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Stasera alle ore 20,45 
conferenza stampa alla TV 

di Enrico Berlinguer 
ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO \i 
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Contro le arroganti pretese della PC, per una profonda moralizzazione della vita pubblica 

Scandalo Lockheed: nessun rinvio 
Il Paese vuole subito la verità 

Oggi riunione allargata della presidenza dell'inquirente — Moro e Fanfani sostengono la teoria del « primato » democristiano : per 
imporlo, Piccoli prospetta una nuova « legge - truffa » — L'onorevole De Martino ribadisce in televisione che il centro-sinistra è finito 

Per non tornare 
daccapo dopo 
il 20 giugno 
NELLA campagna elet

torale che volge al 
termine, i dirigenti della 
DC hanno battuto su un 
unico tasto, quello della 
paura e della sfiducia. Sul
la scìa di Fanfani, f lea-
ders dello scudo crociato 
non hanno fatto altro che 
minacciare gli elettori del
le peggiori disgrazie (dal
l'isolamento internazionale 
fino al preannuncio del ri
corso a un nuovo sciogli
mento delle Camere) qua
lora l'esito del voto non 
soddisfi la DC. 

E* già stata ampiamen
te dimostrata 'l'infondatez
za delle tesi democristia
ne, è già stata denunciata 
con la necessaria energia 
la gravità del ricatto che 
la DC cerca di far pesa
re sul Paese. Ma il punto 
centrale, da ribadire con 
chiarezza a tutti i cittadi
ni in avesti ultimi giorni 
disponibili, resta questo: 
Fanfani, < Moro, Taccagni-
ni, gli altri esponenti de
mocristiani non hanno sa
puto avanzare alcuna pro
posta positiva, non hanno 
saputo proporre alcuna in
dicazione circa ciò che do
vrebbe cambiare dopo fi 
20 giugno. 

Il Paese è di fronte a 

una crisi politica e istitu
zionale, che ha già con
dotto a due consecutive 
elezioni anticipate nel gi
ro di quattro anni; a una 
crisi economica e sociale, 
che preme sulle condizioni 
di vita delle masse in ter
mini di inflazione, caro
vita, svalutazione della 
moneta, ristagno produtti
vo. disoccupazione di mas
sa; a una crisi morale, • 
di cui gli sviluppi dello 
scandalo Lockheed sono 
l'evidente riflesso, ti pe
ricolo più grave — lo ri
petiamo e continueremo a 
ripeterlo fino all'ultimo 
minuto — è che dopo il 20 
giugno tutto contìnui co
me prima, tutto continui 
ad andare avanti come 
negli anni scorsi. 

Per questo i comunisti 
hanno avanzato una pro
posta che è una proposta 
di razionalità e di fiducia, 
una proposta di cambia
mento effettivo. L'Italia ha 
bisogno, innanzitutto, di 
un governo degno di que
sto nome. A questa pro
spettiva bisogna conquista
re tutti i democratici che 
rifiutano l'idea che — do
po il 20 giugno — si torni 
daccapo. 

«Elementare, Watson» 
NON comprendiamo le 

ditirambiche autoesal
tazioni alle quali si è ab
bandonato il ministro de
gli interni Cossiga all'an
nuncio dell'arresto .del 
missino Saccucci da parte 
di Scotland Yard 

In tutta la vicenda, una 
cosa è chiara e sicura: il 
golpista, lo sparatore di 
Sezze, era bellamente 
sfuggito alle nostre nume
rose autorità di pubblica 
sicurezza. E ciò almeno 
tre volte: una prima volta 
a Sezze stesso, dove anzi 
lo squadrista è stato aiu
tato a scappare da un 
agente del StD; una secon
da volta quando si è pre
sentato in questura; una 
terza volta quando ha cer
cato di espatriare a Chias
so. Sempre Saccucci ha 
fatto perdere le proprie 
tracce; e infine ha trova
to un comodo varco con
finario e se n'è andato in 

Inghilterra. Come dimo
strazione di inefficienza (e 
adoperiamo un eufemismo) 
non c'è male. Non vedia
mo proprio di che cosa 
abbia da vantarsi il mini
stro. 

Un giornale milanese del 
pomeriggio è uscito ieri 
con questo titolo: « Arre
stare Saccucci? Elementa
re, Watson ». La battuta è 
spiritosa, ma in questo ca
so non c'è davvero trop
po da scherzare. L'intero 
episodio — dal momento 
in cui 120 deputati demo
cristiani, in cambio del 
salvataggio di un loro col
lega, hanno impedito che 
U golpista andasse tempe
stivamente in galera, fino 
al momento in cui Io si è 
riscoperto a Londra — è 
una conferma di quanto 
sia urgente il risanamento 
della vita pubblica italia
na e dei più delicati set
tori dell'apparato statale. 

SuU'« affare Lockheed > la 
Democrazia cristiana sta dan
do al paese — di nuovo — 
uno spettacolo avvilente. Da
gli Stati Uniti è tornata a 
Roma la delegazione dell'In
quirente, ed ha portato altri 
documenti, prove ulteriori 
sullo scandalo delle bustarel
le erogate per facilitare la 
vendita all'Italia dei famosi 
aerei da guerra Hercules. E' 
stato, dunque, un viaggio 
utile. Ma quale è stata la 
reazione immediata dei ver
tici democristiani? Prima di 
tutto, essi hanno respinto la 
richiesta del PCI delle di
missioni dell'on. Rumor da 
ministro degli Esteri (si sa
rebbe trattato di un atto do
veroso, che ovviamente non 
avrebbe avuto il carattere di 
un giudizio definitivo di col
pevolezza, giudizio che potrà 
essere espresso, in un senso 
o nell'altro, solo alla fi
ne dell'inchiesta; ma ciò no
nostante è stato seccamente 
rifiutato); poi hanno cercato 
in ogni modo di ritardare i 
lavori dell'Inquirente. E a chi 
ne chiedeva una riunione im
mediata. per vagliare senza 
perdite di tempo i nuovi ma
teriali acquisiti, si è risposto 
incautamente che si tratta
va... di una e iniziativa elet
toralistica ». 

E' stato addirittura il pre
sidente dell'Inquirente, il de 
Castelli, a sostenere in TV 
questa singolare tesi, quando 
gli è stata posta una doman
da sulla richiesta della con
vocazione della commissione 
che egli presiede. Ed è stato 
facile al compagno sen. D'An-
gelosante. che era presente. 
osservare che in ogni caso 
< é elettoralistico non riuni
re la commissione ». Soltanto 
più tardi è stata presa la de
cisione di riunire per questo 
pomeriggio la presidenza del
l'Inquirente allargata ai rap
presentanti dei gruppi (del 
resto, anche presso la Dire
zione democristiana ci si do
vrebbe finalmente rendere 
conto che il partito dello scu
do crociato si è trovato iso
lato quando — in questa fase 
— ha tentato di far ricorso 
alle classiche tattiche dila
torie e insabbiatrici). 

Certo, l'atteggiamento de. 
mocristiano sulla Lockheed 
non fa parte a sé: è un aspet
to di un quadro generale che 
vede la Democrazia cristia
na difendere ad ogni costo 
il proprio predominio politico. 
non indietreggiando dinanzi 
al ricorso all'appello nei 
confronti dell'elettorato fa
scista (appello del senatore 
Fanfani. ma che è stato ri
preso anche da Moro). In 
altre parole, la DC. in man
canza di una proposta politi
ca nuova e credibile, non fa 
altro che riproporre se stes
sa e il proprio prepotere co
me unica scelta. Prospetta. 
cioè, ciò che di peggio possa 
essere oggi immaginato. E 
per puntellare questo atteg
giamento. debolissimo alla lu
ce di una esperienza trenten-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Battuto domenica ogni record di diffusione 

1.371.201 
copie dell'Unità! 

La punta più alia d! diffusione nella storia del
l'» Unità » e di tutta la stampa quotidiana Italiana è 
stata raggiunta domenica scorsa, con un milione S71 
mila 201 copie. 

Questo nuovo straordinario risultato, ottenuto nella 
ultima domenica pre-elettorale, è la conferma dello slan
cio con cui si stanno mobilitando, per la diffusione del-
l'c. Unità », le nostre organizzazioni, 1 nostri militanti. 
Di domenica In domenica, l'impegno si è accresciuto, si 
sono moltiplicate !c iniziative anche nel giorni feriali. 
11 nostro giornale è stato pienamente utilizzato, con in
telligenza e passione dei nostri attivisti. 

S: deve andare ancora avanti in questa ultima set
timana di campagna elettorale. Ogni giorno si deve pun
ture a una diffusione di massa, per fare arrivare a tutti 
gli elettori la voce e la proposta del PCI. Quotidiana 
mente 1\< Unità » conterrà pagine speciali elettorali. In 
particolare, richiamiamo l'attenzione dei compagni sulla 
diffusione di giovedì 17 (giorno festivo), sulla Inizia
tiva In direzione delle fabbriche (venerdì 18), sul nu

meri di domenica 20 e di lunedi 21. 
L'Associazione nazionale Amici dell'Unità è la dire

zione del nostro giornale ringraziano 1 compagni per 
11 sacrificio e l'impegno che vanno sviluppando da tante 
settimane, impegno che è culminato nell'eccezionale 
risultato di domenica scorsa e che contiamo, come già 
indicano le . prenotazioni pervenuteci, di confermare 
giovedì. 
L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE AMICI DELL'UNITA' 

Intervista di Berlinguer al «Corriere della Sera» 

NON SI GOVERNA 
SENZA IL PCI 

Giampaolo Pansa, giornali
sta del Corriere della Sera, 
pubblica oggi sul suo giornale 
una intervista con il compa
gno Enrico Berlinguer a con
clusione di una serie di arti
coli sul PCI. 

Nel corso dell'intervista 
vengono fatte domande e date 
risposte sui temi più attuali 
della realtà politica italiana 
in questa vigilia elettorale. La 
parte finale dell'intervista è 
dedicata in modo particolare 
ai rapporti internazionali del 
PCI. 

Le prime domande di Pan
sa riguardano la famosa que 
stlone del 51 per cento. « Per 
la* sinistra, chiede il giornali
sta, è meglio il 55 per cento 
o il 45 per cento?». «Il 55 
per cento — risponde Ber
linguer —, non credo sia pro
babile. E' importante che la 
sinistra e soprattutto 11 PCI, 

avanzino, ma non mi pare 
giusto che tutta l'attesa sia 
concentrata sul fatto se ci 
sarà o no 11 famoso 51 per 
cento. Primo: perché è uno 
degli argomenti di cui si ser
ve la DC per seminare la 
paura. Secondo: perché quali 
che siano 1 voti al PCI. la 
nostra prospettiva è quella di 
un governo di intesa demo
cratica, la più ampia possi
bile». 

Nelle successive risposte, 
Berlinguer auspica che la DC 
« perda a favore del partiti 
di sinistra ». che ci sia «una 
tenuta del partiti Intermedi». 
e infine che la DC « non sia 
più il partito dominante che 
fa 11 bello e 11 cattivo tem
po». Altre domande e rispo
ste riguardano il cambiamen
to della DC (« che diventi ciò 

(Segue in ultima pagina) 

* Martedì .15 giugno 1976 / l . 150 

i . .. •• < > • * y 

All'alba mentre usciva di casa' 
l 

Grossista 
di carni 

sequestrato a 
Roma per un 
provocatorio 

ricatto 
I rapitori, facendosi manto di un'oscura si
gla politica, hanno chiesto a 71 macellai di 
distribuire domani la carne a prezzi ridotti 

Un commerciante di carni 
è stato sequestrato Ieri mat
tina a Roma, nel garage della 
sua abitazione, mentre stava 
salendo sull'auto per recarsi 
al lavoro. Si chiama Giusep 
pe Ambrosio, ha 53 anni, è 
sposato e vive con la moglie 
e due figli (Eleonora di 20 
anni e Giovanni di 16) in un 
appartamento in via Baccio 
Pontelli. al quartiere San Sa
ba. Un'ora dopo il sequestro 
1 banditi hanno fatto perve
nire all'associazione importa
tori di bestiame un delirante 
messaggio ciclostilato, nel 
quale precisano le condizioni 
per il rilascio. Il foglio è fir
mato da una sedicente « uni
tà combattente comunista ». 
I rapitori chiedono che nella 
giornata di domani in sct-
tantuno macellerie della ca
pitale vengano venduti 71 ton
nellate di carne scelta, al 
prezzo di 1500 lire al chilo. 

Secondo il messaggio rice
vuto dall'associazione impor
tatori. i banditi Io avrebbero 
scambiato per il fratello. 

A tarda sera una telefona
ta alla cronaca del nostro 
giornale ha segnalato la pre 
senza di un altro messaggio 
scritto di pugno dal rapito. 
nascosto in un cestino del
l'immondizia in via Galvani. 
a Testaccio. Avvolta in un fo
glio di carta è stata trovata 
dalla polizia anche la patente 
di guida di Giuseppe Am
brosio. A PAGINA 12 

Contro 
le masse 
popolari 
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Avviata a Londra la procedura per la consegna all'Italia del neo-fascista 

Il giudice inglese 
di Saccucci. In luglio 

l'arresto 
l'estradizione? 

Al golpista è stala notificata la richiesta presentata dalle autorità italiane — Grossolano tentativo di difesa — Una nuova udienza fis
sata per venerdì — Restano aperti tutti gli interrogativi sulla fuga — La stampa britannica continua a denunciare le responsabilità de 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 14 

Sandro Saccucci è compar
so alle 11 di stamani nella 
Corte di Bow Street davanti 
al magistrato che. dopo aver
gli notificato la richiesta di 
estradizione sulla base del 
mandato di cattura spiccato 
contro di lui In Italia. Io ha 
rinviato in stato di fermo 
alla successiva udienza fis
sata per venerdì 18 giugno. 
A tale data il difensore d'uf
ficio, avvocato Alan Lorenzo. 
ha già preannunciato l'Inten
zione di chiedere la libertà 
provvisoria per Saccucci. 

Il trentaduenne deputato 
missino, ricercato per con
corso in omicidio nella viie 
sparatoria di Sezze del 28 
maggio, conclusasi con la 
morte del giovane comunista 
Luigi Di Rosa, era accom-

A PAG. 7 - « Il voto 
degli emigrati al 
PCI per cambiare 
l'Italia »: un inserto 
speciale con una let
tera di Luigi Longo. 

In aprile rispetto a marzo, mentre l'occupazione è calata dell'I ,4% 

I PREZZI ALL'INGROSSO + 5,2 PER CENTO 
La galoppata inflazionistica I bralo infatti mentre nel no-

non conosce pause: secondo ! stro paese t prezzi all'ingros-
i dati Istat resi noti ieri ! so sono aumentati del 4,6%, 
i prezzi all'ingrosso sono cre
sciuti ad aprile del 5.2% ri
spetto al precedente mese di 
marzo e di ben il 20,1% ri
spetto allo stesso mese del 
"75. Si tratta del terzo au
mento mensile record dai 
•50 ad oggi, dopo gli aumenti 
primato dei primi due mesi 
del 74. La portata degli ef
fetti di questo andamento del 
prezzi airingrosso la si rileva 
ancora di più se si tiene 
conto che la media mensile 
di aumento negli ultimi tre 
mesi è stata del 4.3% che 
corrisponde, su base annua, 
ad un aumento di ben 11 50 
per cento. 

In questa corsa inflazioni
stica - che si ripercuote im
mediatamente sull'andamen
to dei prezzi al consumo e 
quindi sul tenore di vita del
le masse popolari — l'Italia 
4 di gran lunga in testa ri
spetto agli altri paesi: a feb-

in Belgio sono aumentati del-
I'I.7% e negli altri paesi eu
ropei ancora meno, per arri
vare poi allo 0.2% degli Stati 
Uniti. 

Nel primi tre mesi di que
st'anno — nonostante 1 sin
tomi di «ripresa* in atto 
in alcuni settori produttivi 
— è continuato 11 caio del
l'occupazione dipendente. Nel
la sola grande industria, da 
gennaio a marzo, questo ca
lo è stato deU'1.4%. Un calo 
deU'1.9% si è avuto nel set
tore della trasformazione in
dustriale. mentre le ore ef
fettivamente lavorate hanno 
registrato un aumento del-
1.7%. 

Sulla questione dei prezzi 
sono annunciale per oggi, 
ma non è detto che si ten
gano. riuniont sia del CIP 
(prezzi petroliferi) sia del 
CIPE (prezzi del fertiliz
zanti). 

Di Giulio: l'inerzia 
della DC aggrava 
problemi economici 

SIENA, 14 
Parlando a Colle Val d'El

sa in provincia di Siena, 
nel corso di un dibattito cun 
gli operai della sona, li com
pagno Fernando Di Giulio ha 
detto tra l'altro: la situazione 
economica del nostro Paese 
rimane grave e giustamente 
preoccupa tutti t cittadini an
che se la Democrazia cri
stiana cerca in ogni modo 
di distogliere l'attenzione de
gli elettori dal difficili pro
blemi che dovranno essere 
affrontati dopo le eledoni. 

Continua In particolare 11 i 

processo Inflazionistico s !! 
conseguente aumento dei 
prezzi. Vengono in tal modo 
colpiti ha detto tra l'a.tro 
il compagno Di Giulio — 1 
redditi fissi, in particolare de 
gli strati più poveri, special
mente dei pensionati. I ri
sparmi. l piccoli depositi pres
so banche, casse di risparmio 
ed amministrazione delle po
ste. vedono una quotidiana ri
duzione del loro valore raale, 
L'inflazione rivela in sostanza 
la sua vera natura. E" la 

(Segue in ultima pagina) 

pagnato da un interprete che 
gli traduceva passo per pas
so le brevi frasi legali die
tro le quali si nasconde la 
sanguinosa aggressione fasci
sta, che tanto orrore e ripro
vazione ha già sollevato nel
la stessa Inghilterra. La vi
cenda si è andata complican
do in queste settimane, quan
do tergiversazioni e Incertez
ze hanno oggettivamente aiu
tato la latitanza dell'impu
tato e la sua misteriosa fu
ga all'estero. 

Il sorprendente e finora in
spiegabile espatrio a Londra 
torna a legittimare tutti i 
dubbi a questo proposito. 
L'arresto di Saccucci, dome
nica mattina in un apparta
mentino presso il British Mu-
seum. è servito a sottolineare 
il clima di confusione e le 
manovre che si vorrebbero 
artatamente creare attorno al 
voto in Italia, come la stam
pa britannica continua a de
nunciare ormai quotidiana
mente rilevando le forti re
sponsabilità dei dirigenti de
mocristiani. Il tardivo «suc
cesso» per il ritrovamento 
del golpista è contraddetto dal 
fatto che questi ha avuto tut
to il tempo e 1 mezzi per 
involarsi e può tuttora tecni
camente protrarre la sua ri
consegna alla giustizia italia
na con un procedimento di 
estradizione che in Inghilter
ra è relativamente lento e 
concede all'interessato l'ecce
zione per «motivi politici». 

Gli avvocati di parte civile, 
Laurence Giorene e Carlo Co-
lombottL in rappresentanza 
delle autorità italiane, hanno 
riferito che la preparazione 
del «dossieri», relativo al ca
so di estradizione, richiederà 
un lasso di tempo non breve. 
e 11 magistrato ha provviso
riamente stabilito l'udienza 
relativa al 12 luglio prossimo. 
Secondo la consuetudine lega
le inglese, si tratterà di isti
tuire un vero e proprio pro
cesso davanti alla High Court. 
ossia alla Corte d'Assise, che 
dovrà vagliare il caso so
prattutto per quanto riguarda 
la possibile motivazione po
litica, o anche 0 semplice 
« coinvolgimento In fatti di 
natura politica» come impe
dimenti alla concessione del
l'ordine di estradizione. 

Questa è la linea a cui 
cercherà ovviamente di atte
nersi la difesa, sollevando at
tenuanti che. nel caso di Sac
cucci. non hanno luogo di 
sussistere. Lo stesso imputa
to ha stamani voluto accre
ditare una diminuzione di re
sponsabilità in quello che rau-
torizzazione a procedere del-

Antonìo Broncia 
(Segue a pagina 5) 

LONDRA — I giornalisti affollano l'ingresso della Corte di Bow Street prima dell'udieza 
di ieri contro Saccucci 

Siamo a una settimana dal
le elezioni, e il meccanismo 
della provocazione è scattato 
un'altra volta, col rapimento 
e la e condanna a morte > del 
grossista romano di carni 
Ambrosio. Il marchio di fab
brica porta un nome nuovo, 
* Unità combattente comuni
sta », inventato apposta per
ché la propaganda reaziona
ria — e qualche foglio ha 
già cercato di farlo ieri po
meriggio — vi imbastisse so
pra l'immancabile quanto lo
gora speculazione contro i 
comunisti, e contro la sini
stra. Per rendere ancora più 
agevole questa speculazione, 
si è cercato di dare all'atto 
— che resta soltanto un atto 
criminale — una verniciatu
ra € proletaria ». attraverso 
la ricattatoria imposizione di 
vendere carne a prezzo ri
dotto, pena l'uccisione del ra
pito. 

La •carne, a Roma (come 
del resto in tutto il paese). 
costa molto, troppo per la 
gente che lavora. Ma basta 
appena un po' di buonsenso 
per capire che alla riduzione 
del prezzo della carne e de
gli altri generi alimentari. 
uno degli obiettivi di fondo 
della lotta che i comunisti e 
altre forze democratiche con
ducono per alleviare il peso 
della crisi economica, si po
trà giungere solo con una 
battaglia politica di massa, 
die muti gli indirizzi gene
rali e modifichi le strutture. 
1 gesti di banditismo non ri
ducono i prezzi, non mutano 
nulla, non aiutano ma dan
neggiano gli interessi delle 
masse popolari. 

Del resto, come sempre, ciò 
che muove questi gruppi di 
delinquenti non sono davvero 
gli interessi delle masse pò-
polari. Si chiamino Brigate 
rosse, Nuovi partigiani, SAP 
e ora Unità combattente co
munista. e qualunque sia la 
mascheratura « proletaria > 
con cui presentano le loro im
prese. essi stanno dalla putte 
della reazione, esattamente 
allo stesso titolo dei sabota
tori fascisti che col trito!» 
limino insanguinato in questi 
anni l'Italia. Come tali vanno 
bollati e trattali. 

E' diritto dell'opinione pub 
blica esigere ora da parte 
delle autorità di governo e 
della polizia un'azione rapida 
ed efficace per bloccare In 
nuova infame provocazione 
Anche se, purtroppo, il Par 
se ha dietro di sé troppi alti 
criminosi rimasti impuniti. 
per la mancanza di una fer 
ma e coerente volontà poh 
Uca. per le torbide conni 
lenze in seno all'apparat'< 
statale, per l'uso sbagliato 
delie forze di prAizia. Anche 
se diviene sempre più chiaro 
die i problemi dell'ordine de 
mocratico non potranno esse 
re affrontati e risolti se non 
attraverso un mutamento prò 
fondo nella direzione politica 
nazionale. 

OGGI 
è stato lui 

TL RITORNO anticipato 
A dall'America dell'ori. Co-
dacci Ptsanelli e la lapida
ria dichiarazione da lui re
sa a proposito dello scan
dalo Lockheed: « Né Moro, 
né Leone, né Rumor », pro
prio nel momento in cui 
tutti credevamo che. scar
tati i primi due, non esi
stessero più dubbi sulle 
responsabilità di quest'ul
timo, et fa sospettare che. 
presi come siamo dalle 
asprezze della campagna 
elettorale, non ci sorreg
ga • più. la fede, in noi 
fino a ieri fermissima, sul
la bontà S'animo dei di
rigenti democristiani e 
sulla loro capacità eroica 
di osservare fino al su
premo sacrificio di si U 
precetto evangelico del 
9 non sappia la mano de
stra», quale si legge nel

le pagine sante di Gio
vanni. 

In parole potere: il col
pevole è l'on. Rumor, ma 
non di avere preso, sib-
bene di avere dato la bu
starella alla Lockheed. ET 
lui che ha sborsato i mi
lioni. è lui che ha corrot
to gli americani. Noi vo
levamo gli "Hercules" a 
tutti i costi e la Lockheed. 
dopo averci consigliato. 
astutamente, di indirizza
re le nostre brame verso 
Vacquisto di altri apparec
chi per allontanare da si 
la conclusione di un af
fare che non le stava a 
cuore, e dopo avere con
statato che le nostre in
sistenze restavano pres
santi e irremovibili, ci ha 
mandato, per compiere un 
ultimo tentativo di dissua
derci, t'avvocato Lefebvre. 
Non potete immaginare la 

fatica (d'altronde tana), 
che ha compiuto quel po
vero aevocato perché l'on. 
Rumor rinunciasse agli 
"Hercules": « Li lasci per
dere — scongiurata — li 
lasci perdere, onorevole 
presidente del Consiglio. 
Guardi, glielo assicuro io: 
cascano, basta soffiare ». 
Ma non si immagina co 
me si riduce un vicenti
no davanti a un "Hercu
les". Lo vuole a tutti i 
costi, ci vuol salire e, da 
lassù, sventola ti fazzolet
to felice. Così, a un certo 
punto, l'on. Rumor ha per
duto la pazienza: «.Va 
insomma — ha chiesto — 
è una questione di dena
ri? ». L'avvocato Lefebvre. 
che è terziario francesca
no e solitamente di soldi 
non si cura, non ha sapu
to, preso di contropiede, 
negare con la dovuta ener

gia, e Rumor ha staccato 
un assegno: lire sue. san
gue suo. roba di famiglia. 
E padrone si o no un 
italiano di regalare alla 
patria qualche aeroplano. 
tanto più che è un regalo 
del tutto transitorio, dal 
momento che prima o poi 
gli "Hercules" precipitano? 

Adesso che facciamo? 
Vogliamo anche trascinar
lo davanti a un tribunale. 
questo benefattore? Egli 
ha ragione di non volere 
che se ne parli: non sap
pia — appunto — la mano 
destra. Un giorno, forse. 
si deciderà a raccontare 
il fatto ai nipotini e quel
li. ignorando che gli "Her
cules" sono già tutti ca
duti, gli domanderanno 
imploranti: «Nonno, ci fai 
fare un giro? ». 

Forttbrscelo 
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Prima del 20 giugno 

Il governo 

vuole nominare 

il presidente 

della Corte 

dei Conti 
Corre insistentemente 

voce che 11 Consiglloadel 
ministri potrebbe, prima 
delle elezioni e esulando 
quindi manifestamente — 
In quanto dimissionarlo — 
dalla gestione degli affa
ri correnti, procedere al
la nomina del nuovo pre
sidente della Corte dei 
Conti. Il presidente uscen
te dovrebbe essere collo
cato a riposo, in questi 
giorni, per raggiunti li
miti di età. E' evidente 
che elementari motivi di 
correttezza costituzionale, 
tanto formali che sostan
ziali, nonché ragioni di 
ovvia opportunità politi
ca generale, dovrebbero 
sconsigliare che un go
verno, investito solo della 
ordinaria amministrazio
ne, e soprattutto alla vi
gilia del rinnovo del Par
lamento, possa disporre 
la nomina del presidente 
del massimo organo di 
controllo, cosi Intimamen
te collegato al Parlamen
to stesso, almeno secon
do i principi del nostro 
ordinamento. 

E* In corso di relazione 
da parte della Corte la 
relazione al Parlamento 
sul rendiconto generale 
dello Stato per l'eserci
zio '75, sul rendiconti ge
nerali per le regioni Tren
tino Alto Adige, Friuli 
Venezia Giulia, Sardegna, 
nonché sui conti consun
tivi della Cassa Depositi 
e Prestiti e degli istituti 
di previdenza. 

E' chiaro, a tale punto, 
che questo governo non 
può dare corso a nomine 
sostanzialmente arbitrarie, 
sottraendo al Parlamento 
e al governo che saranno 
espressi dopo il 20 di giu
gno. il potere di interve
nire nella designazione 
della presidenza di un 
istituto di rilevanza costi
tuzionale come la Corte 
dei Conti. 

Corte costituzionale 

Entro giugno 

sentenza sulla 

questione 

del cumulo 

dei redditi 
Alla Corte Costituziona

le, ieri mattina. Avvoca
tura dello Stato e colle
gio di difesa (avv. Fran
co Scoca e prof. Paolo 
Barile) si sono dati bat
taglia sulla questione del 
cumulo del redditi per 
quello che dovrebbe esse
re il penultimo atto di 
una vicenda che interes
sa milioni di contribuenti 
e che si concluderà entro 
giugno, o ai primi di lu
glio. con la sentenza, che 
dovrà essere depositata 
prima dell'inizio delle fe
rie estive 

Undici ordinanze, delle 
quali una della stessa Cor
te, hanno posto il dubbio 
di legittimità costituzio
nale sul cosidetto cumu
lo dei redditi: il giudice 
Trimarchl le ha somma
riamente illustrate ricor
dando che la Corte si era 
già occupata della que
stione nell'udienza dell'8 
ottobre 1973 d'ultima pre
sieduta da Bonifacio, e 
precedente la « minirlfor-
ma Vlsentinl »), rinviando 
il giudizio e sollevando 
davanti a sé la questione 
con una propria ordinan
za relativa In particolare. 
all'art. 2 del DPR del 
1973. 

L'Avvocatura dello Sta
to, rappresentata dall'avv. 
Alblslnni, sostiene, in sin
tesi, che la « mlnlriforma 
Visentinl » ha modificato 
nella sostanza le norme 
denunciate per cui sareb
be cessata la materia del 
contendere. Secondo la di
fesa, invece la « miniri
forma» non ha intacca
to il principio del cumu
lo, che sopravvive e di 
cui sopravvive quindi 
la illegittimità, in quan
to esso "discrimina In 
modo assolutamente Ingiu
stificato tra cittadini con
tribuenti che compongono 
una famiglia legittima e 
tutti gli altri". 

Un'appello dell'HDD A 

Dirigenti d'azienda 
lombardi per 

un voto unitario 
di sinistra 

Una scella coerente contro il parassitismo e la speculazione 

ALL'INSEGNA DELLA PIÙ' ROZZA DEMAGOGIA ELETTORALISTICA 

L'invito ad un voto unita
rio, il 20 giugno, per i partiti 
di sinistra e stato espresso 
— in un documento diffuso 
in questi giorni — dall'UDDA 
(Unione democratica diri
genti d'azienda) Lombarda. 
Ecco il testo dell'appello: 

« I dirigenti e 1 quadri de
mocratici dell'UDDA Lombar
da ritengono che la prossima 
e fondamentale scadenza elet
torale coinvolga l'essenza 
stessa e la legittimazione del 
proprio ruolo, nello svolgi
mento del quale per troppo 
tempo la categoria del dirì
genti ha passivamente subito 
un coinvolgimento falsamen
te neutrale, ma in realtà su
balterno ai soli interessi del
le classi dominanti. 

«Essi propongono pertanto 
in voto di sinistra allineato 
con 1 programmi politici dei 
partiti che sono espressione 
di quel vasto movimento uni
tario di consenso popolare che 
emerge dalle classi lavoratri
ci; tale consenso è condizio
ne essenziale per un rinnova
mento politico democratico e 
per una ripresa economica, 
anche in termini di efficienza 
produttiva, che non dipenda 
né dal ricatto di forze Inter
nazionali, né dal ripristino 
del regime democristiano I-
nefficiente e corrotto. 

« In questo quadro. 1 diri
genti democratici dell'UDDA 
Lombarda registrano con fa
vorevole Interesse anche la 
presa di posizione di un grup
po di imprenditori che han
no avvertito la necessità e il 
dovere di denunciare l'alli
neamento di una parte del 
ceto imprenditoriale con 11 
sistema di potere del partito 
di maggioranza. 

« I dirigenti democratici va
lutano positivamente il «ma
nifesto » degli Imprenditori 
non solo per 11 suo Impegno 
civile ma anche come un se
rio punto di partenza meri
tevole di ulteriori analisi po

litiche e di concreti sviluppi: 
ribadiscono tuttavia che la 
linea dell'azione, al fine di 
uscire dall'attuale situazione 
e per porre fine ad un tren
tennio di ininterrotta ege
monia della DC, non possa 
non passare attraverso un al
lineamento con le posizioni 
unitarie delle classi lavoratri
ci, oggi - reso • possibile dal
l'evoluzione e dallo sviluppo 
della società italiana, quale 
manifestatosi anche in occa
sione delle elezioni del 12 
maggio 1974 e del 15 giugno 
1975. 

«Battere gli interessi del
la rendita parassitaria, della 
speculazione e del clienteli
smo non può più essere per 
i ceti Imprenditoriali — e In 
questo senso la presa di posi
zione degli industriali va 
quindi salutata con compia
cimento — un facile slogan 
da sbandierare nel convegni 
di studio e da ammainare 
con puntualità nell'imminen
za delle scadenze elettorali ». 

Iii Basilicata la DC «rilancia» 
i responsabili del malgoverno 

Il ministro Colombo indicato come esponente del « rinnovamento » • 5 capilista su 7 candidati alla Camera - Deputato che si 
vanta di aver votato contro l'arresto di Saccucci - Consensi alle proposte del PCI anche in larghi settori del movimento cattolico 

Ferie elettorali 

Gian Paolo ' Cresci, noto 
come « braccio destro » (o se
gretario) di Fanfani, ex-sin
daco de di San Felice Circeo, 
funzionario della RAI-TV 
(dalla quale appunto viene 
retribuito), ci informa che 
« per poter meglio seguire 11 
dialogo elettorale» ha preso 
dal 20 maggio scorso «le re
golari ferie previste dal con
tratto di lavoro». Bene. Dopo 
il 20 giugno, durante la tor
rida estate romana, vedremo 
dunque il Cresci al suo posto 
di lavoro, in Viale Mazzini. 
Poverettot Dopo aver seguito 
per mezza Italia il presidente 
della DC nei suol frenetici 
a dialoghi elettorali», gli pe
serà non riposare. 

Incontri con le lavoratrici della zona industriale di Torino 

Le donne sapranno dire no 
al «ricatto della paura » 

La compagna Anita Pasquali tra le operaie della Philips e di altre aziende - L'azione svolta 
dai comunisti per mutare la condizione femminile nella fabbrica e nella famiglia 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 14 

La donna nella fabbrica. 
nella famiglia, nella società 
è stato il tema che la com
pagna Anita Pasquali del Co
mitato centrale del PCI ha 
sviluppato nel corso d'una in
tensa giornata trascorsa nella 
zona ovest di Torino. Centro 
di questo incontro con le don
ne delle fabbriche 11 comizio 
tenuto alle 14 alla Philips 
di Alpignano, grande stabili
mento del gruppo multinazio
nale con 1500 lavoratori. In 
grande maggioranza donne. 
Nella mattinata la compagna 
Pasquali aveva parlato alla 
Gallino (400 operai. 80 per 

cento donne) e In altre fabbri
che a manodopera femminile. 

Nella serata un Intenso dia
logo sui temi della condizione 
femminile nella fabbrica e 
nella società si è sviluppato 
nel grande salone della Casa 
del popolo di Collegno. 

« La donna con tutti 1 suoi 
problemi, 11 suo ingresso nella 
politica, è il grande fatto 
nuovo di questi anni in Ita
lia », ha ricordato la compa
gna Pasquali parlando alla 
Philips. «Il PCI — ha ag
giunto — non va a caccia 
dei voti delle donne in tempo 
di elezioni. Il nostro dialogo 
con le masse femminili c'è 
sempre stato, costante, nella 
nostra azione». 

Quello del PCI per l'eman
cipazione femminile è un di
scorso di lotta iniziato tanti 
anni fa con la nascita del 
partito. Il discorso che viene 
da lontano continua oggi 
quando nessuno può negare 
che l'avanzata della donna è 
una condizione decisiva per 
l'avanzata della società na
zionale. ET per impedire que

sto progresso tanto necessario 
che la Democrazia cristiana 
gioca la carta della paura. 

La lotta alla quale 1 co
munisti, donne e uomini, par
tecipano con tutto il loro Im
pegno e la loro forza — ha 
proseguito la compagna Pa
squali — mette a fuoco nuove 
rivendicazioni per giungere a 
una parità reale di diritti e 
di possibilità concrete. E* 
muovendosi su questa Itnea 
che II PCI ha dato un contri
buto Insostituibile alla elabo
razione e all'approvazione di 
leggi come quelle per gli asili 
nido e per il nuovo diritto di 
famiglia. Si sono fatti passi 
avanti importanti che ogni 
donna conosce. Altri si stanno 
compiendo. Un voto che dia 
al partito comunista più forza 
consentirà di muoversi più 
velocemente nella giusta di
rezione per le conquiste che 
il movimento unitario del la
voratori, nei suol livelli poli
titi e sindacali, ha elaborato 

e va elaborando. A questa 
battaglia di progresso e di 
civiltà per mutare la condi
zione femminile In fabbrica, 
nella famiglia, nella società 
ancora molte donne possono 
e debbono essere conquistate. 

La compagna Pasquali ha 
Infine ricordato che 11 contri
buto della donna per l'avan
zata della società italiana è 
determinante, a II vostro voto 
— ha detto — sia quello di 
una forza che respingendo il 
ricatto della paura esprima 
un voto cosciente, fiducioso 
nell'avvenire che andiamo co
struendo. un voto sereno. Vi
vete intensamente questa lot
ta elettorale, momento di 
grande importanza per cam
biare la società Italiana. Il 
voto delle donne, delle ope
rale In prima fila, dica chia
ro a tutti una profonda ve
rità: Il vero pericolo oggi è 
che la DC non perda voti e 
tutto possa continuare come 
prima ». 

Andrea Liberatori 

Una denuncia a Chieti 

Messi del Comune 
o messi della DC? 

Assieme ai certificati elettorali viene distribuita pro
paganda democristiana 

CHIETI, 14 
(f. p.) — «Messi del Co

mune o messi della DC?»: 
questa la domanda che 1 con
siglieri comunali comunisti 
Di Vito e Console hanno ri
volto m una interrogazione 
urgente al sindaco di Chieti, 
dot t Angelo Zito, per sapere 
se risponde a verità la no
tizia apparsa sulla stampa 
locale circa l'utilizzazione del 
messi comunali per la con
segna agli elettori assieme 
al certificati elettorali di ma

teriale di propaganda della 
Democrazia Cristiana. 

n compagno Michele DI Vi
to. nella sua qualità di segre
tario cittadino del PCI, ha 
contemporaneamente denun
ciato alla Procura della Re
pubblica di Chletl 1 fatti 
suindicati, affinché i respon
sabili siano puniti «al sensi 
di legge per quei reati che 
saranno ravvisati nei com
portamenti stessi del messi 
comunali e del loro man
danti >. 

« Dare un colpo fermo alle clientele » 

Appello di docenti e di medici 
napoletani per il voto al PCI 

Un folto gruppo di docenti 
e di medie: del I Policlini
co di Napoli ha sottoscritto 
un appello per il voto al 
PCI. Ecco il testo: «La situa
zione di crisi e decadimen
to del I Pol.clmxo trova la 
sua radice in una politica 
clientelare ed Irresponsabile 
che ha avuto e continua ad 
avere nella Democrazia cristia
na la sua forza maggiore». 

« Il 20 giugno — afferma 
l'appello — un voto per li 
PCI può dare un colpo fer
mo alle forze della specu
lazione e delle clientele, dan
do potere maggiore a quanti 
tra docenti. lavoratori e stu
denti del Policlinico si sono 
battuti e continuano a batter
si per una soluzione raziona
le e realmente legata al bi
sogni sanitari delle masse 
popolari del problemi della I 
facoltà di Medicina ». 

L'appello è firmato da 
Mario Col torti, direttore Isti
tuto semeiotica medica, Raf
faele Vizioli, direttore clini
ca neurologica, Antonio Bal
zano, interno semeiotica me
dica, Raffaele Albanese, me
dico Interno semeiotica medi
ca. Dargut Remali, diretto
re clinica psichiatrica, Giu
seppe Di Iorio, assegnista cll
nica neurologica, Carlo 

D'Alessandro, interno clinica 
psichiatrica, Gennaro Iorio. 
medico interno clinica psi-
nìca psichiatrica. Maurizio 
Cotrufo. direttore cardiochi
rurgia, Paolo Arciprete, assi
stente cardiochirurgia. Mena 
Rosaria Ptetropaolo. biologa 
cardiochirurgia. Luigi Cuccu-
rullo. professore straordinario 
anatomia patologica. Ciro Ba
lestrieri. professore chimica 
generale, Gaetano trace, as
sistente ordinario chimica bio
logica, Luciano Bruzzese. 
aiuto ordinario I. cllnica me
dica. Raffaele Porta, bor
sista chimica biologica. Adria
na Oliva, assistente ordinario 
chimica biologica. Patrizia 
Galletti, assistente ordinario 
chimica biologica. Carla 
Esposito, esercitatrice chimi
ca biologica, Giovanna Cac-
ciapuotL borsista chimica bio
logica, Alessandro Vitale, ri
cercatore chimica generale, 
Antonio Grella, aluto ordina
rio anestesia e rianimazione, 
Luongo Carlo, contrattista 
anestesia e rianimazione. Ali-
pio Noferl, responsabile cen
tro allergologia, Carla Moro, 
tecnico laureato L cllnica me
dica, Francesco Rossi, ricer
catore farmacologia. Achille 
Caputi, assistente farmacolo
gi*. 

Treni speciali 
dalla Svizzera 

per il voto 
degli emigrati 

Le ferrovie federali svizzere 
hanno annunciato di aver de
ciso di organizzare una cin
quantina di treni speciali a ' 
destinazione dell'Italia per le ! 
elezioni. ! 

Questi treni che circoleran
no nel periodo dal 16 al 19 
giugno, comporteranno un to
tale di 800 vetture supplemen
tari. La prenotazione dei po
sti è obbligatoria, sia per 1 
suddetti convogli straordina
ri, sia per 1 principali treni 
regolari. Si sa che fin d'ora 
sono stati prenotati comples
sivamente 35 mila posti. 

La regione Marche è impe
gnata direttamente a favori
re il rientro degli emigrati 
per le elezioni: la giunta re
gionale infatti ha invitato 
comuni, enti comunali di as
sistenza e varie organizzazio
ni ad adottare tutte le ini
ziative Idonee. La giunta inol
tre esaminerà le domande di 
un contributo avanzate da al
cuni enti, 

Dal nostro inviato 
POTENZA, giugno. 

' « Per una scelta di rinno
vamento vota Democrazia cri
stiana, vota Emilio Colom
bo ». Basterebbe questo ma
nifesto. affisso su tutti 1 mu
ri di Potenza, a dimostrare 
con quanta Improntitudine la 
DC lucana affronta le elezio
ni. Non c'è dubbio. Infatti. 
che fra 1 vari notabili de Co
lombo sia uno di quelli la 
cui immagine è più deterio
rata. immediatamente con
nessa com'è con il clienteli
smo, l'approssimazione cultu
rale. un modo di gestire il 
potere che oggi appare Irri
mediabilmente superato. 

« Mai la Basilicata ha pesa
to tanto poco nella vita na
zionale come In questi tren-
t'anni — dice Umberto Ranie
ri, della segreteria regionale 
comunista. — Secondo me Co
lombo è uno del personaggi 
davvero esemplari del regi
me democristiano. E' medio
cre, sempre, e sempre incapa
ce di una visione complessi
va dei problemi connessi al
lo sviluppo del paese come 
di questa regione. I risultati 
sono sotto gli occhi di tutti, 
sia per quel che riguarda la 
politica economea nazionale 

che per la degradazione sem
pre più evidente della Basili
cata ». 

Eppure Colombo si presen
ta come simbolo del « rinno 
vamento ». Il suo dominio nel 
partito è ancora pressocchè 
completo, nonostante le pro
fonde lacerazioni che hanno 
segnato la vita della DC luca
na in questi ultimi tempi. 
La «base » potentina, che con 
I « colombiani » ha avuto 
scontri durissimi (culminati 
nell'elezione di un presiden
te dell'amministrazione pro
vinciale diverso da quello de
signato dal partito), sconta 
anche qui i limiti di un di
scorso tutto interno a una 
logica di potere oltre la qua
le è fisiologicamente impossi
bilitata ad arrivare. Fino a 
Ieri oppositore numero uno 
di Colombo l'on. Angelo San-
za, leader basista locale ope
ra oggi una serie di «distin
guo» e si riduce a firmare 
manifesti nei quali si osanna 
Colombo. 
Ed ecco quindi che la DC 

si ripresenta in pratica con 
gli stessi uomini di quattro 
anni fa. E* anzi talmente Im
pacciata nel fare una qual
siasi scelta, da presentarsi ad
dirittura con cinque capilista 
su 7 candidati (la Basilicata. 
che l'altra volta elesse otto 
deputati, ne eleggerà sette 
questa volta per la diminu
zione della popolazione). Non 
meraviglia cosi trovare al nu
mero due, nella lista de. un 
altro tipico esponente del sot
togoverno e del clientelismo 
de. quel Michele Tantalo che 
è deputato dal '58 (altro esem
pio di «rinnovamento»). 

Enormemente preoccupa
ta di vedere ulteriormente 
messo in discussione il suo 
strapotere (lo scudo crocia
to è passato dal 49.2 per cen
to delle ultime politiche al 
41.8 delle regionali, perden
do cioè più del 7 per cen
to) la Democrazia cristiana 
sta giocando senza troppa con
vinzione la carta delle facili 
promesse e. soprattutto, ten
de anche qui allo sfacciato 
recupero dell'elettorato di de
stra. Ecco quindi il deputato 
Nicola Lapenta (ora candida
to al Senato) « vantarsi » pub
blicamente di aver votato, a 
suo tempo, contro l'arresto 
di Saccucci. 
«Qui a Matera — dice Roc

co Collarino, segretario del
la Federazione comunista — 
il gioco è talmente scoperto 
da far saspettare addirittu
ra che sia stato studiato a 

tavolino nelle scorse settimane 
II Mài. infatti, che pure qui 
ha toccato 11 "tetto" del 12 
per cento, ha presentato una 
lista talmente anonima e po
co rappresentativa da susci
tare violente proteste anche 
fra gli stessi fascisti. Adesso 
il Msl sta conducendo una 
campagna elettorale tutta in 
sordina, come se non si preoc
cupasse troppo di perdere 
voti. Tanto più che in Basili
cata oltre a De Pei e Psi è 
difficile che altri partiti rie
scano a elezgere un parla
mentare ». 

D'altro canto se è forse ve
ro che I metodi di Colombo 
non sono gli stessi di Gava 
o di Gioia, è altrettanto vero 
che anche nella DC lucana sa 
no tollerate, a dir poco, quel
le che pudicamente l'on. San-
za chiama « presenze Inqui 
nanti ». E* il caso — per fare 
un solo esempio — del clan 
degli Straziuso. che domina 
In uno dei comuni più pove
ri dell'intera provincia di Po
tenza, quello di S. Chirico 
Nuovo. Si chiamano Straziu
so il sindaca 11 segretario 
della sezione de. il presiden
te della commissione tributi. 

gi largamente presente anche 
in una città « bianca » come 
Potenza (dove, ci dice 11 com

pagno Antonio Micele, vice 
presidente dell'assemblea re
gionale. siamo passati dal 180 
Iscritti del '72 al 700 attuali). 
«Non si tratta tanto di au

mentare la quantità di Inve
stimenti — afferma Giacomo 
Schettini, segretario regionale 
del partito — quanto di pro
grammarli tenendo conto del 
ruolo fondamentale che per la 
rinascita della Basilicata può 
assolvere un'agricoltura rin
novata. E' possibile oggi una 
espansione della base produt
tiva. è possibile vincere an
tiche frustrazioni che il tipo 
di gestione del potere da par
te della DC ha accentuato ». 

Larghi consensi ha oggi an
che la proposta comunista di 
una università per la Basili
cata. 

Ugualmente di grande signi
ficato — ma di segno oppo
sto — è 11 fatto che la batta
glia di rinnovamento condotta 
dalle forze popolari abbia, an
che in Basilicata. 11 sostegno 
di consistenti strati del mon
do cattolico e delle numero
se Comunità cristiane di base. 

Felice Piemontese 

Notizie elettorali 
Norme per gli elettori dei comuni terremotati « In
formazioni per scrutatori e rappresentanti di lista 

Si porta a conoscenza degli elettori interessati e di 
tutti gli scrutatori e rappresentanti di Usta che gli elet
tori iscritti nelle liste elettorali dei Comuni terremotati 
del Friuli-Venezia Giulia, elencati in apposito decreto 
del presidente del Consiglio dei ministri, che nel giorni 
delle elezioni si trovino fuori del Comune di iscrizione 
sono ammessi a votare nel Comune in cui si trovano 
con le modalità previste dalla legge per 1 militari. Detti 
Comuni sono i seguenti: 

a) In provincia di Udine: Amaro, Arta Terme, Arte-
gna, Attimis, Bordano, Buia, Cassacco, Cavazzo Carnico. 
Chiusaforte, Cividale del Friuli, Colloredo di Monte Al
bano, Dogna, Faedis, Forguna nel Friuli, Gemona del 
Friuli, Lusevera, Magnano in Riviera. Majano, Moggio 
Udinese, Montenars, Nlmis, Osoppo, Paularo. Pontebba, 
Povoletto, Pulfero. Ragogna. Reana del Roiale. Resia. 
Resiutta, San Daniele del Friuli. San Pietro al Natisone, 
Taipana. Tarcento, Tolmezzo. Torreano. Trasaghls, Trep-
po Grande, Tricesimo. Venzone. Villa Santina. Zuglio; 

b) in provincia di Pordenone: Arba, Castelnovo del 
Friuli. Cavasso Nuovo, Clauzetto. Fauna, Meduno. Pin
zano al Tagliamento, Sequals, Spilimbergo. Tramonti di 
Sopra, Tramonti di Sotto, Travesio. Vito d'Asio. 

Il compagno 
Frongia ha 
compiuto 
85 anni 

Il compagno Peppino Fron
gia ha compiuto 85 anni 
e solo qualche settimana or-
sono ha festeggiato in Sar
degna 1 suo' settantanni di 
milizia politica. 

Aveva infatti 15 anni quan
do, come testimone e prota
gonista. partecipò al primi 
moti proletari che partendo 
da Cagliari si estesero nel ba
cino minerario, nelle zone 
agricole del Campidano, al
l'intera Sardegna. 

Peppino Frongia fu con 
Gramsci sia nell'esperienza 
dell'Ordine nuovo, che nella 
taso di costruzione del porti-
to comunista. Dopo il luglio 
del '43 fu alla direzione re
gionale del nostro partito in 
Sardegna. 

Al compagno Frongia dal
l'Unità gli auguri di altri 
lunghi onnl di passione e 
impegno politico. 

Sostenevano l'autonomia politica dei cattolici 

Agrigento: il vescovo 
attacca duramente 

quattro preti scomodi 
Lettera di sconfessione che sembra preludere 
alla sospensione «a divinis» - I religiosi di
fendono la legittimità delle loro posizioni 

Torino 

isola 

Almirante 
TORINO. 14 

Il caporione missino Almi
rante. venuto oggi pomerig
gio a Torino, dopo aver do
vuto rinunciare a tenere un 
comizio in piazza, ha parlato 
in un cinematografo requi
sito dal prefetto, perché il 
proprietario non Intendeva 
concedere il locale. All'ester
no del cinema molte centi
naia di agenti di PS e di ca
rabinieri hanno controllato 
l'intero centro cittadino, ope
rando due arresti (giovani 
sulla cui auto, fermata ad 
un controllo stradale, sono 
state trovate bottiglie Molo
tov e ebarre di ferro) ed ot
to fermi. 

Al termine del comizio di 
Almirante. gruppi di fascisti 
che erano usciti da! cinema 
alla spicciolata dandosi ap
puntamento mezzo chilome
tro più in là. sono stati cari
cati dalla polizia in piazza 
Statuto, mentre cercavano di 
formare un corteo non auto
rizzato per raggiungere la lo
ro sede di corso Francia. Du
rante i caroselli, una jeep del
la polizia si è rovesciata ed 
un agente è rimasto ferito. 

In serata la segreteria della 
Federazione torinese del PCI 
ha diffuso il seguente comu
nicato: 

«Oggi Torino democratica 
ha dato prova di grande ma
turità antifascista: dopo aver 
ottenuto che Almirante par
lasse ne! chiuso di un cine
ma. la città ha isolato i neo
fascisti. Si è cosi ribad.to :1 
disprezzo per chi ancora nei 
giorni scorsi s: è macchiato 
del delitto d: Sezze. In que
sto modo la Cittadinanza, gli 
antifascisti, i partig.am han
no responsabilmente risposto 
all'appello della Regione, del 
Comune, del Comitato anti
fascista che inviavano ad iso
lare zìi accoliti del MSI Tut
tavia — prosegue la nota dei-
la Federaz.one comun.sta — 
aicunl gruppi hanno violato 
la disciplina unitariamente 
concordata, organizzando una 
con:rom3n:festazione, crean
do le condizioni su cui pote
va innestarsi !a provoca
zione ». 

AGRIGENTO. 14 
Prendendo a pretesto la ne

cessità di « dissipare » il so
spetto di acquiescenza del ve
scovo alle tesi «di quattro 
coraggiosi sacerdoti » e per 
«evitare ogni ulteriore con
fusione nella comunità », il 
capo della diocesi di Agri
gento. monsignor Giuseppe 
Petralia, ha scritto una du
rissima « lettera di sconfes
sione » che sembra preludere 
alla loro sospensione a divinis. 

I quattro giovani preti so
no Alfonso Di Giovanna, An
tonio Monreale, Luigi Sferraz-
za e Damiano Zambuto. che 
fanno parte dell'ampio e vi
vace nucleo redazionale del 
settimanale cattolico « La 
Scelta > (cui partecipano an
che altri sacerdoti e giovani 
di varie «comunità di ba
se» della provincia). Sareb
bero « colpevoli ». secondo la 
lettera-documento del vesco
vo. di essersi «fatti guida 
e Ispiratori » di quanti tra 
1 cattolici a aderiscono al 
marxismo > e ad altri parti
ti che ad esso direttamente 
si ispirano, ponendosi perciò 
contro il magistero della Chie
sa e con ciò stesso fuori 
dalla comunità ecclesiale ». 

In altre parole I quattro 
preti hanno preso posizione 
sul loro giornale e durante 
recenti dibattiti per l'autono
mia del cattolici dalle scelte 
politiche della gerarchla. Per 
di più. secondo Petralia. 
avrebbero risposto a prece
denti «reprimende» espri
mendo la propria convinzio
ne che «solo a fianco delle 
sinistre marxiste si possa con 
durre una lotta efficace per 
l'elevazione del giovani ». 

Ieri sera in segno di ri
spettosa ma ferma protesta. 
contro l'offensiva del vesco
vo. I quattro sacerdoti hanno 
celebrato Insieme la messa 
a CasTrofllippo. uno dei cen 
tri agrigentini dove con più 
caparbietà (ma con risultati 
fallimentari) Il vescovado ha 
cercato di recidere in questi 
giorni con mezzi repressivi 
I vasti lezamj eiovanill in-
tessuti. nel fuoco delle ver
tenze popolar: di svfupoo. 
dalle <r comunità di base*» 
Volevano che alla messa par
tecipasse il mazsr.or numero 
possibile di persone, e per 
questa avevano piazzato al
l'esterno della chiesa due al
toparlanti. Ma un divieto de! 
carabinieri non ha permesso 
che la folla che si era assiepa
ta davanti all'entrata della 
chiesa ascoltasse la apredica». 

Le scelte elettorali della Confagricoltura 

Gravissime pressioni 
degli agrari per una 

«santa alleanza» pro-DC 
In Emilia v i sarebbe stato perfino il bene
placito del PRI, del PSDI, del PLI e del MSI 
Spaccature, dimissioni nell'unione abruzzese 

Spaccatura netta dell'Unio
ne agricoltori d'Abruzzo per 
il tentativo del presidente 
della Confagricoltura, mar
chese Diana, di Imporre un 
Impegno elettorale esclusiva
mente a favore della Demo
crazia Cristiana. Il presiden
te dell'Unione abruzzese de
gli agricoltori. Barba, si è 
dimesso per protesta contro 
la richiesta che Diana gli 
avrebbe rivolto con incauta 
insistenza anche per telefo
no. Barba, noto elettore libe
rale. avrebbe sdegnosamen
te ricordato al marchese 
Diana che gli agricoltori so
no adulti e saranno in grado 
di giudicare da soli e autono
mamente delle proprie scelte 
elettorali. 

Le dimissioni del presidente 
della Unione agricoltori 
d'Abruzzo hanno destato una 
certa impressione nella Re
gione, specie In relazione al 
fatto che nella circoscrizione 

j per la Camera dei Deputati 
I capolista del PLI è lo stesso 

segretario nazionale, Zanone. 
L'attacco che la DC sta 

portando al partiti laici mi
nori. è considerato anche qui 
negli ambienti laici come uno 
scriteriato tentativo di ridur
re in condizione di liquidazio
ne I partiti minori medesimi. 
La natizia che arriva dal
l'Abruzzo viene a chiarire 11 
significato dell'intervento che 
la Confagricoltura si è vista 
costretta a fare attraverso 
una nota pubblicata venerdì 
11 da « Il Tempo » di Roma. 
Questa nota chiaramente Ispi
rata a necessita difensive del 
gruppo dirigente della Confa
gricoltura tenta la giustifi
cazione della « scelta » esclu
siva verso la DC del mar
chese Diana, ma rende note 
le correzioni di rotta che la 

| stessa Confagricoltura avreb-
[ be dovuto apportare alla ri-
i chiesta generalizzata per un 
| voto alla Democrazia Cristia-
j na proclamata fin dall'inizio 
j della campagna elettorale. Si 
I fa sapere infatti che « per la 
j Camera sono previste alcune 
j eccezioni: in Emilia... ove il 
I voto agricolo convergerà ver

so il liberale Bignardi... ed 
in Piemonte, per la circoscri
zione di Torino, ove verrà 
sostenuto il nuovo segretario 
del PLI Zanone... ». 

Ora siamo in grado di rive
lare il contenuto di una let
tera della Confagricoltura 
(circoscrizione elettorale di 
Modena - Parma - Piacenza -
Reggio Emilia) che. diretta 
«a tutti gli agricoltori asso
ciati », svela come la deci
sione della Confagricoltura di 
« far convergere 1 suffragi 
elettorali sulla Democrazia 
Cristiana è stata presa anche 
alla presenza di personalità 
del Partito liberale italiano, 
del PRI. del PSDI. del MSI-
DN». La circostanza indica
ta, ove rispondesse al vero. 
sarebbe certamente di evi
dente gravità non solo per il 
cedimento politico e morale 
di cui si sarebbero resi re
sponsabili « qualificati rappre
sentanti » del partiti laici, ma 
perché denoterebbe oltre che 
un inqualificabile atteggia
mento di sudditanza, addirit
tura un accordo col MSI-DN. 

La lettera che citiamo è 
del 25 maggio. E' presumibile 
che lettere simili vadano in 
giro per altre circoscrizioni 
elettorali. E* un fatto che fi
nora non c'è stata smentita 
alcuna da parte dei partiti 
laici, dinanzi a decisioni cosi 
umilianti per H ruolo che essi 
rivendicano. 

MANIFESTAZIONI DEL PARTITO 

i : 

1 1 

: i 

OGGI 
REGGIO CALABRIA Amen

dola. RIBERA (Agrigento) Bu-
iaUr.t. RIVA TRIGOSO Cerosi-
na. PASSIGNAHO E MONTONE 
(Perugia) Conti. AREZZO Di 
G.ul.o. FAENZA Fanti. LUCCA 
Gilluzzi PERUGIA Ingrao. CA-
NELLI (Asti) Mmucci. FOGGIA 
E APRICENA Ni£>3lit»io. AL-
BENGA E ALASSIO Natta. I-
VREA Pajetta. ROMA (Caste!-
li) P«tros«lI.. FIRENZE • CA
SCINA Scrotii. MANTOVA Tor-

torella, ROMA VeccrTctti. SA
LERNO M. D'Alema SPEZZA
NO SILA Ambrogio. LUGO Bol-
dr.ru. S FERDINANDO DI PU
GLIA Carmeno. DALMINE E 
CHIARI Chiarante R O M A 
(Garbatclla) P. Goti. PORDE

NONE Codngnari'. FRANCAVIL-
LA DI SICILIA De Pasqua'* 
CERVIA Giandr**eo. GELA • 
MISCENI La Torre. FIDENZA 
Luzzatto. MATERA Nardi. 
SULMONA D. Rinaldi. FOR
LÌ' Rubbi. NAPOLI Valenza 

uno dei componenti la com- i 
missione x>er II commerc.o 
Non moito . " —' ?'i *'-^ 

partiti, a contrastare seria
mente la DC c'è soprattutto 
il PCI. Un PCI che ha do\i 
to a f ' o n ' i r e o"*,v» "*! ° 
diffìcili ed ha avuto anche 
negli anni scorsi, momenti di 
vera e propria crisi (dovuta. 
sostanzialmente, alla necessi
ta di modificare radici!men 
te la propria strategia dopo 
la fase delle grandi lotte per 
la terra, oltre che all'emor
ragia di quadri causata dal
l'emigrazione). Oggi, affron
tato risolutamente II proble
ma del rinnovamento Interna 
il PCI è In notevole crescita 
(è passato dal 24,9 delle po
litiche 12 al 27.1 del 15 giù 
gno). Dopo lunghi periodi di 
arroccamento nei centri tra
dizionalmente più forti delle 
zone agricole, il partito è og-

Le cose come stanno 
COTI la stessa quotidiana i 

puntualità con cut vi appato- j 
no le rubrtche dell'andamento \ 
meteorologico o delle forma-
eie di turno, su certi giornali. 
Corriere della sera in prima 
linea, compaiono anche, da 
una quindicina di giorni in 
qua, i € vota per me a. Sono 
quegli annunci pubblicitari 
coi quali i candidati dei par 
titi (non del nostro, si sa) 
mendicano suffragi personali 
al lettori-elettori. 

In questa sagra strapaesa
no dell'accattonaggio eletto
rale sono in testa di gran lun 
ga i candidati della DC. pro
prio quelli, cioè. che. secondo 
a famoso quanto negletto de
calogo morale del perfetto 
candidato democristiano, det
tato da Zaccagnim. non do- j 

cerano in nessun cn%o ricor
rere alla « propaganda perso 
noie ». 

A Milano, con netto distac 
co rispetto agli altri parteci
panti al défilé, emerge *w tut
ti l'avvocato Massimo De Ca
rolis. che puntualmente, ogni 
mattina, appare in effige e in 
atteggiamenti diversi, ma sem
pre naturali e disinvolti, per 
lanciare il suo slogan fisso. 
« II coraggio di dire le cose co
me stanno ». e ricordare il suo 
numero in Usta, 

Più sopra abbiamo parlato 
di accattonaggio. Ed è cosi. 
Ma le regole sono Invertite. 
nel senso che qui gli accatto
ni l quattrini li sborsano e 
non li incassano (per il mo
mento). E ne sborsano tanti! 
Questa pubblicità, specifica

mente prevista dai tariffari 
dei giornali che accettano dt 
ospitarla, è infatti costosissi
ma. Il Corriere della sera la 
fa pagare qualcosa come 1555 
lire al millimetro colonna. 

Orbene, con un elementare 
calcolo e possibile stabilire 
che dal I. giugno ad oggi il 
De Carolis ha speso per t suoi 
padelloni pubblicitari, tenen
do conto solo di quelli appar
si sul Corriere e sul Giornale 
di Montanelli una cifra che 
si avvicina ai 20 milioni di 
lire. Lo segue a ruota Mario 
Usellini, altro scudocrociato, 
con un paio di milioni in me
no. Se mettessimo in conto 
gli annunci che sicuramente 
appariranno ancora fino al 
20 giugno, poi quelli che so
no apparsi o appariranno su 

altri giornali e riviste, più al
tre spese per altn tipi di 
propaganda capillare in cui i 
DC sono tnsuperabilt maestri. 
quale cifra potremmo ipotiz
zare? Ad essere prudenti, do
vremmo attestarci attorno ai 
50 milioni 

Il che. trattandosi, per 
quanto svalutate, di un bel 
mucchio di lire, autorizza a 
chiedere a coloro che si per
mettono di immolarle con tan
ta disinvoltura come pensano 
di recuperarle o. quanto me
no. che cosa pagano di tasse. 

Per uno che ha « Il corag
gio di dire le cose come stara
no» rispondere dovrebbe es
sere un gioco da bambini. 

f. d. 

http://dr.ru
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Terracini cittadino onorario di Torino 

Il nostro 
Umberto 

Non c'è da sbagliarsi. 
lo conosciamo da tanti 
anni: è Umberto Terraci
ni. che a Torino fra gli 
operai, anche fra quelli 
della Fiat, ha cominciato 
ad andare per parlare e 
per ascoltare fin dai tem
pi dell'Ordine $luovo. Kra 
stato il più giovane della 
direzione del Partito so 
cialista. prima della fon
dazione del Partito comu
nista. Kra l'oratore ascol
tato di assemblee e di co
mizi. quando noti c'erano 
ancora i microfoni. Uno 
degli articolisti di quan
do bisognava spiegare con 
pazienza che e ia neces
sario fare un partito nuo
vo e diverso per la clas 
se operaia italiana. Ci vo 
leva il Partito comunista: 
un partito capace non so
lo di combattere, sapendo 
che vi sono anche colpi da 
prendere, ma capace an
che di vincere. Perchè si 
combatte per vincere, non 
per sfogare la disperata 
impotenza di chi non sa 
riconoscere il corso della 
storia, capire la realtà 
per cambiarla. 

Terracini fu sempre un 
polemista, ma, diciamolo 
subito, io non sono fra 
quelli che perchè il nostro 
Umberto sa parlare bene. 
definiscono avvocatesca (o 
più garbati essenzialmen
te dialettica) la sua vis 
polemica. Il suo polemiz 
zare fu sempre anche un 
modo, certo peculiare, per
sino una sua caratteristi
ca personale, di ricerca. 
Nel suo incalzare, che 
qualcuno trova qualche 
volta persino cavilloso, c'è 
la volontà di confronto, di 
capire, di aiutare gli al
tri a districarsi fra le dif
ficoltà. Aiutare anche quel
li che a volte pensano che 
possa bastare una intui
zione e magari una tro
vata. Cosi, è anche un 
t bastimi contrari »; ina 
non mai un isolato coc
ciuto. E' stato sempre un 
elemento vivo di quella 
dialettica che ha tenuto 
vivo il nostro Partito, un 
partito che ha conoscili 
to anche non pochi trava
gli e difficoltà e li ha ri
solti in modo positivo. 

Come si spiegherebln? 
altrimenti che un uomo 
libero, un'individualità co
sì spiccata, un uomo così 
tenacemente attaccato a 
quello che crede la veri
tà si sia, per oltre mezzo 
secolo, collegato col ere 
scere, col rinnovarsi del 
Partito, col suo andare 
avanti? 

Terracini ha commesso 
anche degli errori'.' Ma 
certo, è un uomo! Nel 
Partito si sono fatti degli 
errori e una volta anche 
nei suoi confronti'.' Certo. 
il Partito è fatto di uomi
ni e la sua storia non fa 
parte della vita dei santi. 
Ala quello che importa. 
e deve far riflettere, è che 
la disciplina non ha tolto 
maj a Terracini di esse 
re uomo vivo, intelligente 
e libero. Il Partito ha sa
puto riconoscerlo e lo ri
conosce oggi tra i suoi co
struttori, animatori e di
rigenti. 

Adesso è cittadino ono
rario di Torino. Vale a 
dire che. con un sindaco 
comunista. Tonno ha po
tuto dichiarare di consi
derarsi onorata di aver 
avuto sempre fra i suoi 
cittadini effettivi Umber
to Terracini. Ci sono stati 
i tempi della occupa/ione 
delle fabbriche, degli scio
peri tenaci e temerari, 
della L'uerra civile. I lem 
pi - delle grandi illusioni 
e della delusione amara . 
Quelli che sono già vec
chi erano bambini e sen
tivano allora i genitori 
parlare di Antonio Gram
sci e di Uml>erto Terraci
ni. allora giovane, come 
di personaggi di leggenda. 
Con quei compagni si sa
peva che si sarebbe tor
nati a combattere e a 
vincere. Ci sono stati i 
tempi duri e gli anni lun
ghi del carcere. Picchian
do contro il muro, con l'al
fabeto dei carcerati , si 
chiedeva « come ut a Gram
sci? come sta Terracini?». 
E si traeva forza dal sa
pere che lavoravano per 
il Partito anche li. La no 
stra galera era meno du
ra perchè c'erano anche 
loro. Ti saresti vergogna
to a lamentarti : se loro. 
che erano così importan
ti. mancavano al Partito 
e il Partito andava avan
ti. sarebbe andato avanti 
anche senza di noi. Noi 
intanto, come loro, dove
vamo tenere duro. Impa
rammo in quegli anni a 
conoscere Togliatti e a 
stimarlo. Quando Terra
cini ebbe contrasti e tra
versie nel Partito al con
fino (l'ho saputo solo in 
questi giorni da un com
pagno) e si comportò sem
pre da comunista, diceva 
« fuori c'è Togliatti lui ca
pirà ». E Togliatti capi 
che Terracini doveva es
sere con noi, doveva es
sere uno dei dirigenti del 
Partito. 

Sono contento che oggi 
sia cittadino di Torino: 
con un discorso, con l'ab
braccio del sindaco, con 
la presenza delle autorità. 
Solo trovo un po' strano 
che si dica onorario. Ala 
è vivo e attivo. 

E' Umberto Agnelli che 
.ìi fa scrivere i discorsi e 
gli articoli. Umberto Ter
racini se li scrive, li pen
sa da solo. Certo lirma più 
assegni Agnelli, il nostro 
Umberto gode meno cre
dito in banca. Anche per 
questo lui, che già a Li
vorno nel 1!)21 pose il prò 
b'eina dell'alleanza con 
i cattolici del Partito Po
polare. non ha mai avuto 
dubbi e ha lasciato che la 
Democrazia Cristiana i 
suoi candidati li trovasse 
altrove. Lui nel 1!>20 era 
con Parodi e con gli ope
rai della Fiat, lo è rima
sto sempre, lo è adesso. 

Uml>erto Terracini è to
rinese. come lo è Luigi 
Lungo. Sono compagni che 
rappresentano un partito 
che ha radici antiche, che 
hanno cominciato ragazzi 
a sognare un mondo di
verso. una società più giu
sta e a lavorare per rea
lizzare un sogno che si
gnificava vedere quello 
che sarebbe potuto essere 
il futuro. Non si sono né 
stancati per tirarsi in di
sparte, nò fermati a ri
petere le stesse cose: so
no andati avanti con un 
Partito capace di farsi 
nuovo. 

Rappresentano un par
tito che è nuovo e che non 
è nato ieri, come è il no
stro Partito, lasciatemelo 
dire, particolarmente a 
Torino. Una città capace 
di assimilare e di far suoi 
cittadini uomini e donne 
che vengono da ogni par
te. Una città capace di 
avere una sua impronta 
specifica e di lasciarne il 
segno nella storia della 
nazione. La Torino del
l'Ordine Nuovo: quella 
della cospirazione: quella 
della guerra partigiana. 
Poi sono passati altri tren-
t'anni. Ancora anni di te
nacia. di lotte, ancora di 
colpi duri, anni di ama
rezze e di vittorie. Una 
città e una storia non adat
te per la gente dalle fa
cili illusioni e per chi vuol 
combinare la politica con 
lo star comodi. 

In tutti questi anni Um
berto Terracini è stato in 
prima linea. E' un onore 
°oì?i PP r no> poterlo chia
mare torinese. 

Gian Carlo Pajetta 

Uno studio sulla repressione scelbiana in Puglia negli anni cinquanta 

CHI DiFESEfA LIBERTA' 
4 • » ' * \ 

Una ricerca sull'attività del Comitato di « Solidarietà democratica » offre una impressionante documentazione sulle persecuzio
ni subite dai lavoratori nel periodo '48-'53 - 607 processi, 7.140 imputati, 4.197 condannati - In tribunale per un volantino che 
riproduceva quegli articoli della Costituzione nei quali si sancisce il diritto di esprimere liberamente il proprio pensiero 

Dal nostro inviato 
BARI, gnigno 

In poco meno di duecento 
pagine dattiloscritte, zeppe di 
dati, storte e documenti, c'è 
una sonora risposta ai deliri 
autoritari di quel Fanfani che 
va rimproverandosi « hi sven
tatezza >. di aver lasciato 
«troppa libertà» agl'italiani. 
in i/ucsti trenCanni. Siamo 
è il tìtolo di queste pagine, e 
quasi burocratico: <i L'attivi
tà del Comitato di Solidarie
tà Democratica in provincia 
di Bari, l'i IH- 10511 ». Ma den
tro c'è una sintesi st mordi' 
naria del sistema di pi avoca
zioni, di arbitri e di persecu
zioni die un po' tidutlivamen-
te ogqi ch'amiamo scelbismo: 
e c'è la storia di come nac
que e prese corpo in tutto il 
Paese, ma soprattutto di co
me si sviluppò qui in 'l'eira 
di Bari, quello straordinario e 
troppo dimenticato fenomeno 
che fu — tra l'epoca della 
rottura dei governi di inula 
antifascista e la stagione del
la legge truffa — l'organizza
zione del soccorso, dell'assi-
stenzu e del pài largo soste
gno politico intorno alle die
cine di migliaia di lavoratori 
e di cittadini contro cui il 
partito di Fanfani alimenta
va la macchina della più but
tale e sistematica repressio
ne. dietro lo scudo dell'aliti-
comunismo. 

Pcrcliè uno studio specifi
co sitU'csperienza di « Solida
rietà Democratica » a Bari? 
Aldo Mudacela, un giovane 
studioso che ha oidinalo il 
mare di carte preziose che 
costituisce l'archivio di 
uS.D.» operante nel capoluo
go pugliese, individua alcune 
caratteristiche die danno a 
quell'esperienza una sua spe
cificità particolarmente inte
ressante sia sotto il profilo 
della repressione che era 
chiamata a fronteggiare, e sui 
sul piano della capacità di 
organizzazione di una risposta 
unitaria. 

C'è, intanto, il tributo ec
cezionalmente alto di vittime 
della lunga ondata persecuto
ria die la Puglia ha dato, e 
in particolare appunto la pro
vincia di Bari. Solo nel 1918. 
su settemila arresti e denun
ce. ben 992 ebbero luogo in 
questa regione. Ancor più im
pressionante un compendio 
statistico dei procedimenti pe
nali di cui s'occupò il comita
to barese tra il marzo '50 
e il settembre '54: 607 proces
si con 7.410 imputati dei qua
li 4.197 condannati complessi
vamente — oltre a un erga
stolo — a 396 anni, un mese 
e due giorni di reclusione 
(oltre a ingenti pene pecu
niarie) per reati connessi in 
gran parte alle lotte per la 
terra, ma anche per lo svi
luppo industriale, per la casa, 
per elementari diritti demo
cratici. «Qui a Bari si pro
cessava con qualsiasi prete-

Donne e braccianti di San Severo e Lucerà processati nel 1952 

sto. anche il più u.ssurdo ». 
ricorda Miteni rea: «Cetto. 
non sarà runico caso in Ita
lia. ma qui si armò a pro
cessare un cittadino perchè 
distribuiva un volantino nel 
quale erano pina man te. e 
semplicemente riprodotti gli 
articoli 2 e 21 della Costitu
zione che sanciscono il dirit
to dei cittadini ad esprimere 
liberamente il loro pensiero». 

C'è poi, fortissima, la cari
ca dell'anticomunismo. «Nel 
burese come in tutta la Pu
glia — rileva ancora Mudac
ela —, andava emergendo con 
vitalità straordinaria la forza 
dei braccianti che mettevano 
in discussione i rapporti di 
classe sulla terra e. con que
sti, l'assetto del potere. La 
repressione doveva servire a 
tagliare la testa del movi
mento, colpendo capillarnien-
te le nostre organizzazioni, i 
nostri gruppi dirigenti, i co
munisti in seno alle organiz
zazioni sindacali, ai poteri lo
cali, ovunque fossero parte 
attiva e avanguardia dirigen
te». Per colpire i comunisti, 
e anche la loro credibilità. 
per creare sbandamento e di-

, visioni, la-tecnica che si co 
j glie come una costante in 
; tutta la documentazione ' di 

quegli anni e di quei proce
dimenti è abbastanza sempli
ce. Accanto alle tradizionali 
accuse — dulia sedizione al
la devastazione, dai posti di 
blocco alla resistenza e all'ol
traggio — se ne piazzano 
strategicamente altre due. 
prive di qualsiasi fondatezza 
e ovviamente sostenute da 
false testimonianze: quelle di 
furti e rapine, per fare appa
rire i denunciati e gli arre
stati come delinquenti comu
ni. Che cosi si colpiscano in 
primo luogo i comunisti è un 
altro dato a confermare: su 
450 denunciati e arrestati in 
Terra di Bari m una ventina 
di mesi tra il '47 e il '48. e 
per i quali si mosse « Solida
rietà Democratica » - (assi
stenza materiale ai carcera
ti, sostegno alte famiglie, ca
rico' delle spese processuali, 
ecc.). ben 390 erano militanti 
del PCI o dirigenti comunisti 
delle organizzazioni di massa. 

<t II terzo elemento che con
tribuisce a dare una specifi
cità politica all'esperienza a 

Bari e in Puglia come ut tut
to il Mezzogiorno — dice an
cora Mudacela —, sta nel 
ruolo p.i'lico che "SD." 
seppe sioU/eie non solo sul 
piano intensivo ma anche sul 
terreno della crescita del mo
vimento di massa e delta sua 
maturazione unitaria, supe
rando talune resistenze setta
rie e certi pericoli di isola
mento del movimento brac
ciantile e di larghe fasce di 
sottoproletai iato . hi questo 
ruolo una funzione di primo 
piano giocheianno g'i avvoca
ti che entrano a far pai te dei 
Comitati. Tradizionalmente 
legata, nel Mezzogiorno, aaìi 
interessi dei ceti dominanti e 
quindi in primo luogo degli 
agrari: o nel litighine dei ca
si tipica mediazione paterna
listica dei conflitti di classe^ 
la figura del legale subisce 
in quel periodo, e per la forza 
stessa degli avvenimenti, una 
lenta trasformazione mentre 
si fa strada, in settori non 
esigui di piccola e media bor
ghesia intellettuale, un ripen
samento e una consapevolez
za nuova del proprio ruolo. 
• Tutto questo ovviamente 

non ai viene in un (fiorito 
Come nasce intatti < SD >. 

e dove? L'iniziativa soige co
mi- .sviluppo del «-Socco/so 
rosso », per opera dei par
titi di sinistra e poi anche 
della l'GlL tche aveva un suo 

| strumento di oigantzzazione 
! della dijcsa dei htioratorì col-
; piti dalia repiessionc). Lo 

scopo è (/nello appunto di ga-
i ranliie. :n tutte le forme pos

sibili e necessarie, assistenza 
\ ai militanti democratici vitti

me della repre-s'one polizie
sca e giudiziaria pi ima per 
la loro attività partigiana, poi 
per i fatti seguiti all'attenta
to a Palmiro Togliatti, quin
di per le dine battaglie sulla 
terni, nelle fabbru he, per la 
democrazia. 

«Già qui, nel caiatlete 
stesso dell'iniziativa — osser
va Aldo Muciaccia sfogliando 
le pagine della sua appassio
nante ricerca — si coglie 
tutto il valore politico di 
"S.D.". In pratica, già porsi 
l'obbiettivo di questo tipo di 
assistenza significava far sa
pere. mobilitare, impegnare. 
mettere insomma in moto un 
meccanismo di partecipazio-

Crescenti adesioni in tutta Italia all'appello degli intellettuali 

Gli uomini di cultura per il successo del PCI 
Continuano ad affluire da ogni parte d'Italia adesioni all'ap-
pello lanciato dagli intellettuali per il voto comunista. Pub
blichiamo oggi un nuovo elenco. Delle altre numerosissime 
adesioni che giungono al giornale daremo conto nei pros
t imi giorni. 

• Dall'ateneo di Padova 
Un importante appello è sta

to firmato a Padova da do
centi dell'Università e uomini 
di cultura. 

Nella crisi generale che at
traversa la società capitali
stica — dice l'appello — il 
nostro Paese rappresenta uno 
degli esempi più gravi. Non 
è solo una crisi economica e 
sociale, ma è da tempo e gra
vemente anche una crisi di 
valori, cioè una crisi cultu
rale. 

Ne sono prova massima ed 
esemplare quelle regioni, co
me !a nostra del Veneto, che 
furono già gelose del presti
gio loro derivante dalle sto
riche istituzioni culturali, e 
che ora si vedono relegate in 
tu t t i i campi ai margini di 
una vita nazionale, per al t ro 
tu t ta largamente pervasa da 
spinte irrazionali eversive 
fondate su una sotto cultura. 

Di fronte a numerose pro
ve di seria responsabilità ma
nifestate. specie negli ultimi 
tempi, dalle classi lavoratrici. 
dai loro partiti e dai loro sin
dacat i . noi. uomini di cultura 
e della scuola, in particolare 
qui nel Veneto, crediamo di 
non avere ancora risposto 
adeguatamente alle richieste 
del Paese, che sono ormai 
urgenti e inderogabili. Ne va 
del nostro stesso mestiere: 
che ha toccato orrrai . nella 
disfunzione generale, punti di 
avvilimento mai prima cono 
scinti dalla Liberazione in poi. 

Il part i to d; maggioranza 
relativa che fino a ieri ha 
esercitato nel Veneto una 
egemonia pressoché assolu 
ta . non può più godere né di 
fiducia né di credibilità per 
le prove fallimentari troppe 
volte fornite con conseguenze 
largamente note. 

Non vi è più tempo né vi 
sarebbe un ragionevole spa 
zio per ulteriori verifiche se 
vogliamo non tradire il no 
s t ro specifico impegno di u o 
mini di cultura. Crediamo per 
matura ta riflessione che non 
&i possa oggi disattendere lo 
appello che viene da tut te le 
forze sane del Paese, dai la
voratori, dagli studenti più 
responsabili, da molti dei no
str i coileghi; l'appello di ope
ra re col voto in modo d a 

chiamare il PCI a maggiori 
posizioni di responsabilità 
nell 'immane lavoro che ci s ta 
davant i : quello di riprendere 
le fila di una vita sociale gra
vemente provata e ormai sul
l'orlo del collasso. 

Il Veneto sia d'esempio, con 
il nostro contributo, per un 
vero rinnovamento della no
s t ra società: quel rinnova
mento che non può oggi. 
nonché at tuarsi . pensarsi 
veramente, se non chiaman
do ad un'opera più diretta 
uno strumento qualitativa
mente e quant i ta t ivamente 
capace quale appare oggi al
fa gran parte del popolo l'a
liano essere il Part i to Comu
nista. 

Ed ecco i f irmatari : Mas
simo Aloisi. ordinano di pa
tologia generale. G:ovanni 
Abatangelo, straordinario di 
istologia: Francesco Amato, 
assistente ordinario di diri t to 
processuale civile; Aldo An-
drcaz/o. incaricato di analisi 
matematica: William Araldi. 
preside dell'istituto tecnico 
commerciale « A. Gramsci »; 
Luciano Arcuri. incaricato di 
psicologia sociale; Milla Bal
do Ceolin. direttore dell'isti
tuto di fisica: Franco Berna-
bei. incaricato di storia del
la critica d 'ar te : Adone Bran* 
dalise; Lorenzo Bernardi, do
cente universitario a Trento ; 
Alessandro Bottin. docente 
dell'istituto di fLsica: Paola 
Benincà; Gino Bontempell:. 
incaricato di Chimica Anali
tica: Luigi Bottin. stabilizza
to in stona della lingua gre
ca: Anna Laura Bellina; Giu
liano Bratti, s traordinario di 
analisi matematica; D n a 
Brasin Dalla Barba. Incari
cato di archeologia crist iana; 
G. Calvelli, docente dell'isti
tuto di fisica; Adriana Cava-
rello. assistente all 'istituto di 
filosofia; Carlo Ceol'.n. d o ^ n -
te dell'istituto di fisica; Gu
glielmo Cinque, incaricato di 
linguistica generale a Vene
zia; Raffaele Colonna, docen
te di patologia generale; V. 
Costante , docente seminario 
matematico; Ugo Croatto, or
dinario di chimica inorgani
ca; Franca Decima Proto, 
ordinario di micropaleontolo
gia: Edoardo De Rosa, dello 
istituto di medicina del lavo

ro; Giuseppe Duso, docente 
di storia della logica; Gian 
Domenico Falcon. assistente 
ordinario di diri t to pubblico 

i generale: Gian Carlo Favero. 
' incaricato al laboratorio di 
I chimica: Giuseppe Chierchi; 

Giuliana De Cecchi; Gian-
' franco Frigo, assistente ordi-
! nario in filosofia della sto

ria; Ludovico Gasparini. as
sistente all 'istituto di filoso 
fia; Giovanni Giacometti, or
dinario di chimica-fisica; An
drea Giardina. ordinario di 

I dirit to internazionale; Ales-
i Sandro Gambaro. assistente 
! chimica fisica; Maria Ga-
I bnella Giro stabilizzato di 
! istologia; Giorgio Gennari, as-
j sistente di chimica: Paolo 
j Kustacer. ricercatore ai la-
: Doratori nucleari di Legnaro; 
i Antonio Lepschy, preside del-
j la facoltà di ingegneria; Al-
I berto Limentani, ordinario di 
, filologia romanza: Mai cello 
! Lotti, dell'istituto di medici-
! na del lavoro: Vincenzo Man-
! fredi, docente dell 'istituto di 
! fisica: Giorgio Mareuzzi. or 
' dinario di ecologia; Gian Bru

no Martinucci. docente di bio
logia; Giuseppe Mastranzelo. 
dell'istituto di medicina del 
lavoro: Franca Mattioli, d o 
cente dell'istituto di Fisica; 
Paolo Mazzo'di. ordinario di 
fisica: Mario Melchionda. do
cente di inglese; Antonio Mo
reno, preside del liceo scien
tifico «Ippolito Nievo»; Giu
liano Moschin. docente dello 
istituto di fisica: Franco Na
politani. professore di al
gebra; Dante Nardo, stabiliz
zato in letteratura lat ina: 
Pier Luigi Nordio. ordinario 
di chimica teorica; Pietro 
Omodeo. ordinarlo di zoolo
gia; Guido Petter. ordinario 
di psicologia deil'età evoluti
va; Giulio Pavanin; Walter 
Pisent. straordinario di fisi
ca generale: Aldo Prosdoci-
mi. straordinario in glottolo
gia; Lionello Puppi. ordina
rio di s tona dell 'architettura 
e dell 'urbanistica; Sergio 

t Roncato, assistente Incanca-
I to in psicologia; Bruno Saia, 
, dell'istituto di medicina del 
i lavoro; Gian Franco Sartori, 

docente di fisica; Michele 
Spina, stabilizzato di istolo
gia: Guido San ta to : Bianca 
Stievano, ricercatrice INFN; 
Remo Sch levano; Luciano 
Stecca; Giuseppe Tagliavini, 
ordinario di chimica analiti
ca; Franca Tessarl. incarica
ta di psicologia dell'età evolu
tiva; Rosanna Tosi, assisten
te ordinaria di diri t to costi
tuzionale; Aldo Turco, ordi
nario di chimica generale 

inorganica; Sisto Turra . del
la clinica ortopedica: Laura 
Vanelli. assistente all 'istituto 
di glottologia; Alfonso Ven-
zo. ricercatore del CNR; Ele
na Viola, di patologia gene
rale; Caterina Virdis Limen

tani. stabilizzato in storia del
l 'arte olandese: Benedetto 
Salvato, docente di fisiologia; 
Giuseppe Zaccaria, assistente 
ordinario di filosofia del di
ri t to; Francesco Zardi, do
cente di fisica. 

• Dall'università 
della Calabria 

Circa o t tanta docenti, tec
nici e ricercatori dell'univer
sità s tatale della Calabria 
hanno sottoscritto un appello 
a votare per le liste del PCI. 

La grave'crisi che sta at
traversando la nazione sotto 
il profilo economico e politi
co — afferma il documento 
— richiede un cambiamento 
profondo che vada nella dire
zione di un rinnovamento ca
pace di investire la realtà 
economica, istituzionale, cul
turale del paese. Il PCI or
ganizza le grandi masse e 
tut te quelle forze che inten
dono contribuire ad uno svi
luppo diverso dell 'Italia che 
si richiami ai valori di de
mocrazia e libertà. 

Votare PCI — prosegue lo 
appello — significa quindi 
volontà d; rinnovamento nel
la direzione politica, cui cor
rispondano cambiamenti reali 
nella società civile. Solo in 
questo quadro gli intellettua 
li trovano colloeaz.one ade 
guata nella misura in • cui 
possono consapevolmente in
dirizzare i loro sforzi e il 'o-
ro conti ibuto nella d rezione 
del rinnovamento del paese. 
incidendo nelle istituzioni in 
cui operano, per una forma
zione qualificata, ma contem 
poraneamente di massa, del
le giovani generazioni. 

lì momento della formazio
ne della forza lavoro intel
lettuale finalizzata al nuovo 
progetto di sviluppo — è det
to ancora nell'appello — è 
uno dei nodi at traverso cui 
passa il rinnovamento del 
paese. Chi lavora nell'univer
si tà della Calabria, dove per 
s ta tuto è sancito i! rapporto 
t ra l'istituzione universitaria 
ed i problemi della realtà re
gionale. ha chiaro il ruolo 
fondamentale che l'universi
tà regionale deve svolgere 
nello sviluppo economico e 
culturale della Calabria. Le 
forze che contrastano la cre
scita dell'università, soste
nendo la tesi della prolifera
zione. ne negano il ruolo In
novativo e Intendono utilizza

re solo il potenziale cliente
lare. 

Questa è stata — conclude 
il documento — sostanzial
mente la logica che ha do 
minato l'operato de! centro
sinistra determinando ritardi. 
incertezze. difficoltà di ogni 
uenerc La necessità per tut 
to il paese di una - gestione 
fondata su nuovi equilibri pò 
litici, rende ogji. anche per 
eli mteì 'ettuali. determinante 
votare PCI. 

L'annel o è firmato da Sei-
zio De .Tulio, preside della 
facoltà di ingegneria: Fran
cesco Diaferia. tecnico lau
reato: Pier Car'o Maggiorai. 
professore Scar ica to ; M 
Spadoni. orofe=£ore incarica 
to: Walter Siti, d r e t t o r e di
partimento di filologia: Al
fredo Eiscmberg. direttore di
part imento elettrico: Giovan
ni Po'ara. do! dipart imento di 
filologia: G.anfranco Ferra
rese. orofes-ore di dottr ine 
teologiche dello occidente: 
Juan Marti Car'ell. docen'e 
di letteratura spagnola: Atv 
tonio Bertmi. professore di 
metodologia e tecnica audio 
visivi: Gin-eppe Maccaroni. 
docente di metodologia e tec
nica audiovisivi: Gualtiero 
Harrison. docente di a n t r o 
pologìa culturale: Nora Galli 
de Parate:, docente di fio'.o-
*ia germanica: Cesare Pitto. 
docente d: soe-n'ogia della fa 
miglia: Ivan Garofalo, assi
s tente di letteratura greca: 
P.ero Bertac.-run:. docente di 
psicologia: Riccardo Massa. 
docente di pedagogia: Miche
le Spinosa, docente di stor.a 
della miniatura: I. Maggiovi-
no. tecnico esecutivo; Laura 
Luchi. docente del diparti 
mento di meccanica; Alber-
to Carrara, ricercatore del 
comitato nazionale delle ri
cerche; E. Catalano ricerca
tore del C.N.R.; Pasquale Ver 
sace. docente del dipartimen
to di difesa del suolo; Anna 
Maria Agosto, addet ta alle 
esercitazioni presso il dipar
t imento di difesa del suolo: 
Eugenio Pugliese Caratelli, 

docente del dipartimento di 
difesa del suolo; Massimo 
Veltri, docente dipartimento 
difesa de! suolo; Luciano Ca
rotenuto. docente del diparti
mento dei sistemi; Enrico 
Forni, docente del diparti
mento di filosofia: Grazia In
dovina. docente dei diparti
mento di matematica: Luigi 
Esposito, dipartimento di di
fesa del suolo: Vito Coperti-
no, dipartimento difesa del 
suolo: Luigi Papa mio. dipar
timento di fisica: Maurizio 
Giantnglia. dipartimento di 
biologia cellulare; Guglielmo 
Martino dipartimento di bio 
logia cellulare: Vincenzo Mig-
giano dipart imento di biolo 
già cellulare; Giavanna De 
Bened;ctis dipart imento di 
biologia cellulare: Damiano 
Grassi, dipartimento difesa 
del suolo; Vincenzo Co'onna. 
dipart imento di scienza deila 
Terra : Filippo Vinaie. dipar
timento difesa dei suolo; Gio
vanni Mastroianm. diparti

mento di filosofia: Virginia 
Serra dipartimento di biolo
gia cellulare; Giovanni Big-
gero, dipartimento di chimi
ca; Giuseppe Chidichimo di
partimento di chimica; Nino 
Russo dipart imento di chimi
ca; Carlo Viggiani diparti
mento difesi! del suolo; Paolo 
Veltri, dipartimento di eco'.o 
già; Rita latinucci, diparti
mento di matematica; Giu
seppe Gu7.zetta. dipartimento 
di scienza della Terra : Raf
faele Mortone, a.-*>i:-teiHe di 
elettrotecnica: Anton.o Buno-
mo assistente di elettrotecni
ca; Gianfranco Denti, assi
stente di chimica; Bruno Mi
chelangelo. tecnico esecutivo 
dipartimento chimica; I*. 
Mannarino, tecnico coadiuto
re dipartimento di chimica; 
Bruno Giovannetti. assistente 
ordinario d ipammen to di chi
mica: Mauro Ghedini. dipar
timento di chimica"; Cesare 
Nucetani. dipartimento di fi
sica. - ' -

• Roma: intellettuali 
e rappresentanti 
del mondo dello spettacolo 

Un folto gruppo di uomini 
di cultura, di artisti, di insi
smi rappresentanti del mondo 
dello spettacolo di Roma ha 
sottoscritto un appe.lo per .i 
voto al PCI in cui fra l'altro 
si mette in luce il discredi
to delle forze politiche che 
hanno avuto in tutti questi 
anni le responsabilità di go
verno: « E ' na-tra convinzio
ne — prosegue Tappe.lo — 
che un successo elettorale del 
PCI e la sua partecipazione 
al governo del paei-e e. a 
Rema. dcll'ammin-st razione 
provinciale e comunale, rap 
presentino l'unica via del ri-
*ananvnto e de! rinnova
mento * Dopo aver polemiz
zato con q jan t i considerano 
come frutto &. «doppiezza» 
la inequivocabile sce.la pia-
ralist .ca dei comuni5 '.; ed 

aver ricordato, per converso, 
l 'atteggiamento di chi in tan
ti anni di governo si è piut
tosto dimostrato disponibile 
alle comproni-ssioni più sfac
ciate e persino all'inquina
mento fascista, l'appello pro
segue rilevando il profondo 
legame del PCI con le masse 
lavoratrici e la sua politica di 
orientamento nazionale che lo 
rendono la forza più adeguata 
a sostenere « realizzare • un 

programma rigoroso e coe
rente di grandi riforme d'i-
spira/ione egualitaria, che s o 
lo può far uscire il paese 
dalla crisi. Altre forze non 
possono oggi *• interpretare 
questo ruolo con al t re t tanto 
rigore, senso della responsa
bilità. coerenza di or.enta-
menti. rispetto degli ideali. 
dei bisogni, del e esigenze 
provencnti dai.a classe ope-
"ra.a e dalle grandi ma.NS.e po
polari. 

a Come uomini di scuola e 
di cultura — continua l 'ap 
ptllo — rileviamo che la pò 
litici dcil 'attua'e classe di 
governo ha raggiunto l'inco 
scienza per quanto concerne 
l'istruzione e la ricerca scit-n-
tif.ca. Ed ar.che in ciò la si 
inazione romana (basti pen
sare ' aH'univers.là» e un 
esempio dei p.u tipici. Ma 
vogliamo aggiungere che 
quando parliamo di una poli 
tica culturale e di sostegno 
della r.cerca intendiamo te 
ner distinto il momento stret
tamente politico, mirante a 
promuovere le condizioni mi
gliori perchè la ricerca si 
sviluppi e l 'insegnamento sia 
fecondo, dal momento della 
elaborazione culturale e del
lo svolgimento. delle Indagini 

scientifiche. Quest'ultimo ha 
una sua autonomia, che oc 
corre rispettare, e verso la 
quale il Part i to Comunista ha 
del resto riaffermato e prò 
vato più volte negli ultimi 
anni il suo rU|>etto Sono co
se ovvie, ma crediamo op
portuno ribadirle. 

« Il 20 giugno, a Roma — 
questa é la conclusione — si 
voterà anche per li rinnovo 
del Consiglio Comunale e del 
Consiglio Provinciale. E nel-
!'es>primere le motivazioni di 
un voto al PCI vo-il-anio sot
tolineare anche l'importan/a 
dell'occasione offerta dalla 
consulta/.oiic- elettorale am
ministrativa: non .-o'.o per il 
buon governo della città e 
deila provincia, ina anche per 
che- una svolta a": Campido 
glio e a Palazzo» Vnlent.n: 
avrebbe un indubbio signifi
cato politico generale ». 

Ecco leki ico dei firmatarii 
Bianca Maria A'.f.er.: I 

gnaz.io Ambrogio; Barbara 
Arnctt Melchiorre Alberto 
Asor R o y ; Adriana A->ti: 
G.orgio Bcl'.ettin:: Marcello 
Beneventano: Ettore Biocca: 
Lucio Boccardo; Paolo Bo-
nacelli: Mauro Bortolo:;:; 
Sy Ivano Bu.-v,oft;: Mau.iz.o 
Calve-».: Fiorenzo Ca ip . : 
P.er Vittorio Ceccherini; Fe
derico Cesarom; Bruno C:r.-
no; Moreno Coli: Serg.o Do 
nadoni: Fedele D'Ariro; Ga 
br.e'.e Ferro: Noia Feder . c ; 
Orr- te Ferrar. ; L.a Formi-
gar.; Alfonso Fu-«cardi: E-
m.lio Garzoni: Mar.a Gio
vanna G.irron.; Sever.no 
Gazzfi'.on.: G.an'.u.g. Gcl-
nie;: . ; Vanna Gcn:. . . : Bene
detto Gh.gl.a: Fianco G.a 
z.avi: Mar.o Gi.l'..: Aigx->to 
Guerra; Mar.o Livcran.; 
Mar.o Maranzana. Marco 
Mirfur t ; Ferrucc.o Marotti; 
Adr.ana Mart .no: G.or.'iO 
Melch.orri; Filiberto Menna; 
N.col.io Merkvr. Ludovica Mo 
du ino ; P.io'.o Modulino: Um
berto Mosco: Gregor.o Olivie
ri: Glauco Pe'.'.cznn.: Mauri
zio Pe'l.cciom: Achille Perii'.;: 
Angelo M. Piemontese: Nel
lo Ponente; B >.-..•% Po.-^na: 
Jacquel.ne Risset; Fausto 
Razzi. Luca Ronconi; Mau-
r.z.o Sacripanti : Ale.-^ancl.o 
Sbordoni: Bianca Mar.a 
Scarda Amoretti: Francesco 
Scarpini: Umberto Scerrato; 
Salvatore Sciarrino; Mar.o 
Socrate; M. A. Spadoni: 
Giampiero Taverna; Paolo 
Taviani; Vittorio Taviani; 
Francesco Valentmi: Guido 
Verucci; Luigi Zambonelli: 
Gianfilippo de ' Rossi; Gior
gio Paiacco. 

ne che nessuno Svx'bu pote
va bloccare ». Il /ir.» esso di 
sviluppo di i< Sol'.daitetà De
mocratica > è peraltro una ul
teriore testimonianza del ca-
'utteie spontaneo e insieme 
necessitato dell'iniziativa. I 
pumi comitati soiyono in 
Emilia, ut Toscana, m Pie
monte. Solo nel 'IS se ne co-
stituiscono anche nel Sud. ed 
e a questo punto che si ai' 
vote la esigenza di uno stru
mento di cooidtnumcnto a li 
vello nazionale 

In attcsta fa^e >< Solidarie
tà Demociatica '> comincia a 
opeiare (indie ne'la provin
cia d' lìii'i. F.' il 17 agosto 
IMS. In queP'epoca sono i 
braccianti i londumcntuli prò 
tagoni'.ti delle mandi lotte. Le 
condizioni economiche e so-
eiul1 sono mollo andiate, la 
n'ttoti del lut'tondo generaliz
zala, altissimo i' numero dei 
df<occui)ut'. Mudacela rileva 
i-o>ne te pinne manifestazioni 
•>tuiio letteialmente per io-
pruvvveie' >< Spesso erano 
espulsioni d' iabbia incontrai-
'atti, una itceicu ancora con
fiteli ilelte ne della norganiz-
zazione politica e sindacale. 
Vecchie spinte ìnassimalitti-
che e settime cieavano uno 
stato di pei manente tensio
ne che pinna le ì esistenze 
alla applicazione dei decreti 
(tulio pei l'assegnazione del
le tene incolte, e poi l'atten
tato a Togliatti fai anno espio 
de re di (.tintinna per l'atteg
giamento della polizia ». 

Tia le carte del comitato 
baiese ci sono documenti as
sai illuminanti del clima ina 
anche degli oiientumenti de
gli organi di polizia. Un'in-
formativa alla prelettura di 
Han su incidenti a Minervi
no palla di «pregiudicati, 
sbandati e disertati campo 
nenti di blinde (limate che. 
cogliendo pretesto da' fermo 
di tte comunisti indiziati di 
rapina, si abbandonavano ad 
atti di ostilità contro la ca
serma pieiendendo il nlascio 
dei detenuti » In un lapparlo 
allu procura di Bini su itici 
denti scoppiati ad And ria per 
il rilutto degli agrari di a*-
sumere mano d'opera, l'at
teggiamento dei pudioni è 
giitstiiu ato con «una avvei-
sione innata ad accettare lo 
ingaggio obbligatorio «, men 
tre quando sono t lavoratoti 
a protestare e a esigere il ri 
spetto della legge, allora que
sto è <(per l'imito perverti
mento morate , e i. anche pei 
morente politico, pei lare at
tutare l'ammintsti azione co 
militale a persone 'li loro ara 
dimento». Gli esempi potreb 
beio accompagnaie numero
sissimi lo sconcie dei mesi 
sino al '49 quando all'occu 
puzione delle, terre non si ri 
spomicia più solo con denun
ce, arresti e processi ma — 
insieme a tutte queste cose 
— anche con la più sangttt-
uosa vio'enzti. Cadono i primi 
lavoratori a Melissa, a Tor-
remaggiore. a Montescagltoso. 

Particolare importanza as
sumono a questo punto due 
elementi su citi lo studio di 
Aldo Muciacda fornisce ma
teriale e conclusioni merite
voli certo di ulteriori appro
fondirne.iti. Uno di questi ele
menti apre nitori spazi alla 
ricerca sulle origini del movi
mento organizzato delle don 
ne nel dopoguerra. Xelle oc-
cupazioni delle terre esse no
no sempre in prima tinca. La 
unica volta che '< Solidarietà 
Democratica » di Bari dovei 
te intervenire inori dell'arca 
di sua competenza fu per i 
fatti di Potenza: nel giro di 
meno di due anni, qui furono 
processate qualcosa come 
duemila donne, bracc'anti e 
contadmc povere. E a Mon 
te.scagìioso Anna A l'erra e 
Marianntna Messa na — so,f> 
per essere state viste con 
Giuseppe Xote'lo. i' bracciali 
te trucidala dalla polizia — 
doiettero scontare lunghi me
si di prigione Ad Andria St 
coletta Griinio mori m aa'e 
ra dopo quindici meli di dr-
tenz o'ir: Marni Papargso fu 
asso'ta dopo aver scontato 
quattro anni di carcere pre 
ventilo: e Antonia Di Palma 
arrestata durante uno sC"> 
pero di braccianti, cbhp in ga
lera la notizia che durante un 
a'tm «e opero ir avevano w 
viso g tiglio 

L'altro e''-me'ito è rapprr 
sentalo da"a verifica dr"n 
stretta connessione tra svi
luppa delia repressone miti-
popo'are e sconfitta del Fran
te democratico popolare con 
le elezioni del 18 aprile '#• 
Seppure incompleta, una rile
vazione retatila alle denunce 
per fatti pcSit ci e sindacnh 
spiccate a Bari tra il luglio 
'/» e il luglio 'IH fornisce il 
dato di Sii lavoratori perse-
aiuti. Ebbene, non solo qua"i 
tutti i procedimenti relativi 
a queste denunce rammciano 
dopo l'aprile 'tu. ma sempre 
e so'o dopo quri'a data ven
gono rispolverati pretestuov-
mrgte una *rrir cospicua <f' 
procedimenti che erano già 
stati amnistiati o archivili*. 
" per amore dr pacificazio
ne». rome ai ei a sortito un 
magistrato in un decreto poi 
annusato p<-r sostenere In li
nea repress'C] e antipopola
re dei gorern- de. 

Fanfani crede cadentemen
te che queste, e tante tante 
altre cose siano state dimen-
i'eate Si shaal a di grosso 
.VOTI SO'O sono tuttora iivi'si-
•ne nella coscienza paoolare. 
e cosl'tuisiono un patri
monio inestimabile, senza il 
quale non s' comprenderebbe 
come lunga e drammatica sta 
stata la lotta per la libertà 
e la democrazia. Sono anche 
segnate, nere su bianco, co
me un monito e un insegna
mento. Anche e proprio per i 
Fanfani di oggi e di domani. 

Giorgio Frasca Poltra 
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Inefficienze, sprechi e ingiustizie hanno ostacolato la riforma 

Minimi e trattenute di imposte 
deprimono i di pensione 

Elementari necessità non vengono riconosciute mentre prospera, anche in questo settore, una gestione clientelare che ha accresciuto 
l'onere a carico del bilancio statale — Il risanamento non è solo una esigenza morale ma la condizione per migliorare i trattamenti 

Accertare subito la verità sullo scandalo Lockheed 

L'aumento del minimi di 
pensione è una esigenza che 
si è posta fin dall'approva
zione dell'attuale regime che 
prevede il 27.75% del salarlo 
medio, anziché 11 30% che la 
riforma dovrebbe accordare a 
tutti 1 lavoratori che hanno 
meno di 15 anni di contributi. 
Le pensioni minime sono cal
colate In base ad una situa
zione nella quale le pensioni 
contributive venivano liqui
date al 76% del salarlo; ma 
dal 1. gennaio si è passati 
all'80% ed è quindi legittimo 
che l pensionati al minimo 
si attendano un adeguamen
to. La revisione del minimi, 
nell'ambito delle misure di 
riduzione degli sprechi, è sol
tanto un aspetto, fra l molti. 
della esigenza di miglioramen
to delle pensioni e di riduzio
ne delle Ingiustizie, quello di 
più largo interesse rispetto ad 
altri, come la unificazione dei 
periodi contributivi o il recu
pero di particolari situazioni 
di categoria. 

L'altro aspetto generale ri
guarda le Imposte personali. 
Le trattenute scattano ad un 
livello troppo basso. Se per far 
scattare la scala mobile (ade
guamento alla dinamica dei 
salari) occorre aspettare un 
anno, per le trattenute fisca
li non esiste alcun aumento 
automatico della quota esen
te, nemmeno a scoppio ritar
dato. E la trattenuta si fa 
tutti 1 mesi. Il PCI ha pro
posto In Parlamento una quo
ta esente molto più elevata 
dell'attuale ma dì fronte al
l'inflazione galoppante II pro
blema non è quello di una 
nuova quota fissa bensì di un 
riconoscimento della realtà 

oggettiva, per tutti 1 lavora
tori, in modo da esentare con 
gli scatti dell'indice del costo 
della vita le pensioni fino ad 
un Importo che copra 11 « pa
niere» dei beni necessari per 
vivere. 

Alzando il limite delle trat
tenute fiscali si avrebbe un 
aumento delle pensioni che 
non grava sui fondi previden
ziali ed una sollecitazione al 
Governo a procurarsi maggio
ri entrate fra gli evasori fi
scali. Questo problema non è 
esclusivo dei pensionati, acco
muna quanti vivono di red
diti di lavoro, ma ha un peso 
molto maggiore per il pen
sionato che si vede operare 
una riduzione fiscale della 
pensione consistente nella fa
scia da 90 mila a 150 o 200 
mila lire al mese. 

Si può fare 
E' possibile migliorare le 

pensioni e, nello stesso tempo, 
contenere 11 contributo che 11 
bilancio statale versa al fondi 
previdenziali? Noi diciamo 
non solo che si può farlo — 
e ci battiamo per la unifica
zione degli enti, l'abolizione 
delle gestioni patrimoniali, il 
recupero del contributi evasi 
— ma indichiamo anche in 

Suesto settore la necessità 
l risanamento economico de

stinato a consentire l'Impiego 
più produttivo della spesa pub
blica. 

Il caso delle superpensionl 
e superliquldazlonl è noto. 
Non ci scandalizza che esista
no disparità di pensionamen
to uguali a quelle esistenti 
nelle retribuzioni — il taglio 
della « giungla » delle preben

de deve procedere di pari pas
so nei diversi campi — ma 
che si stia utilizzando, con 
la connivenza del governo, 1 
fondi pensione « particolari » 
per pagare pensioni e liqui
dazioni superiori all'80% della 
retribuzione. Pondi del genere 
esistono nel settore bancario 
e assicurativo, per piccole ca
tegorie. e pagano fin oltre il 
100% magari evadendo al tem
po stesso I contributi all'INPS 
come l'Ispettorato del Lavoro 
ha potuto costatare presso lo 
Istituto Mobiliare Italiano o 
la Finmeccanica. In questo 
campo, ferma restando la li
bertà associativa e di Inizia
tiva delle categorie, il Gover
no non ha voluto fare una 
politica rivolta ed unificare 
le basi del sistema previden
ziale togliendo ogni sostegno 
pubblico anche indiretto alle 
Inflative difformi. 

Una proposta, di carattere 
più ampio, riguarda la possi
bilità di condizionare il con
tributo pubblico (la cosidetta 
« integrazione al minimo ») 
alla conoscenza della cartella 
delle imposte del beneficiari. 
Esistono. In questo campo. 
due pesi e due misure: la 
pensione sociale, alle persone 
prive di contributi, si paga 
soltanto a chi dimostri di 
non avere altre entrate e a 
partire da 65 anni. I limiti 
della pensione sociale sono 
stretti. Anche nel settore de
gli « autonomi » 11 limite di 
65 anni è risentito come in
giusto non solo perché discri
mina rispetto ad altre cate
gorie ma anche in quanto in
duce molti anziani di 60-65 
anni a presentare domande 
di riconoscimento di invali

dità lntroducendoll nel mec
canismo fortunoso della ge
stione previdenziale. 

Questa « strettezza » di cri
teri non esiste. Invece, all'in
terno della vasta platea del 
pensionati che accedono alla 
pensione integrata al minimo 
in un modo o nell'altro. In
vece, se è giusto che vengano 
elevati l limiti per la esen
zione da trattenute fiscali a 
livelli che oggi dovrebbero ag
girarsi su 180-200mila lire men
sili. ci pare anche giusto che 
oltre questi livelli di reddito 
netto non si giustifica un ver
samento di contributi statali 
che sono sempre motivati dal 
bisogno. Insomma, la previ
denza ha due cardini che de
vono essere ristabiliti: il con
tributo, che dà diritto alla 
formazione di pensioni, rap
portate al salario o reddito di 
lavoro; l'Integrazione pubbli
ca che si giustifica in quanto 
sopperisce ad una mancanza 
di salario o di reddito che 
non può essere supposta ma 
deve essere provata. 

Nello sviluppo 
L'impostazione data dal PCI 

alla riforma previdenziale è 
stata diretta a fare una « leva 
dello sviluppo economico ». 
Fummo contrari quando 11 
ministro del Tesoro Colombo. 
inaugurando una lunga serie, 
già nel 1969 assunse del pre
stiti bancari per Integrare 1 
fondi assicurativi. Allora co
me oggi era necessario «sco
modare » 1 settori parassitari 
dell'economia italiana, mobi
litare delle risorse a favore 
del potere d'acquisto degli 
strati meno abbienti, impe

gnare tutti a distribuire red
dito realmente prodotto. I fon
di previdenziali non hanno 
niente a che fare con le ma
novre monetarle e la creazio
ne di moneta del Tesoro nel
la misura in cui distribuisco
no redditi prelevati diretta
mente dalla produzione. Sono 
stati 1 ministri del Tesoro e 
del Lavoro che hanno preteso 
di usarli per beneficiare cer
te categorie, di imprese e di 
persone, approfittando al tem
po stesso per sfruttare 11 con
tributo statale come un pre
testo per esercitare una tutela 
sugli organismi che li am
ministrano ed in cui, invece. 
devono prevalere l rappresen
tanti dei lavoratori. 

Quando la manovra è stata 
fatta nel confronti di colti
vatori. artigiani, commercian
ti. liberi professionisti non si 
può dire che abbia prodotto 
grandi benefici per queste ca
tegorie che hanno ancora 11 
peggior trattamento pensioni
stico e sanitario nei confron
ti dell'insieme della popola
zione. Segno che quella poli
tica è sbagliata e che. se 
veramente vogliamo aiutarli, 
dobbiamo affrontare In modo 
diverso il problema della red
ditività delle Imprese fami
liari come quello previden
ziale. Il PCI ha sempre tenuto 
presente che il problema di 
una prevldenzla uguale al la
voratori dipendenti non si 
può risolvere, in questo cam
po. senza migliorare il reddito 
delle imprese individuali. An
che per questo occorre taglia
re gli sprechi anche nei ca

nali previdenziali. 

Renzo Stefanelli 

A Torino davanti alla filiale di una banca 

AGENTE PRIVATO UCCISO 
IN UNA RAPINA FALLITA 

L'assalto è costalo la vita a Mario Balloi, di appena 
23 anni, una guardia della Mondialpol - Quando ha ten
tato di reagire, è stato freddato con un colpo al cuore 

Inquirente: oggi 
si decide la data 
di convocazione 

La questione di fronte alla presidenza allargata ai rappresentanti di tutti i gruppi - Ambiguo atteggiamento della 
DC che propone una riunione « al più presto » - Dichiarazioni del compagno D'Angelosante al suo rientro a Roma 

L'ufficio di presidenza della Inquirente è stato convocato per le 17 di oggi per pronunciarsi sulle numerose richieste di 
convocare subito, e non II 24 giugno, la commissione parlamentare in seduta plenaria. La riunione urgente della commissione 
dovrà consentire a tutti I suol componenti di avere una informazione diretta e precisa sul risultali della missione compiuta 
dai tre commissari negli USA sullo scandalo Lockheed e di prendere quindi le decisioni istruttorie che si renderanno neces
sarie. Non è quindi passata la manovra tentata dalla DC di rinviare a dopo le elezioni qualsiasi sviluppo sullo scandalo delle 
bustarelle; ma non è detto che non ci saranno nuovi tentativi in questa direzione. Alla riunione di oggi prenderanno parte 
oltre al presidente, il de Ca-

Dalla nostra redazione 
TORINO. 14 

Una guardia della « Mon
dialpol » è stata uccisa que
sta mattina con un colpo di 
pistola alla schiena durante 
un tentativo di rapina. E' 
accaduto alle 10.30 circa, da
vanti alla filiale della Cassa 
di Risparmio di corso Belgio. 
in una zona semlperlferica 
della città. Difficile per il 
momento ricostruire con una 
certa fedeltà tutte le fasi del 
delitto, in quanto le testimo
nianze sono confuse 

I banditi erano in quattro, 
•rinati di pistole e mitra e 
col volto scoperto. Essi sono 
giunti fino alla banca, non è 
stato ancora possibile sta
bilire se in macchina o a 
piedi, e hanno circondato 
l'agente privato, Mario Bal
loi. di 23 anni, probabilmente 
con l'Intenzione di disarmar
lo. L'agente ha tentato di 
reagire estraendo l'arma, ma 
i malviventi non gli hanno 
lasciato il tempo di premere 
il grilletto: l'hanno aggredito 
con pugni e calci, e uno del 
banditi che si trovava alle 
sue spalle, gli ha puntato la 
pistola alla schiena e ha spa-

Ancora fuga 
di gas a Porto 

Marghera: 
80 operai 
intossicati 

VENEZIA. 14 
Ennesima fuga di gas. o 

maglio, con termina tec
nico, di « marcaptanl ». al
la Montafibra di Porte 
Marghera: ottanta lavora
tori sono stati ricoverati 
in Informarla, con sinto
mi di perdita di squilibrio, 
nausea, vomito. Duo di os
si, I più gravi, sono stati 
ricoverati in ospedale. 

Ancora non è certo il 
punto in cui è avvenute 
la fuga di « mercaptani ». 
che si è svolta In due fa
si. Verso le 10,30 una pri
ma ondata ha colpito il 
magazzino distribuzione. 
l'officina e un reparto; 
meno di un'ora dopo altri 
effluvi hanno investito il 
laboratorio ricerche, oltre 
ad altri due reparti. 

Da segnalare che anco
ra una volta (gli intossica
ti sono ormai più di mil
le negli ul t imi tempi e un 
fatto analogo si è verifi
cato un paio di settimane 
fa) i lavoratori non sono 
stati avvertiti del perico
lo con il suono delle sire
ne. Per tutta la mattinata 
operai, tecnici e altri di
pendenti sono rimasti al
l'esterno del luoghi di la
voro, Indossando le ma
schere antigas e atten
dendo che le perdite di 
« mercaptani • si dissolves
sero nell'atmosfera. 

rato un solo colpo che gli ha 
spaccato il cuore in due. 

Balloi si è accasciato sul 
marciapiede, riverso in una 
pozza di sangue 

Le numerose persone che 
affollavano il mercato sco
perto, a pochi metri dalla 
banca, non si erano accorte 
fino a quel momento, di nul
la. Luigi Vivarelll. un operalo 
di 50 anni, ha sentito lo spa
ro ed è corso a vedere che 
cosa fosse successo: ha no
tato i malviventi, con le ar
mi in pugno, che fuggivano a 
piedi In direzione del Po. Uno 
di loro era ferito, probabil
mente colpito al viso dalla 
vittima. 

Vivarelll ha soccorso la 
guardia praticandole la re
spirazione. bocca a bocca. 
Purtroppo non c'è stato nul
la da fare 

Sul posto sono Intervenuti. 
venti minuti dopo la spara
toria, polizia e carabinieri 
che, dopo aver raccolto le 
prime testimonianze, hanno 
organizzato una vasta e ca
pillare battuta alla caccia 
degli assassini. Centinaia di 
poliziotti e carabinieri, con 
l'impiego di elicotteri e di 
una squadra cinofila. hanno 
scandagliato per oltre due 
ore. ma senza risultati, tutta 
la zona. 

SI è appreso poi che gli 
Inquirenti starebbero cercan
do due auto, una « 127 » blu 
e un*« Alfa » 2000. La prima 
è stata notata, con cinque 
persone a bordo, aggirarsi 
nella zona pochi minuti pri
ma della tentata rapina: la 
seconda, dopo li delitto, a 
poche centinaia di metri dal
la Banca, mentre viaeeiava a 
velocità sostenutissima e In 
senso contrario. 

Negli ambienti della questu
ra si sostiene che ridentlfiea-
zione degli assassini dovrebbe 
essere questione di ore. C'è 
infatti chi sarebbe In grado 
di riconoscerli. Una signora. 
che ha voluto mantenere lo 
anonimato e che abita nel 
palazzo dove hanno sede gli 
sportelli della banca, ci ha 
raccontato di aver visto una 
settimana fa delle persone 
sospette: «Erano In quattro: 
uno. alto circa 1 metro e 75. 
corporatura robusta e con 
grossi baffi, mi si è avvici
nato e mi ha chiesto dove 
fosse la banca. Gltel'ho In
dicala. L'ho poi seguito con 
lo sguardo e ho notato che. 
arrivato all'ingresso, si è 
guardato attorno, ha fatto un 
cenno agii amici e si è al
lontanato ». 

Dario Menegoli. ambulante. 
gestisce una bancarella che è 
proprio di fronte alla cassa di 
risparmio. Ci ha dichiarato: 
« Ho sentito lo sparo e ho vi
sto tre uomini fuggire. Uno. 
sarei in grado riconoscerlo: 
aveva folti baffi ed era di 
corporatura robusta ». 

In serata cinque persone 
sono state arrestate dai cara
binieri. Due sono state for
malmente accusati di omici
dio e tentata rapina. 

Mario Balloi lascia la mo
glie e due bambini in tenera 
età. 

Giovanni FasarttlU 

Manovre clientelari contro il laboratorio di Portici 

Si smobilita il centro 
di ricerche zootecniche? 

E' l'unico in Italia - L'attuale commissario ha proposto la sua ristruttura
zione - Dovrebbe essere diretto dal presidente degli allevatori di Caserta 

Dalla nostra redazione j 
NAPOLI. 14 I 

Forse in tutta Europa, ma ! 
certamente in tutta Italia. I 
esiste un solo laboratorio di j 
ricerca sull'adattamento al- , 
l'ambiente degli animali in 
produzione zootecnica; è a' 
Portici, dove è ospitato dalla 
Università, non disponendo di 
una sede propria: è retto da 
un commissario, come è di
venuto fin troppo usuale in 
quesio paese: dovrebbe di
sporre di 228 unità e 1 di
pendenti sono solo 14. Ma 
questo progressivo sfalda
mento del laboratorio sareb
be niente di fronte all'ultimo 
tentativo messo in atto dal 
commissario. 11 pror. Attilio 
Bosticco. di ridurre drastica
mente le funzioni del labo
ratorio e, in pratica, di ren
derlo inutile. Attillo Bostic
co, al termine del suo man
dato. poi prorogato, ha pro
posto di assegnare al labo
ratorio il solo compito di ri
cerca sull'adattamento del 
bufali nell'ambiente 

Per capire quale grave ope
razione vi sia dietro .questa 
ristrutturazione è necessario 
spiegare cosa sta la ricer
ca sull'adattamento dell'am
biente degli animali. Si trat
ta. come ci dice un ricer
catore, Goffredo Zehender, di 
analizzare in quali condizioni 
ambientali, naturali o costrui
te dall'uomo, grazie a qua
le alimentazione e trattamen
to, gU animali siano più pro
duttivi; per far questo c'è 

bisogno di avere un grande 
respiro anche territoriale; si 
tratta di vedere su scala me
diterranea in quali condizio
ni si ottiene una migliore 
produzione zootecnica Limi
tando la ricerca ai bufali (il 
cui allevamento si concen
tra nella sola zona del Ca
sertano) e. territorialmente. 
al Mezzogiorno, vengono a 
cadere tutte le potenzialità 
del laboratorio. 

Ma allora, ci si chiederà. 
come mai questo capriccio 
del commissario Bosticco? 
Una ragione c'è. e molto po
co scientifica. Bost'.cco. In
fatti. Insieme alla ristruttu
razione, ha proposto anche 11 
nome del nuovo direttore: li 
prof. Giovanni De Francisco 
che. oltre ad essere il fra
tello di un candidato demo
cristiano. è anche II presi
dente dell'Associazione alle
vatori della provincia di Ca
serta. 

«Ecco allora che risulta 
chiara la manovra — spiega 
Umberto Lamparelll. alutan
te nel laboratorio, della 
CGIL-Ricerca — : si vuole 
asservire 11 lavoro di questo 
laboratorio agli Interessi di 
pochi privati allevatori di bu
fali della provincia di Ca
serta». 

Eppure il ruolo che un la
boratorio di ricerca di questo 
tipo potrebbe avere In una 
ipotesi di sviluppo del Mez
zogiorno e in particolare del
le zone interne, un'ipotesi che 
per forza di cose dovrebbe 
privilegiare la zootecnia, è 

grande, anche per la qua
lità della ricerca che 11 viene 
compiuta e. lo ripetiamo, pei 
la sua unicità in Italia. 

Se la proposta del com
missario Bosticco venisse ac
cettata dal consiglio di pre
sidenza del CNR si andrebbe 
avanti, del resto, nel pro
cesso di frammentazione del
la ricerca che, a ben guar
dare. serve solo al « baroni > 
in cerca di laboratori da di
rigere. ET facile intuire, in
fatti. che, ridotte le funzio
ni del laboratorio di Portici 
e distruttane in pratica la 
sua stessa ragione di esisten
za. sorgeranno altri labora
tori in Italia, casomai ognu
no limitato allo studio di una 
singola specie animale Con 
lì risultato evidente di uno 
spreco enorme del denaro 
pubblico cui non seguirebbe 
alcun beneficio sul plano del
la ricerca. 

Di fronte a questa mano
vra, oltretutto mortificante 
per 11 personale del labora
torio che. nonostante le dif
ficoltà in cui ha dovuto ope
rare e la stessa minaccia di 
chiusura, più volte adombra
ta, non ha intenzione di ce
dere. ricercatori, tecnici e 
aiutanti sono riuniti in as 
semblea permanente dal 9 
giugno e non desisteranno 
dalla lotta finché il CNR non 
si sarà espresso in termini 
chiari contro la proposta di 
ristrutturazione del commis
sario Bosticco. 

Antonio Polito 

stelli, e i due vice-presidenti, 
il comunista Spagnoli e il so
cialdemocratico Reggiani, an
che i due relatori, Codacci-
Pisanelli (DC) e D'Angelo
sante (PCI) nonché i rappre
sentanti di tutti gli altri 
gruppi. 

Il de Castelli, che sin dal
la partenza dagli USA per 
il rientro in Italia, aveva 
già teso a minimizzare l'inv 
portanza delle prove raccoP 
te per la individuazione dei 
ministri implicati, esprimen
do anche l'avviso che tutto 
venisse rinviato a dopo il 20 
giugno « per evitare specula
zioni elettorali ». ieri matti
na. al suo arrivo a Monte
citorio. aveva ripetuto ai 
giornalisti che lo interrogava
no sulla data di convocazione 
della commissione che « la 
riunione è già stata fissata 
per giovedi 24 », aggiungen
do: « Esaminerò le richieste 
avanzate per una riunione an
ticipata anche al fine di veri
ficare se sono state presen
tate a termine di regolamen
to; dopo di che deciderò >. 

A sua volta l'on. Codacci-
Pisanelli. che come si sa era 
precipitosamente rientrato in 
Italia non appena alcuni gior
nali e settimanali avevano 
fatto sapere, sulla base di 
nuovi documenti raccolti, che 
sarebbe stato individuato il 
misterioso e Antelope Cob
bler » nell'attuale ministro 
degli esteri Rumor, ha con
cesso una intervista alla 
Gazzetta del Mezzogiorno, non 
appena raggiunto il suo col
legio elettorale nel Salente 
per ribadire che degli svilup
pi sull'affare Lockheed < se 
ne dovrà parlare dopo il 20 
giugno, per evidenti ragioni ». 
€ Ho doveri di riserbo — ha 
aggiunto al giornalista che 
gli chiedeva notizie circa l'i
dentificazione dei responsabi
li dello scandalo — non solo 
per la campagna elettorale 
in corso, ma anche per quel 
segreto istruttorio che ci vin
cola indissolubilmente al si
lenzio ». Ma è proprio eletto
rale il tentativo di chi. come 
la DC. cerca di mettere una 
pietra sopra allo scandalo 
ignorando la sete di verità 
degli italiani. 

La richiesta di convocazione 
immediata, è stata formalizza
ta ieri, per il PCI. dal compa
gno Spagnoli. Iniziative in que
sto senso sono state prese inol
tre dal senatore Zuccaia per il 
PSI. dall'on. Reggiani per il 
PSDI. dai liberali Bozzi e 
Balbo. Anche l'on. Galloni, 
per la DC, si è incontrato con 
il presidente Castelli per chie
dergli « a nome del segreta
rio Zaccagnini » di convoca
re la commissione « al più 
presto », con una formulazio
ne, come si vede, assai am
bigua. Nonostante questo 1' 
on. Castelli, di fronte alla 
massiccia e precisa presa di 
posizione di quasi tutti i par
titi. ha convocato l'ufficio di 
presidenza per oggi. 

Ma ecco alcune battute 
de! dialogo che il compagno 
D'Angelosante ha avuto ieri 
con i giornalisti subito dopo 
il suo arrivo a Roma. 

« Ora — ha affermato il 
compagno D'Angelosante — 
abbiamo tutti gli elementi per 
identificare l'unico nome in 
codice che non era ancora 
identificato, cioè l'Antelope 
Cobbler. Possiamo pertanto 
proporre alla commissione un' 
analisi dì tutti i dati in nostro 
possesso, che non sono sol
tanto quelli di fonte ameri
cana. Per questo noi comu
nisti chiediamo che la com
missione sia convocata imme
diatamente: in primo luogo 
per riferire su quanto abbia
mo accertato e poi perché si 
adottino provvedimenti, qual
cuno dei quali, secondo me. 
è urgente >. 

D o m a n d a : « L'Antelope 
Cobbler sarebbe Rumor? ». 
Risposta: « Non posso dirlo. 
Lo dirò alla commissione ». 
Domanda: « Antelope Cobbier, 
come è stato detto da taluno. 
ha avuto un ruolo del tutto 
marginale? ». Risposta: « E' 
da vedere, da accertare be
ne. L'affare Lockheed ha avu
to due fasi diverse: c'è stato 
un cambiamento dell'anda
mento derivato dalla crisi di 
governo della primavera del 
settanta... ». Domanda: « Non 
può spiegarsi meglio? ». Ri
sposta: « No. non posso. Cer
to non ci si può limitare ad 
identificare Antelope Cobbier 
senza definire le sue respon
sabilità. Occorre precisare 
meglio quale è stato il ruolo 
effettivo e reale. Come in tut
ti i processi c'è da tenere 
conto di due elementi: chi 
è e che cosa ha fatto. Per 
questo ho chiesto che si riu
nisca la commissione: prima 
per accertare la sua identifi
cazione. poi per procedere 
immediatamente al suo inter
rogatorio comunicandogli tut
to ciò che è risultato dalla 
nostra Indagine». 

In una relazione della Commissione speciale del Consiglio regionale 

Un primo bilancio della tragedia 
provocata dal terremoto nel Friuli 

UDINE. 14. 
I senza tetto in seguito al 

terremoto sono nell'ordine di 
55 mila unità, con un margi
ne di erreore limitato al die
ci per cento. 

L'area con maggiori proble
mi si restringe alla piana di 
Gemona-Osoppo-Venzone, che 
da sola concentra il 42 per 
cento dei senza tetto. Egual
mente gravi le sitiumoni nel
le zone montane delle Preal
pi Giulie, delle Prealpi Occi
dentali e del Canal del Fer
ro: dei quasi 3211 mila vani 
esistenti nelle zone colpite 
dal terremoto prima della ca-
tostroge quasi 77 mila sono 
stati distrutti (di cui oltre 
32 mila nella zona di Osoppo-
Gemona-Venzone) e 96 mila 
sono stati lesionati. 

Lo rileva una relazione fat
ta a Udine olla commissione 
speciale del Consiglio regio
nale del Friuli-Venezia Giu
lia per i problemi delle zone 
terremotate, dal gruppo vo
lontario di docenti universi
tari, insegnanti e liberi pro
fessionisti, che, in collabora
zione con il commissario stra
ordinario. on. Zamberlettl. ha 
compiuto uno studio di sinte
si sulle distruzioni e i danni 
provocati dal sisma del sei 
maggio. 

Alla riunione ha partecipa
to anche una delegazione di 
esperti d'ingegneria sismica 
dell'università di Skopje. gui
data dal prof. Trifun Paska-
lov. 

L'indagine, compiuta capil
larmente a livello di frazione 
geografica, ha consentito di 
ricavare dati . al livello di 
singolo centro abitato, di co

mune. di area omogenea con 
problemi analoghi e di comu
nità amministrativa a livello 
sovracomunale sulla base del
le rilevazioni, i centri colp'tt 
dal sisma sono stati suddivisi 
in tre categorie: 1) sistemi 
urbani il cui impianto è sta
to distrutto o molto seria
mente danneggiato (per ì 
quali sarà necessaria una 
strategia globale di ricostru
zione); 2» ì centri urbani il 
cui sistema è stato danneg
giato. ma che risulta piena
mente recuperabile, (m cui 
gli interventi potranno esse
re fatti per parti o per sin
goli edifici); 3) impianti ur
bani illesi anche in presen
za di rilevanti danni a sin
goli episodi edilizi. 

Contemporaneamente a que
sta rilevazione spaziale, è 
stata condotta una ricerca 
numerica diretta a valutare 
l'entità delle distrazioni al 
patrimonio edilizio e la qua
lità della popolazione, per 
classi di età, dei senza tetto 
e di quanti hanno avuto le 
case lesionate. 

Impostare una strategia di 
ricovero per 55 mila persone. 
di cui circa tremila bambini 
al di sotto dei cinque anni 

e 13 mila vecchi con più eli 
60 anni, è un problema di 
grande portata — rileva la 
relazione — più difficili da 
risolvere nelle zone dove gli 
impianti urbani sono stati 
disintegrati. 

Il problema è di mettere in 
rapporto le condizioni di b.-
sogno delle popolazioni, bi
sogno che stira tanto p:ù ale
vato por vecchi, bambini e 
inabili, con ì migliori stan
dard di confort abitativo di 
cui si potrà disporre nel 
tempo, quando si passerà dal
la tenda ad nitri sistemi su
periori di ricovero. 

Errata-corrige 
Nel riferire la conferenza 

stampa organizzata dagli E-
dlton Riuniti per la presenta
zione del libro « I ministri del 
petrolio» siamo incorsi in un 
involontario infortunio di cui 
chiediamo scusa ai lettori e 
all'interessato. Tra ì parla
mentari comunisti che han
no risposto alle domande 
dei giornalisti era presente 
anche il compagno Nicola Ca 
taldo. 

Una smentita 
scontata 

Com'era prevedibile, la DC 
ha smentito le informazioni 
del New York Times secondo 
cui esponenti democristiani 
avrebbero sollecitato pressio
ni in chiave elettorale degli 
USA sull'opinione pubblica 
italiana. La segreteria demo
cristiana sostiene che non so
lo si tratta di a pura fanta
sia » ma che additiiiura da 
Piazza del Gesù erano state 
fatte sollecitazioni in senso 
opposto « per non dare adito 
a speculazioni elettoralisti
che». 

Ciò non toglie, aggiunge tut
tavia la nota de. che uomini 
politici USA « possano espri
mere giudizi e valutazioni di 
politica estera senza che al
cuno debba trarne motivo di 
scandalo». Se poi lo fanno in 
chiave pro-DC, tutto buono e 
benedetto.-

critica 
marxista 
1 rivista bimestrale 
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Qualche volta la nostra lunga e difficile esperienza 
serve anche ad aiutare gli altri in momenti lunghi e 
difficili. È un grande conforto. Per gli altri. Ma anche 
per noi. 

Noi della Roller siamo specialisti in vacanze. Ma la 
nostra non è un'esperienza a senso unico. In certi 
frangenti difficili essa può apparire persino insostitui
bile. Come nel Friuli, per esempio. Dove uomini e mez
zi della Roller, unitamente a tante altre organizzazioni, 
hanno contribuito a recare qualche sollievo, tempesti-
vamente, a molte famiglie duramente colpite. 

roller anche per questo 

roller calnzaN f imze telefoni) 8178141 
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LONDRA — Gli avvocali che rappresentano il governo ital iano, 
Carlo Colombotti (a sinistra) e Laurence Glovene (al centro) 
mentre rispondono alle domande dei giornalisti 

Saccucci resta in carcere 
(Dalla prima pagina) 

la Camera dei deputati ita
liani, 11 mandato di cat tura 
spiccato dalla procura di La
tina e l'istruttoria avviata dal 
giudice Arch'.diacono hanno 
classificato come un indiscu
tibile at to di criminalità. 

Alla sbarra, in giacca ver
de e pantaloni azzurro chia
ro, con un aspetto dimesso e 
preoccupato che contrastava 
con le sue spavalde dichia
razioni, Saccucci ha cercato 
di t rasmettere ai rappresen
tant i della s tampa che sede
vano alle sue spalle il soli
to farneticante messaggio sul 
« falso » che 11 Parlamento 
avrebbe commesso nel suoi 
confronti quando lo ha accu
sato di omicidio volontario e 
sulla sua presunta innocenza 
di « perseguitato politico ». 
Quale possibilità di riuscita 
abbia, davanti al tribunale 
inglese, questa indegna e pe
nosa manovra giustificatoria 
non è dato di prevedere, sal
vo a ricordare che proprio 
le garanzie che la legge di 
questo paese accorda a pro
tezione dei casi genuini di 
persecuzione politica, potreb
be offrire al golpista e pic
chiatore fascista una inspe
ra t a possibilità di r i tardare 
almeno il corso della giusti
zia e di intralciare ulterior
mente l'azione contro di lui. 

Saccucci è s ta to trovato. 
come è noto, nell 'interno 7. 
al terzo piano di un blocco 
di appartament i chiamato 
« British Museum Chambers » 
di Bury Place, quando gli 
agenti inglesi sono Interve
nuti su segnalazione delle au
tori tà di polizia italiana at
traverso l'Interpol. Le circo
stanze dell 'arresto sono tut
tora nascoste dal velo di ri
serbo In cui si trincera come 
di consueto la polizia Ingle

se. Altrettanto misterioso ri
mane U modo In cui 11 la
t i tante ha potuto varcare la 
frontiera italiana e raggiun
gere l'Inghilterra, da dove 
proveniva, quando è effetti
vamente arrivato, come ha 
potuto procurarsi con tan ta 
disinvoltura e discrezione (fi
no al momento dell'arresto) 
un domicilio nel pieno centro 
di Lonora, chi lo ha even
tualmente aiutato e finan
ziato. 

! Troppi, al momento, sono 
I gli interrogativi che fanno ri-
I conoscere agli stessi commen-
I tatori inglesi una vasta zona 
j di dubbio nell'improvviso 
I comparire in mezzo a loro 
| di uno di quei loschi esempi 
| di violenza che invano hanno 

cercato in queste sett imane 
di distogliere l'attenzione dal 
dibatt i to sereno e civile che 
impegna l'opinione pubblica 
italiana e gli osservatori este
ri sui gravi temi politici e 
economici del nostro Paese. 

L'udienza di stamani è du
rata appena cinque minuti: 
il tempo di udire, nel sus
surro degli uomini di legge 
inglesi. Il riferimento al t re 
capi d'accusa e lo scambio 
intervenuto fra le parti (che 
non hanno sollevato alcuna 
obiezione) alla proposta del 
magistrato Evelyn Russell di 
ascoltare il 18 giugno la ri
chiesta di libertà provvisoria 
avanzata dalla difesa e di 
rinviare il dibatt i to sull'estra
dizione in al t ra sede il 12 
luglio prossimo. Le imputa
zioni sono quelle di « attemp-
ted murder» (che In Inglese 
comprende tanto 11 tenta to 
omicidio che il concorso in 
omicidio), l'uso di armi in 
luogo pubblico e il porto abu-
siv di arma da fuoco. 

Stasera Saccucci è s tato 
trasferito al carcere londine
se di Pentonville. 

L'agguato ieri sera presso Olbia 

Rapito un possidente 
sardo da 4 banditi 

CAGLIARI. 14 
Giannello Tamponi. 37 anni. 

figlio di un proprietario ter
riero della Gallura, il quale 
avrebbe mes«> da parte un 
nutr i to patrimonio con la ven
di ta delle «aree d'oro> della 
Costa Smeralda, è s tato ra
pito da quat tro banditi arma
ti e mascherati. Poliziotti e 
carabinieri, subito avvertiti, 
hanno cercato di ca t turare 
due dei banditi in fuga, ad un 
posto di blocco. C'è stata una 
breve ma intensa sparatoria. 

La moglie del giovane pos
sidente. la contessa veneziana 
Nicoletta Comini. di 26 ann i ; 
la figlioletta di 7 anni Isa
bella; una amica romana. 
Paola Gaagiotti Panunzi. di 
37 anni, è la nipotina Alice 
di 6 anni, sono s ta te testi
moni di questo sequestro di 
persona. 

Alcuni massi disposti lungo j 
la carreggiata, hanno bloccato! 
la macchina del Tamponi. Do- I 
pò un istante, seno comparsi I 
1 quattro uomini mascherati. J 

con i fucili puntat i . Senza dire 
una parola, si sono limitati 
a far scendere dalla vettura 
le due donne e le bambine. 
Tut te sono state legate alle 
caviglie e ai polsi con del 
lacci e lasciate immobilizzate 
t ra i cespugli. 

Erano circa le 20.30. La 
signora Tamponi, riuscita a 
liberarsi dai legacci, si è pre
cipitata verso la più vicina 
stazione dei carabinieri. 

E' subito scattato l'allarme 
in tut ta la Gallura e nel Nuo-
rese. Al posto di blocco di 
Padru. sulla s t rada Olbia-
Buddusò, una pattuglia della 
polizia stradale ha cercato di 
fermare l'auto del possidente 
rapito che si dirigeva verso 
le montagne nuoresi. All'alt, 
due dei banditi sono scesi dal
la macchina ed hanno sparato 
quat t ro colpi. Gli agenti han
no risposto al fuoco con alcu
ne raffiche dì mitra, andate 
a vuoto. Intanto, due ombre 
si dileguavano nella fitta bo
scaglia. 

La strage di Piazza Fontana nel 
drammatico racconto del principale 

teste contro Freda e Ventura. 

Guido Lorenzon 

TESTE A CARICO 

«Ho scrino queste pagine con un 
duplice intendimento: primo, quello di chiarire 
meglio a me stesso quali motivazioni consce 
od inconsce mi hanno spinto a denunciare un 
amico... secondo, quello di esaminare se il 
dovere individuale di testimoniare la verità de
ve continuare anche di fronte alla volontà 
dello Stato di non rendere giustizia alla stessa 
verità ». 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE 

Guidava la colonna di auto dalla quale furono esplosi i colpi di pistola 

Arrestato il missino Pirone 
Nuove accuse per Saccucci 

I magistrati di Latina forse emetteranno oggi un nuovo mandato di cattura contro 
il deputato fascista, accusandolo di «concorso in omicidio » - Previsti altri arresti 

La mafia dal Sud al Nord 

Dal nostro inviato 
LATINA. 14 

Un al t ro fascista è finito 
in carcere per l'assassinio di 
Sezze: si t ra t ta di Gabriele 
Pirone, l 'autista dell'Alfa 2000 
rossa, la macchina sulla qua
le presero posto Sandro Sac
cucci. il maresciallo del SID 
Francesco Troccia, Calogero 
Aronica e Francesco Pirone 
quando fuggirono da Sezze la 
sera del 28 maggio. Il man
dato di cat tura , firmato dal 
giudice istruttore dott. Archi-
diacono. contiene l'imputazio
ne di « favoreggiamento per
sonale », lo stesso reato con
testato a Troccia e ad An
gelo Pistoiesi, candidato del 
MSI al Comune di Roma. 
L'arresto di Pirone è avve
nuto alle ore 20 e nella tar
da not ta ta il missino ha 
raggiunto le carceri di La
tina dove si trova rinchiuso 
il nazifascista Pietro Allat
ta l'unico degli arres ta t i ac
cusato di omicidio. 

Gabriele Pirone è stato tro
vato dai carabinieri del Nu
cleo investigativo di Roma 
nella sua abitazione, in via 
Vaiano n. 22 nel popolare 
quart iere della Magliana. I 
carabinieri dopo avergli con
testato il mandato di cat tura. 
hanno perquisito l'abitazione 
ma i risultati dell'operazione 
sono rimasti coperti dal se
greto istruttorio. L'apparta
mento del Pirone ha fatto 
più volte da punio di riferi
mento per riunioni e incontri 
ambigui prima che venisse 
aperto il covo di Portuense. 
Pirone era diventato il se
gretario del MSI in questa 
zona, ma dopo la tragica spa
ratoria di Sezze il caporione 
Almirante lo aveva dichiara
to decaduto. Un a t to pura
mente elettoralistico, perché 
Gabriele Pirone era conosciu
to da tempo nella zona come 
un provocatore, dedito insie
me ai suoi camerati a scor
ribande contro le sezioni di 
partiti democratici. 

La posizione di Pirone nei 
fatti di Sezze è molto grave; 
tant 'è che il fascista doveva 
essere a r res ta to sin dai pri
mi giorni dell'inchiesta giu
diziaria. E' indicato da Troc
cia e da Pistoiesi come l'au
tista dell'Alfa 2000 rossa che 
apriva la file delle auto, quan
do la squadracela fascista la
sciò Sezze dopo il comizio di 
Saccucci. Da queste au to fu
rono esplosi i colpi di pisto
la che uccisero il compagno 
Luigi Di Rosa e ferirono il 
giovane Antonio Spirito. 

Il « favoreggiamento perso
nale » contestato a Pirone po
trebbe r iguardare il ruolo da 
lui svolto come autis ta . Ma 
un al tro episodio è s ta to ac
certato dagli inquirenti che 
coinvolgerebbe l'ex segretario 
del MSI di Portuense. Pirone 
infatti ha partecipato alla 
riunione nella federazione 
missina di Latina dopo la 
sparatoria di Sezze. In que
sta riunione i fascisti stabi
lirono un piano di difesa e 
sembra, in questa sede, deci
sero di dare le responsabili
tà dell'omicidio a Pietro Al
lat ta . Se questa versione ri
sulterà vera, i partecipanti a 
quella r iunione avrebbero « fa
vorito» qualche personaggio. 
r imasto nell'incognito, perché 
responsabile dell'assassinio 
del compagno Di Rosa. Tut
tavia occorrerà a t tendere i 
risultati delle perizie balisti
che per stabilire se la pisto
la sequestrata ad Allatta è 
l 'arma da cui è part i to il col
po che ha raggiunto Luigi Di 
Rosa. In caso contarlo, non 
ci sarebbe alcun dubbio che 
Saccucci e suoi camerati han
no orchestrato la vicenda co
prendo altr i responsabili fi
nora rimasti sconosciuti. 

C'è da aggiungere che il 
dott . Archidiacono pressato 
anche dalla Procura genera
le di Roma, starebbe esami
nando l 'opportunità di emet
tere un nuovo manda to di 
ca t tura nei confronti di San
dro Saccucci. La vicenda del 
reato contestato al deputato 
missino dopo il voto della 
Camera, favorevole alla con- i 
cessione dell'autorizzazione a j 
procedere e all 'arresto di Sac- • 
cucci è s ta ta un 'al t ra « per- j 
la » del sostituto procurato
re dott. De Paohs. La Came
ra discusse il caso Saccucci ! 
sulla base di un avviso di rea
to che stabiliva le accuse al 
deputato missino in «omici
dio e t en ta to omicidio». Do
po l'autorizzazione il dott. De 
Paolis formulava la richiesta 
al giudice istruttore, per il 
reato di « ten ta to omicidio ». 

In poche parole, il magi
s t ra to aveva derubricato l'im
putazione e questo particola
re che per la procedura ita
liana aveva un valore rela
tivo. è diventato però un 
grosso vantaggio per Saccuc
ci. Infatti meno grave appa
re la sua posizione di fronte 
alla magistratura inglese che 
dovrà decidere sulla sua estra
dizione nelle prossime set
t imane. 

n dott. Archidiacono ha in
terrogato numerosi testimoni 
per poter t ra r re dalle loro 
deposizioni la conclusione che 
Saccucci deve essere accusa
to di omicidio o quanto me
no di « concorso in omicidio ». 

Oggi sono stati sentiti An
tonio De Sant is . Giancarlo 
Liberatori e Vittorio Belani 
t re testi che hanno visto San
dro Saccucci sparare ad al
tezza d'uomo nella piazza e 
nei vicoli di Sezze, Nei giorni 
scorsi era s ta to ascoltato 
Francesco Rosella, l'agricol
tore contro il quale il depu
ta to missino puntò la pisto
la soltanto perché gli aveva 

chiesto che cosa stesse acca
dendo. 

L'emissione di un nuovo 
mandato di cat tura potrebbe 
avvenire domani matt ina. Un 
funzionario del ministero di 
Grazia e Giustizia sarebbe 
pronto a portare questo nuo
vo documento a Londra, per 
presentarlo insieme agli at t i 
giudiziari necessari per la ri
chiesta dell'estradizione. 

Nella giornata di domani 
sono previsti anche altri ar
resti. In particolare si fanno 
i nomi dei figli di Pietro Al-

Reggio E.: tentativo 
d'incendio nella 

sede del PRI 
REGGIO EMILIA. 25 

Un provocatorio tentativo 
di incendio è stato messo in 
atto, nella notte t ra sabato 
e domenica, ai danni della 
sede reggiana del Parti to re
pubblicano. in via Campani
ni. Il teppistico gesto, verso 
il quale il comitato antifa
scista, interprete dei senti
menti democratici del reg
giani. ha espresso la sua con
danna, è s ta to firmato con 
un delirante bigliettino. che 
porta la sigla « N P » , abban
donato nell 'androne al pian
terreno. 

latta. Palma e Benito, che si 
trovavano sulla « Simca » ver
de del padre, l'auto da cui 
partirono alcuni colpi di pi
stola. Inoltre, si prevede il 
mandato di cat tura anche 
per Calogero Aronica, il mis
sino che perse il borsello con 
i documenti sulla piazza di 
Sezze. Aronica sali insieme 
a Saccucci sull'Alfa 2000 ros
sa e partecipò alla riunione 
nella federazione del MSI di 
Latina. Anche Aronica è un 
missino della zona Portuense 
ed è s ta to visto più volte con 
Gabriele Pirone partecipare a 
« raid » teppistici. 

Il dott. Archidiacono ha 
sollecitato oggi i risultati del
le perizie balistica e medico
legale, invitando periti e con
sulenti di parte ad impiegare 
meno giorni dei trenta loro 
concessi. I risultati di que
ste perizie sono ritenuti es
senziali per stabilire alcuni 
particolari che potrebbero da
re una svolta diversa alle In
dagini. In particolare, da que
sti risultati si potrà stabilire 
se 1 due colpi che hanno rag
giunto il compagno Di Rosa 
appartengono a due pistole 
di calibro diverso e se cosi 
fosse oltre Pietro Allatta, al
tri missini dovrebbero rispon
dere di «omicidio e tentato 
omicidio ». 

Franco Scottoni 

18enne ucciso 
a colpi di lupara 
Legato e buttato 
giù nella roggia 

Il primo è un pastore di Gioiosa Jonica - L'altro 
il proprietario d'un ristorante presso Milano 

Altro identikit (il sesto) rilasciato dalla Questura, in merito 
al massacro del procuratore generale Coco 

GIOIOSA JONICA. 14 
Delitto di mafia nelle com

pagne di Marina di Gioiosa 
Jonica. Il corpo di un pastore 
di 18 anni. Antonio Femia, è 
stato rinvenuto crivellato di 
colpi di lupara e di pistola in 
località « Camocelli >>. Anto 
nio Femia si era al lontanato 
da casa la sera del 12 scorso 
e non aveva più dato notizie 
di sé. Ieri sera i familiari si 
erano presentati ai carabinie
ri denunciandone In scompar
sa. Purtroppo, questa matti
na. il corpo è s ta to trovato 
riverso accanto alla sua mo
toretta. 

Il Femia è figlio di Salva
tore at tualmente in carcere 
per un tentato dì estorsione. 
sventato dai carabinieri della 
compagnia di Roecella. Inol
tre. faceva da guardiano alle 
mucche di Vincenzo Ursino. 
40 anni, noto boss della zona 
jonica, da tempo lat i tante 

* • » 
ABBIATEGRASSO (Milano) 14 
Negli ambienti della « nuova 
mafia » t rapianta ta al Nord 
va inquadrato l'assassinio di 
Antonio Caldarclli. di 3G anni . 
titolare di un bar-pizzeria a 
Corsico (Milano), trovato con 
una corda al collo ieri sera in 
una roggia nei pressi di Gag-
giano. Il cadavere aveva ma
ni e piedi legati e ferite alla 
testa. 

I carabinieri di Abbìate-
grasso hanno interrogato una 
persona che la sera dì gio
vedì scorso, quando Caldirel-
li scomparve di casa, avrebbe 
visto l'uomo allontanarsi in
sieme a tre giovani a bordo 
di una «Cit roen» della nuale 
si conoscerebbe il numero di 
targa. Caldarelli. che era spo
sato e aveva due figli, di no
ve e undici anni, non aveva 
precedenti penali, a parte una 
denuncia per ricettazione. I 
carabinieri, secondo indiscre-
l'ioni. avrebbero però accer
tato elle il suo locale di Cor
siti) era trequentato anche 
da cercone legate alla nuova 
malia t rapianta ta al Nord. 
tra le quali sarebbero stati vi
sti personaggi implicati in se
questri di persona. 

II sostituto procuratore del
la Repubblica di Milano, dot
tor Marra, che dirige le in
dagini. sta cercando di sta
bilire se vi sono connessioni 
t ra il delitto scoperto la scor
sa notte e un omicidio simile. 
rimasto insoluto, avvenuto il 
14 aprile dello scorso anno. 
La vittima, Giovanni Mause-
ri. di f>8 anni, legato al mon
do del contrabbando, tu tro
vata in una roggia in località 
«Tre Tronchetti ». a Gaggia-
no. Anche lui era stato stran
golato con una corda ed ave
va mani e piedi legati. 

Si continuano a vagliare le impressioni di 12 testimoni all'eccidio 

A GENOVA SI SUSSEGUONO GLI IDENTIKIT 
L'ultimo sarebbe ricavato addirittura da una foto fatta ai tempi del processo Gadolla - Ipotesi su ipotesi - Le tracce 
di un « cercatore di case » potrebbero portare a un covo di brigatisti - I carabinieri setacciano Lombardia e Veneto 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 14. 

Con l'ausilio di un fotogra-, 
fo la squadra antiterro
rismo della questura di Ge
nova sta « traducendo » in 
una foto segnaletica un 
nuovo disegno di identikit 
di un al tro dei cinque killers 
che assassinarono il procu
ratore generale Coco. il 
brigadiere di polizia Sapo-
n a r a e l 'appuntato dei ca
rabinieri Dejana. Come si è 
arrivati a quest 'ult ima foto
grafia « indiziaria »? Ram
mentando il viso di uno dei 
più agitati « amici » del 
gruppo «22 Ottobre». Costui 
sarebbe s ta to colto più volte 
in prima fila t ra il pubblico 
del processo, dagli obiettivi 
dei fotografi. Dopo aver 
scoperto la somiglianza t r a 
l'identikit e l'uomo del pub
blico presente al processo 
della «22 Ottobre» gli in
quirenti sembrano voler 
imboccare in pieno la stra
da di un'ipotesi che grosso 
modo potremmo così sinte
tizzare: la a 22 Ottobre», 

nota per il rapimento di 
Sergio Gadolla e la rapina 
e l 'assassinio di Alessandro 
Floris, diret ta dal missino 
Diego Vandelli. h a rappre
senta to la prima organiz
zazione composta di fuori 
legge che vantavano un pro
gramma politico. Coloro che 
simpatizzavano per Mario 
Rossi e gli al t r i imputati 
della «22 Ottobre» sono 
passati presumibilmente, ad 
azioni di appoggio e di sim
patia per le sedicenti «Bri
gate rosse ». 

Come si vede sono me
todi che vanno perfino al 
di là (o restano al di qua) 
della fantapolitica e danno 
ampio margine a quella che 
potrebbe diventare una « cac
cia alle s t reghe» senza 
confini. 
• E* sperabile che un appor

to serio alla identificazione 
dei killers possa venire da 
dodici testimoni principali 
che hanno visto in faccia 
gli assassini. Uno di co
storo stava uscendo dal pa
lazzo dove abita Coco. pro
prio al momento della spa

ra tor ia : dopo aver visto gli 
assassini è rientrato nel por
tone. 

. ' M e n t r e i carabinieri sem
brano intenzionati - a sco
vare un covo delle « Briga
te rosse» verso il confine 
francese, la squadra Anti
terrorismo della questura è 
indirizzata alla ricerca del
la base dei terroristi in 
città. A questo proposito è 
s ta to fornito un al tro iden
tikit di un giovane che 
sembra ricalcare quasi al
la perfezione, la foto di 
Rocco Micaletto, r i tenuto lo 
assassino di Coco. 

Un giovane con tali sem
bianze, accompagnato da un 
quarantenne, nel giugno del 
1975 si presentò a una 
agenzia immobiliare. Cerca
va un appar tamento ammo
biliato nella zona t ra Cor-
nigliano e Sestri Ponente. 
Il t i tolare dell'agenzia in
dirizzò il cliente presso la 
proprietaria di un apparta
mentino ammobiliato con 
giardinetto ant is tante . I' 
giovanotto che somiglia a Mi
caletto (che allora condivi-

Perché ora 
le BR uccidono 

Due testimoni a carico del 
a brigatista rosso» Giovanni 
Battista Miagostovich, in ga
lera a Milano, hanno ricevuto. 
nei giorni scorsi, minacce pe
santi. Si tratta dei due vigili 
urbani che. mesi fa, arresta
rono il Miagostovich nei pres
si dei giardini pubblici. Nella 
loro cassetta delle lettere so
no stati infilate due lettere 
intimidatorie. Nei confronti 
del Miagostovich. fra l'altro. 
il giudice istruttore milanese 
Antonio Lombardi, titolare di 
una sene di inchieste sulle 
« BR ». ha spiccato mandato 
di cattura per la rapina al
l'ospedale San Martino di Ge
nova. Come si sa. quella rapi
na. fruttò alle « BR » 113 mi
lioni. 

Riscontri contabili di questa 
operazione sarebbero stati tro
vati in un registro sequestra
to in via Moderno, nell'ap
partamento dove venne cattu
rato Renato Curdo. Nella 
storia di quella rapina, fra 
l'altro, si collocherebbe un 
episodio sconcertante. Nel vo
lantino reso noto per riven
dicarne la paternità, le « BR » 
parlavano di US milioni an
ziché di 113. Ebbene, risulte
rebbe che il centro meccano
grafico che compie tutte le 
operazioni amministrative del
l'ospedale genovese, nel for
nire la cifra complessiva de
gli stipendi, avrebbe commes
so un errore, indicando, per 
l'appunto 118 milioni invece 
di 113. Se questo è vero, te
nuto conto che il volantino 
venne redatto in anticipo sul
la rapina, si avrebbe la prova 
che i « brigatisti rossi » frui
vano di informatori alVinter-
no dell'amministrazione 

A parte ciò. vale la pena 
di riassumere alcune conside
razioni colle neWambiente de
gli inquirenti che operano 
nelle tre città del triangolo. 
Risulterebbe, dunque, che nel-
rultimo periodo, le «BR», a 
seguito del colpi inferii alla 
loro organizzazione con far-
resto di quasi tutti i cosiddet

ti a capi storici », sono state 
obbligate a stabilire contatti 
operativi con una serie di 
gruppuscoli terroristici distin
tisi per una linea più dura e 
intransigente. Si tratterebbe 
delle a brigate » Montini, Ca
gai e Dante Di Nanni Fra i 
piani folli di queste organiz
zazioni sarebbe presente un 
processo di riunificazione di 
quella che viene provocatoria
mente chiamata « sinistra ri
voluzionaria ». 

Questo processo. prima 
osteggiato dalle « BR r.. sa
rebbe stato ora accettato per 
rimediare alle perdite gravi 
subite negli ultimi mesi. Si 
sarebbe giunti, cosi, a stabili
re una sene di intrecci di 
natura ambigua, aperti agli 
sbocchi e alle manovre più 
impensate. A tali considera
zioni. inoltre, se ne può ag
giungere un'altra. 

Còme si sa, da tempo, le 
« BR » hanno teorizzato lo 
sviluppo di « colonne ». piena
mente autonome sul terreno 
operativo. ET del tutto ovvio 
che, quando si giunge a tali 
teorizzazioni, ci si preclude 
ogni possibilità di controllo. 
Può capitare, cioè, che in una 
determinata regione, forze in
teressate a strumentalizzare i 
piani deliranti delle « BR «. 
facciano sorgere una a colon
na» e portino a segno, nel 
loro nome, azioni delittuose, 
reclamando e ottenendo lo 
avallo di tutta l'organizza
zione. 

Qualcosa del genere può es
sersi verificato anche per il 
feroce triplice delitto di Ge
nova? E* una ipotesi che, al
lo stato dei fatti, non ci sen
tiamo di scartare. L'attentato 
di Salita Santa Brigida rivela, 
infatti, un livello di alta pro
fessionalità. Il modo in cui 
quell'attentato è stalo prepa
rato e attuato, fa pensare a 
una operazione militare. 

Non i la prima volta, del 
resto, che per operazioni ter
roristiche di questo tipo (si 
pensi, per fare un solo esem

pio, all'assassinio del commis
sario Calabresi), vengono ti
rate in ballo centrali dei ser
vizi segreti italiani e stranie
ri. Per il delitto Calabresi 
l'ex collaboratore del SID, 
Guido Giannettini, parlò di 
un intervento dei servizi se
greti della Germania occiden
tale. Naturalmente, le sue af
fermazioni possono essere sta
te rese con intenti ambiqui 
e persino devianti. Pochi gior
ni fa. però, un alto esponente 
del SID. in riferimento anche 
al triplice delitto di Genova. 
è tornato a parlare di agenti 
segreti stranieri. Certo è che 
la stessa articolazione delle 
a BR r> offre la possibilità per 
un tale genere di operazioni. 

Si obietterà che. ad appena 
24 ore di distanza, gli stessi 
« brigatisti ». nell'aula della 
corte d'assise di Torino, han
no spavaldamente rivendica
to il feroce delitto. Ciò signi
fica. senza possibilità di dub
bio. che questa • nuova /ose», 
che comprende l'assassinio di 
personalità, viene pienamente 
accettata dall'organizzazione. 
Delino e criminalità semi I 
aqqettivi vengono ormai con- \ 
sideratt fecce di una stessa 
medaglia. 

Ciò non esclude, tuttavia, la 
ipotesi da noi prospettata 
delle « mani nel piatto ». te
nendo conto che le forze in 
teressale ad alimentare la 
strategia della tensione nel 
nostro Paese possono, da tem
po. aver seguito con estrema 
attenzione gli sviluppi e i 
programmi sempre più farne
ticanti di questa organizza
zione. 

Se cosi è. perché escludere 
che a queste forze — sicura
mente dotate di notevoli mez- i 
zi e di « professionisti » esper
tissimi — sia venuta l'idea di 
cogliere una occasione tanto 
preziosa, infilando te mani — 
magari organizzando una loro 
« colonna » — nel piatto già 
sporco delle « BR »? 

Ibio Paolucci 

deva a Torino un apparta
mento con Maurizio Ferrari) 
disse che l'abitazione anda
va benissimo e che avrebbe 
firmato il contrat to. L'avreb
bero abitato lui assieme a 
un mari t t imo che sarebbe 
capitato di t an to in tan to . 
Il giovanotto forni le gene
ral i tà di Pier Luigi Ferrar i . 
Disse che era un impiegato 
dell'Ansaldo. 

Prima di firmare il con
t ra t to , la proprietaria chie
se all'agenzia immobiliare 
di informarla sulla solvibi
lità del cliente. Tra gli im
piegati dell'Ansaldo vennero 
rintracciati t re Pier Luigi 
Ferrari ma tut t i e t re nega
rono di aver mai avuto bi
sogno di un appar tament ino 
ammobiliato. 

Quando comunque il cer
catore di case si ripresentò 
nel luglio scorso all'agenzia 
per definire il contra t to si 
mostrò assai contrariato 
delle ricerche fatte su di 
lui. Disse che non l'avevano 
trovato perchè lui in quel 
momento era in ferie. Versò 
le ventimila lire di caparra 
e si al lontanò con una scu
sa senza più firmare il con
t ra t to . Gli inquirenti dedu
cono da questo particolare 
che probabilmente il Mica-
letto, in accordo con Giu
liano Naria, che era s ta to 
licenziato dall'Ansaldo per 
scarso rendimento (assunto 
da due ann i aveva già fatto 
300 giorni di assenze per 
« esaurimento nervoso ») cer
cava una base in c i t tà a 
Genova. Forse poi l 'ha tro
vata e infatti — argomen
tano all 'Antiterrorismo — a 
Genova dove c'era s t a to il 
rapimento di Sossi compiu
to da un « commando» ar
rivato dal Piemonte, si as
siste a una scalata, di pro
vocazioni e crimini 

Nel campo delle indagini. 
basate sempre su supposi
zioni e ipotesi, va annove
ra ta anche la ricerca di t re 
detenuti comuni ohe dopo 
aver ot tenuto la licenza per 
il 2 giugno non si sono più 
ripresentati al carcere di La 
Spezia. S: t r a t t a del venti
set tenne Calogero Diana da 
Gassino in provincia di To
rino: di Giuseppe Vezzana 
ventitreenne nativo di Reg-
g-.o Calabria ma domici
liato a T o n n o e del tren
tenne Aldo Berti da Massa 
Carrara . I t r e tempo ad
dietro sarebbero stati «in
dottr inati », mentre condivì
devano con il brigatista. At
tilio Caselletti la cella del 
carcere spezzino. Caselletti 
avrebbe partecipato alla 
s t rana evasione di Curcio 
dal carcere di Casale Mon
ferrato. 

Giuseppe Marzolla 

A Napoli e Bologna 

Minacce, volantini 
e incendi provocatori 

Telefonate minatorie ano
nime sono pervenute a due 
alti magistrati di Napoli: il 
procuratore capo della Re
pubblica. dottor Francesco 
De Santis e il procuratore 
aggiunto dottor Francesco 
Spinelli. Voci di sconosciuti 
avrebbero detto al telefono: 
«Se non vi dimettete ent ro 
15 giorni, potrete fare la fine 
di Coco». Indagini sono in 
corso. 

Anche a Bologna, due epi
sodi significativi. Pacchi di 
volantini delle "Brigate ros
se" sono stati trovati da agen
ti dell'ufficio politico della 
questura, la scorsa notte, en
tro i recinti di due aziende 
cit tadine: precisamente alla 
"AMF-Sasib", una industria 
elettronica alla periferia nord 
della città, e alla "Carroz
zeria Menarini Bologna spa". 
la cui sede è a pochi chi
lometri dal primo stabili
mento. 

I volantini dei due pacchi. 
identici, riproducevano sia il 

messaggio letto il 9 giugno 
dai brigatisti imputati al pro
cesso di Torino, col quale 
rivendicavano la paterni tà 
dell'esecuzione di Coco. che 
le due dichiarazioni lette in 
aula, sempre da Curdo e 
accoliti, il 17 e il 24 maggio. 

Ancora a Bologna: un vero 
e proprio raid incendiario 
è s ta to compiuto, la stessa 
notte, da sconosciuti a bordo, 
pare, di una grassa moto. 
A partire dalle 3.10. a dieci 
minuti di distanza l'uno dal
l'altro. tre a t ten ta t i (incendi 
con benzina) sono stati in
fatti messi a segno. Il pri
mo ha bruciato la macchina 
di Vincenzo Abelante (22 an
ni. iscritto al "Fronte della 
Gioventù"); il secondo ha 
fatto saltare la vetrina della 
pasticceria Lagena, di via 
S. Stefano. 112 (il figlio del 
proprieturio è anch'egli iscrit
to al "Fronte") : il terzo ha 
distrutto la porta d'ingresso 
della sede della Cisnal, in 
via S. Margherita, 9. 

Secondo rivelazioni di un settimanale 

«Brigatisti» istruiti 
in basi della NATO? 

MILANO. 14 
Numerosi appar tament i per

quisiti. un presunto brigatista 
arres ta to e t re fermati: seque
strat i documenti comprovanti 
l 'attività dell'organizzazione 
eversiva di estrema sinistra 
e alcuni piani di azione da 
mettere in a t to t ra i quali, 
sembra, anche sequestri di 
persona: questi 1 risultati di 
una operazione su vasta scala 
condotta dai carabinieri di 
Milano. Verona e Bergamo in 
varie località. 

F ra t t an to dalle carceri mi
lanesi di San Vittore sono sta
ti trasferiti «per motivi di 
sicurezza interna e per mi
gliore controllo» (questa la 
motivazione ufficiale) nove 
presunti brigatisti rossi 11 de
tenuti . 

La procura della Repubbli
ca di Roma sta valutando 
quanto ci sarebbe d: vero in 
alcune rivelazioni la t te dal 
settimanale a Tempo » nel nu
mero messo in edicola ien. 
Secondo queste notizie — rac
colte da un ex ufficiale del 
SID — nelle « Brigate rosse » 
si sarebbero infiltrati agenti 
dell 'antiterrorismo e nell'apri
le scorso il SID avrebbe pre
parato un piano che doveva 
scattare, alla vigilia del voto 
sul divorzio, per la elimina
zione del giudice Sassi e del
l'avvocato genovese Giovam
battista Lazagna. La notizia 
dell 'interessamento della Pro
cura romana è s ta ta confer-
mata ieri pomeriggio dal g.or-
nalista Livio Jannuzz:. nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta nella redazione del 
sett imanale . 

«Siamo a disposizione del 
procuratore Slotto, che ci ha 
già interpellati telefonicamen
te — ha detto Jannuzzi —. Di 
concerto con i nostri infor
matori forniremo alla magi
s t ra tura quanto abbiamo rac
colto su questa vicenda ». Se
condo queste rivelazioni al
l'epoca del rapimento di Sos
si nelle « brigate rosse » si 
erano già infiltrati agenti del 
ministero dell 'Interno con col
legamenti con i servizi segreti 
stranieri (Germania federale 
e CIA). Sarebbero stat i que
sti agenti a fornire ai a briga
tisti » informazioni precise ri
guardanti l'ufficio politico 
della questura di Genova, il 
SID di Genova ,e gli altri in-

! ir. arni de; corpi .separati. Co-
1 me .M ricorderà — ha tenuto 
I a rimarcare Jannuzzi — nel 
! eor.so delia sua prigionia a 
: So.-«i i «brigat is t i» fecero ri

levare alcune anomalie esi
stenti a Genova e nel SID. 
Solo gente molto a i di dentro 
ai segreti del SID e del mini
stero dell ' Interno poteva co
noscerle. 

Un'altra rivelazione riguar
da il piano che Miceli avrebbe 
organ.zzato per rapire Laza
gna e fargli confessare dove 
i suoi uomini tenevano prigio
niero Soss;. A questo propo
sito il SID avrebbe organizza
to addirit tura due « prigioni » 
«una in Toscana e l 'altra a 
Roma» per >Tospitare » l'avvo
cato genovese. Queste due 
(pri i .on: •> sarebbero ancora 
in p.edi. 

Infine la rivelazione che 
l'uffic.o « D » del S ID avreb
be scoperto nell 'estate del 
1973. che in una base segreta 
in Sardegna venivano adde
strati alia guerriglia dei ci
vili. In particolare venivano 
date istruzioni su come si spa
ra alle gambe, sui piani dì 
« commando » per eliminare 
persone nei centri cittadini e 
sui modi per usare materiale 
incendiano. Questi civili sa
rebbero stati utilizzati poi dal
le « brigate rosse ». Il capo 
dell 'antiterrorismo Santillo, 
interrogato dai giornalisti sul
le rivelazioni di « Tempo » h a 
detto di non saperne niente , 
e di pensare che si t m t t l di 
fantapolitica, 
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I diversi aspetti della crisi 

Una ripresa 
che premia 

i profitti non 
l'occupazione 

SUI DIVERSI aspetti della cri-
i l pubblichiamo oggi un articolo 
di Riccardo Barboni, docente 

•I la facoltà di economia dell 'Uni
versità di Modena. 

Nel 1975 11 prodotto nazio
nale lordo è diminuito del 
3,7%: è la prima volta che 
ciò si verifica dulia ricostru
zione in poi. La caduta del 
reddito è stata accompagnata 
dal crollo degli Investimenti 
e da un forte aumento del
la disoccupazione che. in ba
se ai dati ISTAT e tenendo 
conto dell'aumento della sot
toccupazione. sfiora oramai il 
5% delle forze di lavoro. A 
questa cifra va aggiunto poi 
un 1% di operai in cassa in
tegrazione. La situazione sa
rebbe stata e sarebbe ancora 
peggiore senza il forte impe
gno sindacale a difesa del 
posto di lavoro. La forte ca
duta dell'attività produttiva 
ha anche compresso i margi
ni di profitto delle imprese, 
che però hanno potuto be
neficiare di uno sgravio fi
scale, attraverso il meccani
smo della rivalutazione dei be
ni capitali prevista dalla leg
ge Visentini. 

11 1976 vedrà un recupero 
del profitti, a livello di mas
simo storico, ed un progres
sivo aumento della disoccu
pazione. Ciò dipende dalle ca
ratteristiche della stentata ri
presa che si sta profilando. 
L'unico elemento dinamico 
della ripresa sono le esporta
zioni. Le esportazioni aumen
tano, ed ancor più aumente
ranno. sotto l'azione di due 
fattori: l'aumento della do
manda mondiale, prodotto dal
la ripresa americana e tede
sca, e la svalutazione della li
ra. che accresce la competiti
vità delle nostre merci. Una 
stima prudenziale porta a ri
tenere che le nostre esporta
zioni — In assenza di con
tromisure estere — aumente
ranno di almeno il lfKÓ in 
termini reali. Tuttavia, que
sto impulso non sarà suffi
ciente a permettere una ri
presa piena dell'economia, ad 
un tasso del 5-6% per inten
dersi, ma si limiterà, nelle va
lutazioni più ottimistiche, a 
permettere una crescita del 
reddito dell'1-2% nel 1976. 

L'impulso delle esportazio
ni è infatti controbilanciato 

Dichiarazione 
di Barca sulla 

Montedison 
TI prossimo numero del

l'Espresso pubblica alcune di
chiarazioni sul documento 
Montedison. Nella sua dichia
razione, il compagno Luciano 
Barca rileva che « il proble
ma della Montedison va af
frontato nel quadro della re
visione di tutto 11 sistema 
delle partecipazioni statali. 
Per questo ò necessario por
tare il pacchetto di control
lo della Montedison nell'am
bito delle PP.SS., affidando
lo ad uno specifico ente di 
gestione. Insomma: portia
mo tutto dentro le PP.SS. e 
poi vedremo come riorga
nizzarsi ». Questo passaggio 
— ha detto Barca — dovreb
be avvenire «in tempi rapi
dissimi. visto che il 30 giu
gno scade questa opzione fa
mosa dei privati sulla loro 
quota. Comunque, prima del
le ferie ». 

Condotte acqua: utile 
di 924 milioni 

924 milioni di utile, 30 lire 
di dividendo agli azionisti 
(con un aumento di 2 lire 
rispetto all'anno scorso). Que
ste le cifre principali della 
assembleo della Condotte ec-
qua, la società controllata 
dalla Italstat, la finanziaria 
deiriri. 

L'assemblea, presieduta dal 
presidente della società Loris 
Corbi ha approvato il bilan
cio. Per quanto riguarda il 
caso dell'Immobiliare. Corbi 
pi è detto sostanzialmente 
contrario da un punto di 
vista economico ad una as
sunzione della società i 

da altri fattori che deprimo
no il livello della domanda 
e quindi della produzione, in 
primo luogo l'aumento della 
pressione fiscale, sia diretta 
che indiretta. La pressio
ne fiscale diretta aumen
terà automaticamente con 
l'inflazione; il crescere, in ter
mini monetari, dei salari pro
voca la tassazione con una 
aliquota più elevata e quin
di aumenta il prelievo fisca
le più che proporzionalmen
te all'aumento del reddito. La 
pressione fiscale indiretta è 
stata già aumentata, grazie ai 
recenti provvedimenti gover
nativi sull'IVA e sulla tassa 
sulla benzina. Inoltre, l'au
mento del costo in lire del
le importazioni a causa della 
svalutazione provoca automa
ticamente un aumento del 
gettito dell'IVA. In secondo 
luogo, l'inflazione opera una 
redistribuzione del reddito a 
favore dei profitti: la dimi
nuzione del reddito da la
voro dipendente si traduce 
in un abbassamento del con
sumi delle famiglie, che si 
sono già ridotti nel 1975. Pur
troppo, non è neppure pen
sabile che le famiglie utiliz
zino il risparmio accumula
to per mantenere inalterati 
1 consumi, dal momento che 
le disponibilità finanziarie del
le famiglie sono state falci
diate da anni di continua in
flazione. In terzo luogo, l'au
mento dei tassi di interesse 
e la ridotta disponibilità di 
credito potrebbero Influenza
re negativamente alcune spe
se per investimento, specie 
nei settori non esportatori. 
Infine l'attività edilizia con
tinuerà a ristagnare, a cau
sa della forte caduta delle 
abitazioni progettate avvenu
ta lo scorso anno. 

NelP insieme tutti questi 
fattori impediranno che l'au
mento delle esportazioni si 
traduca in una forte ed au-
toalimentantesi ripresa. Infat
ti, la sostanziale stazionarie
tà della domanda finale in
terna impedirà che le Impre
se intraprendano nuovi in
vestimenti per aumentare la 
capacità produttiva: le im
prese si limiteranno al rin
novo ed alla razionalizzazio
ne degli impianti esistenti, 
cioè alla « ristrutturazione ». 
Ciò non porterà ad un au
mento della occupazione. I 
profitti però aumenteranno: 
le imprese guadagneranno sul

le maggiori vendite all'espor
tazione e guadagneranno di 
più onche sulle vendite al
l'inferno, dove sotto la pro
tezione della svalutazione sa
ranno libere di aumentare 1 
prezzi, più di quanto non 
siano aumentati i costi. 

Questi profitti non servi
ranno a nessun fine utile: in
fatti, in assenza di prospet
tive di crescita della doman
da aggregata, le imprese non 
reinvestiranno l profitti per 
aumentare la capacità pro
duttiva. I profitti saranno 
utilizzati, invece, in parte per 
maggiori dividendi agli azio
nisti. In parte ancora mag
giore per investimenti pura
mente speculativi e finanzia
ri: speculazione in immobili 
ad alto reddito, acquisizione 
di nuove partecipazioni per 
estendere il controllo dei gran
di gruppi monopolistici sul
l'economia. In particolare, se 
appena sarà loro possibile, 
le imprese esporteranno clan
destinamente i capitali. 

L'aspetto più grave è che 
I profitti non creeranno nuo
vi posti di lavoro nemmeno 
il prossimo anno, a parte 
forse pochi settori in cui la 
domanda estera continuerà a 
tirare con forza. Infatti, di 
qui a qualche trimestre l'in
flazione provocata dalla sva
lutazione aumenterà i costi 
di produzione delle imprese. 
erodendo i loro margini dì 
competitività. Rispunteranno 
fuori allora le solite «com
patibilità » e si riproporrà la 
alternativa: taglio dei salari 
o nuova svalutazione? E casi 
via. in una spirale che dal 
1973 vede la crescita impe
tuosa a singhiozzo dei pro
fitti. accompagnata dalla di
struzione dello stock produt
tivo dall'economia. 

Riccardo Parboni 

• - • » -

La Federazione CGIL, CISL, UIL mette a punto il programma di iniziative 

I sindacati si preparano 
al «dopo venti giugno» 

Secca risposta alla Confindustria • Proposte per l'occupazione giovanile • La riunione del direttivo 
della FLM - Ampia mobilitazione dei braccianti per il contratto • L'azione dei lavoratori del legno 

Si è riunita ieri la segrete
ria della Federazione Cgil, 
Cisl. UH per discutere la mes
sa a punto di un programma 
di iniziative da varare subito 
dopo 11 20 giugno e la rispo
sta da dare alla richiesta del 
presidente della ^ Conflndu-
stria. Gianni Agnelli di un 
negoziato centralizzato fra 
Conflndustria e Federazione 
su una serie di problemi fra 
l quali 11 recupero dell'effi
cienza, la ristrutturazione sa
lariale, la revisione del siste
ma delle festività infrasetti
manali, l'assenteismo. 

Agnelli nell'avanzare que
sta richiesta aveva affermato 
che già ci sarebbe stata una 
intesa raggiunta nell'Incontro 
avuto 11 15 maggio con i se
gretari generali della Federa
zione quando si era affronta
ta la questione del contratto 
del chimici. La risposta della 
Federazione, — è stata in
viata a Agnelli una lettera a 
firma di Lama. Storti e Van
ni — è netta: «non è Inter
venuta alcuna Intesa — si af
ferma — 6ul merito del pro
blemi, essendoci limitati In 
quella circostanza a rilevare, 
anche se da posizioni auto
nome, l'esistenza di questio
ni che hanno una rilevanza 
oggettiva in rapporto alle con
dizioni di sviluppo del siste
ma produttivo». 

Nella lettera 6i ribadisce 
l'intendimento della Federa
zione sindacale di affrontare 
con «Una vertenza intercon-
federale 1 temi degli scatti 
di anzianità, il trattamento 
di fine lavoro, la distribuzio

ne annua del lavoro attraver
so lo scaglionamento delle fé 
rie e la concentrazione di un 
certo numero di festività in
frasettimanali ». Tempi e mo
dalità della vertenza saranno 
decisi In prossime riunioni de
gli organismi dirigenti dei 
sindacati. Sugli altri proble
mi la lettera afferma che so
no stati presi « In conside
razione nel dibattito e In pro
nunce anche recenti del Di
rettivo della Federazione, che 
costituiscono l'orientamento 
politico della nostra autono
ma iniziativa, ma per 1 quali 
escludiamo ogni rapporto a 
livello negoziale confederale ». 

Fra gli altri temi affronta
ti particolare rilievo hanno 
avuto nella riunione della se
greteria della Federazione le 
proposte per l'occupazione gio
vanile che sono state definite 
e ora saranno sottoposte al 
dibattito nelle regioni, la di
scussione sul ruolo delle Par
tecipazioni statali, (sarà in
detto un convegno), le Ini
ziative per l'applicazione del
la legge per 11 Mezzogiorno, 
per una diversa politica del
la casa, la questione relativa 
alla gestione dei contratti. 

METALMECCANICI — E' 
iniziata Ieri la riunione del 
Direttivo della FLM aperta 
con una relazione di Giorgio 
Benvenuto. Ripresa economi
ca definita «effimera», ten
tativo di «esasperazione e 
radlcalizzazione » della sca
denza elettorale che porta 
alla « sottovalutazione dei 
problemi che hanno deter

minato la crisi ». sviluppo del
la strategia della provocazio
ne: è in questo quadro che 
Benvenuto ha collocato l pro
blemi che stanno oggi di 
fronte al sindacato. Riferen
dosi alla recente relazione 
del governatore della Banca 
d'Italia ha detto che «l'ana
lisi si può considerare corret
ta », ma « inaccettabile » è 
l'auspicio di « un patto socia
le che imponga al sindacato 
una politica dei redditi in
sieme alla libertà per il si
stema bancario nella scelta 
degli Impieghi ». cosi come 
va respinto l'attacco alla sca
la mobile. Per quello che ri
guarda la proposta della Con-
fìndustria essa non è altro 
che un tentativo di centra
lizzazione del confronto tra 
sindacato e padronato che 
« respingiamo oggi come ab
biamo già fatto nel passato». 

Affrontando le questioni 
relative al contratto Benve
nuto ha dato una valutazio
ne positiva delle conquiste 
realizzate pur non sottacen
do alcuni limiti. Sulla gestio
ne della prima parte del con
tratto, cioè II controllo sugli 
investimenti ha parlato di 
« natura conflittuale » del 
confronto escludendo la « par
tecipazione come cogestione ». 
Ha sottolineato quindi l'esi
genza di far partire alcune 
« vertenze pilota » (Fiat, Iri, 
Eni), del rilancio delle ver
tenze di settore (trasporti, 
elett romeccanica ). 

BRACCIANTI — Numerose 
le iniziative e intensa la 

mobilitazione del braccianti 
e dei salariati agricoli in pre
parazione degli scioperi in
detti dalle organizzazioni sin
dacali di categoria per il 25 
giugno e 6 luglio: azioni di 
lotta proclamate come rispo
sta all'atteggiamento della 
Confagricoltura che nel cor
so delle trattative per il rin
novo del contratto di lavo
ro ha posto una pregiudizia
le tesa a bloccare la contrat
tazione integrativa provin
ciale. 

Manifestazioni, assemblee 
di zona, dibattiti sono in 
corso in Campania, nelle 
Marche, in Lombardia, nel 
Veneto, in Toscana, in Si
cilia. 

A Taranto, per esempio. 
alla assemblea dell'azienda 
agraria Lazzaro Motolese 
hanno preso parte gli ope
rai metalmeccanici della Bel-
leli. Analogo incontro fra 
braccianti e lavoratori del
l'industria è previsto per 1 
giorni seguenti 11 20 giugno 
a Porto Marghera. 

LEGNO — Dal 22 giugno 
al 2 luglio 1 400 mila lavora
tori del settore legno effet
tueranno dieci ore di sciope
ro articolato: l'azione di lot
ta è stata indetta dalla Fe
derazione del lavoratori del
le costruzioni (FLC) per il 
« comportamento grave e 
contraddittorio » tenuto al ta
volo delle trattative per 11 
nuovo contratto di lavoro dal
la padronale Federlegno. 

I negoziati riprenderanno 
il 23 e 24 giugno. 

Previsti e programmati una serie di interventi 

UN PIANO DELLA REGIONE TOSCANA 
PER RILANCIARE L'AGRICOLTURA 
Migliorare i redditi contadini e valorizzare le terre incolte - Investimenti per la sistemazione idrau
lico-forestale - Il ruolo della cooperazione e delle aziende coltivatrici • Iniziative per i mezzadri 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 14. 

Una significativa intesa è 
stata raggiunta tra la giun
ta regionale toscana e le or
ganizzazioni sindacali regio
nali CGIIrCISL-UIL sui pro
blemi dell'agricoltura. Il pun
to centrale dell'accordo riguar
da un più elevato livello quan
titativo e qualitativo della 
produzione agricola. 

Regione e sindacati hanno 
evidenziato le carenze del no
stro sistema agricolo e si so
no pertanto impegnate per 
garantire ai lavoratori della 
terra un reddito di lavoro 
soddisfacente, per realizzare 
migliori condizioni di vita so
ciale e civife nelle campagne, 
per fare corrispondere le 

strutture fondiarie all'esigen
za di una agricoltura progredi
ta e programmata, per co
struire un diverso rapporto 
tra produzione agricola e mer
cato, superando l'intermedia
zione parassitarie. 

La giunta regionale inoltre 
«si impegna ad operare per
chè la conferenza agraria pos
sa essere conclusa entro il 
'76. Questa Iniziativa dovrà 
definire il ruolo economico e 
territoriale che si intende af
fidare all'agricoltura regiona
le, ruolo che deve tendere 
al recupero di larghe fasce 
del territorio all'attività pro
duttiva ». 

A questo proposito vi è da 
rilevare che la giunta ha pre
sentato al consiglio regiona
le la proposta di legge per 

Protesta dei sindacati e delle associazioni 

Pomodoro: rinviata la riunione 
per il ritiro del prodotto 

«Ingiustificato»: cosi la Federazione CGIL-CISL-UIL, 
l'Alleanza dei Contadini, l'UIAPOA, la Federmezzadri CGIL, 
la Federbraccianti e l'UCI hanno giudicato (in due docu
menti: l'uno del sindacato e l'altro delle associazioni pro
fessionali e dei sindacati dei lavoratori della terra) il rinvio 
della riunione prevista per oggi martedì per l'accordo inter-
professionale per il pomodoro, che deve fissare il prezzo del 
prodotto e le quantità di pomodoro che le industrie devono 
ritirare dai produttori. 

Il ministro de dell*Agricoltura, Marcora. con questo atteg
giamento « dilatorio» (atteggiamento non nuovo, d'altro 
canto, se si pensa che l'accordo — così come stabilisce la 
legge — doveva essere raggiunto nel dicembre del 75) si è 
assunto la responsabilità di arrecare un ulteriore « grave 
danno » ai produttori ed agli operai alimentaristi. 

I sindacati e le associazioni contadine — dopo aver riba
dito gli obiettivi dell'accordo — hanno chiesto ancora una 
volta l'immediata convocazione della commissione nazionale 
del pomodoro e indette numerose assemblee nelle zone di 

i produzione. 

l'applicazione delle direttive 
comunitarie in Toscana per 
un ruolo positivo delle coope
rative e delle associazioni del 
produttori. 

Il protocollo prevede la for
mulazione, entro l'anno, di 
un programma per gli Inter
venti di sistemazione Idrauli
co-forestale e per l'irrigazione. 
Il piano sarà concepito in 
modo da realizzare una pro
grammazione delle acque ta
le da garantirne l'uso pluri
mo e, per quanto riguarda 
l'agricoltura, privilegierà le 
possibilità di sviluppo dei set
tori zootecnico, delle colture 
industriali ed ortofrutticole 
ed 11 recupero delle terre in
colte. Per quanto riguarda le 
opere sarà data la priorità 
alle dighe sul Farma-Merse e 
di Montedoglio, a quelle nel
la vai d'Orcia, vai di Cor-
nia. agli impianti di Fi lat
tiera. Elvella e S. Floriano. 

La regione provvedere a 
promuovere un censimento 
delle terre incolte o malcolti-
vate e a disporre entro l'an
no una normativa per il lo
ro recupero che promuova 
la rimessa a coltura dei ter
reni e interventi finanziari a 
favore dei richiedenti. 

L'intesa specifica anche ini
ziative tese alla ristruttura
zione del mattatoi, al poten
ziamento delle centrali del 
latte (favorendo con apposi
to provvedimento la costitu
zione di un consorzio regio
nale), nel quadro della rea
lizzazione di importanti in
frastrutture quali il Centro 
carni di Chiusi, il mercato or
tofrutticolo di Pisa e quello 
floricolo di Pescia. La giun
ta attuerà anche piani per 
le foreste demaniali nel qua
dro del recupero produttivo 
e sociale delle zone montane. 

Le parti hanno concordato 
di proseguire l'iniziativa af

finché si creino, dove non esi
stono. un equilibrato rappor
to tra la popolazione attiva e 
ordinamenti agrari e foresta
li, fonti occupazionali alter
native in vista di una serie 
di interventi intersettoriali 
volti alla valorizzazione del
la montagna. La Regione si 
è impegnata, per questo, alla 
costituzione del « Progetto 
Amiata » e a destinare i fi
nanziamenti necessari per ga
rantire l'occupazione nel set
tore forestale. 

L'accordo comprende anche 
i provvedimenti diretti a fa
vorire l'esercizio del diritto 
di iniziativa del mezzadro ed 
a consentire migliori condi
zioni di vita nelle case co
loniche. 

Accanto a concrete misu
re per il credito in agricol
tura, la giunta opererà per 
la rapida definizione e ap
provazione della legge Istitu
tiva dei comprensori e alla 
elaborazione di piani zonali 
di sviluppo agricolo. 

L'intesa specifica anche lo 
impegno della Regione per da
re vita a profondi mutamen
ti Innovatori nell'orsanizza-
ziccie del settore agricolo. 
Sindacati e amministratori 
della Toscana concordano nel
la democratizzazione e tra
sformazione In una rete coo
perativistica del sistema Fé-
derconsorzi - consorzi agra
ri, nel favorire gli sforzi che 
la coopera zione attua per dar
si una struttura organizzati
va con un forte potere di con
trattazione, per la fissazione 
di equi prezzi e tariffe per I 
beni e 1 servizi che dall'indu
stria vengono forniti all'agri
coltura, per la riforma del-
l'AIMA, per una azione con
cordata verso la sperimenta
zione e la ricerca. 

m. f. 

A colloquio con un comandante del gruppo dei dissenzienti 

Perché numerosi piloti hanno preso le distanze dall'Anpac 
Stamane assemblea dell'associazione, ma i dirìgenti hanno già preannunciato la prosecuzione ad oltranza delinquila selvaggia» 

A colloquio con il segretario della CNA, on. Giachini 

Gli artigiani impegnati 
per un voto di libertà 

e di vero rinnovamento 
Le rivendicazioni della categoria finora sempre disattese • Dinamicità 
e capacità di resistenza delle imprese minori - Dialogo con i sindacati 

L> aquila selvaggia » non ri- i 
poserà nemmeno in questi j 
ultimi giorni di campagna 
elettorale. Anzi — ha dichia
rato ieri ad una agenzia di 
stampa il presidente dell'An
pac (associazione autonoma 
piloti), Adalberto Pellegrino 
— c'è il pericolo di un « ina
sprimento > della agitazione 
che la dirigenza dell'associa-
zione intende proseguire « ad 
oltranza ». E con questa po
sizione precostituita si pre
senta all'assemblea dei piloti 
aderenti ail'Anpac che avrà 
luogo stamani. Non si tiene 
in alcun conto il fatto che un 
gruppo ormai consistente di 
comandanti e piloti si sono 
dissociati e hanno chiesto 
nell'ultimo direttivo che come 
minimo cessi ogni agitazione 
in periodo elettorale. 

Ma è « ragionevole v l'azio
ne portata avanti dalla diri
genza dell'Anpac? E se è vero 
«he ci sono «gruppi di ol

tranzisti » come ha detto lo , 
stesso Pellegrino, il quale j 
vuole addirittura passare per | 
un « moderatore » chi ne ha 
facilitata la formazione, chi 
ne ha alimentato lo spirito I 
corporativo, chi li ha spinti J 
ad un atteggiamento esaspe
rato. se non proprio l'attuale 
direzione dell'Anpac? 

« Il fatto è — ci dice un co
mandante di DC-10. uno dei 
"nove" che si sono dissociati, 
seguiti da altri, dall'agitazio
ne promossa dall'Associazio
ne — che la dirigenza del
l'Anpac si è cacciata in un 
vicolo senza uscita, per assur
de questioni di principio, fi
nendo con il gettare discredito 
su tutta la categoria. Ha per
so tutte le occasioni che le 
erano state offerte per chiu
dere onorevolmente la verten
za contrattuale. Ha giocato 
le carte dell'esasperazione 
corporativa, alimentando an
che un certo oltranzismo, fra 

quei piloti che hanno dato f 
una specie di "delega in bian- j 
co" ai dirigenti dell'associa
zione e che oggi partecipano | 
all'agitazione convinti di bat
tersi per obiettivi ben più 
consistenti di quelli cosiddet
ti di "principio" ai quali la 
Anpac fa riferimento». 

Chiediamo al nostro inter
locutore che peraltro non 
mette assolutamente in di
scussione l'Anpac come asso
ciazione dei piloti, quali erano 
le proposte formulate dal 
« nove v all'ultimo direttivo. 

« In sintesi — ci risponde — 
abbiamo proposto, tenendo 
conto della particolare e dif
ficile situazione che sta at
traversando il paese sotto il 
profilo economico, politico e 
istituzionale, di sottoscrivere 
la proposta Toros (già firma
ta il 15 aprile dalla Fulat per 
tutti 1 lavoratori del traspor
to aereo e i numerosi piloti 
ad essa aderenti • n.d.r.) co

me una conclusione onorevole 
della vertenza contrattuale. 
Non dimentichiamo — ag
giunge — che l'Anpac ave\a 
già rifiutato la proposta Bo
sco che a nostro giudizio era 
megho articolata e p:ù soddi
sfacente. Ma non recriminia
mo sul passato e sulle respon
sabilità. non tutte imputabili 
ail'Anpac II presente, abbia
mo detta esige senso di re
sponsabilità. che anche noi 
piloti ci facciamo carico dei 
problemi che travagliano il 
paese e di una reale nostra 
partecipazione per contribui
re a risolverli. Anche le 20 
mila lire di aumento identico 
per tutti i lavoratori del tra
sporto aereo dovevano essere 
intese come una volontà da 
parte nostra a partecipare 
al processo di perequazione 
salariale che riteniamo giu
sto». 

« Dunque — aggiunge il no
stro interlocutore — abbiamo 

detto al direttivo: mettiamo 
un punto fermo sulla verten
za e da qui muoviamo per un 
periodo di riflessione costrut
tiva. affrontando, e nel mas
simo di unità realizzabile con 
tutti i lavoratori del traspor
to aereo e delle altre catego
rie. i grossi problemi degli in
vestimenti. delle scelte azien
dali. della ristrutturazione 
dell'aviazione civile e quelli 
ugualmente pressanti dei pi
loti spesso sottoposti a so
vraccarichi di lavoro o mal 
utilizzati. Era questo — lo 
abbiamo affermato con forza 
— l'unico mezzo per evitare 
il « suicidio» della categoria 
e per l'Anpac di uscire ancora 
con un minimo di credibilità, 
ormai seriamente compromes
sa fra l'opinione pubblica, se 
non altro fra i piloti, dal cui 
di sacco in cui si è cacciata ». 

La dirigenza dell'Anpac ha 
risposto no a queste proposte 
da considerarsi — ha detto 

Pellegrino — a! massimo co
me «un contributo critico*. 
E no ha risposto e vuole an
cora rispondere all'altra ri
chiesta di sospensione di tutte 
le agitazioni durante quest'ul
tima fase elettorale. 

« A questo punto — conclu
de il comandante — non c'è 
rimasto che dissociarci aper
tamente dalle agitazioni pro
mosse dall'Anpac e abbiamo 
continuato e volare. All'as
semblea del piloti esporremo 
nuovamente le nostre posizio
ni e le nostre richieste cer
cando di riportare alia ragio
ne chi la ragione sembra aver 
perso e di impedire che la 
nostra categorìa sia strumen
talizzata per fini, forze non 
troppo difficili da Individua
re, che con il sindacato, l'au
tonomia e la libertà sindacale 
non hanno niente a che 
fare». 

Ilio Gioffrtdi 

La Confederazione nazlona 
le dell'artigianato (CNA) si è 
impegnata in prima perso
na per portare avanti l pro
blemi e le rivendicazioni di 
questo Importante settore del
la produzione e dei servizi 
(un milione e 300 mila azien
de per circa 4 milioni di ad
detti) anche nal corso della 
campagna elettorale. E in ef
fetti le questioni che questa 
vasta categoria di operatori 
economici e di imprese di 
servizio hanno di fronte non 
sono né poche, né irrile
vanti. 

CI riferiamo. In particola
re. alla disparità esistente tra 
l'artigianato e l'industria a 
proposito delle tariffe energe
tiche (più costose per le im
prese minori), al falso egua
litarismo vigente per quan
to riguarda gli oneri sociali. 
che artigiani e Industriali pa
gano in misura Identica ben
ché il capitale fisso Impie
gato dal primi risulti larga
mente inferiore a quello in
vestito dai secondi, al pro
blemi del credito il cui tasso 
di interesse per l'artigiana
to è stato elevato di un pun
to e mezzo proprio in que
sti giorni, all'esorbitante pres
sione fiscale, al costi delle 
materie prime sempre più pe
santi, alla richiesta di una 
«legge di principi» che fissi 
norme generali per il setto
re — da articolare poi nel
le Regioni — ed elevi anche 
il numero dei dipendenti per 
azienda, alle rivendicazioni 
per un sostanziale adeguamen
to delle prestazioni assistenzia
li e previdenziali riservate al
la categoria e agli altri lavo
ratori autonomi (coltivatori 
diretti e commercianti). 

«Tutto questo complesso di 
questioni e di richieste, pe
raltro, va Inserito nel conte
sto di una situazione econo
mica generale gravissima. Ed 
è anche perciò che l'impe
gno della CNA e degli arti
giani nella competizione elet
torale assume un significato 
preciso e inequivocabile ». 

Questa espressione è del 
compagno on. Nelusco Gia
chini, segretario generale del
la CNA, con il quale abbia
mo avuto una conversazione. 

Giachini rileva anzitutto 
che ali mon*o artigiano ha 
saputo dimostrare dinamicità 
e vitalità, non solo In quan
to nel dopoguerra è cresciu
to e si è sviluppato proprio 
mentre alcuni "profeti" an
davano presagendo la sua fi
ne, ma anche per la resisten
za manifestata In questi anni 
di crisi. 

«Tutto ciò, ovviamente, — 
prosegue Giachini — è co
stato agli artigiani prezzi no
tevoli, e cioè un maggiore 
impegno nel lavoro e una 
decurtazione del propri red
diti anche perchè per le azien
de artigiane è molto diffi
cile trasferire ai committenti 
l'aumento dei costi di produ
zione. Ma si può andare avan
ti così? Quanto potranno an
cora "difendersi" le nostre 
piccole Imprese se non inter
verrà un mutamento di fon
do nella vita economica del 
Paese?». 

«Ecco — sottolinea il se
gretario della CNA — la ra
gione di fondo del nostro 
impegno elettorale come or
ganizzazione autonoma degli 
artigiani. In quanto CNA, nel 
solco di una tradizione or
mai consolidata, non chiedia
mo alla categoria di votare 
per questo o quel partito. 
Chiediamo, però, un voto di 
rinnovamento, un voto di li
bertà, perchè non è pensabi
le, e non solo per 11 nostro 
settore, che le cose possooo 
andare avanti sulla 6trada 
del dissesto e della rovina. 
pena il disfacimento delle no
stre stesse basi sociali e la 
compromissione della stabili
tà democratica. Chiediamo, in 
definitiva, agli artigiani di 
esprimere un voto consape
vole affinchè le cose cambino 
radicalmente e nel più bre
ve tempo possibile ». 

Per questo nelle centinaia 
di assemblee organizzate dal
la CNA in tutto il Paese, alle 
quali hanno partecipato pa
recchie migliaia di artigiani 
e molto spesso autorevoli rap
presentanze dei partiti demo
cratici. «non abbiamo pre
sentato — precisa Giachini 
— "cahiers de doléances" 
ma ci siamo sforzati di su
scitare dibattiti e anche con
fronti sulle questioni fonda
mentali del Paese, ponendo 
naturalmente in risalto il ruo
lo che intendiamo far assu
mere al nostro settore nel 
quadro di una indispensabi
le programmazione dello svi
luppo economico comples
sivo ». 

Ma come hanno reagito an
zitutto gli artigiani a que
sta vostra impostazione? « La 
categoria — risponde — è 
largamente consapevole che, 
per far uscire il Paese dal 
pelago in cui è stato spinto 
e per portarlo alla riva di 
un reale rinnovamento, so
no necessari duri sacrifici. Ma 
rivendica giustamente che que
sti sacrifici siano sopportati 
in proporzione alle diverse 
capacità economico-sociali ed 
è disposta a fare la sua par
te purché si faccia pulizia 
nel Paese, combattendo cor
ruzione e clientelismo, affron
tando con decisione 1 nodi 
della crisi, difendendo con la 
necessaria energia e tempe
stività le istituzioni repub
blicane minacciate dalla nuo
va fase della strategia della 
tensione ». 

Il discorso toma sul pro
blemi della politica economi
ca, «che deve rinnovarsi pro
fondamente nelle scelte e ne

gli indirizzi — osserva Giachi
ni — e per cui è Indispen
sabile anzitutto uno sforzo 
collettivo per superare la cri
si politica In atto ormai da 
anni. A questa Indicazione 
— prosegue — noi abbiamo 
fatto seguire Iniziative preci
se. nell'intento di dare come 
confederazione e come cate
goria un contributo specifi
co». Il segretario generale del
la CNA ricorda In proposito 
il convegno sulle Regioni, la 
conferenza nazionale sui pro
blemi dell'artigianato in rap
porto alla « questione meri-
dionule ». le proposto della 
CNA per avviare al lavoro 
consistenti aliquote delle gio
vani generazioni, l'impegno 
della stessa confederazione 
per sviluppare l'associazioni
smo economico nel settore 
« Insieme a queste Iniziative 
credo che assuma un rilievo 
e un significato evidente an
che la linea del confronto 

— e non dello scontro — at
tuata nel riguardi del sinda
cati del lavoratori; una linea 
autonoma che ha reso vani 
anzitutto 1 tentativi confin
dustriali di strumentalizzare 
le piccole imprese e di porta
re avanti un dialogo costrut
tivo sulle questioni economi
che con l'intero movimento 
del lavoratori ». 

« Questa nastra presenza 
autonoma — conclude Gia
chini — ha teso, oltretutto, 
a spumerò in avanti il proces
so unitario fra le confedera
zioni artigiane. E credo, al 
riguardo, che il fatto che la 
COI A da confederazione ge
nerale dell'artigianato) abbia 
questa volta rinunciato ad in
dicare un voto per un par
tito sia importante anche e 
proprio ai fini dello sviluppo 
futuro dell'unità delle nostre 
categorie ». 

Sirio Sebastianelli 

Come riattivare il mercato azionario ? 

Confronto fra i partiti 
sulla crisi della Borsa 

Il PCI è l'unica forza politica che ha precise e con
crete proposte sul funzionamento di questo settore 
Tutti d'accordo per valorizzare e rafforzare la Consob 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

La borsa, col suoi problemi 
e 1 suoi mail antichi e nuovi. 
aggravati dalla pesante crisi 
economica che at tanaglia il 
paese, è s tata protagonista di 
un dibattito fra esponenti di 
tu t te le forze politiche del
l'arco costituzionale. E' forse 
la prima volta che ciò acca
de su un argomento cosi spe
cifico. Per i comunisti era 
presente il compagno Gianni 
Manghetti , della sezione ri
forma e programmazione del 
comitato centrale dei PCI, 
per I socialisti Giannot ta , 
Properzi per i repubblicani, 
Orlandi per i socialdemocra
tici. De Ponti per la DC e 
Frumento per i liberali. 

Non è mancato t ra gii ora
tori chi, e t ra questi Proper
zi, non ha potuto rinunciare 
ad un processo alle Inten
zioni dei comunisti, a propo
sito di questo mercato, fin
gendo anche meraviglie sul 
nostro interessamento. Ma le 
meraviglie sono nate proba
bilmente nei giornalisti (l'in
contro è stato promosso dal-
l'AGE — Associazione gior
nalisti economici — insieme 
col comitato della borsa) 
quando hanno dovuto con
s ta tare che le forze politi
che. ad eccezione proprio dei 
comunisti, sono assai povere 
di proposte nei riguardi del
la borsa, o hanno una scarsa 
« fantasia » sulle possibilità 
che potrebbe assolvere que
sto mercato finanziario nel
l 'ambito di una politica di 
programmazione, nei riguar
di del finanziamento delle 
imprese, ora cosi gravemen
te indebitate con le banche, 
problema che il socialista 
Giannot ta ha subito giusta
mente sollevato, per Inqua
drare in concreto il problema 
nella sua specificità. 

Certo la Borsa, come ha 
sottolineato il c o m p a g n o 
Manghetti . non può essere 
avulsa dagli altri problemi 
economici, i suoi problemi 
sono anzi s t ret tamente col
legati alla crisi delle Impre
se, alla ristrettezza della ba
se produttiva, agli sprechi 
inflazionistici fin qui avutisi 
at t raverso una spesa pub
blica fatta dal ministro del 
Tesoro a soli fini clienteian. 
dove anche l'emissione azio
naria da par te dell'impresa 
pubblica vien fatta allo sco
po di coprire perdite o per 
elargire regali alle proprie 
clientele. In un paese scarso 
di risorse, comprese quelle 
degli investimenti azionari, 
l'allocazione di esse deve di-

I ventare nsorosissima, e in 
J quadro di programmazione e. 

in particolare, di selezione 
dei flussi finanziari. 

E' in questo quadro che va 
dunque affrontato anche il 
problema più grosso, quello 
della intermediazione banca
ria. L'investimento in titoli 
azionari ci sarà se daremo la 
earanzia di apr i re nuovi 
sbocchi economici. Accanto 

al vecchi soggetti in Borsa 
altri nuovi bisogna trovarne. 
soprattutto nel vasto tessuto 
delle piccole e medie impre
se. consorziate a livello re
gionale. perché solo In que
sto modo si farà della Borsa 
un mercato veramente popo
lare e non soltanto « pensa
to » in as t ra t to come qual
cuno fa adesso. E accanto a 
ciò occorrono provvedimenti 
che rendano più t rasparenti 
le operazioni delle società 
quotote e della Borsa. 

A proposito di ciò è stato 
chiesto dai giornalisti che 
cosa pensano i partiti della 
Consob e tutt i si sono dichia
rati d'accordo nel volerla ve
dere funzionare. Il problema, 
come hanno sottolineato 
Manghetti e Giannotta è di 
vedere se gli strumenti che 
ha sono sufficienti e non ba
sta difendere la Consob ma 
bisogna anche rafforzarla. 

In particolare Manghetti 
ha precisato che dal punto 
di vista dei comunisti, non è 
accettabile la sopravvivenza 
in Borsa di una speculazione 
patologica, e occorrono quin
di provvedimenti che defini
scano e denuncino fatti il
leciti. Se a tal fine la legge 
216. istitutiva della Consob e 
insufficiente. occorreranno 
nuove misure più incisive. 

Se in Borsa c'è del sano. 
esso va difeso non confon
dendo la speculazione per 
certi fini, collegati allo stes
so funzionamento del mer 
cato. da quella che invece è 
patologica e dannosa, come 
quella che ha visto protago 
nisti i Sindona e i Bozzo 
per finire agli at tual i « sco 
pertisti ». 

r. g. 

Vendita forzata 
di azioni 

i ; 

Le conseguenze del dissesto 
di Ferdinando Bozzo, già pre 
sidente della Molini Certosa. 
scomparso dalla circolazione 
il 4 giugno dopo essersi reso 
dimissionano da tut te le ca
riche che ricopriva, comin
ciano a venire a galla, gene 
rondo nella borsa una grave 
turbativa. Domani infatti al
la Borsa valori di Milano. 
due agenti di cambio, des.-
gnati dal direttivo, procede
ranno alla vendita coattiva 
di una part i ta di titoli che. 
secondo alcuni operatori, aa-
rebbero appartenuti alla f: 
nan7iaria Ifia. creata da Fer
dinando Bozzo, ed ora prc 
sieduta da Emù.o Girard. 

La vend.ta coattiva rigun. 
dora ia>0Ol a/.oni delia Caf 
farev. 44.500 rioi'.n Cemcntir, 
132 000 della Itaiza.s. 15 000 
delia V.scosa pnvilezlate e 
17.400 delia Molini Certosa. 
Se la coattiva fosse realiz
zata ai prezzi di oggi. l'In
casso si aggirerebbe sul 250 
milioni di lire. 

fh breve' 
) 

; a ACCORDO ENEL-GRECIA 
I E' stato firmato ieri a Roma un accordo tra l'ente eiet-
! tnco d- stato greco (PPCPub'.ic Power Corporation» e l'Enel. 

L'accordo ha por oggetto — inferma un comunicato — 
'.a prestazione di co.iau.enza tecnica in tut:: i rettori delia 
tnergia elettrica e riguarderà anche problemi specifici nel 
rompo degli impianti di produzione, trasmissione e distri 
huzione de'.l'energ.a elettrica e studi specialistici per la pia 
nitrazione e progettazione di tali impianti, formazione do'. 
personale. 

CD + 12% PRODUZIONE AUTOVEICOLI 
Si è svolta a Torino l'assemblea annuale dell'associazione 

dell'industria automobilistica. E' stato ricordato che dopo 
due anni di calo della produzione, il 1976 è iniziato favore
volmente nel quadro di una congiuntura automobilistica 
mondiale di netta ripresa. Nei pnmi cinque mesi del 76. 
sono stati costruiti circa 635.000 autoveicoli (di cui 590.00 
vetture) con un aumento del 12 î circa sul corrispondente 
periodo del 1975. 

O DELEGAZIONE MONTEDISON IN URSS 
Il presidente della Montedison, Eugenio Cefis, accompa

gnato dall'amministratore delegato per i rapporti con l'estera, 
Giuseppe Ratti, è giunto domenica a Mosca su invito Ol 
governo sovietico: avrà una serte di Incontri con autorità 

del governo e con esponenti dell'economia sovietica. 
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Longo : dare un altra 
sonora lezione alla DC 

Lavoratori emigrati ! 

Avete seguito con passione la 
nostra campagna elettorale. No
nostante le distanze e le mille dif
ficoltà a molti e molti di voi è 
giunta la nostra parola. La parola 
del partito dei lavoratori che non 
si è mai dimenticato dei nostri 
emigrati. 

Altri partiti vi avevano detto 
che con l'emigrazione avreste tro-
vato il benessere per voi e per le 
vostre famiglie e che i vostri pae
si si sarebbero ammodernati e ar
ricchiti di nuove possibilità di la
voro. Avete potuto constatare che 
nulla di tutto questo è stato rea
lizzato. 

Avete provato quanto è stato 
duro guadagnarvi il pane all'este
ro, quanta fatica e quante umilia
zioni hanno accompagnato la vo
stra vita. Sapete solo voi quanti do
lori per le vostre famiglie e quanti 
problemi per l'educazione dei vo
stri figli e per l'assistenza ai vo
stri vecchi avete avuto e avete an
cora. 

Quando un anno fa vi è stata 
a Roma la Conferenza nazionale 
dell'emigrazione tutti hanno dovu
to riconoscere che era stata giu
sta la critica che noi comunisti ri
volgevamo e rivolgiamo alla poli
tica del governo italiano. 11 benes
sere dell'Italia può venire soltan
to dal lavoro desìi italiani nelle 
loro terre e nei loro paesi e que
gli italiani che sono emigrati a mi-
lioni in terra straniera, cacciati dal
la disoccupazione, devono essere 

assistiti e protetti seriamente dai La Democrazia Cristiana dopo 
dirigenti della nazione. 

Ma i governi diretti dalla DC 
non hanno saputo fare niente di 
utile per voi, non hanno mante
nuto gli impegni presi, e intanto 
la crisi economica europea e ita
liana ha reso più gravi tutti i vo
stri problemi. 

Il 20 «iunno si vota per cambia-
re. Da 30 annM democristiani so
no alla direzione del governo e 
hanno mostrato cosa sanno fare 
per i lavoratori, come sanno di
fendere le libertà democratiche e 
combattere la violenza! 

Compatrioti! 

L'Italia, la vostra patria a cui 
siete rimasti legati da tanto amo
re, è in una crisi profonda; con 
il vostro lavoro voi l'avete fatta 
rispettare nel mondo, i governanti 
democristiani con i loro scandali 
e la loro incapacità l'hanno diso
norata. 

Dopo trentanni di malgoverno 
vogliono continuare e invece il 20 
giugno gli italiani diranno basta. 

Occorre un governo che rap
presenti le forze democratiche e 
popolari, che sia composto da 
gente onesta e competente. E' 
quello che propongono i comuni
sti, è quello che chiedono molti 
italiani anche non comunisti.ma 
che come noi vogliono un gover
no serio e capace perchè in Ita
lia ci sìa lavoro e ordine democra
tico. 

la sconfitta del 15 giugno aveva 
detto che si ; rinnovava, che biso
gnava cambiare, ma quella lezio
ne, ad essa, non e ancora bastata 
ed è tornato a galla Fanfani con 
le sue volgarità anticomuniste; al
la testa delle liste democristiane 
trovate i vecchi uomini responsa
bili di trentanni di malgoverno, 
come: Gava, Colombo, Gonella, 
Sceiba, Andreotti, Rumor, Bono-
mi e compagnia bella. 

E allora il 20 giugno bisognerà 
dare un'altra sonora lezione alla 
DC, solo così si rinnoverà sul 
serio! 

Voi tornate a votare con un 
grosso sacrificio di tempo, di de
naro e di fatica, tornate e date, 
nonostante tutto, agli italiani un 
esempio di fiducia nella democra
zia repubblicana, voi portate agli 
incerti e agli indecisi una testimo
nianza di entusiasmo e della ne
cessità di cambiare qualcosa nella 
direzione del paese, perchè cam
bino le sorti vostre e della patria. 

Ognuno di voi porta qualcosa 
di più della sua testimonianza, por
ta la volontà, la rabbia, il dolore, 
la speranza di altri vostri compa
gni di lavoro, che col voto del 20 
giugno qualcosa cambi veramen
te in Italia e nell'avvenire vostro 
e delle vostre famiglie. 

Perchè il vostro voto conti dav
vero, conti di più, votate e fate vo
tare a familiari, amici e conoscenti 
per il Partito Comunista Italiano. 

LUIGI LONGO 

Una grande prova 
di fede democratica 
DECINE di migliaia di italiani d i e 

vivono e lavorano all'estero torna 
no in questi giorni ai loro paesi per 
votare. Chi sono questi italiani che af
frontano il sacrificio di questo viag 
ilio e come voteranno? 

Sono — ci dice il compagno Giulia
no Pajetta. responsabile della sezione 
emigrazione della Direzione del PCI — 
in primo luogo i nostri compagni. : 
nostri simpatizzanti e in ciò vi è una 
prova di fede democratica e un ulte 
riore stimolo ai compagni clic lavorane 
in Italia ad intensificare i loro sforzi 
in queste ultime giornate di campagna 
elettorale. 

Gli altri partiti sono stati scarsa 
mente presenti fra i lavoratori emigra 
ti. in questa campagna elettorale: han
no dei conti da rendere e preferiscono 
non renderli. Tipico è il fatto che re 
centemente Fanfani è stato ad Han
nover al congresso della DC tedesca. 
ma si è ben guardato di andare a 

visitare i 3500 italiani che lavorano 
aita Volkswagen di Wolfsburg. a una 
cinquantina di chilometri di distanza. 

E* noto clic la DC ha offerto (non 
sappiamo con i soldi di chi) un viag
gio su un treno speciale per chi 
torna dal Belgio: sappiamo che Uni 
berto Agnelli, cioè la Fiat, j a premi 
tato degli aerei per i suoi tecnici che 
ha in Brasile. Ma soprattutto demo 
cristiani e destre hanno puntato sul 
disfattismo, tirando nuovamente in bal
lo la storia del voto all'estero, senza 
proposte concrete, come per dire * non 
scomodatevi, non è necessario che tor 
niate a votare ». 

In realtà un voto all'estero c'è stato 
e lo abbiamo promosso noi che non 
abbiamo paura degli emigrati: sono le 
decine di migliaia di lettere che i la 
voratori emigrati hanno inviato ai loro 
parenti, ai loro amici e ai loro cono 
stenti in Italia. Lettere più sincere di 

quelle di Sindoni! e più oneste, pacate 
da questi stessi lavoratori. 

Questa presenza elettorale degli emi
grati testimonia il progresso delle lo 
ro regioni di origini, lo slancio della 
classe ojHTaia e ciò che sta matu
rando di nuovo in Italia e in Europa. 

Per questo noi siamo ottimisti sul 
voto degli emigrati, sull'impegno che 
questi lavoratori e queste lavoratrici 
esprimeranno | x r il rinnovamento del 
l'Italia. I nostri compagni evie lavora 
no in Italia li accoglieranno certo nel 
modo migliore possibile, valorizzando 
il loro sacrificio e il loro impegno, ben 
sapendo che i voti al nostro partito 
clic vengono dagli emigrati sono voti 
che costano fatica, che costano sa 
cri He io e che appunto per questo im
pegnano maggiormente noi comunisti 
a lavorare con ancor maggiore ener 
l'i a per rinnovare il Paese anche per 
coloro che sono stati costretti a la
sciarlo. 

L'appello di Togliatti 
per le elezioni del '63 

Xclla campagna elettorale 
del 1963 la DC si rivolse agli 
elettori con lo slogan: « Il be 
riessere è dietro l'angolo >. 
Eppure proprio m quegli an
ni centinaia di migliaia di 
italiani si recavano all'este 
ro in cerca di lavoro. 

Il compagno Togliatti, in 
occasione di quelle elezioni. 

. ritolse un appello agli emi
grati del quale pubblichia
mo alcuni passi. Sell'appeiìo 
si denunciavano le responsa
bilità delle classi dominanti 
e si indicava nella collabora
zione fra tutte le forze de 
mocraticlie la strada per il 
rinnovamento dell'Italia. 

NEI TRENI, nelle stazioni, colpiste 
oggi una folla di gente disagiata. 

povera, con le grandi valigie sdrucite 
tenute assieme da un giro di spago. 
ohe va in cerca del lavoro, spesso alla 
ventura verso terre straniere, o per 
battere alla porta delle grand; off: 
.ine dell'Italia settentrionale. 

Perc;ò da Firenze, da Roma, da Na
poli. andando verso il Sud trovate la 
maggior parte delle campagne che si 
spopolano: in alcune regioni, in Luca
nia. in Calabria. la situazione è dram
matica. 

Ed è un economista appartenente al 
partito dominante c!ie ha previsto che 
se non si arresta questo esodo, questa 
fuga dalle campagne. la questione me
ridionale non si risolve più. perché li 
Mezzogiorno precipiterà sempre più ir. 
basso, né riuscirà a risollevarsi. 

Si deve cambiare questa situazione. 
ma questo vuol dire mutare profonda 
mente gì: indirizzi seguiti finora che 
sono .stati nella sostanza quelli che ha 
voluto il grande capitale monopolistico 
con qualche concessione paternalistica. 
con qualche timido tentativo di muta 
mento quando non se ne poteva più 
fare a meno. 

Occorre una svolta, una svolta a si
nistra per un rinnovamento economico 

e JMÌ.ÌÌCO profondo, intervenire con un 
piano di sviluppo economico demoem-
tico. difendere ed estendere i diritti 
dei sindacati operai nelle fabbriche al 
fine di poter superare l'abisso che og^; 
.separa il salario dal profitto, reali/ 
zare una riforma agraria generale. 
creare al coltivatore piccolo e medio 
una situazione nuova, accelerare o r i 
ogni mezzo nel Sud lo sviluppo indù 
striale, organizzare in modo nuovo tut 
to il tessuto della nostra società civile 
creando tra l'altro nuovi centri di au
tonoma vita democratica come le Re
gioni fche la no>tra Costituzione pre 
vede come struttura fondamentale del 
nostro Stato). 

Ciò che noi vogliamo e i! vo'.o ch^-
chiediamo è quindi un voto per la co'.-
laborazione di tutte le forze democra-
ticlie. ma contro la prepotenza, l'arbi
trio. la corruzione che osgi partono 
dall'alto, contro quella scissione del 
movimento operaio che è il sogno non 
realizzabile di chi vive sfruttando ii 
lavoro altrui. 

Con i comunisti per un 
nuovo governo di larga 
unità democratica 

^ 

^ j 
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I lavoratori della ricerca 
per il voto comunista 

Un appello a votare comunista è stato sot
toscritto da lavoratori della ricerca di ogni parte 
d'Italia. Pubblichiamo qui di seguito il testo e 
l'elenco dei firmatari. 

T | l FRONTE alla crisi drammatica che il paese 
sta attraversando, la responsabilità dei 

gruppi dirigenti della Democrazia cristiana e la 
loro incapacità di uscire dall 'ambito ristretto 
dei propri interessi appaiono evidenti . Arro
ganza del potere ed indifferenza per i valori 
della scienza e della cultura sono solo due 
deli.*1 negative peculiarità che hanno contraddi
stinto i trentanni di potere democristiano- Le 
proposte che il PCI ha elaborato per superare 
tale crisi ed il proqetto di società nuova e più 
giusta che viene delineato nel suo programma 
richiamano ad un rinnovato impegno e ad u n j 
p iù salda solidarietà nazionale tutte le forze 
sane del paese. 

Lo sviluppo della scienza o la sua finalizza
zione sono parti importanti di questo impegno 
per suscitare energie nuove ecJ adesione con
vinta ad un programma di salvezza e di rina
scita del paese. 

E' la Democrazia cristiana che ha mantenuto 
in questi anni la ricerca scientifica emarginata 
e separata dai bisogni del nostro paese, gover
nandone le istituzioni con sistemi clientelari. 

E' per questo che i sottoscritti firmatari del l ' 
appello invitano tutti i lavoratori della ricerca 
ad aderire al programma di rinnovamento dei 
Partito Comunista Italiano votando le sue liste 
il 20 giugno prossimo. 

ISPRA 

Centro comune di r i 
cerca dell'Euratom 

Carlo Dolzano; Flaviano 
Casali Farfalloni: Marcello 
Trincherini: Enrico Ca/za-
niga; Angelo Del Grande; 
Maurizio Astolfi; Bruno Pa
lombi; Marilena Daveno; 
Mario Montagnani; Umber
to Fumagalli: Alberto Bas
setti; Luciano Nico; Paolo 
Fraguglia; Giordano Porri-
ni: Orlando Feria: France
sco Quirino; Maria Giardi-
na; Olivo Gallina: Piero 
Brovelli: Paolo Dell'Oro; 
Alessandro Folino; Daniele 
Bassetti: Ambrogio Ravelli; 
Natale Tedeschi; Silverio 
Acerbis; Antonio Polo; Giu
seppe Angelini: Arturo Si
gnoroni: Renzo Buzzi; Mar
co Tombari; Vittorio Forni: 
Angelo Mcdas: Luigi Buna: 
Francesco Sciamanna: Fran
co Rinaldo: Michele Fran-
7etti: Simonetta Giancarlo: 
Sandro Mantovani: France
sco Curia: Giuseppe Berna
sconi; Salvatore Sacco; Ar
mando Melchiori: Mario Bo-
lognani; Vincenzo Ziliotti: 
Adriano Endrizzi; Flavio 
Argentesi; Livio Costantini: 
Adriano Manara; Giulio Di 
Cola; Maria Teresa Roma. 
no; Alberto Benuzzi: I. La-
rissa; Irma Beltramini: Fer
nanda Zonca: Jaarsma Rein-
der; Anna Maria Cipolletti: 
Rosella Porta: Mario Mai-
neri; Giovanni Zaccarli; 
Paola Stella Fasoli; Fang-
meyer: Luigi Mombelli; Pao
lo Camagni: Leo Federici: 
Aurelio Nifosi; Carlo Rovei: 
Andrea Rossi; Giorgio Fog
gi; Sergio Danielato; Carlo 
Speroni: Angelo Merletti: 
R :cca rdo Tedesch i ; Ca rio 
Zanantoni: Giorgio Giaco-
mazzi: G. Paolo Michele; 
Luciano Morrone: Andnes 
Van Onck; Massimo Paruc-
cini. 

BOLOGNA 

CNEN 

Mar.o Covarelh: Aurelio 
Gnuffi: Carlo Cozzani; Gian
ni Garuti; Paolo Neri: Paolo 
Ghedduzzi; Nino Vincenzi: 
Franca Labanti; Patrìzia Ma-
setti: Gianlu:gi Valli: Ferdi
nando Cinelli; Lucio De Ce
sco: Ercole I-ombardi: Pier
luigi Ottaviani: Marina Ma
rangoni: Giuseppe Lonco: 
A. Maria Saruis: Ezio Bit-
toni: Guido Zanetti. 

CNR 

Francesco Bangelletti: 
Sergio Dellonte: Gabriele 
Morigi: Gianfranco Di Lo-
nardo; Sandra Monti; Mano 
Gazzi: Rodolfo Rosa: Ago
stino De Salvo: Sandro Sol
mi; Paolo Ostoia; P.ergior-
gio Merli: Giangiuseppe 
Bentini: Maurizio Severi; Da
rio Xobih; Vittorio Vicen-
zini; Giuseppe Morandi; 
Carlo Zaoli; Carlo Taliani. 

PADOVA 

INFN 

E. Poli; P . Collanti: B. 
St:e\ano: U. Kusstatschcr. 

CNR 

G. Schiavon: G. Ca salbo
re ; G. Tomab; A. Vigato; 
O. Armari; F . Mininoli ; G. 
Trinito; R. Spinabelli; A. 

Bismondo: V. Fenti; A. Ca
logero; M. Gatti: A. Stella; 
D. Bontempelli; G. Favero; 
A. Turco; B. Corai; G. Bom
bi; L. De Nardo; B. Scarso: 
Furlan. 

CNR- INFN e docenti-
universitari 

Alberto Schiavon; Giu-
sepjK? Casalbore; Giuliana 
Tomat: Alessandro Vigato; 
Gianfranco Armari; Fer
ruccio Martinoli: Gaetano 
Trainito. Claudio Cavag-
gion; Riccardo • Spinavelli; 
Lino Nardo; Franco Bra
ga; Arturo Bismondo; Lu
cia Mompieron; Vittorio Fen
ti: Giampaolo Buso; Bianca 
Maria Stievano: Salvigno 
Marigo: Gastone Dona: 
Alessandro Zanon: Rena
to Bertoli: Ermenegildo Mo-
randin: Paolo Cusstatscher: 
Lia Zanon; Franco Lazzaro: 
Ivo Motti: Renato Paglini: 
Francesca Rossetto: Ada 
Bernardinello; Fedora Bor-
gatello; Mario De Poli: Pao
lo Collauti; Piero Furlan; 
Sandro Calogero: David Ajò: 
Luigi Toniolo; Maurizio Vi-
dali; Gaetano Granozzi; Gui
do Riscontrili; G.G. Bombi; 
G. Bontempelli; Giancarlo 
Favero: Manlio Gaddi: So
nia Lion: Luigi Tiso; Be
nedetto Cordin; Antonio Mor-
villo; Giovanni Maccato: Ri
no Peghin; Renato Conte: 
Renzo Storti: Arturo Zeviani: 
Giuseppe Bardelli; Benito 
Berno: Brunetto Scarso; An
drea Stella: Doriano Ciscato; 
Ettore Baseggio: Giovanni 
Bertoechi: Riccardo Mara-
gno: Antonio Drigo; Dario 
Bisello; Paolo Berno: Cellet-
ti; Luca Losanna: Enrico Ce-
leghini; Emanuele Sorace: 
Andrea Cambi: Roberto Cec
chini: Roberto Casalbuoni: 
Bruno Mosconi; Pao'o Ric
ci: Loris Pieraccini; Bruno 
Sarti : Ettore Tafi: Giacomo 
Poggi: Pier Andrea Mandò: 
Giuseppe Pregno; Donatel
la Senatra. 

FIRENZE 

CNR 

X;cola Rubino; Luigi Ci-
raolo; Giancarlo Canni; 
\mod.o Ranfagni: Mauro 
Bacci: Paolo Spalla: Laura 
Ronchi Abbozzo: Fabriz :o 
Barocchi: Marco Zoppi; Ren 
zo Salimbeni; Valerio To-
gnetti: Natale Neto: Carlo 
Ghilardi; Stefano Midollini: 
Antonio Cammelli: Andrea 
Meli. 

Astronomia 

Egidio Landi Degli Inno
centi: Maurizio Landi Degli 
Innocenti; Giovanni Calamai: 
Patrizio Patriarchi; Massimo 
Mazzoni; Ambretta Falchi. 

INFN 

Luca Lusanna; Enrico Ce-
Ieghni: Emanuele Sorace: 
Andrea Cambi: Roberto Cec
chini: Roberto Casalbuoni: 
Bruno Mosconi: Paolo Ric
ci: G'acomo Poggi: P.eran-
drea Mandò: Donatella Se
natra. 

Istituto sperimentale 
ministero Agricoltura 

Mano Stilli. 

Lab. composti coordi
nazione CNR 

Aldo Traversi: Paolo In
nocenti; Franco Cccconi. 
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CNR 

Riccardo Andrei: Simonet
ta Pagi; Elena Meco; Paola 
Volpi: Luciana Becocci; 
Rossella Venturi. 

I.R.O.E. 

Nicola Rubino; Luigi Ci
rcolo; Amleto Ignesti; Ro-
l)orto Linari; Giancarlo Ca
sini; Riccardo Vanni; Enzo 
Capannini: Francesco Poli: 
Roberto Calzolai; Piero 
Pandolfini: Ferdinando Pa-
squaletti; Renzo Ragionieri: 
Mauro Tesi; Ned a Bianchi
ni: Bruno Radicati: Valerio 
Venturi: Giacomo Galli; Lio
nello Zuccagnoli: UH velli: 
Bruno Chiarantini; Amedio 
Ranfagni: Mauro Bacci: 
Paolo Spalla: Ivan Pippi: 
M. Grazia Baldccchi; Piero 
Fontani: Umberto Vanni; 
Marco Zoppi: Danilo Pucci: 
Renzo Salimbcni: Marusca 
Caparrini; Valerio Tognetti. 

MILANO 

Giuseppe Gatti: Luigi Pi-
seri: Attilio Immirzi: Carlo 
Morondi: Ennio Galante: 
Franco Bonino: Mario Laz
zari: Giancarlo Razzini: 
Luciano Lazzari: Marilena 
Paresio: Pietro Secomandi: 
Mariano Maestrello; Umber
to De Felice: Gianfranco 
Gaggino: Alfredo Provini: 
Marco Gerletti; Adolfo De 
Paolis: Marco Vighi; Ro
berto Da Gasso: Letizia Ga
ribaldi: Roberto Marchetti: 
Davide Calamari: Francesco 
Salamini: Basilio Borghi; 
Pietro Rotili: Alberto Mar-
cellini: Giancarlo Biella: Ro
berto Cassinis: Renato Ram
poll i : Alfredo Lozei: Gio
vanni Ferrar is : Giorg'o Ca-
pucci; Giancarlo Cortesi: 
Angelo Leoni: Roberto Gian-
giacomo: Lucia Manzocchi: 
Elisabetta Zennaro; France
sco Carbonino: Sandra Ca
rini: GandoIHna Far ina: 
Carlo De Carolis: Cosetta 
Merendi; Emanuele Nala-
licchio. 

ROMA 

Centro ricerca di Fra
scati 

Gerardo Gatti: Adolfo Sa
voia: Mano Grilli: Giorgio 
Bollettini: Carlo Bellecci; 
Moreno Coli: Sergio Martel-
lucci: Carlo Ferro; Andrea 
Boschi: Luciano Majorani: 
Paolo Saracen»;: Roberto Fu
sco: Franco Occhionero; 
Andrea Preite-Martinez: An
tonella Natta: Gianfranco 
Magni: Mano Amoretti; 
Marcello Ran.en: Ermanno 
Amata: Fernando Congeduti: 
Paolo Petroncelli; Maurizio 
Candidi: Maurizio Pelliccio
ni; G.ovanni De Franceschi. 

Cromatografia CNR 

Cesare Vesco: Mario Di 
Girolamo: Luigi Ossicini 
Gauzzi: Tommaso Prosperi. 

INFN 
Marcello Bene\entano; 

Bruno Taglienti: Silvano Pe
t rarca; Pio Pistilli: Fabrizio 
Massa; Laura Franci; Bru
no Coppi: Mario Bertino; 
Franco Bronzini: Federico 
Cesaroni; Giancarlo Piredda; 
Stefano Nannarone; Wanda 
Andreoni: Francesco Casula; 
Rodolfo Del Sol*: Paolo Per
fetti: Florestano Evangelisti; 
Fulvia Patella: Annette Ram-
baldi; Elisabetta Di Silve

stro; Emilio Petrolo: Sergio 
Di Liberto; Antonio De Ga-
speris; Alessandra Pugliese; 
Marzio Cassandro; Donatel
la Capocaccia: Giovanni Cic-
cotti; Guido Martinelli: Ro
berto Benzi; Gianni Jona-
Lasinio; Angela Di Silvestro: 
Piero Monacelli; Marcello 
Casali: Sergio Guerra: Um
berto Nobili; Felice Cidro-
nelli; Francesco Pulcinella; 
Vittorio Ianni: Antonio Ros
si: Silvano Di Marco; Dome
nico Giammaria: Enzo Pian-
gerelli: Lanfranco Andrea-
nelli; Mario Bagioli: Di Dia-
doro; Franco Stazi; Luciano 
Fiore; Marisa Baron; Bruno 
Baldo: Erio Tosatti: Piero 
Migliorato; Sandro Rinaldi. 

ISPE 

Silvino Gnissu; Giuliano 
Toso: Renzo Frinolli Puz-
zilli; Maurizio Garano; Fer
dinando Terranova: Daniele 
Rialti; Angelo Zappaterra: 
Aldo Andreangeli: Bruno 
Rossi: Marcello Colajanni: 
Maria Desando: Sonia Rani: 
Giorgio Diaz: Edoardo Ces-
sar i : Franca Franco: Anna 
Villani: Gianpaolo Russo: 
Giuseppe Loiacono: Emidio 
D'Aniello: Carlo Desideri: 
Luigi Occhioncro: Paolo Do-
zin; Anna Lavagna: Paola 
Baroncini: Pina Della Ver. 
de: Alessandro Coen: Lucia
no Stella: Giovanni Di Marco. 

CNR 

Paolo Urbani: Fabio I>v 
renzoni: Francesco Merloni: 
M. Chiara Sacchetti: Stefa
no Minghetti. 

Montorio Romano 

Francesco Moroni: Mar.o 
Papannoni: Alessandro Mar-
gani: Andrea D'Andrea: San
dro Pradelli: Armando Car
bone: Leonardo Gastaldi; 
Bruno Fornari : Rosario Pla-
tania: Renato Salomone: 
Rita Abbasciano; Giorgio Di 
Stefano: Giorgio Mattcì; 
Elvio Semprini: Paolo Ci-
cioli: Armando Maltese: 
Antonio Montani: Anna Ma
ria Chiorrini; Mauro Cotan-
gelo. 

SAS 'CNR 

Fabrizio Nicolett.: Sere
nella Spezzi: Carla Rasinr. 
Anna Maria Prata. 

Istituto nazionale di 
nutrizione 

Maurizio Di Felice: Anto
nio Maurizi: Paola Corcos 
Benedetti: Berta Taghamon-
te : Vincenzo Pennetti: Anna 
Ferro Luzzi; Erica Quat-
trucci: Vincenzo Gentili: 
Francesco Vignolini: Gio
vanni Petracca: Marsilio 
Cappelloni: Fiorella Corian-
dr i : Amleto D'Amicis: Cri-
stel Bem: Lina Ciancamerla: 
M. A. Spadoni. 

IAC/CNR 

Stefano Pallottino: Giovan
ni Lariccia: Ulderico Bulga-
relli: Carla Cecchetti: Maria 
Di Sar ra : Clementina Anzal-
di; Marisa Venturini Zirli: 
Giovanni V.telli: Gabriella 
Salzano: Carlo RUggeri. 

Montelibretf i (Roma)-
CNR 

Fiorella Bachechi; Stefa
no Greco: Vincenza Maria 
Coirò; Manna De Agazio; 
Maria Carmela Giardina; 
Ileana Napoleone; Sergio 

Bianchini: Aldo Patacchiola; 
Roberto Buffone; Luigi In-
drizzi; Mario Delpidio; Lui
gi Zambonelli; Mercedes Ca
malli. 

di psicologia-Istituto 
CNR 

Romano Ma/zotti: Bruno 
Celli; M. Giovanna Spinozzi; 
Cristiano Castelfmuchi. Fran
cesco Robustelli: Tullia Mu
satti: Francesco Tonucci: 
Andrea Zingarini: Virginia 
\ 'olterra: Domenico Parisi; 
Grazia Attili: Primo Vitali: 
Anna Gioia Jacopini; Luigi 
Camaioni: Francesco Anti-
nucci; Ulderico Cappelli: 
Lidia Baglioni: Giovanni 
Amorose: Pasquale Manditi: 
Mauri/io De Cresci: Romeo 
Ripanti: Assunta Palmerio: 
Patrizia Vermigli; Luciano 
Mecacci: Mirilia Bonnes: 
Caterina Valentin!: Patrizia 
Valenti: Raffaello Misiti: 
Ugo Battaglia: Vittoria Giu
liani; Vincenzo Onorri: Gi
sella Pellegrini: Laura Be
nigni. 

IRSA'CNR 

Carmela Maria Blundo: 
Alberto Puddu; Nando Cin-
golani; Alfredo Liberatori: 
Walter Tandoi; Bruno Barn": 
Carlo Pastore: Stefano Goz
zo: Carlo Renzi: Luigi Fa
biani: Maurizio Ronda; En-
r c o Rolle. 

NAPOLI 

CNR - Laboratorio Po
limeri e Reolog-a 
Mariano Pracella. Vittoria 

Vittoria. Rosario Palumbo. 
Giuseppe Ragosta. France
sco De Candia. Gennaro Ro
mano. Luigi Araino. Achille 
Tagliatella. Gennaro Sanse-
verino. Pasquale Amoroso. 
Vincenzo Tortorella. Nunzio 
Lanzetta. 

CNR - Laboratorio mo
lecole d i interesse bio
logico 
Teodorico Tancredi. Salva

tore De Ro>a. Gu.do Cimi
no. Mano De Rosa. Guido 
Sodano. Antonio Malorni. 
Salvatore De Stefano. Pier 
Andrea Temussi. C. Di Mic
co. S. Donise. A. Cantilena. 
S Sxlano. G. Scorna miglio. 
E. Esposito. R. Turco. L. 
Bibolmo. A Lopes. A Tra
bucco. A. Crispino. A. Mi-
Ione. 

CNR - Laboratorio 
bernetica 

ci-

G.ovanni Pierattim. M.Io
na Kemah. Stefano Lavialdi. 
Gabriella Sanniti Di Baja. 
Eduardo Cai a nello. .Andrea 
Fmizio. Ferdinando Forte. 

CNR - Laboratorio di 
embriologia moleco
lare 

Francesca Andronico. Gio-
\anni Locorotondo. Domeni
co Poll.ce. Teresa Raucci. 
Giovanna Di Paolo. Alfonso 
Sada. Francesco Malvano. 
Amedeo Jesu. Raffaele Naz-
zaro. Antonio Del Rio, Rosa 
Iovinelli. Tillio Labella, Leo
ne Gaetano. 

CNR - Ist. internazio
nale genetica e biof i 
sica 

Pietro Volpe. Edoardo Bon
cinelli. Carla Malva. Franco 
Oraziani, Angelo D'Acunto. 
Lucio Luzzatto. Michele 

D'Urso, Pierluigi Donini. 
Mimmo Geraci. Franco 
Guerrini. A. Maria Guerri-
ni. Luigi Lania, Pablo Ama
ti. Giuseppina Dibenedetto, 
Mario Mancini. Romano Vin
cenzo. Felice Garofano. Giu
seppe Penìa. Arturo Lama. 
Attilio De Cristofaro. Fer
nando Ramaglia. Antonio 
Paduano. Roberto De Fal
co. Susan Hafkin, Mario 
Gargiulo, Giovanni Impera
to. Teresa Vespa. Maria Ter-
racciano. Concetta Sole. Ri
ta Vito. Maria Salzano. Car
mine Lago. 

Istituto motori 

Domenico Alfuso, Giusep
pe Fusaro. Enrico Dilorenzo. 
Giuseppe Incoronato. Silvano 
Marchcttini. Francesco Vio
l a r e Gennaro Mareno. Ma
rio Bascelta. Gennaro Fivi-
zio. Antonio Monticelli. Mer
endante Espedito. Emilio 
Mazzitelli, Luigi Scherillo. 
Gennaro Cestaro. Ciro Cini-
glio. Salvatore Semprebuo-
no, Francesco Micera. Ciro 
Ancora. Salvatore Balzano. 
Domenico Errichiello. Ange
lo Marchettini. 

VENEZIA 

I s t i tu to r e g i o n a l e sv i 
l u p p o e c o n o m i c o e s o 
c ia le d e l V e n e t o 

Roberto Priarolo. Aldo So-
limbergo. Mariolina Trivel
lato Toniolo. Francesca Pi
sani. Mariangela Casarsa. 

Università 

Ugo Croatto. Lucio Catali
si. Antonello Sotgiu. Trista
no Boschi. Gianni Michelon. 
Francesco Avezzù. Giuliano 
Annibale. Renzo Ganzerla. 
Andrea Visentin. Claudia 
Beccaro. 

Stazione sperimentale 
del vetro 

Antonio Ducei. Sandro 
Hreglich. Tullio Toninato. 
Antonio Zambon. Luigi Sal-
vacno. Ennio Mognato. B. 
Maria Scalet. M. Grazia Mo-
rocutti. Giancarlo De Piana. 
Graziella Thomas. Rosema-
ry Pacuola. Giampietro Bi
li none. Sergio Penzo. Rodol
fo Bressanin. Sergio Busat-
io. Paolo Campaner. Silvano 
Negri. P.etro Granzo. Mau
rizio Bagarolto. Giovanna 
S'miomto. Mano Salvadori. 
Paolo Seaato. 

TORINO 

Università 

G'ovanm Sihestro. Stefa
no Sciuto. Carlo Franzinetti. 
Alberto Conte. Enzo Borei Io. 
Franco Ricca. 

CNR 

Giuseppe Cerutti. Carlo 
Ferrerò. Gianfranco Zosi. 
Jone Liberatori. Paolo Grat-
toni. Antonio Racchi. Franco 
Cabb ati. Domenico Andreone 

natta. Enzo Tabet. Balzerot-
ti. Sergio Rovarino, Salva
tore Sciarratta. Enrico Pre-
satti. 

Medicina 

Antonio Ricchiuto. Ardui
no Oratore. Sandro Franca
t i l a . Eugenio Scarnati. 

SALUGGIA 

CNEN-EUREX 

Luigi De Luca, Walter 
Margotto. \'incen/.o Cardani, 
Aldo Del Ne\o. Franco Ivai-
di. Franco Rigolone. Anto
nio Sonese. Pierangelo Ra-
bagliati. Walter Brighcnti. 
Nicola Anita. Danilo Marti
nelli. Renato Santià, Aldo 
Vittone. Paolo Scalvezzo. Ni
no Capriotti. Luigi Bono, 
Massimo Mesturini, Pio Cal
cagni. Luigi Leonardi. 

LA SPEZIA 

(Galileo Fer-IENGF 
raris) 

Saverio D'Emilio. Gian
carlo Manilio. Renato Spa-
gnuolo. 

L'AQUILA 

Facoltà ingegneria 
IovamUi Giuliano. Sergio 

Amadesi. 

Fisica 

Piccialli Aldo. Alberto Pa-

Giuseppina r 'ornaca. Enri
ca Palestrini. Vittorio Fio
re. Patrizia Massei. Carlo 
Papucci. 

BARI 

Università - INFN -
CNR -CSATA 

Aldo Cossu. Franco Selle-
ri. Vittorio Delfino Pesce. 
Roberto Peluso. Giovanni Di 
I^cna. Franco Navach. Mau
rizio Caselli. Luigi Borzac
chini. Salvatore Canora so. 
Cosimo Resina. Michele Per
tichino, Grazia Verrone. An
timo Palano. Chiara Evange
lista. Roberto Murri. Nicola 
Mirizzi. Giancarlo Scalerà. 
Biagio B.a. Romeo Pernice. 
Enrico De Gano. Antonio 
Covella. Giuseppe Silvestri. 
Salvatore Nuzzo. Giuseppe 
Zito. Leonardo Lampuenani. 
Anna Maria Mancini. I»ren-
70 Va^anella. Vincenzo Au
gelli. Francesco Florio. Ni. 
cola Santacroce. Adamanto-
n;o Clemente. Franco Ceglie. 
Francesco Paolo Ceglie. Ser
gio Sala. Dell'Olio. Facchi
ni. Antonio Sassanclli. Mi-
che'e Sibillano. Anton.o Va
lentino. Mena Olivieri. Ono
frio Murro. Michele Canili.. 
Mario Citelli. Antonio Anfo-
nelli. Luciano Tansella. Fi
lippo Taneorra. Linei Bor-
nello. Annarosa Dragone. 
Cecilia M'ninni. Leonardo 
Tomas.cchio. Grazia Celotto. 
Chiara Valerio. Maria Sasso. 
Vito Ch mienti. Elio Car'oni. 
Vito Giusto. Alfredo Scope-
re. Pasquale Mele. France
sco Pmto. Giuseppe Cara-
donna. Gianno Ingravallo. 
Giuseppe Sampaolo. Piero 
Tantalo. Miria Fil 'cri. Au
rora Amico. Isabella Capodi-
ferro. \nton:o Buono. Etto
re Foggetti. Anton'o Diana, 
An'.on.o Sacco. Maurizio Ca
stagnolo. Interesse France
sco Sa \eno . Mano Capitelli. 
Vincenzo Calò. Saverio F'o-
no . O. Sciacovelli. Riccardo 
D'Agostino. Mario Della Mo
nica. Giuseppe Petrella. Mar
cella Attimonelli. Umberto 
Farella. Giacomo Latrofa. 
Luigj Lopez. Carmine Vito 
Maffei Luigi Cassidei. Lui
gia S.ibbatmi. Umberto Sas-
sanelli. Taddeo Rotunno. Vi
to Balice. Lorenzo Liberti. 
Giovanni Tiravanti. Gian
franco Boari. Oreste Cera. 
Renzo Marini, Lino De Gi
rolamo. Antonio De Fazio. 
Francesco Baccio. Francesco 
\jnrc. Bruno Soria. Romano 
Del Nord, Alberto Merani. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Per il PCI, contro 
le prepotenze 
e il malgoverno de 
Caro direttore, 

i giochi di torrente per im
possessarsi ai una fetta di 
potere sono risultati ancora 
una volta i soli veri interessi 
della DC La compilazione del
le liste — e taccio sul caso 
Agnelli — ha obbedito a que
sta logica. Tutte le richieste 
della base democristiana sono 
state, come al solito, lettera 
motta, imponendo candidati 
diversi da queih segnalati dal
la peritata e che magari nul
la sanno della realta socio
economica della popolazione 
in cui chiedono i voti E' il 
caso della Sardegna in cui si 
candida un illustre scono 
sciuto rit Bari Una locc sar
da per il popolo sardo, mac
che un batese che nulla sa 
delle sofferenze e delio sfrut
tamento cui e ^oygvtto il po
polo sardo da', malgoverno 
democristiano' Cosi nella IX" 
ritroviamo t (.lava e gli Scei
ba e tanti alta Vecchie tacce. 
lecchi discorsi, ecco la «pio-
posta » democristiana per 
uscire dalla crisi. 

GIUSEPPE SANTINO 
(Alghero - Sassari) 

Cara Unita, 
.se Breznev facesse discorsi 

di questo tipo « .Vo« possia
mo tollerare che la DC st>a 
nel governo italiano, e oic 
che smetta di malgovernurr 
l'Italia », oppure a Se la DC 
governerà ancora m Italia, po
tremmo annullare tutte le 
commesse di lavoro che ab 
biamo in corso con molt? 
grandi aziende italiane » .. E' 
una tpotcsi assurda. Però, se 
ciò avvenisse, sarebbe giusti
ficata una reazione generale 
negativa da parte delta slam
pa, della TV, del governo, del 
Presidente della Repubblica, 
contro una palese ingerenza 
di una potenza straniera negli 
affari interni di un altro Stato 

Poiché invece queste affer
mazioni vengono fatte a più 
riprese, in modo più o meno 
velato, da Kissmger ed altri 
campioni della democrazia 
americana contro il PCI, nes
suno dei nostri capi di gover
no si sente in dovere di di
fendere la dignità nazionale. 

Un'altra considerazione. Per 
l tanto decantati a aiuti » ame
ricani, dovremo pagare mi
liardi di dollari di interessi; 
l'URSS stipula accordi com
merciali con nostre imprese 
in misura sempre più consi
stente e quindi dà lavoro alla 
nostra gente, senza pone ri
catti di iicssun genere. 

LINELLA TAVACCA 
(Milano) 

Caro direttore, 
ancora il signor Gustavo 

Selva, con raffinata ipocrisia 
tipica del suo partito e in 
spregio alle direttile della 
commissione di vigilanza, fa 
la vittima e si scusa; e volen
dosi scusare accusa: ma lui 
dimentica che una scusa non 
chiesta e una accusa manife
sta. Si lamenta il signor Sel
va dt essere accusato di fare 
il galoppino della Democrazia 
Cristiana attraverso la RAI-
TV: mezzo istituito per il po
polo e pagato dal popolo Ha 
la sfrontatezza, che attinge al
la prepotenza del suo parti
to e del suo protettore di 
dire (mattina del 22 maggio. 
ore 7,30): « Si vorrebbe forse 
che si esaltasse una parte a 
discapito di un'altra? ». A'o' 
signor Selva, 1 comunisti non 
hanno mai preteso tanto. I 
comunisti hanno chiesto sem
pre limparzialità dell'infor
mazione: per questo si sono 
battuti; per questo si batto
no; per questo si è mossa la 
commissione comunista e si 
muoverà, ancora, fino a quan
do lei, signor Scita, non la 
smetterà ili forzare occasioni 
e circostanze per lanciare 
frecciate e calunnie contro il 
PCI. Che se jmt lei. signor 
Selva, vuole continuare a fare 
il galoppino della DC, di que
sto partito che ha portato 
l'Italia sull'orlo della rovina, 
lo faccia pure, ma andando a 
scrivere per il Popolo, fuori 
dagli enti pagati col pubblico 
denaro. 

Prof. DOMENICO FONTI 
(Ostia - Roma) 

Caro direttore. 
la Conferenza episcopale si 

e molta a noi cattolici imi
tandoci a premiare tori il volo 
trent'anm di malgoiemo del
la DC. Naturalmente si sono 
dimenticati di dire per quali 
motti i noi cattolici dovrem
mo compiere wi gestri cosi 
folle Si e tanto strombazza
to di un presunto riui-na 
mento della Di' Peri» I/asta 
guardare le liste e si ha la 
impressione di essere ancora 
nel imi Se può essere cre
dibile la tesi di Zcccagnvn 
sulla tanto osannata devozio
ne della DC ai talari di li
berta, usto e costatato che 
fascisti come De Lorenzo e 
Miceli li hanno piazzati e pro
tetti proprio loro Allora da 
questo punto di usta e più 
coerente Fontani che per ac
caparrarsi i ioti missini e del
la destra socialdemocratica 
la m giro per l Italia a dire 
che si può essere reazionari 
e fascisti anche rotando per 
la lista de del resto lui e 
l'esempio più lampante di 
questo orcio discorso E noi 
capisco come il cardinale Po
ma possa venirci a dire che 
noi cattolici dobbiamo aver 
fede terso la Chiesa, se et 
propongono di votare per cer
ta gente che ha dissacrato e 
calpestato t raion cristiani. 

FRANCO CATALDI 
(Rozzano - Milano) 

Altre lettere «idi temi eletto
rali ci sono , \:e scritte dai 
lettoni Aid | RANETTI di 
Roma; Don o BONTOR-
NC«»di Basilea. Otello SIGNO 
RI di Vevey; Mino RIMONDI 
di Bologna; Tullia GUAITA di 
Liema (Como); Angela ORA 
NELLI di Verona; Valente 
TOGNORINI di Piombino; 
Giuseppe DE SALVO di Mes

sina; Vincenzo R. di Alessan
dria; Alessandro MALASPI-
NA di Tonno, Francesco OLI
VIERI dell'Aquila; Giorgio 
FRANCI di Sesto San Giovan
ni. Mano DE ANGELI di Na
poli (« Moro si e messo sulla 
stiada di Pantani, francamen
te non si capisce dove è finita 
la DC ' nuova" di Zaccagnini. 
Io ho cominciato a dire "no" 
alla DC di t'anfani il 12 mag
gio per il referendum, l'ho 
npetulo lamio scotso per le 
umministrattve e penso che fo
ia altrettanto quest'anno, vi
sto eh" hi DC e sempre la 
stessa»), Giovanni NADAL a 
nome di un gruppo di anziani 
in vacanza a Misano i n / pen
sionati sono altamente preoc
cupati per questa continua tu-
fin-ione, con i piczzi dei gè-
nen di Ungo consunto che 
continuano ad aumentale. Per 
questo iota ano per t paitttt 
cìt s'.ntstia»), Domenico IAN-
NUZZIELLO di Toronto. Ca
nada dcA'or HO/1 possiamo ve-
•nic (t votale, ma ci auguria
mo che latino, e votino be
ne. per il PCI uomini, donne, 
giovani laioiatoii, tutti colo-
io ihe loylumo il bene del 
nostro Paese e che sono stan
cai di questi trentanni dt 
malcostume »>. 

Per IH propaganda 
la DC si serve 
anche dell'esercito 
Caio direttole. 

vorrei esporti un piccolo 
episodio, significativo di co
me la DC usa le Forze armate 
per i suoi scopi elettorali. 

Il 2 intigno, festa della Re
pubblica. vaso le 7 del mat
tino mi trovavo in via della 
Xocetta, ad un ingresso se
condano di villa Dona Pam-
phili Un cartellone annuncia
ta « Festa dello sport. Gli 
sportivi lonuini per il Friuli. 
A ( ina dell'Uflicio centrale 
>>port, tempo libeio e mani
festazioni popolari della DC 
e con il patrocinio de II 
Popolo » Sui prati della vil
la erano al lavoro due gruppi 
di persone una squadra di 
operai della Zucchet (fabbri
ca romana che produce pro
dotti chimici disinfestanti), 
che montava un palco e le 
attrezzatine sportive, e otto 
gianutien di Sardegna del 1' 
reggimento di Ptctralata. che 
montavano due arosse tende 
militari da adibire a spo
gliatoi. Organizzatore della 
manifestazione, un tale dottor 
Giorgio Zaccagnim. « Un omo
nimo », mi Ita detto un si
gnore al suo seguito. Era lui 
a guidare ti lavoro degli ope
rai e dei soldati. 

E' chiaro che questa pre-
senza di militari a beneficio 
della propaganda elettorale 
de è un fatto che fa riflette
re sull'arroganza del partito 
democristiano che strumenta
lizza i servizi delle FF.AA. 
per i propri scopi. O forse 
proprio perchè confonde se 
stesso con l'intera comunità 
nazionale, crede di poter usa
re solo per se ciò che è di 
tutti'' E questo fa senza in
contrare opjmsizione da par
te di chi dovrebbe, in questo 
caso le gerarchie militari. Au
spicando una moralizzazione 
non della DC, cosa impossi
bile. ma dell'esercito, che pur
troppo nei suoi vertici si è 
prestato troppo spesso a le
gami poco chiari con le forze 
conservatrici e reazionarie, ti 
ringrazio per l'ospitalità. 

ROSETTA PELLEGRINI 
(Roma) 

Come vìve e discute 
un comunista 
italiano in Romania 
Caro direttore, 

m merito alla * credibilità » 
dei comunisti vorrei dire al
cune parole. Il sottoscritto li
te da due anni e mezzo nella 
Repubblica socialista di Ro
mania. Ho buone orecchie e 
buona rista, confronto l'espe
rienza di qui con quella per
sonale riguardante le lotte sin
dacali e politiche di cut sono 
stato partecipe m Italia fin 
dal luglio I960 a Palermo. 
Dico subito che non sono 
d'accordo con certe situazioni 
nel campo del lavoro e con 
altre. Comunque aero aggiun
gere che mi sento un uomo li
bero m questo Paese, mi trat
tano bene, collaboriamo nel 
laioro insieme come se io 
fossi un romeno, fanno dt 
tutto per farmi sentire a mio 
agio. Sono umani, sono co
stumiti. .Malgrado la mia cit
tadinanza italiana, ho parte
cipato alle elezioni per j de
putati al Parlamento Critico 
tutto quello che ritengo m 
contrasto con le mie idee di 
militante del PCI e nessun 
poliziotto è venuto ad arre
starmi. Discutiamo insieme di 
tutto con t miei compagni di 
lavoro e certo nessuno teme 
di finire m galera. Posso dire 
a grande roce che il comu
nismo è onestà e umanità- e 
poi è lavoro sicuro, scuole, 
ospedali, spazi verdi, sertizi 
pubblici, cultura e tante al
tre cose. Mi auguro che con ti 
loto del 20 giugno si possa 
dare un volto pulito all'Italia. 

CAMILLO PELLEGRINO 
(Siiccava - Romania) 

Vogliono 
corrispondere 

Manuel DURAN. Villegas 
106, 2* pise . La Habana • Cuba 
(colleziona francobolli e a que 
sto scopo vuole iniziare una 
rornspondenza con amici ita
liani). 

Tony ARTHUR, Box 463 -
Cape Coast • Ghana • West Afn-
ca (e uno studente di 25 an
ni. vorrebbe scambiare m i s t e . 
libri e francobolli. Scnve In 
inglese). 

Ilie BUDES, Via Odobesti 
hr. fi. Et. 1 op. 30 - Timtsoa-
ra 1900 . Romania (vuole cor
rispondere con ragazzi italiani 
per scambiare libri, dischi ed 
informazioni). 

file:///mod.o
file:///anni
file:///jnrc


1 ^ 

r U n i t à / martedì 15 giugno 1976 PAG. 9 / spe t taco l i - a r te 

Le proposte 
del PCI per 
l'animazione 
culturale e i 
teatri di base 
Animazione culturale e at

tività dei gruppi teatrali di 
base sono state discusse at
tentamente dai compagni im
pegnati In questi settori allo 
scopo di esaminare le pro
spettive della loro anione: due 
recentissimi documenti della 
Sezione culturale della Dire
zione del Partito Comunista 
Italiano ne sintetizzano le po
sizioni. 

Da entrambi 1 documenti 
emerge la denuncia dei fe
nomeni degenerativi della vi
ta sociale che colpiscono so
prattutto le giovani genera
zioni; soltanto progetti orga
nici di strutturazione della vi
ta del territorio che integrino 
l'azione cultumle nella scuola, 
nel quartiere, in fabbrici, 
potranno battere l'Isolamento 
sociale in cui vive gran parte 
della popolazione, specialmen
te nel Centro Sud e favorire 
un processo di Identificazione 
della propria personalità e 
funzione storica. 

« L'animazione culturale è 
quindi — precisa il documento 
degli animatori comunisti — 

attività da collocare stabilmen
te in uno spazio territoriale 
e sociale attentamente defini
to che necessita di centri di 
organizzazione e di Irradia
zione. di veri e propri labo
ratori in rapporto organico 
con l'ambiente e con I suoi 
abitanti, perché diventino es
si stessi gestori della program
mazione culturale de! ter
ritorio- Questi laboratori, che 
richiedono la presenza perma
nente di an:maton-op<T.i-
tori culturali, debbono fornire 
ai ragazzi e a^Ii adulti spazi 
operativi per il tempo libero». 
E' quindi un lavoro, quello 
degli animatori, di vera e 
propria promozione culturale 
che tende a «stimolare» gli 
Insegnanti ad «acquisire gli 
strumenti necessari per la 
sperimentazione di nuovi lin
guaggi. tecniche di espressio
ne e comunicazione di nuovi 
contenuti». 

In questo disegno, l'apporto 
esterno degli animatori alla 
scuola dovrà considerarsi 
« transitorio » fin quando 
la scuola « non sarà isti
tuzionalmente in grado di 
fare propri ed applicare di
rettamente l metodi dell'ani
mazione»- La conclusione è, 
quindi, che il Partito promuo
va iniziative nei confronti del
le Regioni, dei Comuni, delle 
circoscrizioni esattamente co

me nei confronti del Ministe
ro della Pubblica Istruzione 
e del Ministero del Turismo 
e dello Spettacolo per «ade
guare la nuova legge sulla 
prosa alle esigenze di una 
diffusione dell'animazione ». 

La creazione di acentri cul
turali polivalenti» quali stru
menti Indispensabili « per ga
rantire la realizzazione del 
concetti di decentramento del
le Istituzioni culturali e di 

partecipazione» viene solleci
tata anche nel documento del 
gruppi teatrali di base comu
nisti. «Il confronto delie idee 
e delle posizioni per far avan
zare — precisa il documento 
— il rapporto democratico 
con il territorio, la qualifica
zione delle forme e del con
tenuti del lavoro deve com
prendere inoltre stretti legami 
con le Università, che devono 
essere stimolate a prestare 
assistenza per l'approfondi
mento delle tecniche comuni-
cattive ». L'inserimento dei 
gruppi di base nella program
mazione culturale del terri
torio dovrà comunque avveni
re «in piena autonomia di me
todi. forme e contenuti ». 

Dopo aver chiarito che la 
nuova legge per la prosa do
vrà prevedere 1 meccanismi 
opportuni di promozione del
le attività dei gruppi di base. 
il documento conclude invi
tando le organizzazioni locali 
del Partito ad «aprire un dia
logo con l gruppi di base per 
progettare Insieme le Inizia
tive culturali da proporre al
l'ente locale attraverso mo
menti di pubblico dibattito. 
con la partecipazione delle 
forze politiche e sociali del 
territorio ». 

Concluso il concorso di Terni 

La gioventù 
del pianismo al 
«Casagrande» 

Condannati 
i realizzatori 

e gli interpreti 
della «Bolognese» 

LATINA. 14 
Il Tribunale di Latina ha 

condannato per oscenità a 
due mesi di reclusione e qua
rantamila lire di multa atto
ri. regista e produzione della 
Bolognese. 

Regista e produttore del 
film è Alfredo Rizzo. 

Per Franca Gonella. pro
tagonista del film, è la se
conda condanna dopo quel
la subita per Vergine in fa
miglia. 

Ken Norton 

re delle scimmie 

sullo schermo 
HOLLYWOOD, 14 

Ken Norton, l'ex campione 
di pugilato che fece 11 suo 
debutto cinematografico in 
Mandmgo, sarà l'interprete 
principale di un film avven
turoso, intitolato Benngei. 

Il titolo del film, sceneg
giato da Clyde Ware, signi
fica « grande scimmia » in 
swahili. Norton farà la parte 
di una specie di Tarzan di 
co!orè a capo di un vero e-
scrcito di scimmie. 

Ha vinto la giapponese Makiko Takeda • Ottima pro
va dell'italiano Luigi Ceci, classificatosi terzo * Per 
qualificare maggiormente la manifestazione occorre un 
diverso criterio nella scella delle musiche da eseguire 

Bilancio del convegno di Bologna 

I festival alla ricerca 
d'una nuova strategia 
Le rassegne non possono essere il surrogato di una cultura cinematografica 
carente, né limitarsi alla semplice diffusione dei film, ma legarsi all'azione per 
un organico decentramento e rispondere alla crescila di coscienza del pubblico 

Dal oostro inviato 
j TERNI. 14 
| Si è conclusa bene l'undi-
i cesima edizione del Concorso 

nuiscono. intanto, la portata 
del « Casagrande ». il quale. 
come ha rilevato ad inizio del 
concerto dei vincitori l'as 
sessore alla cultura del Conili-

internazionale « Alessandro J ne di Terni, Lauretta Cam-
Casagrande». Bene, per un 
insieme di motivi e non sol
tanto per il ricco concerto dei 
vincitori, il quale, a proposi
to (ed è una riprova della 
presa che ha la manifestazio
ne a Terni), anziché nella 
« panoramica » sala di Villa-
lago, ormai insufficiente, c.1 è 
svolto nell'ampio teatro di 
un centro di addestramento 
professionale, sorto a pochi 
chilometri da Terni, nel pres
si delle Acciaierie. 

C'era quest'anno una certa 
trepidazione, derivante dal-
l'exploit che caratterizzò il 

« Casagrande » l'unno scorso, 
con li successo del pianista 
sovietico Boris Petruscianskl, 
da Terni « lanciato » a Spo
leto (Festival dei due mon
di) e da Spoleto in tutta 
l'Europa. Questa risonanza e 
questo rinnovato interesse in
torno al « Casagrande » ave
vano un po' emozionato gli 
organizzatori, la giurìa e i 
concorrenti. Si è, cioè, av
vertito l'impegno di dover ta
re questa volta ancora me
glio delia volta scorsa. Ciò 
stava provocando un condi
zionamento del « Casagran
de » ai traguardi raggiunti 
nel 1975, ma poi la realtà e 
la « storia » di questo con
corso sono prevalse senza re
more né pregiudizi. SI tratta 
di una storia di per sé ricca: 
è stato questo, crediamo, il 
« Casagrande » più affollato 
(si sono presentati 37 su 46 
iscritti) e più Internazional
mente rappresentato. C'erano 
pianisti di ventuno Paesi: Au
stria, Australia, Bulgaria, 
Canada, Cecoslovacchia, Bra
sile, Israele. Giappone. Gre
cia, Italia. Indonesia. Inghil
terra. Repubblica federale te
desca. Polonia, Messico. Hong 
Kong, Jugoslavia, URSS, 
Svizzera. USA. Norvegia. 

I trentasette, dopo le pri
me prove, si sono ridotti a 
venti e questi ultimi a otto. 
E' nella fase finale che i 
concorrenti aggiungono al 
programma 11 « pezzo forte ». 
Ognuno ha diritto a suonare 
per un'ora, ed è incredibile 
come le ore diventino lun
ghissime o sembrino brevi e 
proprio rapide. 

Una delle ore più corte è 
stata quella occupata da un 
nostro giovanissimo pianista, 
Luigi Ceci, di Bari (venfan-
ni), il quale ha rivoluzionato 
le sorti del « Casagrande » 
dopo la sua splendida ora fi 
naie. Ha suonato stupenda
mente la Sonata n. 6. di Pro-
kofiev. facendola seguire dai 
12 Studi, op. 25. di Chopin. 

Da quanti anni seguiamo 
il concorso, è stata questa la 
prima volta che abbiamo vi
sto un nostro pianista suona
re alla pari con gli altri fi
nalisti (e anche meglio, per
ché è stato terzo su otto), 
respingendo ogni scappatoia 
nella scelta dei pezzi. L'ese
cuzione degli Studi choplnla-
ni è stata come una sfida; 
bastava sedersi al pianofor
te e fare meglio. Ma nessu
no lo ha fatto, e nessuno. 
del resto, li aveva in pro
gramma. 

La pianista giapponese Ma
kiko Takeda, che è stata di
chiarata vincitrice del «Ca
sagrande ». si è un po' pen
tita di aver occupato trenta 
minuti della sua ora con la 
Sonata in si minore, di Llszt 
(si sente più volte, pressoché 
ogni anno), anziché con la 
mutevole ricchezza di quelle 
pagine di Chopin, che ad al
cuni giovani si sono svelate 
per la prima volta nella loro 
unitaria tensione tecnica ed 
espressiva. 

Tra 11 primo e il terzo clas
sificato, ha conquistato uno 
spazio particolare l'inglese 
Terence Judd — ancora lon
tano dai vent'anni — che è. 
si direbbe, un pianista nato. 
il quale ha già raggiunto un 
invidiabile stato di grazia 
nella bellezza e nella ricchez
za del suono, come si è visto 
nell'esecuzione di pagine di 
Scarlatti. Chopin e Proko-
fiev. 

Altro elemento del successo 
della XI edizione del «Casa-
grande» è da rilevare pro
prio nella giovane età del 
concorrenti, il che dimostra 
la presenza di una nuora ge
nerazione di concertisti, pron
ta a dare il ricambio ai più 
anziani. Ma a proposito di ri
cambio. per qualificare ulte
riormente le ambizioni del 
«Casagrande* (rientra ormai 
nella Federazione europea del 
concorsi internazionali), oc
correrà dedicare una maggio
re attenzione alla scelta'del-
le musiche che, lasciata del 
tutto al concorrenti (o ai loro 
maestri), presenta ormai qual
che monotonia e qualche chiu
sura. peraltro non voluta da
gli organizzatori della mani
festazione. 

n bando di concorso, cioè. 
anziché indicare generica
mente un'opera importante di 
questo o di quell'altro compo
sitore, potrebbe recare, per 
le prime prove eliminatorie. 
anche un pezzo d'obbligo per 
tutti, oltre che precisare le 
opere importanti sulle quali 
richiamare l concorrenti. E* 
per lo meno strano che nes
suno dei trentasette parteci
panti al concorso abbia « scel
to» né una Sonata di Schu-
beri né la Sonata di Stxa-
vlnskl. Ma sono questioni, 
queste, che possono risolver
si con calma e che non sml-

pili, ha un suo posto nella 
stona culturale della città 
cui assicura, a sua volta, una 
precisa fisionomia musicale, 
oltre che turistica, nelle atti
vità che interessano 11 
mondo. 

Erasmo Valente 

« Pulcinella » 
di Stravinski 

a Mosca 
MOSCA. 14 

Il Pulcinella di Igor Stra
winski è stato messo in sce
na dal teatro Stanislavskl e 
Nemlrovlc Dancenko di Mo
sca. La partitura su temi di 
alcune opere di Giovanni 
Pergolesl, è stata realizzata 
musicalmente e scenicamen
te dagli artisti dell'opera e 
del balletto della compagnia. 
sotto la bacchetta del gio
vane direttore Mikhall Jurov-
skl, 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 14 

A mezza strada tra Can
nes e Berlino Ovest, a un 
mese circa da Karlovy Vary 
che si alterna quest'anno a 
Mosca, a meno di due mesi 
da Venezia e. soprattutto, a 
poco più di una settimana 
dalle elezioni politiche, ci 
voleva Bologna a proporre 
una riflessione sul festival 
del cinema in questa con
giuntura. 

Ebbene, la riflessione c'è 
stata, e più limpida che In 
occasioni precedenti. Si è 
trattato di un bilancio dal 
'88 a oggi, di un esame cri-
ticw e autocritico, e di una i 
indicazione di prospettive. 
Porse mai come in tale cir
costanza si è tentato di far 
convergere teoria e prassi: 
anche se non ha avuto torto 
padre Arpa, proprio sul fi
nire del convegno, a notare 
che la "sublime equazione" 
viene poi a cadere in una 
realtà dissociata e angoscian
te come quella dell'Italia 
odierna, e che alla crescita 
indubbia di maturazione Ideo
logica e culturale, che l'In
contro ha registrato, corri
sponde un cinema italiano 
tutt'altro che aperto e di
namico. 

Eppure, non c'era forse In 
tutti la convinzione che qual
cosa di sostanziale potrebbe 
prodursi, che una spinta de
cisiva al cambiamento an
che nel campo della cultu
ra cinematografica potrebbe 
essere impressa, qualora i 
risultati della consultazione 

j popolare finalmente lo con-
| mentissero? Tuttavia il con

vegno ha giustamente cer
cato di veder chiaro sia nel 
passato, sia nel presente del
le Istituzioni, per poterne 
definire una strategia per 
11 futuro, senza lasciarsi con
dizionare dalla prova immi
nente come da un toccasa
na In effetti, Il lavoro da 
compiere è vasto ed estre
mamente articolato. 

Era una verità risaputa, 
ma è stato bene ribadirla: 
l'Italia è certamente più ric
ca di festival del cinema 
che di cultura cinematogra
fica (o, meglio, di cultura 
cinematografica in grado di 
conseguire effetti pratici In 
ragione del suoi sforzi). Se 
ne contano a decine ogni 
anno in un paese dove il 
mercato è preda della più 
ampia speculazione commer
ciale (cui certe rassegne, ol
tretutto, servono pure da ul
teriore supporto) e dove 
quindi agisce, come se non 
bastassero le altre, una sua 
censura: la "censura del 
mercato", appunto, che sot
trae al pubblico (a decine, 
per non dire a centinaia) 
film, documentari e corto
metraggi di valore, prodotti 
annualmente In tutto il mon
do e perfino In Italia. 

Ecco perché tanti festival: 

Nel nuovo film di Aliprandi 

I SUSSURRI DI 
UN INVISIBILE 

Conferenza stampa a Roma del regista 

r 

Un sussurro nel buio, che 
11 regista Marcello Aliprandi 
ha terminato di girare e sta 
ora doppiando, ha per prota
gonista un personaggio invi
sibile. Luca, il quale si mani
festa attraverso suo fratello 
Martino, un bambino di do
dici anni. Teatro della vicen
da è una villa del Veneto, do
ve abita una ricca famiglia 
borghese composta di cinque 
persone: i due giovani geni
tori con I loro tre figli (un 
ragazzino e due bambine). Chi 
è questo Luca? E' un figlio 
della coppia, nato prematuro. 
morto appena venuto alla lu
ce. E* tale presenza a mette
re in crisi non solo la vita 
della coppia, ma anche i rap
porti tra i vari componenti 
del clan familiare. Gli squili
bri di Martino — ma sono 
veramente di Martino o di 
sua madre? — vengono presi 
in esame da uno psichiatra 
che vuole staccare il bambi
no dai suo ambiente. Mal glie
ne incoglie: muore infatti mi
steriosamente e rapidamente. 
Luca, la cui presenza viene 
rifiutata dai grandi, trova 
alleanza fra 1 giovanissimi 
della casa e riesce, cosi, alla 
fine, ad essere accettato e 
forse anche amato. 

Film del filone parapsicolo
gico. Un sussurro nel buio 
vuole affermare, secondo 
quanto ha detto ieri il regista 
ai giornalisti, il trionfo della 
fantasia sulla realtà, e dare 
una mano affinché venga ac
cettato un mondo diverso da 
quello che appare tutti 1 gior
ni- Aliprandi spezza inoltre 
una lancia in favore del di
ritto dei fanciulli ad un loro 
particolare universo. 

Interpreti di Un sussurro 
nel buio, quasi tutti presenti 
al'.a conferenza stampa, sono: 
Nathalie Delon (nella foto». 
Olga Bisera, John Phillip 
Law. Joseph Cotten e 1 picco
li Alessandro Poggi. Susanna 
Melandri e Simona Patitucci. 

m. ac. 

Riunito il Consiglio esecutivo dell'ANAC 

La lìnea degli autori 
per rinnovare il cinema 

che per un ulteriore slancio 
dei festival. che vi "potran
no trovare la ca;>sa di riso
nanza e 11 luogo di verifica 
delle loro elaborazioni, del
le loro discussioni, dei loro 
materiali, cosi come a loro 
volta potranno riceverne gli 
indispensabili impulsi 
moli". 

e sti

li Consiglio esecutivo del
l'ANAC unitaria (l'associazio
ne degli autori cinematogra
fici). eletto dall'assemblea del 
3 giugno scorso, si è riunito 
per esaminare la piattaforma 
programmatica della associa
zione. 

La piattaforma — riferisce 
un comunicato — pone i'esl-
genza di una linea politica 
aperta al contributo di tutte 
le forze democratiche del ci
nema. una linea di confron
to e di verifica con i partiti 
democratici, i sindacati dello 
spettacolo e le confederazioni 
del lavoro, le associazioni del 
pubblico e di categoria, I 
gruppi parlamentari e il go
verno. 

Confronto e verifica, sottoli
nea il comunicato, « per giun
gere ad immediati prowedl-

j menti !eg:s'.ativl e finanziari. 
j tali che possano consentire 
t al nostro cinema, sia privato 

s-.a pubblico, un rinnovamen
to profondo di tutte le sue 
strutture, incapaci, oggi, di 
garantire la libera* espressio
ne delle idee e di tutte le 
tendenze ». 

Nella linea programmatica. 
assume particolare importan
za la nvendicaz.one di un 
circuito democratico di sale 
cinematografiche pubbliche 
che. operando sn stretta con
nessione con le strutture e le 
organizzazioni delle associa
zioni del pubblico e con il 
circuito dt base. « possa di
ventare il luogo ideale di par
tecipazione dello spettatore 
allo sviluppo qualitativo e al
la diffusione, ad ogni livello, 
dello spettacolo e della cultu
ra cinematografica ». 

rché la situazione italiana 
provinciale, co

loniale. E allora anche la 
manifestazione impostata e 
condotta col massimo di se
rietà non può far altro, una 

volta all'anno, che "surrogare 
ciò che manca durante tut
to l'anno". Non Importa nep
pure sapere che, mettendo 
assieme i festival annuali 
degli Stati Uniti e dell'Unio
ne Sovietica, della Gran 
Bretagna e della Germania 
federale, del Giappone e del
l'India, si raggiungerebbe si 
e no la metà del nostro to
tale. La moltiplicazione dei 
festival non è che la "mol
tiplicazione dei surrogati". 

Né il discorso sarebbe sen
sibilmente diverso per la 
Francia, se non ci fosse 
Parigi, con le sue possibilità 
distributive, a buttare un po' 
di polvere negli occhi. L'ul
tima relazione ascoltata al 
convegno, quella di Ulrich 
Gregor, ha a sua volta "sur
rogato" un poco quella ve
nuta a mancare della Far-
gette a nome del festival di 
Cannes. Parlandoci di Ber
lino ovest. Gregor ci ha par
lato di un Giano bifronte 
che radlcallzza. con molta 
semplicità, la contraddizione. 

Nella Repubblica federale 
11 festival di Berlino ovest. 
nato nel 1950. oggi ha due 
facce. In seguito alla con
testazione che lo investi nel 
'70. accanto alla vecchia strut
tura di stampo tradizionale 
se ne trova una nuova. Il 
"Forum del giovane cinema" 

Cannes e 
Berlino-Ovest 

Questo tipo di tolleranza 
vige anche a Cannes, dove 
anzi le sezioni "alternative", 
essendo proliferate, si con
fondono e recano ancor me
no disturbo. A Berlino ovest 
si è radicalizzata anche la 
distribuzione, attraverso il 
patto d'azione tra Forum e 
Cineteca tedesca: quello ri
cercando i film soprattutto 
nel terzo mondo, questa ac
quistandoli, sottotitolandoli a 
proprie spese, e diffondendoli 
in modo continuativo nei cir
coli culturali. Nella situazio
ne della Germania federale, 
che proprio 1 film del gio
vane cinema tedesco Illumi
nano. il risultato di tale ope
razione. meritoria quanto Iso
lata e centralizzata, sembra 
essere (ma la conclusione è 
nostra) piuttosto quello di 
perpetuare il ghetto perma
nente della cultura, che di 
superarlo e distruggerlo. 

Quando il convegno di Bo
logna si intitola al festival 
cinematografici "come istitu
ti permanenti di cultura". 
intende un'altra cosa e si 
batte per una concezione più 
avanzata. Non vorrebbe limi
tarsi insomma alla diffusio
ne, sia pure utile, dei film 
che 1 festival presentano e 
che ai festival si fermano. 
Anche perché, quando fu il 
momento, la contestazione 
contestò globalmente e non 
a metà, cosicché l'istituto 
più antico in questo campo. 
quello di Venezia, ne è usci
to (o. se si preferisce, ne 
sta uscendo) con un volto 
solo e nuova 

Ciò premesso, fa benissimo 
Valentino Orsini a individua
re autocriticamente I limiti j 
di quel lontano Intervento i 
dal punto di vista di un 
autore cinematografico e di 
un intellettuale- Nella rela
zione stesa con Fallerò Ro
sati, che ha sceneggiato con 
lui il suo prossimo film 
rqueirr/ominf e no da Vitto
rini. la cui realizzazione si 
attende giusto da trent'anni). 
il regista dei Dannati della 
terra e di Corbarl, dopo aver 

j condannato ener?:camente le 
ambiguità in cui la sua ca 
tegoria è costretta a opera
re. vede in un organico de
centramento culturale l'uni
ca possibilità effettiva di un 
diverso rapporto col pubbli
co. "che in nessun caso può 
realizzarsi pienamente nella 
singola occasione di un fe
stival". 

Nuovi organismi come le 
cineteche regionali, nuovi cir
cuiti pubblici di distribuzio
ne. nuovi collegamenti con 
scuole, università, quartieri 
(il tutto possibilmente coor
dinato da un centro o Isti
tuto nel territorio, come Ipo
tizzato del resto, già due 
anni fa, nel "Progetto Ci
nema-Emilia'') costituiscono 
per Orsini le premesse an-

Istituzioni 
« restaurate » 

Concludendo il convegno. 
dopo altre puntualizzazioni 
(Gianni Toti. Aldo Grasso, 
Alberto Farassino) allargate 
dal campo ristretto del fe
stival a quello più generale 
del cinema e della cultura, 
Vittorio Boarinl, che dirige 
la Cineteca comunale di Bo
logna ed è stato il princi
pale organizzatore di questo 
come del precedenti Incon
tri, ha ritenuto che fosse 
stato bene Illustrato, dal suc
cessivi interventi, 11 nuovo 
asse teorico su cui oggi ruota 
la nuova struttura dei fe
stival intesi come neo-lstl-
tuzionl o Istituzioni "restau
rate". Restaurate. s'Intende, 
non già nel senso di un 
qualsiasi ritorno all'ancien 
regime, bensì nel segno del 
tutto positivo e opposto di 
una proiezione in un tessu
to ampio e fittissimo di rap
porti. di cui mantenere e 
sviluppare la consapevolezza 
come di una dimensione "non 
solo territorialmente, ma teo
ricamente estesa". 

In un slmile tessuto, an
che l'intellettuale può assu
mere una inedita funzione 
sociale, trovandosi a opera
re In centri socialmente pro
duttori dove sia meno lon
tano il discrimine tra strut
tura e sovrastruttura, dove 
non ci si accontenti di de
scrivere o mimare la realtà 
esistente o apparente, ma si 
produca qualcosa che nella 
società produce nuovi rap
porti, 

Dove l'istituzione cosi rige
nerata all'interno, insomma, 
non si opponga come male 
necessario ed eccezionale a 
un centro di potere che la 
tollera e la condiziona, ma 
operi come bene inestimabile 
e permanente, in rapporto 
continuativo e dinamico con 
la base: con le sue contrad
dizioni innegabili, con le sue 
esigenze inderogabili, opn la 
sua fantasia Inventiva che 
troppo raramente ha avuto. 
nel campo di cui ci occu
piamo, terreno per espri
mersi. 

Ugo Casiraghi 

Mostre a Roma 

La prigione 
di Emilio 

Scanavino 
Emilio Scanalino • Galle
ria • Editali» ». via del Cor
so 525: fino al 15 giugno; 
ore 10-13 e 17-20. 

Negli anni settanta Emilio 
Scanavino ha elaborato uno 
stile pittorico metaforico as
sai tipico ed espressivo. Egli 
si pone davanti allo spazio 
della tela come un prigio
niero. una vittima, un tor
turato e, con una particolare 
te:nlca di raschio della mate
ria del colore, crea delle gab
bie. del reticolati molto stret
ti che cancellano lo spazio 
stesso per un impatto pau
roso e doloroso con una rete 
che chiude, che priva della 
libertà. 

Questo stile metaforico è 
uno sviluppo Ideologico • esi
stenziale dell'Informale ed è 
realizzato con una gestuali
tà di freddo controllo manua
le simile a quella di chi com
pia un lavoro. La corda o 11 
filo di ferro della gabbia è 
formata con la strlatura del 
nero e su tutta l'Immagine 
resta un'Imprimitura, un'om
bra nera, luttuosa, con picco
li strappi, a volte, di colore 
rosso sangue. La ripetizione 
di questo segno fatto di corda 
o filo metallico è ossessiva e 
si anima soltanto di varia
zioni nella trama o nell'appa
rizione di misteriosi dischi 
neri. In questo chiudersi V 
orizzonte e costruirsi pezzo a 
pezzo la gabbia Bcanavlno 
raggiunge una tensione cupa, 
forte, disperata, come senza 
uscita. 

« Scanavino — scrive Argan 
nella presentazione — non 
cerca affatto di dissimulare 
11 senso politico della sua pit
tura: la sua allegoria del la
voro ripetitivo, grave d'ango
scia. saturo di tensioni com
prese. è trasparente. L'intel
lettuale non può far niente. 
è anch'esso escluso dalla sfe
ra del potere, può soltanto 
fare un atto di solidarietà 
profonda e dimostrare con la 
tragica evidenza dei fatti che 
il suo lavoro non è meno di
sperante, né più libero, né 
più creativo ». Scanavino è 
schietto nella sua metafora 
della prigionia anche della 
pittura, ma si è ficcato cul
turalmente in un pozzo fondo 
da incubo da dove non vede 
11 movimento della società e 
delle classi, le rotture e le 
aperture che si aprono nella 
gabbia, nella rete. Manca di 
alternative, di dialettica: quel
le che pure il tempo nostro 
gli offre drammaticamente. 

Si ha l'impressione che Sca
navino viva una situazione 
esistenziale troppo cultural
mente e che finisca per non 
immaginare condizione altra 
che quella del prigioniero e 
d'una pittura prigioniera. 

da. mi. 

R a i 37 

oggi vedremo 
LA STIRPE DI MOGADOR 
(1°, ore 21,50) 

Lo sceneggiato-fiume (ben undici puntate) che il regista 
Robert Mazoyer ha tratto dal romanzo di Elisabeth Barbler 
è giunto al terzo episodio, che annovera tra gli Interpreti 
Marie José Nat, Jean Claude Drouot. Renée Faure Isa Mer-
cure. Ruth Maria Kubltschek. 

Dopo aver rimesso In sesto la proprietà di Mogador. 1 fre
schi sposi Giulia e Rodolfo vivono nell'agio e nella frivolezza 
la stagione di Napoleone III. Nel 1856 a Parigi essi sono 
infatti travolti da un'intensa attività mondana che sembra 
però compromettere la loro unione. Rodolfo non sa resistere 
a tanta bellezza attorno a sé e le sue relazioni extraconiu
gali si moltiplicano, mentre Giulia si ritrova incatenata alla 
casa e alle peggiori convenzioni matrimoniali. 

IERI E OGGI (2°, ore 21,50) 
La rubrica di Mike Bonglorno Improntata al revival divi

stico si conclude questa sera. Ospiti dell'ultima trasmissione 
saranno Giusi Raspa ni Dandolo e Ciccio Ingrassia. che della 
loro carriera di attori rievocheranno esclusivamente le espe
rienze televisive poiché 11 programma è, per cosi dire, ad 
« uso Interno ». Per questo finalissinio di Ieri e oggi. Mike 
Bonglorno ha anche previsto qualche sorpresa. 

m TV nazionale 
12,30 SAPERE 

« La microscopia elettro
nica » 

12.SS BIANCONERO 
13,30 TELEGIORNALE 
16,30 PROGRAMMI PER I 

PIÙ' PICCINI 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

a Quai rissoso, Irascibile, 
carissimo Braccio di 
Ferro » • « Spailo a 

18.15 IAPERE 
• I grandi comandanti: 
Me Arthur » 
(Alla stessa ora, per 
Campania, Emilia-Roma
gna, Sardegna: Tribuna 
elettorale regionale) 

19.05 INCONTRO CON CICO 
19,49 CRONACA ELETTORA

LE 
20,00 TELEGIORNALE 
20.4S TRIBUNA ELETTORALE 

1976 

Conferenza-stampa del 
PCI 

21,50 LA STIRPE 01 MOGA
DOR 
Terza puntata. Regia di 
Robert Motoyer. Inter
preti: Marie José Nat, 
Renée Faura. 

22,45 PRIMA VISIONE 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18,00 TRASMISSIONI PER | 

SORDI 
18.30 TELEGIORNALE 
18,50 GLI EROI DI CARTONE 
19,15 BUSTER KEATON 
19.45 CRONACA ELETTORA

LE 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 TRIBUNA ELETTORALE 

1976 
21,50 IERI E OGGI 
22.45 TELEGIORNALE 

Radio 1°, 
GIORNALE RADIO - Ora: 7, 
8. 12. 13, 14. 15. 17. 19. 
21 e 23; 6: Mattutino musi
cale; 6.30: L'altro suono; 7,23: 
Secondo me; 8,30: Le camont 
del mattino; 9: Voi ed Io; 111 
Tribuna elettorale; 12,10: Ouar-
to programma; 13,40: Asti al 
pianoforte; 14.05: Orazio; 
15,30: Il cavallo selvaggio ( 7 ) ; 
15,45: Per vo! giovani; 16,25: 
Font ragazzi; 17,05: Fffortlssl-
rno; 17,35: Il tagliacarte; 
18,05: Musica In; 19,30: Con
certo e via cavo »; 20,20: Art-
dita e ritorno: 21.15: Gaby • 
Il cavallo. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 
6.30, 7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30, 17,30, 18,30. 19,30 • 
22.30; 6: Il mattiniere; 8,45: 
Suoni • colori dell'orchestra; 
9,35: Il cavallo selvaggio (7) t 
9.35: Tutti Insieme, alla radio; 

11: Tribuna elettorale: 11,55: 
Un'orchestra al giorno; 12,40: 
Alto gradimento; 13.35: Prati
camente, no?!; 14: 5u di giri; 
15: Strettamente strumentale; 
15,20: Cronaca elettorale; 
15.40: Carerai; 18.30: Radio-
discoteca; 19,55: Supersonlc; 
21.19: Praticamente, no?!; 
21.29: Popò»; 22,50: L'uomo 
sotto le stelle. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO • Ore: 
7.30, 14. 19 e 21 : 7: Quoti
diana; 8,30: Concerto di aper
tura; 10,10: La settimana di 
Teleman; 11,15: Tribuna elet
torale; 12.05: Archivio del di
sco; 13,50: Cronaca elettorale; 
14,25: La musica nel tempo; 
15,45: Musicisti Italiani d'og
gi; 16,30: Speciale tre; 16.45: 
Come e perché; 17,50: La staf
fetta; 18.05: Dicono di lui; 
18.10: Donna '70; 18,30: 
Scuole • regione; 19,15: Con
certo delle sera; 20: Il melo
dramma In discoteca; 21,30: 
Brecht • la musica; Libri ri
cevuti. 

20 miliardi senza interessi 
delle Casse di Risparmio delle Venezie 
per il Friuli 

La FEDERAZIONE DELLE CASSE DI RISPARMIO DELLE VENEZIE 
nell'intento di contribuire alla ricostruzione 
dell'edilizia civile e rurale nelle zone terremotate del Friuli 
ha promosso lo stanziamento di 20 miliardi 
per la concessione di prefinanziamenti fino ad un anno 
senza interessi a fronte di contributi in conto capitale 
o di mutui da contrarsi con 
r ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELLE VENEZIE 
la SEZIONE DI CREDITO AGRARIO DELL'ISTITUTO FEDERALE 
DELLE CASSE DI RISPARMIO DELLE VENEZIE 
e con la SEZIONE DI CREDITO FONDIARIO DELLA 
CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA 

Le erogazioni verranno effettuate, 
d'intesa con la Regione Friuli - Venezia Giulia 
e previo benestare dell'Organo di Vigilanza, 
delMSTITUTO FEDERALE 
DELLE CASSE DI RISPARMIO DELLE VENEZIE 
per il tramite della 
CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE 
i cui sportelli sono a disposizione degli interessati 

Concorrono allo stanziamento: 

Cassa di Risparmio della Provincia di Bolzano 
Cassa di Risparmio di Gorizia 
Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo 
Cassa di Risparmio dell'Istria 
Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto 
Cassa di Risparmio della Marca Trivigiana 

„ Cassa di Risparmio di Trieste 
Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone 
Cassa di Risparmio di Venezia 
Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza e Belluno 
Banca del Monte di Rovigo 

j 
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Venerdì alle ore 18,30 parleranno Enrico Berlinguer e Luigi Petroselli 

Incontro popolare a S. Giovanni 
Un corteo di giovani partirà alle 17r30 da S. M. Maggiore per raggiungere il luogo del comizio - Importanti risultati nella diffusione del
l'» Unità » - Discorso di Trombadori a S. Vittore - Le iniziative odierne - Vecchietti alla Falme - Petroselli ad Albano - Cioti e Trezzini a 
Garbatela - Morelli al lanificio Tiberino - Capponi, Aloisi e Rovere all'lrasps - Giannantoni, Sarti, Cecoli a Tragliata - Pepi a Civitavecchia 

Una manifestazione popo
lare con il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario genera
le del partito e con Luigi 
Petroselli, segretario della fe
derazione romana e capolista 
per il Campidoglio, cnclude-
rà venerdì in piazza San Gio
vanni la campagna elettora
le del comunisti. L'appunta
mento è fissato per !e 18,30. 
I giovani daranno vita ad un 
corteo organizzato dalla Fe
derazione Giovanile Comuni
sta Italiana, che partirà al
le 17,30 da Santa Maria Mag
giore, e sfilerà per via Me-
rulana per raggiungere San 
Giovanni. 

Negli ultimi giorni della 
campagna elettorale si inten
sifica intanto l'attività di pro
paganda e il lavoro dei com
pagni per la diffusione della 
s tampa comunista. Una nota 
diffusa ieri dalla segreteria 
della federazione del PCI e 
dall'associazione « amici del
l'Unità », annuncia gli im
portanti risultati che sono 
stat i raggiunti negli ultimi 
giorni in questo campo. La 
diffusione nei giorni festivi 
ha superato nelle ultime set
t imane le 75.000 copie. Dome
nica scorsa i compagni han
no diffuso 80.000 copie. « Un 
risultato straordinario che 
premia l'impegno politico del
le sezioni e dei compagni — 
afferma il comunicato —. A 
pochi giorni dal voto è ne
cessario sviluppare ancora il 
lavoro. Ogni giorno, fino al 
20 giugno, sull'Unità sarà 
pubblicato un inserto specia
le per le elezioni secondo 
questo calendario: giovedì 
due pagine sul tema "con il 
PCI per uscire dalla crisi"; 
venerdì una pagina dedicata 
ai problemi degli operai; sa
bato una pagina sul voto del
la donna; domenica 2 pagi
ne saranno dedicate ai temi 
generali della campagna elet
torale ». 

Proseguono, intanto, le ini
ziative del parti to nella cit
tà, nella provincia e nella re
gione. Parlando ieri a San 
Vittore nel Cassinate. il com
pagno Antonello Trombado
ri h a fra l'altro ricordato la 
figura dell'eroico combatten
te della Resistenza romana 
Guido Rattoppatore, che era 
na to a San Vittore, e che i 
tedeschi fucilarono nel 1944. 
Tracciando un paragone fra 
il testamento morale della 
Resistenza e la corruzione di
lagante nella cosa pubblica. 
Trombadori ha detto che i 
comunisti «non giocano al 
massacro delle istituzioni, e 
se chiedono che Rumor si di
me t t a è solo per non frap
porre al tr i ostacoli all'accer
tamento della verità. Se Ru
mor si ritiene non penalmen
te perseguibile dovrebbe ap
poggiare pienamente la ri
chiesta del PCI» . 

Per oggi sono in program
ma 1 seguenti comizi di chiu
sura della campagna eletto
rale: 

Ad ALBANO alle ore 19 
(Petroselli); GARBATELLA 
elle 19 (Ciofi-Trezzini) ; MON
T I alle 17 (Pasquali - Coda -
Ferraioli); SAN PAOLO alie 

Oggi dibattito 
al «Centrale» 

sul ruolo 
dei cristiani 

«I l ruolo dei cristiani nel
la politica i ta l iana»: questo 
il tema del dibattito che si 

ter rà oggi, alle ore 17.30. al 
Centrale. Promotori dell'ini
ziativa sono la Sinistra Indi
pendente ed il Centro di do
cumentazione dei cattolici 
democratici. E' prevista fra 
le al tre, la partecipazione di 
due dei cattolici presenti 
come indipendenti nelle li
ste del PCI : Raniero La Val
le candidato al Senato, e 
Marco Rostan. candidato al 
Comune e direttore della ri
vista a Gioventù Evangelica ». 

Il « Popolo » e 
le processioni 

Vi ricordate, pochi giorni 
fa, gli strillt disperati del 
«Popolo» e del «Tempo» 
contro la presunta « intolle
ranza religiosa del PCI»? 
Mancando di argomenti e di 
proposte politiche, i propa
gandisti dello scudo crociato 
ne pensarono — non senza 
sforzo — una grossa. Sosten
nero nientemeno — e dovet
tero pubblicamente smentirsi 
— che a Genazzano. ammi
nistrato dalla sinistra, sinda
co comunista, era stata vie
tata la tradizionale proces
sione religiosa: che infatti 
ieri l'altro ha tranquillamen
te attraversato le vie della 
cittadina, come le altre ma
nifestazioni religiose a Ole-
vano e S. Vito. 

E. là dove partecipano alle 
giunte comunali, sftlavano 
tra gli altri, nella loro carica 
di amministratori, anche gli 
esponenti del PCI. I giornali 
democristiani — ri includia
mo anche d «Tempo» che a 
pieno titolo, ci sembra, può 
rivendicare questa qualifica 
— avevano puramente e sem
plicemente mentito: con l'ag
gravante della diffamazione. 

Al « Popolo », però — ci 
viene assicurato — non di
sarmano. Sanno già che gio
cando la carta dei comunisti 
« nemici delia religione » per
deranno sicuramente la fac
cia, se ancora ne hanno. Ma 
sembra certo che per racimo
lare voti puntano tutto, or
mai, sui nostalgici della In
quisizione. 

18,30 (Trombadori • Vaccaio); 
ALBERONE alle 18,30 (Tozzet-
ti • Pinto - Bruno) ; TOR DE' 
CENCI alle 18,30 (O. Manci
ni) ; CAVALLEGGERI alle 18 
a Cave Aurelia (Arata) . Nu
merose le iniziative sui luoghi 
di lavoro, fabbriche, cantieri, 
enti pubblici. Citiamo alcuni 
tra i principali: FATME alle 
12,30 con Vecchietti della Di
rezione e De Feo; VOXSON 
Tor Sapienza alle 12.30 (Ca-
nullo - Baldi); CNEN-Casaccia 
alle 12 (La Valle-Valente); 
ISTAT Via Balbo alle 8 ( Vete-
re i ; FERRO VIERI Scalo San 
Lorenzo alle 11.30 (Pochetti -
O. Mancini); TRAGLIATA al
le 20,30 (Giannantoni - Sarti -
Cecoh; PP.TT. Via delle Mu
la t te alle 10 (F. Prisco»; CI
NECITTÀ' alle 18 (M. Roda
no); MACAO alle 18 (Pasti) ; 
MONTE SACRO ALTO alle 
18 30 (M. Carta - Speranza -
Gregorett i) : MAZZINI alle 
17.30 (Colombini - Iannoni) ; 
CAMPO MARZIO alle 17 
(Ciai - Nobile): SANTA LU
CIA alle 20 (Vetere); OLE-
VANO alle 19.30 (Ossicini -
Marroni) ; ENEL Via Flami
nia alle 12.30 tTozzetti • Vol-
picelli); OLIVETTI Piazza di 
Spagna alle 17 (Cancrini); 
CANTIERI TOR TRE TE
STE alle 12,30 (Guerra) ; LA
NIFICIO TIBERINO alle 
12.30 (S. Morelli - Far ina) ; 
IRASPS alle 17.30 (Capponi-
Aloisi-Rovere) ; SNAM Pro
getti alle 18 a MONTERÒ-
TONDO (C. Bernardini-Tan-
tillo D.); CELLULA ARCHI
TETTURA alle 10 (Nicolini-
Calzolan ) ; FERROVIERI 
Meccanismi e Attrezzi alie 
11,30 (Bencini); RCA Sette-
camini dalle 12 alle 14 (Buon-
cristiani-Pontecorvo) ; S. MA
RIA DELLA PIETÀ' alle 10 
Di Marzio); ENI AGIP Eur 
alle 17,15 dibatti to unitario 
sulla crisi economica (G. 
Fregosi); GAS Torre Vec
chia alle 6,45 (Arata) ; Cellu
le IMMOBILIARE e ESSO 
dell'EUR alle 18 all'Ameri-
can Palace (Della Seta - Fred
d a ) ; MES alle 13 (G. Prasca) ; 
SAN FILIPPO alle 12.30 (Pa-
paro - Ginzburg - Mazzotti); 
SINCROTONE Frascati alle 
17,30 (F. Ottaviano); IMMO
BILIARE BENI alle 12 (Ven-
di t t i ) ; NEW EUR alle 12 (Co-
l a s a n t i ) ; FEDERIMMOBI-
LIARE alle 12 (Tuvé); MA
RIO ALICATA alle 18 (Iavi-
coli); SALARIO alle 17.30 
(N. Ciani): ROMANINA al
le 20,30 (Bordoni - F a t t o n u ; 
MORANINO alle 21 (Gerin-
d i ) ; TIBURTINO I I I alle 17 
(D'Arcangeli); EUR alle 10 
( Vaccaro-Ellul ) ; FREGENE 
alle 18 (Tegolini - Alessan
dro) ; NUOVA MAGLIANA 
alle 12,30 alla Tipografia Ita
lia (Rossetti): PORTUENSE 
VILLINI alle 18 .(Veltroni) ; 
SPINACETO alle 17,30 (Si
gnorini - S. Morelli); MON-
TECUCCO alle 19.30 (Farao
ne - Rossi): BORGHESI A-
NA alle 19 (Buffa); NUOVA 
GORDIANI alle 10 (Colaia-
como); TOR SAPIENZA alle 
19 (Alberti); NINO FRAN-
CHELLUCCI alle 18.30 (Fun
ghi ) ; NUOVA GORDIANI 
alle 17.30 (Coscia): AURE-
LIA alle 17 (Cascialli); BOR
G O PRATI alle 17 (Calvi); 
VALLE AURELIA alle 18 
(Tantillo G.) : PIAZZALE 
CLODIO alle 10 (Bisini - Tor-
torici - Calvi); NEMJ alle 
19 (Agostinelli - Set t imi) ; 
COLONNA alle 19 (D. Piera-
gostini); POXIEZIA alle 19 
(Maffioletti); S. MARIA MO
LE alle 19 (Gensini); CIVI

TAVECCHIA alle 21 (Tidei); 
BRACCIANO alle 18 (Star-
noni) ; CAMPAGNANO alle 
20.30 (Bagnato - Mazzarini); 
LABICO alle 20.30 (Sartori) . 

Ecco, infine, l'elenco delle 
iniziative nella regione. In 
provincia di FROSINONE: 
Broccostella ore 20 (Cittadi
n i ) ; Posta Fibreno ore 18 
(Cittadini); Boville (Colle 
Favuccio ore 21 (Mastranto-
n i ) ; Arce (Campo Stefano) 
ore 21 (Rosa Folisi); Patrica 
ore 20.30 (De Cas t ra ) Castro 
(Colle Pece) ore 21 (Simlele): 
Fiuggi ore 20 (Leggiero); So-
ra (Baracche) ore 20,30 (As-
san te ) ; Ceprano ore 19 (A-
mici). 

A LATINA si svolge oggi 
ai Giardini pubblici con ini
zio alle ore 18 un incontro 
dibatti to con la partecipazio 
ne delle compagne: Angela 
Vitelli consigliere regionale. 
Giulia Rodano della Direzio-
ne della FGCI. Paola Curro 
candidata alla Camera. Pao 
la Ortensi responsabile fem
minile delia Federazione. 
Franca Fargnoli candidata 
alla Camera le Rosanna San-
tangelo Consigliere comunale 
di Latino. 

In provincia di LATINA: 
Terracina (Bert i) ; P o n t i n a 
(La Cotarda) ore 21: Pnver 
no (Fossa nova) ore 20.30 
(Mando'.i - Pucci); Pnverno 
(Boschetto) ore 20.30 (Pietro^ 
bono-Ronc): Pnverno (Cent
ra» ore 20.30 «Pucci - Bove -
De Ancella); Bass.ano ore 20 
(Lucerti - Belimi): Sozze " 
iMelocrossoi ore 19.30 (Cai I 
cagnuìi - De Santis»; Sez/e 
«Ponte Corradini) ore 20 
(Velletn - Riccardi). 

In provincia di RIETI : Or-
v.nio (Giocondi): Torri ( P r a | 
iett i) . 

In provincia di VITERBO: 
Ronciglione ore 19.30 (Pochet
t i ) ; Caprarola ore 20 iMari
nelli); Nepi ore 21 ( F a m m i ) ; 
Viterbo (Piazza de'.la Repub
blica) ore 1830 (Angela Gio
v i n o l i - Pollastrelli); Graf
fignano ore 21 (Zazzera): Va-
lentano ore 10 «Angela G'.o-
vagnoll): Civitacastellana ore 
11.30 incontro con gli operai 
della fabbrica « Ceramica 
Flaminia» (Ange'.elii); Civi-
tacastellana ore 17.30 assem
blea con le donne; Cellere 
ore 21 (Daga); Vasanello ore 
22 (Angela Giovagnoli); Far
nese ore 21 (Sposetti): Cura 
di Vetralla ore 19 assemblea 
FGCI (Angeloni). 

INSEGNANO A VOTARE PCI In tutti ! quartieri della città si sviluppa l'iniziativa per 
l'insegnamento al volo. Ai cittadini vengono distribuiti i 

« fac-simili » delle quattro schede elettorali (gialla per il Senato, grigia per la Camera, verde per la Provincia e rosa 
per il Comune). I compagni illustrano anche agli elettori gli elenchi dei candidati, con l'invito a esprimere, oltre che 
il voto di lista, anche le preferenze (che possono essere qunttro per la Camera e cinque per il Comune). Nella foto: i 
compagni della sezione Ostiense al lavoro in via del Gazomelro 

Il dialogo dei cittadini di Prima Porta con il compagno Petroselli 

NEL VOTO AL PCI LA GARANZIA 
PER IL FUTURO DELLE BORGATE 

Nei legami di una lotta trentennale le ragioni del prestigio e del peso del nostro partito - Ferro: « Lo sapete, i comu
nisti non vengono qui solo in campagna elettorale » • Dalle battaglie per la luce e le strade a quelle per i servizi 

I l . sen . Fanfani è arrivato 
una domenica matt ina: ber
line blu, folto seguito, sce-
menzaio di promesse nel co
mizio tenuto nell'unico cine
ma di Prima Porta. E se ne 
è andato. Umberto Fiat, in
vece, candidato de per 1*8' 
collegio senatoriale, non han
no avuto nemmeno il corag
gio di presentarlo in pubblico: 
accolto da pochi intimi nei 
locali della sezione ha spie
gato. sembra, anche qui che 
se sarà eletto «diventerà ro
mano», e se ne è tornato a 
Torino. La DC e le borgate: 
ovvero, arrivederci alle pros
sime elezioni. Un ritornello 
che dura da t rent 'anni . « Ma 
stavolta, finalmente, il disco 
si può rompere », diceva la 
gente domenica sera, nel lar
go spiazzo all 'entrata di Pri-
am Porta dove Luigi Petro
selli. segretario della Federa
zione comunista e capolista al 
Comune, e Roberto Ferro, vi
cesegretario dell'Unione Bor
gate. candidato al Campido
glio, rispondevano — in un 
dialogo ormai usuale — alle 
domande dei cittadini. 

Tanti . Assiepati at torno alle 
file di sedie di plastica, tu t te 
occupate, disposte all'ombra 
del basso edificio rosso del 
dazio, « K m . 13.394-SS. 3. 
Flaminia ». avvertiva la tar
ga cementata sulla facciata 
della casa di fronte. In quel 
punto, a ad Saxa Rubra» , co
me si legge nel latino eccle
siastico della lapide incisa 
nel 1912 sul costone grigio di 
roccia, di fronte al dazio, nel
l'ottobre del 312 Costantino 
distrusse le leeioni del con 
corrente Massenzio. Poco più 
di 16 secoli dopo, in quello 

stesso punto sono arrivate le 
legioni della speculazione, gui
date. qui sulla Flaminia, dai 
Sansoni e dai Bartolozzi: e 
stavolta purtroppo non c'era 
nessuno a contrastare il pas
so. Anzi quelli che avrebbero 
dovuto farlo, dal Campido
glio, non hanno tardato a 
unirsi armi e bagagli al « ne
mico». Ed è nata Prima Por
t a : e con Prima Porta, le al
tre decine e decine di bórgate. 

Raccontava Primo Grassel
li. uno dei primi abitanti di 
Prima Porta — è arrivato qui 
alla fine degli anni '40 — men
tre anche nel pomeriggio esti
vo. caldo sull'asfalto, lo spiaz
zo davanti al dazio continua
va a riempirsi di t an ta gente. 
intere famiglie, il più delle 
volte: o Venni qui dall'Um
bria, e non trovai manco la 
luce. C'erano solo le straduz-
ze sempre piene di fanqo. 
Una mattina di tanti anni fa 
arrivano due donne; erano 
state da qualche de. a chie
dere finalmente la luce. Era
no tornate con la solita pro
messa. Allora decidemmo su 
due piedi. C'era un altro com
pagno, faceva il calzolaio: 
prendemmo e andammo a Ro
ma. alle Consulte popolari. E 
da allora cominciammo a ca
pire che dovevamo batterci. 
se volevamo che i sindaci de 
ci dessero almeno il minimo 
indispensabile. Tornammo da 
Roma e organizzammo subito 
un'assemblea, poi nacque un 
comitato, e poi diventammo 
sempre di più e le cose anda
rono ovanti: venne la luce. 
e l'asfalto per le strade». 

Ma ancora oggi verso i mar
gini della borgata o nei nuovi 

insediamenti consolidati vici
ni, sulla Sacrofanense, man
ca l'acqua, e anche le fogne; 
doppi e tripli turni nelle scuo
le, e per i ragazzi il bar o la 
strada. 

Eppure, proprio da queste 
lotte è venuto crescendo qual
cosa di nuovo, di decisivo: 
una consapevolezza democra
tica. un impegno antifascista. 
un tessuto civile che hanno 
giocato un ruolo essenziale 
in tutte le vicende di questi 
anni. Ecco perché l'urgenza 
del cambiamento qui è tanto 
sentita, al punto da rendere 
le borgate uno dei maggiori 
fattori di propulsione del pro
cesso di rinnovamento dell'in
tera città. Ed ecco perché al 
PCI. il partito della lotta, il 
parti to che nella battaglia per 
il risanamento ha fatto corpo 
unico con i cittadini degli in
sediamenti abusivi. Prima Por
ta — alia pari delle altre bor
gate — ha dato il 15 giugno 
un consenso massiccio: oltre 
il 46 per cento dei voti, con 
un aumento di quattro punti 
sulla già alta percentuale con
quistata nelle politiche del "72. 

La ragione di questo voto 
l'ha riassunta in poche pa
role. semplicemente, l'altra se
ra. Ferro: « Lo sapete, il PCI 
non viene solo nei giorni del
le elezioni a parlare coi citta
dini delle borgate ». 

E per il futuro? Qual è la 
proposta del PCI. ha chiesto 
l'altra sera un militante della 
sinistra indipendente. Quat
trocchi. membro del comitato 
di quartiere nato da pochi 
mesi. 

Già. il futuro delle boreate. 
cioè il futuro della città. Per 
assicurarlo, il pericolo vero. 

La vetrina della gioielleria ha resistito ai colpi di fucile 

Tre in fuga dopo la rapina 
sparano ferendo un passante 

Sparano per proteggersi la 
fusa e co.pascono un ignaro 
spettatore. E' accaduto :eri 
alle 19.15 :n via Donati, a 
Casalbruciato. dove tre ban
diti hanno preso di mira la 
gioielleria di Gualfredo Pic
coni. al numero 108 L'uomo 
che è nmasto ferito si chia
ma Mario Sbieca e ha 51 
anni . I rapinatori sono giun
ti a bordo di un'auto ruba
ta, '- ritrovata abbandonata 
poco dopo: uno è rimasto al
la gu.da e due. mascherati 
e armati con una pistola ed 
un fucile a canne mozze. 
hanno assaltato ti negozio. 
Hanno sfondato la porta, co
mandata dall 'interno. A col
pi di fuc.le. Sempre sparan
do, una volta entrat i , hanno 
tentato di forzare la vetrina 
interna, che però ha resisti
t a Allora " hanno arraffato 
alcuni gioielli che erano sul 
bancone e sono fuggiti. 

Mano Sb-.cca. intanto, at
t rat to dagli spari. *i era af

facciato al balcone deiln ca
sa de'.la f.gi.a. v:c:no al ne
gozio. Uno de: colpi sparar. 
dai banditi mentre fuggiva
no lo ha rasg.unto ad una 
gamba, ferendolo m modo 
lieve. 

Un'altra rapini è andata 
a segno nella matt inata al 
Banco di Roma :n v-.a Oza 
nam, a Monteverde Vecchio. 
Mancavano pochi minuti al
le 11 quando quattro banditi 
sono giunti, a bordo di una 
« Atfetta » rubata, davanti al
l'agenzia 26 del Banco di 
Roma. I quattro, mascherati 
e armati di pistole e fucile 
a canne mozze, hanno immo
bilizzato una guardia giura
ta ed un vigile che sostavano 
davanti alla banca e. facen
dosene scudo, sono entrati 
nell'istituto di credito. Mi
nacciando con le armi impie
gati e clienti, hanno preso 
20 milioni che erano conte
nuti nella cassa e sono fug
giti. 

Stamane al Quirino 
tavola rotonda con 
i rappresentanti dei 

parliti e delia stampa 
« Un programma per i". 

Campidoglio»: su questo te 
ma discuteranno questa mat
tina i rappresentanti del par 
titi . e giornalisti italiani e 
stranieri. In una tavola ro 
tonda al teatro Quirino. In 
via Marco Minehetti. L'incon 
tro — che è stato promosso 
e organizzato dal sindacato 
cronisti romani — avrà ini
zio alle 9.30. 

Il dibattito, nel quale ver
ranno messe a confronto le 
proposte dei diversi partiti 
per risolvere I problemi del
la città, sarà presieduto da 
Vittorio Ragusa, presidente 
del sindacato cronisti roma
ni. 

il pericolo grosso da sventare 
è quello di una « DC più gros
sa »: di quella DC che in tutt i 
questi anni — ha risposto Pe
troselli — non ha mal dato 
nulla alle borgate ma da esse 
ha preso con cento mani. Del 
resto, alla perimetrazione — 
già conclusa per il 56 ^ degli 
insediamenti consolidati — al
l'avvìo del piano idrico e fo
gnante, e di quello per l'illu
minazione elettrica, come si 
è giunti? Una cosa è certa: 
che mai ci si sarebbe arrivati 
non solo se non ci fosse s ta ta 
la lotta unitaria dei cittadini. 
dell'Unione borgata, delle for
ze politiche democratiche, ma 
anche se non fosse venuto il 
15 giugno. 

E' s tato quel voto che ha 
consentito al PCI anche in 
Campidoglio — per il quale 
pure non si era votato — di 
far scendere la DC sul piano 
dell'intesa sui problemi con
creti. e di affrontare in modo 
serio la questione delle bor
gate: e di allontanare la mi
naccia — ha aggiunto Petro
selli — che la DC faceva pe
sare. di consentire che si ri
solvesse il problema degli in
sediamenti abusivi — di cui 
essa stessa porta le responsa
bilità — con la carta bollata. 

Ecco, questo dobbiamo ri
cordare quando parliamo del 
futuro delle borgate del loro 
risanamento. Ora. la perime
trazione costituisce un primo. 
importante passo in questa 
direzione: ma la soluzione de
finitiva passa attraverso la 
Regione, attraverso la legge 
(e il PCI ha già presentato 
una sua proposta) che deve 
fornire gli strumenti idonei 
a combattere quanti specula
no sulle lottizzazioni abusive 
e al recupero urbanistico e 
sociale degli insediamenti. E 
alla Regione, c'è un governo 
di cui fanno par te I comuni
sti assieme ad altre forze di 
sinistra e democratiche, e un 
comunista è presidente della 
giunta: questa dunque, è la 
prima garanzia per gli abitan
ti delle boreate. La seconda 
sta invece nel vostro voto — 
ha concluso Petroselli rivol
gendosi alla eente — nella 
scheda che deporrete nell'ur
na il 20 eiugno: quel voto può 
consentire di farla finita con 
il malgoverno, di farla finita 
col sistema di potere che la 
DC si è costruito facendolo 
paeare ai lavoratori, con la 
violazione del diri t to al la
voro e alla casa della eente 
delle borgate Per questo bi-
soena. ridimensionando la 
DC. votare a sinistra: e a si
nistra il voto che conta, che 
decide, che cambia, per le bor
gate e per la città, è il voto 
al PCI. 

Si era fatta sera, e la eente 
era ancora nello slargo, se-
enato dalla debole luce dei 
lampioni stradali, e ancora 
andava avanti il «botta e ri
sposta ». Poi. la folla è anda
ta via: e i compagni e i sim
patizzanti si allontanavano 
preparando i programmi di 
lavoro per l'indomani, alla 
conquista dei voti degli in
certi, alla conquista di un fu
turo per le borgate. 

Antonio Caprarica 

Raccapricciante infortunio in una falegnameria a Settecamini 

Operaio stritolato 
da un carrello 

carico di tronchi 
L'uomo è morto poco dopo il ricovero in ospedale — Lascia la moglie 
e quattro figli — Abitava in una casetta che si era costruito accanto allo 
stabilimento dove lavorava — Tra poco sarebbe andato in pensione 

Un operaio di 5G anni è mor
to sul lavoro, schiacciato da 
un carrello d'acciaio carico di 
tronchi di legno. Il tragico in 
fortunio è accaduto ieri matti
na a Settecamini nell'azienda 
« Lumaca Legnami s.p.a. », in 
via Salone 2-llì. Attilio Bonfat 
ti. e i e abitava in ina casetta 
che si ora costruito da solo 
proprio accanto allo stabili 
mento, è morto (x>chi minuti 
do|K) il ricovero in ospedale. 
Lascia la moglie e quattro fi
gli. « Aveva lavorato tanti an
ni in quel (Misto -- dicono i 
parenti sconvolti dal dolore — 
tra qualche temiMi sarebbe an 
dato in pensione ». Sull'inci
dente è stata aperta un'inchie 
sta dalla magistratura e dal 
l'ispettorato del lavoro. 

La -< Lumaca Legnami •» è 
una grande azienda nella qua 
le lavorano una trentina di 
operai. L'attività consiste nel
l'acquisto all'ingrasso di le
gname che viene trasformato 
in materiale per costruzione. 
Nello stabilimento vengono u-
sati grandi carrelli d'acciaio 
sui quali gJi operai issano i 
pesanti tronchi d'albero da far 
passare sulle lame rotanti del
le seghe elettriche. Con questo 
sistema i tronchi vengono 
scomposti m più parti e tra
sformati in tavole. 

Attilio Bonfatti lavorava in 
quest'azienda da parecc'n an
ni ed aveva l'incarico di capo
squadra. v< Non si fermava mai 
un momento — lo ricorda un 
compagno di lavoro — faceva 
su e giù dalla ciwi che si era 
costruito qui accanto con le 
sue mani, e lavorava con una 
notevole esperienza ». 

Il tragico infortunio è ac
caduto IXJCO prima delle H. 
La dinamica dei fatti non è 
stata ancora accertata con 
precisione. Tutto è avvenuto 
in pochi attimi senza che la 
gente intorno se ne rendesse 
bene econto. Attilio Bonfatti 
aveva issato un tronco su un 
carrello e lo aveva già fatto 
passare una prima volta sulla 
sega elettrica. Poi ha interrot
to l'operazione perché si è 
accorto che qualcosa non an
dava. Torse e "era un guasto 
al meccanismo che permette
va di fare spostare il carrello 
su e giù. Per questo motivo 
l'ha bloccato e si è calato den
tro una fossetta nella quale 
sono alloggiati alcjni conge
gni da regolare con chiavi in
glesi e altri arnesi. E' stato 
in quell'attimo e ie il carrello 
improvvisamente si è mosso 
verso l'operaio: il poveretto 
se n'ò accorto ed ha tentato 
disperatamente di mettersi in 
salvo balzando fuori dalla cu
netta. ma il pesante mezzo gli 
è venuto addosso con tutto il 
suo peso. stritolandolo. 

I compagni di lavoro che 
avevano assistito alla scena 
agghiacciante si sono precipi
tati a manovrare il carrello 
in modo da farlo tornare in
dietro ed hanno sollevato l'o
peraio agonizzante per ada
giarlo sul sedile di una mac
china. Quindi sono partiti a 
tutta velocità verso il Poli
clinico. dove sono arrivati do
po dieci minuti. Proprio que
sto tempo, forse, è stato de
cisivo. Da Settecamini al Po
liclinico. infatti, ci sono d: 
versi chilometri. A meno di 
metà strada si estende la zona 
di Pietralata. dove da anni 
avrebbe dovuto sorgere un 
ospedale modernissimo, attrez
zato con un eentro di pronto 
soccorso: un'opera mai rea
lizzata. 

Attilio Bonfatti, l'operaio di 56 anni schiaccialo dal carrello 

Il voto al PCI del professor Alessandri 
i — 

« Una scelta per affermare 

il diritto alla salute» 
Nei giorni scorsi il profesesore Renato Alessandri, pri

mario chirurgo dell'ospedale « Onorato Capo » di Anagni. 
ha rilasciato una dichiarazione nella quale illustra i mo
tivi per i quali ha scelto di votare PCI. 

« Sono un medico — dice il professore Alessandri nella 
sua dichiarazione — che ha raggiunto una precisa quali 
fìcazione professionale attraverso concorsi pubblici, spe
cializzazioni ottenute dopo esami, titoli accademici, acqui 
siti con studi e ricerche a livello universitario. Ho sempre 
duramente lavorato per vivere non avendo beni di for
tuna oltre al lavoro giornaliero. Premetto questo per af 
fermare che il mio voto non è un voto di opportunità, 
ma un voto meditato e nato dopo un travaglio spirituale 
mosso da un a t tento esame di situazioni e di avvenimenti 
dell'ambiente in cui vivo e svolgo la mia professione. Si 
tuazioni ed avvenimenti che ho vissuto direttamente in 
prima persona e non per sentito dire. 

« E' proprio la mia attività specifica — continua la di 
chiarazione — che mi ha portato a conoscere a fondo 
quali e quanti squilibri esistono nella società italiana. 
almeno in quella che mi circonda at tualmente, che a 
parole proclama ed addirittura codifica nella Costituzio 
ne diritti fondamentali, quali ad esempio, quello al lavoro 
e quello alla salute, ma che in pratica per la difesa di 
privilegi del tut to parassitari frappone ostacoli alle cer
tezze di questi diritti. 

« Voto comunista — conclude il professore Alessan 
dn — perché con i fatti il PCI ha lottato e lotta, anche 
attraverso il sacrifìcio personale dei suoi componenti, per 
l'affermazione dei diritti fondamentali necessari perché 
la vita sia degna di essere vissuta ». 

Il direttore della « Gandhi » vota comunista 

«Non si può governare 

contro i lavoratori» 
Vittorino Soriani, il direttore didattico della scuola 

materna e elementare « Gandhi » di San Basilio — più 
volte colpita da a t tentat i incendiari — in una dichiara-
zione ha esposto le ragioni del suo voto al PCI. 

« Io non sono iscritto a nessun partito — ha detto — 
sono semplicemente un non violento, ma voterò per la 
lista del PCI. Penso che solo dalla collaborazione di tutti 
i lavoratori può essere salvata questa nostra Italia, cosi 
malridotta da 30 anni di corruzione e di errori. Sono con
vinto che oggi il nostro Paese ha bisogno dei comunisti. 

« E poi. come si fa a governare — prosegue la dichia
razione — escludendo dal governo i rappresentanti di 
12 milioni di lavoratori? Chi rifiuta la collaborazione dei 
comunisti, rifiuta la collaborazione dei lavoratori, li vuol 
tenere lontano dal governo e ne ha paura. E chi ha 
paura dei lavoratori è segno che vuole governare contro 
i lavoratori, cioè vuol governare facendo gli interessi dei 
capitalisti nostrani e stranieri, e non quelli del popolo 
italiano. 

«Voterò quindi PCI — conclude Soriani — perché i 
comunisti oggi rappresentano la volontà di tutti gli uo 
mini onesti sinceramente democratici, rappresentano l'u. 
nità dei lavoratori italiani ». 

Sabato notte è stata incendiata la sua casa in campagna 

Condanna per l'attentato 
al sindaco di Castel madama 

Un telegramma di solidarietà del compagno Luigi Petroselli 

Consulta sanitaria 
istituita dal 

consiglio della 
XVII circoscrizione 

L'istituzione di una co.isa". 
la socio .sanitaria, e stata 
decisa dal consiglio della 
XVII circoscrizione. Il nuovo 
organismo sarà lo s t rumemo 
di elaborazione tecnica e d: 
promozione della partecipa
zione democratica, per la de
finizione di un piano terme-
riale di gestione delia salute. 
La consulta, infatti, dovrà 
compiere un ' indagine sullo 
stato e sul numero dei servi
zi socio-sanitari esistenti, sul
l'evoluzione demografica, sul
la situazione epidemiologica. 

Un al tro compito del nuo
vo organismo sarà quello di 
dar vita ad una vasta opera 
di informazione e di educa
zione sanitaria nei quartieri, 
nelle scuole, net posti di la
voro e nei presidi sanitari . 
perchè si sviluppi la coscien
za del diritto alla salute e 
la partecipazione alla gestio
ne del servizio. 

Sdegno e condanna a Castelmadama per l 'attentato, com
p u t o contro la casa di campagna del i n d a c o comunista. Luigi 
Fom.ni. Nella notte fra sabato e domen.ca alcani provocatori 
sono entrati all ' interno della veletta — :n q^el momento 
vuota - e hanno appiccato n fuoco dopa a-.er -.ersato benzi
na per terra. Andandosene. : tepp.sti hanno rer.so le viti e 
Si-ad.cato le piante del piccolo giard.no 

La popolazione d» Caste'.madama aie dopo ..nn, d. maisro 
verno democristiano, dal 15 ziueno e ammin.ì trai . i rì.« una 
z.unta formata da PCI. PSI, PSDI. PRI e c.vtolici democra 
tici. tu. espresso la propr.a sol.daritta a! compagno Lu:g, 
Fom:iii. 

Lui ir Petroselli. segretar.o della frderaz.one romana del 
PCI. ha inviato al sindaco un mes->azz:o. nel quale denuncia 
« il nuovo ignobile a t ten ta to fa.'custa. che colp-sce tutti ì citta
dini di Caste'.madama, e dell'intera prov.nc.a. S: è voluto 
colpire, nel sindaco, un rappresentante del popolo e delle 
istituzioni democratiche ». 

Nell'espnmere, la solidarietà di tut to il part i to comunista 
— prosegue il messaggio — e nel rinnovare l'appello alla mas 
sima vigilanza e a rispondere con calma, fermezza ed unità 
alle provocazioni annunciamo i nostri passi uff.ciah perchè 
le autorità compiano tut to il loro dovere nel garantire a 
Ca?telmadama l'ordine, ia civile convivenza e il normale 
svolgimento della campagna elettorale*». 

La casa del compagno Fomini era g-.à stata devastata dagli 
squadristi due mesi fa- i fasciati avevano sc.ird.nato la porta 
avevano distrutto le suppellettili e avevano insudiciato ì muri 
con ignobili scritte nostalgiche. 

Il compagno Fomini ha presentato una circostanziata de
nuncia ai carabinieri sulle criminali imprese squadraste, mfa 
le indagini non hanno dato risultati. li paese e al centro in 
questo periodo di provocazioni e gesti teppistici. Nei giorni 
scorsi aderenti alla sedicente sinistra extraparlamentare han
no tentato d impedire lo svolgimento di un comizio mussino. 
Il comportamento delle forze dell'ordine non è rimetto - -im
pedire che scoppiassero gravi incidenti, 

http://giard.no
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La DC, principale responsabile del declino dell'Alto Lazio, si mostra incapace di avanzare efficaci proposte 

Il voto al PCI perché si affermino le condizioni 
della rinascita economica e sociale del Viterbese 

Il gruppo dirigente democristiano locale ha sempre svolto una funzione conservatrice del vecchio sistema di potere clientelare - Una ostinata linea di pregiudiziale anticomunismo, 
che ha mortificato il ruolo degli enti locali e della Regione - Le possibilità di ripresa alla Provincia e al Comune - Urgente una intesa programmatica e di indirizzo politico 
La DC viterbese indica, ancora una volta, come propri candidati, Àndreotti e Bonomi... Dire 

' allora che questa DC è responsabile della degradazione dell'Alto Lazio non è una battuta « elet
torale », né sta ad individuare un'analisi superficiale di processi economici complessi che 
hanno una dimensione nazionale. Il gruppo dirigente della DC viterbese è stato, inrat t i , t le-

; Rato ». da sempre, alla parte più conservatrice e più moderata della DC — gl i Àndreotti. 
• i Piccioni, i Bonomi, appunto — solo preoccupato di tutelarne le « fortune > elettorali alle 

quali era funzionale un eser 

Uno sviluppo economico distorto ha provocato 
la degradazione del l 'Alto Lazio. Principale re
sponsabile è la DC e i governi da essa diretti 
e sostenuti. 

|~~| 74.500 PENSIONATI SU 263.215 ABITANTI, 
PER UNA SPESA DI 55 MILIARDI E 750 
750 MILIONI DI LIRE ALL'ANNO. 

• 8.820 DISOCCUPATI TRA GIOVANI, LAVO
RATORI GENERICI , DIPLOMATI E LAU
REATI ISCRITTI NELLE LISTE DI COL
LOCAMENTO. 

f ~ l 25.000 UNITA' LAVORATIVE IN MENO 
NELLE CAMPAGNE DAL '70 AL '74 TRA 
MEZZADRI E COLTIVATORI DIRETTI . 

0 Per superare la crisi e garantire uno sviluppo 
diverso e ordinato, occorre battere ogni pre
giudiziale, avviare un programma unitario di 
risanamento, ridimensionando la DC. 

Per cambiare 
il 20 giugno 
vota PCI 

cito di postulanti raccoman
dazioni per un posto di la
voro. per una pensione, per 

I i un finanziamento da utiliz
zare in agricoltura La DC 
locale si è fatta testarda cu 
stode di questo sistema che 
aveva come oggettiva conse
guenza un progressivo impo
verimento della provincia. 
cercando di respingere prinv. 

i e di frenare poi. ogni inizia
tiva che mirasse alla utihz 
/.azione delle risorse, l'agri
coltura in primo luogo, e al
la creazione di posti di la
voro 

j Tali obiettivi richiedevano 
I un'azione di grande respiro. 
I unitaria ed incessante. Essa 
| poteva scaturire solo da un 
j esame seno dei mutamenti 
j che investivano l'Alto Lazio 

i , e dalla consapevolezza di do 
ver adempiere, in una situa
zione di crescente difficoltà. 
una funzione veramente ri-

Compromesso il patrimonio artistico e naturale 

Un progetto per salvare 
dalla speculazione laghi, 

verde e ville storiche 
Le responsabilità della Democrazia cristiana per le 
lottizzazioni a Monterosì, Vico, Bolsena - L'abban
dono dei palazzi rinascimentali Altieri e Farnese 

Tra i tant i guasti arrecati 
dalla politica democristiana 
nel viterbese, non ultimo è 
quello della distruzione o del
la compromissione grave del 
patrimonio naturale-paesaggi
stico e delle risorse ambien
tali. L'esempio più significa
tivo. se non più clamoroso, è 
quello dei tre laghi viterbe
si: Monterosi. Vico, Bolsena. 
Sui primi due gravano, per 
la totalità della loro superfi-
ce. inamovibili diritti esclu
sivi di caccia e di pesca a fa
vore di privati fortemente am-
manigliati con il potere po
litico democristiano e con le 
alte gerarchie burocratiche 
ministeriali. 

Sul lago di Bolsena. i di
ritti esclusivi di pesca si e-
atendono. a favore di una so
cietà privata, tutto intorno al
l'isola Martana per un rag
gio di cinquecento metri, va
le a dire la parte più pesco
sa dell'intiero lago. Trent 'an-
ni di tenaci lotte del pesca
tori di mestiere, delle loro 
cooperative, delle amministra
zioni comunali, dei sindaca
ti. delle forze politiche e dei 
gruppi parlamentari di sini
stra, non sono stati sufficien
ti a restituire le acque lacua
li all'uso sociale e al pubbli
co godimento per la opposi
zione dei vari ministri demo
cristiani preposti al settore 
che. pur generosi di promes
se mai mantenute, nella pra
tica si son sempre rifiutati 
di revocare i diritti esclusivi. 

Anzi, hanno fatto di peg
gio: per quanto riguarda il 
lago di Vico, non contenti di 
riservare i diritti esclusivi di 
pesca e di caccia a un priva
to. i democristiani, questa vol
ta amministratori comunali di 
Ronciglione. hanno approva
to la lottizzazione intensiva 
delle sponde del Iago ove so
no sorte, l 'una accanto nlle 
altre, ville e villette che han
no praticamente chiuso l'ac
cesso alle sponde dei lago pri
vatizzandone anche la vi
sta e la balneazione! 

Attacco 
paesaggistico 

L'ultimo attacco paesaggisti
co dei Monti Cimini, di cui 
il lago è la gemma splenden
te. viene dal Ministro demo
cristiano dell 'Industria e com
mercio e dalla sua direzio
ne generale del dipartimento 
minerario. Il Ministro ha con
cesso ad una società anoni
ma. la SIRMEI. l'autorizza-
zione ad aprire una cava dì 
caolino — materia prima per 
la fabbricazione di porcella
ne e maioliche — proprio sul
le falde del Monte Venere e 
di Poggio Nibbio che con i 
loro boschi millenari sovra
stano maestosamente il laro. 

Le conseguenze di una tale 
attività estrattiva sarebbero 
disastrose per il paesaggio e 
assesterebbero un colpo mi
cidiale al turismo vanifican
do l'esemplare piano regola
tore del Comune di Capraro-
h* e 11 programmato parco 

. regionale del Cimini tesi a tu
telare quell'inestimabile pa
trimonio naturale. 

Sino ad oggi a nulla è val

sa la tenace opposizione del
l'amministrazione comunale 
di Caprarola. il parere con
trar lo della sovrintendenza ai 
monumenti del Lazio e dello 
ispettorato regionale per le 
foreste, le proteste delle asso
ciazioni culturali e professio
nali. la riprovazione della 
stampa, a far recedere il mi
nistro democristiano dalla 
concessione. 

Non è servito nemmeno il 
fat to che un ramo del Parla
mento avesse approvato, sin 
dal 5 luglio dello scorso an
no, un testo unificato di di
verse proposte di legge che 
det tano « nuove norme di ri
cerca e coltivazione delle ca
ve e delle torbiere >. Con que
sta proposta unitaria, si affi
dano alle regioni altre compe
tenze primarie In materia» in 
aggiunta e completamento a 
quelle già trasferite con il de
creto del presidente della Re
pubblica n. 2 del 1972. 

Indifferenza 
e disprezzo 

La stessa indifferenza o di
sprezzo dei governanti demo
cristiani la si riscontra anche 
verso altri beni culturali di 
grande valore come, ad esem
pio. l 'abbandono in cui viene 
lasciata la stupenda rinasci
mentale Villa Lante di Ba
gnala. l'annesso giardino alia 
italiana e il grande parco: 
la sorte del palazzo Altieri 
e del suo bosco ricco di abe
ti e larici centenari, che il Mi
nistero dei beni culturali ha 
preferito alienare a favore di 
un privato che ora vi alleva 
porci. 

Solo da pochi giorni il pre
tore di Ronciglione ha seque
s t ra to il parco affidandolo in 
custodia alla amministrazione 
comunale — retta da una 
giunta PCI, PSI — che lo 
destinerà a verde pubblico, e 
alla sovrintendenza alle bel
le art i . Infine, il Palazzo Fra-
ne.se di Caprarola e l'immen
so giardino che lo corona, ri
masti chiusi per un lunghis
simo periodo di tempo per 
mancanza di personale di sor
veglianza. Oggi — dopo insi
stenti pressioni dell'ammini
strazione comunale — il pa-

spondente alle attese e alle 
necessita provinciali. 

Non è dunque un caso che 
dalla DC non è mai venuta 
una proposta programmatica 
che indicasse reali obiettivi di 
rinnovamento, ma lo scudo 
crociato si è. invece, signifi
cativamente arroccato sul 
raddoppio della Cassia e. da 
ultimo, sul «sogno» di una 
assurda libera università del
la Tuscia che si doveva ad
diri t tura reggere sulle spal
le degli Enti Locali. 

I risultati, sono sotto gli 
occhi di tutti per doverli nuo-

| vamente riassumere; tuttavia 
solo due dati vanno richia-

I mati perché indicano la di-
I mensione di un gravissimo 
I impoverimento. Su una popò 

lazione di 263.215 abitanti. 
con un incremento del 2,38'; 
rispetto al '71. l 'INPS eroga 
ben 74 mila pensioni per un 
totale di oltre 55 miliardi e 
i disoccupati sono valutati. 
certamente per difetto, oltre 
gli 8 mila. Stanno qui le 
cause dell'inevitabile declino 
della DC di Jozzelli. 

Nell'Alto Lazio, infatti, so 
no cresciuti e si sono affer
mati un forte tessuto demo
cratico e un responsabile mo
vimento unitario che hanno 
sempre più coinvolto il mon
do contadino, gli artigiani e. 
in questi ultimi tempi, com
mercianti e s t rat i diffusi di 
impiegati che si rendono con
to di non aver prospettive 

La DC, per autonoma scel
ta. si è collocata fuori da 
questo movimento e appare 
oggi ripiegata su se stessa. 

E dire che alla DC non so
no mancate occasioni e in
viti per scendere in campo, 
per dare un proprio costrut
tivo contributo: dai ripetuti 
appelli dei sindacati, alle pro
poste avanzate dal PCI per 
la formazione di un comita
to unitario contro la degra
dazione e per la rinascita del
l'alto Lazio. 

Ma vi è di più. Anche la 
Regione non è ancora con
siderata dallo scudo crociato 
come la grande occasione che 
si presenta per una program
mazione degli interventi at
traverso una att iva parteci
pazione delle autonomie lo
cali, ma piuttosto come un 
«corpo estraneo» al quale. 
tuttalpiù. rivolgersi per chie
dere qualche intervento. 

I ritardi, le paure. 1 ripen
samenti democristiani si fan
no pesantemente sentire sul
le istituzioni, costrette allo 
immobilismo perché dovreb
bero essere al servizio non 
delle esigenze reali delle po
polazioni, ma degli interessi 
di partito. 

L'amministrazione provin
ciale. da anni , non è in gra
do di svolgere una pur mini
ma funzione positiva per il 
rifiuto della DC — che giun
ge ora fino alla fuga — di 
prendere a t to che il PCI e :1 
part i to di maggioranza rela
tiva e che occorre una Ieaie 
intesa, t ra pari, per realiz
zare. come sarebbe possibile, 
un programma di svolta. 
Al comune di Viterbo, dove 

la DC si è dovuta sedere, do
po il fallimento del suo mo
nocolore. a t torno ad un ta
volo anche con il PCI e do
ve è s ta ta sottoscritta da tut
ti i part i t i democratici un'in
tesa programmatica. Io scudo 
crociato ricorre al rinvio. 
punta al « recupero » del PSI 
e non si accorge di assumer
si la pesante responsabilità 
di rendere nuovamente ingo
vernabile la cit tà. 

Su questa s t rada la DC va 
incontro al suo isolamento. I 

Un diverso 
piano per 
tutelare 
l'ambiente 
nel centro 
storico 

L'espansione edilizia incontrollata, 
l'estendersi di squallidi quartieri dor
mitorio, la lent i rovina e l i congestione 
del centro storico sono anche a Viterbo 
gli e l ic i t i di un meccanismo di tipo spe
culativo sorretto dal piano regolatore. 

I l centro storico, sacca di sottosvi
luppo, abbandonato a un processo di de
gradazione, e abitato per il 50°o da 
operai e artigiani. 

Gli alloggi sono supcrallollati e privi 
dei più elementari servizi; da un'indagine 
a campione condotta dal PCI nel quartiere 
medievale di San Pellegrino l'indice di 
allollamcnlo risulta pari a 1,2 - 1,3 fino 
a Ire o quattro abitanti per stanza; inol
tre, su 38 alloggi rilevati, poco meno 
della metà hanno due stanze (ogni stanza 
non è più grande di dicci metri quadrati); 
due soli alloggi usufruiscono di riscal
damento. 

La tendenza speculativa alla quale oggi 
stiamo assistendo è i l « ritorno » al cen
tro storico, sacrificato (inora alla logica 

della rendila, per un nuovo tipo di ini
ziativa delle società immobiliari, che acca
parrano alloggi e l i riadattano in torma 
di residenza temporanea per ceti privi
legiati. 

Un'altra delle ragioni di queste inizia
tive speculative è legata probabilmente. 
alla prossima istituzione dell'università di 
Stato. Ma la collocazione delle strutture 
universitarie nel centro storico e l'inse
diamento di alcune iacoltà appare impos
sibile. non solo perché potrebbe essere 
in contrasto con scelte di carattere eco
nomico e scientifico e con la necessita 
di nuovi apparali tecnologici, ma perche 
le strutture da destinare all'università do
vrebbero essere utilizzate pertanto come 
centri di vita associata e servizi, che nel 
centro storico mancano del lutto. 

E' necessario, in questa fase, elaborare 
un piano particolareggiato per i centri sto
rici, estendendo però il discorso anche alle 
frazioni, stabilendo un conlronlo demo
cratico tra i cittadini e l'amministrazio

ne. E la posta in gioco è la necessita di 
garantire la crescita e la valorizzazione 
dell'ambiente nel centro storico, tutelan
do e sostenendo le attività artigianati in
tese anche come espressione di tradizionali 
valori comunitari. 

Contemporaneamente, deve essere affron
tato il problema del processo organico di 
crescita della città. Di qui l'urgenza di una 
discussione, nonostante gli insabbiamenti 
voluti dalla DC, sulla variante al piano re
golatore e sul piano di ampliamento della 
zona per l'edilizia economica e popolare, 
al fine di consentire immediate possibilità 
di intervento da parte dello ICAP e delle 
cooperative edilizie. Né si può sfuggire 
alla soluzione dei grossi problemi posti 
dalle CJSC di recente costruzione in pcri-
leria: mancano anche qui i servizi e le 
aree verdi. Nel Irattempo, gli stanziamenti 
approvati dal parlamento sono andati per
duti perché l'amministrazione diretta della 
DC non ha predisposto precisi piani di 
utilizzo. 

! I 

Iniziano i lavori 

di forestazione 

nella comunità 

montana Alta Tuscia 
Cenine.ano a manife

starsi i pumi ri.-ailtati con
creti dc!!.i nuova politica 
avvinta dalia Comunità 
Montana Aita Tu.-cia I.»» 
/mie. retta, dopo il 1.1 
giugno, da una giunta 
PCI PSI A partire rial la 
prossima settima mi ini/ie 
ninno ì lavori di loivsta-
/loiie pr^vi.-ti nel pio-
gramma di interventi ur
genti e!a>v>rato insieme 
con il piano quinquennale 
ohe e nato da un'ampia 
concilitu/.one popolare 

I lavoratori impieghe
ranno, oltre venti brac
cianti. una parte del qua
li sono giovani in cerca di 
prima occup-i/ume. l*i co
munità montana, nuovo 
ormanismo democratico di 
intervento Mil tessuto eco
nomico e sociale, assolve 
una funzione di stimolo 
per la ripresa produtl . \a 
in una realta disgregata 
come l'Alto Lazio. 

Certo, (>er elaborare un 
indirizzo in questo senso. 
occorrono scelte quali!"; 
cint i e una precisa volon
tà politica. Al contrario di 
c o che accade per l'Alta 
Tusc.u nella Comunità 
Montana dei Cimmi non 
si e ancora eletta la giun
ta e tutte le iniziative so 
no blmc.ite. Il nuovo con
siglio comunale di Veti a! 
la, egemonizzato dalla DC. 
non ha ancora nominato ì 
suo; rappresentanti nella 
comunità E anche questa 
una dima-.!razione del se 
rio ostacolo d i e la DC 
rappresenta per il fun/.io 
namento degli enti locali 
nel viterbese. 

"La politica fal l imentare dell'Ente Maremma una delle cause della « guerra » del pomodoro 

UNA GESTIONE CHE DANNEGGIA I CONTADINI 
Ridotto del 100 % il prodotto lavorato quest'anno rispetto al '75 - Gli ortaggi pagati ai produttori a prezzi irrisori, 
fuori dei contratti nazionali -1 gravi errori del CONALMA, una struttura apparentemente democratica che non 
garantisce i cooperatori - Le proposte dell'Alleanza Contadini per un rilancio dell'associazionismo unitario 

Le masse femminili più colpite dalla crisi che investe la provincia 

«Nella lotta delle donne 
un impegno di riscatto 

ì ! 

Sulla crisi che investe il Viterbese. I 
suoi riflessi sulla condizione femminile. 
e l'impegno di lotta manifestato negii 
ultimi tempi dalle donne nella provincia, 
abbiamo rivolto alcune domande alla 
compagna Angela Giovagnoh. candidata 
per il PCI alla Camera dei deputati . 

In che misura la situazione economico-
sociale colpisce le masse femminili? 

Soprat tut to in termini di disoccupazio
ne e sottoccupazione, con l'estensione dei 
lavoro nero e precario. Nessuna prospet
tiva di lavoro per le giovani diplomate e 
laureate: nessun progresso si è avuto 
nello sviluppo dei servizi sociali per la 
famiglia. Le stesse lodevoli iniziative pre 
se dalle amministrazioni popolari — sog
giorni estivi per bambini e anziani, scuo
le materne, etc. — non possono supplire 
alle carenze gravi di volontà politica dei 
governi nazionali guidati dalla DC (a. 

» 

pensi che in tut ta la provincia c'è solo 
un asilo nido, nei locali ex ONMI. a Vi 
terbo). 

In che misura le donne hanno reagito 
a questo stato di cose, manifestando con 
le loro lotte, una volontà di cambia
mento? 

Le masse femminili hanno dimostrato 
anche ne! Viterbese di essere una forza 
decisiva per il rinnovamento economico, 
sociale civile. Lo testimonia la loro cre
scente presenza agli scioperi, alle lotte 
contadine, alle manifestazioni sindacali 
dove — come per la prima volta è avve
nuto a Civita Castellana il 24 febbraio — 
hanno posto con forza, assieme ad obbiet
tivi compiersi vi di sviluppo, anche pre 
cise rivendicazioni d: emancipazione fem
minile. E* questo il segno di una realta. 
che matura, va avanti , precisa ogni gior
no di più i". suo ruolo specifico nella 
battaglia di r isanamento democratico. 

1 

Pesci a Romona è un cen
tro agricolo del comune di 
Montalto. con 2500 abitanti . 
In aicune delle case coloni
che solo da due anni arriva 
l'acqua potabile, e soltanto 
da sei i due borghi, intorno 
ai quali si raccolgono 400 po
deri. hanno la luce elettrica. 
Una situazione « tipica » della 
agricoltura maremmana, che 
paga con la mancanza di 
s trut ture civili (per il 90% 
della sua estensione l'elettri-
ficazione non esiste» e con 
la degradazione, i guasti prò 
vocati dalla erra ta gestione 
dell'Ente Maremma, una strut
tura corporativa che. come 
dice la gente di Pescia. «ha 
causato più danni di un ter 
remoto ». 

Divisione 
tra le masse 

; ! L'Ente, da sempre cinghia 
i | di trasm unione dello DC. tra-
I valicando i suo: compiti di 
{ assistenza tecn.ca. ha cerca-
, I to di operare una divisione 
| | t ra le masse contadine, spen-
| i dendo con un enorme spreco, 
' centinaia di milioni per crea-

I ritardi del governo impediscono ancora l'avvio della costruzione 

Con la centrale nucleare garanzie 
di lavoro per migliaia di giovani 

Sarà localizzata tra Tarquinia e Montalto - Impiegate 1500-2500 unità di manodopera giornaliera 

lazzo è s ta to Darzialmente | c h e vuole « far pagare ». in 
riaperto, l imitatamente ad 
una parte, a cura del Mi
nistero dei Beni culturali e 
affidato a due custodi, assun
ti con il solito sistema cliente 
lare, pendolari da Roma ico
me se a Caprarola non vi fos
sero disoccuoati capaci di svol
gere il compito d! sorveglian
za». 

In conclusione, anche per 
la difesa del nostro patrimo
nio paesaggistico, la valoriz-
7azione delle risorse ambien
tali e delle ricchezze artisti-
co-eulturali n n n resta che una 
speranza: il 20 giugno seon-
fi-Tere lo sfranrtere demo
cristiano e sostituirlo con una 
direzione fortemente unita
ria. legata agli interessi gene
rali del Paese, in stretta col
laborazione con gli orfani 
elettivi locali. 

Angelo La Bella 

una estrema dimostrazione di 
irresponsabilità, alle popola
zioni. Sono questi i motivi. 
non propagandistici, per cui 
il 23 «riuzno non s: può vota
re per questa DC. 

Un suo netto ridimensiona
mento è invece una necessi
ta oggettiva che può servire 
alla democrazia cristiana. Al
trimenti si continuerà con il 
rendere Sneovernab'.ll le as-
semb'ee elettive 

Se 'a DC infine non perde
rà voti, non diventerebbe real
tà la formazione di quel go
verno di unità nazionale ca
pace non solo di affrontare 
la crisi ma anche di avviare 
quel diverso e ordinato svi
luppo del pìese. condizione 
perché anche l'Alto Lazio 
possa risalire dal suo pro
fondo decadimento. 

Oreste Massolo 

Non è s ta ta ancora localiz
zata a cau.-a dei ritardi ael 
governo e della mancanza d-
un preciso piano energetico 
nazionale la Centrale e'et-
tronucleare che dovrà sorge
re In Maremma. La scelta 
definitiva del territorio tra 
Tarquinia e Montalto di Ca
stro dovrebbe avvenire entro 
il luglio prossimo. Dopo che 
nei mesi scorsi, anche per un 
preciso impegno della regione 
si sono svolti incontri ira l'as
sessore regionale Berti, i sin
dacati . I-ENEL e il CNEN 
(Comitato nazionale energia 
nucleare). 

La centrale, che sarà com
posta di due unità da 1000 
Megawatt, ciascuna delle qua
li utilizzerà come commi
stione uranio arricchito, po
t rà assorbire durante gli otto 
anni previsti per la sua co
struzione un volume di mano
dopera che oscilla dalle 1300 
alle 2300 unità giornaliere. Per 
metterla in funzione saranno 

inoltre impiegati decine di 
tecnici e 400 operai specializ
zati. 

ET dunque chiaro che si gio
ca una carta importante per 
Io sviluppo economico e socia
le dell'alto Lizio. anche al fi
ne di assicurare una p.vtspet 
tiva sicura alle migliaia di 
giovani disoccupati del \ • v r -
bese; dovrà essere infatti ac
colla. la proposta delia federa
zione unitaria CGIL. CISL. 
UIL appoggiata con forza da! 
comunisti, di impiegare nella 
costruzione e nell'eseroirio 
della centrale la più alta per
centuale di manodopera «iel
la provincia. 

A questo scopo si richiede 
l'istituzione di una scuola per 
tecnici specializzati e i am
pliamento del centro -Il for
mazione professionale di Vi 
terbo gestito dal Cooso.-zio 
realizzato dalla federazione 
unitaria CGIL. CISL, U I L 
Sgombrato il campo d* al-

! larmismi e da false s tn rnen-
j talizzazioni attraverso la ga-
i ranzia da parte degli enti pre-
! posti della «sicurezza» nel

l'impianto. dei lavoratori ad-
j detti e della popolazione, la 
I questione della centrale va 

più correttamente inquadrata 
nell'ambito del piano di svi
luppo di tut ta la zona. 

In base a questa considera
zione, i comunisti hanno tra 
l 'auro proposto l'impiego « in 
loco» di una parte delle ener
gie prodotte, programmando 
una zona industriale per la 
quale si impegnino KENEL e 
Il CIP a prevedere allaccia
ture interne agevolate oer at
tività industriali e artigiana
li e il governo Incentivi l'in
sediamento dt industrie, ir. 
particolare quelle legate alte 
trasformazione dei prodotti 
agricoli. 

In questo modo si potrebbe 
anche affrontare 11 problema 
della riconversione della ma
nodopera una volta termina

ta la fase di costruzione del
la centrale. Deve essere inol
tre verificata l'ipotesi -li uti
lizzo dei calore delle a:que 
per ii risca Ida mento delle ter
re : ciò porterebbe un l'agri
coltura a livelli al tamente sr.e 
cializzati provocando un au 
mento del tenore di vita e del 
reddito dei coltivatori -liretti. 

AI più presto va quindi sti
pulata una convenzione tra 
l'ENEL i sindacati e 1̂1 Un
ti Locali per la costruzione 
delle opere di urbanizzazione 
e Infrastnitturali che sorge
ranno intorno alla Centri le. 
Per la realizzazione di que
sto programma i comun—ti 
hanno posto infine l'esigenza 
prioritaria di costituire nel
l'immediato un comitato di 
coordinamento al quale pren
dano par te governo, l eg ione 
enti locali, sindacati e or
ganismi di categoria. 

d. e. 

re centri dove non esistono 
servizi, s t ru t ture ricre.it.ve. 
rendendoli agglomerati SCIIAI 
vita, oggi semi-abbandonati. 

Lo « guerra » del pomodoro 
è una piaga che d.i tempo 
imperversa anche nella zona 
di Poscia, dove le potenziai.tà 
d: produzione sono enormi: 
un solo ettaro, infatti, può 
arrivare a produrre 600 quin
tali di pomodoro. La maggior 
parte degli ortaggi vengono 
lasciati marcire al sole. I pro
duttori hanno subilo indivi
duato !.i controparte, il CO 
NALMA (Conserve Alimenta
ri Maremma) una emanazio
ne diretta dell'Ente Marem
ma in forma di cooperativa 
coatta per la trasformazione 
e la commercializzazione de. 
prodotti ortofrutticoli. 

Costituita da 33 cooperat.ve 
di base, alle quali conferisco
no circa 200 produttori, il Co
nalma ha uno s ta tuto solo 
apparentemente dcmociat .co. 
con un cons.gl.o di animili.-
straz.one a larga partce.pa-
zione dei riir.gcnti dell'Ente 
Maremma. 

La cooper.it .v.i. che pa-.^.c 
de due stabilimenti — uno a 
Tarquinia. l'altro ad A'.bln.a. 
in provine.a d; Grosseto — 
può raccogliere c r e a 301000 
quintali di pomodoro (quasi 
un terzo del prodotto che s; 
potrebbe produrre nel centro 
di Pescia). può occupare c r 
ea 500 operai stagionali, una 
trentina di operai fissi. 

Contro la gestione del Co; 
naima — chiuso alla parteci
pazione e con dei bilanci in
controllabili — i produttori 
di pomodoro hanno indetto 
p.ù volte man.festaz.oni po
polari. 

A Pescia. arr ivano per i '.o 
ro affari anche gli interme
d i ri della Cirio e della Vivi. 
I contratt i non sono mai re
golari. gli accordi nazionali 
mai r ispettat i : tuttavia e 
l'operato del Conalma, que'.lo-
che susc.ta le proteste e le 
denunce p.ù ferme. Nell'ulti
mo biennio questo organismo 
ha giocato a', ribasso, non so 
lo per la lavorazione del pro
dotto (dai 280.000 quintali del 
•73 si è possati ai 120.000 del 
T5 e al pencolo che nel '76 
lo stab.i .mento resti ch.uso). 
ma anche per l prezzi: ne! 
"74 ha pagato ai produttori 
33 lire per un chilo di pomo
dori. nel "75 solo 20 lire, fuori 
dai contrat t i nazionali. 

Ai produttori non è stata 
garant i ta nemmeno la coper
tura delle spese di racco'.ta 
del pomodoro. 

« Non c'è più fiducia >». di 
ce il compagno Giuseppe Manj 
Cini, che ha partecipato a 
tut te le lotte contadine di 
questi anni. 

Quest'anno, con la crisi che 
avanza si prevedono centinaia 
di disoccupati in più: molti 
produttori non hanno impe

gnato neanche un e t ' a ro per 
la coltivazione del pomodoro. 
la semina è diminuita del 50^ . 
La direzione del CONALMA 
è una. se non l'unica, delle 
principali respom.ab.li di que 
sto stato di cose: pretendendo 
di incrementare, .secondo cr.-
teri inodeguati. U prezzo di 
vendita, si e finiti che ai pr. 
mi mesi di quest 'anno ne: ca
pannoni g.aceva ancora i! 
50% del prodotto lavorato nel 
'74 e il 100^; quello lavorato 
nel '7.1. 

« Alle proposte dell'Alleati 
ira dei Contatimi di cambiare 
rotta nella direzione commer
ciale indirizzandola sii una 
linea di programmazione r 
colleqandola alle reti distrihu 
tue cooperative e noli s r r s " 
consumatori — il precidente 
dell'Ente Maremma risponde 
va che la vendita non si pn 
leva fare a pochi cartoni l'i 
volta, ma con una partiti d: 
nrylìiiia d: carimi: d- pelati. 
Beh, per fare un esempio. In 
Alleanza di VignaneHa, un 
paese di circa tì.OOO abitanti. 
•n soli due >nes: ita ortinn'z-
zato la vendita per l.LHQ car
toni h. 

Intanto, uv'.itre la '« v e r f n 
za del pomodoro ,/ non .scmbr i 
ancora avere esiti po->.t.v:. (so 
no ventilate, da parte delle 
industrie, vere condizioni d: 
« r a p i n a » ) , alcuni produttor. 
si sono essocat i in consorz.o 
per la vend.ta collettiva de. 
prodotto alle indastr.e. La p:o 
spett.va e comunque quella 
di sot t rarre U gestione del 
Conalma all 'Ente Maremma. 
e di dirigerlo per mezzo di 
una vera e propria cooperati
va. Al tempo stesso, lo stabi-
ì.mento intende avviare la 
produzione organizzata di al
tri prodotti ortofrutticoli, co
me i peperoni e i fagiolìn.. 

Un'esperienza 
di cooperazione 
Su in.z.at.va dell'Alleanza 

contadini, una importante 
esperienza di coopcrazione è 
s ta ta avviata anche per le 
coltivaz.oni della barbabietola 
da zucchero e del grano duro. 
Emerge, inoltre, la necessità 
di creare una vera e propr.a 
zona industriale di trasforma
zione dei prodotti agricoli, se
condo criteri di programma
zione, e forme positive, anche 
in questo campo, di coopera
zione di associazionismo uni-
torio e democratico. E" una 
esigenza che nasce dalle lot
te. condotte in tut t i questi 
anni, per mettere fine al mal
governo. che, anche nell'Ente 
Maremma, è s ta to praticato 
con deleteri effetti, dalla OC. 

Danila Corbucd 

http://ne.se
http://ricre.it
http://cooper.it
http://man.festaz.oni
http://respom.ab.li


PAG. 12 / rama - reg ione l ' U n i t à / martedì 15 giugno .1976 

Giuseppe Ambrosio, il rapito 

Le condizioni per il rilascio dettate dai criminali in un volantino alle organizzazioni di categoria 

Ricatto a settantuno macellai 
per il grossista sequestrato 

La pretesa dei rapitori è che i negozianti domani vendano tagli di carne scelta a 1500 lire il chilogrammo — La richiesta è stata accettata dall'associazione 
degli esercenti — La decisione definitiva, comunque, dovrebbe essere presa oggi — L'obiettivo dei banditi era un fratello di Giuseppe Ambrosio: hanno 
rapito lui per sbaglio — L'agguato nel garage e la disperata resistenza della vittima — Un altro messaggio e la patente del rapito trovati a tarda sera 

Il comunicato della Federazione romana del PCI 

Sdegno e condanna 
per l'impresa criminale 
Il CD della Federazione ha emesso il seguente comunicato 
« I comunisti iomani esprimono il più fermo sdegno per il 

nuovo episodio di provocazione criminale accaduto e mani
festano la propria solidarietà al commerciante Giuseppe D'Am
brosio e ai familiari della vittima del sequestro. ' 

«Si t ra t ta di un nuovo anello dell'infame catena della 
provocazione e della violenza, che mascherata in modo vario, 
persegue con pervicace tenacia l'obiettivo di seminare paura 
alla vigilia di una consultazione elettorale che, nell 'interesse 
del popolo romano ed italiano, deve avere ad oggetto nuove 
scelte clic facciano uscire il Paese dalla crisi e dal disordine. 

« L'azione banditesca, che si a m m a n t a di termini pseudo-
rivoluzionari. si qualifica come a t to diretto soprat tut to a 
colpire gli interessi della lotta dei lavoratori, delle masse 
popolari e delle forze di sinistra e democratiche 

« Ancora una volta bande di delinquenti prezzolati si dimo
s t rano nemici giurati della classe operaia e della democrazia. 

« Il governo, le autori tà dello S ta to intervengano con tu t to 
il rigore, la tempestività e la fermezza necessari perché siano 
subito individuati e colpiti i criminali e perché la provoca
zione non raggiunga gli obiettivi che persegue. 

« I comunisti rivolgono un appello alla ci t tadinanza e alla 
popolazione perché la reazione alla nuova impresa criminale 
si svolga sul terreno della vigilanza unitaria e di massa. 
dimostrando grande senso di responsabilità e facendo cadere 
il r icatto dei delinquenti. 

« Anche da questo nuovo grave episodio risulta ancora 
più evidente come la garanzia per un solido ordine pubblico e 
democratico e per una convivenza civile e umana nella cit tà, 
sia affidata ol realizzarsi di una nuova guida politica e 
morale a Roma e nel Paese». Giovanni ed Eleonora Ambrosio, ] due figli del rapito 

Solidarietà con la famiglia del commerciante rapito 

Spezzare la catena delle provocazioni 
Un telegramma della federazione romana del PCI ai parenti — Dichiarazione del compagno Fer
rara — Un documento della Confesercenti provinciale invita alla fermezza e alla vigilanza 

Il rapimento di Giuseppe 
Ambrosio ha suscitato reazio
ni di sdegno e di protesta in 
tutta la città. Numerose le 
prese di posizioni di forze po
litiche democratiche, sindaca
ti, associazioni di categoria. 

Una dura condanna del se
questro e solidarietà con i 
familiari del commerciante 
rapito sono stati espressi in 
un telegramma del direttivo 
della federazione romana del 
PCI e in un comunicato delia 
Confesercenti provinciale. 

Nel telegramma, inviato al
la famiglia Ambrosio, all'As
sociazione dei commercianti 
cani bovine e all'Associazio
ne dei grossisti carne, il di
rettivo della federazione co
munista esprime la propria 
solidarietà con i parenti del 
sequestrato e richiama tutte 
le forze democratiche all'im
pegno per isolare e battere 
qualsiasi intimidazione teppi
stica e ogni forma di violenza 
politica. 

Il presidente della giunta 
regionale ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

« Ai provocatori al servizio 
della reazione che lavorano 
per impaurire la gente e fa
cilitare la rivincita degli scon
fitti del 15 giugno, è s ta ta 
suggerita questa volta una 

via più raffinata anche se 
t rasparente: il crimine come 
"servizio sociale", come "lot
ta contro il carovita". Sono 
metodi degni del gobbo del 
Quarticciolo. che devono es
sere aspramente condannat i 
per quelli che sono: crimini 
al servizio di truffe politiche. 
contro il popolo. Il carovita 
infatti non si combatte con 
il delitto ma spostando l'as
se della politica economica, 
colpendo la speculazione, 
andando incontro alle esigen
ze della popolazione con leg
gi nuove, nuovi metodi di 
controllo dei prezzi, severe 
imposizioni fiscali a chi oggi 
t rae anche dalla crisi econo
mica il proprio vantaggio. 

i 

Oggi attivo dei 
commercianti 

comunisti 
Oggi alle 17,30, è con

vocato in Federazione (via 
dei Frentani, 4) un attivo j , 
straordinario dei commer- | j 
cianti comunisti. I 

All'ordine del giorno: vi
gilanza democratica con- j 
Irò le provocazioni. j 

l i 

Questo devono comprendere 
con chiarezza e senza cadere 
in equivoci ocloro che oggi, 
recandosi dal macellaio per 
fare acquisti, non devono in 
nessun modo facilitare il 
compito di un gruppo di astu
ti provocatoli ai quali non 
interessa afTatto combattere 
il carovita ma piuttosto se
minare confusione e disorien
tamento t ra le masse popo
lari. mettere l 'uno contro gli 
altri , consumatori e det ta
glianti, favorire insomma il 
caos a vantaggio della de
s t ra dovunque essa si col
lochi ». 

« I l popolo romano nella 
sua saggezza, nella sua con
sapevolezza democratica — 
ha concluso Ferrara — deve 
sbarrare la s t rada a questa 
manovra deludendo gli ese
cutori materiali e i mandan
ti politici di questo ultimo 
sporco momento della stra
tegia della tensione ». 

Dal canto suo. la Confeser
centi provinciale ha dichia
rato che il rapimento di Giu
seppe Ambrosio rappresenta 
l'ultima provocazione da par
te di teppisti criminali che 
vogliono, in questo modo, por
tare la situazione ad punto di 
grave e insostenibile tensio- I 
ne. La pretesa dei cosiddetti j 
« prezzi proletari > — continua | 
il comunicato della Confeser- , 

centi — rappresenta un ten
tativo di coinvolgere in un 
disegno criminoso commercian
ti e consumatori, portando 
avanti un ricatto che non può 
essere tollerato dagli esercen
ti e dai cittadini. E' necessa
rio. dunque, battere questo 
criminale e provocatorio di
segno che. non a caso, trova 
alimento in un momento gra
ve e delicato della nostra vita 
politica. 

La solidarietà democratica 
— conclude il documento — 
deve manifestarsi unitariamen
te per respingere questo nuo
vo ricatto e superare il cli
ma di paura e di intimida
zione. Bisogna garantire il 
corretto svolgimento del con
fronto elettorale, invitando da 
un lato gli organismi respon
sabili a salvaguardare il ter
reno democratico e dall'al
tro tutti gli operatori econo
mici a reagire con fermezza 
alle provocazioni. 

Il rapimento di Ambrosio 
è stato condannato anche dal 
« coordinamento dei comitati 
di lotta al carovita Roma 
sud ». il quale in un comu
nicato ha denunciato il ca
rat tere provocatorio del gesto 
criminale. 

Catturato uno dei 
17 reclusi che 

evasero a novembre 
da Regina Coeli 

E* stato arrestato ieri nel 
primo pomeriggio. Gianfran
co Remus, di 34 anni , uno 
dei diciassette reclusi che fug
girono nel novembre scorso 
dal carcere di Regina Coeli. 
L'evaso è s ta to cat tura to men
tre prendeva il sole sulla 
spiaggia di Ostia dagli uo
mini della squadra mobile 
dopo un lungo appostamento. 

Gli agenti sorvegliavano la 
spiaggia da alcuni giorni, in 
seguito ad alcune segnalazio
ni. Ieri l'operazione è scatta
ta e si è conclusa con l'ar
resto del ricercato, che si è 
arreso dopo un vano tenta
tivo di fuga. 

Con la cat tura di Gianfran
co Remus. dei diciassette eva
si soltanto cinque sono an
cora in libertà: Bruno Bra-
gagnini. Nicolino Selis. En
zo Talami. Adalberto de Witt 
e Gianpaolo de Carlo. Que
st 'ultimo è accusato dell'as
sassinio della signora Forna-
ri. avvenuto in un ristorante 
di Tor di Quinto. 

DISCUSSI IN UN INCONTRO ALLA PISANA LE FUNZIONI E LA STRUTTURA DEL NUOVO ORGANISMO 

Regione: come sarà la consulta femminile 
Dovrebbe entrare in funzione entro luglio - Contributo diretto alla programmazione - Tutela dei diritt i delle donne 

Entro il mese di luglio il 
consiglio regionale dovrebbe 

discutere e votare la legge 
che istituisce la consulta fem
minile. La composizione del 
nuovo organismo, i suoi sco
pi e il modo in cui dovrà 
concretamente funzionare so
no stati discussi ieri in un 
incontro alla Pisana. Erano 
presenti il presidente dell'as
semblea, Palleschi: la compa
gna Leda Colombini, assesso
re agli enti locali, in rappre
sentanza della giunta le rap
presentanti dell'ufficio f o 
ratrici della federazione sin
dacale unitaria; della Confe
sercenti; delle ACLI; del co

mitato di coordinamento del
le associazioni femminili (Caf): 
del e centro della donna >; del 
« fronte italiano di liberazio
ne della donna »: del comita
to < 8 marzo > della Camera; 
de! « collettivo Maddalena >: 
delle Iatoratrici della RAI e 
delle sezioni femminili di PCI. 
DC. PSI. PSDI. PRI . PLI e 
PDUP. 

La consulta — ha afferma
to Palleschi aprendo la riu
nione — sarà un momento 
di confronto continuo e au
tonomo tra la Regione e le 
masse femminili, nello spiri
to sancito dallo Statuto re
gionale. che esalta la parte-

f i partito' 
) 

ATTIVO STRAORDINARIO DEI 
COMMERCIANTI — In Federa
zione alle 17.30 (lembo - Imbel
lone). 

ASSEMBLEE — CASALBERNOC-
C H I alle 19 tcrutaton e rappresen
tanti di lista (Amatucci ) ; N U O V A 
M A G L I A N A alle 19 .30 scrutatori 
• rappresentanti di lista; AURE-
L I A : alle 1 8 . 3 0 scrutatori e rap
presentanti di lista. Z O N E — 
C I V I T A V E C C H I A alle 17 segreteria 
( C e r r i ) . 

F . C C I . — Casal Palocco ore 
1 7 dibattito; Romelia ore 18 di
battito ( M i n o p o l i ) ; V . Pamphih 
• r e 17 manifestatone chiusura 
• M Ovest (Pecchioli-Ccrvellim) ; 

Mazzini ore 2 0 incontro con le ra
gazze, Balduina ore 1 7 . 3 0 conve
gno della FGCl su Roma (F . Pom
p e i ) : Casalotti ore 19 incontro con 
la gioventù cilena-, P. Vi l l ini ore 17 
mamiestazione ( V e l t r o n i ) ; M . Sacro 
ore 1 8 . 3 0 d.battito ( C i n i g l i a ) : 
Borgo Prati ore 1 7 . 3 0 incontro 
sulla droga (Cancrini) ; Mont i ore 
1 7 . 3 0 incontro dibattito (Ferraioli-
Coda) ; Ponte Mi lv io incon
tro (Giansiracusa) ; San Basilio 
ore 18 manifestazione dì zona sul 
lavoro (Giordano-Camil lo); M . 
Cianca ore 2 0 . 3 0 incontro ( V e l 
t r o n i ) ; Trionfale, incontro (Be l l i 
n i ) ; A lberon* ore 1 8 , 3 0 incontro; 
Cinecittà ore 18 incontro. 

cipazione popolare alla vita 
dell'ente. Il consiglio d'aitra 
parte — ha proseguito il pre
sidente dell'assemblea — ha 
già dimostrato di saper guar
dare con tutta l'attenzione 
necessaria allo sviluppo del 
processo di autonomia del mo
vimento femminile, nella cer
tezza che esso contribuisce 
al rafforzamento delle istitu
zioni democratiche. 

Il nuovo organismo — ha 
detto dal canto suo la com 
pagna Colombini — con l'ap
porto autonomo delle don 
ne alla determinazione degli 
indirizzi e delle scelte di pro
grammazione economica, so
ciale e culturale, costituirà 
un libero strumento demo
cratico tale da consentire alla 
Regione di cogliere i caratte
ri specifici della questione 
femminile e affrontarne tutti 
gli aspetti. L'assessore ha poi 
ricordato le finalità essenzia
li della consulta: contribui
re direttamente alla formu 
iazione dei piani regionali con 
particolare riferimento alle 
condizioni di vita e di lavoro 
delle donne e delle ragazze: 
stabilire rapporti permanen
ti con le associazioni fem
minili; promuovere la forma 
-rione di consulte anche nei 
Comuni: suggerire iniziative 
e programmi per tutelare in 
ogni campo i diritti delle 
donne. 

t 

Sparò agli agenti che l'arrestavano 

Condannato a tre anni 
il «nappista» Abatangelo 

- t 

; ! 

E* s ta to condannato a t re 
anni e sei mesi di reclusione 
Nicola Abatangelo — un 
« nappista •» sospettato di 
aver partecipato ad alcuni 
t ra gli a t ten ta t i più clamo
rosi compiuti negli u'.timi 
mesi dal gruppo criminale 
— nel processo che si è svol
to ieri davanti all 'VIII se
zione penale del Tribunale. 
Il giovane era accusato di 
resistenza alla forza pubbli
ca e detenzione di armi e di 
esplosivo. L'accusa si rife
risce alle fasi drammat iche 
dell 'arresto del « nappista » il 
quale, sorpreso il 29 maggio 
dalia polizia ne: pressi di un 
covo della organizzazione in 
via di VaUelunga. all'Aure
lio. aveva tenta to di sfuggi
re alla cat tura sparando con 
una pistola. 

Abatangelo è implicato nel
l'inchiesta sui NAP che si 
svolge a Napoli; inoìtre è 
sospettato d: aver preso par
te agli a t tenta t i contro l'ap
punta to di PS "ruzzolino (che 
Io scorso anno uccise la « nap
pista » Anna Maria Mantini) . 
il presidente della Unione 
petroliferi, Giovanni Theodo-
li e il sostituto procuratore 
della Repubblica, Paolino Del 

. l'Anno. Proprio per questo 
I ultimo episodio, sabato scor-
• so Nicola Abatangelo e s ta to 
i riconosciuto da un testimo-
> ne come l'uomo che sparo tre 
I colpi di pistola 
) In occasione del processo 
, che si è svolto con il rito di-
; rettissimo, all 'esterno e all'in-
j t e m o del palazzo di giustizia 
I è s ta to predisposto un im-
' ponente servizio d'ordine. II 
• PM aveva chiesto quat t ro an-
i ni e sei mesi. 

Incontro con Segre vietato 
al Ministero degli Esteri 
La segreteria generale del 

ministero degli Esteri ha proi
bito una assemblea dibatti to 
che doveva tenersi oggi, al
l'interno del ministero con 
il compagno Sergio Segre. 
responsabile della commissio
ne esteri del PCI. In un pri
mo momento l'iniziativa era 
s ta ta • autorizzata. II divieto 
è venuto soltanto ieri non 
accompagnato da alcuna se
ria motivazione. 
La cellula del PCI in un suo 
documento ha condannato la 
decisione arbi trar ia 

Un'ora dopo aver seque
strato Giuseppe Ambrosio — 
grasso commerciante di car
ni — nel garage delia sua 
abitazione in via Baccio Pon-
telli 13 (al quartiere San Sa
ba» ì banditi hanno recapi
tato all'associazione degli im
portatori di bestiame un lun
go messaggio ciclostilato, fir
mato da una sedicente « uni 

[ tà combattente comunista ». 
con le condì/.oni per il rila
scio. In pratica ì criminali 

i provocatori hanno chiesto che 
domani, m set tantuno macel
lerie di vari quart .en e bor
gate della capitale, vengano 
messe in vendita 71 tonnel
late di carne scelta, al prez
zo di 1500 lire il chùo. I tagli 
sono specificati puntualmen
te e si precisa di escludere 
frattaglie e macinato. Le con
dizioni sono già s ta te accet
tate dall'associazione esercen
ti macellai che in un docu
mento diffuso nella tarda 
matt inata, ha dichiarato di 
uaver intrapreso l'organisza
zione distributiva pur nella 
evidente difficolta provocata 
dai tempi brevi indicati ». 

A tarda sera una telefona
ta anonima ha segnalato al 
nostro giornale la presenza ui 
un messaggio dei rapitori in 
un cestino dell'immondizia in 
via Galvani, a Testacelo, nei 
pressi dell'ex Mattatoio. Un 
nostro cronista si è recato as
sieme alla polizia sul posto 
Sono stati trovati la patente 
di guida del rapito e un mes
saggio che dice: «sono il de
tenuto politico Giuseppe Am
brosio, son in salute, sono 
stato interrogato, attenetevi 
alle richieste dei compagni 
dell" "unità comunista com
battente" e sarò rilasciato in
colume il giorno stabilito dal 
primo comunicato. Giuseppe 
Ambrosio. Lunedi 14-6'76. ore 
17 ». Il testo è scritto a mano 
e pare redatto sotto la minac
cia dei criminali. 

Stamane comunque avrà 
luogo al ministero degli inter
ni un « vertice » per decidere 
la linea di condotta di poli
zia. prefettura e magistratu
ra. di fronte al ricatto dei 
banditi. 

Quella che all'alba sembra
va essere un'al tra spinosissi
ma questione di competenza 
solo della squadra mobile ro
mana (sono ancora prigionie
ri dell'Anonima sequestri il 
costruttore Renato Filippini 

e la piccola Anna Maria Mon
tani. rapiti rispettivamente 
m e il 13 maggio) è s tata 
passata invece ai funzionari 
dell'ufficio politico. 
Secondo i primi accertamen

ti. soltanto una persona avreb
be visto l'automezzo dei rapi
tori — un furgone — fuggire 
verso viale Giotto, subito do
po il sequestro. Quel che ri
sulta chiaro fin d'ora è il ca
rattere provocatorio della ri
chiesta avanzata dai rapitori. 
che qualcuno si è affrettato a 
paragonare a quella dell'eser
cito simbionese, all'epoca del 
sequestro di Patricia Hearst. 
quando i rapitori chiesero al 
padre ricchissimo editore a-
mericano cibi e medicine per 
i shetti di San Francisco in 
cambio della ragazza che poi 
si «arruolò» nelle file della 
stessa organizzazione. Ma a 
parte paragoni discutibili e 
certo fuori luogo, scorriamo j 
dail'inizio le immagini del se
questro romano Giuseppe 
Ambrosio alle 5.20 è uscito I 
dal suo appartamento al quar- i 
to piano dello stabile di via j 
Pontelh — dove vive con i ! 
figli Eleonora di 20 anni e . 
Giovanni sedicenne — per re- [ 
carsi al lavoro nell'ufficio che 
ha presso i mercati generali, t 
sulla Collatina. Al piano ter- ! 
ra. appena uscito dall'asceti- | 
sore. ha trovato ad aspettar- I 
Io I banditi — almeno tre se- ! 
condo la polizia — che han
no vinto un suo disperato ten
tativo di resistenza, storden- j 
dolo con un colpo di spranga 
alla testa. ! 

La vittima designata in ! 
realtà non era lui. almeno 
stando al testo del delirante 
messagzio. In esso viene in
fatti indicato come Andrea 
Ambrosio, fratello di Giusep
pe e coordinatore del'.a socie
tà CARALIA costituita tra i 
due uomini e un terzo frate! 
lo. Francesco. L'errore d: per
sona non è evidentemente sta
to granché d'impaccio per i 
criminali che hanno prosegui
to. senza induci per !a loro 
strada, portando a termine 
il piano. Almeno che lo scam
bio di persona non abbia una 
spiegazione meno banale 

Abbondanti tracce di san
gue sono r.masie lunzo la 
rampa di scale che po.ta al 
garaze. a test:mo:vare il per 
corso fatto dai banditi e da! 
rapito. Secondo la ncostru 
zione operata dazi-, inqu.ren 
ti. Giuseppe Amhrosio avreb
be tentato disperatamente di 
richiamare l'attenzione desìi 
inquilini, suonando il cam
panello delia farmeli,» Gioia 
al pianterreno I malviventi 
Io avrebbero poi rolp-.to e tra
scinato di peso nel earaze. Le 
tracce di saneue si fermano 
improvvisamente sul pavimen 
to della rimessa e da quei 
punto, sul « eres -> sporco di 
grasso, inizia una striscia hi 
cida. lunsa una decina di 
metri. Per la po:iz:a Giusen 
pe Ambrosio, esanime, è sta
to chiuso in un sacco e tra
scinato sul mat tonato del sa-
rage fin sotto il furgone, do
ve attendeva un complice. 

Nel frattempo Luciano 
Gioia d'uomo cui il rapito 
aveva tentato disperatamente 
di chiedere aiuto), al larmato 
dai rumori aveva telefonato 
all'inquilino del piano supe
riore. Piero Coirò. Quest'ulti
mo dalla finestra avrebbe no
ta to appunto il furgone dei 

banditi divorare con il mo
tore a pieni giri la ripida 
rampa di calcestruzzo e dile
guarsi lungo via Pomelli, in 
direzione di viale Giotto. Al 
furgone si è accodata la «128» 
bianca tardata Latina 104749. 
di proprietà di Andrea Am
brosio e condotta da un altro 
complice. 

11 volantino della fantoma
tica « unità combattente co 
munista » recapitato a Dino 
Monotoni, portiere dello sta
bile dove ha sede l'ANICO-
BECA tassociazione naziona
le importatori di bestiame e 
carne), è indirizzato al «cen 
tro carni », all'» associazione 
provinciale esercenti macel
lai » e ai fratelli Francesco 
e Giuseppe Ambrosio. Per tut
to il resto del messaggio si 
fa riferimento ad Andrea co
me al commerciante rapito e 
questo particolare avvalora la 
ipotesi dell'errore di persona. 

La società CARALIA ha 
« tre sedi fantasma — come 
afferma il messaggio lascia
to dai criminali provocato

ri — in via del Mattatoio 29. 
via delle t'ornaci 13 e Lungo
tevere Melimi ». Questa ditta. 
assieme ad altre sei (Saltari. 
Leonardi. Montefoschi, Mar-
caccini, Mariani e Bevilac
qua i. è accusata di essere 
.< tra i principali responsabili 
della rapina pianificata dallo 
stato con la diretta partecipa
zione delle associazioni sum
menzionate ». 

Giuseppe Ambrosio ha 33 
anni o da oltre un t ientennio 
svolge l'attività di commer
ciante di carne. Fino al "60. 
assieme ai fratelli, importa 
va direttornente il bestiame 
dall'estero, m massima parte 
dall'Ai centina e dai paesi del
l'America del Sud Da qual 
che tempo però hi società ave
va ristretto il suo raggio di 
azione, e at tualmente nel loro 
ufiìcio interno ai mercati ge
nerali, sulla Collatina, gli Am
brosio provvedevano a vende
re la carne ai dettaglianti ro
mani. per conto terzi. 

Guido Dell'Aquila 

tavoli 
librerie 

Stamane al ministero degli Interni 

«Summit» per decidere 
se lasciar chiuse 

domani le macellerie 
Dal «summi t» in programma per questa matt ina 

al ministero degli Interni, scaturirà la linea di condotta 
che la polizia, prefettura e magistratura terranno di 
fronte al provocatorio ricatto dei sequestratori di Giu
seppe Ambrosio. La decisione di aggiornare a questa 
matt ina la discussione, è s ta ta piesa ieri sera nel corso 
della riunione tra il procuratore capo Elio Siotto. il so
stituto procuratore Giancarlo Armati, il questore Ugo 
Macera e il capo dell'ufficio politico Umberto Improta. 

Si dovrà in pratica decidere se consentire la vendita 
delle se t tantuno tonnellate di carne al prezzo di 1300 
lire il chilo (come hanno indicato i banditi nel mes
saggio ciclostilato fatto pervenire alla sede dell'ANICO-
BECA) oppure se intervenire in qualche modo, impe
dendo lo smercio al dettaglio del prodotto. 

Alla riunione di ieri, che si è tenuta nell'ufficio del 
procuratore Siotto, ha partecipato anche l'assessore co
munale all'Igiene e Sani tà che nel delirante volantino 
della sedicente « unità combattente comunista » è sta
to chiamato a garant i re l'igiene e la qualità della carne 
da mettere in vendita. 

Durante l'incontro il procuratore della Repubblic*. 
ha osservato che un eventuale provvedimento di chiu
sura delle macellerie sarebbe di competenza del preretto 
e non già della autorità giudiziaria. Il sequestro del 
grossista è s ta to definito un « rapimento politico a scopo 
di estorsione, con la finalità di ottenere un ingiusto 
profitto a danno altrui». 

In questo caso naturalmente il profitto sarebbe rap
presentato dalla riduzione del prezzo della carne, mentre 
il danno sarebbe quello subito da grossisti e dettaglianti 
nel mettere in vendita i tagli richiesti a 1500 lire il chi
lo. E' s ta to anche fatto notare che, paradossalmente, po
trebbero incorrere in qualche reato anche gli eventuali 
acquirenti, anche se — è s ta to aggiunto — sarebbe ben 
difficilmente configurabile questo reato, trattandosi di 
una libera vendita al pubblico. 

INTEROFFICE 
m o b i l i per u f f i c i o 
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Il gestore di un camping a Marina di Montalto 

Ucciso a revolverate 
durante una lite 

per un vecchio debito 
L'assassino è riuscito a fuggirà a bordo di un'auto - Interrogato 
un romano fermato poche ore dopo l'omicidio - La tragedia alla 
fine di una ennesima discussione per la restituzione di 10 milioni 

Un uomo di 51 anni è sta
to ucciso a colpi di pistola da 
un suo croditore al termine 
di una lite furibonda. E' ac
caduto ieri pomeriggio a Ma
rina di Montalto (Viterbo), 
all'interno del camping « Fio
ra ». che era gestito dalla vit
tima, Ferdinando Squarcia. 
L'omicida — un giovane sui 
20-25 anni — è fuggito subi
to dopo il delitto riuscendo 
a fare perdere le sue tracie. 
I carabinieri nutrono sospet
ti nei confronti di un uomo, 
che più volte si sarebbe re

c a t o da Squarcia per esigere 
fioldi. Si tratta di Ferdinando 
Guelpa, che ieri è stato fer
mato nella sua abitazione di 
Roma, in via Crescenzio, e 
condotto a Viterbo per essere 
interrogato. 

All'origine della tragedia 
c'era una vecchia questiona 
di interesse che da tempo di
videva Ferdinando Squarcia 
dal suo assassino. Sembra 
che i due avessero stipulato 
un contratto di vendita di un 
appezzamento di terra in 
campagna, e che fosse rima
sto in sospeso un debito di 
dieci milioni che Squarcia a-
vrebbe dovuto dare al gio
vane per ora sconosciuto. 

Quest'ultimo era già qual
che settimana che si faceva 
vivo con Ferdinando Squar
cia per chiudere la questio
ne, ma — a quanto pare — 
inutilmente. Le precedenti 
discussioni sono avvenute 
tutte all'interno del camping 
« Fiora », dove la vittima pas
sava le giornate per seguir
ne più da vicino la gestione 
dell'esercizio. Molti testimo
ni dell'omicidio hanno infat
ti ricordato: «Era un giova
ne sui 20-25 anni, era già ve
nuto altre volte a discutere, 
parlavano di soldi, non riu- j 
scivano a mettersi d'accor
do... ». 

Il delitto è avvenuto alle 
16,30. dieci minuti dopo che 
l'omicida era entrato nel bar 
del camping « Fiora » cer
cando Ferdinando Squarcia. 
I due appena si sono incon
trati sono usciti ed hanno co
minciato a parlare. Ad un 
tratto sono stati sentiti alza- j 
re la voce, gesticolare, scal
darsi. Poi nel brusio della 

gente che entrava e usciva 
dal camping si sono distinti 
alcuni corpi di pistola: Squar
cia è stato visto accasciarsi 
a terra comprimendosi il to
race e perdendo sangue a 
fiotti. L'uomo che ha spara
to è stato invece visto men
tre fuggiva con la pistola in 
pugno e balzava a bordo di 
una vettura di media cilin
drata, una «A 112» oppure 
una « 127 », di colore rosso. 
La vettura è partita a tutta 

velocità in direzione di Roma. 
Appena è giunto il primo 

allarme ai carabinieri sono 
stati istituiti posti di blocco 
su tutte le strade circostanti 
Marina di Montalto nel ten
tativo di bloccare l'omicida 
in fuga. Un paio d'ore più 
tardi a Ladlspoli è stato fer
mato un giovane che viag
giava a bordo di una «Re
nault 5», ma dopo alcuni ac
certamenti è risultato com
pletamente estraneo al fatti. 

E' uscito il primo numero 
di «Regione e Società» 
Un'intervista con il compa

gno Enrico Berlinguer apre 
11 primo numero della rivista 
« Regione e Società », il men
sile curato dal comitato regio
nale del PCI che è in edicola 
in questi giorni. 

Giornata per la donna 
organizzata dalla 
cellula della RAI 

oggi in piazza Strozzi 
Una manifestazione sul te

ma « La donna è cambiata, 
l'Italia deve cambiare » è 
stata organizzata per oggi po
meriggio in Piazza Strozzi. 
L'iniziativa è stata promossa 
dalla commissione femminile 
della Cellula Rai-TV della Se
zione Mazzini. 

In apertura, alle 17.30. ver
rà presentato lo spettacolo 
teatrale « Mica sarai femmi
nista »; seguirà un dibattito 
a cui parteciperanno le com
pagne: Leda Colombini, Car
la Capponi. Tina Nobile. Mar
cella Ferrara. Laura Ingrao. 
Fulvia Trombadori. Alle 20.45 
verrà proiettata la conferenza 
stampa alla TV del compagno 
Enrico Berlinguer. 

Il segretario generale del 
partito risponde a tre doman
de: sulla questione del condi
zionamenti internazionali nel
la politica Italiana, sulle for
zature e le falsità della cam
pagna elettorale democristia
na, e sul significato della pre
senza massiccia nelle liste 
comuniste di personalità in
dipendenti del mondo catto
lico. 

Il compagno Paolo Ciofi. se
gretario regionale del partito, 
interviene con un suo articolo 
sulla situazione politica alla 
Regione, sul quale traccia un 
bilancio dei primi due mesi 
di attività della giunta demo
cratica. 

« Una nuova idea per Ro
ma» è il titolo dì un'intervi
sta con 11 compagno Luigi 
Petroselli, nel quale il segre
tario della federazione roma
na, capolista per il Campi
doglio, illustra le proposte del 
PCI per far fronte ai proble
mi determinati dallo stato 
di sfacelo nel quale si trovano 
i settori più importanti della 
vita civile della capitale. 

Da oggi presso i comitati 
di zona del partito le sezioni 
possono ritirare gratuitamen
te una copia del numero zero 
e del primo numero di «Re
gione e Società ». 

Dopo la sentenza del TAR 

Più spazio agli enti 
locali nella gestione 

degli aeroporti romani 
La Regione intende partecipare alia ge

stione degli aeroporti di Fiumicino e Ciam-
plno attraverso la « AR ». Fino ad oggi la 
presenza dell'ente locale in questa società 
è stata limitata e schiacciata dalla pre-
ponderenza dell'IRI e dell'Italstat. Contro 
questo stato di cose la giunta regionale, 
attraverso l'assessore ai trasporti Alberto 
Dì Segni, ha chiesto un incontro urgente 
con il ministro dei trasporti Martinelli. 

La presenza dell'ente locale nella « Aero
porti di Roma» deve infatti essere rivista 
9lla luce della recente sentenza del TAR. 
in cui si dichiarava illegittima la deci
sione di limitare al G^c la quota azionaria 
attribuibile alla Regione e al Comune. Si 
Impongono — ha detto l'assessore Di Segni 
— immediate decisioni politiche che con
sentano di realizzare una effettiva ed inci-
6iva presenza regionale nella gestione del 
sistema aeroportuale cittadino. 

Gli scali aerei fanno parte, inoltre, del 
sistema integrato di trasporti previsto dal 
piano regionale, del quale le attrezzature 
aeroportuali costituiscono uno degli ele
menti fondamentali. Fino ad oggi, invece. 
la gestione della « AR » è stata improntata 
da indirizzi tecnocratici e privatistici, del 
tutto svincolati da ogni programmazione. 

a La Regione — ha detto Di Segni — 
rivendica d'intesa con il Campidoglio il 
diritto a portare nella gestione aeropor
tuale la volontà politica delle amministra-
doni, dei cittadini e dei lavoratori degli 
«cali. Ai tempo stesso intende cooperare 
per rendere quanto più possìbile efficienti 
e fruibili gli aeroporti ». 

Risposta alle minacce della GEPI 

Contro la chiusura 
picchetti operai al 
Calzificio Tiberino 

I 120 lavoratori del «Calzificio Tiberino» 
picchettano da sabato lo stabilimento con
tro le minacce di smobilitazione. Nei giorni 
scorsi infatti la GEPI, proprietaria della 
fabbrica di confezioni sulla via Prenestina, 
ha annunciato la sua decisione di far ces
sare entro giugno ogni attività produttiva 
e di andare alla chiusura dell'azienda. La 
GEPI non ha offerto alcuna garanzia per 
la riconversione dello stabilimento: l'azien
da pubblica parla di passare alla produ-
eionc di pantaloni e di «jeans» ma non 
ha avanzato alcun piano concreto. 

Di fronte a questa minaccia per il posto 
di lavoro gli operai, in maggioranza donne. 
hanno deciso di presidiare la fabbrica im
pedendo l'asportazione dei macchinari e 
delle merci. La vicenda del Calzificio Tibe
rino è particolarmente grave: questo stabi
limento infatti è stato rilevato dalla GEPI 
quando accora non si trovava in serie 
difficoltà'^TCOnomiche alcuni anni fa. La 
azienda pubblica (che avrebbe il compito 
di «salvare» le fabbriche in crisi) ha por
tato invece alla chiusura. 

Gli operai, che in queste settimane sono 
impegnati nella battaglia per il contratto 
dei tessili, hanno chiesto la solidarietà di 
tutti i consigli di fabbrica della zona e 
delle forze democratiche. I lavoratori chie
dono che sia discusso un serio piano di 
ristrutturazione, che garantisca i livelli di 
occupazione, e si oppongono invece ad ogni 
decisione che sembra preludere alla defini
tiva chiusura dello stabilimento e a licen
ziamenti in massa. 

s e t 
1^1 ) 

OGGI 
I l so!* torse alla era 5 ,34 • 

tramonta alle ore 2 1 . 1 3 . La du
rata del giorno è di 15 ore a 3 9 
minuti . La luna (luna piena) f i le
va alle ore 2 3 , 3 2 e cala alle ore 
9 . 1 2 . 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono state 

registrate le seguenti temperature: 
R O M A N O R D minima 15 . massi
ma 2 9 : F I U M I C I N O minima 14. 
massima 2 5 : EUR m ; n i n j 16 . mas-
alma 2 6 ; C I A M P I N O minima 16 , 
massima 2 8 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

1 1 3 . Polizia: 4 6 8 6 . Carabinieri: 
6 7 7 0 . Po l i t i * stradale: 5 S 6 6 6 6 . 
Soccorso A C I : 1 1 6 . Vigi l i del fuo
co: 4 4 4 4 4 . Vìgil i urbani: 6 7 9 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanze: 
C R I : 5 5 5 6 6 6 . Guardia medica per
manente Ospedali Riunit i : Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 : San Camillo 5 3 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 : San Filip
po Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Giovanni 
7 5 7 8 2 4 1 ; San Giacomo 6 3 3 0 2 1 : 
Santo Spirito 6 5 4 0 8 2 3 . 

FARMACIE NOTTURNE 
Ouesto è l'elenco lorn.to dall'or

dine provinciate dei farmacisti, del
le farmacie che eflettuano il servi
zio notturno volontario, in attesa 
che sano regolamentati in maniera 
diversa i turni di servizio, che sono 
•caduti da di.-erse settimane. 

Boccca-Suburblo Aurel io: Cichi. 
via E. Bonifazi 1 2 / a - 1 2 / b . Borgo-
A e r a l i * ! Morganti , piazza Pio X I 
M . C* * * lba i l *n * i Stocchi, via C. 

Ricotti 4 2 . Della Vittoria: Fcttarap-
pa. via Paulucci de' Caiboti 10 . 
Exruilincn Da Luca, via Cavour 2 ; 
Ferrovieri. Galleria di testa staz. 
Termini (fino alle 2 4 ) . Eur-Cetthl-
gitola: Imbesi. viale Europa 76 -78 -
8 0 . Gianicolcns*: Salvatore, via 
Brevetta. 8 2 : Cardinale, piazza S. 
Giovanni di Dio 14 . Mentoverò* 
Vecchio: Mariani , via G. Carini 4 4 . 
Mont i : P i rat i , via Nazionale 2 2 3 . 
Nomentano: Angelini, piazza Mas
sa Carrara 10; S Carlo, viale delle 
Province 6 6 . Ostia Lido: Cava-
I-eri. via Pietra Rosa 4 2 . Ostiense: 
Ferrari», circonvallazione Ostiense 
2 6 9 . Parioli: Tre Madonne, via 
Bertoloni 5. Ponte Milvia? Spadaz-
z i . piazzale Ponte Milvio 19; Por-
tuenie: Crippa Ivana, via G. Car
dano 6 2 : Portuense. via Portuense 
4 2 5 . Prati-Trionfale: Giulio Cesare. 
viale G. Cesare 2 1 1 : Poce Tucci. via 
Cola di Rienzo 2 1 3 ; Fìorangelo 
Frattura, via Cipro 4 2 ; Peretti. piaz
za Risorgimento 4 4 . Priasavalle-
Sutnrrfcio Amel io : Sciorini, piazza 
Capecelatro 7: Ooadraro-drmi t ta : 
Capccci. via Tuscolana 8 0 0 . Ouar-
ticcjolo: Piccoli, piazzale Ouartic-
ciolo 1 1 . Regola CompiflU-ColoH-
nei L angeli, corso V . Emanuele 
1 7 4 - 1 7 6 . Salario: Piazza Quadrata, 
viale R. Margherita 6 3 . Solloetia-
nò-Castro Pretorlo-LoeVrlsfe Piane-
si. via V .E . Orlando 9 2 ; Intema
zionale. piazza Barberini 4 9 . Te-
staccio-S. Saba: Cestia, via Galiani 
1 1 . Trastevere: S. Agata, piazza 
Sonni no 18 . Trevi-Campo Marzio-
Colonna: Garìnei. piazza S. Silve
stro 3 1 . Trieste: Car ia , via Roc-
cantica 2-4 ang. viale Libia 2 2 5 -
2 2 7 ; W a l l , corso Trieste 1 6 7 . To-
scotano-A**io Latino» Ragusa, piaz
za Ragusa 14; Fabiani, via A p p l i 
Nuova 5 3 . 

SCUOLE MATERNE 
Alle ore 14 del 3 0 giugno pros

simo scade ii termine per la pre
sentazione delle domande d i inca
rico e supplenze nelle sezioni anti
meridiane e pomeridiane della scuo
la materna • comunale. Le doman
de. corredate degli appositi docu
menti . vanno presentate all'Ufficio 
protocollo della I X Ripartizione del 
Comune di Roma, via Mi lano 6 8 . 
Per eventuali informazioni, le in
teressate possono rivolgersi all'Uf
ficio scuola materna delta stessa 
Ripartizione. 

CENTOCELLE 
Domani alle 2 0 . 3 0 al Teatro di 

Centocelle in via Carpineto. si svol
gerà un'assemblea generale degli 
artigiani della zona Sud. sul tema: 
• Per un voto libero e responsa
bile dell'artigianato, per un voto 
che cambi la vecchia politica della 
crisi e del malgoverno ». L'assem
blea. Indetta dal l 'UPRA-CNA. sarà 
presieduta da Agostino de Vizzi . 
Interverranno Alfonso Ramondini. 
Antonio Gallo ed Olivio Mancini. 

RINASCITA 
DELL'UNIVERSITÀ' 

Domani alle ore 19 , nei locali 
della libreria « Rinascita dell 'Uni
versità > in via dei Frentani 4-F, 
si svolgeri un dibattito sull'ultimo 
Quaderno di Democrazia e Diri t to: 
e Per un'analisi del neofascismo >. 
Presiedere Luigi Petroselli; inter
verranno Guido Calvi. Umberto Cer-
roni . Salvatore d'Alberto, Dome
nico de Masi , Franco "orrtrot t l , 
Dino Croco ed Eneo Sontaroili. 

LA FORZA DEL DESTINO 
CHIUDE LA 

STAGIONE LIRICA 
INVERNALE 1975-76 

AL TEATRO DELL'OPERA 
Domani alle ore 2 0 . 3 0 al Tea

tro dell'Opera, con • La forza del 
destino a di G. Verdi (rappresen
tazione n. 9 0 ) si chiuderà la sta
gione lirica invernale 1 9 7 5 - 7 6 . 
Maestro concertatore e direttore 
Alberto Paoletti, regista Giuseppe 
Giuliano, scenografo Camillo Par-
ravicinl, maestro del coro Augu
sto Parodi, coreografo Guido Lau
r i . Interpreti principali: Sylva Se
bastiani, Jone lor i , Umberto Bor
iò , Franco Bordoni, Lorenzo Gee-

tanl e Franco Miol l i . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A D I S A N T A CECIL IA 

(Sala Via del Greci) 
L'Accademia Nazionale di S. Ce
cilia comunica che martedì 15 
giugno, alle ore 18, avrà luogo 
il Concerto finale degli allievi 
del Corso libero superiore di 
Canto da Concerto, docente 
Giorgio Favaretto. I l pubblico è 
invitato ad intervenire. 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE RO
M A N A 
Alle ore 2 1 , Basilica di S. 
Cecilia (Trastevere), Ciclo J.S. 
Bach: Pina Carmirelll. Informa
zioni: tei. 6 5 6 . 8 4 . 4 1 . 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 
Flaminia 1 1 8 • Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 3 ) 
Da domani c/o la Segreteria 
(orario 9-13 - 16 ,30 -19 chiu
so il sabato pomeriggio) I soci 
possono confermare i loro posti 
per la stagione 1 9 7 6 - 7 7 . I posti 
saranno tenuti a disposizione 
fino al 16 luglio. Le conferme 
potranno essere date anche per 
iscritto. 

PROSA E RIVISTA 
T E A T R O DI R O M A AL TEATRO 

CIRCO (Via F. M . Noblllore • 
P.zza S. Giovanni Bosco - X Cir
coscrizione • Tel . 7 4 3 . 3 8 8 ) 
Al le ore 2 0 : • L'esigenza * , spet
tacolo musicale eseguito dai grup
pi < Favola magica », « Luigi Ca
labro », e Gli adolescenti ». Se
guirà dibattito sul tema: « M u 
sica e partecipazione ». Prezzi: 
posto unico L. 5 0 0 . Bambini e 
pensionati L. 2 0 0 . 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo dal 
Soldati 4 - Tel . 6 S 9 . 1 1 . 5 0 ) 
Al le ore 21 1 Goldony Reper-
tory Players in atti unici: « The 
Jubilee » di A . Chekhov, « A 
Penny day » di Peppino De Fi
lippo, « The end of the Begln-
ning » di Sean O'Casey. Le reci
te sono in lingua inglese. 

ELISEO (V ia Nazionale, 18 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Domani alle 2 1 il Teatro di 
Eduardo pres.i « Natala in 
essa Cuplello a con la parteci
pazione di Pupella Maggio. Re
gia di Eduardo De Filippo. 

T O R D I N O N A (V ia degli Acqua-
•parta, 16 - Tel . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pres.: « I l 
quinto procuratore della Giu
dea, cavaliere Ponzio Pilato », 
da Bulgakov. Regia di G. Su
pino. 

D E I S A T I R I (Piazza di Grottapln-
ta, 1 9 - Tel . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , la San Car
lo di Roma pres. Michael Aspi-
nall in: • Diva • le bizzarrie del
le grand! prime donne ». (Ul t i 
ma settimana). 

TEATRO PORTA PORTESE (V ia 
Nicolò Bettonl 7 . eng. Via E. 
Redi - Tel . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Alle ore 2 0 , 3 0 . il Comples
so dì Prosa « M a r i a leresB 
Albani » presenta: « Quelle in
certe llalsons dangereuses ». 

T E A T R O TENDA (Piazza Mancini 
- Te l . 3 9 6 . 4 8 . 8 7 ) 
Alle ore 2 1 . Dario Fo e Fran
ca Rame in: « Fanfanl rapito », 
farsa di Dario Fo. 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apol
lonia 1 1 - Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Al le ore 2 1 , 4 5 , il Teatro 
Spettacolo pres.: « Hoffmann » 
di Maria Grazia Piani. Reoie 
di Lorenzo Piani. (Ult ima setti
m a n a ) . 

T E A T R O DEL P A V O N E ( V i a Pa
lermo. 2 8 - Te l . 4 7 4 . 2 6 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . il G.S.T. pres.: « S i 
fa . . . ma non si dice... ». Regia 
di Giancarlo Padosn. (Ul t imi 3 
g iorn i ) . 

T E A T R O DELLE MUSE (V ia For
l ì , 4 3 • Tel. 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , Rossella Co
mo presenta: « lo so' de vi
ta », spettacolo musicale In due 
tempi da: Belli, Pescarella, Tri-
lussa. Musiche originali di Ma
rio Pagano. Al le chitarre Luigi 
Barbera e Fausto Matteoccl con 
la partecipazione del Trio folklo-
ristico Trasteverino. 

CENTRALE (Via Celsa. 4 - Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 2 1 . Prima. La Compagnia 
Nuovo Teatro di Roma pres.: 
• Macbeth » di E. lonesco. Re
gia di G. Colucci. 

SPERIMENTALI 
A L L A R I N G H I E R A (V ia del Riarl 

n. 8 2 • Te l . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Al la ore 2 1 . 3 0 . X Stagione. 
I X Spettacolo: • Evarlsto » , di 
Franco Mole. (Ult ima repl ica) . 

T E A T R O ALEPH (V ia del Coro
nar i , 4 5 ) 
Alle ore 10 laboratorio aperto 
i per un intervento nei comuni 
rurali del Mulise ». Ingresso l i 
bero. 

• E A T 11 (V ia G . Bell i , n . 7 2 ) 
Al la ora 17 Studio cu Proust 
(worfc In progress), compa
gnia diretta da Giuliano Va
t i lied. 
Al le ora 2 1 , 3 0 : • Viaggio sen
timentale: Feo d'artriic* • di G. 
Balla-Strawinski - « Food », di 
G. Stein - a Lo Chant da la ml-
rnort • di A . Savinto. Regia di 
Simone Carello. 
Al la ore 23 : « Dato privato ». 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al la or * 2 1 . 3 0 , la Compagnia 
« I l Cigno » presenta: « Sogno 
d'una notte di mezza estate » , 
di Shakespeare. Regia di G . Lom
bardo Radice. i 

I N C O N T R O (V ia della Scala, 6 7 ! 
Te l . 5 8 9 . S 1 . 7 2 ) 
A l la 2 1 . 4 5 . Aleno Nana I m 
m A aoto danzante ». un tem- •, 
pò d i Doriano Modeninl . Preno- | 
razioni dallo oro 19 In poL 

L A C O M U N I T À ' ( V I * Zaoazzo, 1 { 
Te l . 5 6 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Al la o r * 2 2 , i l Teatro Studio 
De Tollis in: « Buon appetito 
Mister Hyde ». (U l t . repl ica) . 

T E A T R O CERCHIO ( V i a Jacovac-
d 2 5 . e * * . Viale Tiziano) 
Al le or* 2 1 . 3 0 nel giard.no del 
Teatro il Gruppo Sperimentale 
« I l Cerchio » pres.: « Troopa-
rvnze ». teatro In movimento. 

POLITECNICO T E A T R O ( V i a T i * -
polo, 13-A - Ta l . 3 6 0 . 7 S . S 9 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , la Cooperativa 
il Politec' ieo Teatro pres.: • To
glimi quell'ombra » da Savìnio e 
Terrò n. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico
lo Moronl 7 • T e l . 5 8 9 . 5 7 . 6 2 ) 
• Sala B » 
Alle ore 2 1 . il Gruppo Teatrale 
« Gay Nostra S'gnora dei Fiori » 
dei collettivi omosessuali mila
nesi in: «La Traviata Norma—». 

f schermi e ribalte ) 
VI SEGNALIAMO 

CABARET-MUSIC HALL 
LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 

Campanella 4 • Te l . 6 5 4 . 4 7 . 6 3 ) 
A l i * o r * 2 2 . Enrico Papa in: 
e Voto for Antafoo* » diverti
mento quasi torio. Regia di M a 
rio Carnevale. Ingresso L. 2 , 5 0 0 . 

P I PER ( V i a Tagtiamento, n. t ) 
Al le 2 0 , 3 0 , spettacolo musica. 
O r * 2 2 3 0 • 0 . 3 0 . Giancarlo 
Bomigia presa « Giochi proi
biti » , con Armando Stula. Ma
ria So l * • il Balletto Monna 
Lisa • nuove attrazioni. Alle 
ore 2 , 7 ) , vedettes dello Strip 
Tease. . 

BLACK JACK (V ia Palermo. 24 -A 
• T * L 4 7 6 . 8 2 6 ) 
A l i * 2 1 . 3 0 rod i * * musical* 
con • Statua*) e o i * * u * ultr-
missim* novità Intemazionali. 

S E L A V I ' ( V i a Taro. 26 -A • T***> 
f o o * B 4 4 J 7 . 6 7 ) 
Al lo ero 16-20: * l l l l l a l i **> 

m. Oro 2 1 i HotfO Paolb 

TEATRO 
e Natala In casa Cuplello» di Eduardo D B Filippo 
(Eliseo) 

CINEMA 

In) 

• e l i pianeta selvaggio» (Alcyone) 
• a Marcia trionfate» (Alfieri) 
• « La strana coppia » (Ambaatade, Hollday) 
• « Intrigo internazionale» (Arlston) 
• < Morte a Venezia » (Capranichetta) 
• e Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
• e Irene Irene» (Giardino) 
• e I ragazzi Irresistibili » (Metro Drive 
• « I senza nome» (New York, Reale) 
• e Nashville» (Quirlnetta) 
• «L'ultima corvo» (Rouge et Nolr) 
• e Miseria e nobiltà » (Ariel) 
• t Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Auguitus) 
• t La tierra prometida » (Avorio) 
• « Cadaveri eccellenti » (Cassio, Dorla) 
• « I pompieri di Viggiù » (Colosseo) 
• t Fortezze vuote» (Farnese) 
• i Quanto à bello lu murire acclso» (Rialto) 
• i Mezzogiorno di fuoco » (Splendidi 
• t Freaks » (Filmstudio 1) 
• t La Jena» (Filmstudio 2) 
• e La vita privata di Sherlock Holmes» (Politecnico) 
• « Nick mano fredda » (Montesacro Alto) 
• i L'uomo con la macchina da presa» ( I l Collettivo) 
• t Allonsanfan » (Cineclub Farnesina) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico; Qt Giallo, M: Mu
sicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mi
tologico. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonie dell 'Olio. 5 ) 
Alte ore 2 2 , Dakar folklorista 
peruviano. Pepilo percussionista 
e cantante brasiliano. 

MUSIC • I N N (Largo del Fiorenti
ni , 3 3 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 . concerto del 
gruppo « Mandrake son » che 
presenta I suoi nuovi musicisti 
brasiliani. 

CIRCOLO G. BOSIO (V ia degli 
AuruncI, 4 0 ) 
Alle ore 2 1 . spettacolo di Gio
vanna Marini . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 

A. I .C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro 4 9 - Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all 'Anno Accademico 
1 9 7 6 - 1 9 7 7 . 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 19 seminario dinamica 
di gruppo e autocoscienza: « I 
conflitti relazionali ». Alle 2 2 , 
laboratorio per animatori. ana
lisi del testo: « Quattro sotto 
l'ombrello ». 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 - Tel . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Alle ore 19 ,30 , riunione per la 
stesura delle relazioni di lavoro 
del e V ciclo di attività ». 

COLLETTIVO « G » - Sezione I 
- CENTRO 7 - T E A T R O SCUO
L A . DEL TEATRO D I R O M A 
(V ia Carpineto 2 7 - T . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Alle ore 17 animazione con ! 
bambini dai 6 ai 1 2 anni. 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Tel . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

Studio 1 - Alle ore 1 7 , 18 .15 , 
19 ,30 , 2 0 , 4 5 . 2 2 , 2 3 , 1 5 : 
« Freaks », di Tod Browning. 
Studio 2 - Al le 1 7 . 4 5 . 1 9 . 3 0 , 
2 1 . 1 5 , 2 3 : « La Jena » con Bo
ris Karloff e Bela Lugosi. 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle ore 18 , 2 0 . 3 0 , 2 3 : « V i t a 
privata di Sherlock Holmes » di 
B. Wilder. 

MONTESACRO A L T O (V ia Emi
lio Praga 4 5 - 4 9 - Te l . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle ore 18 .45 , 2 1 . 2 3 . I l ci
nema nero americano degli anni 
' 7 0 : « Nick manolredda » (USA 
1 9 6 8 ) di S. Rosemberg. 

I L COLLETTIVO 
Alle ore 2 1 . 2 3 : « Dentro Ro
ma », di U. Gregoretti. 

C INE CLUB SABELLI (V ia Sabel-
l i . n. 2 ) 
Alle oro 19 . 2 1 , 2 3 : « Amore 
amaro ». 

OCCHIO. ORECCHIO. LA BOCCA 
Alle ore 19 , 2 1 . 2 3 : « L a Bib
bia secondo la Sanpaolo: Nuovo 
Testamento ». 

C INE CLUB FARNESINA 
Alle ore 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 : « Al lon
sanfan » di Paolo e Vittorio Ta-
viani. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELL I - V ia G . Pepe 

Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Una volta non basta, con K. 
Douglas - 5 ( V M 1 8 ) - Rivista 
di spogliarello 

V O L T U R N O - Via Volturno, 3 7 
Te l . 4 7 1 . 5 S 7 L. 9 0 0 
Ricatto alla mafia • Rivista di 
spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - P i a n » Covo*» 

Tel . 3 5 2 . 1 5 3 L 2 -500 
I l buono il brutto l i cattivo, con 
C. Eastwood - A ( V M 14) 

A I R O N E - Via U d ì * . 4 4 
Ta l . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

ALCYONE - V . L*oo * 1 Loahht. 3 9 
Te*. S 3 S . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
I I pianeta selvaggio - DA 

ALF IERI - Via RepOttl 
TeL 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 1 8 ) 

Culla 
A", compagni Fiammetta 

Musalo e Attilio Di Napo'.: 
de'.la sezione Valmelaina è 
nato nei giorni scorsi un bam
bino a cui è stato dato il 
nome di Vassiiis. Ai compa
gni gli auguri della sezione 
della Zona Est e dell'Unità. 

Sottoscrizione 
I compagni della cellula 

della facoltà di Fisica hanno 
sottoscritto 129.000 lire per 
Wnità. Nell'occasione ricor- : 
dano il compagno Zeffenno ! 
Gennari. 

Lutto | 
E' deceduto all'età di j 

81 anni, il compagno Oiu^ep- j 
pe Carugno della sezione 
Trionfale, iscritto al partito 
dal 1923. Ai familiari le fra
terne condoglianze della se
zione, della zona Nord • del-
l'Unità. 

AMBASSADB • Via A c c Agiati 
Tel . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 0 0 0 
La strana coppia, con J. Lem
mon - 5A 

A M E R I C A • V. Nat . del Grand*. S 
Tal . SS 1 .61.68 L. 2 . 0 0 0 
La grande corsa, con T . Curtis 
SA 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
L'Italia s'è rotta, con E. Monte-
sano - C 

A P P I O - Vis App i * Nuova.56 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Texas addio, con F. Nero • A 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
L'altro Dio, con M . D'Incorona
to - DR ( V M 1 8 ) 

A R I S T O N - Via Cicerone, 1 9 
Tel . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Intrigo Internazionale, con C 
Grant • G 

ARLECCHINO - Via «lamlnla.37 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
La lupa mannara (prima) 

ASTOR Via H. degli UDatdl, 134 
Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 1 6 ) 

ASTORI A • P.zza O. da Pordenone 
Tel . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR ( V M 1 8 ) 

ASTRA - Viale Jonlo. 1 0 5 
Tel . 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
I l profeta del gol, con J. Cruyil l 
DO 

A T L A N T I C • Via Tuscolana. 7 4 5 
Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .300 
I l comune senso del pudore, con 
A Sordi - SA ( V M 1 4 ) 

A U R E O - Via Vigna Nuovo. 7 0 
Te l . 8 8 0 . 6 0 6 L, 9 0 0 
Mondo di n o t i * oggi 
D O ( V M 1 8 ) 

A U 5 0 N Ì A . Via Padova, 9 2 
Te l . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
La conquista del west, con G. 
Peck - DR 

A V E N T I N O . V ia Plr. Cestia, 1 9 
Tel . 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Una squillo scomoda per l'Ispet
tore Newman, con K. Black 
DR ( V M 18) 

B A L D U I N A • Piazzo Balduina 
Te l . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
I n tre sul Lucky Lady, con L. 
Minnelli - SA 

BARBERIN I • Piazza Barberini 
Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 
(Chiuso per restauro) 

BEL5ITO - Piazzai* Med . d'Oro 
Te l . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
La spia senza domani, con O. 
Reed - G 

BOLOGNA - Via Stamira. 7 
Te l . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Poliziotti violenti, con H . Silva 
DR ( V M 1 8 ) 

BRANCACCIO • Via Merulana 2 4 4 
T e l . 7 3 5 . 2 S 5 l_ 1 .500 -2 .000 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxson - G 

CAPITOL Via Sacconi. 3 9 
Te l . 3 9 3 . 2 8 0 L. 2 . 0 0 0 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 1 4 ) 

CAPRANICA • Piazza Capranlca 
Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 l_ 1 . 6 0 0 
Scandalo In famìglia, con G. 
Guida - S ( V M 1 8 ) 

C A P R A N I C H E T T A - P i n z o M o n 
tecitorio 
Te l . 6 6 6 3 5 7 l_ 1 . 6 0 0 
Morte a Venezia, con D. Bo-
garde • DR 

COLA D I R I E N Z O • Piazza Cote 
di Rienzo 
Te l . 3 5 0 . 5 8 4 I - 2 . 1 0 0 
Rosolino Paterno soldato, con 
N. Manfredi - SA 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Te l . 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 .500 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

D I A N A - V I * Appio Noovo. 4 2 7 
Tel . 7 8 0 . 1 4 6 U 1 .000 
Rollercar 6 0 secondi • vai! con 
H . B. Halicki - A 

DUE ALLORI - V ia Casltlno, S 2 9 
TeL 2 7 3 . 2 0 7 l_ 1 . 0 0 0 - 1 . 2 0 0 
Texas addio, con F. Nero - A 

E D E N • P lana Cote 41 Rienzo 
Te l . 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .000 
L'Italia s'è rotta, con E. Monte-
sano - C 

EMBASSY - Via Stoppanl. 7 
Te l . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 3 0 0 
Irma la dolce, con S. McLaine 
SA ( V M 18) 

E M P I R E - V . l * R. Margherita, 2 9 
TeL 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Un giorno • oca notte, con J. 
L. Trintjgnant - S 

ETOILE . Piazza In loelno 
TeL 6 8 7 . 5 3 6 L. 2-SOO 
La volpe • la duchessa, con G. 
Segai - SA 

E T R U R I A Via Cacato. 1 6 7 4 
Te l . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 U 1 .200 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

EURCINE . Vra LUrt , 2 2 
Tel . S91 .09 .86 L. 2 . 1 0 0 
Angeli dell'inferno sulle ruote. 
con A. Roarke - DR ( V M 1 8 ) 

EUROPA - Coreo d' I tal ia. 1 0 7 
Tel . 6 6 5 . 7 3 6 U 2 . 0 0 0 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

F I A M M A • Via Biaaourtl. 4 7 
T r i . 4 7 S . 1 1 . 0 0 L. 2 3 0 0 
Ouatcuno volò eoi nido 4*1 co-
culo. con l Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M E T T A - V I * San Nicolo 
4 * Tolentino 
Te l . 4 7 S . 0 4 . 6 4 i . 2 . 1 0 0 
I l matrimonio, con B. Og'er - S 

G A L L E R I A - Galleria Colooao 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N . V . t * Traatevero, 246-C 
T r i . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
La spia senza domani, con O. 
Reed - G 

G I A R D I N O - P l a n a Volturo 
Tel . S 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Irene Irene, con A Cuny - DR 

G I O I E L L O Via Nomentana. 4 3 
TeL 8 6 4 . 1 4 9 U 1.S00 
I l mio uomo e un selvaggio, con 
K. Dencuve - S 

G O L D E N • Via Taranto. 3 6 
Te*. 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 . 7 0 0 
4 mosche di velluto f r ìg io, con 
M . Brandon • G ( V M 1 4 ) 

GREGORY - V GrofOrio V I I . 1S0 
Tri. 6360600 U 2.000 
Ovoratloo* Oaorso, con R. Moor* 
A 

H O L Y D A Y • Largo B. Marcello 
T r i . 8 S 8 . 3 2 6 i . 2 . 0 0 0 
La strana coppia, con J. Lem
mon • SA 

K I N G . Via Fogliano, 7 
Tal . 6 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Anonimo Veneziano, con T. Mu
sante • DR ( V M 14) 

I N D U N O • Via G. Induno 
TeL S 8 2 . 4 9 5 L, 1 .600 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

LE GINESTRE . Casatpalocco 
Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L, 1.S0O 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

LUXOR • Via Forte Bruchi , 150 
Tel. 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appla Nuova 
Tal. 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 .100 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR ( V M 18) 

MAJESTIC . Piazza SS.Apostoll 
Tel . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 .000 
La bastia, con W . Borowyezk 
SA ( V M 18) 

MERCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G ( V M 14) 

M E T R O D R I V E I N - Via Cristo
foro Colombo 
Tel. 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Mstthau - SA 

M E T R O P O L I T A N - V. del Corso 6 
Tel. 6 8 9 . 4 0 0 L. 2.S00 
Angeli dell'interno sulle ruote, 
con A . Roarke - DR ( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI • V . Viterbo 11 
Tel. 8 6 9 . 4 9 3 !_ 9 0 0 
Mimi metallurgico ferito nel
l'onore, con G. Giannini • SA 

M O U t K N E T l A - Piazza della Re
pubblica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
La lupa mannara (prima) 

M O D E K N O . Piazza della repub
blica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .S00 
Emanuelle nera: Orient Reporta
ge, con Emannuelle - S ( V M 18) 

NEW YORK • Via delle Cave 20 
Tel. 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 .000 
I senza nome, con A. Delon - DR 

N U O V O FLORIDA • Via Nloba 30 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Gall i rossi In un labirinto di 
vetro, con M. Brochard 
G ( V M 14) 

N U O V O S1AK • V . M . Amari , 18 
Tel . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1.600 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

O L I M P I C O • Piazza G. Fabriano 
Tel. 7 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1.300 
Una squillo scomoda per l'ispet
tore Newman, con K. Black 
DR ( V M 18) 

P A L A Z Z O - Piazza dal Sanniti 
Tel. 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1.600 
I I buono il brutto il cattivo, con 
C. Eastwood - A ( V M 14) 

PARIS - Via Magnagracla, 112 
Tel . 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 3 0 0 
I l secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villaggio - C 

P A S Q U I N O - Piazza S. Marta In 
Trastevere 
Tel. 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
No sex pleasc vve'rc Bril i ih 
(Niente sesso siamo inglesi), 

with R. Corbett - C 
F R E N E S I E - Via A . da Giussano 

Tel. 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 .000-1 .200 
La spìa senza domani, con O. 
Reed - G 

Q U A T T R O F O N T A N E - Via OuaL 
tro Fontane, 2 3 
Tel . 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
Francoise e Emanuelle, con C. 
Eastmann - DR ( V M 18) 

Q U I R I N A L E • Via Nazionale, 2 0 
Te l . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 .000 
Un asso nella mia manica, con 
O. Sharif - DR ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A - Via Minghettl , 4 
Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1.200 
Nashville, di R. Altmen • SA 

R A D I O C ITY . V ia X X Settembre 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Ballata macabra, con K. Black 
DR ( V M 18) 

REALE - Piazza Sonni no 
Tel. 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 .000 
I senza nome, con A. Delon • DR 

REX . C o n o Trieste, 1 1 8 
Tel . 8 6 4 . 1 6 3 1_ 1.300 
La spia senza domani, con O. 
Reed - G 

R I T Z - Viale Somalia, 1 0 7 
Tel . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .900 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

R I V O L I • Via Lombardia, 3 2 
Tel . 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 , 5 0 0 
Monty Python, con T . Jones 
SA 

ROUGE ET N O I R - V ia Salarla 
Tel . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 0 0 0 
L'ultima corvè, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

ROXY . Via Luciani, 5 2 
Te l . 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
My fair Lady, con A . Hepburn 
M 

ROYAL - Via E. Filiberto, 1 7 3 
Tel . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 3 0 0 
lo sono la legge, con B. Lan-
caster • A 

S A V O I A - V ia Beroamo, 7 5 
Tel . 8 6 1 . 1 S 9 L. 2 . 1 0 0 
Bluff storia di trutte • di Im
broglioni, con A Celentano - C 

S I S T I N A - Via Slatina, 129 
Ta l . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 3 0 0 
Anonimo Veneziano, con T . M u 
sante • DR ( V M 1 4 ) 

S M E R A L D O - P-x» Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 3 8 1 L, 1 .000 
Salon Kit ty, con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

SUPERCINEMA - V ia A . Depro-
t i * . 4 8 
TeL 4 8 3 . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
C'era una volta II West, con C 
Cardinale • A 

T I F F A N Y - V ia A . Daoroti* 
T r i . 4 6 2 . 3 9 0 l_ 2 . 5 0 0 
Calde labbra, con C Beccirie 
DR ( V M 1 8 ) 

T R E V I - V I * 5. Vincenzo, 3 
Tel . 6 8 9 . 6 1 9 U 2 .000 
Emanuelle nera: Orient Reporta
ge. con Emannuelle - S ( V M 18) 

T R I O M P H E • P-x» Annibatiano, 6 
T r i . S 3 8 . 0 0 . 0 3 l_ 1 .500 
Amici miei , con P. Noiret 
SA ( V M 1 4 ) 

ULISSE Via m u r r i n a , 2 5 4 
T r i . 4 3 3 . 7 4 4 l_ 1 .000 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G ( V M 14) 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA - P-X» Jectnl. 2 2 
T r i . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 .000 
Che fortuna aver* una cugina 
nel Bronx, con G. Wi lder - S 

V I T T O R I A - Piazzo Sonta Marta 
Libera trico 
Tel . 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
Scandalo, con L Gestori 
DR ( V M 1 8 ) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - Via G. Mazzoni 

T r i . 6 2 4 . 0 2 3 0 L. 4 5 0 
(Riposo) 

A C I L I A 
I I giovane tigre 

A D A M Via Cantina, 1 8 1 6 
Tel 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
(Ripeso) 

AFRICA Via Galla • Sidama 18 
Tei . S3S.07.1S L- 6 0 0 
C'era una volta Hollywood - M 

ALASKA - Via l o r Cerva» 3 1 9 
Tel. 2 2 0 . 1 2 2 l_ 5 0 0 
Per qualche dollaro In più, con 
C. Eastwood - A 

ALBA • Via Tate G l s i — i d . S 
T r i . S70 8 5 5 l_ 9 0 0 
Agente 0 0 7 licenza di uccidere, 
con S. Connery • G 

ALCE - V I * de l l * PonaacL 3 7 
T r i . 6 3 2 . 6 4 6 l_ 6 0 0 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

A M B A S C I A T O R I . V ia Mootebri-
lo, 1 0 1 
Tel . 4 8 1 5 7 0 L. S00 
Mandingo, csn P. K.r.g 
DR ( V M 18) 

A N I E N E Piat i» Somolono, 19 
Tel 8 9 0 . 6 1 7 L. 80O 
Rollercar 6 0 secondi e vai, con 
H. B. Halicki - A 

APOLLO • V I * Cairoti. « S 
T r i . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 U 4 0 0 
l a iagal la di *c*r ta , con M . O' 
Brian - DR ( V M 1B) 

A Q U I L A • Via L'Aquila, 7 4 
Tel. 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Totò al giro d'Italia - C 

A R A L D O • Via Sorenlaaima, 21S 
Tel . 2 5 4 . 0 0 3 
Apache», con C. Potts 
DR ( V M 14) 

ARGO . Via l iburt lna, 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
M ie l i t e contro Gengls Kan 

ARIEL - v ia Monteverda, 4 8 
Tel. 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Miseria e nobiltà, con S. Loren 
C 

AUCUSTUS • C. V . Emanuela, 2 0 2 
t e i . 6 5 5 . 4 5 5 L 6 0 0 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

AURORA • Via Flaminia, 5 2 0 
Tel. 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
Né onore né gloria, con A. Quinn 
DR 

A V O K I O D'ESSAI . V . Macerata 18 
Tel. 7 7 9 . 8 3 2 L. 3S0 
La lierra prometida, con C. Bufi
no - DR 

BOI i o via Leoncavallo, 12 
Tel. 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
Lord Jim. con P. O'Toole - DR 

BRASIL Via O. M . Corbino. 23 
Tel. SS2.350 L. S00 

i Colpisci ancora Joe, con D. Msr-
I tin - DR 
! BRISTOL - Via Tuscolana, 9S0 
i Tel. 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
f La polizia non perdona, con D. 
I Stockwcll - DR ( V M 14) 
| BROAOWAY - Via dei Narcisi, 24 

Tel. 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Saton Kl l ty, con I . Thulin 
DR ( V M 18) 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. B. Halicki - A 

CASSIO Via Cassia, 6 9 4 
Tel. 3S9.S6.S7 L. 7 0 0 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

CLODIO - Via Riboty, 2 4 
Tel. 3 5 . 9 5 . 6 5 7 L. 6 0 0 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassmon - SA 

COLORADO • V. Clemente I I I . 2 8 
Tel . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Fermi tutti ì una rapina 

COLOSSEO V. Capo d'Africa, 7 
Tel. 7 3 6 . 2 5 5 L. 5 0 0 
I pompieri di Viggiù 

CORALLO - Piazza Orla. 6 
Tel . 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

CRISTALLO . Via Quattro Can
toni. 52 
Totò, Fabrizi e I giovani d'oggi 
C 

DELLE M I M O S E - V. V . Marino 2 0 
Tel . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
Lo smemorato di Collegno, con 
Totò - C 

DELLE R O N D I N I • Via del l * Ron
dini 
Tel. 2 6 0 . 1 S 3 L. 5 0 0 
Maciste contro i mongoli 

D I A M A N T E Via Prenestina 2 3 0 
Tel. 2 9 5 6 0 6 l_ 6 0 0 
El Bandito 

OORIA • Via A . Dorla, 5 2 
Tel. 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

EDELWEISS Via Gabelli. 2 
Tel 330 9 0 5 L. 6 0 0 
Sono luggito dall'isola del dia
volo, con J. Brown 
DR ( V M 18) 

ELDORADO V.le dell'Esercito 2 8 
Tel. 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
Franco e Ciccio guardia e ladro 
C 

ESPERIA - Piazza Sennino. 3 7 
^ 1 . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
L'Italia s'e rotta, con E. Mon-
tesano - C 

ESPERO • V ia Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 l_ 7 0 0 
Assassinio sull'Elger, con C. 
Eastwood - DR 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam. 
pò da' Fiori 
Tel . 6 5 9 . 4 3 . 9 5 L. S 0 0 
Fortezze vuote, con G. Serra 
DO 

G I U L I O CESARE • Viale G . Co> 
•are, 229 
Tel. 353360 L. 600 
Appuntamento con l'assassino, 
con J. L. Trintignant 
DR ( V M 1 4 ) 

H A R L E M - Via del Labaro, 4 9 
Te l . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. S 0 0 
Un milione di anni fa , con R. 
Welch - A 

H O L L Y W O O D - Via d r i Plgneto 
T r i . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano • C 

I M P E R O • V ia Acqua Bulllcant* 
T r i . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Ioga Lombarda 
Te l . 4 2 2 . 8 9 8 l_ 7 0 0 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 1 4 ) 

LEBLON - Via Bombelll, 2 4 
TeL 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

MACRVS . Via Bentlvogtlo, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kollo - G 

M A D I S O N • Via G . Chlabrar* 1 2 1 
Tel. 512.69.26 l_ 800 
Lidi e il vagabondo - DA 

N E V A D A . V ia di Pletralata, 4 3 4 
Te l . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Assassinio sull'Elger, con C 
Eastwood - DR 

N I A G A R A - V ia P. M a t t i , 1 0 
TeL 6 2 7 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
I l corriere della morte 

N U O V O - Via Ascianghl, 1 0 
TeL 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Riti erotici della papessa Jessal 

N U O V O FARO • V . del Trullo 3 3 0 
Te l . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 6 0 0 
Emanuelle, con S. Kristel 
SA ( V M 18) 

N U O V O F I D E N I . V I * R a d k o . 
fanl, 2 4 0 L. 6 0 0 
Quell'età maliziosa, con N. Ca^ 
stelnuovo • DR ( V M 1 8 ) 

N U O V O O L I M P I A - Via S. Lo . 
renio In Lucina, 1 6 
Tel . 6 7 9 . 0 6 . 9 9 L. 6 S 0 
Casa di bambola, con J. Fondi 
DR 

P A L L A D I U M - P.za B. Romano. S 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 0 0 0 
Rollercar 6 0 secondi • vai, con 
H. B. Halicki - A 

P L A N E T A R I O • V I * E. Orlando S 
Tal . 4 7 9 . 9 9 8 L, 9 0 0 
Ragazzo selvaggio, con F. Trur-
laut - DR 

P R I M A PORTA . P.za Sa Rubra 
Tal . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Prova d'amore, con E. Galleanl 
5 ( V M 1 8 ) 

RENO - Via Casal di 9 . Basilio 
Tel . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 3 0 
Tra squali tigre a desperados, 
con C. Wilde - A ( V M 1 4 ) 

R IALTO - Via IV Novembre. 1SS 
Tel. 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. S00 
Quanto è bello lu morire acclso, 
con S. Salta Flores - DR 

RUBINO D ESSAI V. S. Saba 2 4 
Tel. 5 7 0 . 8 2 7 L. S00 
Gola prolonda I I , con L. Lov*la> 
ce - C ( V M 18) 

SALA UMBERTO Via della Mer
cede, 56 
Una volta non basta, con K. 
Douglas - S ( V M 18) 

SPLENDID - Via Pier della Vigna 
Tel. 6 2 0 . 2 0 5 L. 6 0 0 
Mezzogiorno di fuoco, con G . 
Cooper - DR 

T R I A N O N Via M . Scevola, 1 0 1 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 
Operazione diabolica, con R. 
Hudson - DR ( V M 14) 

VERBANO - Piazza Verbene 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 U 1 .000 
I l gatto a 9 code, con I . Fran-
ciscus - G ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borgheto) 

(Riposo) 
N O V O C I N E - Via Merry del Val 

Tel. 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. S0O 
I l seduttore, con A. Sordi - C 

ODEON • P.za della Repubblica. 4 
Tel. 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
Rapporto sul comportamento ses
suale di Ire ragazze bene, con 
G. Grad - S ( V M 18) 

ARENE 
ALABAMA 

(Non pervenuto) 
CHIARASTELLA 

(Non pervenuto) 
FELIX 

Un gioco da ragazzi 
LUCCIOLA 

Giovedì: apertura 
M E X I C O 

(Prossima apertura) 
N U O V O 

(Prossima apertura) 
T IBUR 

(Prossima apertura) 
T I Z I A N O 

Pianeta Terra: anno zero, con K. 
Kobayshi - DR 

TUSCOLANA 
(Prossima apertura) 

SALE DIOCESANE 
D O N BOSCO - Via Publio Valer. 

Tel . 7 4 0 . 1 5 8 L. 2 5 0 - 3 0 ' 
I l tesoro di Macumba 

L I B I A 
T I combino qualcosa di grosso 
con D. Mart in - A 

N U O V O D O N N A O L I M P I A • Vi» 
Abbate Ugono, S 
Tel. S30 6 4 6 L. 300-35( 
I ire del mazzo selvaggio 

O R I O N E Via Tortona, 3 
Tel. 776.960 L. 400 
Totò il comandanlo - C 

T IBUR - Via degli Etruschi, 3 6 
Tel. 495.77.62 l_ 250 
Cognome e nome: Lacomb* Lu-
cicn, con P. Blaise - DR 

T I Z I A N O - Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 
Pianeta Terra: anno zero, con K. 
Kobayshi • DR 

TRIONFALE - Via Savonarola 3 6 
Tel . 3 5 3 . 1 9 8 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Killer Kid, con A. Stelfen - A 

ACHIA 
DEL M A R E - V ia Anlonell I 

Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Distruggete DC - 59 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA 
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
ENAL, AGIS: Alba. America. 
Archimede, Argo, Ariel , Auguitus, 
Aureo, Astoria, Avorio, Balduina, 
Belsilo, Brasi), Broadway, Califor
nia, Capllol, Colorado, Clodio. 
Cristallo, Del Vascello. Diana, 
Doria. Due Al lor i , Eden, Eldorado. 
Espero, Garden, Giulio Cesare, 
Holiday, Hollywood, Malestic, Ne-
vad», New York, Nuovo, Golden, 
Nuovo Golden, Olimpico, Planeta
rio. Prima Porta, Reale, Rex, 
Rialto, Roxy. Traiano di Fiumicino. 
Trianon, Triomphe, Ulisse. 
T E A T R I : Alla Ringhiera, A r t i . 
Beat 7 2 , Belli, Carlino. Centrale. 
Dei Satiri, De' Servi, De l l * Muse. 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Genesio. 

f l i t t i l t K i t M t t M i l l i I I M I I I I I I I I t t I l i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI 

NUOVA F ILATELIA. Via San 
Giovanni in Laterano 52, Ro
ma. Telefono 737.909 acquista: 
tutti i foglietti di S. Marino 
e Vaticano pagando 1 migliori 
prezzi di mercato. Richiedere 
Listino completo di acquisto. 

A FIUGGI TERME incontro con le 

commesse ideali del Lazio e Molise 

A Fiuggi Terme, la bel!e cittadina laziale eh* si affaccia nello 
vacata del Sacco, si * svolta la semifinale Interregionale del con
corso t LA COMMESSA IDEALE 7 6 ». Non è la solita manifo-
staziene di bellezza, ma ui,a rassegna — che g l i in passato ha 
ottenuto numerosi consensi — che vuole premiare la bravura, I * 
gentilezza * la cortesia nel lavoro. 

I l referendum per a LA COMMESSA IDEALE > ha una for
mula semplice che interessa le appartenenti a questa categoria 
di lavoratrici ed i lettori del quotidiani di tutta I tal ia. Determinato 
testata di s'ornali hanno avuto assegnata un'area geografìe*, nol-
l'ambito della quale hanno sensibilizzato l'opinion* pubblico • 
raccogliere, a mezzo schede, precise indicazioni su quella o qu*4-
l'aitra commessa, per identif.carne il e tipo ideile >. 

A Fiuggi Terme, la cui fama è da secoli legata alla sue mira
colose acque del.a salute, ha avuto luogo II 5 giugno la f inal* 
interreg'onale per le province suddette, finale che ha riunito 
r.eli ' importinle Centro Termale 2 5 partecipanti, 5 per ogni pro
vincia, che una immensa giuria aveva scelto e che una n»I-
nui osa selezione contabile dei voti assegnati a mezzo delle 
schede ha poi Indicate la vincitrice per ciascuna provincia. Indi
cando cosi le rappresentanti che ps.'tec.peranno alla finalissima di 
San Pel.egnno. 

Vincenti sono risultate per il Molise A N N A C O L I T T I , per 
Frosinon* M A R I A N F R A I O L I , per Viterbo ROSA C H I O S S I , par 
L a m a M A R I A F. BARBONE e per Rieti LUISA FESTUCCIA. 

La manifestazione e h * ha avuto luogo al Teatro Comunale d i 
Fiuggi Terme, • stata coronata da uno spettacolo conciotto da 
CARLO LOFFREDO • GISELLA SOFIO, con A U R A D'ANGELO 
accompagnata all'organo d t l maestro M A R I O CASTELLACCI, con 
D A N I E L A D A V O L I . T O N Y CICCONE • il duo vocale C + C 

I l breve soggiorno delie partecipanti k stato allietato dalla ca
lorosa accoglienza degli abitanti di Fiuggi, del Comitato Organiz
zatore, da una visita alia be'.!.ss m* Terme di Bonifacio V i l i — 
con abbondanti bevute. 

Nel corso della manifestazione tono stati assegnati del premi 
a tutte le partecipanti cosicché anche per le escluse da San Pel
legrino. sia pura modestamente, non k mancato un meritato rico
noscimento per la categorie. 

http://giard.no
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La DC è nemica degli sportivi 

Anche nello sport 
bisogna cambiare 

• DOPO TRENT'ANNI DI GOVERNI DC le strutture sportive 

sono inadeguate e insufficienti a fronteggiare la domanda 

di poter fare dello sport che viene dai giovani e dai cittadini. 

• DOPO TRENT'ANNI DI GOVERNI DC: 

— solo il 3,6% degli italiani può fare dello sport 

— I'85% dei giovani é escluso da qualsiasi attività sportiva per 

mancanza di attrezzature. 

a TRENT'ANNI DI GOVERNI DC hanno gettato lo sport in ma
no alla speculazione e ne hanno impedito la crescita come 
servizio sociale. 

Perché le cose cambino 
Per uno sport per tutti 

VOTARCI. 

Dopo lo conferma dell'incontro fra il presidente biancoazzurro e Vinicio 

Litigio Maestrelli- Lenzini e 
nella Lazio è di nuovo polemica 
II tecnico laziale si è rifiutato ieri mattina di colloquiare con la stampa 
Lenzini gli ha proposto di assumere in carica di «general manager» 

Scoppia una nuova maretta 
In casa laziale. A dar fuoco 
alla miccia è stato questa vol
ta Tommaso Maestrelli. che 
infuriato per le conferme, ri
portate da tutte le fonti di 
informazione, dei contatti che 
Umberto Lenzini ha avuto 
domenica mattina con l'ex al
lenatore del Napoli Luis Vi
nicio, ha chiamato al telefono 
il presidente biancoazzurro, 
per avere delle spiegazioni, e 
dando sfogo nello stesso tem
po a tut to il suo malumore e 
risentimento. 

Dal primo scambio di vedu
te, certamente non troppo te
nere, si è passati dopo a del
le parole ancora più grosse, 
trasformando cosi quello che 
doveva essere un colloquio 
chiarificatore in un vero e 
proprio litìgio, chiusosi con 
reciproca sbattuta di cornetta 
telefonica sul ricevitore. Que
sto imprevisto alterco telefo
nico, non fa certamente pre
sagire nulla di buono, circa 
i rapporti tra i due più im
portanti personaggi della so
cietà biancoazzurra, per ciò 
che riguarda il future. 

Non è da escludere infatti, 
che Maestrelli, adirato com'è 
(accusa Lenzini di comporta
mento scorretto nei suoi con
fronti). decida di sbattere la 
porta in faccia a tutti e di 
chiudere con largo anticipo, 
rispettto alla scadenza con
trat tuale (30 giugno) i rap
porti con la Lazio, rinuncian
do persino di guidare la squa
dra in questo ultimo scam
polo di stagione agonistica. 
che vede la squadra biancoaz
zurra lanciattissima nella fa
se finale della Coppa Italia. 
con prospettive future quanto 
mai rosee. Conoscendo però 
Maestrelli, crediamo che dif
ficilmente verrà meno ai quel
li che sono i suoi impegni. 

Si tratterebbe di un impen
sabile colpo di scena, che av
valorerebbe l'ipotesi di una 
probabile separazione fra 
Maestrelli e la società, che 
le notizie dell'avvento di un 
.nuovo tecnico hanno logica
mente suscitato. 

In ogni caso a questo punto 
non è facile sapere quale pie
ga prenderà l'intera situa
zione. Di certo c'è che Tom
maso Maestrelli non vuoi sa
perne di assumere l'incarico 
di general manager con alla 
guida della squadra un tecni
co affermato e con una per
sonalità ben spiccata e que
sto s ta to di cose Io ha ampia
mente ribadito nel colloquio-
scontro di ieri a Lenzini. Solo 
con un allenatore giovane e 

« Il Mugello, 
dicono i piloti, 
è pericoloso » 

Domenica a Misano. durante la 
•volgimento de! G. P. Citta di 
Forlì , l ' A P I M (Associazione de: pi
loti motociclisti) ha diffuso un co
municato lamentando che ancora 
da parte della Federazione Moto
ciclistica Italiana non 4 stata data 
una risposta circa l'utiiinazione di 
uno studio sugli spazi di tuga a: 
lati delle piste p r o t r a l o dall'as
sociazione medesma. Quindi preso 
atto che il 22 giugno sa r i visio
nato l'impianto del Mugello da una 
commissione per le modifiche ne
cessarie. ricordando che su que
sto autodromo sono in calendario 
gare che dovrebbero svolgersi sul
lo stesso tracciato dove morirono 
Boscherini e Tordi, il comunicato 
afferma • Il Mugello è • rimane 
pericoloso finche non Interverran
no le opportune modifiche. La mag
gioranza elei piloti seniores ha ma
nifestalo il desiderio di ricercar* 
• n a soluzione alternativa piutto-

. • • » di correre al Mugello » . 

alle prime armi avrebbe ac
cettato tale incarico. Logica
mente, ieri mat t ina a Tor di 
Quinto, dove i biancoazzurri 
hanno continuato la prepara
zione in vista dell'incontro di 
domani sera all'Olimpico con 
il Verona si è cercato di sa
perne di più. 

Ma Maestrelli è stato più 
muto di un pesce. Non ha fat
to una parola di commento 
sullo scottante episodio, ma 
anzi, ha persino rifiutato ogni 
approccio verbale con i rap
presentanti della carta stam
pata, presenti nel comprenso
rio sportivo laziale, accusan
doli, fuori luogo, di collusio
ne, ai suoi danni, con il Len
zini. Ma è stata una prima 
reazione istintiva. In serata 
era molto più calmo e ha ac
cettato anche il dialogo, sen
za però dire nulla di nuovo. 

Dal suo canto il presidente 
biancoazzurro ha confermato, 
dopo le solite scaramuccie ini
ziali. ogni cosa. 

: Ha anche definitivamente 
confermato i contatti con Vi
nicio. Ha detto di aver avuto 
con il tecnico brasiliano sol
tanto una semplice e vaga 
presa di contatto telefonico 
(le nostre fonti dicono invece 
di incontro a quat tro occhi), 
che però non hanno alcun si
gnificato. 

« Non nascondo affatto — 
ha detto Lenzini da noi in
terpellato — di aver avuto dei 
sondaggi con Vinicio. Avrei 
preferito che la cosa non fos
se trapelata, ma ora che è 
venuta alla luce del sole Tion 
posso smentirla. Non vedo 
perché Maestrelli deve pren
dersela cosi. Da più parti mi 
auspicano di rinnovare e nel 
quadro di un rinnovamento 
generale, vedo la Lazio con 
un nuovo tecnico e con Mae
strelli ottimo general mana
ger e "trait d'union" fra squa
dra e società. Ma a quanto 
pare la mia idea non ha ri
scontrato lo sperato successo 

con Tommaso ». 
Ora non bisogna far altro 

che at tendere gli sviluppi del
l 'intricata vicenda. Per la 
questione Vinicio, ogni cosa 
potrebbe concludersi nello 
spazio di sette giorni. L'ex 
tecnico del Napoli, a t tende in
fatti una risposta definitiva 
su una sua probabile candi
da tura alla guida della na
zionale italiana, cosa che do
vrebbe conoscere entro breve 
tempo. 
• Per quanto riguarda invece 
i rapporti Lenzini-Maestrelli. 
è bene prenderli e soppesar
li con il bilancino del farma
cista. Non è la prima volta 
che simili incidenti accadono 
fra i due. Finora le conclu
sioni si sono avute con cor
diali s tret te di mano. Anche 
questa volta potrebbe andare 
a finire tut to a tarallucci e 
vino. Nella Lazio poi sono 
normali consuetudini. 

Paolo Caprio 

Da domani si gioca in Jugoslavia per la Coppa Europa di calcio 

Finale jO\T^01anda 
rivincita di Monaco? 

« Apertura » a Zagabria: la Cecoslovacchia misurerà Cruyff e e. 

Tennis: a Parigi conferma di uomini e di grandi mutamenti 

Panatta, racchetta moderna 
Adriano, vincendo a Roma e Parigi, ha mostrato di essere at
tualmente il più forte tennista sui campi di terra battuta 

Adriano Panat ta , 26 anni , 
Haroldo Solomon, 24, Raul 
Ramirez, 23. Eddie Dibbs. 25. 
sono 1 quat t ro moschettieri 
del Roland Garros. Sono an
che quat tro rappresentanti 
del tennis moderno, quello ra
zionalizzato al massimo, quel
lo studiato e costruito — sul
la somma di mille esperienze 
— per sfruttare al massimo 
il talento specifico a dispo
sizione dei vari campioni. 

La vecchia guardia si sta 
arrendendo. Ken Rosenall . 
John Newcombe. Arthur Ashe 
s tanno mostrando le crepe 
prodotte sulla loro efficienza 
da stagione sempre più lun
ghe e sempre più intense (e 
più ricche) e s tanno venendo 
a galla i giovani ambiziosi 
e padroni di un tennis che 
non entusiasma per le finez
ze ma per le battaglie aspre 
che sa proporre. Virtuosismi 
se ne vedono ancora. Pana t ta 
ne ha cavati dalla sua rac
chet ta alcuni che hanno man
dato in visibilio i parigini 
presenti al Roland Garros e 
1 telespettatori. Ma erano vir
tuosismi casuali. O meglio, 
virtuosismi realizzati per az
zannare una palla « imprendi
bile» e non per deliziare il 
pubblico. 

Panat ta è diventato grande 
a 26 anni dopo aver fatto in
tendere che grande era sol-
u n t o in potenza. Le delu
sioni che Adriano ha fatto 
ingoiare agli sportivi da quel 
giorno di primavera del T3 
quando divenne campione in
glese su terra battuta, a 
Bournemouth, battendo il 
ti grande Ile Nasiase in quat
tro partite, sono innumere
voli. Ora il campione d'Ita
lia si è fatto concreto, è ma» 
turato, è diventato un cam
pione rispetto all'asso « scrit
to» sulla car ta che era. Ha 
compreso i difetti che aveva 
sul piano atletico e si è fatto 
preparare dal professor Mi-
Ione, allenatore degli ostaco
listi azzurri. 

Panat ta è, senz'altro, il ca

pofila dei tennisti moderni, 
è il numero uno dei razio
nalizzatoli della racchetta. Su 
questo piano è apparso per
fino superiore a Bjoern Borg. 
il ventenne asso svedese che 
appare tanto imberbe quanto 
logorato da troppo dure sta
gioni vissute con la racchet
ta in pugno. Borg aveva una 
caratterist ica: otteneva quel 
che voleva col massimo di
spendio. Ora che aveva im
parato a razionalizzarsi ai 

j punto di rendere ancora me-
{ no spettacolare il suo già po-
; co spettacolare gioco, è in

cocciato in un Pana t ta più 
moderno e funzionale di lui. 

Chi vince a Parigi è il cam
pione del mondo su terra 

Merckx : 
definitivo 

«no» al Tour 
Eddy Merckx ha definitiva

mente rinunciato al prossi
mo Tour De Frane». Lo ha 
dichiarato ieri a Bruxelles il 
campione dopo un consulto 
con i medici curanti. Merckx 
riprenderà la preparazione ap
pena avrà smaltito i noti ma
lanni al soprataeila. Il pros
simo obiettivo u r i il cam
pionato mondiale in program
ma ad Ottunl. Il capitano del
la Moiteni si è dichiarato di
spiaciuto di non poter inter
venire al Tour, ma ha assi
curato la su* presenta per 
il Ti che con tutta probabi
lità sarà II suo ultimo anno 
di corsa. 

Al Giro di Francia 76 sa
ranno invece la Scie-Fiat (Ba-
roncholli-Paniiia) la Jollyce-
ramica (Bertoftio-Battaejin) ; 
e probabilmente la Brooklyn 
di De Vlaemlnck. i 

bat tu ta , cosi come diventa 
campione del mondo dei ter
reni erbosi chi vince a Wim-
bledon. Quindi Adriano Pa
na t t a è il campione del mon
do del campi rossi. Né si può 
dire che il suo trionfo sia 
« l'esxploit » casuale d'un ca
vallo pazzo. Prima di Parigi. 
non bisogna dimenticarlo. 
Adriano aveva dominato il 
a gaucho»: Guillelmo Vilas 
nella finale romana del Foro 
Italico. 

Quanto durerà t an ta glo
ria? E* una domanda diffi
cile. Se Pana t ta saprà am
ministrarsi durerà a lungo. 
se vivrà dodici mesi con la 
racchetta in mano razzolerà 
molto denaro e vivrà una 
breve stagione. Non bisogna 
dimenticare che tornei come 
quello parigino sono tre
mendi. Si gioca ai meglio del
le cinque par t i te fin dal pri
mo turno e si può rischiare 
di giocare stressanti match 
fin dall'inizio. Ed è una mara
tona che dura due settima
ne. E ci si bat te sotto un sole 
che prosciuga il cuore e cal
cifica le ossa. 

Reso onore al grandioso Pa
na t t a di questi tempi tornia
mo a ribadire che c'è «trop
po denaro» a a troppo ten
nis ». Vale la pena annotare 
l 'enorme successo del torneo 
parigino (a conferma che la 
gente accorre soprat tut to ai 
grandi tornei) . In due setti
mane hanno popolato le sca
lee del Roland Garros 140 
mila spettatori che hanno 
versato nelle casse degli or
ganizzatori l'equivalente di 600 
milioni di lire. Per la finale. 
sotto un sole da Sahara , c'era
no 14 mila appassionati . E 
ciò malgrado nessun francese 
fosse in lizza. Quattordicimila 
a farsi cuocere lentamente per 
osservare ed applaudire il gio
co razionalizzato di un ita
liano possente e di un pìc
colo « yankee » che stringeva 
nel pugno la più scorbutica 
delie racchette. 

Remo Musumeci 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 14 

Franz Beckenbauer finora 
ha indossato 98 volte la ma
glia della nazionale tedesco-
occidentale. Gli mancano 
quindi due sole part i te per 
entrare di diritto a far par
te del « Club dei 100 » che 
comprende già otto giocatori 
e che vede in testa l'inglese 
Bobby Moore. Quando tra 
una set t imana — conclusi gli 
europei di calcio — Franz ri
tornerà a casa avrà giocato 
sicuramente la sua centesi
ma part i ta . Giovedì sarà in
fatti in campo nella semiti- ! 
naie con la Jugoslavia e poi... 
e poi c'è il problema di dove 
e quando indossare la maglia 
per far cento. 

Le possibilità sono due: se 
va male con la Jugoslavia. 
a Zagabria nell'incontro per 
il terzo posto, altrimenti nel
la finalissima di Belgrado. 
E « Beck » spera molto di 
poter regalare ai tifosi la 
sua maglia numero cento do
menica sera allo «Crvena 
Zvezda » magari con i tede
schi confermati campioni di 
Europa. Per il giocatore si 
t ra t ta di un impegno ed an
che di una grande soddisfa
zione personale. 

Ma non è il solo ad avere 
di questi problemi. C'è ad 
esempio Jehan Cruyff che 
proprio domenica prossima 
compierà 29 anni. Quale po
trebbe quindi essere il mi
glior regalo a se stesso ed 
agli sportivi olandesi se non 
la conquista del titolo euro
peo? 

Comunque prima di poter 
far festa sia Beckenbauer 
che Cruyff dovranno fare i 
conti con due squadre — 
Jugoslavia e Cecoslovacchia 
— che di problemi personali 
in questo senso non ne han
no. Azzurri e diavoli rossi 
per puntare in alto hanno 
dalla loro dei motivi e degli 
interessi di carat tere collet
tivo. 

I padroni di casa sono ot
timisti e vogliono ripetere i 
successi casalinghi della Spa
gna (1964) e dell 'Italia quat
tro anni dopo. Nell'incontro 
amichevole di ieri sera gli 
azzurri jugoslavi hanno vinto 
facile per 30 con il Radnieki 
e Anto Mladinic è apparso 
soddisfatto della prova dei 
suoi uomini. Le tre reti so
no state segnate tu t te nel 
primo tempo. 

Infine la Cecoslovacchia si 
sente forte perché è suo il 
merito della eliminazione dei 
sovietici. D'altra parte i ros
si aspet tano da troppo tem
po un'affermazione interna
zionale. L'ultima volta che 
andò bene fu 14 anni fa in 
Cile quando occuparono il 
secondo posto ai mondiali. 
Anche per loro quindi una 
occasione da non . lasciarsi 
sfuggire. 

Olandesi e cecoslovacchi 
sono giunti oggi a Zagabria. 
Diciotto giocatori per parte 
più gli accompagnatori . Si 
è saputo che Cruyff contra
r iamente a quanto è avve
nuto in passato non porterà 
il numero 14 ma il 9. E sem
pre in tema di numeri nella 
squadra cecoslovacca nessun 
giocatore ha voluto avere il 
numero 13. Cosi dopo il 12 
per i cecoslovacchi viene il 
14. 

Sia a Belgrado che a Za
gabria ormai ufficialmente 
è tu t to esaurito. 

Per l'occasione sono stati 
invitati in Jugoslavia oltre 
ai membri del Comitato ese
cutivo della UEFA ed altri 
ospiti calcistici i selezionato
ri della Romania, della Spa
gna e dell 'Ungheria Kovac. 
Kubala e Bareti . 

Infine ancora una notizia 
di cara t tere sportivocom-
merciale. Si è appreso che 
numerose società francesi 
hanno dimostrato un certo 
interesse ad ingaggiare Anto 
Mladinic il selezionatore ju
goslavo. Finora si t r a t t a so
lo di voci. Forse da entram
be le part i si a t tendono i ri
sultati degli europei prima di 
concludere un eventuale con
t ra t to . 

Ancora sul Giro d'Italia 

Vandi e Bertoglio 
giudicati da Lincei 

Contro l'Olanda Beckenbauer giocherà la sua « centesima » 
partita con la maglia della nazionale della RFT 

Premesso che la vittoria di 
| Gimondi nel 59. Giro d'Italia 
j è stata la vittoria della clas

se che è qualcosa di indefi-
I irto e di indefinibile e alla 

quale bisogna aggiungere 
condizioni fisiche perfette. 
nonché quel carattere e quel
la volontà che sono alla ba
se nella vita del bergamasco. 
voglio soffermare la mia at
tenzione su Fausto Bertoglio. 
cioè uno dei corridori die 
arerò sotto controllo come 
medico sportivo della Jolly-
ceramica. 

Dunque. Bertoglio ha ini
ziato il « Giro » in condizio
ni fisiche non perfette e ha 
ritrovato la salute strada fa
cendo. E' stata una ricostru
zione pietra su pietra, direi. 
Purtroppo quando il «Giro» 
sembrava alla portata di 
Fausto, c'è stato quel lungo 
inseguimento nella discesa 
del Passo Mangiteli che ha 
compromesso il suo stato di 
forma appena raggiunto per 
cui da allora non era più un 
Bertoglio in crescendo, bensì 
un atleta costretto a ripa
rare ai danni di quella cac
cia. C'è poi da considerare il 
particolare temperamento di 

Fausto che come è noto è un 
aclista costituzionalmente 
contrario alle sparate. 

Pento, ad ogni modo, clic 
i! regolarista lìertogl'/ì possa 
disputare un bel Tour de 
Fraine. F aspetto all'opera 
con fiducia anclie Battaglili. 
naturalmente. Tornando al 
,< (Jiro » vorrei aggiungere 
qualcosa a proposito del gio
vane Vandi che conosco fin 
dalle sue prime pedalate. E 
appunto per questo dico che 
il suo bel piazzamento non 
mi meraviglia. Piuttosto il 
mio è un campanello d'aliar
ti:-': attenzione a non voler 
pretendere troppo dal ragaz 
zo. Ci sono dei limiti fisio
logici che non vanno supera
ti se non vogliamo compro-
mettere il rendimento del 
ventenne Vandi, cioè la sua 
crescita. A mio parere, que
st'anno Vandi non dovrà più 
disputare gare a tappe. 

AAA&-

LA COPPA ITALIA INIZIA DOMANI IL GIRONE DI RITORNO 

Inter-Lazio e Napoli - Milan 
un «poker» tutto da giocare 

Coppa Italia alla virata. Do-
.mani sera inizia il girone di 
ritorno e la situazione non è 
affatto chiara. Le classifiche 
sono in parte bugiarde, per
ché qualcuno ha già larga
mente anticipato incontri: 
mancano gli scontri diretti 
che in ultima analisi risul
teranno decisivi. 

Alla finale del 29 giugno 
vanno ovviamente in due. le 
vincitrici di ciascun gruppo, 
e l'unica squadra già mate
maticamente tagliata fuori è 
il Genoa, che naturalmente 
ha ben altro per la testa. 
Al grifone interessa la se
rie A, ed è quello l'unico im
pegno autentico cui intende 
assolvere. Le altre sette — 
teoricamente anche la Samp-
doria — sono invece riuscite 
a farcela, perché la Coppa 
Italia è qualcosa di più di 
una coccardina tricolore da 
appuntare alla maglia: è la 
porta d'ingresso alla Coppa 
delle Coppe, quel torneo cioè 
che da un po' d'anni è risul
ta to più combattuto della 
stessa Coppa dei Campioni. 

Al risultato della Coppa 
Italia, com'è intuibile, è in
teressata anche un'ottava 
squadra: il Cesena. I roma
gnoli infatti potrebbero es
sere ammessi alla Coppa Ue
fa nel caso che la finale (e 

quindi l'iscrizione alla Coppa 
delle Coppe) fosse appannag
gio di una di quelle squadre 
che li hanno preceduti nella 
classificr.de! campionato. Nel
la fattispecie il Cesena esul
terebbe se la Coppa Italia 
fosse vinta da Napoli. Milan 
o Inter, e solo in questo tri
plice caso. 

Al momento at tuale la squa
dra più «in forma » (e le vir
golette vengono esat te dal 
ritmo di senerale sonnolenza 
agonistica che sta caratteriz
zando questo torneo) del pri
mo gruppo sembra l'Inter, 
che domenica ha inflitto tre 
gol al Verona. Ma assieme 
all 'Inter, bisogna indicare an
che la Lazio — galvanizzata 
dalla sentenza della Discipli
nare e dalla prospettiva di re
stare in serie A. Bianca/. 
zurri (che domenica hanno 
riposato) e milanesi sono ap
paiati a quat t ro punti in clas
sifica, uno meno de! Verona 
che ha tuttavia una partita 
in più all'attivo. Il Verona 
visto a San Siro domenica 
non può avere nessuna ambi
zione. a meno si sia tratta
to di un episodio. Già do
mani sarà in campo all'Olim
pico. e si t rat terà di una ve
rifica decisiva sia per la La
zio che per la squadra di Val-
careggi. L'Inter farà visita 

I 

I 

sporlflash-sporiflash-sportflash-sportflash 

• T O T I P — La Direzione del Totip comunica ! • quote rela
tive al concorso n. 2 4 del 13 giugno: ai 5 6 vincitori con otto 
punti vanno 8 4 5 . 9 8 5 lire. 
• O L I M P I A D I — L'organismo governativo, incaricato delle 
costruzioni delle principali installazioni olimpiche, ha simboli
camente consegnato, nel corso di una cerimonia svoltasi a 
Montreal , il parco olimpico (Stadio, velodromo e piscina) al 
Comitato organizzatore dei Giochi. Ciò non significa che gli 
impianti siano stati deiinitivamenle completati anche se, e 
ormai certo, lo saranno per la cerimonia inaugurale dei Giochi. 
I l deficit previsto è di un miliardo didollari . 

• CALCIO — I l Bologna, in tournee in Australia, ha pareg
gialo ( 0 - 0 ) con la nazionale di calcio australiana nella partita 
disputata ieri sera. A sei minuti dalla l ine Boskovic aveva se
gnato per gli « aussie » ma l'arbitro ha annullato per prece
dente fallo di un difensore bolognese. 

• TOTOCALCIO — I l servizio Totocalcio del CONI comunica 
le quote del concorso n. 4 1 del 13 giugno: ai 6 . 9 6 2 vincenti con 
13 punti 5 6 . 1 0 0 lire; ai 7 4 . 9 6 1 vincitori con punii 12 
5 . 2 0 0 l ire. 

I 

Silvano Goruppi ; | ' i Gian Maria Madella 

proprio a quel Genoa che ve
rosimilmente non avrà né la 
forza né la voglia di spre
mersi. Inter-Lazio in pro
gramma domenica sarà dun
que — a rigore di logica — 
l'autentico spareggio per de 
signare !a prima delle due 
finaliste. 

Nel secondo gruppo la si
tuazione è più cristallina. 
Non ci sono stati anticipi. 
ogni squadra ha giocato tre 
partite, e quindi la classifica 
si può dire veritiera quando 
afferma la supremazia del 
Napoli. 

1 partenopei s tanno viag
giando con regolarità, e so-

i no l'unica squadra imbattu-
! ta del torneo. Hanno parejr-
j giato con la Fiorentina, quin-
j di sono andati in crescendo 
| imponendosi sia al Milan a 
• San Siro che alla Sampdoria 
I al San Paolo. Dietro al Na-
j poli (cinque punti > troviamo 
' appaiati Fiorentina e Milan. 
I I rossoneri hanno pagato un 
' campionato per certi aspetti 
! duro (in fondo il loro terzo 
i posto venuto nonostante le 
J ansiogene vicende interne — 

anche se testimonia la me-
1 diocrità del nostro campio-
1 nato — è pur sempre un mi-
j racolo di reazione), e finché 
! Pippo Marchioro non avrà 
j assunto il t imone davvero. 
I pagano anche il vuoto tecni

co che Barison non può cer-
1 to d'acchitto colmare. Con

tro la Fiorentina Rivera e 
compagnia hanno forse mo 

j strato una certa ripresa. La 
| partita di domani sera con-
i tro la Sampdoria si può for-
| se considerare interlocutoria. 
I mentre un po' meno Io sarà 
j quella de! Napoli a Firenze. 
i Indubbio che — anche in 

questo caso — Napoli-Milan 
risulterà In parti ta decisiva 
del girone. 

> Da un primo esame dunque 
j !e tre maggiori titolate alia 

finale appaiono Lazio. Inter 
j e Napoli con un Milan net-
! ta mente in subordine. I ri-
I suitati di domani possono for-
i se chiarire qualche dubbio 
I di più. 

Il Milan 
ha presentati! 
ieri a Cerami 

Marchioro 
Dal nostro inviato 

C E R A N O . ' l 4 
A cinquanta ch i lomet r i da v:u 

Tura l i i l M i l a n ha p r e m i a t o Mar
ch io ro . Teatro de l l ' i ncon t ro con la 
stampa la residenza d i campagna 
del presidente Duina, in località 
M u l i n o Vecchio d i Cerano, vario 
Novara. E- lorsc la pr ima volta 
che un di r igente calcistico ecco 
ytie g io rna l is t i , tecnici e giocalor i 
in casa sua; un immenso salone 
rust ico alle cui paret i vedi una 
Io rd ina in t ro te i di caccia grosso, 
sul le cui panche devi dividere i l 
posto con zanne di avor io , sui pa
v iment i del quale hai la d i l l i -
colta d i non calpestare t roppo pel 
liceo d i leopardo, di ant i lope, di 
ebra. 

In fondo i l caminet to , e nel 
complesso un cl ima classico, de 
cert i romanzi ot tocenteschi nei qu^ 
li l 'esploratore espone la sua da 
morosa teor ia sul le Font i del fi
lo al la Società del le Ind ie . 

Qu i Duina ha par lato con so! 
t i le d ip lomazia del M i l a n . d i 11 
M i l a n mcccnatesco e provv isor i ! 
in atteso che i l f ig l io lo R ive l i 
sia abbastanza grande da regge ; ) : 
senza l 'a iuto d i nessuno lo scet 
t ro . 

Questo per il co lore. Duina — 
per la cronaca — ha r ibad i to co 
ine dicevamo i l concetto d ; l l r 
« t rans i tor ie tà » del la sua presi 
denza. Qu ind i non ha r isparmiato 
un dur iss imo attacco a chi dr. 
t ren t 'ann i governa i l paese senz,-. 
occuparsi d i sport l i no a quando 
non scopre qualcuno da candì 
dare nel le p ropr ie l iste. E i n i i n r 
la piena, incondiz ionata f iducia a 
March io ro . « Un uomo —- sono pa 
ro lc del presidente — che è i ta lo 
scelto proprio perche non acceda 
intcrlerenze nel suo lavoro ». 

March io ro ha r ingraziato • — 
in presenza d i Rocco — ha rinca 
rato la dose; « Se non avessi avuto 
garanzie di essere libero, sarei 
rimasto a Cesena o men ne sarei 
andato in qualche altra parte ». 

I l « paron » non ha diger i to 
granché gl i in tervent i e quando 
Duina ha det to che pigl ierà consi
g l i so lo da March io ro . Rocco non 
ha po tu to esimersi da l l ' in tervem 
re e dal l 'aggiungcre: « ma anche 
dal suo consigliere, o no? ». 

a. m. m. 

Garanzia: 
mai ha tradito una digestione 

Ci si può interessare agli ultimi ritrovati, 
anche a quelli freschi di scuola, di buona volontà, 
di promesse e di speranze ma, per la digestione 

- un processo che si risolve airinterno del nostro corpo -
è meglio affidarsi a chi ha esperienza, a chi dà garanzie. 

Le particolarità digestive che tutto il Mondo riconosce 
alTinimitabile Fernet-Branca sono garantite dalla 

firma "fratelli Branca" riportata su ogni singola etichetta e 
che contraddistingue Tesclusiva produzione Branca. 

FERNET-BRANCA 
UNICO NEL MONDO 
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La situazione in Uruguay a conclusione della crisi politica 

Anche dopo Bordaberry silenzio 
sulle torture e le detenzioni 

Si fanno i nomi dei possibili successor i del presidente allontanato dai capi mi
litari — Manifesto clandestino del partito comunista sui tre anni di dittatura 

I fascisti inglesi contro gli immigrat i 

Altri incidenti razziali 
fanno pesare su Londra 
l'ombra di una «scalata» 

Due persone uccise nel giro di pochi giorni 

Un articolo del giornalista uruguaiano Carlos Quijano 

L'assassinio 
di Torres: l'ultimo 
di una lunga serie 

Carlos Quljano ò un noto giornalista ed economista uru
guaiano, oggi esule in Messico, che ha fondato e diretto 
per quasi quaranta anni il settimanale « Marcha > (il più 
diffuso e uno dei più importanti periodici politici dell'Ame
rica latina oggi proibito dalla dittatura In Uruguay). Dopo 
l'assassinio del generale Torres egli ha scritto per l'ADN-
Kronos-IPS l'articolo che segue. 

Non sappiamo se le circo
stanze che hanno caratteriz
zato l'assassinio del generale 
Torres siano state uguali o 
diverse da quelle dell'assassi
nio degli uruguayanl Mtchell-
nl e Gutlerrez Ruiz. Per e-
semplo. se In un caso ci sia 
s ta ta collusione tra 1 servizi 
di repressione ed 1 servizi 
d'intelligenza del paesi coin
volti, e nell 'altro no. Ad ogni 
modo, la realtà visibile è 
semplice. Sono Irrefutabili al
meno 1 dati che ci fornisce. 
E cioè: 1 servizi di repressio
ne e anche quelli d'intelllgen-
za del « cono sud », dell'Ame
rica latina mantengono tra 
di loro e con la CIA e le al
t re organizzazioni parallele, 
u n a cooperazlone costante 
che arriva alla collusione. I 
dirigenti che non si sotto
mettono all'impero, o al suoi 
servitori, conoscono la perse
cuzione. l'espatrio, la prigio
ne o la morte. 

E' necessario dimostrare 
una cooperazione che diviene 
collusione? Chi è che Istrui
sce e dirige, diret tamente o 
indirettamente, quei servizi? 
Chi è che fornisce loro ar
mamenti e risorse? Chi è 
che indica il nemico da com
battere, fissa gli obiettivi, 
traccia le grandi linee strate
giche e collabora poi nella 
esecuzione delle operazioni 
tat t iche? 

Alcuni dei nostri eserciti 
ormai non sono più naziona
li. Sono corpi ausiliari del 
grande esercito dell'Impero. 
Occupano e dominano 1 loro 
popoli in funzione della si
curezza di quell'Impero. E U 
progetto, che ora si vuole far 
rivivere, di un esercito Inter
americano. persegue soltanto 
la consacrazione formale di 
una situazione di fatto. 

Duole fino alle lacrime ve
dere che le forze a rmate di 
alcuni nostri paesi partecipa
no a manovre congiunte, pre
suntamente difensive dell'in
tegrità territoriale, con le 
forze armate di un impero 
che lungo la storia ci ha re
so invalidi, ci ha mutilato e 
incatenato. Basti pensare co
sa significhi, per esempio, 
che le potenti flotte della no
s t ra America del sud Inter
vengano con le loro barcacce 
e le loro ostentate portaerei 
nella cosiddette ((operazioni 
uni te», per provocare la nau
sea. 

Alla fine del '74 viene as
sassinato a Parigi 11 colon
nello Trabal, addetto milita
re all'ambasciata dell'Uru
guay. Crimine sul quale tut
tora c'è mistero. Chi ha am
mazzato? Perchè? A quale 
scopo? 

Pochi giorni dopo quell'at
tentato, su una sperduta stra
da dell'Uruguay appaiono 1 
cadaveri di cinque persone 
indicate come « tupamaros ». 
Tre donne, due uomini. Coin
cidenza singolare. Rappresa
glia? Cinque per uno? Nessu
na relazione tra l due fatti? 
Anche su questo assassinio 
scende l'ombra. Si viene a 
sapere, però, che le cinque 
persone, poche set t imane pri
ma di essere uccise erano 
s ta te detenute in Argentina 
da poliziotti anrentinl e si 
conoscono perfino 1 partico
lari degli arresti: ora. luogo. 
altre circostanze. Chi trasfe
ri i cinque in Uruguay? La 
risposta è ovvia. 

Edgirdo Enriquez è detenu
to a Buenos Aires il 10 apri
le scorso Quindici o venti 
giorni dopo. Enriquez si tro
va in C:!e. nelle mani della 
polizia segreta. Cosi come nel 
caso precedente, non bisogna 
essere troppo sacraci per ca
pire chi l'ha consegnato ai 
e l en i . Per la repressione, in-
somm.i, non ci sono frontie
re, né territoriali né lega!:. 

« E' la guerra », dicono 1 
fautori dell'ordine. Ma no, 
anche la guerra ha le pro
prie leggi. Questa non è guer
ra, è il ritorno alla barbarle. 

La serie di assasslnil obbe
discono ad un piano? Ma co
sa significa « un piano »? 
Quat t ro individui seduti a 
tavolino che ordinano di am
mazzare oggi tizio e domani 
caio? Piuttosto, c'è da imma
ginare un'impostazione più 
fredda, una gestione più ac
cura ta delle possibili alterna
tive o, se si vuole, delle « ipo
tesi di lavoro ». 

Per quanto riguarda l'o
biettivo. questo si, non ci può 
essere né confusione né dub
bio. Il guatemalteco Arbenz è 
una minaccia, viene rovescia
to. Il domlnlcano Bosch dà 
fastidio, viene messo da par
te. Pldel Castro rompe gli 
schemi, deve morire. Ammaz
zarlo. se necessario, con il 
concorso della mafia. Il 
« Che « Guevara prigioniero 
rappresenta un pericolo, vie
ne assassinato. Il generale ci
leno Schneider si rifiuta di 
essere complice, è sequestra
to e assassinato. Salvador 
Allende resiste, allora viene 
soffocato, reso « instabile », 
come avrebbe ammesso dopo, 
eufemisticamente, mister Kis-
singer. Il peccato di Allende 
è s ta ta la sua testarda digni
tà. E" morto perchè ha man
tenuto la parola. 

Ci sono, poi, altri che af
frontano 11 pericolo anche se 
sono senz'armi, coloro che di
cono « no » e sono portatori 
di speranza. Per loro non vi 
sono sottigliezze: vengono as
sassinati e talvolta all'assas
sinio si aggiunge la viltà e 
la tor tura sadica. Il generale 
cileno Pra t s doveva morire, 
il democristiano Leighton (a 
Roma) doveva morire. Mi-
chelinl e Gutlerrez Ruiz dove
vano morire. Dovevano mori
re, erano lontani dal potere, 
ma potevano tornarvi. Un 
piano? Come denominare 
questa catena di crimini? Chi 
si solleva contro l'Impero ed 
l suol servitori, ha la vita e 
la libertà ipotecate. 

<t L'Impero è Impersonale, 
a volte cinico, a volte ipocri
ta. L'Impero ammazza ed i 
suoi servitori, con paura e 
con senso di colpa, ammaz
zano anche loro e " lasciano 
ammazzare ". per difendersi. 
Un piano? perchè parlare di 
piano? Ecco 1 fatti. Non ci 
accontentiamo di guardare e 
reclamare. Vediamo e cer
chiamo 11 filo conduttore. Vo
gliono la nostra completa 
soggezione. Ne hanno bisogno. 
Qui l 'Impero combatte la sua 
ult ima e disperata battaglia 
contro la grande avventura 
della libertà o dell'anticon
formismo che è la storia. 

Ora possono montare il tea
tro di burattini, a Santiago 
del Cile dove la retorica scor
re e scorrono I dollari e 1 
passi da ballo e le invocazio
ni svergognate al grandi 
principi violati e la vuota ri
petizione delle grandi parole 
prostituite. L'Impero ha tut
to. Ma un giorno potranno 
guastarsi 1 suoi computerà. 
come in Vietnam. C'è tempo 
per tutto, per vivere e per 
morire, e anche perchè gli 
imperi si riducano in polvere. 

Torres è stato assassinato 
dagli stessi che hanno assas
s inato Michelin: e Gutìerrez 
Ruiz. Guevara e Allende. Ma 
le bandiere coi colori bolivia
ni che gli emarginati delle 
rzlla* miseria hanno inalbe
ra to a Buenos Aires In ono
re di Torres, pesano più di 
tut t i ! mitragliatori degli as
sassini. Esse gridano al cielo 
la speranza intramontabile 
dei vinti di ogzi. i quali vin
ceranno domani. 

MONTEVIDEO. 13 
I militari hanno permesso 

alla s tampa uruguaiana di 
pubblicare Informazioni sulla 
crisi politica sboccata nel ri
tiro del presidente Juan Ma
ria Bordaberry. Dopo una ri
gida censura che aveva na
scosto alla popolazione l'evol
versi degli avvenimenti di 
questi ultimi dieci giorni, ie
ri i giornali hanno pubblica
to titoli a tut ta pagina e lun
ghe cronache sui mutament i 
avvenuti al vertice del regi
me. I quotidiani mettono in 
rilievo che Bordaberry è sta
to destituito dalle forze ar
mate , che gli hanno ri t irato 
« fiducia e appoggio », perché 
« non desiderano assumersi 
l'Impegno e la responsabilità 
storica di sopprimere 1 par
titi tradizionali ». Si t r a t t a 
dei part i t i « bianco » e « Co
lorado » che formano il si
s tema bipartitico sul quale si 
è fondato, fino al golpe del 
73, 11 potere della grande bor
ghesia uruguaiana. 

J u a n Bordaberry che, come 
presidente In carica, aveva 
collaborato all ' lstaurazione 
del regime dittatoriale Impo
sto dal golpe militare, era 11 
sostenitore di un programma 
che doveva fare dell'Uruguay 
uno Sta to corporativo a par
ti to unico. Di questo nuovo 
regime le forze a rma te avreb
bero dovuto essere « garant i ». 

Non è ancora chiaro che 
cosa si propongano i capi mi
litari uruguaiani con la de
stituzione di Bordaberry. Se
condo notizie di agenzie di 
s tampa straniere 11 nuovo pre
sidente De Micheli resterà In 
carica per 70 giorni. Succes
sivamente sarà nominato un 
nuovo presidente. Esistono 
già t re principali candidat i : 
l 'at tuale ministro degli Este
ri, J u a n Carlos Bianco. 11 mi
nistro della Difesa Walter Ra
venna e il ministro dell'Eco
nomia Alejandro Vegh Vil-
legas. 

Ent ro un periodo di due o 
t re anni dovrebbero essere 
convocate le elezioni politi
che (che secondo la costitu
zione avrebbero dovuto aver 
luogo nel novembre di que
s t ' anno) . Nel frattempo ver
rebbe elaborata una nuova 
costituzione. Queste informa
zioni indicherebbero un'acce
lerazione dei tempi nei con
fronti delle prime notizie che 
avevano circolato e che pre
vedevano un'at tesa di dieci 
anni pr ima del ricorso al vo
to. Quel che è certo è la proi
bizione, per oggi e per doma
ni. di part i t i quale il comu
nista, il socialista, il demo
crist iano e gli a l t r i gruppi 
che si erano riuniti nel Fren-
te Amplio. Cosi come né Bor
daberry né gli al t r i par lano 
di liberazione per i detenuti 
politici o della fine degli ar
bitri delle autorità militari e 
civili. 

Fondamentalmente la sosti
tuzione di Bordaberry è una 
confessione della crisi in cui 
si t rova la di t ta tura , del suo 
isolamento per 1 delitti com
piuti e per la disastrosa si
tuazione economica a cui ha 
condotto il paese. Ora i gior
nali raccontano, nei limiti 
permessi, le novità nel gover
no. ma non ricordano che il 
13 giugno è stato il terzo an
niversario del colpo di sta
to in Uruguay. Si è incari
cato però di rammentar lo un 
manifesto del par t i to comu
nista distribuito clandestina
mente nel paese. «E" diffici
le descrivere in poche righe 
la tragedia nazionale che si 
è abba t tu ta sul paese nel cor
so di questi terribili mille e 
novantacinque giorni di dit
t a tu ra » afferma il manifesto 
nel quale poi è de t to : 

«Più di ottomila detenuti po
litici di fatto tut t i tor tura t i ; 
1 par t i t i politici fuori legge, 
chiusi e saccheggiati 1 gior
nali di opposizione, censura
to o In carcere II meglio del
la cultura nazionale, espulsi 
cent inaia di professori di uni
versità. 

Seicentomlla persone su una 
popolazione di t re milioni di 

I abi tant i costrette nell'emigra

zione o nell'esilio. Il potere di 
acquisto dei salari ridotto del 
76 per cento mentre aumenta 
la disoccupazione. L'inflazio
ne che ha raggiunto il 530 
per cento. La metà del bilan
cio dello Stato assorbita dal
le spese per polizia e forze 

I a rmate . 
Grazie al fascisti l'Uruguay 

ha I seguenti primati nel con
t inente : la più al ta percen
tuale di prigionieri politici 
sul totale della popolazione. 
Il più alto numero di soldati 
e poliziotti per abi tante (17 
ogni mille persone). 

Almeno quaranta prigionie
ri politici sono morti in se
guito alle torture e quattor
dici esiliati politici sono sta
ti uccisi in Argentina dalla 
d i t ta tura che si è servita del
la complicità della polizia fe
derale argentina. 
Il popolo uruguaiano, con

clude 11 manifesto del PC, nel 
terzo anno di d i t ta tura , chie
de la solidarietà con la sua 
lotta di tu t te le forze demo
crat iche e antifasciste del 
mondo. 

Tren ta organizzazioni di 
lavoratori messicani hanno 
sottoscritto un appello rivol
to a « tu t te le organizzazioni 
popolari e internazionali » per 
la difesa delle libertà demo
crat iche e del diritti umani 
in America latina. 

In seguito all 'ondata di cri
mini In Argentina e in altri 
paesi del cono sud, la dichia
razione esprime «solidarietà 
verso 1 combattenti latinoame
ricani che lottano per caccia
re dai loro paesi la barbarle 
imposta da governi servili al
l'imperialismo nordamerica
no ». I firmatari esigono « che 
vengano rispettate le garan
zie democratiche e l ' integrità 
fisica e morale di centinaia 
di esiliati politici latinoame
ricani, che hanno abbandona
to i loro paesi per sfuggire al
la persecuzione governativa ». 

LONDRA. 14. 
Una serie dt episodi delit

tuosi verificatisi in Inghilter
ra nella prima metà di giu
gno, con Londra come epi
centro, hanno creato un cli
ma di tensione razziale. Die
ci giorni fa un Indiano di
ciottenne. Gurdln Chaggar. è 
stato assassinato: cinque gio
vani bianchi sono stati rin
viati a giudizio. Sabato scor
so, un diciassettenne Inglese, 
Christopher Adamson. è sta
to accoltellato a morte, anche 
egli a tarda sera in un quar-

Tagliati dal 
Senato USA 

gli aiuti 
al Mozambico 

WASHINGTON. 13 
Il Senato degli Stati Uniti 

si è piegato alla minaccia di 
ostruzionismo parlamentare 
avanzata dal senatore James 
Alien e ha tagliato Io stan
ziamento per il Mozambico 
dalla legge che autorizza la 
spesa di sei miliardi e 700 
milioni di dollari per aiuti 
all'estero, per un periodo di 
due anni e tre mesi. Lo stan
ziamento per il Mozambico 
era compreso nella somma 
di 25 milioni promessa dal 
segretario di Stato Kisslnger 
durante la sua visita a Lu-
saka per garantire un aluto 
economico ai paesi africani 
danneggiati dal boicottaggio 
della Rhodesia. Alien ha de
finito il Mozambico uno Sta
to "marxista" che avrebbe 
usato gli aiuti per indebolire 
il governo della Rhodesia per 
mezzo della guerriglia. 

tlere periferico di Londra do
po un conflitto fra giovani 
di colore diverso; un asiati
co è stato rinviato a giu
dizio. 

In ambedue 1 casi, la po
lizia ha affermato di non cre
dere che necessariamente si 
sia t ra t ta to di Incidenti a 
sfondo razziale. Martedì scor
so, però, 11 ministro degli in
terni, Roy Jenkins è anda
to a Southall, il sobborgo 
dove era stato ucciso Gurdln 
Chaggar, ad Incontrare e ras
sicurare gli esponenti delie 
comunità di colore locali. Lo 
stesso giorno, il primo mini
stro James Callaghan faceva 
a l t re t tan to al Comuni. Poi è 
etata la volta del ministro de
gli esteri, Anthony Crossland, 
pur non competente per quei 
fatti, quando, sempre nella 
scorsa set t imana, i rappre
sentant i diplomatici dell'In
dia e del Pakistan sono an
dati a trovarlo al Foreign Of
fice manifestandogli preoccu
pazione. 

I due fatti di sangue, cui 
se ne è aggiunto un altro 
quando, sempre nello scorso 
week-end, due giovani so
no stati feriti In un conflit
to a coltellate t ra gente di 
varie razze in un altro sob
borgo di Londra, vengono po
sti da taluni leaders delle co
munità di colore e da certi 
commentatori inglesi sullo 
sfondo delle manifestazioni di 
piazza razziste che, di fatto. 
hanno registrato una notevole 
ripresa in quest'ultimo pe
riodo. 

Poco prima dell'uccisione 
di Gurdln Chaggar a Lon
dra, 1 nazisti del « National 
Front » avevano fatto una 
marcia provocatoria nel quar
tiere di colore di Bradford. 
una città industriale del Mid
land. terrorizzando la gente 
con slogans razzisti. Subato 
scorso il « National Party of 

Great Brìtain ». altra organiz
zazione fascista, aveva marcia
to, gridando « fuori l negri », 
neli'East Ham, un sobborgo 
di Londra, poco prima che 
vi fosse il conflitto nel qua
le Christopher Adamson è 
stato ferito a morte. Poco pri
ma. nello stesso quartiere si 
era svolta una marcia anti-
razzista con la partecipazto-
ne di elementi di sinistra, 
di colore e bianchi. 

Da più parti si teme la pro
spettiva di una spirale della 
violenza, di una « escalation » 
anologa — anche se la situa
zione è assai diversa — a 
quella che insanguina l'Ulster. 
accompagnata dal sorgere di 
milizie volontarie contrappo
ste. Ciò accade, rilevava ie
ri uno del più popolari gior
nali londinesi, il «Siindaf/ Mir-
ror », « quando 1 cittadini per
dono la fiducia nella polizia 
e si sentono Investiti essi 
stessi della tutela della legge». 

Si stringono i tempi per le candidature 

Church si ritira 
e appoggia Carter 
Anche Udall gli ha lasciato libero il campo - Per «News

week, Ford si libererebbe di Reagan alla Convenzione 

Visto olandese 
per Amalrik 

L'AIA, 14 
Il dissidente sovietico An

drei Amalrik, che ha otte
nuto il visto per trasferirsi 
all'estero, potrà sistemarsi 
in Olanda dove è s ta to in
vitato come libero docente 
all'università di Utrecht. Un 
portavoce del ministero de
gli esteri olandese ha detto 
che Amalrik, e sua moglie 
ot terranno i visti d'Ingresso 
e i permessi di lavoro, se li 
richiederanno. La signora 
Amalrik disse sabato al gior
nalisti occidentali di Mosca 
che lei e il mari to erano 
stati invitati a ritirare i vi
sti di uscita dall 'URSS, e che 
intendevano sistemarsi in 
Olanda. 

WASHINGTON. 14. 
Il senatore Frank Church, 

uno dei più temibili rivali di 
Jimmy Carter nella gara per 
la candidatura democratica 
alla presidenza e Udall han
no annunciato o^gi il loro ri
tiro e hanno inviato 1 dele
gati designati a loro favore 
nelle primarie a sostenere 
l'«*x-governatore della Geor
gia. Church ha detto che 
Carter è un candidato dietro 
al quale possono e debbono 
unir.M tutti i democratici. I 
delegati di cui Church dispo
neva sono settantanove. Se 
tutti accoglieranno l'invito, 
Carter disporrà del numero 
necessario per la nomina al 
primo scrutinio. 

Con ì voti — delegati di 
Udall e di Church Carter pò 
tra contare su 1.731 delegati 
e quindi assicurarsi tin dal 
primo ballottaggio la nomina
tion del parti to democratico 
alla Casa Bianca. A Carter 
in realtà ne basterebbero 
1.505. 

Non è tuttavia da esclude 
re. anche se è un'ipotesi e-
strema. che una parte dei 79 
delegati di Church e dei 336 
di Udall. po.ssano non acco
gliere l'invito e decidere di 
non votare Carter. 

In campo repubblicano. 11 
successo ottenuto da Reagan 
alla conferenza del Missouri. 
che gli ha assegnato dlciot-
to delegati su diciannove, ha 
aggravato la divisione. Si 
t ra t ta di un nuovo rovescio 
per il presidente Ford, che 
aveva condotto personalmen
te la campagna In quello Sta
to e che sperava, se non al
tro. in un pareggio. Ford di
spone ora di novecentocin-
quantaquat t ro delegati, men
tre gliene occorrono 1130. 
Reagan ne ha 889. 

Secondo Newsweek. Ford 
avrà al momento della Con
venzione 1.160 delegati, con

tro 1.089 del suo avversario. 
Si continua a parlare delia 
possibilità che Ford offra a 
Reagan la candidatura alla 
vice-presidenza, ma Reagan 
ripete di non essere disponi
bile. Altre personalità prese 
in considerazione per la vi
ce-presidenza potrebbero es
sere. secondo Newsweek, quel
le dell'ex-governatore del Te
xas, John Connally. e quelli 
del senatore del Tenncs.-ce. 
Howard Baker. 

Aperto a Ulan Bator 
il XVII congresso 

del Partito popolare 
rivoluzionario 

mongolo 
ULAN BATOR. 14 

Si è aperto oggi a Ulan 
Bator 11 diciasettesimo con 
gresso del Partito popolare 
rivoluzionario mongolo. I! 
rapporto al congresso è stato 
svolto dal primo segretario 
Tsedenbal il quale si è prò 
nunclato per la pace e la 
sicurezza In Asia sulla base 
degli sforzi congiunti dei Pne 
si asiatici. L'Asia — hn detto 
Tsedenbal, può e deve ri; 
ventare un continente di pa
ce e di buon vicinato fra ì 
popoli. Per quanto riguarda 
in particolare la Cina pò 
polare, il relatore ha detto 
che la Mongolia st<\ coni 
piendo ogni sforzo per nor-

I malizzare le sue rela?ioni di 
cooperazlone e di buon vici 
nato con la RPC. 

! Ai lavori del congresso ;'. 
| PCI è rappresentato dal coni 
J pagno Antonio Papalia, meni 
; bro della Commissione cen 
i trale di controllo. 
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La Cina rivendica 

le isole Paracel 
TOKIO. 14 

Le isole Spralty e le Para
cel hanno fatto sempre par
te del territorio cinese. Lo 
afferma un documento nìa-
-sciato da un funzionario del 
ministero degli esteri cinese 
riferendosi alle notizie secon
do cui svedesi e filippini a-
vrebbero deciso di effettuare 
prospezioni petrolifere al lar
go delie Spratly. 

Assemblea dei banchieri a Basilea 

Scarseggiano le riserve monetarie internazionali 
BASILEA. 14 

I governatori delle banche 
centrali hanno usato "asàem 
b'.ea annuale della Banca per 
i Regolamenti Internazio
nali per fare il punto sulla 
cnsl monetaria internaziona
le. I] rapporto della BRI fa 
presente che le r^erve mone
tar ie ufficiali. 238 miliardi di 
dollari, sono aumentate l'an
no scorso del solo 3,9<U a 
fronte del 22% registrato nel 
1974 Alcuni paesi sono stati 
costretti a sospendere ti ri-
pagamento di crediti esten. 
Tuttavia se ne conclude che 
sol U n t o un gruppo di paesi 
più sfavoriti, fra quelli in vìa 
di sviluppo, si trova in dif
ficoltà nei pagamenti inter
nazionali mentre « ì paesi che 
non accusano nart.co.ari prò 
Memi di insolvenza potranno 

contare su una dispon:b;'..tà 
di nuovi prestiti ». 

II rapporto sembra ignora
re le difficoltà di un paese 
come l'Italia che si trova con 
la componente oro della ri
serva congelata, rilevanti im
pegni di bilancia dei paga
menti e i crediti esteri a me
dio lungo termine in pratica 
bloccati — salvo il sostegno 
a breve termine fornito dalla 
CEE. dal Fondo monetario e 
dalla banca centrale della 
RFT — per motivi di con
giuntura politica In conclu
sione. infatti, il rapporto BRI 
tace sull 'opportunità di in
crementare le fonti ufficiali 
di credito internazionale, at
traverso il Fondo monetario. 
e rinvia i paesi con difficol
tà di bilancia a « guadagnar
si le r i s ene »> sul mercato 
mondiale: un invito alla guer

ra commerciale, fatto con la 
certezza che ì paesi indebi
tat i non hanno alcuna possi
bilità di vincere nello scon
tro. 

F ra le quinte dell'assem
blea, fra l'altro, si è saputo 
di a t tacchi che 1 rappresen
tan t i USA hanno rivolto 
al governo francese e ad al tr i 
governi europei, rei di essere 
intervenuti indiret tamente al-

.l'asta dell'oro indetta dal FMI. 
.per mantenere il prezzo del
l'oro a 127 dollari l'oncia e, 
quindi, a legittima difesa del 
valore della componente au
rea delle riserve. Gli S ta t i 
Uniti continuano a premere 
per al largare il ruolo del dol
laro come moneta di riserva 
degli altri paesi opponendosi 
sia al funzionamento de! Fon
do mone tano che all'impiego 
di mezzi di riserva collettivi. 

Da domani ai 22 giugno 
alla Standa 

otto prezzi-sfida 
Questi articoli sono posti in vendita fino ad esaurimento. 
Ogni cliente potrà acquistarne solo pochi pezzi per volta. 

Perchè Standa vuole soddisfare il maggior numero di consumatori. 

Pasta di semola di grano duro 

170 
gr. 500 

Posteriore di pollo 

1290 
al chilo 

6 Uova fresche 

340 
gr. 60/65 

Fagioli borlòtti o cannellini 

125 
gr. 400 

Zucchero 

435 
1 chilo netto 

Caffè Splendid 

740 
busta gr 200 

Vino da pasto 

185 
1 litro v.e. 

Fai i tuoi conti, fai i tuoi confronti 

GRUPPO MONTEDISON 

sranon 
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Dopo aver sottoposto la ci t tadina del Sud-Libano a un intenso fuoco d i art igl ier ia 

Malgrado la tregua le truppe siriane 
si sono impadronite ieri di Rashaya 
Si tratta di una località strategica che controlla l'accesso alia regione di Arkoub, sul confine con Israele — Scontri in altre zone del Paese con 
70 morti — Appello di Arafat e Jumblatt alla Croce rossa internazionale — Ostacolato dai siriani l'afflusso di viveri e medicinali a Beirut 

DALLA PRIMA PAGINA 

Il MAPAM 

si rimette 

al passo 

con Rabin 

Nostro servizio 

TEL AVIV, l i 
Il Partito operaio unito 

(MAPAM) — piccolo gruppo 
della sinistra sionista social
democratica. membro lei go
verno di coalizione — I«J de
ciso, a conclusione del suo 
settimo congresso sn Tel Aviv. 
di non rompere I' « allinea
mento» elettorale (Ma'nraKh) 
con il Partito laburista e dì 
rinviare ogni decisione n prò 
posito a dopo il congresso 
laburista che si terrà u» di
cembre. L'opposizione in'-ern* 
— che chiedeva l'usui .a del 
MAPAM dall'o allineamento*. 
una presa di distanza da la 
politica annessionistica del go
verno e misure organiìi*Hi''e 
e politiche per presentarsi in 
modo autonomo alle eledoni 
del prossimo anno — e stata 
sconfitta dalla maggioranza. 
diretta dal leaders tradizio
nali del partita 

Tuttavia gli osservata-i rile 
vano che all'Interno di que
sto partito governa',ivo. top 
posizione si è rafforzata e ha 
raccolto su molte 'U'entot. 
circa 11 quaranta per cento 
del delegati. E sebbene la 
stessa opposizione non abbia 
chiesto l'uscita dal aoverne 
(dove il MAPAM llspone d! 
due ministri), essa ha tutta
via proposto una risoluzione 
che chiede la disposizione di 
Israele a ritirarsi sulle fron
tiere del 4 giugno ltrt7 e a 
negoziare la pace a Ginevra 
con tutti gli Stati arabi e 
con qualsiasi rappresenta n»a 
palestinese. OLP e impresa. 

Le risoluzioni relative sci 
un ' « piano di pace del 
MAPAM », approvate quasi 
all'unanimità (dopo il falli
mento di tut^e le sue pio 
poste, l'opposizluKc !>a infatti 
accettato 11 documento finale) 
sono sostanzialmente .denti 
che ai cosiddetti «sforzi di 
pace» che 11 iridio minirtro 
Rabin si prepara a compiere 
per Ingannare a ;iubbHza opi
nione. in Israele e fuori. Per 
la pace, il M A P A M P dispo
sto ad accettare un ritiro su 
a confini sicuri A r'^onosc'uti» 
(peraltro non Individuati) e 
ad avviare collo lui di onre 
con gli Stati arabi e con 
ogni «elemento palestinese»; 
esso ritiene anche che «Eretz 
Israel», sulle due rive del 
fiume Giordano, sia la pa;ria 
di due popoli ma che vi sìa 
posto soltanto per -lue Stati. 
vale a dire Israele e uno 
Stato giordano-palestinese t'o 
speaker per roppostznnf1 alla 
Knesseth. Ellezv Ronen, e 
etato zittito quando ha ;iu 
stamente definito Ipocrita il 
« parlare di autodetermina
zione per I palestln-sl rei 
momento stesso In cui si or
dina loro che casa decidere * 
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BEIRUT. 14 
Le forze corazzate siriane 

hanno occupato oggi, dopo un 
martellante fuoco di artiglie
ria. la cittadina di Rashava. 
nel Libano meridionale, che 
costituisce la porta verso 
l'Arkoub. vale a dire la re 
mone dove si trovano con
centrate le basi e li unita 
palestinesi di sruerriglia per 
le loro azioni contro il ter
ritorio Israeliano. L'occupazio 
ne di Rashaya costituisce una 
violazione non solo della tre
gua annunciata due giorni 
fa dal primo ministro libi
co Jalloud (che è sempre a 
Damasco), ma anche del
l'accordo specifico raggiunto 
proprio intorno a Rashaya 
fra 1 siriani e 1 reparti del
l'esercito del Libano arabo. 
che insieme ai oa!<»st'nesi 
controllavano la cittadina. 

Con la occupazione di Ra-
shava, le forze siriane sono 
a IR km dal confine con 
Israele A Tel Aviv tuttavia 
si continua ad affermare che 
l'anione siriana « non è di
retta contro Israele» e non 
costituisce quindi motivo per 
un Intervento militare israe
liano Oggi il ministro desìi 
esteri Allon è andato puì In 
là. dichiarando che Israele 
potrebbe intervenire Invece 
se. dopo la tregua in Libano. 
I fedavin tornassero nelle lo 
ro basi e riprendessero le 
azioni di guerriglia oltre con
fine: « non permetteremo al 
terroristi — ha detto Allon — 
di riprendere le Infiltrazioni 
del passato, ed anche la rap
presaglia Israeliana non sarà 
la stessa del pacato » Altnn 
ha aggiunto. significativa
mente. che Israele « protegge
rà n anche la comunità cri
stiana del Libano a se si tro
verà isolata ». 

L'occupazione di Rashaya 
non è stata la sola grave 
violazione odierna della tre
gua. Il comando palestinese 
accusa Infatti t siriani di a-
vere bombardato dal mare 
la città di Sidone e di aver 
bersagliato con 11 fuoco del
l'artiglieria e con attacchi 
aerei altre località costiere te
nute dalle forze progressiste. 
Combattimenti si sono svolti 
anche Intorno a Beirut. Nelle 
ultime 24 ore si sono avuti 
almeno 70 morti e 105 feriti. 

Malgrado gli impegni as-
sunti sabato, inoltre. I siriani 
continuano a ostacolare 11 
rifornimento a Beirut di vi
veri. carburante e medicinali. 
II leader progressista Kamal 
Jumblatt e Yasser Arafat 
honno rivolto un annei'n alla 
Croce ' rossa internazionale 
denunciando la grave situa
zione della popolazione civi
le della capitale e di altre 
città tenute dalle forze di si
nistra. « I siriani — ha det
to Jumblatt - stanno asse-
dlando dall'aria, da terra e 
dal mare Beirut e tutti 1 
porti a nord e a sud nel ten
tativo di sopraffarci »: ezll 
ha aggiunto che le truppe si
riane che bloccano l'aeropor
to Internazionale Impediscono 
la ripresa del traffico aereo. 
compresi gli arrivi di aerei 
con carichi di viveri e dì me
dicinali destinati aell ospe
dali della città Inoltre, nelle 
ultime 24 ore nuovi contin
genti di truppa e d; mezzi 
corazzati sono affluiti dalla 
Sina 

Contro questa situazione. 
Jumblatt si è appellato an
che agli ambasciatori ara
bi a Beirut, da lui ricevuti 
stamani e al quali ha chiesto 
di far intervenire al più pre
sto la « forza di pace » inter-
araba che dovrebbe sostituire 
I siriani. Ieri sera tuttavia 
II ministro delle Informazioni 
di Damasco. Ahmed Iskandar 
Ahmed. ha affermato ancora 
una volta che le truppe si
riane sono enuate In Liba
no « per ristabilire ordine e 
stabilità e creare un clima 
favorevole al dialogo politico 
fra libanesi • e che quindi 
l'intervento continuerà fino 
a quando questo obbiettivo 
non sarà stato realizzato 

Questa situazione di l.ncer 
te/za e d: persistente tnva 
sione strisciante è favorita 
dalle lentezze e dalie ambi 
gu:tà dell'azione Inter araba 
I palestinesi e I rappresen
tanti del fronte progressista 
hanno oggi entteato anche 
l'operato del primo ministro 
libico Jalloud e del se*reta 
rio della Lega araba Riad. ac 
cusandoll di dare troppo spa
zio «He manovre dilatorie 
delia Siri*, la quale — affer
mano — continua a pren 
dere tempo per creare un 
fatto compiuto militare. Da 
masco ha posto una serie di 
condizioni pregiudiziali alla 
entrata In funzione della 
« forza Inter-araba • (della 
quale un battaglione Ubico 
di «-500 uomini è già in At
tesa nella capitale siriana) 
e sfrutta Inoltre l'opposizio
ne manifestata in termini as
sai aspri dal presidente in 
carica Frangie e dai dingen 
ti delle formazioni di destra 
A quest'ultimo riguardo, la 
radio falangista na addirà 
tura affermato oggi cne 2000 
soldati francesi sarebbero 
prelenbilt alla forza ìnter-
araba. 

Per tutte queste ragioni 
Jumblatt da Beirut e Arafat 
dal Cairo hanno sollecitato 
ancora una volta la Lega ara 
ba e l singoli Siati perche 
il contingente Integrato si 
metta in moto al più presto 
e si ponga quindi fine alla 
libertà d'azione e di manovra 
di cui la Sirla continua a 

godere in Libano Come al
ternativa per sbloccare la 
situazione (è di oggi la no
tizia che Damasco ha otte
nuto il rinvio a sabato della 
riunione del Comitato milita
re della Lega). Jumli'att ha 
sollecitato un intervento mi 
lltare «diretto» della Libia, 
dell'Algeria, delTE-'itto. del-
l'Irak e della Tunisia. 

Dal canto suo Tlrak ha in
viato nuovi reparti militari al 
confine con la Siria, «per 
occupare le loro posizioni e 
svolgere il loro dovere pan-
arabo». Lo ha detto Ridio 
Baghdad, senza precisare la 
entità del reparti, che sono 
stati sa utati alla partenza 
dal presidente Ahmed H.is-
san Al Bakr-

Al Cairo, il presidente T>a-
dat (pa-tito oggi per una vi
sita in Iran. Arabia Saudita 
e Qatar) ha detto che l'unica 
soluzione della crisi liba
nese può venire da un nego 
ziato fra le parti libanesi ? 
che il ritiro delle truppe d'in
vasione siriane servirebbe 
« gli interessi della Siria, del 
Libano e della nazione ara 
ba » Sadat ha anche definito 
« un crimine odoso» la guer
ra civile libanese ed ha giù 
dirato molto grave 11 fatto 
che essa abbia imposto d: 
fatto un rinvio de'iq confe
renza di pace dì Gineva. che 
l'E2'tto sperava fp=;se rioon 
vocata entro quest'anno. 

LUANDA — L'aula dove si svolge II processo ai tredici mercenari 

Lo confermano le deposizioni a l processo 

ISTRUZIONI E DENARO DELLA CIA 
Al MERCENARI BIANCHI IN ANGOLA 

Una rete che coinvolge governi, servizi segreti, compagnie aeree, organizzazioni ma
fiose — Stretta sorveglianza per il « colonnello Callan » che minaccia gesti inconsulti 

Dal nostro inviato 
LUANDA. 14 

All'apertura di questa quar
ta giornata del processo al 
mercenari, il famigerato « co
lonnello Callan» è entrato 
in aula con le manette e 
circondato da un servizio di 
sorveglianza molto più se
vero del solito I soldati ad
detti ai:a sua guardia, scelti 
tutti fra coloro che hanno 
avuto familiari uccisi dai 
mercenari, apparivano parti
colarmente tesi II presiden
te ha subito preso la parola 
per comunicare che 11 tri
bunale è stato costretto a 
prendere questa misura per
chè l'Imputato Callan ha 
compiuto a gesti di indisci
plina » e c'era motivo di cre
dere che avrebbe potuto com
piere azioni imprevedibili. 

Non si sa esattamente che 
cosa sta successo; secondo vo
ci incontrollate Callan avreb 
be aggredito alcuni suol com
pagni Proprio ieri avevo po
tuto raccogliere da una per
sona a lui vicina, e che vuo 
le mantenere l'anonimato. 
la seguente testimonianza-
• Callan è un uomo che pen
sa alla morte Mi aspetto da 
un momento all'altro che 
compia un gesto disperato 
come una aggressione al giù 
dici, per essere ucciso in au
la ». Secondo la stessa fon 
te, un tal gesto sarebbe coe
rente con la personalità del 
capo mercenario, un «du 
ro » un vero soldato di ven
tura 

Il dibattito è ormai giun
to ad una fase cruciale. Gli 
imputati sono stati tutti in-
terrozatl e domani dovrebbe 
comincio re l'escussione dei 
testimoni II nome della CIA 
è ormai entrato con forza ed 
ampiezza in questo processo 
ne hinno oarlato diversi im 
putati. quelli che avevano 
incarichi di comando, che 
più degli altri sapevano e 
avevano occasione di sape 
re. E con la CIA è stato 
coinvolto il governo britan 
nico L'altra sera John De 
rek Barker. un inglese di 34 

anni, comandante di una 
compagnia del FNLA a San
to Antonio do Zaire, aveva 
parlato chiaramente di in
contri fra Holden Roberto e 
uomini della CIA. aveva ag
giunto che «sempre la CIA 
ha fornito 1 soldi con cui sia
mo stati pagati: dollari in 
biglietti di banca nuovi e 
con i numeri di serie conse
cutivi ». aveva poi specifica
to — su domanda del giudi
ce — che gli uomini della 
CIA a erano tre. e venivano 
per verificare le posizioni e 
risolvere eventuali proble
mi ». ed aveva infine fornito 
particolari sulle Incredibili 
facilitazioni ricevute all'ae
roporto di Londra all'atto del
la partenza (lo stesso Bar
ker è pregiudicato e si tro
vava. al momento dell'arruo
lamento. In libertà vigilata) 

Il Journal de Angola, dal 
canto suo. ha pubblicato la 
foto del biglietto consegnato 
da Barker ai soldati del 
MPLA che lo hanno cattura
to; oltre al nome c'è scritto-
giornalista Daily MÌTTOT, con
tattare Harold Wilson, pri
mo ministro britannico. Ten
tativo disperato di un uomo 
che ormai pensa di essere 
avviato alla fucilazione? Cer
to Ma le coincidenze sono 
ormai troppe In primo luo
go la complicità della poli
zia dell'aeroporto di Londra, 
giunta al punto — ha detto 
John Nammock — di ospita
re 1 mercenari In partenza 
per l'Angola nel suoi uffici e 
di farli poi uscire per la por
ta posteriore per impedire 
che incontrassero l giorna
listi -

Quello che emerge da que 
sto processo è m sostanza 
una rete internazionale mol
to ampia nel a quale entrano 
zovernì. servizi segreti, or 
2amzzaztom mafiose:-un gi
gantesco eiro dì uomini e di 
dollari, reso passibile d«Ka 
crescente massa di sbandati. 
di giovani senza lavoro e 
«enza prospettive, di disoc 
cupati. E' infatti tra le 
vittime delta crisi economica 
che sconvolge 1 paesi capita

listici che organizzazioni co
me il Security Advisory Ser
vice (SAS) di John Banks 
in Inghilterra o quella ame
ricana di Dave Burkin (che 
reclutava per mezzo di an
nunci sul canale 7 della TV 
americana) hanno arruolato 
la massa dei soldati di ven
tura per l'Africa o l'Ameri
ca Latina. 

Raul Valdes Vivo, lo scrit
tore cubano che ha parlato 
a lungo con i mercenari e 
ha studiato a fondo il prò 
blema. sostiene che il gran 
de sviluppo del mercenari
smo è un frutto della crisi 
economica attuale come 11 
nazifascismo lo tu della cri
si del 1929. L'osservazione 
andrebbe forse approfondita. 
ma è un fatto che il tessuto 
sociale nel quale venivano 
reclutati gli squadristi è lo 
stesso che oggi produce i 
mercenari. Quasi tutti gli 
imputati sono ex militari 
senza un mestiere, senza la
voro. senza cultura, alcuni 
con precedenti penali. 

VI sono anche personaggi 
diversi, come Gustavo Mar
cello Grillo, italo-argentino 
naturalizzato americano, la 
cui stona tuttavia conferma 
il quadro generale Grillo. 
interrogato stamane, era il 
luogotenente di un padrino 
di « Cosa nostra » per con
to del quale controllava 11 ra
cket del gioco a Jersey e 
New Arch, N. J.; in prece
denza era stato marine in 
Vietnam col grado di sergen
t e Ha raccontato di aver sa
puto della possibilità di ar
ruolarsi per l'Angola dal ca 
naie 1 della TV e di essersi 
quindi messo in contatto con 
il reclutatore Dave Burkin. 
che definisce un uomo della 
CIA. La sua partenza per 
Kmshasa è avvenuta senza 
visto né passaporto. • MI so
no incontrato più volte con 
Burkin — racconta — e nel 
corso del colloquio conclusi 
vo mi disse che il presidente 
Ho!den Roberto gli aveva 
dato 2000 dollari solo per or
ganizzare la mia partenza, 
perchè necessitavano uomini 

del mio calibro. Il generale 
Garcia. aiutante di Holden 
Roberto, chiamò la Pan Ame
rican dicendo che possedevo 
un visto e che mi aspettava
no a Kinshasa Così partii 
da New York Sapevo fin dal
l'inizio. è logico, che dietro 
tutto questo c'era !a CIA » 

Prima di partire, però. 
Grillo ebbe un incontro al
l'ambasciata dello Zaire, do
ve ricevette informazioni di 
carattere politico e militare. 
Nel quartier generale del 
FNLA a Kinshasa, ha poi di
chiarato Grillo, c'erano gli 
uomini dell'agenzia; l'equi
paggiamento che avevamo 
era americano, agenti della 
CIA erano 11 per controllare 
« Secondo lei — ha chiesto 
il PM — chi dovrebbe paga
re per 1 danni che abbiamo 
subito, chi deve indennizzar
ci?». E Grillo senza esitazio 
ne: « i governi degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna 
e dello Zaire » 

Guido Bimbi 

Rapita 
a Massaua 

la vice-console 
italiana 

ADDIS ABEBA, 14 
La signora Teresa Piccioni. 

facente funzione di vice con
sole italiano a Massaua è 
stata rapila venerdì in questo 
porto su! mar Rosso. SI ri
tiene che la signora Piccioni. 
che ha 63 anni, sia stata 
portata via da elementi del
l'esercito di liberazione eri
treo. mentre si recava in 
ufficio All'ambasciata d'Ita
lia. per ora. non sono arri
vate notizie su di lei. E* scom
parsa nelle prime ore di 
venerdì — ha detto un fun
zionario dell'ambasciata — 
e non sappiamo dove si tro
vi adesso. 

Mentre esercito e polizia danno la caccia ai terroristi 

Kr.::nda accusa la Rhodesia per gli attentati a Lusaka 
* * . * 

Il presidente dello Zambia denuncia anche la presenza di bande armate organizzate 
dal Sudafrica — Colloqui di lan Smith a Pretoria con il Primo ministro Vorster 

LUSAKA. 14 
Esercito e polizia sono im 

pegnati nella ricerca degli 
autori dei due attentati cì\e 
hanno ieri gravemente dan 
neggiato la sede delle poste 
e quella dell'Alta corte dello 
Zambia, nel centro della ca 
pitale Sugli autori del du 
plice attentato non v. sono 
dubbi e lo stesso Presidente 
dello Zambia. Kenneth Kaun 
da. ha chiamato In causa li 
governo dei razzisti bianchi 
di Rhodesia. Kaunda ha dei 
to di avere la «prova Incon 
futablle» della responsabilità 
del regime di 8alisbury. 

La Zambia, che ha un con
fine con la Rhodesia lungo 

mille chilometri, ha recente
mente annunciato che non 
intendeva impedire ai guerri 
glien nazionalisti rhodesiani 
di servirsi del suo territorio 
quale base d: operazioni con 
tro il governo razzista di Jan 
Smith t IJ scorsa jeium.tnu 
una dicnidrazione del gover 
no di Salisbury diceva che 
quattro centinaia di guerri
glieri. perfettamente addestra 
ti. erano dislocati In Zambia 
e pronti a varcare II confine 
per penetrare nella Rhodesia 
nordoccidentale -

Il presidente Kaunda ha ac
cusato dal canto suo ti Suda 
fiica di «vere organizzato 
bande armate contro 11 go
verno di Lusaka, attualmen-

' te In azione nella provincia 
nordoccidentale del paese Ha 
anche detto che su documenti 
trovati in un* base <Xj que 
sti gruppi armati, sono state 
riscontrate le firme di uffi
ciali dell'esercito Sudafrica 
no. 

La radio rhodesiana na re
so noto che U primo ministro 
Smith ha - trascorso ti fine 
settimana a Pretoria. In col 
loquio con il primo ministro 
dei Sudafrica John Vorster 
Una breve dichiarazione dira 
mata prima della partenza 
di Smith dal Sudafrica dice 
che l due hanno parlato «di 
questioni concernenti l'Afri 
ca meridionale», n 23 e 24 
del mese Vorster si incontre

rà con Klsslnger L'incontro 
fra il segretario di Stato a 
mencano e il premier suda 
frteano e in programma ad 
Amburgo 

A sud d! Sallsbury è stata 
fatta saltare in aria la stra 
da ferrata, in un villaggio a 
sessanta chilometri dalla ca
pitale, e l'esplosione ha tem 
poraneamente bloccato l col 
'egamenti fra Sa.isbury e 
Umtali. presso il confine o-
neniaie con :. Mozamb.co un 
analogo attentato ha Inter 
rotto la ferrovia che porta a 
sud wtno ti Botswana ne! 
pressi di Plumtree. L'attacco, 
nell'estremo sudovest del pae 
se, è 11 secondo sferrato que
st'anno contro la linea, 

Berlinguer 
che alcuni suol dirigenti pro
clamano che è: un partito 
veramente democratico, popò 
lare, antifascista, e anche un 
po' più laico e con una 
condotta più confacente alle 
regole dell'etica cristiana »). 
la strategia del « compromes
so storico», l'urgenza di un 
cambiamento il cui segno non 
può essere altro che la par
tecipazione del PCI al gover
no. gli impegni del PCI per 
quanto riguarda il rispetto 
pieno della Costituzione, di 
ogni libertà, del pluralismo. 

«Voi dite che il PCI. 11 21 
giugno, o sarà al governo o 
sarà all'opposizione, senza so
luzione Intermedia. Non vi 
tagliate cosi l ponti alle spal
le? » domanda Pansa. 

« Il PCI — risponde Berlin
guer — non è certo privo del
la capacità di essere flessi
bile. Ma la questione da ri
solvere non è questa. Il Pae
se è in crisi non perché sia 
mancata un'opposizione de
mocratica. ma perchè è man
cato un governo. E a questo 
punto vogliamo porre all'elet
tore il problema nella sua 
cruda verità: oggi bisogna 
governare il Paese, governar 
10 sul serio! Dimostrino gli 
altri se è possibile fare que 
sto senza i comunisti. L'espe 
rienza dice che non è pos
sibile. Abbiamo avuto e ab
biamo governi incapaci di 
fare funzionare lo stato, per
fino nei suol meccanismi ele
mentari. Per questo insistia
mo sul cambiamento dell'ese
cutivo, e non solo nella com
posizione politica ma anche 
negli uomini. Quanti mini
stri hanno perso il contatto 
con la realtà! E la gente non 
ha più fiducia in loro». 

Dopo aver ribadito che l 
comunisti sono pronti ad as
sumersi le responsabilità di 
governo in qualsiasi momen
to e dopo aver detto ancora 
una volta che questo solo 
fatto, della presenza del co
munisti al governo, operereb
be un'ondata di fiducia straor
dinaria nel Paese, il compa
gno Berlinguer ha risposto a 
una domanda del giornali
sta, che un quadro di que
sto genere non 6 In alcun 
modo illusorio. « Anche con 
11 PCI al governo certamen
te non tutto si risolverà pre
sto e facilmente, ha detto 
Berlinguer. I compiti resta
no immani. Ma sull'aria nuo
va che respirerebbe il Paese 
non ho dubbi. E non sareb
be una novità da poco, non 
solo per le classi lavoratrici 
ma anche per gli imprendi
tori. 

Di che cosa si lamentano 
le imprese? Che non ci sono 
indirizzi precisi, che manca 
certezza nelle prospettive ». 
« Ma questo governo sarebbe 
capace di ottenere dal Pae
se 1 sacrifici che sembrano 
necessari? ». a Certo — rispon
de Berlinguer — ma non di
mentichi che gli Italiani so
no anni che sopportano sa
crifici. E a che cosa sono 
serviti?» Berlinguer ha quin
di spiegato che una politica — 
mal di «patto sociale» — ma 
comunque di responsabile rap
porto con le esigenze econo
miche del Paese, è possibile 
nella misura in cui si attua
no le necessarie riforme so
ciali che rappresentano pur 
sempre una parte del salario 
reale. 

« Comunque, domanda 11 
giornalista, il rischio di un 
aggravarsi dell'inflazione an
cora più grave oggi c'è. Non 
vi sembra utile, quindi, un 
accordo preventivo per mo
derare le richieste salariali? » 
a Le ripeto — dice Berlinguer 
— che siamo contrari a que
st'impostazione. Prima ci de
vono essere concrete novità 
politiche ed economiche, poi 
l sindacati vedranno come 
comportarsi. A parte certe 
spinte corporative il movi
mento sindacale ha un'alta 
maturità ed è capace di ve
dere qual è l'interesse com
plessivo del Paese. Non ca
pisco perché l'unico elemento 
su cui cominciare a premere 
debba essere sempre 11 sala
no! CI sono tanti altri dati 
che possono variare e sono 
tutti dati che contribuiscono 
all'inflazione: la spesa pub 
blica Inutile, Il costo del de
naro. quello della grossa In
termediazione e della specu 
lazione E dimentica la spin 
ta Inflattlva della macchina 
clientelare democristiana? Su 
queste cose, però, non si In
terviene mal. Rifiuto le pre 
diche che si fanno alla clas
se operaia, che è quella che 
più tiene In piedi il Paese: 
certi personaggi, che vedono 
solo 11 costo del lavoro, non 
hanno nessuna autorità mo
rale per farle I lavoratori 
sono pronti ad impegnarsi 
per fare uscire il Paese dalla 
crisi, ma si cominci una DUO 
na volta a colpire I paras
siti ». 

Domanda 11 giornalista: «Si 
teme che trasferirete se an
daste al governo, il sistema 
di governo interno al PCI nel 
Paese, cioè II centralismo de
mocratico». Risponde Berlin 
guer: «Una cosa è U par 
Uto. per U quale il centrali
smo democratico è il sistema 
che garantisce più efficienza 
e più democrazia. Altra cevsa 
è li Paese Nella società ita
liana ti sistema deve restare 
quello della Costituzione: li
bertà. diritti individuali, de
mocrazia rappresentativa che 
ha il suo centro nel Parla
mento. pluralismo di partiti. 
la proporzionale. l'alternanza 
dei partiti al governo». 

Altri argomenti approfondi
ti nelle serrate domande del 
giornalista Paolo Pansa sono 
quelli della economia (rifiuto 
confermato di qualunque for
ma di • patto sociale • che 
blocchi e ostacoli l'autonomia 
del sindacato), delie valuta 
zionl delle socialdemocrazie e 
dell'URSS in rapporto ai temi 
della liberta, del supe.-amen 
io del capitalismo, del soc!a 
lismo. dei! alienazione 

Infine la parte internalo 
naie. « Lei parla come un 
Dubcek italiano ». dice 11 gior 
natista. « Rispetto molto Dub 
cek — è la risposta —, ma 
non credo di assomigliargli 
lui ha 11 suo temperamento 
e lo 11 mio» a Trova Ingiù 
sta la fine politica di Dub 
cek?»; «SL e senz'altro In 
giusta » E ancora: « Non te 
me che Mosca faceta fare al 
l'eurocomunismo e a Berlin 
guer la stessa fine di Dub 
cek?»; • No — è la risposta 
di Berlinguer — noi siamo 

in un'altra area del mondo 
E. ammesso che ce ne sia 
la voglia, non esiste la mini
ma possibilità che la nostra 
via al socialismo possa essere 
ostacolata o condizionata dal
l'URSS Si può discutere se 
c'è volontà di egemonia da 
parte dell'URSS sul paesi che 
le sono alleati. Ma non esiste 
un solo atto che riveli l'in
tenzione dell'URSS di andare 
al di là delle frontiere fis
sate a Yalta ». 

« Io sento — dice ancora 
Berlinguer - , che non appar
tenendo l'Italia al Patto di 
Varsavia, c'è l'assoluta cer
tezza che possiamo procedere 
lungo la via Italiana al so
cialismo senza alcun condi
zionamento. Ma questo non 
vuol dire che nel blocco occi
dentale non esistono proble
mi: tanto è vero che noi ci 
vediamo costretti a rivendi
care all'interno del Patto 
atlantico, patto che pure non 
mettiamo in discussione. Il 
diritto dell'Italia di decidere 
in modo autonomo del proprio 
destino ». 

Ultima domanda: « Il socia
lismo nella libertà è più rea
lizzabile nel sistema occiden
tale che iti quello orientale? ». 
« SI. certo, il sistema occi
dentale offre meno vincoli. 
è la risposta. Però stia at
tento. DI là. nell'Est, forse 
vorrebbero che noi costruissi
mo il socialismo che piace 
a loro. Ma qui. nell'Ovest, al
cuni non vorrebbero neppure 
lasciarci cominciare a farlo. 
anche nella libertà. Riconosco 
che da parte nostra c'è un 
certo azzardo a perseguire 
una via che non sempre pia
ce, né di qua né di là. E an
che per questo spero che 11 
20 giugno gli italiani ci in
coraggino. La nostra strada. 
che è diversa dalle strade fi 
nora seguite, è quella che più 
risponde agli interessi profon
di del Paese. E noi slamo 
convinti che esistono le con
dizioni per percorrerla con fi
ducia ». i 

Lockheed 
naie, cerca di giocare la car
ta della paura. 

Moro, che ieri ha parlato a 
Bari, ha detto che la posta 
in gioco della campagna elet
torale è quella del e prima
to della DC nei confronti del 
Partito comunista >; « prima-
Io non surrogabile (...) da 
uno schieramento che non 
abbia un centro intorno al 
quale sicuramente organizzar
si ». La pretesa è quindi an
cora quella di presentare la 
DC come partito legittimato 
— non si sa bene per quali 
ragioni — ad esercitare un 
ruolo preponderante nella ge
stione del potere, al quale 
gli altri partiti dovrebbero 
adattarsi, accettando il ran
go dei satelliti. 

Fanfanl. che ha parlato 
pure In Puglia, non ha detto 
cose sostanzialmente diverse. 
E Piccoli (a Firenze) è sta
to ancor più esplicito, attac
cando frontalmente 1 partltr 
minori e prospettando perfi
no l'eventualità di un muta
mento della legge elettorale 
— un ricorso a una « legge 
truffa » — per spazzar via 
dalla scena le formazioni po
litiche intermedie, o per sot
tometterle ferreamente 

Il ragionamento di Piccoli 
è basato su di un assunto che 
è l'esatto contrarlo della ve
rità, Il capo doroteo sostiene 
che l'a impossibitità di gover
nare con coerenza di linee 
economiche ». la « carenza di 
autorità e di stabilità dell'ese
cutivo n derivano non dagli er
rori e dalla crisi della DC. ma 
dalla frammentazione ed ar
ticolazione dello schieramento 
politico. L'ingovernabilità — 
ecco la tesi piccollana — sa
rebbe colpa delle forze mina 
ri; non del prepotere demo
cristiano Evidentemente, Pic
coli dimentica, tra l'altro, che 
l'Italia non ha avuto mal go
verni tanto eterogenei come 
quelli monocolori. E quest'ul 
timo presieduto da Moro non 
fa certamente eccezione 

Piccoli aspira a una « tem-
pltjicaztone del quadro poli
tico», intanto attraverso una 
nuova associazione di alleati 
rassegnati Intorno alla DC, 
e poi con mezzi forzosi: il 
« frammentarismo politico », 
ha detto Piccoli, dovrebbe es 
sere tagliato alla radice. » con 
la legge elettorale ». per prò 
porre all'elettorato « poche 
grandi scelte » Ecco con qua
le arrosonza. anche nel con
fronti degli ex alleati. I capi 
democristiani affrontano le 
questioni della crisi del Paese. 
una crisi che ha le sue ori
gini anzitutto nel logoramen 
to e nella degeneraz'one de! 
=;sf<«rna d' no'*"-»3 HAMJI DC 
E alle responsabilità passate 
aggiungono ora la minaccia 
di una modifica dei mecca
nismi elettorali basati sul'a 
proporzionale; la minaccia. 
cioè, nei confronti d: una 
gelosa garanzia democratica 
del nostro sistema 

DE MARTINO ,* Martln0. 
con la conferenza stampa te
levisiva d! ieri sera, ha pre
cisato la posizione del PSI 
sulle questioni più dibattute 
delia campagna elettorale 

Rispondendo alle domande 
di un giornalista, il segretario 
socialista ha detto: • La poh 
tica di centrosinistra per noi 
è finita e nessuno può tllu 
dersi che tara ripresa dopo 
le elezioni, qualunque sta il 
risultato del voto Pensiamo 
che sta nell'interesse del si
stema democratico in Italia. 
in particolare nell'attuale mo 
mento, associare alla respon
sabilità della maggioranza go
vernativa Il PCI. Dt conse
guenza. ovviamente, non nte 
n'amo possibili per noi altre 
soluzioni di governo che stano 
fuori di questa vistone: 

I socialisti, quanto al dopo-
elezloni. ha detto ancora De 
Martino, hanno anche previ 
sto «to possibilità, anzi la 
certezza, di un periodo Inter 
medio in cut possano essere 
tentati dei compromessi, pur 
che utili, perché il Paese de 
ve essere governato » Condì 
zionano però questi compro
messi. manche con la DC». 
alla soluzione de! problema 
zenerale. cioè a « quali forze 
»i associano a una politica dt 
governo*: quindi ritengono 
che non sia incoerente con la 
prospettiva strategica indica
ta dal PSI la « richiesta di 

un governo dt ampia coalizio

ne m cui sia presente la si 
Mitro * < 

A n c h e l'attribuzione dei 
ministeri-chiave — o della 
stessa presidenza del Consi
glio — è stata collocata in 
questa ottica. A chi gli chie
deva se sarebbe stato lui 11 
prossimo presidente del Con
siglio, il segretario del PSI 
ha risposto: « Personalmen
te non mi auguro di essere il 
personaggio che tu dici. Dal 
lato politico, non credo che 
basterebbe una modifica nel
le attribuzioni dei ministeri 
o anche della presidenza te 
non si realizza, insieme, un 
mutamento della base parla
mentare; infatti non vedo — 
ha soggiunto — che cosa ri
solverebbe la presenza di un 
presidente socialista in una 
coalizione sostanzialmente di 
centrosinistra... ». 

Un giornalista ha ricorda
to. tra l'altro, l'ipotesi ven
tilata da qualche esponente 
socialista di un governo mo
nocolore del PSI sostenuto 
dall'esterno da altre forze (ne 
ha parlato recentemente Glo-
litti). De Martino ha risposto 
con una domanda: « Ma per
ché n riferite a singoli inter
venti. rispettabili ma pur seni-
pie individuali, e non alle 
posizioni ufficiali del pò* 
tito? ». 

Di Giulio 
pai iniqua delle imposte, col 
pisce ì più poveri, favorisce 
tutte le speculazioni, porta ad 
una redistribuzione del reddi
to nazionale a scapito dei la
voratori ed in particolare de 
gli strati sociali più f)ovi-ri 
e più indifesi. 

Il crollo della lira sul m?r 
cati internazionali è stato mo
mentaneamente tamponato, 
ma con misure quali il pau
roso rialzo dei tassi di '«ite 
resse ed il deposito cauziona
le delle importazioni, cne da 
un lato rappresentano un o-
stacolo allo sviluppo produtti
vo ed agli investimenti, ma 
che soprattutto sono destina
te a vedere esaurire 1 loro 
effetti nelle prossime settima 
ne. La DC — ha proseguito 
l'oratore comunista — p'iò an
che cercare di sfuggire al 
confronto con questi pronlcmi 
nel corso del dibattito eletto
rale. ma sono purtroppo que 
stl l nodi di fondo sui qu<ùi 
occorrerà un confronto demo 
cratico fra tutte le forze po
litiche e democratiche. *ià nei 
primi giorni dopo !e elezioni 

Le cause che hanno portato 
l'Italia In questa difficile si
tuazione sono senza lunbio 
molteplici. Vi è l'influenza di 
fattori internazionali, quali la 
crisi del sistema monetano 
internazionale e l'aumento nel 
prezzi del prodotti petroliferi. 
Scontiamo le riforme non rat 
te a suo tempo — ha prose
guito DI Giulio — e le molte 
occasioni mancete nel trenta 
anni di governi democristiani. 
ma certo un fattore determi
nante è stata l'instabilità, la 
debolezza del governi di que
sta ultima legislatura. In que
sti anni la DC ha tentato di 
aggregare Intorno a fé tutte 
le maggioranze possibili basa
te su una collaborazione con 
tutti I partiti democratici pre
senti In Parlamento, escluso 
il PCI. Si è cosi passai! dal 
governo centrista di Andreoòti 
al centro 6lnlstra di Rumor, 
al bicolore e poi al nonoco-
lore di Moro. 

Tutte queste soluzioni si so
no rivelate Inadeguate e sono 
fallite miseramente Alla fine 
la DC. continuando a muover-
si nell'ambito di tutti I partiti 
democratici meno U PCI. non 
è stata più in grado di dare 
vita ad alcuna maggioranza 
e <> è dovuti arrivare allo 
scioglimento delle Camere. In 
questa situazione, cosa acca
drà dopo il 20 giugno? SI ri
tornerà sulla strada del »en 
tatlvl già ralllti? Nuove cri»! 
lunghissime alla ricerca di 
un espediente, magari di una 
nuova formula verbale, per 
dare vita a governi. •:om* '. 
passati, destinati a vita breve 
ed Ingloriosa? 

Se ciò accades5e — na dettr 
DI Giulio — per l'Itaiia sì 
aprirebbe una situazione di 
Ineovernabilltà che spI-icc 
rehbe la crisi econ imi-M da\ 
vero al disastro ed aprlrib 
be spazi pericolosi a *«i»*l gì 
avventurieri che mirano a 
colpire e dlstrugeere e li 
bere istituzioni La DC cerco 
di sollecitare le più irra'i.-wa'i 
paure del nostro popolo, ma 
se vi è timore per I doo"> 
elezioni, e proprio que"o che 
non si sia In strado di dar-
vita ad un governo «erio e 
stabile, che possa min Mtare 
tutte le risorse nazl mah per 
fronteggia-* le diff idit i at 
tuall. med'ani* Il n^essa'-n 
rinnovimenlo delle str'jt-^ir' 
^coiomicne del Paese. 

Ma ad un sove-no di ' av 
tlpo — na concluso DI Olu 
Ilo — non si oofrà glu.iifre sr 
non cade !a preffludi». ale e 
-e u.-ione del ecmunis.il «ms 
esclusione 'he -;ome r«*«Te 
rienza dimostra ha r«-«n> ne 
eli ultimi quattro anni irn 
possibile un governo i legna 
to alle difficoltà del Pa^e. 
Spetta dunque a zìi •let*>on o 
perare affinchè una nuova 
prospettiva, d! rinnovi.n^nto. 
di «viluppo, -li stabilità de
mocratica. «I ioni di front» 
all'Italia 

Sul PCI al governo 

Vati der Stoel: 
gli italiani 

debbono 
decidere da soli 

L'AJA. 14 
t li popolo italiano decide

rà per il suo governo e non 
dobbiamo occuparci noi di 
quali possano essere le con
seguenze di una eventuale 
partecipazione dei comunisti 
al governo in Italia. Prendia
mo alto che il PCI è favo
revole alla Comunità euro
pea e intende che l'Italia 
continui a farne parte ». Lo 
ha detto il ministro degli 
esteri olandese. Max Van 
Der Stoel. oggi, rispondendo 
alla domanda postagli da un 
giornalista, durante una cola
zione di lavoro offertagli dal-
l'associazione della stampa 
estera nei Paesi Baaal. 

http://ecmunis.il
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Alle 17,30 in piazza della SS. Annunziata 

STASERA UN INCONTRO DEL PCI 
CON IL MONDO DELL'UNIVERSITÀ 

I compagni Michele Ventura e Fernando Di Giulio apriranno la discussione - Presenti 
Mila Pieralli, Giuliano Procacci, Marino Raicich e Ruggero Querzoli - Altre iniziative 

Per iniziativa della sezione 
universitaria, della FGCI e della 
federazione comunista fiorenti
na, oggi, alle ore 17,30 in piaz
za della Santissima Annunziata 
avrà luogo l'incontro-dibattito 
con il mondo dell'università, con 
Ì giovani e le forze culturali cit
tadine. 

Introdurranno la discussione 
Michele Ventura, segretario del
la federazione comunista fioren
tina, Fernando Di Giulio, della 
Direzione del PCI. All'incontro-
dibattito saranno presenti la 
compagna Mila Pieralli, assesso
re alla P.l. della Provincia candi
data nelle liste del PCI alla Ca
mera, Giuliano Procacci, docente 
di storia all'università di Firenze, 
candidato nelle liste del PCI, Ma
rino Raicich, della commissione 
scuola della Camera dei Deputati 
e Ruggero Querzoli, docente di 
fisica all'università di Firenze. 

• Le proposte 
del PCI 
per una nuova 
politica 
industriale 

Alle ore 21 di questa sera, 
presso la Sala Verde del Palazzo 
dei Congressi, organizzata dalla 
federazione comunista fiorenti
na, si svolgerà un incontro con i 
cittadini sul tema: « Una*uova 
politica industriale: le proposte 
del PCI ». All'incontro partecipe
ranno Paolo Cantelli, della segre
teria provinciale del PCI, Bruno 
Niccoli, candidato nelle liste del 
PCI alla Camera e Eugenio Peg
gio, direttore del CESPE. 

• Manifestazione 
all'istituto 
d'arte 

Nel piazzale dell'istituto d'arte 
di Porta Romana, alle ore 21,30 
di questa sera, per iniziativa del 
PCI si svolgerà una manifesta
zione sul tema: « I problemi del
le grandi città: bilancio di un 
anno di amministrazione a Firen
ze ». Il compagno Elio Gabbug-
giani, sindaco dì Firenze, rispon
derà alle domande dei cittadini. 

Nel quinto centenario della nascita 

Mostre e 
convegni 

celebreranno 
Rubens 

Si svolgeranno il prossimo anno - Agli Uffizi 
aperta la nuova sala del grande pittore fiammingo 

Firenze celebrerà — insie- I la nuova sala de! Rubens a sii 

Documenti sottoscritti da comunità e singoli credenti 

Cattolici per una scelta pluralistica 
e contro profitto e sfruttamento 

Il movimento operaio è portatore di un progetto storico di liberazione e di speranza per la costruzione di un nuovo 
mondo - Votare secondo coscienza scegliendo i partiti in base al programma e agli interessi che esprimono 

Caro anonimo, mi dia del lei» 
Cara Unità, ho trovato 
fra la posta una lettera 
anonima: comincia con 
un « Caro amico ». termi
na con un « cordiale sa
luto»: fra il principio e 
la fine, un lago maleodo
rante di calunnie antico
muniste. Non reca la da
ta : «E* un residuato bel
lico del 1948» mi assicu
ra un amico artificiere. 
Io gli risponderei così: 

« Caro (si fa per dire) Ano
nimo, ho ricevuto stamani il 
Suo terrestre e ciclostilato in
vito ad una meditazione sul
l'apocalisse: " Forse voteremo 
per l'ultima volta. Il PCI in
fatti hu teso una trappola 
agli italiani camuffandosi da 
parti to democratico. Ricorda
ti invece che se andrà al go
verno instaurerà una ditta
tura ". 

// mal di fegato ci accomu
na. ma Lei, ini scusi, esage
ra: dopo il consueto condi
mento di carri armati russi. 
nel Suo bollettino metcreolo-
gico c'è anche la nuvoletta 
atomica: il vistno di Orlandi, 
le sue meste rughe nel vano 
tentativo dt un'idea, sono un 
inno alla gioia, un Gava do
po pranzo, al Suo confronto. 
Mi sorprendo a meditare sul
la ideologia del rinvio (squi
sitamente democristiana) che 
permea la conclusione del 
Suo appello; da profetico 

scrutatore dell'animo umano 
Lei mi precede ammiccante: 
" T u obietterai che oggi in 
Italia le cose non vanno: ed 
hai perfettamente ragione ". 
So già che mi proporrà la 
solita musica del "vota per 
noi poi si vede ". Ma subito 
dopo Lei aggiunge qualcosa 
di peggio: " Ma questo è un 
problema che dovremo risol
vere dopo per altre vie ". 
Anonimo, si spieghi: che vuol 
dire questo " per altre vie? "? 
Non è in primo luogo al mo
mento delle elezioni che "il 
popolo è sovrano "? 

Con trent'anm di ricatti co
me il Suo, di clientelismi, di 
giungle retributive, dopo tren-
t'anni di violenza antipopola
re e relative dolci insabbia-
turc con la ciliegina degli 
"omissis" di Moro equamen
te ripartiti fra trame fasci
ste nel Sifar e nel Sid, si è 
veramente passata la inisu-
ra; con la vostra arroqanza 
e incompetenza avete messo 
nei guai anche i piccoli e me
di imprenditori che votavano 
per voi e non esportavano né 
in Svizzera né in altri "pa
radisi . Ma cosa volete ades
so che la società civile vi ha 
colto di sorpresa con la ma
turità che ha saputo conqui
starsi a caro prezzo? 

O "il popolo è sovrano" 
solo quando fa comodo a voi? 

Le "altre vie per dove pas

sano. se non si comincia pro
prio di qui, dal momento fon
damentale del voto? Oppure 
le vostre vie passano per 
qualche capitale straniera? Il 
sospetto non è poi tanto pe
regrino visto che proprio oq-
gi i giornali di informazione 
ci parlano di certe inserzioni 
del Comitato Anticomunista 
di Conally apparse su grandi 
giornali americani: si raccol
gono. guarda caso, fondi per 
spedire agli elettori italiani 
messaggi simili al Suo ciclo
stilato. che Lei gentilmente 
mi informa essere riprodotto 
' in ogni parte d'Italia ". 

Caro Anonimo, la Sua fac
cia comincia ad avere dei con
torni: Lei deve appartenere 
a quella categoria detta del 
" K ": demokristiano-amerika-
na. Non si tratta certamente 
né di tutta l'America, né di 
tutta la Democrazia cri
stiana, ma di quella parte un 
po' strillona che si riconosce 
nelle "oggettive coerenze" 
coi fascisti proposte dal Pic
colo d'Arezzo. 

Lei mi scrive "Caro ami
co ": io Le risponde: Caro 
Anonimo, abbia almeno l'one
stà di firmarsi quando mi scri
ve (mi scusi, ma non sono 
abituato ai metodi dell'Ono
rata Società), e per finire, una 
gentile raccomandazione: me
no confidenze_ mi dia del Lei. 

Enrico Gotti ». 

. 

Uno stile per tutte le stagioni 
Le tecniche persuasive del

la DC non sono molto mutate 
col cambiare dei tempi. \xi 
propaganda democristiana per 
la consultazione elettorale del 
20 giugno, infatti, richiama 
visivamente e nel contenuto 
la memoria di altre squallide 
campagne della paura e del
lo scontro, come quelle del 
1948 e del 1953. 

Xon c'è un solo caso, nei 
manifesti elettorali de. in cui 
appaia una proposta politica. 
uno slogan in positivo: i de
mocristiani (e con loro la de
stra) proclamano solo che 
cosa « non > vogliono, e di 
che cosa « si deve » a re r pau
ra . meglio terrore: i comuni
sti al gorerno. Si distingue 
amabilmente in questo senso 
la DC fiorentina, con alcuni 
esempi davvero illuminanti. / 
temi sono come al solito due: 
la tesi ormai stantia degli 
opposti estremismi, e il no 
al PCI, che non sarebbe un 
partito democratico. 

Vediamone alcune applica
zioni: un manifesto della se
rie stampata a Firenze mo
stra un enorme scudo crocia
to. assai più panciuto del nor
male, che sottostà a due mac
chie informi (proUnbilmente 

grondanti sangue): sonn le 
dittature, e neanche a farlo 
apposta una rossa e una ne
ra. mentre il panciuto scudo-
crociato è *la diga >. Ci ro
terà dell'autentico « buon gu
sto > per riuscire a volgariz
zare fino a questo punto la 
squallida equazione fascisti = 
comunisti. Quanto poi al tono 
?d al linguaggio il termine 
« diga > è ulteriormente deni
gratorio nei confronti degli 
avversari (una diga serve a 
fermare le acque, magari un 
alluvione) e propone un'im
magine della DC eroica e san
tificante (baluardo contro i 
barbari, guerra santa contro 
gli infedeli, papa Leone che 
ferma Attila eccetera). In
somma la cultura di chi ha 
creato questo splendido po
ster de deve essersi fermata 
ad una cattiva lettura di Ro
bin Hood a Ettore Fieramo-
sca. al paladino Orlando a 
Roncisvalle. 

Xon meno raffinati appaio
no i manifesti contro i comu
nisti: uno in particolare è di
vertente, perché accusa il 
PCI di arer € votato contro 
le leggi preparate dalla DC 
per rafforzare l'ordine demo
cratico contro i delinquenti e 
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i teppisti ^: di aver « alleva
to gli extraparlamentari: di 
aver « lavorato per scardina
re Io Stato ». .Solo l'ultima af
fermazione sarebbe addirittu
ra da querela, ma va lascia
ta perdere perché rasenta il 
ridicolo: se c'è qualcuno che 
ha lavorato per scardinare lo 
Stato, questi sono stati i gol
pisti. i corrotti, gli inefficien
ti. E fra di loro non ci sono 
comunisti, ma molti democri
stiani e certamente i fascisti. 
che con la connivenza dei 
primi si sono introdotti per
fino nei serrici segreti. 

Xon è cambiata una virgo
la rispetto a trent'anm fa. O 
meglio, qualcosa di nuovo c'è: 
le prove che i nostri censo
ri. loro si. i soldi degli ame
ricani li hanno presi davve
ro. Eppure, il nostro propa
gandista è imperturbabile. 
Afa nel suo linguaggio arcai-
cheggiante (su di un altro 
manifesto ha scritto: « La DC 
ti a fatto scegliere ». senza 
l'acca) anche stavolta ha la
sciato una spia: le dittature. 
come si può leggere su un 
manifesto, hanno la D maiu
scola, seno insomma le signo
re dittature. 

Buona educazione? O rim
pianti, nostalgie? 

Insomma a tutti è chiara la 
compattezza ideologica della 
DC. che su di un altro ma
nifesto, con bandiera scudo-
crociata al vento, ha U co
raggio di scrirere: «La nuo
va DC è già cominciata ». 

O. C. 

Un gruppo di cattolici, ap
partenenti ad associazioni cat
toliche, gruppi ecclesiali, co
munità di base e singoli cre
denti, che vivono inseriti nel
le varie realtà della chiesa 
locale, hanno sottoscritto un 
documento per dare un con
tributo di riflessione 

Nel documento si legge, fra 
l'altro, che la fede deve sti
molare il credente a un re
sponsabile impegno critico, 
per il superamento di un « or
dine» sociale ed economico 
fondato sul profitto e sullo 
sfruttamento e per la costru
zione di una società più giu
sta. 

Dopo aver affermato che 
unità e pluralismo si pongo
no per la chiesa con poli in 
tensione di un cammino che 
è insieme cammino di salvez
za e crescita storica, il docu
mento afferma che è quindi 
evidente l'obbligo per i cre
denti di rifiutare l'uso della 
religione come mezzo di di
visione ideologica delle mas
se popolari a sostegno di un 
« orfine » sociale ed economi
co ingiusto e oppressivo, fon
dato sul profitto e lo sfrutta
mento. Per tanto — prosegue 
il documento — va respinto 
ogni intervento volto a bloc
care l 'attuale evoluzione del 
mondo cattolico in direzione 
dell'autonomia e del plurali
smo effettivo nelle scelte po
litiche. 

Riconosciamo infine, con
clude il documento, che. nel
l 'attuale situazione storica, il 
movimento operaio unito in 
sé stesso ed alleato con tut
te le forze democratiche, è 
portatore di un progetto sto
rico di liberazione e di spe
ranza 

Il documento è stato fir
mato dai seguenti gruppi: 
Circolo ACLI «Firenze Sud-
Ovest »; Nucleo Aziendale 
ACLI dell'ENEL di Firenze. 

I seguenti consiglieri pro
vinciali delle ACLI di Firen
ze: Barbagli Giovanni: Bru
schi Luciano: Cipriani Urba
no: Malcontenti Norberto: 
Meli Umberto: Mori Guido: 
Olita Luigi: Palagi Giovan
na : Tabacchini Vittorio. 

Comunità Capi del Grup
po AGESCI «Firenze 2 ». 

I seguenti componenti del
la FUCI (Federazione Univer
sitaria Cattolica Italiana» -
Via dei Pucci. 2 - Firenze: 
Candreva Gianna: Colli Vin
cenzo: Marchettini Mariange
la; Morelli Marco; Tossani 
Maria Pia. 

I seguenti componenti del
la Comunità della Congre: 
Benelli Stefano; Caffini Do
menico: Checcucci Giulia e 
Paola: Fochi Fabio: Giuntini 
Francesco: Luzzi Paolo: Ri-
dolfi Luca: Solito Enrico: 
Turco Donatella e Luca: Za
ni Stefano: Comunità della 
Casella: Comunità di Empo
li: Rivista «Testimonianze». 

I seguenti sacerdoti: don 
Bruno Brandani : don Renzo 
Fanfani : don Fabio Masi: 
p . Bruno Simoni: don Giaco
mo St inghi: p . Aldo Tarquini. 

La comunità Capi AGESCI 
del Gruppo FI I \ ha appro
vato un documento in cui si 
afferma: 

«Siamo consapevoli e par
tecipi delle difficoltà e delle 
pressioni esercitate sui cat
tolici italiani da una par te 
della gerarchla ecclesiastica 
in questo periodo cosi trava
gliato del nostro paese. Cre
diamo e ne siamo lieti che 
non vi sia un part i to confes
sionale e pensiamo che ogni 
cattolico deve aderire con la 
sua partecipazione e con il 
proprio voto a quel part i to 
che ritiene più opportuno sce
gliendo in base al program
ma e agli interessi che esso 
esprime, perciò invitiamo 1 
cattolici a votare secondo co
scienza ». 

me a Londra, Parigi, Colonia, 
Vienna. Leningrando evi An
versa, città che gli dette i 
natali — il cinquantesimo an
niversario della nascita di Ru
bens con una serie di impor
tanti iniziative di carattere 
culturale- Il programma è 
stato reso noto ieri matt ina 
nel corso di una conferenza 
stampa — svoltasi in Palazzo 
Vecchio — dall'assessore alla 
cultura del comune Franco 
Camarlinghi e dal sovrinten
dente alle Gallerie Luciano 
Berti. 

Tra la fine del '500 ed il 
primo decennio del '600 ci 
furono significativi rapporti 
fra la nast ra ci t tà ed il gran
de pittore brabantino, che fu 
per la prima volta a Firenze 
in occasione del matrimonio 
di Maria de Medici. Nei mu
sei fiorentini — a Palazzo 
Vecchio, agli Uffizi — sono 
conservate alcune delle opere 
più importanti del Rubens (in 
tut to sono diciasette. alcune 
delle quali tra le maggiori 
realizzate dall 'artista) e per 
questo la municipalità di An
versa per celebrare il pitto
re (nacque nel 1577) ha chie • 
sto la collaborazione del co
mune e degli istituti d 'arte 
fiorentini. 

La nostra cit tà ha aderito 
pienamente — come ha sot
tolineato l'assessore Camar

linghi — all'iniziativa: invie-
rà tre opere, conservate nei 
suoi musei, alla grande mo
s t ra dell 'artista che si svol
gerà il prossimo anno ad An
versa (sono stati prescelti il 
«Ritratto di Doria» esposto in 
Palazzo Vecchio, 1' «Autori

tratto» e le «Tre Grazie» del
la collezione degli Uffizi). La 
partecipazione di Firenze alle 
celebrazioni rubensiane non si 
fermerà — come si è det to — 
qui. Sono s ta te varate ben 
quat t ro importanti manifesta
zioni per il prossimo anno: 
una mostra audiovisiva sul 
Rubens in San Piero in Sne-
raggio; una mostra di dipinti 
di Rubens e dei pittori fiam
minghi ed italiani del suo 
tempo (in tu t to oltre cento 
opere) nella Sala Bianca di 
Palazzo Pit t i ; un giro di con
ferenze in Toscana sul Ru
bens accompagnato da una 
mostra didatt ica realizzata 
dalla ambasciata belga; un 
convegno su Rubens ed il suo 
tempo nell 'autunno del pros
simo anno. 

Una anticipazione di queste 
importanti iniziative storico-
artistiche si è avuta già ieri 
mat t ina : è s ta ta inaugurata 

Stasera 
al « Pescetti » 

assemblea 
sulla casa 

Stasera alle ore 21. presso 
il circolo Pescetti, via Belli
ni, su iniziativa del comitato 
di quart iere S. Jacopino-Piaz-
za Puccini, si svolgerà un'as
semblea popolare il cui sco
po è quello di aprire un di
batt i to sul grave e insosteni
bile problema degli affitti. Sa
ranno presenti per l'amini-
strazione comunale il vice-sin
daco Colzi e l'assessore Aria
ni. oltre al consiglio sinda
cale della quar ta zona, il coor
dinamento dei comitati di 
quartiere, il Sunia. l'Unione 
inquilini e i rappresentanti 
dei part i t i . 

Uffizi, insieme a quella dedi
cata al Tintoretto ed al Bar
rocci. La nuova sistemazione 
delle due sale rientra negli 
ulteriori rinnovamenti della 
galleria iniziati nel 1971 con la 
Tribuna, il Corridoio Vasaria-
no. la Sala del Lippi e pro
seguiti con le sale del Cinque 
cento fiorentino, del Tiziano, 
del Parmigianino, del Corri
doio del Cinquecento, del Ve
ronese. Nella nuova de! Ru
bens si incontrano ìnteressan 
ti noviià: oltre alle famose 
opere del pittore fiammingo. 
è ricomparso il r i t rat to di 
Margherita di Lorena del Van 
Dvck. il «ritratto della ma
dre del Sustermans» sempre 
di Van Dyck ed il «ritratto 
di vecchia » del Jordaens. 

Infine nei locali della so-
vintendenza alle Gallerie in 
Piazza Castellani si è aperta 
una mostra delle ricerche sui 
beni artistici e storici realiz
zate dagli allievi di scuole 
medie fiorentine e del circon
dario in collaborazione con la 
sezione didattica della Galle
ria degli Uffizi. 

Questa iniziativa è stata 
preceduta dalla pubblicazione, 
da parte della sezione didat
tica degli Uffizi, di una serie 
di testi sull 'architettura, scul
tura e pittura fiorentina, che 
gli studenti potranno comple
tare con ricerche personali 
o di gruppo svolte nelle zone 
della città e dei comuni in 
cui abitano 

Solidarietà con la SAMA 
«SAMA: una fabbrica da salvare»: questo | 

il tema della conferenza svoltasi, ieri, nel I 
salone dei Dugento in Palazzo Vecchio su , 
iniziativa del consiglio di fabbrica, del co- j 
mitato di solidarietà, della FLM provinciale | 
e del Comune di Firenze. Alla manifesta
zione hanno portato la solidarietà il sindaco ] 
di Firenze. Gabbuggiani. il presidente della i 
provincia Ravà. l'assessore comunale Ariani, i 
l'assessore provinciale Nucci, il sindaco di ; 
Bagno a Ripoli Degl'Innocenti. 

Tutt i gli intervenuti hanno posto l'ac
cento sulla necessità di difendere ed esten
dere la mobilitazione in difesa della fab
brica. Le conclusioni sono state tratte dal 
compagno Gianfranco Rastrelli, segretario 
regionale della CGIL, il quale si è soffer 
mato sulla crisi della minore impresa e sul 
l'urgenza di allargare i\ tessuto produttivo 
e l'occupazione, riqualificando la minore im
presa. Nella foto: un momento della mani
festazione. 

L'iniziativa di Comune e ASNU 

Nei prossimi giorni 
via all'operazione 

«Firenze città pulita» 
Interventi previsti per i prossimi giorni e per il me
se di settembre - L'operazione ripetuta in varie fasi 

Pronto lo schema di ipotesi 

Comprensori : 
inizia la fase 
«costituente» 

Il testo elaborato dalla commissione sarà presentato 
questa mattina alle associazioni degli enti locali 

L'operazione « Firenze Cit
tà pulita » entra con questo 
mese in una fase più inci
siva. Gli assessorati all'Igie
ne e all'Ambiente daranno 
vita ad una azione combinata 
con l'ASNU, le squadre ad
dette alle fognature. l'Ufficio 
di Igiene e le squadre di 
disinfettatori per a t tuare un 
sostanzioso intervento nella 
disinfezione, disinfestazione, 
derattizzazione e pulizia dei 
torrenti . Nel corso di un in-
incontro con la s tampa, gli 
assessori all 'ambiente Otta ti, 
all 'Igiene Papinì. ai giardini 

i Amorosi e il presidente del-
! l'ASNU Bercigli, hanno illu-
! s t ra to il significato e ì ca-
ì ratteri di questa iniziativa. 
i I*i maggiore novità consi-
I s te nel fatto che l'operazione 
i sarà ripetitiva; inizìerà im

minentemente protraendosi 

l'intervento di pulizia e di 
igiene, con l'apertura delle 
fogne e dei pozzetti. Saran
no raccolti e allontanati gli 
scarichi abusivi su tut ta la 
area urbana, in particolare 
in prossimità dei confini con 
gli altri comuni. 

Opera di disinfestazione 
sarà effettuata lungo l'Arno 
e i torrenti che attraversano 
la città come il Mugnone e 
il Terzolle e lungo i torren
ti e i fossi immediatamente 
fuori dell'area urbana. I de 
puratori di Via La Torre e 
quello di Via Cacoini. che 
s: pensa dovrebbero entrare 
in funzione in autunno faci
li teranno molto ì compiti dei 
due assessorati. L'operazione 
— è stato detto — dovrà 
diventare in futuro una pra
tica ordinaria per garantire 
le condizioni ottimali di 

La prima commissione con
siliare — —affari istituziona
li — presieduta dal consi
gliere Malvezzi, ha terminato 
l'esame delle tre proposte di 
legge, rispettivamente della 
giunta DC e del PSDI, re'a-
tiva alla istituzione dei com
prensori, pervenendo ad una 
ipotesi di testo unificato. 

Lo schema di ipotesi casi 
unificata e per il quale la com
missione ha lavorato a lungo 

d^ta l'importanza obiettiva che 
questa viene ad assumere nel 

quadro di un'organica pro
grammazione economica e > 
sociale, sarà presentata alle j 

associazioni regionali degli 
enti locali — ANCI (assopir.- | 
zione nazionale comuni ita- , 
liani). URPT (unione regio- j 
naie province toscane) e | 

alcuni giorni per poi r ipren. i \sicne. Con il mese di otto-
- • bre saranno presi dei con-

I tat t i con il Provveditore per 
i dere nei mesi di settembre 
! e ottobre. Sì interverrà quin-
j di anche in quei mesi che 
{ favoriscono la permanenza 
I di animali e delle al tre fonti 
! di inquinamento. Par t i rà dal-
! la pulizia dei grandi merca-
; ti e dei mercati rionali e 
j da quelle aree che non han-
! no ancora una destinazione 

precisa nelle previsioni del 
piano. L'ASNU interverrà per 
la raccolta di rifiuti e suc
cessivamente le squadre dei 
disinfettatori completeranno 

Sottoscritto 
mezzo milione alla 

«Vetreria Toscana» per 
la campagna elettorale 

dare vita nelle scuole ad una 
capillare propaganda di edu- ' 
cazione alla pulizia. I 

A questa iniziativa sono i 
s tat i chiamati a collaborare j 
anche l'Ente provinciale por ; 
il Turismo e l'Azienda auto- i 
noma per il Turismo. I due I 
Enti hanno già dato un pri- I scritto nelle sezioni territo-
mo contributo per la stampa I riah di provenienza, hanno 

I di depliant e di opuscoli che i raggiunto con una iniziativa 
favoriscano la pubblicazione I interna la cifra di 550.000 li-

I dell'iniziativa «Firenze Città i re. che sottoscrivono per la 
• pulita ). | campagna elettorale. 

Gli operai della n Vetreria 
Toscana ». dopo aver sotto- | 

Dopo la ripresa delle indagini sul « colpo » di due anni fa 

Si cerca un quarto uomo per la rapina 
alla stazione di Santa Maria Novella 

Uno dei tre giovani di San Giovanni VaWarno interrogati dal dottor Vigna assomiglierebbe ad uno dei rapinatori 

Si sta cercando un quarto | zata e disarmata sia i ferro- j " 
uomo per la rapina da 250 ; vien addetti al vagone pò- | 
milioni compiuta quasi due ! stale riuscirono a d a m e una ! Grossolano tentativo alla fine dell'anno scolastico 
anni or sono alla stazione di 
Santa Maria Novella. Gli in
quirenti dopo aver ascoltato 
t re giovani di San Giovanni 
Yaldamo definiti «interessan
ti » stanno ora cercando di 
rintracciare un quarto perso
naggio. 

Questo uomo, che per ora 

descrizione abbastanza preci 
sa. In particolare l'agente del 

j la Polfer riuscì a descrivere ; 
'< con sufficiente esattezza i 

due banditi che io avevano 
aggredito: uno era alto un me
tro e ottanta snello il viso 
magro, capelli lunghi con un 
ciuffo sulla fronte, l'altro era 

« Pestalozzi »: il ministro 

blocco la sperimentazione 

il dottor Vigna, che dirige le P : ù P i c c o , ° - f , v e v a L . , a
J

f a c c i a 

indagini, vorrebbe ascoltare 
quale teste, risiede fuori del
la nostra regione. Sono per 

rotonda, capelli neri ed un a 
bito marrone. Entrambi era
no armati di pistole. Ancora 

rintracciarlo. Sembra che ci 
si sia avviati sulla buona 
strada dopo le rivelazioni 
fatte al processo Sammarta-
no. dalle quali hanno preso 
nuovo impulso. Una dei t re 
giovani di San Giovanni Val-
dami ascoltati dal dottor Vi
gna sembra corrispondere al
le caratteristiche somatiche di 
uno dei cinque banditi che la 
mattina del 17 marzo 1974 as
saltarono il vagone postale 
del locale Firenze-Siena in 
partenza dal quarto binario 
della stazione 

I banditi — come si ricor
derà — agirono con molta ra
pidità. ma sia la guardia del
la Polfer che fu immobiliz-

tanto in corso indagini per però non è dato sapere se 
uno dei t re testi di San Gio
vanni Valdamo assomigli ad 
uno di questi due bambiti 

La rapina era ben prepa
rata . I banditi infatti quando 
raggiunsero il vagone postale 
andarono a colpo sicuro a 
scegliere i plichi 

Questo particolare fece pre
supporre che tra gli addetti 
allo smistamento della posta 
dovesse esserci un complice. 
Fun fatto anche un nome: Lu
ciano Ftanci , braccio destro 
del fascista Mario Tuti. in 
quanto all'epoca dei fatti e ra 
addetto all'ufficio smistamen
to delle poste, ma ora sem
bra che sul suo nome non sia 
emerso niente. 

Che la Scuola Città Pesta
lozzi non abb.a avuto vita fa
cile da qualche tempo a que
s ta parte, lo si sapeva. Ma 
ora il ministero sembra vera
mente intenzionato a decre
tarne la definitiva smobilita
zione. 

Con una lettera circolare 
I inviata da Malfatti al Prowe-
j ditore, e da questi concessa in 

lettura al consiglio di istitu
to. si annulla in pratica il 
decreto ministeriale del 30 set
tembre 1975 che aveva uffi
cialmente sancito il ricono 
scimento della Pestalozzi co
me «scuola sper.mentale sta
tale». 

In pratica le classi di scuo
la elementare e media do
vrebbero ora dipendere, se
condo la volontà di Malfatti. 
rispettivamente dal circolo di
dattico n. 8 e dalla media 
« Alberti », a cui per molto 
tempo, prima del decreto, ave
vano fatto riferimento, dal 
punto di vista amministrati
vo e giuridico. In partlcolate, 
come hanno spiegato nel cor

so di un incontro i rappre
sentanti di tut te le compo
nenti della scuola, viene can
cellata l 'autonomia necessa
ria per il proseguimento del 
lavoro - di sperimentazione. 
mentre gli organi rappresen
tativi vengono rilegati ad una 
funzione puramente consul
tiva. 

Già la « Pestalozzi » versa
va. negli ultimi tempi in una 
situazione difficile: il suo bi
lancio non era s ta to ufficial
mente approvato, nessun fon
do era s ta to stanziato, non ar
rivavano le comunicazioni uf
ficiali. Ora il ministro. In un 
momento particolarmente de
licato della vita della scuola 
(la fine dell'anno scolastico) 
e in pieno clima elettorale 
ha tenta to di dare il scolpo 
di grazia » ad una esperien
za già affermatasi come « pi
lota » a livello nazionale. Tut
te le componenti scolastiche 
hanno deciso di respingere la 
circolare e di iniziare un pro
cedimento legale nei confron
ti del ministro. 

UNCEM «unione nazionale co 
muni e enti montani» — quo 
sta mattina alle ore 10 m pu 
lazzo Pancintichi. sede del 
consiglio regionale. SUL-CV>.->I 
vamente. si presume nella 
prima quindicina del mese di 
luglio, saranno rimessi agli 
enti loculi sili allegati alla le_ 
gè. la « zonizzazione ». por 
iniziare poi le consultazion. 
previste dallo statuto regiona 
!c\ consultazioni che vedrun 
no presenti insieme agii enti 
locali, -inche le rappresentanze 
sindacali e delle organizza 
z:oni sociali ed economiche 

Lo schema di lesge, coni 
posto di una ventina di art . 
coli dà il via alla fase «co 
st i tuente» dei comprensori: 
Ca5o, infatti, prevedo, nella'. 
tesa della costituzione dczli 
enti comprensonali. la istil'i 
zione m ciascuna delle aree 
territoriali previste dalla zo 
nizzazione, di un « comitato 
comprensonale >. comporlo 
da rappresentanti dei comu 
ni. province e comunità mon 

j tane della « zona ». I comi 
• tati comprenr'onali costigli 
j ranno l'interlocutore privile 
, mato della Regione per ì più 
! importanti atti iprogramma

zione. sviluppo icL'ion ile. hi 
lancio ecc.» e. fra l'altro, do 
vranro olabonre . e adottai»-
po ' la propria zona, il prò 
dramma di sviluppo s,ocio 
economico e il piano di as
setto del territorio nel qua 
dro determinato dagli atti 
della programmazione econo 
mica e territoriale della He 
•.rione. 

SERVIZIO RADIOTELEVISI 
i VÓ — Nel quadro delle con 
1 su'.tazioni promosse dal Co 
j mitato regionale Toscano per 
I il servizio radiotelevisivo. 
! presieduto dal prof. Silvano 
J Fihppelli. si è svolto nei jior 
j ni scor.ii un incontro pr-s <» 
i la sedo del consiglio re?io 

naie con !** rappi'-.-ent uiz>-
1 delle istituzioni culturali to 
' sca.if più direttamente iat • 
! rejw.ite ai nrob'cmi delia ir. 
! formaz.one e all'ubo dei rs • 
; zi di comunicazione di ma^v» 
. ai fini delle, promozione e il 
I turale. 
; Il dibattito si è incentra:» 
i .sulle our-.-tioni decisive per ;« 
• attuazione della lcpec di ri 
1 forma. In pirP.coIare sono .ita 
! ti t rat tat i i temi concer.ion:, 

il diritto di accesso e il ruolo 
che il comitato e chiamato 
ad assolvere per ia reali/za-

> zione di un decentramento con 
I cepito come partecipazione e 
! contributo delle istanze soc.ali 

e culturali — operanti nel!» 
realtà toscana — alla prodi 
zione per une utenza nazio 
naie e locale alla luce dell» 
legge di riforma. 

E' morto il compagno 
Serafino Salvatici 

La sezione del PCI di Porta 
al Prato, dà il triste annunc.o 
della scomparsa dc\ compa 
pno Serafino Salvatici, iscrit
to al PCI fin dalla libera 
zione. I compagni lo ricor 
dano come esempio di retti 
tudine morale e politica per 
la battaglia in difesa dei di 
ritti dei lavoratori. I compa 
gni della sezione e della no 
stra redazione esprimono al 
la famiglia del caro compa
gno le più sentite condoglian
ze. I funerali si svolgeranno 
questa mattina alle ore 10 con 
partenza dalla cappella di Vil
la dei Glicini per raggiungere 
il cimitero di San Giusto a 
Etna (Grassina). 

file:///sicne
http://rejw.it


l ' U n i t à / martedì 15 giugno 1976 PAG. il / f i r enze - t o s c a n a 

e i comizi del PCI 
ili tutta la regione 

Ad Alfopascio Carlo Galluzzi — Adriana Seroni a Cascina — Tavola roton
da a Grosseto su « I cattolici di fronte al 20 giugno» — Ascolto pub
blico a Viareggio per la conferenza stampa di Enrico Berlinguer in TV 

Riunione dei comitati di seggio a Prato con Piero Pieralli 

Firenze 
Oggi: Coop Italia, ore 12, 

Borselli; Rufina, ore 13. Cer 
r ina: Cellula INPS. ore 16. 
Cerr ina: Via Gran Breta
gna, ore 21, Gabbuggiani; 
Vicchio, ore 21, Alberto 
Cecchi; Quinto Alto, ore 
21, Oubles.se Conti; Pian 
del Mugnone. ore 21. Bu
chi ; Campo Sportivo Se
sto, ore 21, Cerrina; Ro
mito iVttori'a, ore 21. Svi-
cher; Calenzano. ore 21, 
Sgherri ; Sovigliana. ore 21. 
Busoni; Peretola. ore 21. 
Mario Gozzini: Borgo San 
Lorenzo, ore 2LRomas;no-
li e Mayer; IneTsa Vuldar-
no, ore 21, Caeiolli; Broz-
zi, ore 21. Tassinari ; Pon-
tassieve. ore 21, Baronti; 
Casa del Popolo S. Brigi
da, ore 21, Posani; Greve, 
ore 21, Ruffa: Empoli, ore 
21, Porselli; Serpiolle. ore 
21, Bassi; Dicomano. ore 
21. Pratesi ; Matassino, ore 
21. Notaro; Avane, ore 21, 
Calugi; Pozzale, ore 21, 
Niccolai; Montelupo. ore 
21, Monti; Villanova, oro 
21, Balducci. 

Arezzo 
Oggi: Vega. ore 13. Gi-

glia Tedesco; Castelluccio, 
ore 21. Gi glia Tedesco; 
Fal tona. ore 21. Lisi; 
Spoiano, ore 21. Barbini; 
Monterchi. ore 21. Sereni; 
Ort ignano, ore 21. Bigozzi: 
Castelfranco, ore 21. Di 
Giulio: Badia e Tega, ore 
21. Bigozzi; Vitiano. ore 21. 
Del Pace: Il Matto, ore 
21, Peruzzi; Libbia, ore 
21. Guffanti. Porta Trie
ste, ore 21, Bondi. 

Lucca 
Oggi: Altopascio, ore 21 

e 30, Carlo Galluzzi; Lam-
mari, ore 21,30; Bernacchi: 
Badia di Cantignano, ore 
21,30, Giannini . 

Domani : San Vito, ore 
21, Bianchi; San Concor-
dio. ore 21, Dardini; San 
Salvatore, ore 21.30. Ber-
nacchi ; Santa Margherita, 
ore 21,30, Toschi: Casti-
glion di Garfagnana. ore 
21,30, Vagli: Camporgiano, 
ore 21. Lusvardi; Piano di 
Coreglie. ore 20,30. Marc-uc
ci; Massa e Macinaia. ore 
21,30, Piccinini: Nozzano, 
ore 21. Malfatti ; Corfino, 
ore 21.30. Vagli: Sillano. 
ore 21. Raffaelli; Colle di 
Compito, ore 21.30. Gian
nini : Ponte a Modano, o-
re 21.30, Letizi e Cascini. 

Viareggio 
Oggi: La Federazione co

munis ta della Versilia ha 
organizzato per le 20.45. 
presso la Camera del La
voro. un ascolto pubblico 
della conferenza s tampa 
televisiva del compagno 
Enrico Berlinguer. Alle 21 
e 45. al termine, dibatti
to sul tema « Le ragioni 
di una scelta » con il prof. 
Pietro Pratesi e Gianfran
co Tamagnini . Viareggio 
Mercato, ore 17. Vagli: 
Massarosa Pian di Mom-
mio. ore 21.45, Vagli: Boz-
zano. ore 21.45. Montema-
gni: Stia va. ore 21.45. Mar
tinelli; Calzaturificio Lu
na rdini. ore 17. Montema 
gni. 

Livorno 
Oggi: La Rosa, ore 21. 

Bernini; Fabbriconi, ore 
17.30. Viancllo. Corea. DIO 
21. Sir igat t i : Salviano. ore 
21. De Sant is : Piombino. 
ore 17.30. Del Lucchese; 

Portoferraio, ore 18. To 
seni; Collesalvetti, ore 21 
e 30, Landi. 

Pistoia 
Oggi: Villaggio Belvede

re, ore 21. Chili; Via Nuo
va. ore 21. Bru/.zani; Va-
leiì.->atico. ore 21. Bucci e 
Paci; Ponte alle Tavole, o 
re 21, Tesi; Nespolo, ore 
21, Toni; Cartos Monteca
tini, ore 17, Tesi: S a n f 
Agostino, incontro operai, 
Calamandrei; Via Valiani, 
ore 21. Calamandrei ; Mon-
summano, ore 21, Rosselli ; 
Agliana. ore 21. Rosso; S. 
Felice, ore 21.30. Venturi; 
Montale, ore 21. Carraresi ; 
Cintole.se. ore 21, Dolce: 
Sperone, ore 21.45. Baidei
li; Serra valle stazione (Ma-
sotti) ore 21, Giuntoli; Val 
di Brema, oie 21, Teresa 
CaiK'cchi: Mastromarco, ci
ré 21. Palandri : Ponte 
Nuovo, ore 21,45. Rastelli. 

Domani: Pistoia, ore 21. 
Umberto Terracini; Serra-
valle. ore 17, Toni; Pescia, 
ore 17. Bruzzani. 

Grosseto 
Oggi: alle ore 1B, presso 

la Sala Eden, tavola roton
da promossa dalle ACLI 
.sul tema « I cattolici di 
fronte ni 20 giugno: per 
una scelta pluralistica ». 
Interverranno: Fabrizio 
Fabrini, candidato alla 
Camera dei deputati ad A 
rezzo per la DC: Pierlui
gi Agnelli, candidato alla 
Camera (icr il PSI e Alce-
ste Santini , giornalista 
dell'Unità. Grosseto (Sala 
Coop). ore 18. Andreani; 
Casotto Pescatori, ore 21. 
Chelini; Castiglioncello 
Bandini, ore 21. Benocci. 
Fonteblanda. ore 21. Von-
gher; Vetulonia. ore 21. 
Chielli; Monte Lattaia, ore 
21 Archioni; Roselle. ore 
21* Faenzi; Braccagni, ore 
21, Ftnetti. Catnpagnatico, 
ore 21, Amarne!. 

Siena 
Oggi: Poggibonsi. ore 

18. A. Vigni; Belforte. ore 
21.30. Belarci:: Poggibonsi, 
ore 21.30. Cimino; Uligna-
no. ore 21.30. Rosati: Gaio-
le in Chianti , ore 21.30. 
Creati; Pieve Scola, ore 
21.30. Pii; Montegabbro. o-
re 21.30. Bartalucci: Caval
lino. ore 21.30. Chechi: Ri-
gomagno. ore 21,30. Carli : 
Siena, (Bruco) ore 21.30. 
Cocchi; Colle Val d'Elsa. 
ore 21.30 A. Vigni; Colle 
Val d'Elsa (Canapiglia) o-
re 21.30. Sammicheli : Ra
pallo. ore 21.30. Meatt ini ; 
Siena tTran-In) ore 21.30. 
Ciacci: S. Angelo in Col
le. ore 21.30. Raffaelli: 
Montisi, ore 21,30. Barelli-
ni : Montepulciano Scalo. 
ore 21.30. Marrucci. Sta
sera. alle 21.30. presso la 
Sala del Risorgimento del 
Palazzo Comunale di Sie
na. i compagni Leonardo 
Paggi. Roberto Barzanti e 
Luigi Berlinguer presente
ranno la rivista del comi

ta to regionale toscano del 
PCI « Politica e Società ». 

Massa Carrara 
Domani: Iutificio Aulla. 

ore 12, Facchini; Fosdino-
vo, ore 18. Bertilorenzi; 
Marina di Carrara, ore 19, 
Facchini e Marzelli; Mon-
zone, ore 20,30, Pucciarelli; 
T o n a n o , ore 20.30, Mar
chett i ; Castagnola, ore 20 
e 30, Bocci; Marina di Mas 
sa, ore 20,30, Zucchini; 
Portaccia, ore 20,30, Bigi
ni: Largo Viale Roma, ore 
20.30. Lippi; Romagnano, 
ore 20,30 Tongiani e Mi-
gnani; Mirteto, ore 20.30. 
Costa; Cornano, ore 20,30. 
Bertilorenzi: Marina di 
Montignoso. ore 20.30, Fac
chini e Marselli; Merizzo. 
ore 21. Cirelli; Montereg-
gio, ore 21, Rosi e Riccar
di; Scorcetoli, ore 21, Ma
rio Ricci; Picattola, ore 
21. Rossi e Menconl. 

Prato 
Oggi: Coiano. ore 21. 

Bongini; IJÌI Querce, ore 
21. Pagliai. In Federazione 
riunione dei comitati di 
seggio. Piero Pieralli: S. 
Andrea, ore 21. Bettazzi: 
La Dogaia, ore 21, Gatte
schi: Seano, ore 21, Lulli. 

Domani: Fabbrica Bal-
dassini. ore 9. Assemblea 
con i partiti. Fabbri : Fab
brica Balda ssini. ore 16. 
Martini: Montemurlo. ore 
18. Piero Pieralli: Piazza 
Duomo, manifestazione in
ternazionalista con la par
tecipazione di Luis Gua-
stavino. dell'ufficio politi
co del PC cileno. Roberto 
Garcia. del PC spagnolo, 
Gianni Borgna, della se
greteria nazionale della 
FGCI. Seguirà uno spet
tacolo del gruppo musica
le latino americano « Ja-
rnandu Palasaos»; Le Fon
ti. ore 21. Bettazzi: Tavo
la. ore 21. Borett i ; Gar-
ciana, ore 21, Fabbri : Pa
perino, ore 21, Mart ini : al
la Malva, ore 21 Bargini; Fi
gline di Prato, ore 21. Lan-
dini; S. Ippolito, ore 21, 
Pagliai; Villa Fiorita, ore 
21, Razzoli: Cafaggio, ore 
21. Vestri: La Dogaia. 
ore 21. Stea: La Querce, o-
re 21. Minozzi; Fontanelle. 
ore 21, Panera t i : Maliseti-
Dogaia. ore 21. Bartoloni: 
Tobbiana. ore 21. Del Vec
chio: Casali, ore 21,30, Lul
li. 

Pisa 
Oggi: Cascina, ore 21. 

Adriana Seroni: Saline, o-
re 21. Raffaelli: Capanne. 
ore 21. Dini; Barbaricina. 
ore 21. Moschini: Fabbri
ca Forest. ore 12, Vagli; 
Montecervoli, ore 21. Nel
li; Balconevisi. ore 21. 
Baldinotti : S. Ermete, ore 
21. Di Donato: S. Piero. 
ore 21. Lazzarini: Monte 
Scudaio. ore 21. Simonci-
ni ; Porta a Piagge, ore 21. 
Bulleri: Madonna dell'Ac
qua. ore 21, Scaramuzzino; 
Avane, ore 21. Lusetti e 
Franceschini: La Rotta, o-
re 21, Fontanelli . 

Il 20 giugno 

VOTA PCI 

Ampia convergenza sul documento della Giunta provinciale 

Grosseto: solo la DC 
contro il bilancio '76 

Giudizio favorevole del PCI, del PSI, del PSDI - Si 
astiene il PRI - Un dibattito serio - Le scelte prioritarie 

GROSSETO. 14 
Con il voto favorevole de! 

PCI . PSI. PSDI . l'astensione 
del P R I e il voto contrario 
della DC. il consiglio provin
ciale di Grosseto ha approva
to il bilancio d: previsione 
per il 1976. L'amp-.a conver
genza sul più importante at
to politico-amministrativo del 
governo provinciale è dimo 
strazione del positivo svilup
po che hanno avuto i rappor
ti t ra le forze politiche in 
Maremma in questi ultimi 
mesi. 

Un serio e ampio confron
to h* caratterizzato 11 dibat 
to dimostrando di quanto sia 
necessaria e urgente una con
corde azione democratica per 
superare i gravi problemi eco
nomici e sociali che gravano 
sulle popolazioni maremmane. 
Una consapevolezza che tu t ta 

Rettifica 
• W wn error* tiaofrsfico n«l-

l'atfltieiM 41 tomento, in un arti
colo «a Massa è comparsa questa 
fra**: • On«*ta formula è rimasta 
In vita «raala »4 un forta connu
bi • DC-MI >. Tala Irata va latta 
In queste modo « un lorta connu-
Mo DC-PSOI >. 

Co «a scusiamo con I lettori. 

l'opposizione PSDI - PRI - DC. 
pur nella differenziazione del 
voto, ha chiaramente espres
so entrando nel men to delle 
scelte economiche 

Infatti , di fronte agii oltre 
10 miliardi di deficit che pre
senta il bilancio unanime è 
s tato l'auspicio che si arrivi 
ad una nuova politica della 
finanza pubblica in grado di 
dare priorità ai bisogni e al
le esigenze delle popolazioni. 
Un altro obiettivo rivendicato 
è quello di esaltare il ruolo 
del sistema delle autonomie 
attraverso il pieno passaggio 
dei poteri stabiliti dalla leg
ge 382. Sul piano delle scelte 
concrete, il documento della 
Giunta, elaborato dopo un 
visto e articolato confronto 
con tutte le componenti so
ciali e civili della Maremma. 
quello del settore mercurife
ro. minerario e chimico e 
quello dei servizi sociali, del
la scuola, trasporti , e sanità. 

Altro aspetto a cui si rivol
ge la particolare attenzione 
della Giunta provinciale è 
quello r iguardante la realiz
zazione di un sistema di in
frastrutture in grado di dive
nire fattore di rinascita e 
promozione dello sviluppo. La 
«celta delle infrastrutture s: 
congiungc e si integra stret
tamente con 1* politica del 

turismo, settore fondamentale 
anch'esso, per l'economia e 
per l'occupazione. Alla luce di 
questo dibatt i to e dell'atteg
giamento di tu t te le compo
nenti democratiche emerge 
una considerazione che si può 
riferire al dibatti to elettorale: 
quando le forze politiche si 
muovono in modo positivo e 
con spirito di collaborazione 
— tut to il corpo sociale e le 
esigenze delle masse popolari 
e tut to il corpo sociale e le 
a t ra rne indubbio vantaggio. 

Paolo Ziviani 

Scrutatori 
Tutt i gli scrutatori nomi

nati dal partito nei aeggi elet
torali del comune di Firen
ze. sono invitati a passare 
dalla Federazione nella gior
nata di oggi dalle 21 alle 24. 

Ricordo 
Due anni fa moriva trag'camenta 

In un incidente stradate il compagno 
Vasco Bubbi socio fonditore dalla 
cooperativa arte del legno. La fa
miglia nel sottoscrivere lira dieci
mila per l'Unita lo ricorda con af
letto a quanti la conobbero a ap
prezzarono. 

Un anno di amministrazione aperta al Comune di Livorno 

Larghe intese unitarie 
per governare la città 

Tutte le forze politiche democratiche presenti nelle commissioni dipartimentali 
Bonificato il litorale urbano e ridotti i doppi turni nelle scuole — Diminuite le 
spese correnti — A colloquio con il sindaco Nannipieri e con il compagno Bussotti 

LIVORNO, 14 
I livornesi possono tornare 

a tuffarsi in mare davanti a 
casa loro. L'Amministrazione 
comunale ha mantenuto gli 
impegni assunti un anno ia 
per il r isanamento ambienta 
le della città: ha bonificato 
il r isanamento ambientale 
della ci t tà: ha bonificato il 
litorale urbano ed ora scom
paiono i divieti di balneazio 
ne. Il «r isanamento» però 
non s: fermerà alla costa. So
no in programma altri inter-

1 venti che saranno at tuat i nel
l'arco di quattro anni, cioè 
da ora al 1U80 quando si esau-
n r à il « piano pluriennale » 
approvato di recente dal Con
siglio comunale insieme ai 
bilancio del 11*70. 

La bonifica dei litorale tu
ba no era stata decisa dopo il 
15 giugno ed è stata portata 
a termine a tempo di record. 
Era un problema sentito dal 
la popolazione, ma non è sta
to l'unico affrontato e risolto 
in questo anno dall'Ammini
strazione di sinistra. 

« Dopo il 1"> giugno — dice 
il compagno Ali Nannipieri. 
sindaco di Livorno — aveva
mo concentrato i nostri sfor
zi, oltre che sul r isanamento 
ambientale, sulla scuola ed 
anche m questo settore ab
biamo ottenuto i risultati che 
ci eravamo proposti*). Eccoli: 
sono stati sensibilmente ri-

| i dotti i doppi turni nelle scilo 
| • le elementari, è stata poiteta 

i la disponibilità dei posti nel-
j . la scuola materna. Possono 
I ; frequentarla il 70 p.T cento 
1 ! dei bimbi Lvornesi dai 3 ai 

(5 anni. 
Tut to questo è ormai già lo 

ieri dell'Aniniinist razione, che 
è impegnata per l'oggi et! il 
domani: ì programmi futuri 
sono contenuti ne', bilancio 
per il 1976 e nelle linee del 
piano pluriennale ». Con que
st 'ultimo la giunta intende 
introdurre nella vita de! co
mune ostacolata e frammen-
tarizzata dalla crisi della cit
tadinanza locale il metodo 
della programmazione che 
consentirà un razionale im
piego delle risorse attraverso 
l 'attuazione di scelte priori
tarie nei settori dell'edilizia 
economica e popolare, della 
scuola, del risanamento am
bientale. della sicurezza so
ciale. della ristrutturazione 
ed organizzazione dei servizi 
comunali nel quadro del de
centramento di competenze 
amministrative ai consigli di 
quartiere. 

II bilancio del 1976 tiene 
conto di queste indicazioni. 
E' incentrato su investimenti 
nei settori privilegiati dal 
« p i a n o " ed è caratterizzato 
tinche da altre scelte: quali
ficanti come la rigorosa ridu
zione delle spese generali e 
correnti (in termini reali si 
è raggiunta una riduzione 
del deficit rispetto al passato» 
e la ricerca di nuovi equilibri 
fra casti e ricavi dei servizi. 

Casa significa «nuovi equi
libri fra costi e ricavi >••? Ve 
diamolo. Sono s ta te diminui-

i te le tariffe ifìno a giungere 
• all'esenzione dal pagamento» 
i dei servizi essenziali per ì 
\ redditi più bassi, sono state 
ì aumentate per i consumi non 
I essenziali e per lp I a ? c*' d.; 

i reddito superiore. I provvedi -
I menti r iguardano il gas. 
1 l'acqua, la raccolta dei rifui 
i ti. l'occupazione del suolo 
! pubblico, i servizi di traspor

to e mensa della scuola ma-
! terna. Per questi ultimi è sta 
! to chiesto, per la pr imi volta. 

un contributo alle famiglie 
con criteri articolati di prò 
gressività: non li paga chi 
ha un reddito inferiore ai 3 
milioni annui , si paga " n c e r 

to contributo dai 3 ai 5 mi
lioni. contributo che aumen
ta dopo i 5 milioni. 

L'Amministrazione comu
nale non disponeva di validi 
s t rumenti di accertamento fi 
scale ed allora si e fatto ri
corso ad una sorta di auto^ 
tassazione. La propasta e 
s ta ta accolta con aito senso 
di responsabilità della popò 

! lazione e non si sono regi 
i strati tentativi significativi 
j di evasione. 
| La Giunta però non ha :m-
. posto nulla dall 'alto: ozni 
! scelta è stata prima proposta 
! e pai discussa con tut te le 
' forze politiche democratiche 
• e con la cittadinanza. Que 
. sto « modo di sovernare v. ha 
i avuto il suo momento più al-
i to di applicazione con il bi-
i lancio 

Tut te le fasi della e rbo ra 
zione del b.l incio fino a l 'e 
amale consultazioni esterne 
• che hanno interessato : 
consigli di quartiere le 
forze sociali, culturali e 
sindacali» sono state se
guite dalla commissione con-

I siliare per la programmazio-
! ne ed il bilancio d: cu: fanno 
j parte i rappresentanti de: 
; partiti democratici presenti 

:n Cons.gl-.o. Alla fine, quan
do il bilancio è arrivato :n 
Consiglio comunale, '.'asten
sione de . derr.ocnst.ani. de: 
socialdemocratici e dei repub
blicani (hanno votato a fa
vore comunisti e socialisti» è 
s ta ta quasi un fatto natura
le. Ma le minoranze sono an
date ai di là dell'astensione. 
C'è s ta to un voto differen
ziato su alcune scelte: per 
quelle della sanità hanno vo 
ta to a favore tut t i ; gruppi. 
per quelle della casa i social
democratici. 

« Tut to questo perché — ri
leva il compagno Nannipieri 
— con il bilancio si è cer
cato di corrispondere corret
tamente a precisi bisogni ed 
a giuste esigenze della città. 
Ma l'astensioni ed i voti dif
f e renz i t i non derivano solo 
da questo, sono anche e so
pra t tu t to il risultato del mo
do nuovo di governare, che 
A Livorno Aveva già dei pre
cedenti. realizzato dalla Giun

ta e dai partiti della sinistra 
Si è concretizzata nei fatt. 
la proposta de! PCI per una 
amministrazione aperta ». 

Quali sono questi latt i? .< S: 
è raggiunto — spiega il sin 
duco — un accordo |x^r la d: 
rezione e la gestione unitaria 
dei concigli di quartiere, nei 
quali, a! di là de: reali rap 
porti di maggioranza e mino 
ranza. le presidenze sono sta 
te affidate ai rappiv.-eiitan:: 
di tutte le forze democrati
che da! PCI al PSI, alla De
al PSDI ed al Pi t i . Ed e 
questo un fatto d: rilevante 
significato politico se si con 
sidera che dopo il n giugno 
l'Amministrazione connina.e 
ha attribuito ai quartier. mio 
v: e più poteri. Ora. ad e.-eni 
pio. s tanno esaminandi) > r. 
chieste di licenze ed !:/:e per 
fornirci pareri obi). : za'or: <• 
vincolati-.' ••. 

Inoltre ne! corso ti. questo 
anno è stata svolta una r. 
cerei di strumenti <-he con 
.seii!..-. ero a! ('(>•:.- •'.(t conni
na le di f se i c t a re funzion- d. 
governo della ci ' tà niù e.-;--.-e 
e profonde di quelle \r:-'v .-'e 
dalle >gzi a't'i-i'i Ques*: 
strunient. sono stati trova': 
e messi a punto: sono le coni 
m.ssioni (Loartiinental: par. 
tetiehe 'o<nii partito ha in 
esse un suo ranpresen»a:ife> 
che hanno valutato da otto 
bre «quando sono state co- ' : 
tinte» ad ogni tutte le que
stioni che l'Amministrazione 
ha dovuto affrontare. 

'( I! fatto che si sono reali/ 
zate larghe intese U:i;'a--:e - -
afferma il eomn.igno I c r ; a n o 
Bus-otti. s.-L';-e':tr:o <l^'.\ Fc 
derazion»' livornese del PCI 
nei luoghi di lavoro e nejl : 

enti locali ha rafforzato : 
rapporti democratici di inte 
sa e di rispetto reciproco ira 
le forze politiche (questo pa
trimonio unitario ce lo ritro 
viamo ora nella conduzione 
della stessa campagna eie! 
tonile, che vede l'isolamen
to assoluto del MSI ed un 
confronto civile fra le forze 
dell'arco costituzionale. 

Da tutto questo emerge il 
grande valore ed :1 realismo 
il rifiuto che queste intese 
allo stesso tempo l'estrema 
d.Mk-oltà della DC a motiva 
re il contrasto fra intese uni
tarie raggiunte a Livorno ed 
il rifiuta che queste inte.-e 
vendano estese su scala na 
zinnale per risolvere : proble 
ni: aperti dalla ara ve erisi 
del paese. 

« I! quadro p >!i'ici> eletto 
rale livornese non s: esauri 
s.e qui. (': sono anche le al 
' re force democratiche Cosa 
fanno?- Po.-it.va — condii 
d" :! conunsrno HII-M) - -- — è 
; a posi/.one e li eollocazione 
ilei PSI. mentre quarantofe-
sche s: presentono le posi/'o 
ni di alcun: esponenti del 
P-SDf. che si .-olio posti in 
netto contrasto con i rap 
presentali! : socialdemocratici 
presenti :n Coiis.g'ro conni 
naie. Interessanti, anche se 
non privi d; tontrud'I- ' ionl. 
-'li (tteL'trlameii'i de! PRI. 

Da Livorno, quindi, può ve
li.re un serio contnbu 'o a!'a 
avanzata del'e p'"ospef, :ve 
un . tane indie ite dal PCf. 
Dreni lindo anche con i! voto 
chi ;n maniera D:U v-on-e 
unente ha portato avan: . 
ciu-'.sta noiitica \ 

Carlo Dpgl' lnnocenti 

Al centro del dibattito elettorale i problemi delle città 

Siena: dalle sinistre 
un impegno di governo 
che guarda al futuro 

Il progetto di risanamento e recupero del centro storico - Come si affronta il pro
blema della casa • Il nuovo acquedotto del Luco • Un consorzio pubblico per la me
tanizzazione - Somma ingente di investimenti • Disegno programmatico sino al 7 8 

SIFA'.V 11 
Il nuovo progetto di legge per Siena è stato approvato in Parlamento proprio alla vigilia 

dello scioglimento delle Camere. Il provvedimento ripropone un disegno di ristrutturazione 
complessiva: 4 miliardi in dieci anni più altri 6 miliardi per la contrazione di mutui per II 
risanamento e il recii|X'i-o dell'intero centro stoi'H'o. Al di là della sua dimensione finanziaria 
la leggo è importante perchè affida nuovi poteri ili intervontj» e di gestione (possibilità di 
esproprio, fissazione dei canonh all'ente locale. Tuttavia l'Aniininiiirn/.ione comunale usu 

! I 

! ! 

Ricordato 
l'eccidio 
di Forno 
di Massa 

MASSA. 1-1. 
fi' -e.a:o ricoidato a For

ni» ci: Massa con una coni 
movente manifestazione, il 
H'J. anniversario dell'ecci
dio perpetrato il IH uni 
cno del 1!»14 da. na/:fa-c: 
sti. 

Alla nianile-itazione han
no pre-enziaio le massime 
autor. :a de'ia prov.ncia. 

Il l.f i!.ii'ii,i del 1<U4 i 
naz.fasci-:. dopo ave:' r.i 
citili.l'i) tutta la popola/io 
ne d: Forno, uno dei ccn 
tri della resistenza, -ce'. 
-ero gli uomini p.u iriova 
ni. 1: misero in fila sulla 
strada di Massa ed arriva 
ti in località S. Anna, do 
ve oggi sorge un nionu 
mento ricordo dell'ettera
to eccello, furono ulal 
ciati » 

Il il: -corso uffiicale è 
- ' a to pronunciato da! sin-
liaco della ci ' ta capoluo
go di provine.a. compagno 
Silvio TonLTiiin:. 

fruendo dei finanziamenti 
della vecchia leitge ha messo 
mano A<.\ un'opera di recupe
ro dell'inestimabile patrimo
nio artistico e culturale rap-
pre.-entato dall 'antico nucleo 
cittadino. !•" già avviato in
tatti il progetto di risanamen
to ile! quartiere ilei Bruco, 
iniziativa di grande respiro 
che richiederà finanziamen
ti per oltre :* miliardi e mezzo. 

L'intervento della ammini
strazione democratica a Siena 

muove dunque al centro, da 
lincilo splendido >i alveare » 
di strade, piazze, inonumen-
': che ranpresent a il cuoi e 
antico della città e che non 
deve essere solo salvato, ma 
acqu'sito ad una nuova e ino 
-.ierna dimensione sociale. 

Ma la citta non è solo il 
-•io 'cuore' e .1 nucleo abita 
to si allarmi orinili sino alle 
pendici della collina, si arric
chisce di nuovi quartieri e 
centri, cresce insieme con la 
popolazione. A Siena le sini
stre amministrano quasi inni 
tei rottamente dal dopoguer
ra. questa comunità l'hanno 
aiutata a crescere con re 
sponsabilità e autorità sem
pre maitLMori. alle prose con 
problemi di anno m anno più 
complessi. Non è tempo di bi
lancio ma — al culmine di 
un contrnnto elettorale d i e 
vede le questioni dc-Mi enti lo 
cali ancora una volta al centro 

del dibattito — è legittimo fa-

Incontro a Pisa tra C N A e candidati dei partiti democratici 

EMARGINATI DA QUASI TRENTANNI 
GLI ARTIGIANI VOGLIONO CAMBIARE 
Necessarie profonde riforme in tutta l'organizzazione produttiva — Impegno unitario delle cate
gorie — Mutare politica è possibile e necessari o — Gli interventi dei rappresentanti comunisti 

i » 

• i 
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« Lo stato delle imprese ar

tigiane, voi lo sapete meglio 
di me. si è notevolmente ag
gravato in questi anni fino 
al punto che è oggi sempre 
più difficile per un artigia 
no. se non delle volte impos
sibile. fare quadrare i conti 
della propria impresa ». Con
tinuando nel proprio discor
so Renzo Moschini. candida
to alla Camera dei deputat i 
per il Part i to Comunista ita
liano. ha detto, rispondendo 
a quegli artigiani che erano 
prima di lui intervenuti espo
nendo i maggiori ostacoli nel
la loro att ività i impassibili
tà ad accedere a! credito. 
pensioni da fame, sistema 
tributario iniquo»: «Oggi non 
servono più provvedimenti 
tampone, congiunturali o set
toriali. ma sono necessarie 
profonde riforme di tu t to lo 
appara to s tatale; l'accentra
mento dello Stato ha porta
to ad un accumulo di residui 
passivi enormi, mentre al con
mane. al di là del momento 
oggi realmente utilizzati so
no stat i quelli affidati alle 
Regioni ->. 

Si è t r a t t a to dì un incon
tro che la Federazione pro
vinciale artigiani (C.N.A.) ha 
voluto organizzare a San Ze 
no. una abbazia preromanica 
da tempo sconsacrata con i 
candidati alle elezioni di tut
ti i part i t i dell'arco costitu
zionale. per discutere ì pro
blemi delia cateeoria. « La 

manifestazione — si leggeva 
nell'annuncio — ha lo scopo 
di aprire pubblicamente, in 
occasione della campagna 
elettorale, un confronto con 
le forze politiche per rende
re più evidenti i problemi e 
le necessità dei mondo arti 
giano ». 

La relazione introduttiva, 
svolta dal segretario regia-
naie del CNA. Silvano San-
domini è s ta ta estremamer. 
te articolata, rispecchiando 
in questo la natura delW com
posizione della categoria su 
due fatti: la necessità di un 
impeeno unitario di tutta la 
categoria degli artigiani e la 
coscienza della inscindibilità 
dei problemi artigiani da tut
to il complesso della situa
zione del paese. Quello che. 
riassumendo in un'unica fra 
se. potrebbe essere defmito 
l'impegno unitario desi: arti
giani per uscire dalla crisi 
italiana. Da queste fondamen
tali premesse è venuta la do
manda che il CNA pone ai 
futuri parlamentari : «Quali 
prospettive di direzione eco
nomica e politica per il pae
se »? 

« Noi non vogliamo chiede
re ai partiti — ha det to Sil
vano Sandomin: — se sono 
d'accordo sulle nostre riven
dicazioni di categoria, quali 
la semplificazione dell'IVA. 
pensioni che riconoscano il 
nostro lavoro, la possibilità 
di accedere al credito per ri
modernare i nostri impianti 

ed altre. Soprattutto in que 
sto momento della campagna 
elettorale tutti ci risponde 
rebbero. come già è successo. 

i di si ». Il problema è. e ri 
mane al di là del momento 

: elettorale, quello di una ca 
tegoria, come ve ne sono mol
te in Italia, che vuole far 
sentire il proprio peso, dopo 
tanti anni di emarginazione. 
nelle scelte per fare uscire 
il pai-.se dalla crisi. Vuole, in 
altre parole. « vedere ricono
sciuta — come ha detto Vi 
nicio Bernardini, candidato 
del PCI alla Camera de: de 
pu'.ati. il ruolo determinante 
che nella realtà economico 
essa già occupa. I comunisti 

l — ha affermato Bernardin: 
j — possono dire di essere in 
I grado di portare avanti que 

sta battaglia per un nuovo 
ruolo dell'impresa artigiana ». 

Bernardini, rispondendo ad 
ulteriori domande chf veni 
vano dal pubblico e riallac 
ciandosi al discorso di M o 
.-chini, è poi entrato nel me
rito delle questioni del ere 
dito. A questo proposito ha 
sottolineato come le ingiù 
stizie che anche da questo 
lato la categoria artigiana 
subisce, siano dovute ad un 
sistema creditizio, quale è 
quello italiano, sbagliato ed 
arretrato. « I l nastro sistema 
creditizio — ha detto Ber
nardini — ancorato a leggi ri
salenti al 1936. funziona s,e 
condo criteri ormai largamen 
te superati in tutt i i paesi 

occ.dentali. Anche a propo
sito della questione delle tas
se — ha continuato Bernar
dini — non so!o il sistema è 
ingiusto ma funziona male. 
In Italia non è stato ancora 
possibile riscuotere i tributi 
de', 107-4 » 

Al termine dell'incontro. 
l'assemblea degli artigiani d: 
Pisa ha votato un ordine del 
iriorno in cui. tra l'altro, do
po aver sottolineato la era-
vita della crisi economica e 
il duro prezzo che la catego
ria paga a causa di quella. 
si a i terma: «Cambiare pò 
litica è possibile ed è neces
sario. Pur in questa grave 
situazione grandi sono le for
ze che hanno ia volontà e ia 
passibilità ti. avviare il pae
se sulla strada ilei proprio 
rinnovamento economico e 
democratico. E" necessario che 
a questo schieramento di for
ze social: che responsabil
mente mastra -a sua dispo
nili.lità nella bittaulia per 

risollevare pae.-,c conti 
n:i,i l'ordirò del giorno — 
corrisponda la volontà delie 
forze politiche il: superare. 
in un momento cosi grave. 
oimi discriminazione e il: 
unirsi in uno sforzo concor
de per garantire a! pac.-v un 
governo che. per le .-uè sro! 
te e jver la sua volontà po'.:-
t.ca. real.zzi un consenso mio 
vo attorno alla propria d:f-
f.c;l« oliera » 

Andrea Lazzeri 

Donne in piazza ad Arezzo 

AREZZO. 14 
Un'immagine della manifestazione 

che. sabato pomeriggio, ha richiamato 
in piazza S. Agostino un pubblico folto 
e partecipe di donne e di cittadini al
l'incontro dibattito con la compagna 
Adriana Seroni « le donne protagoniste 
delle lotte per cambiare la società»: 
questa la parola d'ordine della mani
festazione che ha fatto da filo condut
tore agli interventi della folla, ed alle 
risposte dei comunisti, attraverso cui 
sono stati affrontati e discussi i pro
blemi più scottanti della realtà italia
na • della condizione femminile: dalla 
minaccia dell'occupazione — che nella 
nostra provincia ha avuto nei mesi 

i passati • continua ad avere pesanti 

ripercussioni sulle lavoratrici — alla 
battaglia per un nuovo ruolo della don
na nella famiglia e nella società: dalla 
lotta per chiedere ed ottenere indispen
sabili servizi sociali, alla volontà di 
conquistare quei fondamentali diritti 
civili, che trentanni di potere demo
cristiano hanno tentato di negare alle 
masse femminili. 

Il gran numero di donne, di lavora
tori. di cittadini assiepati nella piazza 
ha costituito un'ulteriore riprova della 
validità di questo tipo di incontro — 
immediato, spontaneo, quanto mal co
struttivo — tra la politica • l'impegno 
dei comunisti ed i problemi, le esi
genze, le perplessità delle popolazioni. 

Una formula, questa del dibattito in 
piazza, che è stata più volte ripresa. 
nel corso della campagna elettorale, 
sia nel capoluogo che nella provincia 
ed inserita sempre con successo nel 
vasto quadro di iniziative organizzate 
dalle sezioni del PCI , dai circoli della 
FGCI in ogni angolo dell'Aretino per
ché le proposte del partito entrassero 
in ogni casa, in ogni quartiere, nei 
luoghi di lavoro, nella scuola: una mo
bilitazione senza soste di migliaia di 
giovani, di donne e di lavoratori mili
tanti nelle file del PCI aretino, che 
si concluderà soltanto venerdì con una 
grande manifestazione di chiusura, ad 
Arezzo, alla presenza del compagno 
Umberto Terracini. 

re il punto su un impegni) 
amministrativo e h ' viene da 
lontano e che guai.l i al ru 
turo. Rivolgiamo dimmi-* le 
na.-tre domande ril v -e -,n 
ilaio Carlucci e alla cimpa 
gna Kriase Helardi. ca;io^-,ip 
pò del PCI al Consigli:) co 
ninnale e camiciata al l ' i r 
lamento 

Il colloquio prende avvio 
dalla « s t ru t t u r a" : il tessuto 
urbanistico e i servizi, il prò 
blenia della CIMI. - In una 
città come Siena questo è un 
problema che misura senza 
possibilità ili equivoci la ca 
pai-ita lii intervento e la sen 
sibilila delle lorze che animi 
lustrano « 

t 'n liuto preliminare- a Sic 
na la « 167 » è operante da 
tempo e le prime iealizza 
Z'oni nell'ambito della legge 
risalgono all'inizio degli •inn. 
'7n .(Da qui si e portiti — :if 
ferma il compagno Carnee : 

- muovendosi in due il.rezio 
ni; da una parte per mettere 
a disposizione dei cittadini le 
aree pubbliche della 1C>7. dall' 
altra per at tuare tempestiva 
mente la fìlìà L'intervento nt 
tuale — già a buon punto — 
si rivolge verso due quai fie
ri nuovi: San Miniato, dove 
sono in costruzione 500 m 
parlamenti e Acqua Calila. 
dove gli appartamenti già rea 
lizzati sono oltre llì(M) (in que 
sta località le opere dì urba 
nizzazione primaria Impana 
no già oltre un miliardo e 
mezzo». 

Ma nelle case bisogna far 
giungere — tra l'altro — l'ac
qua e come è noto quello del 
l'approvvigionamento idrico e 
un problema che acquista og 
gi rilevanza e gravità ecce 
zinnali Quale è la situazione 
a Siena? L'attuale acquedot
to serve dignitosamente In 
città e diversi comuni ilei 
comprensorio. E" dunque sn 
prat tut to una considerazione 
ilei bisogni dell'immediato fu 
turo che ha spinto l'Ammin; 
strazione comunale a proget 
tare un nuovo grande impian 
to a livello comprensorinlc 
che sarà in grado <li servii— 
Siena e tut te le località del 
« piano intercomunale <>. Pei 
realizzare il nuovo acquedot 
to ilei Luco sono stati impie . 
frati '2 miliardi e fio milioni 
che sono stati reperiti a t t ra 
verso il contributo dei comu 
ni interessati, della Regione 
e degli utili del Monte dei 
Paschi. I lavori sono già In: 
ziati e tra due anni, quando 
saranno ultimati. la grande 
opera di approvvigionameli 
to idrico sarà in grado di ser 
vire le esigenze cittadine e 
romprensoriali sino alle so 
glie del 2000 ed oltre. 

Un pieciso intento di pio 
grammazione è alla base ari 
che dell'intervento per In 
metanizzazione della città. In 
questo settore non si parto 
da zero perché già dal 1973 
il comune ha provveduto a ri 
levare la società privata che 
gestiva tinaie) il servizio. La 
nuova gestione pubblica (s! e 
costituito ni più presto un 
consorzio tra Comuni d^lc 
province di Siena e Firenze* 
ha avviato un'opera di ani 
pliamrnto della rete verso al 
tre zone e di ammodernameli 
to del collegamento fatisccn 
ti dentro il centro storico. I! 
volume dei primi investimen 
ti ha raggiunto la somma di 
un miliardo, ma già si vedono 
i risultati di questo sforzo 
Gli utenti in ci t 'à sono s*1i,i 
in breve temnn da 4000 a flf¥0 
e in base ad un programmi 
triennale si prevede entro il 
1078 un incremento sino ad 
11 ooo utenti. 

La zona industriale e la zo 
na artigianale sono due r«il 
tà per Siena. A Isola d-Ar 
bia in un insediamento di 
2ò ettari operano già alcun*1 

industrie, alcune importanti 
come la Siva e la Emerson 
In località Due Ponti e col
locata invece la zona artlzia 
naie che su t re ettari d; ter
ritorio potrà accogliere oltre 
no aziende artigiane e d; sw»r-
v./;. Ma si deve parlare an 
che delle grandi o p r e pub 
bl.che ila tangenziale ovest 
e l'avvio dei lavori del Policli
nico» che — pur facendo ca 
pò ad .^vestimenti statali — 
sono state al centro di una 
lunga e positiva battaglia del
l'amministrazione comunale. 

«Con queste scelte — dice 
I.» compagna Be.nrdi — si in 
d.vidu.i "lo scheletro" d^lla 
città e lo schema della sua 
futura crescita ». L'intervento 
del comune certo non è solo 
questo: tut to il settore dei 
servizi sociali. > iniziative 
culturali, la crescita guidata 
di nuove occasioni di parte
cipazione. restano fuori da 
questa breve panoramica, ma 
non certo dall 'attenzione * 
dal concreto operare dell'en
te locale. 

C7> alla base di questa som
ma notevole di interventi un 
disegno unitario di program
mazione — del resto esplici
ta to come aspetto nuovo del 
bilancio recentemente discus
so — che abbraccia l'intero 
arco di un triennio sino a! 
1978. Ma quale programmazio
ne? Non certo uno schema 
teorico elaborato « in vitro ». 
ma un impegno di realizzazio
ne e di scelta costantemente 
misurato sulla base dei biso
gni e delle esigenze vive del
la popolazione, in un rapporto 
robusto di consultazione e 41 
partecipazione. Anche in que
sto a Siena non si parte da 
zero. 

Flavio Fusi 
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La classe operaia con il PCI per rinnovare il Paese 
Una forza 
decisiva 
per salvare l'Italia 

— La politica de ha portato l'Italia al limite della disgregazione e del 

collasso economico 

— Mentre i gruppi della conservazione lanciavano e lanciano tuttora 

accuse false e grossolane contro i lavoratori 

— Ma in questi anni è stata proprio la classe operaia a dare prova 

di eccezionale senso di responsabilità 

I Con proposte concrete per portare il Paese fuori dalla crisi 

| Sopportando enormi sacrifici nell'interesse della collettività 

'< I Difendendo le libertà costituzionali e le istituzioni repubblicane 

E' ormai tempo di nuove scelte per avviare l'Italia sulla strada 

del rinnovamento economico, politico e morale 

Per un governo 
di collaborazione democratica 
e di rinascita del Paese 

VOTA PCI 

Alia Lebole un voto per cambiare 
Un'anno di lotta per difendere l'occupazione — Guasti e ritardi delle Partecipazioni Statali — Ottocento licen
ziamenti nel settore tessile e abbigliamento di Arezzo — Quasi raddoppiato nei primi mesi del 1976 il ricorso alla 
cassa integrazione nel settore delle confezioni in serie — Discutere con l'ENI il piano di risanamento Tescon 

AREZZO. 14 
Per le settemila operaie oc

cupate negli stabilimenti Le
bole Euroconf — nove fab
briche sparse nella parte cen
tro meridionale della peniso
la, da Arezzo ad Empoli, da 
Terontola a Nocera. da Ma-
ratea a Galliano — impegna
te da oltre un anno in una 
dura lotta per la difesa del 
pasto di lavoro, la scadenza 
del 20 giugno si presenta dop
piamente importante. Qui più 
che altrove, le prossime ele
zioni non segnano soltanto il 
punto culminante di una bat
taglia per consolidare, con 
uno spostamento a sinistra 
dell'asse politico nazionale, il 
peso della classe operaia, le 
sue conquiste e la sua ca
pacità contrattuale dentro e 
fuori la fabbrica, per le la
voratrici di questo gruppo a 
capitale pubblico, collegato 
all'ENI attraverso la Tescon, 
il voto del 20 giugno costi-' 
tuisce una scadenza di pri
maria imuortanza nella bat
taglia per una diversa ge
stione delle aziende a parte
cipazione statale, subordinata 
fino ad oggi alla rovinosa po
litica economica della DC e 
dei suoi governi. 

Una scadenza per mettere 
sotto accusa il padronato pub 
blico, la sua incapacità di 
svincolarsi dalla logica del 
capitale privato, le sue pe
santi responsabilità nella gra
vissima crisi del settore tes
sile-abbigliamento. I risulta

ti della gestione de delle Par
tecipazioni statali sono sotto 
gli occhi di tutti. L'interven
to pubblico, iniziato un de
cennio fa per far fronte ai 
primi sintomi di crisi che già 
affiorai ano nelle industrie d: 
confezioni, ha rinunciato, nel 
corso di questi anni, a svol
gere qualsiasi funzione di sti
molo e di rilancio produttivo. 
All'interno degli stabilimenti 
dell'ENI Tescon (il caso del 
gruppo Lebole è uno dei più 
tangibili), il passaggio da una 
gestione privata miope e spe
culativa alla direzione pubbli
ca ha segnato ben pochi mu
tamenti sostanziali. L'incapa
cità di gestione ben presto 
dimostrata dai nuovi padro
ni. i continui errori di cam
pionatura e di organizzazio
ne del lavoro, la sostituzione 
della logica del profitto con 
quella della clientela e del 
sottogoverno hanno ben pre
sto trasformato l'inserimen 
to massiccio delle Partecipa

zioni statali in un traballan
te carrozzone, capace di ri
succhiare una quantità incre
dibile di aziende « malate » 
ma assolutamente privo degli 

I strumenti e della volontà pò-
| litica necessari per imposta

re una seria programmazio 
ne. Per anni una schiera di 
tecnocrati collocati dalla DC 
alla testa di queste aziende 
si è illusa di far fronte alta 
contrazione del mercato inter
no e alla concorrenza di quel
lo internazionale con il con
sueto sistema di mungere sov
venzioni statali. Intanto, al
l'interno del settore si accen
tuavano gli scompensi eredi
tati dalla precedente gestione 
privata; la cattiva organiz
zazione del lavoro, l'invec
chiamento tecnologico dei 
macchinari e dei sistemi pro
duttivi, la mancata diversifi
cazione dei prodotti, la pre
senza sempre più soffocan
te di un apparato burocratico 
allargatosi a macchia d'olio. 

Rifiuto del confronto 
Ma le denunce dei lavora

tori. delle loro organizzazio
ni sindacali e politiche sono 
restate per anni lettera mor
ta. di fronte a una direzio
ne del gruppo che rifiutava 
un confronto serio e costrut
tivo, limitandosi ad invocare 
dal governo una politica pro
tezionistica, di chiusura verso 
la produzione estera, che nel

l'attuale situazione economica 
del paese segnerebbe un vero 
e proprio siucicio. 

Poi, negli ultimi mesi del
lo scorso anno, i dirigenti del 
gruppo Tescon sembrano es
sersi risvegliati dal loro tor
pore. In concomitanza con la 
uscita di preoccupanti dichia
razioni della Confindustria 
circa la necessità di una dra

stica riduzione dei posti di la
voro nel settore delle confe
zioni, l'ufficio studi della Te
scon metteva in circolazione 
nelle fabbriche del gruppo un 
documento dal contenuto de
lirante, dove si ipotizzava un 
inaudito programma di licen
ziamenti: nell'intero settore 
sarebbero dovuti scomparire 
3400 mila occupati (un ter
zo del totale a livello nazio 
naie). L'ipotesi così formula
ta non mancò di suscitare 
un vivo allarme dentro e fuo
ri le fabbriche del gruppo. 
dove nel frattempo i lavora
tori erano cast retti a due 
giorni settimanali di cassa in
tegrazione. Fortunatamente. 
le pazzesche intenzioni dei 
«r istrutturatori » della Te
scon (pagati con il denaro 
dei contribuenti) non furono 
prese sul serio. Lo stesso pre
sidente del gruppo. Francesco 
Forte, sconfessò nel dicem
bre scorso, durante un incon
tro con le forze politiche e 
sindacali aretine, le previsioni 
di riduzione della manodopera 
impegnandosi a mettere in 
moto nelle fabbriche del grup
po Lebole una profonda ri
strutturazione tesa a rilan
ciare la produzione e ad au
mentare l'efficienza tecnica 
ed economica degli stabili
menti. A se: mesi dalle tran
quillizzanti affermazioni del 
massimo dirigente della Te
scon il nuovo piano di « risa
namento » non è ancora sta
to discusso con i lavoratori 

e le loro organizzazioni sin
dacali, che pure hanno chie
sto esplicitamente un incon
tro con i dirigenti dell'ENI 
per verificarne il contenuto 
e le implicazioni. Nel fart-
tempo la situazione si è fai 
ta ancora più grave, nel cor
so dei 7J sono antlati perdu
ti. nel rettore tessile abbiglia
mento <irca 70 ni.la posti di 
lavoro; nella sola provincia di 
Arezzo, dove onesto comparto 
copre la metà dell'occupazio
ne induMriale. vi .sono stati 
800 licenziamenti Nell'arco 
dello stesso anno le azien
de del gruppo Tescon. ridotte 
a vere e proprie <( spugne >• 
che distolgono soldi da altri 
investiment.. hanno rimesco 
qualcosa come 50 tìO miliardi. 
una cifra pan a metà del fat 
turato. Nei primi mesi del 
'76 i! ncor.io alla ca.->sa in

tegrazione è pressoché rad
doppiato nel settore delle con
fezioni in serie. Del « piano di 
risanamento » elaborato dal
la Tescon — che fino ad oggi 
si è sottratta a qualsiasi ve
rifica con i lavoratori — si 
conoscono gli indirizzi, tut-
fal t ro che tranquillizzanti. Il 
gruppo ha fatto sapere di 
<» non considerare vincolante 
il mantenimento dei livelli 
occupazionali nel loro ristret
to ambito «>. di voler limita
re gli investimenti di pura 
espansione produttiva, di pun
tare sull'aumento del cottimo 
e dei ritmi di lavoro in ma 
niera unilaterale e discrimi 
nante. A fronte di una ridu
zione di 5 mila occupati ti 
ipotizza il riassorbimento di 
.-.oh 1 ;>00 in settori comple
mentari, senza peraltro for
nire alcuna garanzia precisa. 

Linea irresponsabile 
Si trat ta di una linea ir

responsabile, clic non può es
sere lasciata passare. « E' ne
cessario impostare una lot
ta serrata per imporre al 
governo l'elaborazione di un 
piano nazionale per il set
tore tessile-abbigliamento, ri
collegando tutte le iniziative 
all'ENI » — rileva un docu
mento della sezione del PCI 
—, « riconducendo nell'ambi
to della politica complessiva 

del gruppo gli indirizzi re'.a 
tivi al settore. La battaglia 
per il rinnovo del contratto 
nazionale deve tener conto an
che di questi aspetti, che con
dizioneranno il futuro delle 
aziende a capitale pubblico; 
l'alternativa è tra un rilan 
ciò complessivo del settore o 
una sua drastica riduzione, 
che presenterebbe aspetti 
drammatici ». 

Franco Rossi 

Il quotidiano confronto dei comunisti con il mondo del lavoro Come i lavoratori pagano gli errori del sottogoverno 

Nuovo Pignone : come una sezione CLIENTELISMI E SPECULAZIONI 
opera nella realtà di fabbrica NELLA VICENDA DELLA LENZI 

Si raggiungono le 350 copie di diffusione del nostro giornale - Nell'azienda non è pasasto lo scontro | A Lucca un impegno concreto e unitario per affermare la ripresa produttiva - Da due mesi i dipen 
frontale, è rimasto aperto il dibattito — Le proposte del PCI per le partecipazioni statali | denti sono in assemblea permanente - Le proposte di un inserimento nel pacchetto delMPQ-GEPI 

FIRENZE, 14 
Alla Casa del Popolo « Lip-

pi » è riunita la sezione di 
fabbrica del PCI del Nuovo 
Pignone. Si discutono gli ul
timi dettagli per la campa 
gna elettorale. Pochi gior
ni che ci dividono dalla con
sultazione, per discutere an
cora su una scelta, su un vo
to, su una posizione politica. 

Fuori, per le strade del 
quartiere operaio, si diffondo
no le note de « L'internazio
nale », mentre una voce ri
chiama la gente ad un comi
zio del PCI. Ai lavoratori del 
Nuovo Pignone non manca 
di parlare delle questioni di 
fondo della situazione politi 
ca. « Ho risposto ad un so 
cialdemocratico sulle questio
ni internazionali ribadendo il 
nostro contributo alla Libera
zione e al mantenimento del
le libertà in Italia, ma ricor
dando anche le numera-e pre
se di posizioni che nel mondo 
occidentale si sono manifesta
te per aprire un confronto con 
11 PCI »: casi dice un giova
ne operaio, a Sono pochi — 
ha aggiunto un impiegato — 
quelli che possono insegnare 
cosa significhi libertà e de
mocrazia ad un partito come 
11 nostro che da sempre ha le 
mani pulite ». 

Poi le conclusioni: il com
pagno Biechi, rcsponsab.le 
della commissione operaia 
della Federazione, richiama 
ad un ulteriore sforzo per fa 
re compiere un « salto di qua
lità » a coloro che sono anco
ra indecisi. Domani si tornerà 
a lavorare e a vendere 
«L 'Uni tà» di fronte ai can
celli. 

« Siamo passati da una ven
di ta giornaliera di 50 cop.e 
a 125 del nastro quotidiano 
— ci dice il compagno Remo 
Cappellini — e con la ditfu
sione s t raordinana raaiiun-
giamo le 300-350 cop.e ». 

« Non basta solo diffondere 
— aggiunge il compagno Ser
gio Pestelli — occorre fare 
opera di convincimento, di 
scutere e raffrontarci quot.-
dianamente. In questo e; age
vola il nostro giornale, come 
momento di dibatt i to e di in
tervento». E così «L'Unità » 
arriva nei reparti . negli uff .e;. 
In fonderia. 

Scontro frontale 
Quello che vogliono sottoli

neare i compagni del Nuovo 
Pignone è il fatto che, nel 
mondo del lavoro, non sia 
passato quello scontro fronta
le scelto da determinate for
ze politiche. .< Il tessuto uni
tar io — afferma il segreta
rio della sezione comunista 
Romei — è rimasto consolida
to, grazie soprattutto alle ca
ratteristiche del nostro parti
to e alla sua proposta com
plessiva di unità di tutte le 
forze democratiche *. 

Con 403 iscritti (su un tota
le di circa 2 800 dipendente . 
la sezione del Nuovo Pigno
ne non ha perso di vista, no
nostante la competizione elet
torale. i problemi della crisi 
e l'esigenza di dare vita ad un 
diverso sviluppo economico. 
Rimane aperto il dibattito sul
le responsabilità dell'ENI e 
del Governo per non aver am
pliato un settore tecnologica
mente avanzato, come quello 
del Pignone, In grado di con
tribuire considerevolmente a 
Incrementare scelte nuove e 

concrete. Alla crisi di vaio 
ri, che investe tut to il quadro 
dirigente, ha corrisposto una 
visione complessiva dei lavo
ratori per allargare la base 
produttiva, l'occupazione e gli 
investimenti. Si guarda al 20 
giugno proprio con questa ot
tica: favorire un processo di 
ripresa all ' interno del quale 
il Pignone sia in grado di as
solvere un ruolo propulsore. 

Tornano pertanto a galla le 
vecchie remore delle Parteci
pazioni Statali e le indica
zioni del PCI per superare 
questi r i tardi: dare un ruolo 
t ramante alle aziende con ca
pitale pubblico, incrementare 
la ricerca scientifica, l'occu
pazione. il controllo degli in-
vastimenti tramite una ge
stione democratica e un rap
porto corretto con la minore 
impresa. Proprio dall'ultimo 
congresso della sezione co
munista è scaturito un im
pegno ad una qualificazione 
su questa vasta tematica per 
avere la capacità di interve
nire direttamente all'interno 
della realtà aziendale. 

Dopo elezioni 
AI Nuovo Pignone si guar

da dunque al dono-elezioni. 
« I nastri rapporti con le al
tre forze politiche — ribadi
sce il compagno Armando 
Pratesi — sono incentrati su 
un dialogo proficuo, sen
za contrapposizioni, nella co
mune ricerca di una funzio
ne qua iificante aìli 'nterno del
la fabbrica ». Ma il confron
to non è sempre facile: spe
so .f bisogna tirare fuori dal 
guscio » sii altri partiti per 
mantenere fermo il tessuto 
unitario e fare crescere una 
proposta di risanamento e r;n 
novamento che. uscendo dal 
luogo di lavoro, tocchi tut te 
".e franse della società. E' su 
queste basi che — a giudi-
z.o dei compagni del Nuovo 
Pienone — è mutato il rap
porto tra la sezione e la fab
brica. E' cresciuta l'elabora
zione. j-i è superata la frattu
ra tra operai e impiegati. 
tra giovani ed anziani, tra 
logica aziendalistica e proble
matica generale-

Questo ha giovato sensibil
mente a porre in risalto : li
miti delle Partecipazioni Sta
tali e la necessità di un mag 
g.or controllo da parte dei la
voratori sui programmi azien
dali. 

Anche la DC. in questo mo
do. è s ta ta costretta ad una 
maturazione, ad abbandonare 
logiche integraliste e a fare 
i conti con le proprie con
traddizioni («E" andata giù 
male la candidatura di Agnel
li nella DC » ci ha detto un 
compagno). 

« Il part i to delle mani pu
lite y «come p:ù volte è stato 
indicato dai lavoratori) ha 
tutte le carte in regola per 
andare ancora avanti sulla 
strada dell 'unità: la sottoscri
zione elettorale ha dato an
cora una volta l'idea della 
profonda stima sull'ope
rato del PCI. «Tut t i , indistin
tamente. ci hanno dato qual
cosa — riferisce un compa
gno della sezione — perché 

sanno che quel contributo è 
bene investito: servirà alla 
classe operaia per fare avan
zare la sua proposta politica, 
sociale e culturale in un Pae
se che vuole e sa rinnovarsi ». 

m. f. 

Una manifestazione di lavoratori del Nuovo Pignone 

LUCCA, giugno 
« La Lenzi è fallita per in

capacità imprenditoriali e per 
clientelismi »: questo il giudi
zio unanime dei lavoratori 
della fabbrica lucchese in as
semblea permanente dal 6 
aprile scorso. Portano sulle 
spalle il peso di dure e lun
ghe vertenze, protrattesi pres
soché ininterrottamente dal 
1967 ad oggi. 

La fabbrica, sorta nel 1921. 
ha una produzione di carpen
teria pesante. I guai alla Len
zi sono nati proprio per un 
mancato adeguamento tecno
logico rispondente alle carat
teristiche produttive e tale da 
fare fronte ad una accresciu
ta concorrenza di mecato. 

Dalla crisi, già nel *67. la 
direzione pensa di uscire con 
un brusco ridimensionamento 
occupazionale: ^cgue l'occu
pazione dello stabilimento e 
una risoluzione che porta pero 
ad una diminuzione del per
sonale. Non furono allora su 
perate definitivamente le cau
se delle difficoltà, tanto che 
nel "69 si scelse la via del
la amministrazione controlla
ta per evitare il fallimento 
I proprietari poterono usu
fruire di un mutuo agevola
to IMI. in tre soluzioni per 
complessivi 530 milioni, prò 
prio mentre viene compasta 
la nuova direzione con l'im
missione del dottor Carmelo 
Gullotti (sindaco di un paesi
no siciliano e cugino dell'ex 
ministro delle Partecipazioni 
statali» e dell'avvocato Ren 
zo Vitale (un catanese. amico 
di Gullotti). Si passa al po
tenziamento dell'azienda che 
raggiunge un rapido decollo 
produttivo negli anni '70 e "71. 

«E ' a partire dall'inizio del 
"72 — ricorda un documen
to della FLM lucchese — che. 
soprattutto per iniziative dei 
nuovi venuti. cominc:a la fa
se negativa dell'azienda. In
fatti per il motivo (secondo 
quanto affermano gli stessi) 
che potevano contare su co 
noscenze e amicizie a livel
lo altolocato, danno il via a 
tutta una serie di operazio
ni con l'intento (secondo loro» 
di trasformare la Lenzi :n una 
grossa azienda per renderla 
competitiva sul mercato... ->. 

Il tipo di operazioni com 
piute porta però ad una si
tuazione economica -.nsosteni-
bile da richiedere nuovamente 

Una lettera della sezione di fabbrica del PCI 

« Perché alla STICE cresciamo » 

In mento al laroro di 
una sezione del PCI m 
fabbrica, t compagni della 
STICK -Zanmsi di Firen
ze ci hanno innato il se
guente articolo: 

« Il PCI ha profonde radici 
storiche nella classe operaia 
ed è per questo che ritenia
mo riferire da vicino come 
una sezione di fabbrica cresce 
e fa politica tra i lavoratori 
di diversa estrazione ideologi
ca. In questi sei anni di atti
vità. la nostra esizione si è 
sempre sforzata di portare il 
suo contributo alla elabora
zione della strategia del PCI 
e elTarricehimento dell'anali
si del movimento dei lavora

tori: ma soprattutto abbiamo 
cercato di recepire le esigen
ze del mondo del lavoro e 
per questo ci siamo sempre 
battuti, nonostante diverse 
difficoltà. Il nostro impegno 
inoltre si è sviluppato in dire
zione di un dibattito, sia al
l'interno che all'esterno della 
fabbrica, in modo da coinvol
gere tutti i lavoratori. Non 
sempre il nostro compito 
è stato facile, attraversando 
momenti di difficoltà e di ri
flessione che ci hanno egual
mente accresciuti, numerica
mente e politicamente, fino a 
raggiungere risultati che sino 
a pochi anni fa sembravano 
ambiziosi. 

>T Basta pensare a: traeuar-
d. toccati quest 'anno. :1 mi 
mero degli iscritti è passato 
da 107 a 147; siamo nusc.t . 
ad incrementare la diffusio
ne del nostro quotidiano da 
25 a 70 copie; abbiamo ven-
duto circa 100 volumi editi 
dal PCI. Tutto questo è a w e 
nuto nonostante che i livelli 
occupazionali siano calati del 
35 per cento ciroa. 

« Ma il risultato più signi
ficativo lo abbiamo ottenuto 
con la sottoscrizione per la 
stampa e la campagna eletto
rale, un risultato che ha avu
to valore economico ma so
prat tut to politico, in quanto 
siamo riusciti • coinvolgere 

tut t : i lavoratori della far> 
br.ca che hanno dato un con 
tributo consistente. Abbiamo 
in questo modo superato 
l'obiettivo che e: eravamo pre 
fìssi. 

a Molto lavoro ancora re 
sta da fare, non solo per la 
campagna elettorale, ma an
che per la maturazione po
litica dei compagni e per 
quanto riguarda la questione 
femminile. Siamo convinti 
che. con la partecipazione di 
tutti e la collaborazione di 
tutte le maestranze, supere
remo anche le prossime tap
pe. sul cammino della cre
scita politica e sociale di tut
ta la classe lavoratrice ». 

[ l'intervento della amministra
zione controllata. Ecco che la 

! FLM di Lucca si pone un 
: interrogativo: è passibile che 
[ tutte le commesse acquisite 
! siano risultate tutte in per

dita ? 
I dubbi e le perplessità so

no alimentate dalla posizio
ne dei due «dirigenti impor
ta t i» (Gullotti e "Vitale) che. 
contemporaneamente, hanno 
svolto mansioni di conduzio
ne di una azienda catanese, la 
Cornee, e alla Lenzi perce
pendo. ovviamente, due sti
pendi. I risultati di questo 
«super-lavoro» sono: i! fal
limento della Cornee e la dif
ficile situazione della fabbri
ca lucchese. E" a questo pun
to che il PCI avanza la pro-
pasta per un inserimento del 
la Lenzi nelle Partecipazioni 
statali, non come salvataggio. 
ma come strumento per un 
ruolo e una funzione diver 
sa delle aziende a capita
le pubblico. 

Ancora una volta, nel '71. 
viene concessa l'amministra
zione controllata, che provo
ca dimissioni dirisenziali e 
l'arrivo di altri imprenditori. 
Sulla scena si affaccia cosi il 
barone Vassallo (con una fi
nanziaria-ombra). finito in 
carcere per altri imbrogli. 

I lavoratori esprimeranno 
dubbi fin dall'inizio sull'ope
rato e l'intento del nuovo ve
nuto. 

« L'obiettivo di Vassallo — 
ci dicono alla Lenzi — era 
quello di speculare sui 20.000 
metri quadrati dell'azienda; 
noi abbiamo rimpasto, prima 
che fasse arrestato, ehiedem 
mo il sequestro conservati 
vo de! terreno. I fatti ci han 
no dato ragione ». 

Praticamente dal Natale 
dello acorso anno a marzo 
del '76 ì lavoratori, da soli. 
permettono il funzionamento 
dello stabilimento compleian 
do le commesse di lavoro del 
la Fmsider. Occorre infatti 
rilevare che la quasi totali 
ià della produzione Lenz: è 
indirizzata proprio alle Par
tecipazioni statali. 

« Abbiamo chiesto ii nle 
vamenio — affermano i d. 
pendenti della Lenz: — orici 
tandasi per una soluzione mi 
.-ta pr ivataGEPI per garan 
tire essenzialmente i livelli 
occupazionali e l'attività prò 
duttiva v 

« La Lenzi dve rimanere a 
Lucca — sottolinea un sin 
dacalista della FLM — e da 
re il suo consistente contri
buto al rilancio dell'economia 
locale e nazionale, per in 
serirsi competitivamente nel 
mercato mtemaz.onale ». 

L'importanza della Lenzi 
nel quadro produttivo ta-c.v 
no e stata più volte sottoh 
neata anche dalla Rez.one 
che ha fatto pressione a live! 
lo ministeriale per un in.se 
rimento della fabbrica lue 
chese nel pacchetto IPO 
GEPI. < Stiamo sollecitando 
un incontro con il ministro 
Donat Cattin — ribadiscono le 
maestranze — che però tar 
da a venire ». Anche sul pia 
no sindacale. FLM e Fede 
razione nazionale unitaria 
CGIL. CISL, UIL si sono più 
volte pronunciate per un in 
senmento aggiuntivo del'a 
Lenzi nella operazione IPO 
GEPI. 

Di pari passo è cresciuta la 
solidarietà attiva di tut ta la 
popolazione nei confronti del
le maestranze in assemblea 
permanente. Alle porte di 
Lucca ci notano cartelli e 

striscioni che ricordano la 
vertenza Lenzi. Nella piazza 
principale campeggia una 
scritta: « La città di Lucca 
con gli operai della Lenzi m 
lotta » a dimostrazione di una 
mobilitazione costante e di un 
attaccamento ad una delle 
realtà produttive più impor
tanti della provjicia. 

La città non ha ancora di
menticato le immagini del 14 
maggio scordo quando tutto 
il mondo lavorativo della prò 
vincia ha intrecciato le brac
cia in segno di solidarietà 
con la Lenzi. Per le strette 
vie del centro storico sfila
rono tutti insieme: metalmec
canici. studenti, impiegati, 
contadini, scandendo un solo 
slogan: « Unità, unità, la Len 
zi vincerà » Per confermare 
la loro imposta'ione, gii o]>e-
rai della Lenzi sono secai a 
Roma l'8 muuno .-cor.-o. era
no con i dipendenti delle fab
briche IPOGEPI a rivendica
re interventi immediati [x-r la 

occupazione e la produttività 
« Chiediamo un intervento 

più deciso a livello ministe 
naie, come hanno più volte 
sottolineato unitariamente le 
forze politiche lucchesi — af
fermano i lavoratori in lot 
ta — per non fare scompa 
n re una fabbrica che ha tut 
te le carte in regola per af 
frontare la ripresa econo 
mica ». Tra gli operai, le for 
ze politiche e sindacali ser 
peggia una certa amarezza: 
è inconcepibile vedere una 
struttura tecnologicamente t 
proti ut ti va mente avanzata ca 
dere nell'abbandono per una 
Ionica clientelare e specula 
tiva. 

E' da questo punto di visi a 
che M guarda al 20 giugno 
per affermare un principio di 
onestà ed efficienza in gra 
do di portare il paese fuori 
dalla crisi ed aprire 1» «tra 
da del rinnovamento. 

Marco Ferrari 

Eccezionale impegno 
per la diffusione dell'Unità 

davanti alle fabbriche 

Si intensifica in questi ultimi giorni di campagna olot-
torale la diffusione dell'* Unità > comò strumento di con
fronto e di dibattito comunisti. Soprattutto nelle fabbriche 
e nei luoghi di lavoro il nostro giornale assolve alla tua 
essenziale funzione di strumento di propaganda per II avvile 
confronto sui fatti e sulle idee. 

http://in.se
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(Nostra inchiesta sui centri sportivi in Toscana/3 

Prato: con i «centri di formazione» 
15 mila ragazzi praticano lo sport 

Un modello che funziona da 15 anni • L'amministrazione comunale all'avanguardia del rinnovamento • Attiva partecipazione popolare - Delegazioni 
europee in visita agli impianti • La collaborazione con i comuni del comprensorio - Rapporti con l'associazionismo • Colloquio con l'assessore Logli 

f b sport 
R.N. Florentia-Lerici 

D 
Questa 6cra 1 « biancoros-

fii » della Rari Nantes Fio-
rentia, dopo la vittoria ot
tenuta a Roma contro la 
Lazio e la sconfitta di Ci
vitavecchia, tornano a gio
care nella Piscina della Co
stoli al campo di Marte. 
Se la dovranno vedere con 
il «Fotte» del Lerici una 
squadra interessante an
che se non occupa un po

sto preminente nella clas
sifica del campionato di 
berie A. La partita avrà 
inizio alle ore 21 e BC gli 
uomini di Gianni De Ma-
glstris, come tutto fa rite
nere, avranno la meglio 
manterranno il primo po
sto in classifica conquista
to con la vittoria sul 
Recco. 

Finale Torneo « Rodolfo Boschi » 
Lo stadio del Campo di 

Marte sarà scenario que
sta sera delle partite di 
finale del torneo in me
moria del compagno « Ro
dolfo Boschi ». 

Le partite in programma 
Eono: Rondinella Marzoc
co-Firenze Ovest, valida 
per il 3 e 4 posto e Fio-
rentina-S. P. Rufina. La 
prima partita avrà Inizio 
alle ore 20,30; la finalissi
ma alle ore 22. Nell'inter
vallo fra 11 primo e il se
condo incontro, dopo un 

saggio da parte degli sban-
dieratorl del calcio stori
co fiorentino, avrà luogo 
la premiazione dei gioca
tori della A.S. Rondinella 
Marzocco che si sono di
stinti per la fedeltà ai co
lori bianco-rossi. 

I giocatori premiati sa
ranno: Luciano Bianchi 
(200 partite), Carlo Resi, 
Sandro Manzini e Giusep
pe Papi, che hanno vinto 
con la Rondinella due 
campionati nazionali ju-
nlores consecutivi. 

X Torneo Viola club 
Prosegue con largo suc

cesso di pubblico, al Mo
tovelodromo della Cascine 
il X Torneo Viola Club di 
calcio organizzato dal Cen
tro di Coordinamento Vio
la valido per l'assegnazio
ne del Trofeo del Cinquan
tenario della A.G. Fioren
tina. Dopo le partite di
sputate ieri sera (Sarzolo-
Fantechl; Bar Sestriere-
Centrale del Latte) il pro
gramma è il seguente: og
gi alle 20.30 Bar Fancelli-
San Giusto: ore 22, Da 
Verrazzano-Il Ronco; ve
nerdì 18: ore 20.30 Mon-
tecatlni-Ultras; ore 22: La 

Fortezza Careggi; martedì 
22 Giugno: ore 20,30 Ri-
fredi-San Giusto; ore 22 
Settignano-Il Ronco: mer
coledì 23 Giugno: ore 20,30 
Sarzolo-Ultras; ore 22 Bar 
Sestriere-Careggi; Giovedì 
24 Giugno: ore 20,30 Da 
Verrazzano-Morpier; ore 
22 Bar Fancelli-Buzzegoli; 
venerdì 25 Giugno: ore 
20.30 La Fortezza-Centrale 
del Latte; ore 22 Monteca-
tini-Fantechi. Le finali per 
il 3 e 4 posto e per il l e 
2 posto saranno giocate al
lo Stadio Comunale il 12 
di Luglio. 

Campionati di nuoto alla Costoli 
Mercoledì e giovedì nel

la vasca olimpica della Pi
scina Costoli. del Campo 
di Marte si svolgeranno i 

campionati regionali esor
dienti di nuoto. A seguito 
di ciò, giovedì la piscina 
resterà chiusa al pubblico. 

Trofeo basket « Magnani » 
Presso il Dopolavoro Po

stelegrafonici del lungarno 
Colombo, prosegue il Tro
feo di basket « Umberto 
Magnani » giunto alla sua 
terza edizione ed organiz

zato dalla S.B. Florence. Il 
programma prevede per 
questa sera l'incontro Le
gnaia-Campi e per domani 
la partita Pino-Florence. 

All'Oltrarno il trofeo Collini 
Il «3 . trofeo Collini ». 

organizzato dalla Polispor
tiva Oltrarno, valido qua
le seconda prova per il 
«trofeo d'eccellenza», ha 
visto la partecipazione di 
480 concorrenti, divisi in 
120 squadre di quattro ele
menti ciascuna e rappre
sentanti, ognuna, una so
cietà. Praticamente erano 
presenti lungo le rive del
l'Arno, da Le Sieci alle 
Cascine di Firenze, i mi
gliori pescatori dì tut ta 
l'Italia centro settentrio
nale. 

Questo confronto fra i 
pescatori toscani ed in 
particolare fiorentini e 
quelli di tutte le altre re
gioni, era attesissimo e. 
diciamolo subito, « i no
s t r i» hanno avuto la me
glio non solo con la vit
toria della squadra del
l'Oltrarno composta da 
Carlo Giusti. Paolo Tor
tini. Luca Linares e An
drea Torrini. ma anche 
con la conquista del terzo 

. posto per merito di G. Car
lo Somigli. Franco Tìle-
si. Massimo Trentanovi e 
Giuliano Foglianti del Club 
Sportivo Firenze. Inoltre 
il pratese Roberto Corsi. 
della « Guido Giunti » ha 
pescato p:ù pesci di tutti 
— 769 — classificandosi 
secondo assoluto per pun
teggio F.I.P.S.. subito die-
t ro Franco Bersanì del
la « Brevetti Gabbiani » 
di Provenzano (Piacenza!. 
Ma v e di p:.ù: senza l'han
dicap della scivolata in 
acqua del Tilesi, avvezzo 
a primeggiare, il Club 
Sportivo Firenze, con ogni 

probabilità, non avrebbe 
permesso ai componenti 
la squadra della Lenza 
Casalecchiese di conqui
stare il secondo posto, e, 
con esso, di venire in pos
sesso del trofeo in palio a 
seguito della sportivissima 
rinuncia da parte dell'Ol
trarno, essendo la società 
organizzatrice. 

La premiazione è sta
ta effettuata dall'avvocato 
Franco Pacchi, presidente 
della sezione F.I.P.S. di Fi
renze, insieme a Sclfo, 
presidente di « Le Vie 
Nuove ». 

Concludendo; una mani
festazione perfettamente 
riuscita che ha valorizza
to ancora una volta la pe
sca sportiva e. per l risul
tati del pescato, il fiume 
Arno, corso d'acqua da 
considerarsi fra i migliori 
di tu t ta Italia. Alle opera
zioni di peso e di classifi
ca erano presenti anche il 
fiduciario regionale tosca
no Sergio Masini e Fer
ruccio Filippelli con fun
zioni di Commissario Fe
derale Delegato. 

La Classifica: 1. Poli
sportiva Oltrarno: 2. Len
za Casalecchiese, 3. Club 
Sportivo Firenze. 4. Diavo
li Olimpie Torino. 5. La 
Sorgente Verona, 6. Lenza 
Lucchese. 7. Pesca Roma
gnola Mavor, 8. Pescatori 
Milanesi. 9. AIM Cendret. 
Bologna. 10. G.S. FIAT To
rino. IL Garistl Veneti, 
Venezia, 12. Lenza Emilia
na Dlpe, 13. I Cormorani, 
Firenze. 14. SPJS Milord. 
15. S.P.S. Merlin FO. 

Arcipesca 
Organizzato dal gruppo 

pesca di Brozzi, con la 
collaboraz'.one dell'Areipe-
6ca provinciale fiorentino. 

, domenica 13, ha avuto luo
go un raduno di pesca ri
servato a giovanissimi pe
scatori: 60 1 concorrenti 
divisi in quattro grappi per 
ragioni di età. La gara si 
è svolta in Amo. in loca
lità Pesc:oìino ed ha avu 
to la seguente conclusione. 
Fino o set anni: l. Muilere 
Fabio. Nuove Lenze, punti 
1.460. 2. Paoli Simone, Cen

tro Carni, p. 1.245; Dai set
te ai dieci: 1. Calamai 
Alessandro. SP .S . Sestese, 
p. 2.530: 2. Fioravanti Mar
co. idem, p. 1.475: Dagli 11 
ai 14: 1. Del Panta Alber
to. Lenza Barberinese. 2. 
Vivianl Sandro. S.N.U, p. 
2.020; Dai 15 ai 18: 1. Pie 
raccini Andrea Quaracchi. 
p. 2.700; 2. Pesciolini Mas
simo, idem. p. 2.060. La 
premiazione avrà luogo al
le ore 21 di mercoledì 23 
corrente a Brozzl. 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Spedali»* 

Firenze - Piana San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziono) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
« M M (*• •u*tn«ii«i ai 
porcellane-ora. 

Protesi Irata MI Impunto 
bill) • Prott t l estatiche In 
Esami «pprorondiH dalle mie*» dentit i» «OH « o o » r»dlofr«T« 
panoramiche : C U T * d e l l * j t u d t M o t l (denti treOllentl). 

Nel precedenti articoli ab
biamo cercato di fornire una 
immagine, seppure parziale, 
di come ci si sta muovendo 
nella realtà fiorentina per al
largare lo spazio di una nuo
va visione dello sport co
me servizio sociale e come 
momento di crescita cultura
le e democratica: un discor
so costretto finora su un to
no minore da lunghi anni 
di ostilità o. nel migliore 
dei casi, di assenza da parte 
delle amministrazioni comu
nali precedenti il 15 giugno 
1975. Ma la situazione non è 
uguale dappertutto e non 
mancano esempi, nella no
stra regione, <+ come sia sta
to possibile aare una solu
zione positiva al vari proble
mi posti dalla «questione 
sportiva ». Per questo siamo 
andati alla ricerca, fuori da 
Firenze, di quelle esperienze 
particolarmente interessanti al 
fini del nostro discorso. Tra 
queste, un giusto rilievo me
ri ta l'attività svolta dal « Cen
tro Giovanile di Formazione 
Sportiva » nel comune di Pra
to: per spiegare le ragioni 
di questa scelta è necessario 
fare un piccolo passo indie
tro. fino al 1962. In quell'an
no, infatti, due avvenimenti 
at t irano la nostra attenzio
ne: a Milano, nel Convegno 
dell'UISP vengono gettate le 
basi per lo sviluppo dei cen
tri formativi, e a Prato, nel
la vecchia palestra di Corso 
Savonarola, si fanno le pri
me esperienze con 60 ragazzi 
iscritti a un corso di palla
canestro. 

Vediamo quindi come Pra
to si sia posta subito alla 
avanguardia di un rinnova
mento nel settore sportivo: 
a distanza di quasi 15 anni 
possiamo confermare che que
sta caratteristica non è an
data perduta, ma anzi ha au
mentato e consolidato la sua 
importanza. In tutto questo 
tempo, il Centro, nato per 
un preciso impegno dell'am
ministrazione comunale, in 

collaborazione con tutte le 
forze dello associazionismo de
mocratico, ha visto crescere 
in modo straordinario la par
tecipazione popolare: questo 
anno si prevedono circa 15 
mila presenze, tutti ragazzi 
compresi tra 1 2 e 1 14 anni. 

Attualmente le attività del 
«Centro» sono divise in 5 
settori (formativa, correttiva 
nuoto, formativa e acquati
cità. movimento insieme) e si 
svolgono in impianti di pro
prietà del Comune (ricordia
mo che il contributo previ
sto dal bilancio sarà, questo 
anno, di 65 milioni). 

La direzione e l'organizza
zione di questo complesso di 
attività sono affidate ad un 
Consiglio di amministrazione. 
nominato dalla assemblea del 
soci fondatori, nel quale so
no rappresentati, oltre alla 
amministrazione comunale 
(nella figura dell'assessore al
lo sport, che è anche presi
dente del Centro), tutti i con
sigli di quartiere di Prato, tut
te le organizzazioni eiovanl-
li dei partiti dell'arco costi
tuzionale. le forze dell'associa
zionismo (Arci - Uisp. CSI. 
Libertas, ACLI. AICS) è alcu
ni comuni limitrofi. Già nel
la s t rut tura di questo consi
glio notiamo la volontà di 
portare avanti un discorso 
quanto più possibile unita
rio: questo viene considera
to un elemento estremamen
te positivo, come ci ha con
fermato lo stesso assessore al
lo sport, il compagno Ro
mano Logli. 

« Nel nostro lavoro cerchia
mo sempre il contatto con 
tut te le forze democratico 
della città e questo ci ha per
messo di ottenere gli attua
li risultati: la prova del buon 
livello raggiunto è data an
che dal fatto che arrivano 
delegazioni comunali di paesi 
esteri per osservare da vici
no come operiamo. Ma il no
stro scopo non è tanto quel
lo di fare bella figura, quan
to di raggiungere veramente 
la realizzazione del diritto al
lo sport per tutti . Per fare 
questo dovremo superare an
cora non poche difficoltà: una 
delle più grosse, conseguenza 
di una mancata politica na
zionale, è l'impossibilità per 
l'Ente locale di considerare 
stabili i finanziamenti per ta
li attività ( l 'ar t 90 di una 
legge fascista del 1934. anco
ra in vigore, prevede che nei 
bilanci comunali e provincia
li le spese por Io sport sia
no considerate facoltative -
n d.r.) ». 

« Purtroppo saremo costret
ti ad aumentare in futuro le 
quote di partecipazione, che 
finora siamo riusciti a man
tenere su una media di Li
re 5.000 annuali. Ci sono le 
spese di gestione degli im
pianti (quasi 50. tra palestre. 
piscine, campi sportivi allo 
aperto) e quelle di rimborso 
per gli istruttori, che hanno 
ormai raggiunto il numero di 
150. Alcuni problemi sono sta
ti già superati, come quello 
dell'assistenza sanitaria, gra
zie alla piena collaborazione 
del Centro Medico Sportivo, 
che si è fin dall'inizio mo
s t ra to disponibilissimo al no
stro discorso; altri speriamo 
di risolverli al più presto, co
me quello di un più stretto 
contatto con la scuola: con 
un gruppo di consigli di cir
colo e di istituto stiamo in
fatti mettendo a punto una 
proposta operativa per l'anno 
prossimo 

Inoltre vorrei accennare al
l'interessamento che ci han
no dimostrato alcuni comuni 
de! comprensorio: con alme
no quattro di questi (Calen-
zano. Montemurlo, Vaiano, 

Carmignano) siamo già ad un 
rapporto avanzato, dal mo
mento che usufruiscono at
tualmente di nostri impianti 
e collaboratori ». 
bastanza esauriente di que-

Queste parole dell'assesso
re forniscono un quadro ab-
sta Interessante realtà, ma ci 
sembra necessario completar
lo con alcune informazioni 
sul ruolo svolto a livello cit
tadino dall'Associazionismo le
gato al movimento operaio. 
Per questo ci slamo rivolti 
ni segretario dell'Arci • Uisp 
di Prato, Roberto Rico, che 
ci ha brevemente illustrato al
cuni punti di particolare in
teresse. 

« La nostra città, che si ca
ratterizza come centro indu
striale, è in continua espan
sione: per un discorso di ef
fettivo decentramento gli im
pianti sportivi comunali tton 

sono sufficienti, specialmente 
se si vuol coprire tutto il ter
ritorio e non solo il centro 
storico. Da questo innegabile 
dato di fatto è sorta la no
stra proposta di collaborare, 
forti della nostra rete di cir
coli e Case del Popolo (sono 
70, divisi in 11 quartieri cit
tadini) e dei nostri "Centri 
di Formazione Fisico • Sporti
va", che raccolgono ormai più 
di 5.000 partecipanti. Questa 
collaborazione già si realizza 
m tre importanti momenti: 
la gestione unitaria del CGFS, 
il passaggio dei ragazzi (do
po i 14 anni) al nostro Ente 
promozionale, per proseguire 
le attività iniziate nei corsi 
del CGFS, e l'organizzazione 
da parte nostra di corsi esti
vi per istruttori e animatori 
sportivi. 

Giuseppe Ludovico 

Eletto 
il consiglio 
Àrci-Uisp 
a Massa 
Carrara 

Bambini in una palestra 
dei corsi d'animazione 

di Prato mentre eseguono un lavoro 

Presso la sede provinciale 
dell'ARCl-UISP di Ma.ssa Car-
ìara. si è riunito nei gioì ni 
scorsi il direttivo provincia
le, eletto nel oor.~,o delle ul
time elezioni. Scopo della riu
nione l'elezione del nuovo 
consiglio provinciale. A con
clusione dei lavori, presiden
te dell'ARCl-UISP •'• risultato 
il professor Gualtieio Magna
ni. vice presidente Roberto 
Rocchi e .Nogretano il geome
tra Francesco Cannas. 

Subito dopo i componenti 
il direttivo provinciale hanno 
eletto i responsabili delle com
missioni di lavoro. Cultura: 
Patacco. Caru.ii. Badiali. Ric
cardi. Sport : Sena , Borghim. 
Bedmi, Nicoli. Boni e Ruffini. 
Centri ili lonnazione: Inno
centi, Bernaeca, Verdina, Ca
sotti. Caccia e pesca. Casot
ti, Pisi. Bertelloni. Colombo. 
Marchnu. Coordinatori per la 
?ona di Ma.->?a Badiali, por la 
Lunigiana, Incerti. 

Nei prossimi giorni il nuo
vo consiglio si riunirà por va
rare il prog lamina delle at
tività. 

Due 
valide 

esperienze 
didattiche 
a Livorno 
Sono aperte a Livorno due 

intcre.~c-.inti esposizioni-espe
rienza didattica Una a Villa 
Maria ivia Redi 22) con la 
quale ì ragazzi delle scuole 
elementari cittadine illustra
no la loro indagine sul verde 
pubblico e privato delia città. 
avanzando anche proposte di 
varhizione al piano regolato 
re generale sul quale e at 
tualmente aperto il dibattito. 
L'im/iativa, voluta dall'asse.-, 
sorato alla cultura del Comu 
ne di Livorno, dalla blbliote 
ca di Villa Maria e coordina 
ta da quest'ultima, ha visto 
partecipare att ivamente alun 
ni di dodici scuole cittadine 
e chiuderà il 17 giugno. 

Un'altra interessante mani
festa/ione e la incettili «Con
dizione donna » realizzata da 
un comitato promotore fra 
Connine e Provincia di Livor
no. L'iniziativa con foto, di
segni di bambini, animazione 
teatrale e cinematografica è 
aperta a villa Fabricotti fino 
al 27. Si t ra t ta di una mani
festa/ione che .stimola la par-
tecijxizione e richiede l'impe 
uno unitario dei cittadini. 

T E A T M 

TEATRO COMUNALE 
X X X I X M A G G I O MUSICALE F I O R E N T I N O 
Venerdì 18 giugno ore 2 1 : Orleo ed Euridice 
di Christoph W . Gluck. Direttore Riccardo M u 
t i . Regia di Luca Ronconi, scene e costumi 
di Pier Luigi Pizzi. (Prima rappresentazione ab
bonamenti turno A ) . 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) . 

Quando ti scaricano. Il mondo ti va Improvvisa
mente stretto. Ormai hai le ore contate: La spia 
senza domani. A colori con Oliver Reed, Ri
chard Widmark. 
( 1 6 - 18 ,15 - 2 0 , 3 0 - 2 2 . 4 5 ) . 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi - Tel. 284 33 
Senza limiti l'audacia erotica dalla cinematografia 
francese, finalmente anche in Italia il f i lm che 
scandalizza e diverte tutta l'Europa:_ Seisual-
mcntre vostro. Technicolor con Jan Brian, Vale
rle Boigel, Dany Danyel. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani • Tel. 272.320 
Un capolavoro eccezionale. Un f i lm stupendo, 
una storia d'amore tenera e violenta, dolce • 
disperata. Eastmancolor: Anonimo veneziano, con 
Florinda Bolkan. Tony Musante. Regia di Enrico 
Maria Salerno. ( R i e d . ) . V M 14. 
( 1 6 . 3 0 - 17 .15 - 19 - 2 0 , 3 0 - 2 2 , 4 5 ) 

CORSO • > 
Borgo degU Albizi - Tel. 282.687 
Con 2 0 minuti di risate In più ritorna II capola
voro di Pietro Germi: Amici miai, direno ds 
Mario Monicelll . Technicolor con Ugo Tognazzi, 
Philipp* Nolrel , Gastone Moschin. Duilio Del 
Prete. Il Hlrn non * v l i tato 
( 1 5 - 1 J . 4 0 - 2 0 , 1 0 - 2 2 , 1 5 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica - Tel. 23.110 
(Ap . 1 5 ) 
Un l i lm supdoratament* divertente: I l comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Florinda Bolkan, Cochl Ponzonl, 
naie. Philippe Nolret. ( V M 1 4 ) . 
(Rid. A G I S ) 

2 0 , 1 5 - 2 2 , 3 5 ) 

Claudi* Cardi-

( 1 5 , 3 0 - 17 ,50 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
li f i lm vincitore di 5 premi Oscar • di 6 
Globi d'Oro? Qualcuno volò atti nido del t» 
tufo di Milos formar». A colori con teck Nlchol-
lon. Louis* Fletcher. Wil l iam R*dH»ld. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 - 17 ,50 - 2 0 . 1 0 - 2 2 . 3 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 275.112 
(Ap . 16 ) 
Il l i lm di Arthur Penn che ha fatto epoca: 
Piccolo grande uomo. Colori con Dustin HoHman, 
Faye Dunaway (Ried.) 
( 1 6 , 3 0 - 19 .30 - 2 2 . 3 0 ) 

METROPOLITAN 
Via Brunelleschi. 1 - 215.112 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Una sensazionale conturbante Gloria Guida, sexy 
come non mai , pronta a scandalizzare I mora
listi: Scandalo In famiglia, con Gloria Guida. 
Gianni N azzar o, Carlo Giurfr*. (Tassativamente 
V M 1 8 ) . 
(U.S. 2 2 , 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 

Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
L'unico f i lm al mondo eh* ha ricevuto 8 Premi 
Oscar p«r splendor*, grandiosità di spettacolo nel 
capolavoro di George Cukon My Fair Lady. Tech
nicolor. Per tuttl l 
( 1 5 . 4 5 . 19 . 2 2 . 1 0 ) 

ODEON 
Via de» Sassetti - Tel. 24.068 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
L'ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
fi lm di denuncia del cinema americano-: Stupro. 
Technicolor con Mergeux Hemingway, Chris Se-
randon. p e " y King. Ann Bancrott. ( V M 1 8 ) . 
(Rid. 
( 1 6 -

A G I S ) 
1 8 . 1 5 20.30 - 22.45) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r - Tel. 575.891 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Lo scippo paga II cinema • I * cene, ma un 
g orno o l'altro finirai in g j ere: I l ragazzo di 
borgata. Un f i lm allegro, giovane • spregiudi
cato. Technicolor di Giulio Paradisi con Rita 
Tushingham. Nino Bignamini, Beba Loncar, Ste
fano Arauil ia. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
(Rid. A G I S ) 

S U P E R C I N E M A 
Via C:maton Tel 212.474 
I l capolavoro di Dario Argento, il maestro del 
Tri l lmg. un eccezionale f i lm dei brivido, tech
nicolor: 4 mosche di velluto grigio, con Michael 
Brandon, Mismsy Farmer. Bud Spencer. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 - 17 - 18 .45 - 2 0 , 3 0 - 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
Via Ghibellina Tel 296242 
Rapina, scippatori, ladri, assassini, cor ruttori: 
d'ora in poi dovrete tara i conti con La legge) 
violenta della aejuadra anticrimine. A colori con 
John Sa non. Le* J. Cobo. Lino Cepoliccnio, Renzo 
Palmer. Rosanna Fratello. Tnomas H un ter, Anto
nella Lualdì. L'eccezionale f i lm sarà proiettato con 
una special* copia a 4 piste magnetiche, con M 
splendore del tuono stereo'onico ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 - 17 .15 - 19 - 2 0 . 4 5 - 2 2 . 4 5 ) 

ASTOR DESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
L. 8 0 0 
Un fi lm di Vòlker Schlondorfh I I caso di Katha-
rìna Slum. A Colori. Per tutt i ! 
( U s. 2 2 . 4 5 ) 

K I N G S P A Z I O 
Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 
L 5 0 0 
(Ap. 1 5 . 1 5 ) . 
Momenti d'informazione cinematografica Horror 
F.scher: La vendetta di Frankenstein di Terence 
Fischer, con Peter Cushing, Eunice Gayscon. 
( 1 5 . 3 0 - 17 .30 - 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
N I C C O L I N I 

Via K-rasoli Tel 23 2R2 
In omaggio a Luchino Visconti, in edizione rein
tegrata delle parti a suo tempo vietate, un in
dimenticabile capolavoro: Rocco e I aooi fratelli 
con Ala'n Delon, Claudia Cardinale, Renato Sal
vatori, Anr.ie Girardot. ( V M 1 8 ) 
Posto unico L. 1 .200 (Ried.) 
( 1 5 , 3 0 - 18 ,45 - 2 2 ) . 

ADRIANO 
Via Romagnosl • T e l 483 007 
La più bella, raffinate case di placar* al tarvtzio 
della più mostruosa rat* di spionaggio del Terrò 
Reichi Salon Kitty di Tinto Brasa. Technicolor con 

fschermi e ribalte ) 
Helmut Berger, Ingrid Thui ln, Teresa Ann Savoy. 
( V M 1 8 ) . 
(U .S . : 2 2 , 3 0 ) 

A L B A ( R l f r e d l ) 
Via F. Vezzani Tel. 452 290 
Agente Callan spara a vista. Technicolor con 
Sdward Woodward, Eric Portier. Callan non 
aveva amici e tutti i suoi nemici erano mort i . 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. Tel (163 9-15 
In esclusiva l'affascinante fi lm di Wi l l iam Grefe 
che entusiasma per la sua terrificante realtà ove 
ogni esemplare è vivo e vero: Malto lo squalo 
della morte. Technicolor con Richard JaecUel, 
Jennifer Bishop. 
( V M 1 4 ) . 
(U.s . 2 2 , 4 5 ) 
A L O E B A R A N 

Via Baracca. 151 Tel 410 007 
Come prova — documento per la sua serieetà 
professionale — uccideva le sue vittime foto
grafandole: Un killer di nome Shatter. Techni
color con Stuart Whitman, Peter Cushing, Anton 
Driffing. ( V M 1 4 ) . 
A L F I E R I 
Anno 2 6 7 0 ultimo atto a colori con Roddy 
Me Dowall , John Huston. 
A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) . 
L'attore più acclamato del momento e l'attrice 
più seducente del cinema italiano spregiudicata
mente insieme nel film più stuzzicante e diver
tente: Come u n * rosa al naso. Colori con Vit to
rio Gassman, Ornella M u t i , Adolfo Celi. 
( 1 5 - 17 - 18 ,45 - 2 0 . 4 5 - 2 2 , 4 5 ) 

- A R E N A G I A R D I N O S.M.S. R I F R E D ! 
Via Vitt. Emanuele. 303 - Tel. 473190 
Ore 2 1 . L'uomo di mezzanotte colori con Burt 
Lancaster. 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G P Orsini - Tel. 68.10.550 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I l divertente Peter Sellers in: Sodici letti dure 
battaglie. ( V M 14) U.s. 2 2 . 1 5 . 

Domani Sandokan parte I I 
ARENA DEI P IN I 
Via Faentina, 34 - Tel. 470457 
( A p . 2 1 ) . 
Mi l iardo di dollari con Fobert Shaw, Richard 
Roundtree, Barbara Seagull. 
U.s. 2 2 . 4 5 
In caso di maltempo la continuazione dello spet
tacolo è garantita dalla copertura di oltre 
2 0 0 posti. 
C A V O U R 
Via Cavour • Tel 587.700 
Brivido e suspence in un emozionante thrill ing: 
L'uomo venuto dalla pioggia di Rene Clement. 
colori con Charles Bronson, Marlene Jobert. 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel 212178 
I l pieno dell'erotismo con il primo blue-porn 
italiano, una nuova interpretazione di Claud.ne 
Beccane, nel f i lm: Le calde labbra (Exci tat ion) , 
con Leonora Fani. Dider Faya. Technicolor. 
( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel 225 643 
Luna di miele In tre. Technicolor con Renato 
Pozzetto. Stefania Sandrelli e Vincent Gardenia. 
Un f i lm dalle risate esplosive per tutt i . 
ESTIVO DUE STRADE 
Vìa Senese, 129 - Tel . 221106 
(Locale accogliente, confortevole, elegante) 
Rassegna cinematografica estate ' 7 6 . Ore 2 1 , 3 0 
Per qualche dollaro in più di Sergio Leone con 
Clint Eastv/ood. G. Maria Voionle. Lee Van 
Cleef. ( I t . 1 9 6 5 ) . 

EOLO 
Borgo San Frediano Tel 296 822 
I l f i lm più divertente, più maliziosamente audace 
che sia mai stato prodotto dalia cinematografia 
italiana: La sposina, con Antinesca Nerr.our. 
Dario De Mejo , Magda Konopka. Riccardo Gar
rone. ( V M 1 8 ) . 

ESTIVO C H I A R D I L U N A 
Via M. Oìiveto ang. Viale Aleardi 
Tel. 228642 
I l locale più elegante della città In un'oasi di 
verde e fresco, e Prossima apertura ». 

F I A M M A 
Via PacinotU - Tel. 50.401 
( A p j 15^30) 
Con una donna cosi qualsiasi selvaggio vorrebbe 
perdere la sua liberta; con un selvaggio cosi ogni 
donna vorrebDe trovarsi in un'isola deserta: 
I l saio uomo è un selvaggio con Yves Montand. 
Catherine Deneuv*. Un f i lm allegro e divertente 
di J.-Paul Rappenau. Technicolor. 
Rid . A G I S 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
• I n eccezionale esclusiva » 
M a i il cinema vi ha divertito tanto Un irresi
stibile poker d'assi per un l..m eccez.oni e: 
A qualcuno piace caldo, con Mary.'r. Moi . -o», 
Tony Cu.-tis. Jack Lemmon Reg » di B ..y 
Wi ldcr . 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
F L O R A S A L A 
P-.azza Dalmazia • Tel. 470101 
(Ap. 15) 
I l gigante. Technicolor. Per tut t i . 
FLORA SALONE 
Piazza D.iiruazia - Tel. 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
In 2 a vis one assoluta il f Im g.rato interamente 
nella nostra Toscana, rrodernamente boccaccescs: 
La dottoressa sotto il lenzuolo che guarisce ogni 
depressione con una curs intensi.a di risate e 
sessualità con Karin Schubert, tech-i coior. 
( V M 1 8 ) 
F U L G O R 
( A p . 1 5 ) 
La più bella e raffinata casa di piacere al ser
vìzio dellla più mostruosa rete di SP onaggio del 
Terzo Reietti Salon Ititry di Tinto Brass. Teerini 
color con Helmut Berger, ingrid Triuiin, Teresa 
Ann Sevoy. ( V M 18) 
( 1 5 , 3 0 - 1 7 , 5 0 - 2 0 , 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 
G O L D O N I 
(Confortevole, elegante, accoglierne A->a co-.d ) 
In 2.a v.sione assoluta il f i lm girato Inter i -
mente nella nostra Toscana modernamente boc
caccesca: La dottoressa sotto il lenzuolo che 
guarisce ogni depressione con una cura intensiva 
di risate e sessualità con Karin Schubert, tech
nicolor. ( V M 1 8 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola Tel. 50 706 
Una lìngua impazzita nella più sfrenata ed eso
tica- Ecco lingua d'argento colori con Carmen 
Vi l lani , Nadia Cassini. Roberto Cenci. ( V M 18) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
9 «Orfeo ed Euridice» (SMS San 

Quirico - Arena via Pisana) 

CINEMA 

• « Il piccolo grande uomo» (Gam-
brinus) 

• « Il caso Katarina Blum » (Astor 
d'essai) 

• « La vendetta di Frankesteln » 
(Kino Spazio) 

• « Rocco e I suoi fratelli » (Nic
colino 

• « Per qualche dollaro In più » 
(Estivo Due Strade) 

• < Qualcuno volò sul nido del cu
culo » (Excelsior) 

• « Sesso in confessionale » (Al
fieri) 

• « Il mio uomo ò un selvaggio» 
(Fiamma) 

• « Quattro mosche di velluto gri
gio» (Supercinema) 

ITAL IA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
fAp ore 10 antimeridiane) 

Come prova-documento per la sua serietà pro-
• tessionale uccideva le sue vittime fotografandole: 

Un killer di nome Shatter. Technicolor con Stuart 
•Whi tman, Peter Cushing. Anton Drifhing. (V ie-

- tato min. 1 4 ) . 

MANZONI 
Via Manl i - Tel. 366 808 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Il secondo tragico megadivertimento del se-
:otO: I l secondo tragico Fantotzi, di Luciano 
5alce. A colori con Paolo Villaggio, A n n i 
Marzamauro, Gigi R^der 
( 1 5 . 4 5 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 0 5 , 2 2 . 3 0 ) 
(Rid. A G I 5 ) 

M A R C O N I 

Via Oiannotti - Tel. 680.644 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
In seconda visione assoluta il film girato intera
mente nella nostra Toscana modernamente boc
caccesca- La dottoressa sotto il lenzuolo che gua
risce ogni depressione con una cura intensiva di 
risate e sessualità con Karin Schubert. Technico
lor. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

NAZIONALE 
Via Cimatori Tel- 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Prosegu.to prima xisione. Il film senza pause dove 
morte e violenza seguono il protagonista attana
gliando la tensione dello spettatore in un dram
matico alternarsi di colpi di scena: Uccidete mi
ster Mifchel l . Technicolor con Joe Don Baker, 
John Saxon. Mart in Balsam. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 17 . 18 .45 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo Tel. 675.930 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Eccezionale Sandokan parte I I . Technicolor con 
Kabir Bedi. Carole André, Philippe Leroy, Adolfo 
Celi. E' uno spettacolo per tuttil 
P U C C I N I 
P./.a Puccini • Tel 32 067 Bus 17 
5olo oggi: Agente 0 0 7 Thundcrball (Operazione 
tuono) . A colori con Sean Connery, Adolto Celi, 
Luciana Paluui . Per tutti . 

STADIO 
Viale M. Fanti - Tel 50 913 
Ritorna il primo grande western all'italiana nel 
nuovo sistema Stercosound: Per un pugno di 
dollari. Cinemascope-Technicolor con Clint East-
wood, G. Maria Volontc, Marianna Koch. Regia 
di Sergio Leone. 

U N I V E R S A L E 
V'id Pisana. 43 Tel. 226.198 
L. 6 0 0 
(Ap. 15 .30 ) 
Per il ciclo dedicato 
lessandro. Solo oggi 
divertente capolavoro 
(« Heat ») con Joe 

Colori. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pa enini Tel 
Ecco lingua d'argento 
Vil lani, Nadia Cassini. 

a un divo. Oggi: Joe Dal-
il bellissimo, dissacrante, 

di Paul Morrissey: Calore 
Dallesandro, 5ylvia Miles. 

480 879 
. A colori con Carmen 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serrafili. 104 - Tel. 225 057 
Appuntamento con la risata. Totò cerca 
con M . Mcrl ini , A . Ninchi. 

FLORIDA 
V=a Pisana. 109 Tel 700 130 
100 minuti di incontenibile divertimento 
spassosissimo lo due figlie e ire valigie. 

mogli* 

con lo 
Scope-

colori con Louis De Funcs, Claude Rieri. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
La commedia folk all'italiana: Nini Tirabusciò 41 
M . Fondato ( 1 9 7 0 ) con Monica V i t t i , Gaston* 
Moschin. (R id . A G I S ) . 

NUOVO (Galluzzo) 
(Oro 2 0 . 3 0 ) . I l sospetto di F. Masclli con Gian 
Maria Volontà. 

G I G L I O (Galluzzo) Tel 289 493 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Lo strano ricatto di una ragazta 
perbene con Benjamin Lev. (VM 1 4 ) . 
S M S SAN U U I R I C O 
Via Pisana 57fi Tel 701 035 
(Ore 2 1 ) . Per il ciclo di Kcn Russell: La per
dizione con R. Powell. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Momenti di informazione cinematografica: Ame
rica 1 9 2 9 sterminateli senza pietà, un lilm di 
M . Scorsesc con D. Carradine, B. Primus. 
M A N Z O N I ( S c a n d i r c i ) 
Un eccezionale insuperabile Yakuza. A colori. %' 
un lilm per tutt i . 

C.RC ANTELLA (Nuovd Sala Cinema 
Teatro) Tel 140 207 
(Ore 2 1 . 3 0 - spelt. unico) L 5 0 0 - 3 5 0 
Per il ce lo fantascienza: L'uomo terminate eli 
Mike Hodgos con George Segai. 

CIRCOLO ARCI S ANDREA 
Via S. Andrea Rovez7ano 
Bu~= 34 Tel fino 41fl 
L. 5 0 0 (Ore 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . Diario di una came
riera di L. Buiiucl. con M P.ccoli. 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 
Via Matteotti. 18 (S Fiorentino) . Bus 28 
(Ore 2 1 ) . Un film di R. Al tman: Anche gli uc

celli uccidono. Technicolor per tutt i . 

Rubrica a cura della SPI (Socie!* per la Pubblicità In Italia) 
TeL 287.171 • 211.449 

Firenze • Via Martelli, 8 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

PKIMfc V I S I O N I 
G O L D O N I : La cor.qj sta del West 
G R A N D E : Todo modo ( V M 1 4 ) 
G R A N G U A R D I A : I ragazzi irresi-

st.bil' 
M E T R O P O L I T A N : Uom'ni si njsce 

poliziotti si muore ( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : Cn: d e e donna dice 

donna ( V M 1 8 ) 
O D E O N : I l buono il brutto e il 

cattivo 
L A Z Z E R I : Ch'usura estiva 
4 M O R I : Tobo re dei robst 

SECONDE V l b i U N i 
ARLECCHINO: Piccolo grande uo

mo - I fantastici p cccli super
man (V.M 14 ) 

AURORA: Roma!o e Remo storia 
di due figli di una lupa ( V M 14) 

JOLLY: Bruce Lee ia sua v.ta e la 
sua leggenda 

SAN M A R C O : Co.po da un mi-
1 ardo di dol.ari 

SORGENTI : G o . c r t ù brucata 

PISA 

dai 
ASTRA: 5ea-idJ o in f i rn gli 
M I G N O N : La terra d.menticata 

terr.po 
Pe- un pj?no di do'Ur i 
Pe- .e ait .che scale 
Ecco lingua d'argento 

I T A L I A 
N U O V O -
O D E O N : 

D O N BOSCO ( C e p ) : P.anje il 
telefono 

L A N T E R I : Zum zum n. 2 
G I A N N I N I (Mar ina di P isa) : Mor

te sospetta di una minorenne 
A R I S T O N (San Giuliano Terme) : 

Cinque matti alla guerra 
PERSIO FLACCO ( V o l t e r r a ) : L'.n-

cubo dei sensi 

GROSSETO 
ASTRA: La aest.a 
EUROPA: C'era una volta il west 
M A R R A C C I N I : La spiagge del de-

s d».-io 
M O D E R N O : Arancia meccanica 
O D E O N : L'uomo venj to dalla 

piogg.a 
SPLENDOR: Roma drogata la p > 

I z a r.oi p j o mter.en.re 

AREZZO 
CORSO: Il sapsre ds'ia P » - J - Ì 
O D E O N : I l p anera de.le s: mm'e 
P O L I T E A M A : Lat dud ne zero 
SUPERCINEMA: I g ustiz.en de:-

i'Est 
T R I O N F O : La verg.nella 
APOLLO (Fo iano) : Vc j ' i e ?3zze. 

des deri. notte di p'acere 
D A N T E (Santepolcro): eh uso 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Il mio no-ne è sco

pone e face o sempre cappotto 

AULLA 
I T A L I A : 
N U O V O : 

poi.z.a 

Lenny 
Rspporto a! capo dalla 

PONTEDERA 
A N D R E A : L'asventura è l'avven

tura 
I T A L I A : La dottoressa sotto l i 

lenzuolo 

M A S S I M O : Oiastr isce nob.lc va» 
neziar.o 

R O M A : l.-i:.-cd b !o v 23] o vara» 
r.3,10:0 

CASCINA APOLLO: Non t. taa-
cana l i v~-cc.~i ette 

N U O V O : Latb .a di I j r ido blu 

EMPOLI 
LA PERLA: La d e c e s s a sotto II 

EXCELSIOR: Una Magnum specie. 
le p?.- Tony Ss.tta 

CRISTALLO: Stupro 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: La guerra 

del.'e mjrnm e 
5. A G O S T I N O : Adele H. : una i to -

r.a d'amore 

INDUSTRIA TEDESCA INTERNAZIONALE APPARECCHIATURE ELETTRICHE 

ASSUME ASSUME 
rispettivamente a LIVORNO - PISA • PIOMBINO • GROSSETO 
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I CRONISTI RICEVONO dalle ÌO alle 13 e ralla 16 alle 21 l ' U n i t à / martedì 15 giugno 1976 

Il segretario generale del PCI parlerà alle ore 19 in piazza Plebiscito 

DOMANI BERLINGUER A NAPOLI 
M 

• Alla manifestazione sarà presente Giorgio Amendola 
• Interverranno Andrea Geremicca e Maurizio Valenzi 
• Un momento di sintesi di una campagna elettorale basata sul dialogo 

. • Stasera Trivelli a Benevento, giovedì Napolitano ad Avellino 
E' per domani il grande incontro popolare con il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del Partito. Sono 

grandi, in lutti gli ambienti della città, l'attesa e l'interesse per questa manifestazione che sarà il momento centrale 
di una campagna elettorale condotta dal comunisti all'insegna dei dialogo costruttivo con i lavoratori, con i ceti produttivi, 
cui !c Ior/c professionali e culturali. E", quella di domani, una manifestazione nella quale saranno riassunti, dal segretario 
del Partito, i temi che sono stati al centro del dibattito politico di queste settimane e della polemica elettorale. Sarà 
anche, come è tradizione, il momento in cui decine di migliaia di cittadini, di lavoratori, di democratici si riuniranno. 

tant i con l'intera famiglia. 
[ intorno al compagno Berlin-
l guer per esprimere, nel mo

do più composto e sereno, la La Prefettura si è decisa 

Alberghi per 
i senzatetto 

Le famiglie che avevano oc ! so un altro «ionio, e da ieri 
topato, assieme ai compagni si stanno traslerendo nella 
consiglieri comunali del PCI I massima calma. 
Di .Meo e Anzivino. e \'a-
sque/ del PDUP. il Centro 
per l'emigrazione si stan
no trasferendo tutte in alher 
ghi cittadini. La Prefettura si 
è decisa finalmente ad inter 

j La « soluzione alberghi * -
• secondo l'accordo - vale per 
' tutti coloro che sono stati re 

centemente sgomberati da ca-
• si- pericolanti, e non solo per 
• le 40 famiglie del vico Cerri ! 

venire in questo senso, dopo J gho che avevano occupato il j 
essersi riliutata di rispondere , C'entro per l'emigrazione. I 
per molti giorni alle solleci- L'accordo è stato stilato ini 
ta/ioni del Comune, sia per ! Prelettura, dove si sono r e i 
quanto riguarda il Centro emi- vat i gli assessori Sodano edj 
grazione. sia per altre solo- JKmma Maida. i consiglieri Di; 
/ioni. .Meo. Anzivino. Renata De j 

Forse in Prefettura qualcu- ! Giorgio (PCI) e Vasquez 
no sperava che gli ammini- ! (PDUP). - ' 
strafori comunali abbandonasi Giù da alcune settimane, co 
sero i senzatetto sul lastrico. '. me è noto il Comune di Napo 
e che si generasse così una i li. aveva chiesto di poter uti-
situazione di tensione: la m i , lizzare le grandi e abbando-
novra provocatoria non è af- , nate strutture del Centro per j 
fatto riuscita, e i senzatetto ' l'emigrazione, accollandosi le | 
hanno mantenuto la calma an- , spese per eventuali trasfor- I 
che quando, recatisi negli al- inazioni ed adattamenti. Pri- I 
borghi indicati dalla Prefet- ! ma c'è stato il silenzio, poi ì 
tura, hanno trovato le stanze ; il diniego immotivato sia del- I 
occupate e gli albergatori , la Prefettura, sia del ministe- j 
ignari: sono tornati al Cen- | ro del lavoro, secondo i cui | 

tro emigrazione, hanno atte- j dirigenti i grandi dormitori, i j 
. j Ietti, le cucine, devono resta- | 
] re ancora per chissà quanti ] 
! anni chiusi. ! 
! Silenzio anche di fronte alla 
| richiesta di trovare alberghi j 

la cui spesa veniva assunta | 

loro volontà di cambiare le 
cose, di porre fine, col voto, 
ul lungo predominio demo 
cristiano. 

Il carattere anche di gran
de festa popolare dell'incon
tro sarà sottolineato anche 
dalle migliaia e migliaia di 
garofani rossi che !e compa
gne, le ragazze della FGCI 
distribuiranno ai cit tad'ni 
convenuti in piazza Plebi
scito. 

Alla manifestazione sarà 
presente il compagno Gior
gio Amendola, capolista del 
part i to a Napoli. Pronunzie-
ranno parole di saluto il com
pagno Andrea Geremicca. se
gretario provinciale del PCI. 
e Maurizio Valenzi, sindaco 
di Napoli. 

La manifestazione avrà ini-

Certificati 
elettorali 

Per la manifestazione 
di Berlinguer in piazza 
Plebiscito i pullmann e 
le carovane di auto po
tranno parcheggiare in 
piazza Municipio o nel 
fossato del Maschio An
gioino. 

Per favorire l'afflusso 
del compagni della pro
vincia a Napoli si pos
sono ritirare presso le io-
cali sezioni del partito i 
biglietti della Circumve
suviana per le linee: Baia-
no-Napoli, Sarno-Ottavia
no-Napoli; Sarno Poggio-
marino-Napoli; Sorrento-
Napoli. 

Con tali biglietti posso
no essere presi tutti i 
treni del pomeriggio e 
della sera per e da Na
poli. 

Gli elettori che non hanno 
ricevuto il certificato eletto
rale, possono richiederlo agli 
sportelli della divisione elet
torale in piazza Dante, 79. 
IV piano. 

L'Ufficio resterà aparto i-
ninterrottamente dalle ore 9 

dal Comune: la situazione si 
, è sbloccata solo dopo l'occu-
; pazione del Centro per l'emi-
| grazione e la conferma che 

i nostri compagni non avreb-
! bero mai abbandonato nò 

mandato allo sbaraglio le fa-alle ore 19 di ogni giorno, . : ,. . .. ". r .. . 
dalle ore 8 alle ore 22 di do- ; ""&* senzatetto, cu, fra l al 

tro. e stato assicurato in que-l 

Oggi Alinovi 
alla Tv 

Verrà trasmessa oggi 15 
giugno con inizio alle 18,15 
sulla prima rete, una Tribu
na elettorale televisiva regio
nale per la Campania. Vi par
tecipano i rappresentanti dei 
partiti che hanno presentato 
liste in tutte le circoscrizioni 
della regione. Per il PCI in-menica 20 giugno e dalle ore 

7 alle ore 14 di lunedi 21 ; sti tormentosi giorni ogni ti , terverrà il compagno Abdon 
giugno. , no di assistenza. Alinovi. 

-f 

Una volgare speculazione elettorale 

Quando Gava non vuole capire 
L'onorevole Antonio Gain, 

non atendo alcun argomento 
per eli wrterc il voto per se. 
si sforza di convincere gli 
elettori di essere una perdo
na onesta. Quasi meraviglia
to. quindi, da una frase che 
il protesosr Antonio Guari
no. candidato indipendente 
nelle liste del PCI. icrisse in 
un suo articolo su < // Mot-
tino « del 12 novembre del
l'anno scorso, ha tentato di 
farne l'ultima sua trovata 
elettorale, e l'ha riportata 
in un lolantino. stampato 
i>i decine di migliaia di c o 
pie; eccola: .< E allora venia
mo .»i Gava. che siano per
sonalmente onesti è assoluta
mente fuori dal problema: 
certe insinuazioni che corro
no sono state tutte, anche 
ivcentemente. rintuzzate pun 
to per punto a tcnsi di leg

ge e mostrano solo la pue
rilità di un certo modo di 
esercitare !a critica politica». 

« Siamo andati a leggere 
« tutto » l'articolo, ed esso. 
come ci aspettavamo, dice 
ben altro. E' una risposta ad 
un difensore d'ufficio dei Ga
va. cioè a Bruno Gatta nin 
altro che la DC ha la fortu
na di avere in lista /. Si di
scuteva sul libro <: / Gara ». 

« Secondo Caprara — af
fermava Guarino — ì Gava 
sono gì: esponenti p:ù in vi
sta. e al momento più poten
ti. di una riduzione di Napo
li a "provincia" del poterò 
di Bisanzio, volevo dire di 
Roma. Ebbene a me sembra 
che la diagnosi sia esatta. 
anche se non è la sola comu
nità m questo Stato ima non 
è vero che il mal comune SIA 
mezzo gaudio*. Napoli, nelle 

4Tparalielo 
Vietato 
« gavare » 

Pur soffrendone perso 
nalmente molto menu» 
mo tut to sommato giusto 
:1 recente decreto che v.e 
i,i :1 fumo nei locali pub
blici e sugli autobus. 

II rispetto per gì: altri 
deve essere, infoiti, una 
del'.e regole fondamentali 
del vivere civile e so cia
scuno. nel suo p.cco'.o. 
può contribuire a rendere 
più facile la vita agli al
tri ed a limitare almeno 
un poco l ' inquinamento 
è decisamente bone che 
sia così. 

Purtroppo però — come 
i nostri lettori sanno — 
non t>ista spegnere qual
che mozzicone per tempo 
per alleviare le condizioni 
di vita pubblica nel no
s t ro Paese; molte a l t re . , 
infatti, sono le cose da 
fare per riportare un po' 

d: serenità in tutte le ca
i e ed in tut te le famiglie. 
scosse non solo dal caro
vita e dalla disoceupazio
ne. ma anche dal disor
dine e dalla corruz.one 
che derivano da'; malgo
verno de. 

Noi. ad esempio, atten
diamo con ansia quest'or-
mai prossimo venti d: giu
gno perché speriamo che 
finalmente si possa respi
rare un po' di aria pulita 
ovunque, non solo sueh 
autobus e nei cinema. 

Soprat tut to pensiamo a 
come saranno belle ed a-
riose le sezioni di Napoli 
della DC quando i segre
tari potranno affiggervi il 
cartello «qui non s: gava 
più •'. mentre in tutt i ah 
enti pubblici dove circola 
il denaro ed il potere farà 
spicco la scritta « Ai sen
si del voto del 20 giugno 
'76 d'ora in poi è severa
mente vietato gavare ». 

Rodi 

i l 

sue s t rut ture portanti e ne: 
suoi centri dirigenti non vive 
di vita propria, autonoma. 
resoonsabile. ma vive di vita 
riflessa e dipendente dalle 
decisioni che si prendono. 
auspici i Gava e alcuni altri 
tanche di altri partiti», altro
ve. Suvvia, chi potrebbe ne
garlo? Chi potrebbe negare 
che. andando avanti di que
sto passo. il clientelismo va
riopinto e viscerale di un 
tempo (quello dei deputati 
"uninominali" di una volta 
o del launsmo degli anni cin
quanta» sta cedendo il posto 
ad un clientelismo, a dir co 
si. "istituzionalizzato", vale a 
dire ad una situazione impie
gatizia per cui noi napoleta
ni abbiamo giorno per giorno 
sempre meno forze per esse
re napoletani? ». 

Ed ancora temeva il pro
fessor Guarino: «E* chiaro 
a tut t i che l'espressione "i 
Gava" ha un suono ed un 
senso ben diversi dall'espres
sione. si fa per dire, "i La 
Malfa", "i Togliatti", "i De 
Martino". Il riferimento non 
e alla famiglia biologica, co
me pensa Gat ta , ma ai clan. 
al gruppo di potere, al c r e o 
lo politico «parenti, amici. 
amici desìi anv.c:. insomma 
clienti» che fa capo a Gava i>. 

Cosi, infine concludeva il 
prof. Guarino: « I Gava di 
Napoli cornspondono agi: 
Scipioni della Roma ante-
cristo... Come gli Scip:om d: 
allora. : Gava di Napoli, nel 
loro piccolo, sono diventati. 
magari senza volerlo, l'em
blema di una gestione ' p a r 
ticulare" i Guicciardini Guic
ciardini» della democrazia. Il 
buon Polib.o di Megalopoli 
era entusiasta degli Scipioni. 
la cui resa fu de! resto, in 
termini di globalità, eccelien 
te. Altri storici successivi do
vettero constatare che li 
« miracolo » economico poli
tico dell'egemonia scipioni
ca determinò l'usura dei va
lori delia democrazia roma
na e. con essa e per essa. 
la fine delle libertà repub
blicane *. 

A leggerla correttamente e 
nel suo contesto, la frase che 
è piaciuta tanto ad Antonio 
Gava vuol essere proprio tut-
l'altro che un elogio. Ma il 
numero 1 della DC ha prefe
rito non accorgersene. 

zio alle ore 19. Per i giovani 
l 'appuntamento è fissato, co 
me di consueto, in piazza 
Castello, da dove m corteo 
si raggiungerà piazza Plebi
scito. 

In tanto per oggi sono pre
viste le seguenti iniziative: 
a Somma Vesuviana alle 20,30 
e a S. Giovanni alle ore 19.30 
incontri-dibattito con Valen
zi: a Puorigrotta, ore 18.30. 
all 'Auditorium della Mostra 
d'Oltremare, incontro-dibatti
to sui problemi dell'informa
zione con Valenza e Masullo; 
Quahano. ore 21, comizio con 
Valenza e Giarrusso; Torre 
Annunziata, ore 18, dibatti to 
sulla scuola con Papa; Citta
della (Arpino). ore 18.30, in
contro-dibattito con Demata 
e Petiella; Camposano, ore 
21. comizio con Monaco e 
Masullo; Cimitile. ore 20, co
mizio con Monaco e Petreìla; 
S. Pietro a Patierno. ore 18.30. 
comizio volante con Lupo; 
Avvocata, ore 10, incontro di 
quartiere con Bonanni e Ne-
sponi; Soccavo. ore 19. comi
zio con Formica e Sbriziolo; 
Pomigliano. ore 20 comizio 
con Montani; Mercato, ore 
18. incontro dibatti to con Mo
la, Sodano e Impegno; Ma
rano. ore 20.15. comizio con 
Nardone e Giarrusso: Miano. 
ore 20.30. comiz.io con Prodo
mo e Di Fede: Cappella dei 
Cangiani. ore 11, assemblea 
ospedalieri con Marzano: 
Gallo di Comiziano. ore 20.30. 
comizio con Stellato e Cevo-
li; Frat ta maggiore, ore 21.30. 
comizio con Rinopaoli e F. 
Daniele; Vico Equense. ore 
20.30, comizio con Fermarieì-
Io e De Masi; Massa Di Som
ma. ore 20.30, comizio con 
Tulant i ; Nola, ore 18. comi
zio sulla cooperazione con
tadina con Nardone e San-
domenico; S. Giuseppe-Porto. 
ore 20. dibattito sui problemi 
femminili con Izzo; Policlini
co 11. ore 14. dibatti to sui 
problemi sanitari con Raddi. 
Marzano. Imbriaco, Cali e 
Sandomenico: Piazza Pigna-
secca (zona Centro), ore 18. 
incontro sulla scuola con 
Schiano. Gentile. Rinonapoli. 
Braccitorsi; Vicaria, ore 13.30. 
incontro dibatti to con Donise. 
Erpete. Capobianco. Orlando. 
Giarrussa: S. Antimo, ore 21. 
comizio con Puca e Del Rio: 
Arzano. ore 21. comizio con 
Del Gaudio: Centro, ore 19. 
assemblea con Vittoria: Poz 
zuoli. ore 18.30. incontro dibat
t i to con Francese e Salvato: 
Terzigno, ore 20. comizio con 
Sandomenico: S. Carlo Are
na. ore 18.30. comizio con 
Tulanti . Marsella e Izzo: Cor
so V. Emanuele, ore 18.30. 
incontro dibattito con Pica e 
Visca. 

BENEVENTO 
Stasera alle ore 20 a piaz

za Roma, manifestazione con 
Antonio Conte, candidato al
la Camera dei deputati e Ren
zo Trivelli della segreteria 
nazionale. 

SALERNO 
A Salerno in piazza Caduti 

di Brescia, alle ore 19. co
mizio del compagno D'Ale-
ma. segretario nazionale della 
FGCI. 

A Scafati m piazza Vittorio 
Veneto, alle ore 21. comizio 
del Compagno Bassolino; Ca 
stel San Giorgio, ore 21. co
mizio con la compagna Lina 
Fibbi; Battipaglia, ore 21. 
comizio del compazno D'Ale 
ma segretario nazionale della 
FGCI. 

Oggi incontro 
Bosco-disoccupati 

Oggi, alle ore 10. si terrà in 
Prefettura l'incontro tra il 
sottosegretario Manfredi Bo 
sco e le organizzazioni sin
dacali per definire ì corsi pa 
ramedici ai quali sono par 
ticolarmente interessati i di 
soccupati organizzati. 

• I N I Z I A T I V A DEL 
S INDACATO FORENSE 
SULLA CRISI 
DELLA G I U S T I Z I A 

Questa matt ina alle ore 11. 
indetto dal Sindacato forense. 
nelia biblioteca del Tribunale. 
si svolgerà un incontro dibat 
tito sul tema «Crisi delia giù 
stizia: proposte e iniziative >>. 
Introdurrà l'avv. Giuseppe 
Meo. segretario dei sindacato 
forense - interverranno Carle 
Fermariello per i! PCI. Fran 
co Patriarca «DC>: P.etro 
Lezzi (PSI»: Filippo Caria 
tPSDI»; Giuseppe Gala.—o 
(PRI»; Rosario Ru sciano 
(PLI i . 

• ALL'« INCONTRARCI » 
D I B A T T I T O SULLA 
EMANCIPAZIONE 
DELLA DONNA 

L'emancipazione della don
na è il tema di un dibattito 
che si svolgerà oggi alle ore 
20 presso il Circolo Incontrar
ci in via Paladino 3. 

Parteciperanno Maria Ca
podanno (PSD. Lidia Ciril
lo (Democrazia Proletaria) , 
Francesca Colajanni «PCI». 
Silvana Piscopo (UDÌ) e Ma
ria Adele Teodoli (Part i to ra
dicale). 

Nella seduta di ieri del Consiglio comunale a S. Maria La Nova 

Metrò: convenzione approvata 
Deliberata l'assunzione per 1.308 netturbini - Documento sulte TPN - Attività socio-ricreative estive per i bambini 

L'operazione in 26 zone cittadine 

«Napoli scuola aperta» 
ospiterà 2.500 ragazzi 

Impegnati 150 animatori, medici, assistenti sociali, bidelli - Attività spor
tive, giochi, escursioni, gite culturali - Da stamane aperte le iscrizioni 

Da questa matt ina presso 
le sezioni municipali sono 
aperte le iscrizioni per i 
Centri ricreativi estivi aper
ti presso 26 scuole cittadine. 
Quest 'anno 2.600 ragazzi di 
Napoli potranno trascorrere 
il periodo 5 luglio - 5 agosto 
in modo ben diverso dal so 
lito: non più in mezzo alla 
strada, non più abbandonati 
a sé stessi, ma « fare giochi. 
ginnastica». gite, campeggi, 
escursioni e visite organiz
zate. Sette ore al giorno per 
cinque giorni alla set t imana: 
saranno impegnati nel pro
gramma 150 « animatori ». 26 
medici, decine di assistenti 
sociali e bidelli per una spe
sa complessiva di 330 mi
lioni. 

Queste le scuole, che in 
tutti i quartieri cittadini. 
ospiteranno i centri ricrea
tivi: Bagnoli. « Vito Forno-
tri » a via Carafa 28. Pia
nura. 8. Circolo via Duca 
d'Aosta 78; Fuorigrotta. 63. 
Circolo viti Andrea Doria; 
Vicaria - San Lorenzo, scuola 
« Miraglia » piazza Nazionale 
88; Pendico Mercato. Media 
« Diamare Prima ». via En
rico Cosenz 13: Ponticelli. 
u Enrico Toti ». piazza Aprea 
15; Barra. «Rodino», via 

Repubbliche Manna re : San 
Giovanni. « Sarria », via Ber
nardini Mar inano : Arenella. 
« Piscicelli ». via M. Piscicel* 
li; Poggioreale. «Lombardo-
Radice» via Stadera; Pog
gioreale. Media « Bonghi ». 
via Vesuvio ex rione Asca-
relh: San Pietro a Patierno. 
elementare « Oriani » e me
dia « Guarino » in via Birago 
34: Secondigliano. « Parini » 
via Fosso del Lupo e Ken
nedy traversa del corso; 
Secondigliano 530: Chiaiono 
media « Aliotta » via Tiglio: 
Miano « Rosa Taddei » a via 
Lazio: Vomero. « Quarati » in 
via F. P. Tast i : Piscinola-
Marianella. « Aganoor » via 
Ramaglia; Stella S. Carlo 
Arena: media Lombardi e 
ITIS « Giordani » in via S. 
Maria delle Catene alle Fon
tanelle; « Marulli » D'Ascoli » 
al Parco Teresa di Porta 
Grande; Centro sociale «Fe
derico Ozanam » in piazza 
San Severo alla Sani tà; Av
vocata - Montecalvario: « Ca
rtoli » via S. Giuseppe dei 
nudi 1; San Giuseppe Por
to: convitto V. Emanuele a 
piazza Dan te ; Soccavo: me
dia « Marotta Prima ». via 
Adriano; a Scherillo » via 
Stanislao Manna: Chiaia -
San Ferdinando - Posillipo: 

« De Sanctis » (ex « Rava-
schien») alla Riviera di 
Chiaia. 

A tutti i ragazzi viene as
sicurato un pasto completo 
e una merenda, e l'assisten
za medica. I posti disponibili 
(età fra i 6 e i 14 anni) sa
ranno assegnati secondo cri
teri relativi alle condizioni 
socio economiche della fami
glia ed eventuali difficoltà 
di inserimento scolastico: la 
ammissione e la valutazione 
delle domande presentate av
verranno in base ad una 
graduatoria formulata dai 
rispettivi Consigli di quar
tiere. che concluderanno que
sto lavoro entro il 28 giu
gno. Presso le sezioni mu
nicipali sono già a disposi
zione i moduli per le doman
de e tut te le informazioni. 

Il programma, che viene 
a t tua to per la prima volta 
a Napoli (e si spera che 
valga come esperimento per 
quà 1 casa di molto più ampio 
nei prossimi anni) ha visto 
l'impegno di 7 assessorati: 
al Patrimonio (Carpino», al
lo Sport (Antinolfi). all'Igie
ne e Sanità (Cali»; al De
centramento (Donise). alla 
Pubblica Istruzione (Gentile). 
all'Assistenza (Maida) e al
le Finanze (Scippa). 

Nel col so di una lunga se 
duta mat tut ina del Consiglio 
Comunale (riunitosi nell'aula 
di S. Maria Lu Nova, essendo 
quella dei Baroni occupata 
per gli adempimenti elettora
li) è stata approvata la con
venzione per la concessione 
della progettazione e cosini 
zione della Metropolitana; la 
assunzione di 1.038 netturbini; 
ed infine la delibera con la 
quale si aprono i centri ri
creativi estivi presso le scuo
le cittadine 

Il Consiglio ha anche appro 
vato un ordine del giorno pie 

sentato da tutti ì capigruppo 
sulle TPN. La seduta e stata 
aperta con le commosse pa
role del sindaco Valenzi in 
ricordo del dottor Ugo Ferma
riello. valente medico del «Co-
tugno», combattente delle 
quat tro giornate 

Sulla Metropolit'ana c'è sta
ta una breve relazione -ti Bile
nco . assessore alle Muti.e pa
lizzate. che ha esposto bre
vemente il contenuto della 
convenzione nella quale r.i re 
cepiscono tut te le indi • i/ioni 
del Consiglio, e che viene in
tegrata da un ordine del trior 
no. In quest'ultimo docnmtivo 
concordato dai cap ignupo M 
ribadisce l'urgenza che . la
vori siano iniziati entro 1 31 
dicembre e si solleci ' ino gli 
adempimenti, e la nomina di 
una commissione di alta vi 
gilanza sull ' intera maceri t. 
Dopo gli interventi .lei de 
Forte e del repubblicano Ga
lasso perché siano liquidati 
i debiti del comune, ns-.lenti 
al '72. con la .Società d sto
ria patria. Con 46 voti a la-
vore e una scheda b'di'i'a è 
s tata approvata anche l'as
sunzione dei 1.038 n?t,*iirb.ni. 
primo blocco del'.e ?.4fX) as
sunzioni decise dal Comune 
di Napoli. A questo ir;).iiii'tn 
il capogruppo Forte, t a r lando 
su altro argomento, ha ;letto 
«Ringrazio il cielo che tali 
assunzioni siano messe in mo 
to», e ne ha sollecitato una 
veloce definizione isul (Popò 
lo», organo ufficiale della DC 
in prima pagina alcuni giorni 

Come si articola la proposta comunista nei collegi 

La parola ai candidati 
del PCI per il Senato 

! I 

oisono. tali assunzioni veni
vano stizzosamente dis»p|.ro 
vate). 

11 documento sulle TPN ha 
indotto il capogruppo DC ad 
un nuovo intervento, nel quale 
si è avvertita, oltre alla sol
lecitazione a far presto con 
il Consorzio, una gran pi eoe 
cupazione perche l'ing. Kos 
setti (il direttore generali ar
restato per peculatoI noto e-
sponente del clan dava , è .-.t» 
to me^so sotto inchi'.^'.a e 
se ne prevede la de;t:,LV;o-
ne. Analogamente preoiciio.i 
to per questo è apparso il 
missino Pana to . A t ' i tn ha 
risposto il v.cesindaco Carpi
no. l'Amministrazione r.cco 
glie tut te le raccomandaz'o 
n: contenute nell'ordine del 
giorno dei capigruppo perche 
la liquidazione e la gerbone 
dell'Azienda siano cont••Dilato 
— già lo sono — lalla Coni 
missione comunale dei tra 
sporti e perché si acc?'en 
il discorso sul Coiir.o'-z o. A 
recalcitrare è comunque 'a 
Amministrazione Provi iciale 
di Caserta, presieduta d i un 
collega di parti to 'M Forte. 

Battute polemiche '-i som 
state sulla questione. :olleva 
ta dal de Te.sorone, dei pi. 
gamenti agli istituti assisten
ziali religiosi e privati, 'lt 
sorone. Benincasa. e lo stesso 
Forte, hanno tentato 'li in:-: 
nuare che le difficoltà in cu: 
si dibattono questi istituti r-o 
no frutto di un disegno r>-
litico. Ha troncato durame* . p 

queste insinuazioni il ' \imoa 
mio Scippa, assessore aMe Vi 
nanze. chiarendo ancora un;. 
volta che tutt i i creditori nel 
Comune (e i debiti risalgono 
anche a parecchi anni la» 
vengono pagati in egua! mi
sura. E che ha dovuto ce iòta 
tare come le precedenti am 
ministrazioni usavano saldare 
velocemente alcuni tr-xllti 
soltanto, mentre altri risalgo 
no al lontano '72. Chissà per 
che...!? 

Nel corso della seduta si 
è discusso anche dell ' 'mml 
nenie trasferimento dell'ospe
dale militare a Caserta. 

PICCOLA 
CRONACA 
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Il sistema del collegio uninominale sollecita i candi
dati ad un rapporto diretto tra ciascuno di essi • i pro
blemi di vaste zone e grossi quartieri cittadini. 

Proprio sulle caratteristiche che sono andati assu
mendo i rispettivi collegi e sulle proposte del PCI per 
le zone che ciascuno di essi ingloba abbiamo posto le 
seguenti domande ai candidati del PCI nei collegi se
natoriali. 

O l collegi senatoriali corrispondono « grosso modo » 
a dei comprensori abbastanza omogenei. Quali no-

'ocamento del prodotto, il 
peso della Federconsorz:. 
per i prezzi dei prodotti, per 
le s t ru t ture civili sempre 
carenti. La diga di Campo 
:attaro. opera fondamenta 
le per l'acqua necessaria al-
'a agricoltura ed alla indù 
5tr:a. e s tata ancora rin
viata ed e tuttora senza fi-
nanz.ament:. 

A I cand.dat . delia DC e 
^ d: quelle forze .n pas 
^ u o f.ancheg2:amc: delia 
DC idestre PLl PSDI» u n o 
rano : prob.emi del colle-
j . o e la gravità del.a cr.si 
il cui superamento é la con
dizione delia loro .-oluz.one. 
offrendosi ancora una vo. 
:* come padr:n. e come d. 
itributori di assistenza e d. 
favori. 

£V Lo .-.v:ljppo economico 
^ ^ del co.lezio la valoriz
za/ione delle sue risorse e 
rol.egato alia proposta del 
PCI per uscire dalla cris. . 
im nuova pol:t:ca per l"a-
zneoltur* ed una pol.t.ca 
i : sviluppo dell'.ndustr.a 
ro'.'.egata ad casa che p.u 
m generale utilizzi (nel qua 
dro d: una pol:t:ca naz:o 
naie mer.d.onallst.ca» l':n 
'ervento straordmar.o ne! 
Mezzogiorno come é s ta to 
r is trut turato dalia nuova 
.egge: prozrammaz.one del 
l 'intervento della regione. 
ruolo della comunità mon
tana. precise indicazioni e 
tempi di realizzazione dei 
progetti di sviluppo per la 
•utihzzazione delle risorse 
.driche. per lo sviluppo di 
specifiche att ività agricole 
ed industriali. 

vita vi sono nella situazione economica e sociale del tuo 
collegio rispetto alle precedenti elezioni del 1972? 

£fe Nel tuo collegio che tipo di impostazione viene data 
^ ^ alla campagna elettorale dalle diverse forze politiche 
e dai rispettivi candidati? 

A Quali sono, nell'ambito del programma nazionale 
" PCI . le nostre proposte? 

del 

Mario Cirillo 
Xato a Telese nel 1923. 

membro della segreteria del 
partito dal 1950 al 1:>59. é 
stato segretario della CGIL 
dal 1959 al 19H9. Sindaco di 
\tontetalcone dal 1956 al 
I960 e stalo proclamalo de 
Dutato nel 1969 e rieletto nel 
0,72. E' candidato nel co'.-
:egio Benevenlo-A. Irpmo. 

O La nov.tà d. magg.ore 
rilievo nel colleg.o è 

(aumento delia disoccupa 
z.one. specialmente g.ovam-
le. Negl: ultimi anni sono 
venuti meno perfino gii m 
vestimenti programmati e 
promessi la F.at t'Ennerev, 
la Montedison. mentre seri 
pencoli corrono la Tanara 
; la Metalplex. In agricol
tura le cose non sono an
date meglio. La tabacchicol
tura é sempre fonte di sfrut
tamento e di ansia per il col-

Giovanni Esposito 
Animatore delle lotte de

gli anni 50 per la rinascita 
del Fortore e stato 'indaco 
di Foiano Yalfortore sino al 
1965. Segretario della Fede 
razione dal 69 al 7.5 e attuai 
mente presidente della Al 
'eanza Contadini. E' candì 
iato nel collegio di Cerreto 
Sannita. 

4fc Numerosi emigrati stan-
^* no rientrando non per 
che vi siano novità positive 
neila realtà economica dei 
la zona. Poche ed in diffi
coltà le aziende industriali. 
permane prevalente l'agri 
coltura da cui é continuato 
l'esodo delle forze p.ù gio
vani e valide. Sono in crisi 
le zone montane dove le 
Comunità sono paralizzate 
dalla DC e non abbiamo 
ili investimenti e le trasfor 
maziom necessarie per lo 

sviluppo della zootecnia < 
delle at t iv. ta connesse E 
-ono anone .n <ns. le col 
ture pregiate «tabacco, or 
tofrutta. vino, olio» delle 
vaili Caudina e Teles.na e 
Viiulanes^ sch ia ren te da 
i . : alt: costi de* prodotti in 
just noli e dalia rapina del 
l'intermediazione . commer 
;:a!e e del.e :ndastr.c- d. tr« 
•iformazione. 

£% Il polverone de . lant . 
^ ^ comunismo e :1 tema 
i re fento de. cand.dat; del 
PLI. de. PSDI e del PRI 
oer utilizzare sul p.-^no Ci. 
?ntelare :. malcontento ver 
^o la DC che é s ta ta 'or/a 
aredominante. Il eand.datc 
delia DC. Ricci, del.a sin: 
ìtra di Base, punta al pr. 
•nato fra tutti i candidati 
y r il tono d: più «cce-o ed 
ottuso ant.comunismo. 

£V Irr.zazione e zooteen.a 
" potenziai: notevoli r. 
sorse del Sannio che ins.e 
me alle colture pregiate a: 
:uah vanno valorizzate con 
il sostegno pubbl.co a l i a s 
iociazionismo de. contadini 
oer una agr.coltura moder
na che può essere alt amen 
'.e produtt .va. In questo con
testo si inquadrano queste 
orecise proposte: opere di 
Civiltà che rendano accet
tabile la vita nelle campa
gne: completamento della 
ricostruzione di comuni ter
remotati che é ferma nono-
Mante ti parziale finanzia
mento del Parlamento e del
la Regione, sviluppo prò 
grommato delle iniziative 
industriali. 

i > 

IL G I O R N O 
Oggi martedì 15 giugno 1976. 

Onomastico: Vito (domani: 
Aureliano). 
B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 57; richieste pub 
blicazione 65; matrimoni ci 
vili 6: matrimoni religiosi 39. 
deceduti 15. 

CULLA 
E' nata Lucia Aita, fizlia 

del compagno Vincenzo, mem 
mbro del Comitato centrale. 
e della compagna Carmela. 
A: genitori ed alla piccola 
Lucia gli auguri delia sezione 
di Eboli. della Federazione sa
lernitana e dell'Unità. 

L U T T O 
E" morta .< .ioli 43 anni la 

compagna Giovanna Juppo 
Chieff.. Al m a n t o BerarcI:no. 
alla f.siia Olga ed al cogna 
to. compagno Tommaso B.a 
monte, le più fraterne con 
doglianze dei comunisti saìer 
nitan: e dell'Unità. 

FARMACIE DI T U R N O 
Chiaia: pzza Amedeo 2: 

v\a D. Morelli 22: via Tasso 
100. Riviera: p.zza Torret ta 
24 S. Ferdinando: via Roma 
287. S. Giuseppe: v,a S. Chia 
ra 10. Montecalvario: c.->o 
Vittorio Emanuele 245 Avvo
ca ta : c.so Vittorio Emanuele 
475. S. Lorenzo: via Pessina 
83. S. G:u->eppe dei Ruffi 2. 
Stella: c.so Amedeo di S* 
voia 212; p.zza Cavour 174. 
S. Carlo Arena: via N. Nico-
..n: 55. v.a Paradisielio alia 
Veterinaria 45 Colli Aminei: 
Colli Aminei 74. Vicarìa: c.so 
Garibaldi 103; c.so Garibaldi 
2»>5: via Genova 27. Mercato: 
v.a Capaccio 9; c s o Umberto 
172. Pendino: via G. Sa va 
rese 75 Poggioreale: stazione 
centrale c.so A. Lucci 5; via 
N. Pojgioreale 152 h. Porto: 
v.a Dòpretis 45. Vomero-Are-
nella: p zza Vanvitelli 17; 
v.a Tino da Camaino 20; via 
Cilea 120 124; via P. Castel
lino 165; via G. Gigante 134. 
Fuorigrotta: via M. Gigante 
62: v.a Con sa ivo 64. PosillipO: 
via del Casate 5; via Petrar
ca 105. Soccavo: via P. Gri
maldi 76: via Piave 209. Pia
nura : via Duca d'Aosta 13. 
Bagnoli: Campi Flegrei. Pon
ticelli: v.le Margherita. San 
Giov. a Ted.: Corso 909. Bar
ra : p.zza Umberto. Miano-S«-
condigliano: via Vittorio B-
manuele 11 - Miano; via Mon
viso 9; via Diacono 61/H. 
Chiaiano - Marianella - Pisci
nola: corso Chiaiano 28 -
Chiaiano; p.zza Municipio 1 • 
Piscinola. 
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VN DIBATTITO DE «L'UNITA'» 

PAG. 11 / napoli •campanla 
| Verso la conclusione della campagna elettorale 

SI PUÒ ANCORA FARE QUALCOSA PER SALVARE 
DALLA CRISI LE ISTITUZIONI CULTURALI ™*™™™™ 

Gli interventi dei professori Caianiello e Vi l lani , del l 'on. Masul lo e del compagno De Cesare — Largo consenso alla proposta 

politica dei PCI — I nuovi processi messi in moto dal voto del quindici g iugno — L'esempio negativo dell'area della ricerca 

Si è svolto nella nostra re
dazione un incontro sulle isti
tuzioni culturali, sui proble
mi di una loro rivitalizzazio-
ne, sulle iniziative possibili 
per la cultura a Napoli. Al
l'incontro hanno partecipato 
il prof. Eduardo Calanello, 
ordinario di Fisica teorica al
l'università di Salerno, diret
tore del laboratorio di ciber
netica ad Arco Felice, il prof. 
Aldo Masullo, ordinario di fi
losofia morale all'Università 
di Napoli, deputato uscente. 
candidato indipendente per 
il Pei al Senato, il prof. Pa
squale Villani, ordinano di 
Storia contemporanea all'uni
versità di Napoli, Vittorio De 
Cesare, responsabile della 
Commissione culturale pro
vinciale del Pei. 

C'ò una situazione di gra
vissima sottoutilizzazione e di 
spreco delle risorse Intellet
tuali, tanto più evidente • 
Napoli, dove questo fenome
no assume caratteristiche par
ticolari. Con riferimento al
la vostra esperienza vorrem
mo fare un quadro più pre
ciso della situazione. 

« C'è senza dubbio — ha 
detto il prof. Villani — un 
senso di frustrazione in mol
ti intellettuali che si rendo
no conto di non riuscire a 
compiere il proprio lavoro se
condo le personali competen
ze e at t i tudini . Prendiamo 
l 'Università: gli istituti non 
possono funzionare per l'in
sufficienza delle sedi, oltre 
che per la mancanza di stru
menti adeguati . Non c'è il 
minimo di coordinamento, e 
questo comporta una note
vole dispersione di forze e 
anche una cattiva utilizzazio
ne delle stesse forze esisten
ti. 11 problema è di non per
mettere una ulteriore degra
dazione della ricerca e della 
Università. Essenziale mi sem
bra, da questo punto di vista. 
che le forze intellettuali rie
scano a stabilire un contat
to diverso con le forze poli
tiche democratiche, e in pri
mo luogo col Pei ». 

Sentiamo ora il prof. Caia-
niello: « Vorrei ricordare la 
esperienza, da me vissuta 
intensamente, della famosa 
area della ricerca. 

I partecipanti all'incontro svoltosi all'Unità. Da sinistra l'on. Masullo, il prof. Caianiello, il compagno De Cesare, il prof. Villani 

' « Pensavamo che la realiz-
i zazione dell'area potesse da-
j re un contributo importante 

allo sviluppo culturale, scien
tifico e anche economico del
la Campania. Abbiamo tro
vato, a tut t i i livelli, incom
prensione e rifiuti. Adesso 
siamo ristretti in quat t ro la
boratori ad Arco Felice, cir
condati da palazzi d'abitazio
ne. senza alcun rapporto con 
l'Università. 

« Probabilmente dovremo 
andar via anche di là. Que
sto significa che ci sono com
petenze non sfruttate, strut
ture che si logorano, la fuga 
dei migliori cervelli. Eppure 
la creazione di un polo di 
sviluppo scientifico avrebbe 
potuto comportare anche po
sitive realizzazioni per la ri
cerca applicata. Ciononostan
te un'area della ricerca di di
mensioni internazionali è an
cora possibile ». 

Ci siamo occupati finora di 
Università e ricerca scienti
fica. Masullo e De Cesare 
potrebbero allargare il discor
so ad altri settori e trarre 
qualche prima conclusione 

politica. 
! Masullo: « Il decadimento e 

l'involuzione sono sotto gli 
occhi di tutt i . L'università è 
dissolta, la ricerca scientifica 
non è da meno. E poi: i mu
sei sono senza ossigeno, ridot
ti a depositi di opere che non 
offrono reali possibilità di 
fruizione. Spettacolo e musi
ca sono pure, a Napoli, in 
una situazione di grave de
grado. Le zone archeologiche 
ancora prive di adeguati so
stegni finanziari. 

« La responsabilità di tutto 
questo? C'è una responsabi
lità oggettiva della DC, colle
gata al modo di essere di 
questo partito, al tipo di rap
porto istituito con la società. 
E' possibile dare un'anima 
nuova alle istituzioni cultura
li, resituirle alla loro reale 
funzione. Questo si potrà ot
tenere facendo rientrare l'uni
versità, la ricerca scientifica, 
la scuola nel processo della 
storia, facendole camminare 
in sintonia coi meccanismi 
della vita civile». 

E' ora la volta del compa
gno De Cesare: «D'accordo 

con Villani sulla frustrazio
ne, ma direi che c'è anche 
una fortissima volontà di 
cambiamento, espressasi chia
ramente il 15 giugno e nella 
a t tuale fase preelettorale. Ci 
sono due pericoli da evitare: 
che la frustrazione diventi sfi
ducia e pessimismo, e che 
l'ansia di rinnovamento di
venti tout court politica, ne
gazione della specificità del 
lavoro culturale. Come si evi
tano questi pencoli? Renden
do concrete le prospettive di 
riforma e mettendo a punto | 
una serie di proposte precise 
che coprano tut to l'arco dei 
problemi. 

« Tutto questo ha un cen
t ro unificante nella conside
razione del rapporto fra svi
luppo democratico e produt
tività. nella consapevolezza 
che la democrazia è « utile » 
socialmente. La nostra pro
posta per la cultura è stret
tamente legata al progetto 
di rinnovamento complessivo 
del paese, e quindi alla riven
dicazione di un effettivo plu
ralismo nel quale, cioè, sono 
punti fermi l'apporto di con

tributi diverbi, valorizzazione 
delle copetenze specifiche ne
cessarie. tutte insieme, allo 
sviluppo del paese ». 

Abbiamo fatto un quadro 
esauriente della situazione. 
C'ò sostanziale accordo nel de
finire molto più grave la si
tuazione. Che si può fare 
per impedire un ulteriore de
grado? 

Sentiamo il prof. Villani: 
« La linea del Pei mi sembra 
l'unica, davvero, che possa 
dirsi aderente all 'attuale si
tuazione. Su questa base, mi 
pare, • è possibile aggregare 
forze nuove e diverse per una 
nuova politica, superando an
che certi ritardi che. a Napo
li. ci sono stati in passato 
nel rapporto fra Pei e intel
lettuali. Direi anzi che da 
parte del Pei dovrebbe venire 
una maggiore aiuto agli stes
si intellettuali, con l'obiettivo 
di superare la tradizionale 
separazione ». 

Calariello: «Si è accennato 
qui a terapie con le quali 
mi dichiaro pienamente soli
dale. Si t ra t ta di idee chia
rissime e interessanti. Im

portare mi sembra il richia
mo alla necessità di evitare 
la facile fuga nella politica. 
di negare la specificità del 
lavoro intellettuale, efe posso 
aggiungere un consiglio, è 
questo: evitare di parlare so
lo di soluzioni globali da da
re ai problemi, ma occupar
si continuamente delle cose 
" umili ". di quelle che c'è da 
fare giorno per giorno». 

Conclude il nostro incon
tro un intervento del prof. 
Masullo: « Nell'area cvi le e 
culturale napoletana ci sono 
sempre state, a partire alme
no dalla fine del Settecento. 
due livelli: quello di una cul
tura illuministica di livello 
europeo, sempre minoritaria, 
e un blocco feudalpopolare 
che ha visto saldati interessi 
che erano invece per loro na
tura contrapposti. 

« Le vicende di questi ulti
mi anni dimostrano che que
sto blocco si va sfaldando, 
ohe c'è una partecipazione 
sempre più ampia e una vo
lontà di partecipazione che 
si sono manifestate prepo
tentemente per esempio il 15 
giugno dell'anno scorso. Si è 
parlato qui del pluralismo del 
Pei: non si t rat ta né di un 
espediente d'occasione né di 
mera tolleranza per l'altro. 
Bensì di una reale negazio
ne delle rigidezze ideologiche, 
degli interessi particolaristi
ci. In questo ambito è pos
sibile una politica delle isti
tuzioni culturali, che permet
ta non solo di gestire in mo
do diverso l'esistente ma di 
costruire una rete di centri 
che siano in grado di far 
fronte alla richieste che ven
gono dalla società. 

«Naturalmente, per andare 
avanti su questa via è neces
saria una nuova direzione po
litica del paese, fondata sul
l'immissione di forze nuove, 
rappresentative di larghi stra
ti della popolazione e. appun
to. della diffusa volontà di 
cambiamento che esiste nel 
paese ». 

a cura di 

Felice Piemontese 

nei comizi della DC 
De Mita se la prende con i giornali — Falsi di D'Arezzo — L'arcivesco
vo invita i parroci a scendere in campo per sostenere lo scudocrociato 

La riunione mensile del eie 
ro salernitano e Mata *<op i 
portunameote spoetata » dal , 
24 giugno alla mattinata di ! 
ieri. I motivi del cambiameli • 
to sono chiaramente enuncia | 
ti in una circolare fatta per ( 
venire dall'arcivescovo di Sa i 
lerno a tutti i pano . i dA.a I 
diocesi. La circolale e un \ e • 

io e proprio bollettino elet
torale che contiene un capii 
cito invito ai fedeli a \ota-
re DC >< ncu essendovi anco 
ia in Italia alternative vali
de nei confronti della DC » 

Per ultimo nella circolare 
si Mi^gensce «! clero di far 
•M che '1 materiale non re.st. 
ni qualche angolo della sagre-

Avellino 

Centro di enteropatia 
chiuso dalla Regione 

Il Centro regionale di en 
teropatia, costituito presso 
l'ospedale di Avellino dopo 
l'epidemia colerica del 197.Ì, 
ha chiuso i battenti >< E' que 
sta la conseguenza — ci ha 
detto il compagno Enrico Gì 
glio, consigliere di aminm: 
strazione comuniMa dell'ente 
ospedaliero di Avellino — del 
la politica poco oculata latta 
dall'assessorato regionale alla 
Sanità, che. di lronte alla 
proliferazione, spesse volte in
giustificata, di Centri di en 
teropatia, non ha saputo di
stinguere quali lossero ind: 
spensabili. 

« Quel che è certo è che il 
Centro deve essere conserva 
to attraverso il potenziameli 
to dell'Ufficio provinciale di 
igiene e profilassi il cu: at
tuale funzionamento è del tut
to deprecabile. A tal proposito 
chiediamo la convocazione ur
gente del Consiglio provincia
le di Sanità ». 

«Questa nostra posizione 
— aggiunge il compagno dot
tor Roberto Ziccardi, respon
sabile della Commissione pro
vinciale sanità del PCI — è 
del tutto giustificata dal pro
ficuo lavoro svolto dal Centro 
di enteropatia di Avellino ». 
Difatti dall'ag06to del 74 
(quando è entrato in funzio 
ne) al 12 maggio di quest'an
no sono state eseguite 30 601 
coproculture e sono state m-

d.\ binati Ik-n 1 ti 11 pollatoli 
sani di salinonelle e UH) di 1. 
alleile 8 000. inoltre, sono le 
uipiocultiue riguardanti ì! 
solo ospedale provinciale. 

Un.i tale interessante atti-
\ . ta e stata .-.volta da un giup 
pò di soli 7 addetti (due bio 
logi. 4 laureati m biologia ed 
un pento chimico) Questo 
gruppo di ricercatori — con 
il quale la Regione non ha 
mai stabilito un vero e pro
pino ìapporto di lavoro — so
no stati retribuiti con sole 
80 nula lire mensili. Si com
prende, quindi, perche il cen
tro e stato costretto a chiuda
le Il gruppo dei ricercatori 
dell'ospedale non ha potuto 
ottenere garanzia alcuna. 

La conseguenza è che da 
oggi m poi ogni coprocultura 
cai torà migliaia di lire. 

I ìicercaton del Centro di 
Avellino (Maria Bucci. Gian
paolo Buonpane. Salvatore 
Forgione. Francesco Giuliano. 
Gioacchino Guarino. Alfredo 
Palumbo ed Anna TodLsco) 
hanno firmato un manifesto 
in cui denunciano questo gra
ve fatto all'opinione pubblica 
ìrpina, rivolgendo un appello 
ad essa, ai sindacati, alie for
ze politiche democratiche per
che sia data al più presto una 
efficace ed organica soluzione. 

Gino Anzalone 

Mia. ma venga Usato intel 
kgenteniente esponendo i due 
manifesti grondi alle porte 
della chiesa. 

E' questo il primo tetitat: 
vo di intervento duet to di una 
parte del clero salernitano In 
maniera cosi sp^if iea e ch.o 
ra nella cvxnpagna elettorale. 
dopo quello del referendum 

Intanto, mentre il PCI sv. 
luppa il dialogo con gli elet 
tori la DC accentua ì toni ri: 
ro?zo anticomunismo. Nella 
serata di sabato, a Nocera In 
tenore il compagno Abdon 
Al.novi è stato .mpegnato pei 
più di 3 ore a piazza Ciani ìu • 
li in un serrato dibattito con 
gli elettori A dialogale ioti 
il dir.gente comunista sono 
stati que&ta volta oltre a. l.i 
voratori della zona, gli ìnciu 
striali conservieri — piv prl 
mo e .mei venuto Ferraioli — 
e un agente di polizia che ha 
fatto pei venire al compagno 
Al.uovi una domanda sii . t tu 
su di un foglietto 

Sciupìi' a Noeera lutei iole 
.1 fanian.ano ci Aiezzo pur di 
(.ire deH'antkomunisiiio di 
bussa lega .smentendo lorga 
ne ufficiale del suo partito 
è ricorso ad un velo e prò 
pno falso affermando che i. 
25 aprile a bruciare le bau 
diere della DC a Salerno ol 
tre agli extra parlamentari v. 
erano anche gli iscritti del 
PCI. 

Ma il più maldestro di tutti 
resta linoia il mm.stro de. 
commercio citerò che sabato 
scia «debuttando >< a Salei 
no nel primo comizio c.tta-
dino di fronte a qualche i-en 
Una io di persone si e Liscia 
to andare in un duro ai tar 
co al nostro giornale e al 
>i Corriere della Sera ». Dopo 
avere attaccato « l'Unità » elu
si era limitata a riportare a! 
cune affermazioni fatte nel 
«celebre» discorso di Castel 
Civita, riprese poi dall'invi» 
to del «Corriere» il ministri) 
non ha esitato a definire il 
collega del quotidiano mila 
nese, uno «squallido giornali 
sta ». Il comizio si è .svolto 
tutto sui toni del più vieto in 
tegrahsmo, sulla base di una 
netta chiusura sia al PCI che 
al PSI. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CI LEA (Via S. Domanico, 11 • Te
leione 656.265) 
(Chiusura estiva) 

DUEMILA (Via della Gatta - T«-
Iclono 294.074) 
(Chiusura «stiva) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 392.426) 
Dalla ore 16,30i spettacoli di 
Strip Tessa. 

POLITEAMA (Via Monta di Die 
n. 68 • Tel. 401.643) 
(Chiusura estiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I H - Tel. 390.745) 
Stasera alle ore 18, ultima di: 
« Aida » di G. Verdi. 

SANCARLUCCIO (Via dai Milla 
Tel. 405.000) 
Giovedì alle ore 21.15, i Ca-
barinicri prcs.: « Cab-issimo '76 » 
di Fusco. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele
fono 444.500) 
(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
(Riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari - Tel. 340.220) 
Stasera alle c e 21,15, il Cen
tro Sperimentale Arte Popolare 
pres.: « Romeo e Giulietta: owe-
vcro l'impossibilita di esser* gen
tili » di Ettore Massares*. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Porr Albe 

n. 30) 
Alle ore 18, 20, 22, per II ci
clo di film underground • di mu
sica pop: • Concerto per il Ban
gladesh », con G. Harrison, R. 
Starr. D. Dylan, E. Clapton. 

' CINETECA ALTRO ' 
VIA PORT'ALBA, 30 

George Harrison • Ringo Star 
Bob Dylan . Eric Clapton 

CONCERTO PER IL 
BANGLADESH 
SPETT.: 1 8 - 2 0 - 2 2 

* 
EMBASSY (Via F. De Mura - Te

lefono 377.046) 
Kitty Tippel 

M A X I M U M (Viale Elena 1» - Te
lefono 682.114) 
Luna nera 

NO (Via S. Caterina da Siena. 53 
Tel. 415.371 
Alle or* 17. 22.30: • L'altro 
die » di Elio Bertolini (prima as
soluta). 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 16 
Tel. 412.410) 
• Miseria e nobiltà » 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru
ta 5, al Vomero) 
Alle ore 18,30, 20.30. 22,30: 
• L'altra faccia dall'amore », di 
Ken Russel. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP CAIVANO 

Stasera nel cinema Santa Cateri- I 
na dalle ore 15,30 alle 21,30: 
• La montagna sacra » di Jodo-
dosky. 

ARCI RIONE ALTO (Terza Traver
sa Mariane Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino. 3 - Tel. 323.196) 
Stasera alle ore 20,30 incontro-
dibattito sulla condizione della 
donna. Intervengono per il PSI 
Maria Capodanno, per Democra
zia proletaria Lidia Cirillo, per 
il PCI Franca Izzo Colaianni, per 
l'UDI Silvana Piscopo e per il 
Partito radicate Maria Adele Teo-
dori. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 827.27.90) 
(Riposo) 

ARCI • CASTELLAMMARE 
Alle ore 20.30 nel cinema Dopo
lavoro Marina Militare in via Bo
nito il Gruppo Teatro dei Muta
menti presenta: « L'eccezione e 
la regola » di B. Brecht. Regia di 
Roberto Ferrante. Ingresso: li
re 1.000. 

ARCI • SOCCAVO (Piazza Ettore 
Vitale 74 • Rione Traiano) 
Stasera alle ore 16.30. torneo di | 
Scacchi e riunione arti visive e 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• < Romeo e Giulietta, ovvero l'impossibilità di essere 

gentili» (Delle Arti) 
• * L'eccezione e la regola > (ARCI Castellammare) 

CINEMA 
• e Concerto per il Bangla Desh > (Cineteca Altro) 
• e Miseria e nobiltà > (Nuovo) 
• e L'altra faccia dell'amore » (Spot) 
• e La montagna sacra» (ARCI-UISP Caivano) 
• a Todo modo» (Europa) 
• • Gioventù bruciata » (Astra) 
• • Sweet movie > (Capitol) 

foniche. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 • Sta
dio Collana • Tal. 377.057) 
Qualcuno volò sul nido d*t cu
culo, con J. Nicholson 
OR (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantine, 12 • Te
lefono 370.871) 
Il clan dei marsigliesi, con J. P. 
Belmondo - G (VM 14) 

ALCVONE (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono 418.880) 
Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crìspi. 33 
Tel. 683.128) 
Letto in società, con J. B.rkin 
S ( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 10 
Tal. 416.731) 

I l G attua ai do. con • . Lancetta* 
OR 

AUGUSTEO (P.tla Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Il profeta dal sol, con J. Cruyiff 
DO 

AUSONIA (Via R. Cavato - Tele
fono 444.700) 
La cieca di Sorrento, con A. Luat-
di - DR 

CORSO (Cono Meridional*) 
Trace* di veleno in una coppa 
di champagne, con G. Hamilton 
G (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
My fair Lady, con A. Hepburn 
M 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Il clan dei marsigliesi, con J. P. 
Beimondo - G (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te
lefono 416.988) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowtll - DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono 392.437) 
O M K H M *©»O «ai «Mo 4M co-
culo. con J. Ntcholten 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Il clan dei marsigliesi, con J. P. 
Belmondo - G (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
letono 416.680) 
Per un pvgno di dollari, con C 
Easrwood • A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360} 
La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

ROXT (Via Tarsia - T. 343.149) 
I l protettore 

La S.p.A. 

Banca Credito Campano 
comunica che venerdì 18 giugno 1976 aprirà una nuova 

FILIALE IN NAPOLI 
Via Guantai Nuovi, 34 

Telefono P.B.X. 315040 (5 linee) 

PATRIMONIO E MEZZI AMMINISTRATI L 26 MILIARDI 
* 

La nuova dipendenza, dotata di modernissimi impianti: 
TESORO CASSA CONTINUA CASSETTE DI SICUREZZA 

effettuerà tutte le operazioni di 

BANCA - BORSA E CAMBIO 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
Tel. 415.572) 
I l matrimonio, con B. Ogier • S 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante • DR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te
lefono 619.923) 
Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Via Montcoliveto. 12 
Tel. 313.005) 
Kobra. con S. Martin - A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale • Tel. 616.303) 
Emmanuelle nera: Orient Reporta
ge, con Emannueile • S (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tal. 377.583) 
I cannoni di Navarona, con G. 
Peck - A 

ARGO (Via Alessandro Peorio, 4 
Tel. 224.764) 
Piaceri erotici di una famiglia per
bene 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te
lefono 377.325) 
Emmanuelle nera: Orient Reporta
ge. con Emannueile - S (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
(Chiuso per tene) 

CORALLO (Piazza G.B. Vice - Te
letono 444.800) 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Loca Giordano • Te
letono 377.S27) 
Killer Elite, con J. Caan 
G ( V M 18) 

EDEN (Via G. Santone* - Tele
fono 323.774) 
Killer Elite, con J. Caan 
G (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 
Tel. 293.423) 
Tede mode, con G. M. Volonté 
DR (VM 18) 

GLORIA (Via Arenacela 151 - T e 
lefono 291.309) 
Sa'a A - I cannoni di Nararon*. 
con G. Peck - A 
Saia B - Camp 7: lager femmi
nile, con I . Bliss - DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armano* Diaz • Te
lefono 324.893) 
Piaceri erotici dì orna famiglia per
bene 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele
fono 370.519) 
Kong aragane «olla metropoli, con 
K. Hamilton - A 

ROTAL (Via Roma. 353 • Tele
fono 403.588) 
Gli uomini falce, con J. Coburrt 
A 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te

lefono 680.266) 
Who l'uomo dai due volli, con J. 
Bova - DR 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 248.982) 
Mondo di notte oggi 
DO (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
Slorla di vita e malavita, con A. 
Curii - DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 

AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele
fono 619.280) 
Milano violenta, con G. Cassi
ne!!! - DR (VM 14) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mla-
no - Tel. 740.60.48) 
Dai sbirro, con L. Ventura - DR 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341.222) 
Bluff storie di truffe • di Imbro
glioni. con A Celentano • C 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 
Ancora una volta a Venezia 

CAPITOL (Via Manicane • Tele
fono 343.469) 
Sweet movie (Dolce fi lm), con 
P. Clementi - DR (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
Peccati di gioventù, con G. Guida 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 416.334) 
La principessa nuda, con T. Au-
mont - DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel, 321.339) 
La pantera rosa colpisce ancora. 
con P. Sellers - SA 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 
(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
La minorenne, con G. Guida 
DR (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
Luna di miele in tre. con R. Poz
zetto - C 

POSI LL! PO (V. Posilllpo. 36 - Te
lefono 769.47.41) 
L'ultimo colpo dell'ispettore Clark 
con H. Fonda - SA 

OUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
Una medaglia per il più corrotto, 
con B. D. Williams 
DR (VM 14) 

ROMA (Via Ascanio. 36 • Tele
fono 760.19.32) 
Zorro il dominatore 

SELIS (Via Vittorio Venete 269) 
lo non erodo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

TERME (Via Potzvoli, 10 - Te
lefono 760.17.10) 
La raoaazina perversa, con M. 
Remont - OR (VM 18) 

VALENTINO (Via Kiseraiftier.to 
T*L 767.85.58) " 
Frankenstein alla conquista della 
terra 

VITTORIA (T*L 377.537) 
La svergognata, con l_ Fani 

Una delegazione del PCI da Benevento in Svizzera 

I LAVORATORI EMIGRATI: TORNEREMO 
IL 20 GIUGNO PER VOTARE COMUNISTA 
Ricatti d i una parte del padronato — | pr im i rientri previsti per giovedì e venerdì — Ci 

sarà anche chi tornerà in aereo sabato per r ientare già domenica sera — Un lavoratore 

d i Molinara ha scritto 50 lettere ad amici e parenti per invitarl i a votare il nostro partito 

E' stato operato 
il compagno Vetrario 
II compagno onorevole Ste

fano Vetrano è s tato sotto
posto in questi giorni ad un 
delicato intervento chirurgico 
agli occhi, che ha avuto feli
ce esito. 
* Al compagno Vetrano che 

sta osservando un periodo di 
riposo post operatorio, la Fe
derazione comunista irpina e 
« l'Unità » formulano i più 
vivi auguri di pronta e com
pleta guarigione. 

• CONFERENZA ACIS 
SOCIETÀ' DEI 
NATURALISTI 

Domani alle ore 18 presso 
ia Società dei natura to t i in 
via Mezzacannone 8, organiz
zata dall'Associazione campa
na insegnanti di scienze na
turali (presieduta dal prof. 
Arturo Palombi) avrà luogo 
la conferenza della professo
ressa Teresa De Cunzo. deìlo 
Istituto di geologia e geofi-
sica dell'Università, sul tema 
a La pahnologia. un moderno 
strumento di ricerca ». Sa
ranno proiettate diapositive. 

Alcuni compagni di Bene
vento. tra cui Savoia, consi
gliere. e Di Gioia, responsa
bile della sezione lavoro di 
Massa, sono rientrati nei 
giorni scorsi dalla Svizzera 
dove hanno avuto una sene 
di incontri con i lavoratori 
emigrati specialmente nella 
zona di Zurigo e Basilea. Cen
tinaia e centinaia di lavora
tori hanno partecipato alle 
assemblee con i nostri com
pagni. 

« I lavoratori emigrati stan
no vivendo un difficile mo
mento » osserva il compagno 
Savoia «soprattutto a causa 
della crisi economica ». Infat
ti. nonostante segni di ripre
sa dell'economia svizzera, van
no accentuandosi le mano
vre del padronato svizzero 
per strumentalizzare la crisi. 
imponendo condizioni di la
voro tremende con uno sfrut
tamento e Drofitti selvaggi. 

Molte piccole e medie azien
de hanno effettuato licenzia
menti in massa per poi rias
sumere 1 lavoratori a metà 
salario. A molti è stato im 
posto Io straordinario senza 
maggiorazione e ad altri il 

cottimo generalizzato Chi ave 
va qualche piccolo risparmio 
se Io vede mangiato dalla cri
si e dall 'aumento d d prezzi. 
mentre si allontana la poosi-
biluà di mettere da parte 
qualcosa per chi e da poco 
all'estero In ogni ca^o si fa 
p.u lontano il momento del 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milane - front* ex cavatina Ber- I 
sagl'icri) t 
Attrazioni per tutte le età. 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

Via MIANO 
(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni par tutta la atà 

NE COMBINIAMO Ol TUTTI I COLOftl. 
cornici 

In vendita nel migliori negozi 

COMUNE DI VILLARICCA 

Avviso di gara 
lavori costruzione asilo nido 

Questo Comune deve appaltare mediante 
licitazione privata ai sensi art. 1 lett. e, della leg
ge n. 14'1973 i lavori di costruzione di un asilo 
nido. Importo a base d'asta L 114.368,653. Le 
Imprese interessate potranno chiedere di essere 
invitate alla gara indirizzando domanda in belio 
a questo Comune entro 10 giorni dalla Pubblica
zione del presente sul Bollettino Ufficiale delia 
Regione. Nel caso che la gara andrà deserta sarà 
rinnovata con ammissione di offerte in aumento 
senza obbligo di preventiva autorizzazione. 
Lì, 26 maggio 1976 

IL SINDACO 

(Avv. Raffaele Mastrantuono) 

rientro definitivo e soprattut
to si dà un duro colpo alla 
economia dei tanti centri me
ridionali che vivono delle ri
messe desili emigranti. Dalla 
pravità del momento dunque 
nasce e si rafforza la certez
za che bisogna con il veto 
del 20 giugno dare una forte 
spallata a quelle forze che 
da anni costringono ì nostri 
lavoratori ad andare lontani 
da casa per lavorare. SI mol
tiplicano quindi le iniziative 
perchè nessun voto vada per
duto, ma soprattutto perchè 
tutti possano tornare a vota
re. I lavoratori italiani insie
me ai sindacati svizzeri han-

| no innanzitutto impostato e 
1 vinto le loro battaglie con 

il padronato svizzero per il 
' congedo per tornare a votare. 
ì I padroni elvetici, hanno in 
j molti ca-si prospettato oddi-
| rittura la perdita del posto 
I di lavoro; 1 lavoratori sono 
| riusciti ad imporre il nen-
| tro in Italia dal 17 o dal 18 
i fino al martedì. 
I Alcuni dipendenti di picco-
! le aziende i cui padroni «i par-
! lavano francese » su questo 
j argomento iha detto a Di 

Gio.a un opera.o di Paduh), 
! torneranno in aereo potendo 
| partire solo il sabato matti-
j na e dovendo rientrare la do-
! memea sera. Si sobbarcheran-
i no una spesa di oltre tre-
J centomila lire ed avranno pro-
j babi'.mente solo il tempo di 
I votare. 

i S; è sviluppata anche la 
corsa alle cartoline. Sono ac
caduti alcuni falt: strani tipo 

j quello d: famiglie in cui il 
| man to l'aveva ricevuta e la 
I moglie no o viceversa. 
i II C o n f l a t o ha detto che 

sr.acc.ono nella sua sede ol
tre 4000 cartoline che sono 

I d.ff.cili da recap.tare visto 
i che molti avrebbero cambia 
| to indirizzo. Molti compagni 
j hanno d e c s o di ritirare tut

te le cartoline e di consegnar
le nottetempo visto che il 
g.orno bisogna lavorare. Per 

i coloro che non riceveranno 
nemmeno nei prossimi g.orni 
la cartolina e s ta to strappa
to l'impegno de! console per 
una dichiarazione che consen
ta il viaggio gratuito a chi 
r.e faces.-* richiesta Intanto 
già dai primi giorni di giu
gno molti lavoratori s tanno 
facendo la fila per il biglietto 
ferroviario. 

« C e ed e grande la volon
tà di tornare per dare un 
grande contributo a che le 
cose cambino per il nostro 
Paese a, dice Di Gioiai « u n 

I lavoratore di Molinara. ad 
esempio, ha scritto oltre 50 
lettere a parenti ed amici per-

! che votino e facciano votare 
I PCI. Alcuni non sono rasse-
I gnati all'idea di non poter 
I tornare a votare perché can-
' celiati dalle Uste. Sono tutti 

stanchi delle prome-V elei 
torah delia DC clic si ri 
corda degli emigrati solo 
quando ri sono le elezioni v 

"Soprattutto — afferma Sa
voia — i lavoratori sono co
scienti che solo con un go 
verno di unità nazionale si 
potrà intravedere un futuro 

j italiano per loro. Essi sono 
coscienti che oggi il PCI e 
realmente la forza necessari.i 
perché le cose cambino. Han 
no pagato sulla propria pelle 
anni ed anni di malgoverno 
della DC e dei suoi alleati. 
Torneranno in Italia per ap 
poggiare il PCI e per dire bn 
sta all 'arretratezza del Me 
ridione. per una politica se 
ìia che avvìi la salvezza e la 

I rinascita dell'Italia ». 

j Carlo Luciano 

| Bimbo di 9 anni 
perde la mano 

nello scoppio di un 
residuato bellico 
Un bambino di 9 anni ha 

perso la mano nello scoppio 
di un residuato bellico. Sta
va giocando a pochi metri ém 
casa. La tragedia è avvenuta 
a Carditello poco dopo le 
17,45. La vittima. Sossio Gtr-
vaso, è stato accompagnato 
all'ospedale dalla signora An
na Simone di 33 anni. Al Car
darelli è stato sottopose ad 
un difficile intervento chirur
gico. 

Vista la gravita della ferita 
— il piccolo ha riportato lo 
sfacelo totale della mano si
nistra — i sanitari hanno 
dovuto amputare l'arto. 

• D I S T R U T T I 
CIBI AVARIAT I 

Nello scorso mese d. mag-
e.o. l'ufficio veter.nar.o del 
Comune — sez.one isiene ali 
m e n u re — ha eseguito 433 
ispezioni di controllo presso 

i pubblici esercizi. Nel corso di 
j tali ispezioni, sono stati ele

vati 99 verbali di denunzia 
all'Autorità giudiziaria ed 
emesse 116 ordinanze s.nda 
cali, per infrazioni vane alle 
norme di igiene alimentare. 

Sono stati infine distrutti . 
perché risultati avariati, i 
seguenti quantitativi di cibi: 
q.h 108.08 di frutti di mare : 
q.li 35.24 di pesce; q.li 18.40 
di pesce misto congelato: 
kg. 51 di carne bovina; kg. 15 
di pane; kg. 212 di pas ta : 
kg. 237 di frattaglie; kg. 20 
di coscette di pollo; kg. 250 
di baccalà e stoccafissi; 
kg. 80 di carta di imballag
gio; kg. 440 di generi alimen
tari vari; 191 pezzi di 
lame vano. 
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ASCOLI - Intervista al compagno Janiki Cingoli 

Un voto al PCI per battere 
il malgoverno, la paralisi 
e la «demagogia» fascista 

« In questi cinque anni il gruppo consiliare comunista è stato il punto di rife
rimento e di stimolo di tutti i fermenti unitari » - Una città che sta cambiando 
Come si rafforza il tessuto democratico • Si sviluppa una nuova vivacità culturale 

REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • T E L 23*41 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28500) 1 U n i t à / martedì 15 giugno 1976 

Sono prevalse ancora una volta nello scudocrociato le posizioni moderate e antiunitarie 

La DC diserta un convegno sulla mezzadria: 
ai contadini preferisce la Confagricoltura 

L'incontro di Macerata era stato indetto dalle organizzazioni del la «Costituente Contadina» (Federmezzadri, Alleanza, UCI) 
Hanno partecipato candidati e dirigenti del PCI e del PSI - Presenti, tra gli altri, i compagni Carandini, Janni, Torresi, Diotallevi, 
Bravetti, Valori - Gli interventi - Le conclusioni di Afro Rossi, segretario nazionale della Federmezzadri - Nuove scelte produttive 

Oggi incontro 
popolare ad 
Ascoli con 

Volponi, Janni 
e Valeria 
Monconi 

ASCOLI, 14 
Domani, martedì, avrà 

luogo ad Ascoli in piazza 
del Popolo (ore 17,30) un 
dibattito aperto tra gli in
dipendenti candidati nelle 
liste del Parti lo comunista 
e i ci t tadini. 

Saranno presenti Vale
ria Monconi, Paolo Vol
poni e Guido Janni. La 
scella degli indipendenti 
nelle liste comuniste è 
stata nel corso di questa 
campagna elettorale al 
centro di numerosi incon
tr i e ha suscitato nei cit
tadini un forte interesse. 
Quello stesso interesse di
mostrato dalla popolazio
ne quando abbiamo pre
sentalo nella lista del PCI 
per i l rinnovo del Consiglio 
comunale ben nove indi
pendenti. 

Nella foto: Valeria Mori-
coni 

Conferenza stampa 
ad Ancona sugli 
interventi per il 
centro storico 

ANCONA. 14 
L'intervento di ristruttura

zione in atto nel centro sto
rico di Ancona è stato al cen
tro di ima conferenza stampa 
convocata eiaU*ammilustrazio
ne comunale. All'incontro 
erano presenti il sindaco Mo-
nina. il vice sindaco Ric-
Ciotti. sili a-.ses.sori comuni
sti Pacetti. Lucantoni e Pe
sce. l'assessore .socialista Ma-
se ino. 

Gii amministratori hanno 
illustrato alcune decisioni 
delia giunta comunale: la 
costituzione del ComiUito di 
uestionc per «li interventi 
nel centro storie» (composto 
da sci consiglieri comunali e 
dagli assessori competenti); 
il programma di primo in 
tervento: l'acquisizione di 
immobili, gli interventi nel 
rione San Pietro: i criteri 
per l'assegna/.ione degli al
loggi. 

Ancona: oggi 

dibattito 

sui problemi 

della droga 

ANCONA. 14 
' Dopo decine d: incontri 

pubblio; e nelle scuole, dopo 
una vasta attiv.tà collaterale. 
la campagna di sensibiiizza-
z:one sui prob'.em: del'..» dro
ga. organizzata dall'Ammini
strazione provinciale d; An
cona. si chiuderà dopodoma
ni, mercoledì, a'.'.e ore 18 con 
un pubblico dibattito presso 
la sala consiliare della pro
vincia. Relatori saranno il 
dottor Emilio Mancini, diret
tore dell'ospedale neuropsi-
ch..Urico ' provinciale, e il pro
fessor Vittorio Volterra, do
cente di psichiatria presso la 
facoltà di medicina e chirur
gia dell'università di Ancona. 

Precederà un breve filmato 
sull'argomento Anche la no
stra itinerante, che ha tocca
to tutti i più importanti co
muni della provincia, è arri
vata ad Ancona ed è esposta 
presso il box comunale di 
p.flzza Roma. I visitatori po
tranno trovarvi dati, foto ed 
informazioni su questo grave 
problema 

ASCOLI PICENO. 14 
Com'è noto, ad Ascoli Pi

ceno gli elettori andranno al
le urne anche per rinnova
re il Consiglio comunale. E' 
opinione diffusa — ed il te
ma è dibattuto nel confron
to elettorale — che sia in at
to un profondo cambiamen
to nella conformazione socia
le. culturale, politica della cit
tà. Ne parliamo con il com
pagno Janiki Cingoli, respon
sabile del Comitato Zona del 
PCI. 

i Si, Ascoli è cambiata: ci 
dice Cingoli. E" la città che 
ad una presenza missina, più 
accentuata che altrove, ha ri
sposto con la formazione dei 
comitati unitari antifascisti di 
quartiere. E' la città che ha 

i votato no nel referendum sul 
divorzio, che ha • fatto matu
rare la viva esperienza dei 
consigli di quartiere nonostan
te i veti dei settori più chiu
si della DC. che ha dato un 
grande contributo il 15 giu
gno per la formazione di nuo
ve gestioni alla Regione ed al
la Provincia. E' anche la cit
tà ove crescono le organizza
zioni ed i circoli culturali, 
che vogliono cominciare a pro
durre cultura e non solamen
te ad im[Mirtarla già confe
zionata v. 

In qui'sto processo di 
cambiamento di Ascoli 
quale funzione lia avuto 
il gruppo comunista in 
Comune? 

•i In questi ultimi cinque 
anni il gruppo consiliare del 
PCI è stato il punto di ri
ferimento e di stimolo di 
tutti i fermenti unitari, in col
legamento con altre forze po
litiche e sociali, anche catto
liche. Non è un caso che in 
Consiglio comunale si sia ar
rivati a battere l'ostinato e j 
gretto immobilismo democri- ] 
stiano, conseguendo risultati 
di grande importanza, solo 
quando nel consiglio e nella 
città è stata superata la pre
giudiziale anticomunista e si 
è realizzata sui problemi con
creti l'unità di tutte le forze 
sinceramente democratiche e 
rinnovataci. Le stesse forze 
laiche, i compagni socialisti 
i gruppi cattolici democrati
ci sono riusciti a sottrarsi al
la pesante subordinazione im-
|)osta dalla DC, solo quando 
hanno saputo trovare un col
legamento col PCI realizzan
do cosi un loro rinnovamen
to ed autonomo ruolo civile 
e progressivo. 

Di fronte alla drammatici
tà della crisi che attraversa 
il nostro Paese e la. nostra 
città, non è più possibile, tut

tavia. affidarsi alla politica del 
caso |K>r caso, agli strappi 
temporanei di capacità ope
rativa nella gestione della co 
sa pubblica, per ricadere poi 
in lunghi periodi di paralisi 
politica ed amministrativa. 

Appunto jx>r essere all'altez
za della volontà di rinnova
mento espressa in questi an
ni dagli ascolani, è necessa
rio un governo cittadino di 
unità democratica, composto. 
cioè, dalle forze politiche de 
mocratiche e costituzionali 
che si riconoscono nella ne
cessità di governare in modo 
nuovo la città ». 

Quale dece essere, sccon j 
do te. il primo impenno \ 
di un governo cittadino 
di unità democratica? j 

i Anzitutto quello di una I 
presenza diversa del Como | 
ne nel comprensorio e nella 
regione, superando l'isolamen- | 
to campanilistico e la poli- ! 
tica delle elemosine e delle j 
mance attese dall'alto, isola ; 
mento in cui Ascoli è stata | 
confinata dall 'arretrato malgo j 
verno della DC. Per rendere j 
possibile questo risultato, che ' 
consente di ricostituire l'uni- ì 
tà di tutte le forze sane del i 
la popolazione ascolana, è ne i 
cessano ridimensionare lo J 
strapotere de. far pagare al j 
la DC quo t i anni di gestro • 
ne clientelare e dannosa- E" : 
necessaria una secca sconfil- j 
ta del MSI. che negli anni i 
passati, con le sue demago i 
gie. è riuscito a strappare vo i 
ti di elettori che credevano ' 
di dare un voto di protesta | 
contro il malgoverno de. mcn ! 
tre quel voto veniva utilizza 
to per fare da sgabello a quel 
sistema di potere. E" necessa 
ria altresì una nuova grande 
avanzata del PCI. oltre il pur J 
splendido risultato del 15 giù- ! 
gno. delle forze più sane e ' 
più conseguentemente unita- { 
rie e rinnovataci delia no I 
stra città ». ' 

t 

Sarà affisso oggi in tutti i centri delia regione 

L'appello delle forze democratiche 
per un civile confronto elettorale 
Il testo del documento sarà letto da tutti gli oratori comunisti prima dei 
comizi - Non ha aderito.incomprensibilmente, il PdUP - Ieri mattina confe
renza stampa del presidente del Consiglio regionale compagno Bastianelli 

ANCONA. 14 
Su mandato dell'assem

blea. la presidenza del 
Consiglio regionale pio 
segue la sua opera di con 
tat to e di aggregazione 
del più vasto schieramen
to di forze per garantire 
il libero svolgimento di 
quest'ultimo squarcio del
la campagna elettorale e 
dell'esercizio del voto, non
ché il rispetto pieno di 
quella che sarà il 20 giu
gno l'espressione della vo 
lontà popolare. Domani. 
martedì, nei vari centri 
marchigiani apparirà un 
appello con il quale PCI, 
DC. PSI. PLI. PRI. PSDI, 
organizzazioni sindacali, 
associazioni degli impren
ditori e dei contadini « as
sicurano la disponibilità di 
tutti i democratici e an
tifascisti a vigilare allin
eile sia assicurato un cli
ma di libertà e di rispet
to die. nella civile prò-
secuz'one del confronto 
elettorale, permetta a tut
ti di maturare con piena 
consapevolezza le proprie 
scelte politiche». «Questa 
è l'unica decisiva risposta 

— conclude il Manifesto — 
alle sfide eversive e fasci
ste alle istituzioni demo
cratiche 

Il testo del documento 
— cui non ha aderito, e 
senza tornire spiegazioni. 
il PDUP -- sarà letto da 
tutti gli oratori comuni
sti prima dei comizi. An
che altri partiti hanno 
deciso di fare ugualmente. 

In una conferenza stam
pa tenutasi questa matti
na, il presidente del Con
siglio regionale, on. Ba
stianelli. dopo aver sotto
lineato il significato del
l'appello unitario, ha ri
cordato che partiti e or
ganizzazioni sindacali han
no offerto la loro com
pleta collaborazione alle 
forze dell'ordine e alla 

magistratura nonché a tut
ti gli altri organismi sta
tali preposti alla tutela 

della legalità repubblicana. 
Poco prima il compagno 

Bcislianelli aveva avuto 
colloqui con prefetti e 
questori, con il comandan
te della legione carabi
nieri di Ancona. « Tutti 
hanno apprezzato — ha ' 

detto il presidente del 
Consiglio — questu dispo
nibilità. Alla stampa chie-
diurno di estendere fra 
l'opinione pubblica questa 
nostra determinazione. Ad 
ogni cittadino, che sia a 
conoscenza dt qualsiasi di
segno di turbamento del
la campagna elettorale. 
chiediamo clic taccia il 
suo dovere, avverta le 
competenti autorità e la 
propria organizzazione po
litica e sindacale ». 

Alla conferenza stampa 
hanno partecipato anche 
rappresentanti del PCI. 
del PSI. del PSDI, del 
PRI (DC e PLI avevano 
comunicato la loro ade 
sione i. 

« In un periodo in cui 
i partiti — ha rilevato nel 
corso del suo intervento 
il compagno Claudio Ver
dini, segretario regionale 
del PCI — marcano mo
menti di distinzione, si 
è ugualmente riusciti ad 
acquisire un punto di uni
tà, su cui indubbiamente 
converge un larghissimo 
e profondo consenso po
polare ». 

Dal nostro inviato 
MACERATA. 14 

Le organizzazioni della 
« Costituente Contadina » (Fe
dermezzadri, Alleanza. UCI» 
hanno invitato a Macerata 
candidati e rappresentanti 
di partiti perché — alla vi
gilia del voto — rispondesse
ro ad una domanda quanto 

mai attuale e legittima: « Qua
li impegni assumete per la 
trasformazione della mezza
dria nel contesto di una nuo
va politica agraria? ». 

Sono intervenuti dirigenti e 
candidati del PCI e del PSI. 
Ha disertato il convegno la 
Democrazia cristiana. Intui
bili i commenti dei numero
si mezzadri presenti. La DC 
— meglio, alcuni suoi gruppi 
che non intendono smarrire 
i contatti con la realtà conta
dina — aveva espresso la vo
lontà di contribuire alla tra
sformazione della mezzadria 
in affitto. Posizioni soffoca
te dal moderatismo prevalen
te nel partito, travolte nel 
magma di incapacità e di 
immobilismo de! governo Mo 
ro, annegate poi nell'equivo
co del programma elettora
le democristiano. Un program
ma che non a caso si atta
glia bene alla alleanza stret
ta con il marchese Diana e 
la Confagricoltura. accaniti so
stenitori del feudale istituto 
mezzadrile. Diana e la Con
fagricoltura hanno promesso 
projxigandu e voti a favore 
della DC. Si è ritenuto inop
portuno fare loro un « tor
to ». aderendo all'invito di Ma
cerata? Comunque, sono «al
leanze » che — indipenden
temente dalle intuibili valu
tazioni spettanti di diritto 
ai contadini — si fanno pa
gare all'agricoltura ed al Pae
se. Muoversi per scindere la 

spinta unitaria dal basso si
gnifica nuocere alla battaglia 
per il recupero dell'agricoltu
ra e pertanto alla ripresa eco
nomica del Paese. 

All'incontro di Macerata — 
tenutosi in un'aula dell'ate
neo — Stelvio Antonini, pre
sidente regionale dell'Allean
za Contadini, ha enucleato le 
richieste essenziali del movi
mento contadino: approva
zione entro il 1976 della leg 
gè per il superamento della 
mezzadria con l'affitto e va
ro immediato di provvedimen
ti tesi a garontire ai contadi
ni gli strumenti associativi e 
cooperativi. Il relatore ha ci
tato altre misure urgenti qua
li l'impiego delle terre incol
te, il miglioramento della as
sistenza. la lenge regionale sul 
le direttive comunitarie, ecc. 

«Non si tratta di partire 
da zero — ha detto Antoni
ni — molte iniziative sono 
state inmostate e legai come 
quella sul superamento del
la mezzadria possono anda
re subito in aula senza alcun 
ostacolo di prassi parlamen
tare. Il nodo vero è nella vo 
lontà politica. Ecco perché ci 
auguriamo che il 20 giugno se
gni uno spostamento di for
ze a favore degli interessi 
contadini ». 

Antonini ha anche motiva
to l'incontro promosso dalla 
«Costi tuente»: la campagna 
elettorale è una ragione mol
to seria di confronto sui pro
blemi — nel caso quello an
noso della mezzadria — e sul
le varie indicazioni per risol
levar1!. Altrimenti si scade nel-
l'elttoralismo più deteriore e 
sfrenato ed ovviamente si fug
gono convegni del genere. 

Anche senza la DC. a Ma
cerata s'è svolto un proficuo 
lavoro: le organizzazioni del

la «Costituente Contadina» 
hanno puntualizzato i loro 
programmi per intensificare 
il processo unitario fra le va 
rie componenti del settore 
agricolo: i rappresentanti del 
PCI e de! PSI hanno nconter-
mato il loro impegno — pre
cisando anche scadenze e li
nee d'intervento operativo — 
per giungere rapidamente ad 
un pre "ondo i innovamento 
dell'agricoltura. 

Fra gli altri, hanno parte
cipato per il PCI i candida
ti Carandini. .Ianni. Torresi. 
il capogruppo all'assemblea 
regionale. Dino Diotallevi. il 
segretario della Federazione 
di Macerata. Hi uno Bravet
ti, l'on. Valori, .imministrato-
ri de1-» li enti locali: per il PSI 
i '.andidati Trappoli e Straz
za l'assessore regionale alla 
Sanità Elio Capc.daglio. e di
versi esponenti delle organiz
zazioni di partito. 

Per la «Costituente» — ol- ' 
tre Antonini — Bonaccorsi. 
S'-rn. Ansevini ed Afro Rossi. 
segretario nazionale della Fé-
dermezzadri. ( 

« La DC chiamata a rispon
dere — e stato osservato nel 
corso del dibattito — si è da
ta alla latitanza. Si è rifugia
ta fra le braccia di Diana ed . 
ha abbandonato i contadini ». 

Guido Janni ha rilevato che 
tale forfait è tanto più gra
ve in quanto Avvenuto su una 
verifica di orientamenti ed o , 
biettivi relativi ad un setto- ; 
re da tutt i riconosciuto co 
me area centrale per uno sboc- , 
co positivo della crisi. 

Il compagno Guido Caran
dini si è diffuso sulla propo
sta del PCI basata sulla dife- ' 
sa e lo sviluppo della picco- I 
la proprietà contadina. Oc- ! 
cono int-odurre una scelta 
produttiva non imperniata sul 
movente del profitto. Va prt- i 

vileguito il concetto della prò-
d'ttt'vità sociale, quella che 
porta all'utilizzo di tut te le 
ri.--or.-e ad iniziare dalla ter
ra. a salvaguardare le neee* 
si'à alimentari del Paese, a 
•aglure tà sol locante catena 
delle importazioni. 

Hanno parlato anche Elio 
Capodaglio e Domenico Va-
loit f primo ha preannun
ciato un'inchiesta della Regio 
ne sulle condizioni igienico-
sanitarie nelle campagne; Il 
secondo ha illustrato alcune 
interessanti tesi attuative del
le direttive comunitarie. 

« Il mondo agricolo è pro
vato dalla serie di colpi rice 
vuti — ha detto un mezza
dro — ma è anche consape 
vote di quanto siano prezio
si per l'avvenire del Paese 
la sua presenzi, il suo lavo 
io hi sua produzione >\ 

« Una delle testimonianze 
nrmoipal: - ha rimarcato A-
fio Rossi, chiudendo i lavori 
del con ve» no di una diver
sa volontà politica della pre* 
sima legislatura, sarà offerta 
dal modo in cui verrà affron
tato ì! problema dell'agricol-
t i r a . Noi non chiediamo un 
nualcota in i»ù. ma avanzia
mo una proposta che è pun
to essenziale per modifica
re il meccanismo di svilup
po economico ». 

Il convegno è stato presie
duto dal compagno socialista 
sen. Artemio Strazzi, il qua
le h i comunicato un altro ap 
puntamento della « Costituen
te •>: un incontro fra sili elet 
ti in Parlamento ed in Senato. 

Terminerà allora la latitan
za della DC? Molto dipende
rà dalla lezione, dal ridimen
sionamento che gli elettori 
vorranno infliggerle. 

w. m. 

Organizzato dalla Federazione giovanile comunista di Fano 

MOLTI GIOVANI MILITARI 
AL DIBATTITO SULLE F. A. 

L'intervento di Emidio Bruni, membro della Commissione Difesa del 
Senato - Gli inquinamenti fascisti • li processo di democratizzazione 
Le responsabilità dei governi democristiani - Oggi incontro a Pesaro 

FANO. 141 
Le iniziative delle varie or

ganizzazioni del nostro parti
to in direzione di un appro
fondito dibattito sui temi con- I 
nessi alla vita e alla organiz- j 
zazione delle Forze Armate, \ 
tendono ad allargare la di
scussione e il confronto per 
favorire la crescita democra- ì 
tica di questo insostituibile 
organo dello Stato i 

In questo quadro si inserì- | 
sce la manifestazione promas j 
sa dalla FGCI a Fano con : 
il compagno sen. Emidio Bru- | 
ni. memoro della commisslo- . 
ne Difesa del Senato, che ha j 
tenuto una conferenza sul te- j 
ma : « Democrazia e Forze Ar
mate». Significativa la pre- | 
senza di numerosi giovani j 
militari che prestano servizio I 
di leva nella nostra città. 

Il compagno Bruni ha ri- J 
cordato nella sua introduzio
ne l'impegno che i comunisti 
hanno profuso in questi ul
timi anni per dare un ordina
mento democratico alle For
ze Armate attorno a prosram- i 
mi di ristrutturazione più i 
aperti sui temi fondamenta'.; j 
delle istituzioni militar: 

Sono state sottolineate inol
tre le battaglie che il PCI ha 
condotto nella passata legi
slatura in favore dei giovani 
militari e per una maggiore 
democratizzazione delle Forze 
Armate: riduzione della fer
ma di leva a 12 mesi per lo 
Esercito e l'Aeronautica, a 18 
mesi per la Marina, ricono
scimento dell'obiezione di co 
scienza, disposizioni relative 
all'esercizio del diritto di voto 
e per l'avvicinamento alla se 
de dove si esplica questo di
ritto. provvedimenti economi
ci e giuridici a favore dei mi
litari di carriera e non. Altre 
iniziative potevano essere pre 
se ed at tuate nei confronti 
delle Forze Armate solo se 
!a DC e i governi da essa con
dotti non avessero frapposto 
ostacoli insuperabili in que
sti ultimi anni ; alle Forze 
Armate e a quelle di polizia 
la DC ha teso ad assegnare 
una funzione di supporto del 
proprio patere clientelare e 
conservatore ed è stato im
posto ad esse l'indirizzo aber
rante in base al quale il ne 
mico contro cui premunirsi 

era il movimento operaio, le 
forze più avanzate e progres
siste. il Partito comunista. 

Un particolare capitolo del
la introduzione è s ta to dedi
cato alle varie vicende legate 
ai nomi di De Lorenzo. Mi
celi. Maletti. La Bruna ed al
tre che hanno scosso il pre 
stigio e la democraticità del
le Forze Armate. 

E' seguito un ampio dibat
tito e numerose domande so
no state poste anche dai gio
vani della FGCI i quali han
no raccolto le istanze di rin
novamento e di democraticità 
impegnandosi ad operare per 
un più stret to e proficuo rap 
porto tra i militari che pre 
s tano servizio a Fano e le 
varie istituzioni democratiche 
della città. 

L'iniziativa e il dibattito 
con i militari che prestano 
servizio nella nostra provincia 
proseguono con l'incontro che 
avrà luogo martedì alle 19.30 
nella sala del consiglio coinu 
na!e di Pesaro fra la FGCI e 
; militari di leva. 

a. r. 

A Mercatello sul Metauro 

Incontro in piazza 
con la popolazione 

Hanno partecipalo il compagno Pasquale Salvucci e il 
professor Gentiloni, del movimento Cristiani per il sociali
smo - L'unità dei cattolici e dei comunisti è possibile 

MERCATELLO 
SUL METAURO, 14 

Il compagno prof. Pasqua
le Salvucci e il prof. Filippo 
Gentiloni. del Movimento cri
stiani per il socialismo, han
no incontrato in piazza la 
popolazione di Mercatello: 
molta la gente da ascoltare, 
molti i giovani, stimolante la 
parteciuazione. 

Per lungo tempo egemone 
in questa località, la DC. 
con le ultime amministrati
ve — essendo avanzati il 
PCI del 13',7 e il PSI del 
i% — ha dovuto cedere !a 
maggioranza assoluta. Era 
una DC che aveva agitato 
spesso la bandiera dell'anti
comunismo più retrivo. 

« Nei suoi vertici, la DC ri
corre ancora oggi alla propa
ganda di tempi passati ». ha 
detto il compagno Salvucci. 
« Invece di presentare pro
grammi. usa slogan, guarda 
ol passato, si chiude al fu
turo. senza misurarsi con i 
tempi, senza analizzare rea
listicamente la situazione. 
Perchè nelle tavole rotonde. 
nei comizi, tra la gente si 
parla, si discute, si rinette 

Vivace dibattito a Jesi sui temi della campagna elettorale 

« Siamo garanti anche della libertà degli altri» 
JESI. 14 

A pochi giorni orma: dal
la scadenza elettorale, dopo 
quelli analoghi svoltisi ;n di
versi consigli d: quartiere, si 
è tenuto a! teatro Pergole-
si d; Iesi un incontradibat-
tito fra tutti ; partiti demo
cratici presenti in Cons-.sl.o 
comunale su! tema « I par
titi politici di fronte alle ele
zioni .\ Vi hanno partecipa
to i consiglieri regionali Al
fio Bassotti i D O e Patrizio 
Venarucc; iPRI>; Maunz.o 
Fabiani della federazione 
provinciale dei PSI : ; candi
da:: alla Camera onorevole 
Giuseppe Averard: »P5DI» e 
Paolo G u e m n : «PCI». 

Il dibattito ha sottolineato 
ulteriormente !e profonde 
divisioni all ' interno delle for
ze politiche che sono state 
al governo sino ad oggi, le 
quali peraltro — eccetto il 
PSI. che si è pronunciato 
per un governo unitario che 
veda inserito il part i to co

munista — hanno dimostra
to una mancanza di propo 
ste concrete per il dopo eie
zioni. Ancora una volta DC. 
PRI. PSDI hanno ribadito 
— ma anche qui con toni di
versi — la « impossibilità » 
di una collaborazione con il 
PCI. sventolando lo spaurac 
chio dell'isolamento interna
zionale dell'Italia, cercando 
maldestramente di coprire le 
responsabilità de; propri 
esponenti di parti to comvo! 
ti nei vari scandali che han 
no suscitato condanne e cla
mori. ess. si. in Europa e nel 
mondo intero. 

Riguardo all'accusa, mossa 
a! nostro partito dal consi
gliere do Bassotti, di affos 
sare la partecipazione demo
cratica. crediamo sia stata 
sufficientemente smentita dai 
cittadini presenti a! dibat
tito: le sue parole sono state 
accolte dal coro di disappro
vazione dei circa 300 presen 
ti. mentre solo una decina 

ha applaudito. Non faccia
mo una questione di nume
ro. si capisce, ma di verità o 
bugie. 

Nulla di nuovo neanche da'; 
PSDI e dal PRI, ma il so
lito r.torneilo de; «noi avrem 
mo voluto fare questo ». 
« avevamo proposto tale leg
ge ». « lo andavamo dicendo 
da quindici anni» , «se gì: 
altri avessero accettato ». 
Ma dove erano questi partiti 
se non al governo insieme 
alia DC o a garantire il loro 
appoggio esterno? E" ingiù 
sto e perfino ridicolo ogzi 
accusare l'opposizione di ave-
r- eguali responsabilità per 
!a crisi, come ha fatto il 
PRI. 

Bene ha fatto il compagno 
Guerrin; a rinfrescare la 
memoria di questi strenui 
difensori dell'Italia, delle li
bertà e della democrazia: 
« A questo riguardo — egli 
ha detto — d PCI non accet

ta lezioni da nessuno: ti no
stro partito, la libertà se l'è 
conquistata, insieme agli al-
tri. col sangue, il sacrificio 
e centinaia di anni di gale
ra. Siamo i principali soc: 
fondatori dt questa nostra 
Repubblica e siamo garanti 
della Uberto per voi ed an
che contro quello che m cer
te occasioni avete tatto. Per 
il futuro crediamo sia ne
cessario colpire le forze pa
rassitarie e garantire quelle 
del lavoro. La DC non vuole 
WÌ governo unitario: ebbene 
afjidiamo al pae<e :! compi
to di farle dire di <i. Chie
diamo un voto di grande rin
novamento, di libertà e di de
mocrazia: scelga la DC. sta
re al governo con le altre for
ze democratiche o all'opposi
zione con i fascisti. Comun
que. ù paese andrà avanti, le 
forze democratiche creeran
no una società in evi non 
esisteranno piti l'avventura. 
lo spreco, l'ingiustizia ». 

sulla proposta del PCI. cioè 
sulla proposta di un governo 
di largo consenso? Evidente
mente perchè in essa vi è il 
disegno di un modo nuovo. 
serio, corretto di affrontare 
la realtà, un modo nuovo di 
governare, nell'interesse non 
di questa o quella parte ma 
di tutti i cittadini. 

Per questo serve l'unità di 
tutte le forze sane del pae
se. E sull'unità dei cattolici 
e dei comunisti per una so
cietà diversa ha parlato il 
prof. Gentiloni, che ha ri
cordato alcuni momenti de
terminanti in cui cattolici e 
comunisti si sono incontrati 
sul piano della lotta civile. 
« Un incontro — ha prose
guito Gentiloni — che ha 
avuto come ultimo sbocco la 
candidatura nelle liste del 
PCI di alcuni cattolici degni 
della massima stima e della 
più alta considerazione. La 
loro presenza nelle liste de! 
PCI segna una data storica: 
è il segno di un incontro che 
viene a rafforzarsi dono la 
Resistenza, dopo le lotte co 
muni di questi ultimi ann i : 
è il segno sensibile anche di 
una svolta nella vita politica 
del paese e nella vita della 
chiesa stessa ». 

L'unione di tut te le forze. 
!a possibilità dell'utilità del
la convivenza, l'azione poli
tica comune, la partecipazio
ne: sono condizioni necessa
rie per arrivare ad una Ita
lia più libera e più eguale. 
DÌÙ umana. Una Italia che 
la DC non ha certo realiz
zato. 

«Allora — ha det to il Drof. 
Gentiloni — perchè sostene
re con :! voto un part i to che. 
pur arrogandosi la qualifica 
di cristiano, non ha mai di
feso gli emarginati , gli sfrut
tai: . gli oppressi? ». 

Poco prima il compagno 
Salvucci aveva rilevato che 
una analisi realistica ci dice 
che la DC non è tutta nei 
suo: ve r t i c : ci sono le mas
se cattoliche, contadini, ope
rai. ceti medi, che ranpre-
s.entano ancora \e forze s^ 
ne. quelle non legate alla 
corruzione, al clientelismo. 
a! sottogoverno, agli scanda
li. L'Italia ha bisogno di que
ste forze per costruire una 
società oiù giusta ,r in cui — 
ha concluso Gentiloni — pos
sono s tare insieme cattolici e 
comunisti, oer lavorare se 
riamente nell'interesse di tut
ti. senza preclusioni e senza 
esclusioni ». 

Maria Lenti 

Risibili risposte della DC di Camerino 

Sanno solo dire che 
il PCI è «stalinista» 
Incontro Ira lutti i partiti democratici sul tema «Crisi eco
nomica e prospettiva di risoluzione» • L'intervento del 
compagno Carandini, candidato del Partito alla Camera 

Porto San Giorgio] 

Al dibattito 
sulla questione 
femminile non 

partecipa la DC 

P S . GIORGIO. 14 — Il PCI. 
PSI e PRI hanno invitato 
i cittadini e soprattutto le 
donne ad un incontro dibat
tito sul tema dell'emancipa
zione femminile. 

Anche in questo c.iso la 
DC ha rifiutato il confronto 
a cui era stata chiamata, por
tando a pretesto l'impegno 
di altre iniziative. 

Alba Procaccini, del PSI. ha 
messo in evidenza come il 
ruolo della donna sia deter
minato dalla componente cul
turale. Nella nostra società 
industriale essa viene rele
gata alla .sfera de! consumo 
co! ruolo prevalente di ma
dre e di casalinga: da ciò de
riva il suo scarso potere con
trattuale. 

Giuliana Tomassin;. de! PUF. 
ha rilevato che una politica 
in favore delia donna deve 
porre alcuni obiettivi: nuo 
vo tipo di scuola proie-ssom 
le nella regione mgg; e spes-
so questa la scuola che pre 
para la donna a ruoli .siib.il 
terni), fiscalizzazione degli 
oneri sociali nel periodo del
la materni tà : 

E' stata Luigina Z.iz.o. con 
sizliere r ego l a l e del PCI. 
ad affermare l'importanza 
della questione femminile co 
me questione nazionale, sul
lo stesso piano del prob.ema 
del mezzogiorno, dell'agricol
tura. 

La donna, utilizzata ne! 
passato come mano d'opera 
riserva, oggi e relegata in 
ruoli subalterni ;n particola
re nel lavoro a domicilo Ma 
c'è s tata una creseit i ri; <o 
scienza politica. Così -.erlia 
mo le casalinghe, che v.vo 
no nell'emarginazione con 
rapporti, di tipo md.v.duale. 
che si iscrivono nelle liste d: 
collocamento. 

Il dibattito e stato v.vare 
ed appassionato. Anna Ro?.-.: 
ha parlato dell'impegno de! 
l'UDI a P- S Giorgio A prò 
posito dell'aborto ha rxorda 
io che i'UDI si è pronunr.a 
ta per l'autodeterminazione 
dei!.* donna 

CAMERINO. 14 
1 Si è svolta nei giorni acor-
! si. presso l'aula Magna del-
I l'università di Camerino, una 
I conferenza dibatti to sul temn 
i « Crisi economica e prospet-
! Uve di risoluzione >>. 
• Alla conferenza hanno par 
I tecipato ì rappresentanti di 
j tutt i i partiti dell'.'.reo cesti 
I tuzionale: il compagno Gii;-
> do Carandini candidato nelle 
i li.ste del PCI alla Camera; 
• la'vv. Fabiani per il PSI: 
j il dott. Sposetti per la DC: 
, l'avv. Tonini per il PSDI: 
. Martorelli per il PRI; il com 
i pagno Nazzareno Re per DP 
i e l'avv. Squadroni per il PLI. 
I li compagno Carandini ha 
i esposto brevemente la linea 
ì politica del PCI sofferman 
1 dosi in particolare sui temi 
\ di carattere economico. In 
| particolare ha ribadito la ne 
j cessità di un uso sociale del 

la ricche/za nrodotta 
1 Per quanto riguarda sii ni 
' tri interventi l'avv. Spa^ct 
i •:. dopo una generica e^po 
! r>:/ione delle cose da fare. 
I si è lanciato su. coliti tem: 
! cari ai c i p : democristiani : 
! vale A dire .vj;ìa imposs.b: 
! !.;à d: un zoverno di solid.i 

rietà con i comunisti e sulle 
• garanzie che 1: PCI dovrrh 
' be dare ma che ancora non 
1 da Durante il pr.mo turr.c 

di interventi il soc.aldemo 
! crat.co avv Tonnmi è r!u 
• scito a provocare l'ilarità de! 
1 pubblico; infatti mentre cor. 
' grande coraggio cercava di 
j .sp: e l'are la politica economi 

ca del suo parti to ha affer-
' m i t o che m Italia bisogna 

castrai re più .strade: ma h» 
I subito posto rimedio al !ap 
: s i s cambiando !e strade In 
; scuole 
. In particolare sono s ta te ri-
! volte domande ai rappreseli 
i tanti de! PCI e della DC. 
, ma mentre il compagno Cu 
j randini ha risposto a tutte 
! le domande con la sercn!tà 
! e correttezza che contraddi 
! stmzuono sempre il parti to 
i com.insta, '.esponente demo 
i cristiano v.stosi alle strette 
; a e a isa d: precise domande 
! rivoltegli da alcini rompa-
! 2>.ii sui "emi dell'ord.ne pub 
'. b.ico e de! terrorismo, non 
• h.\ Trovato niente di mezlio 
i da r..~pondere che quelle do-
! man. e stavano a dimastrare 
• che la base de! partito c v 
'• munista. v checché ne dica-
; no : dirigenti >>. è ancora for-
! 'enfiente stalinista 

g. v. m. 
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Si svolgerà alle 17,30 in Piazza IV Novembre 

STASERA GRANDE INCONTRO POPOLARE 
A PERUGIA CON IL COMPAGNO INGRAO 
Parteciperanno i compagni Pietro Conti (candidato alla Camera e al Senato), Gino Galli (segretario regionale del partito), Germano Marri 
(presidente della Giunta regionale), Alba Scaramucci (candidata alla Camera) — Manifestazioni in tutta la regione — Valori a Castello 

Diffuse domenica 28.929 «Unità» 
« L'Unità > ha diffuso domenica in Umbria 

28.929 copie: 2.226 in più del 1. Maggio. 
Alle sezioni, ai compagni tutti il più vivo 

ringraziamento dell'a Unità » e del Partito per 
aver permesso il raggiunmento di obiettivi 
mai raggiunti nel passato. 

Nella battaglia delle idee e di una corretta 
informazione il contributo dato dal giornale 
di Gramsci e di Togliatti non può non pro

durre quei benefici risultati che i lavoratori 
e tutti gli onesti cittadini si attendono dal 
voto del 20-21 giugno per un rinnovamento 
profondo del Paese nello spirito di quella 
larga unità democratica sempre voluta dal 
Partito. 

Con « l'Unità » ancora avanti nel lavoro 
capillare perché nella festività del 17 giugno 
< l'Unità » raggiunga un ennesimo traguardo. 

PERUGIA. 14 
Un diffuso interesse si 

sta registrando presso tutt i 
gli s trat i sociali di Perugia 
e del suo comprensorio per 
la grande assemblea in pro
gramma domani, martedì. 
nel capoluogo. 

Alle 17.30 infatti in piazza 
IV novembre i compagni 
Pietro Ingrao e Piero Conti, 
membri della direzione del 
PCI e capilista della circo
scrizione umbro-sabina per il 
nostro partito. Germano 
Marri presidente della Giun
ta regionale. Gino Galli se
gretario regionale comuni
sta e Alba Scaramucci can
didata alla Camera, rispon
deranno alle domande dei 
cittadini sugli interrogativi 
ancora aperti, sulle prospet
tive del paese e sulle in
tenzioni dei parti t i in rap
porto alle elezioni politiche 
del 20 e 21 giugno. 

A testimonianza dell'im
portanza e della centrali tà 
dell'assemblea di domani vi 
è da sottolineare che sarà 
presente una folta rappresen
tanza della s tampa italiana 
ed estera. Tut te le sezioni 
della città e del comune so
no massicciamente mobilita
te per la preparazione di 
questo dibattito. 

Le al t re manifestazioni in 
programma per domani sono 
le seguenti: Fossato stazio
ne. 20,30 Roscin: C : Tuoro. 
20.30 Rossi: S. Lucia. 21 
Maschiella: Costano. 22 Ma-
schiella; Ponticelli. 21 Car
nieri: Città di Castello <zo 
mi industriale» 18 Valori; 
Monteialco. 21 Rocchi: Tur
rita, 21 Ortolani: Bastardo. 
20.30 Innamorat i ; Passiona
no Sai, 12.30 Conti; Collèsec-
co. 21 Menichetti: Massa 
Mar tana . 21 Conti: Costa di 
Trevi. 21 Belillo: Valtopina. 
21 Papa : S. Eraclio. 21 To
scano; Foligno (ONPI) 17 
Ridolfi; Foligno. 21 assem
blea centro Ghirelli. 

Il compagno Pietro Ingrao. 
membro della direzione del 
PCI e capolista nella nostra 
circoscrizione parlerà in un 
pubblico comizio a Foligno 
in piazza della Repubblica 
mercoledì alle ore 17.30. Sem
pre a Foligno mercoledì In
grao si incontrerà dalle ore 
13 alle 13.15 con gli operai 
delle Grandi Officine. 

TERNI. 14 
Doman:, martedì, numerose 

organizzazioni del parti to 
hanno preparato comizi: da
vanti alle Acciaierie parle
ranno, alle 13 Mario Bartoli-
ni. alle 21 Giorgio Stablum. 
Comizi anche al quartiere 
Polimer (ore 18,30 Benvenuti). 
a! Villaggio Iclls (ore 18,30 
Coccia», al quartiere Costa 
(ore 18 Tobia», a Quadrelli 
(ore 21 Valsemii. Sempre do
mani sera, in via Manzoni. 
alle ore 21. si terrà un incon
tro dibatt i to sul tema: « I 
cittadini domandano, i comu_ 
insti rispondono ». organizza
to dalla sezione territoriale 
« A. Guidi ». 

Al dibatt i to parteciperanno 
ì compagni Ezio Ottaviani, 
candidato al Senato, Fran
co Coccia, candidato alla 
Camera. Mario Benvenuti, 
assessore comunale. 

Le proposte comuniste per la crisi della piccola e media industria 

Due gravi 
lutti per 

il partito a Terni 
TERNI, 14 

E' scomparso Ieri, all'età di 52 
anni, i l compagno Renncneo Gian-
santi. dirigente dell'Arci-Uisp, no
ta e stimata iigura di dirigente co
munista. Iscrittosi al partito do
po la liberazione, il compagno Gian-
santi iniziò la milizia politica al
l'interno delle Acciaierie nel repar
to in cu! lavorava. Fu segretario 
della sezione di 5. Valentino, di
rigente del Crai del suo quartiere, 
lu uno dei fondatori dell'Arci-Uisp 
a Terni. 

In questa organizzazione era en
trato a far parte del comitato di
rettivo. La federazione comunista 
ternana, la sezione comunista di 
S. Valentino, « C. Manni », espri
mono ai familiari II profondo cor
doglio dei comunisti ternani. 

• • * 

E' deceduto Ieri i l compagno At
t i l io Vaselli di 62 anni, iscritto al 
PCI dal '44 , già segretario della 
cellula comunista del reparto « sba
vatura » della società « Terni ». 

I l compagno Vaselli aveva con
tratto in fabbrica un male tremen
do e diffuso, la silicosi, che lo 
aveva costretto qualche anno fa 
ad abbandonare i l posto di lavoro. 
I comunisti ternani partecipano al 
lutto dei familiari. 

Il discorso del compagno D'Alema a l l a manifestazione del la FGCI di Terni 

Uniti costruiremo un Paese nuovo 
« La gravità della situazione impone un governo di larga unità democratica » - E' necessario rompere l'egemonia della DC - Un ruolo decisivo 
per le giovani generazioni che vogliono continuare ad impegnarsi sviluppando quel discorso ideale proprio delle lotte studentesche di questi anni 

TERNI. 14 
Avevano suonato per più di 

un'ora i giovani del conser
vatorio Briccialdi. poi la com
pagna Lucilla Galeazzi, con 
i canti popolari delia Resi
stenza, mentre la gente mano 
a mano affluiva in piazza 
della Repubblica per assistere 
al comizio del compagno Mas
simo D'Alema. segretario na
zionale della FGCI. Alle 10 
quando il comizio è iniziato. 
la piazza era gremita di cit
tadini. 

Per prima ha parlato la 
compagna Patrizia Valsenti. 
della segreteria provinciale 
della FGCI, ricordando ai gio
vani l 'importanza di questo 
voto e la spinta decisiva che 
proprio da loro deve venire 
perchè le aspirazioni di mi
gliaia di ragazzi e ragazze 
si realizzino nell'unità, nella 
libertà, nella democrazia.... 
« Uniti costruiremo un paese 
dieci volte più bello » diceva 
infatti un manifesto sopra il 
palco, e dieci volte più bello è 
possibile realizzarlo se le gio
vani generazioni sapranno ri
prendere e sviluppare quel 
discorso ideale che ha ca
ratterizzato le lotte studente
sche di questi anni. 

Il compagno D'Alema. pren
dendo la parola, ha voluto 
sottolineare la gravità del mo

mento non solo politico, ma 
economico, istituzionale. « Il 
popolo italiano va al voto — 
ha detto — ben cosciente di 
tut to ciò e della necessità di 
un profondo rinnovamento 
della direzione politica, di una 
nuova formula di governo che 
garantisca una reale ripresa 
dell'economia, una crescita 
complessiva della società na
zionale. che dia nuova fiducia 
nelle istituzioni e ridia la cre
dibilità persa dall 'Italia a li
vello internazionale. Perchè 
tut to questo avvenga però. 
non è certo possibile ripro
porre formule vecchie e tut te 
fallite clamorosamente ». 

« Un governo di larga unità 
democratica — ha proseguito 
D'Alema — nel quale diano 
il loro apporto decisivo i co
munisti. è l'unico che oggi 
può realmente imprimere al
l' economia, al Paese, una 
spinta nuova democratica. 
verso la soluzione dei gravi 
problemi nazionali. Perchè 
questo avvenga è necessario 
però rompere l'egemonia del 
part i to che da 30 anni è al 
governo, è indispensabile che 
la DC esca ridimensionata dai 
voto del 20 giugno per creare 
t ra i partiti un clima nuovo 
di colaborazione. di intesa 
sui problemi concreti ». 

« Questa è la proposta che i 

Ultima partita rossoverde a Terni 

Non resta che sperare 
in un commiato decente 

Il deludente finale di cam
pionato della Ternana non ac
cenna a finire. Forse si do
vranno at tendere gli ultimi 
minuti della prossima parti
ta in tema con la Samuene-
dettese per cominciare a di
menticare le grigie prove de
gli uomini di Fabbri. 

E* veramente inconcepibile 
quello che sta accadendo ai 
giocatori rossoverdi. Non si 
può certo più parlare né di 
sfortuna né tanto meno di 
crisi psicologica. E* veramen
te una brutta Tem-ina e ron 
si trovano giustificazioni plau
sibili a simili prestazioni Ieri 
a Palermo le « fere » hanno 
giocato decisamente male. 
Unica scusante la prima re
te subita da Bianchi, un ri
gore contestato non solo dai 
giocatori della ci t tà dell'ac
ciaio, ma anche dalla parte 
del pubblico locale più spor
tiva. A questo punto bisogna 
rilevare che la giacchetta ne
ra dell 'incontro era il debut
tante Ballarmi di La Spezia, 
che ha terminato la sua pri
ma esperienza di serie B con 
questo risultato: un rigore, 
set te ammonizioni, una «pul
sione. Non è poco davvero 
per una matricola! 

Tornando alla part i ta ci si 
•spet tava, dopo la realizza
t o n e del rigore dei rosane-

ri. una qualsiasi reazione da 
par te degli atleti del tecnico 
romagnola ET s ta to invece 
il Palermo a raddoppiare r.el-
la ripresa ancora con Ma-
gherini. su calcio piazzato. 
Se si potessero cancell ire le 
ultime nove prestazioni della 
Ternana, che è incappata tn 
ben sei sconfitte, certamente 
s taremmo ancora a parlare 
di probabile promozione! 

A questo punto è doveroso 
che almeno nel commiato al 
« Liberati » domenica piessi-
ma. gli atleti ritrovino la \o-
gha di giocare e il bandolo 
del gioco. Il pubblico di Ter
ni m e n t a decisamente alme
no questa piccola gioia. 

E' forse questo il momen
to di rimboccarsi le maniche 
e preparare la Tenvina del 
prossimo anno. Diversi gio
catori. tn quest 'ultima parte 
del campionato, hanno tradi
to le aspettative dell'ex-com-
missario tecnico della Nazio
nale. Da alcuni giocatori, sen
za fare nomi. Fabbri si aspet
tava decisamente di più. Co
munque s ta ora al presiden
te della Ternana lasciar la
vorare il tecnico rossoverde. 
Quando si acquista un pilo
ta di formula uno è doveroso 
correre i grandi premi. 

Guglielmo Mazzetti 

comunisti fanno al Paese — 
ha de t to ancora D'Alema—. 
la sola possibile, la sola rea
lizzabile, con l'apporto di 
tut t i ». 
« Trent 'anni di malgoverno, 
di corruzione, di clientele, 
hanno portato l'Italia ai li
miti del collasso economico 
e in questa situazione di caos 
si aggiungono, come sempre 
è avvenuto prima di una con
sultazione elettorale, i gravi 
at t i di violenza politica di 
questi ultimi giorni. Dall'as
sassinio di un nostro compa-

, gno a Sezze Romano, per 
i mano fascista, all'orrendo cri-
i mine di Genova, rivendicato 

dalle sedicenti Brigate rosse. 
una t r ama di provocazioni e 
violenze tenta di minare alle 
basi lo Sta to democratico, se
minando paura e sgomento 
nel paese, turbando il sereno 
svolgimento del confronto e-
Iettorale». 

La DC è t ra i più grandi 
responsabili di tu t to questo, 
non è s ta ta capace, o non 
ha voluto, difendere le ìsti-

I tuzioni dai continui at tacchi 
venuti sempre da destra, da 
quella par te cioè che vuole 
imporre un ordine diverso. 
quell'ordine che t r isurnente 
ricordiamo finito trent 'anni 
fa. Dal voto nero per l'aborto. 
a quello per salvare Saccucci 

[ dalla galera, tutt i hanno vi..to 
la DC schierarsi con il MSI 
in un connubio che offende 
la coscienza democratica dei 
popolo italiano. 

« E la DC tenta di pre
sentarsi "r innovata" — ha 
det to ancora D'Alema — con 
quei soliti volti che l 'hanno 
carat ter izzata per t rent 'anni 
come il par t i to delle clien
tele. degli scandali, della cor
ruzione ». Sceiba. Gava, Gioia. 
Micheli, questi i nomi nuovi? 
questi gli uomini che dovran
no ancora guidare l 'Italia? e 
ancora: quali proposte con
crete ha la DC per uscire 
dalla crisi, per ridare fiducia 
agli italiani? non certo quelle 
di Fanfani che cerca i voti 
fascisti. Questi ed altri inter
rogativi ha posto il compa
gno D'Alema. ed anche ad 
essi — ha det to — dovrà ri
spondere l'elettore con un vo
to meditato, coerente con le 
reali esigenze di un paese 
che chiede di rinnovarsi, di 
trovare stabilità politica, isti
tuzionale ed economica. 

ForU mente critico è s ta to il 
compagno D'Alema con la li
sta di Democrazia Proletaria: 
« frutto — ha det to — di 
un deteriore compromesso tra 
gruppuscoli estremisti che 
nulla hanno in comune se 
non la volontà di rubare voti 
al par t i to comunista, come è 
successo nel *72. quando ben 
1 milione di voti servirono 
solo a regalare parlamentari 
alla DC. 

La proposta del part i to co
munista è no ta : u n governo 
di salvezza anazionale che ve
da i par t i t i democratici del
l'arco costituzionale impegna
ti. insieme, a r isanare il Pae
se 

Per iniziativa della locale sezione del PCI 

DIBATTITO A 4 
A TAVERNELLE 

DC, PSI, PRI, PCI si sono confrontali con i cittadini 

TAVERNELLE. 14 1 
Tavemel'.e. domenica 13 

giugno: per iniziativa della 
locale sezione del nostro par
tito alle 6 del pomeriggio si 
apre il dibatt i to t ra il compa
gno Gino Galli, segretario re
gionale del PCI. Spinelli, se
gretario regionale del PRI. il 
senatore Tiberi per la DC e 
Coli, vicesegretario provincia
le del PSI. La piazza del 
paese si riempie di gente. 
sono molti i compagni (nella 
zona il nostro parti to ha una 
altissima percentuale di vo
tanti) ma numerose anche le 
presenze di cittadini di tu t te 
ie tendenze politiche. 

II dibatti to fin dalle prime 
battute si fa vivo. La gente 
segue con attenzione le do
mande e le risposte, si crea 
un'atmosfera di partecipazio
ne. un confronto reale suile 
idee e sulle proposte politi
che. E ' la prima volta che 
nella zona rappresentanti di 
quat t ro parti t i si incontrano 
con gli elettori e danno la 
possibilità di fare domande. 
di chiarire posizioni politiche. 
di informarsi. Una campagna 
elettorale dversa. quella per 
cui il nostro part i to si bat te 
e di cui l'incontro di Taver-
nelle è un esempio. 

Moltissime dunque le do
mande. Tiberi si trova a do
ver rispondere a numerosi e 
concreti «quesi t i» sul ruolo 
della DC e sulle sue respon
sabilità nella situazione at
tuale. una prova spesso de
ludente quella del senatore 
de «cui in fondo è s ta ta da ta 
la possibilità di par lare di | 
fronte al più vasto auditorio j 
con cui il suo part i to si sia 
mai potuto confrontare nella 
zona), un'altra dimostrazione 
di come ì comunisti vogliano i 
il confronto, vogliano verifi
care la validità delle proprie 
posizioni di fronte alla gente. 
Una verifica largamente po
sitiva che ha visto i citta
dini applaudire spesso le ri
spos te 'de l compagno Galli e 
i suoi interventi. 

Rispondendo ad una doman
da sul pluralismo Galli ha 
ricordato come l'Umbria sia 
l'esempio di un diverso modo 
di governare. « le Commis
sioni consiliari della Regione 
e degli altri enti locali, um
bri sono presiedute anche d a 
democristiani, mentre il se
natore Tiberi non pub ci tare 
una commissione della Ca
mera e del Senato che sia 

presieduta da un comunista ». 
Ad alcune domande sul 

« clientelismo » Galli ha rispo
sto che non vi sono discri
minazioni nelle assunzioni de
gli enti locali e che semmai 
la Regione ha ereditato le 
Situazioni clientelari create 
dalla DC (si ripensi ai fo
restali ed all 'Ente di sviluppo 
agricolo). Galli ha det to poi 
che la DC. tanto a Perugia 
che a Terni , si è rifiutata di 
partecipare a riunioni dei par
titi democratici per discutere 
della situazione della mac
china pubblica in Umbria. 
« Forse perchè la DC non 
vuol mettere in discussione ì 
centri di potere che essa con
trolla in Umbria?». -

II senatore de ha rispolve
rato anche :n questa occa
sione i luoghi comuni dell'an
ticomunismo alla Fanfani. ha 
par la to di libertà e di ga
ranzie. ma non ha rilevato 
la domanda di un giovane del 
paese: «C'è gente che la-
\-ora assieme a me e guada
gna 120 mila lire al mese. 
io ne pago al t re t tante sola
mente di affitto: per chi do
vrò votare domenica prossi-
mai? ». Nel complesso l'ora
tore democristiano si è tro
vato più volte in imbarazzo 
sia per le domande degli al
tri oratori (PRI-PSI) sia per 
quelle del pubblica 

I programmi di 
•Radio Umbria» 

Il PCI: un ruolo 
decisivo alle 

aziende minori 
Le pesanti responsabilità della Democrazia cristiana 
per il caos dell'industria e dell'economia in generale 

Per Micheli sono 
incapaci gli 
imprenditori 

Afferma che il piccolo operatore «è poco informato e non 
chiede (per finanziamenti) quanto potrebbe ottenere» 

Or* 
• 

» 
m 

» 
• 

» 
» 
» 
• 

» 
» 

» 
• 
» 
• 

7.«5 Notiziario 
•.15 Rassegna stampa 

umbra 
9.00 Miscellanea 

11.00 « I cittadini doman
dano i partiti ri
spondono» - DC: 
partecipa Ido Car
nevali 

12,« Notiziario • 
. 14,05 « Confronti ' diret

ti »: PLI-PSDI 
15,00 Cantautori italiani 
H.00 Speciale batteria -
17,00 Great black music 
1M0 II parte Concerto 

finale Case-grande 
1MB Notiziario 
10,10 « Incontro con la 

stampa umbra» PLI 
21,00 Pop italiano 
2240 Sud America 
22,45 Notiziario 
23.00 Hard rock 

Ormai non v'è dubbio per 
alcuno che i nodi della vita 
economica riguardano, oltre 
a quelli della spesa pubblica. 
la s trut tura stessa del sistema 
produttivo. In primo luogo lo 
squilibrio di fondo fra indu
stria e agricoltura, e il grave 
sacrificio imposto a quest'ul
tima. 

In secondo luogo la stessa 
s trut tura dell 'apparato indu
striale va oggi profondamente 
mutando. Le quote di capitali 
di rischio sono enormemente 
diminuite sia nelle imprese 
pubbliche che private. Ormai 
il sistema imprenditoriale si 
regge essenzialmente sul cre
dito bancario. 

Quali sa ranno gli sbocchi 
di questa situazione? E' certo, 
comunque, che è in at to un 
processo che porta alla dra
stica riduzione di tante pic
cole e medie aziende private. 
riduzione che nessuno vuole. 
Come pure l 'attuale processo 
porta a penalizzare sia il ri
sparmio che il capitale di ri
schio. il che genera, assieme 
alla caduta di investimenti 
produttivi, la corsa dei capi
tali verso i consumi opulenti. 
l'acquisto di beni-rifugio, |a 
fuga all'estero. Se si è con
vinti. come noi comunisti sia
mo, che è nell'interesse del 
paese mantenere in vitr. una 
economia mista, nella quaie 
abbia il suo posto l'impresa 
privata, bisogna «gire in mo
do coerente e risoluto e saper 
t rarre da questa impos* azione 
tut te le inevitabili conse
guenze. 

E queste conseguenze sono 
di un triplice ordine - la pri
ma è che occorre creare un 
interesse per il risparmio. 
cosi duramente falcidiato dal
l'inflazione e un incentivo per 
gli investimenti privati nelle 
imprese, senza di che si \ a 
verso l'esaurimento del con
cetto stesso di impresa pri
vata. la seconda è quella di 
realizzare un nuovo ruolo clc-1-
l'impresa pubblica che costi
tuisca il centro propulsore di 
una riconversione del sistema 
industriale che veda la par
tecipazione attiva dell'impre
sa privata, la terza conse
guenza solleva questioni che 
investono il sistema economi-

ico nel suo complesso e impo
ne una politica economica 
ispirata ad alcuni principi 
programmatici di fondo. 

La particolarità della crisi 
economica che il paese At
traversa. in modo più pesante 
degli altri paesi capitalistici. 
è espressa dal 'a consistenza 
dei fenomeni dell'inflazione e 
della recessione. 

L'andamento economico ita
liano è giunto dunque ad un 
punto che ha del paradossale: 
ogni intervento per frenare 
l'inflazione determina imme
diatamente una recessione; 
ogni intervento per favorire 
la ripresa determina imme
diatamente una nuova im
pennata inflazionistica, un au
mento del deficit della bilan
cia del pagamenti, una ca
duta della lira. E cosi, pri
ma ancora che si verifichi 
la ripresa produttiva, si deve 
correre di nuovo verso mi
sure restrittive e deflattive. 
E' la storia di questi ultimi 
mesi e di queste ultime set
t imane. 

Questo è il nodo che deve 
essere sciolto. Come? Non 
certo come si è fatto i ranno 
finora e perdendo ;empo p:e-
zioso. con manovre finnrvu-
rie. ma cominciando i ragio
nare sulle cose da fare: su 
quale domanda sostenere e 
quale no. quali produzioni. 
quali importazioni ed tsnorta-
zioni incoraggiare e quali no. 
Questo è il senso nel pro
gramma di cui ha bisogno 
il sistema economico {'.aliano. 
se vuole incamminarsi verso 
l'uscita dalla crisi. 

Quanto ho schematicamen
te detto, credo che costituisca 
una chiara risposta ai pio-
blemi che sollevano moiti im
prenditori circa il ruolo che 
i comunisti intendono ricono
scere e promuovere ni la ini
ziativa privata nei settori pro
duttivi. La nostra risposta non 
si limita a pure e semplici 
affermazioni di principio. Vo
gliamo scavare nella r< *!ta 
e da questa fare emerzere gli 
orientamenti e i p r o w dimen
ti necessari per superarla in 
tut t i i suoi aspetti nc^-.itivi. 
Perciò, mentre riaffermiamo 
il ruolo che l 'imprenditore 
privato può e deve svolgere 
ne! quadro di una r e o i r n i a 
mista, quale è quella italiana. 
riteniamo che l ' imprenJitore 
deve essere messo «n condi
zioni di poter svolgere que
s to suo ruolo, come oggi non 
sempre avviene. 

Da qui l'esigenza d'i un pro
gramma economico democra
tico nel quale le istanze s<-
cmli. le forze politiche, gli 
imprenditori si riconoscano 
con iniziative autonome, ma 
ispirate agli obiettivi fonda
mentali di una generale ed 
armonica ripresa economica. 
Questo significa, in primo luo 
go. utilizzare, al meglio delle 
sue possibilità, quel vasto po
tenziale economico costituito 
dalla grande rete di piccole 
e medie aziende, ivi comprese 
quelle artigiane, esaltando 'e 
capacità imprenditoriali ogei 
troppo spesso soffocate dai 
costi del parassitismo e delle 
rendite improduttive che di
stolgono enormi risorse da 
una utilizzazione feconda nei 
vari settori dell* produzione. 
• In secondo luogo deve es
sere modificato tutto il si
s tema del credito. 0?gi i r 
I talia il costo del denaro è 
fra i più alti del mondo. Le 
banche fanno i loro affari 
senza rischi, in regime di 
cartello, visto che 11 mercato 
del denaro gode di una totale 
protezione. Anzi con la loro 
politica, le banche contribui
scono ad accrescere l'infla

zione. sia nefando credit: 
a settori deboli come l'agri
coltura e l'edilizia, sia la 
cendo aumentare i costi di 
produzione con gli alti ta.ssi 
di interesse, oggi oltre il 20 
per ce>Uo. 

Va perciò riaffermato il 
principio non solo della libera 
scelta, ma anche quello della 
sanzione economica per chi 
sbaglia. Accanto a questi 
principi, che debbono tomaie 
ad operare jonr.vianientc, 
deve funzionile una ..''o-jni'n 
mazione basata su poche ina 
rigorose scelte: dare s u i n a 
e continua capacità vii .-;xva 
agli enti locali, come orga
nizzatori di una nuova do 
manda di servi/i sobilli 'case 
popolari, trasporti, .saio:-.', in
frastrutture» organizzare una 
politica di incentivi e di a^o-
violazioni, fondata .vi scelte 
prioritarie (agricolt ira, h d u 
stria, artigianato) ed {«neo-
rata a criteri jggetUvi. che 
creino certezze per tut.» £ii 
imprenditori e li «Ibermo da 
ogni torma di clientelismo e 
di arbitrio. Questa ^ la strada 
da percorrere per dare ìispo-
sta positiva anche a; pro
blemi della incideri'.a. da mol
ti considerata eccessi-'a. del 
costo del lavoro su. <o.Ui di 
produzione. 

A parte le con.sid «razioni 
che il livello del costo d**' la 
volo in Italia e al t'i sotto di 
quello degli altri (.««--si indu
strializzati. \ anno imosse le 
cause vere che incidono si Ila 
bilancia .salariale. Se oe.-coi.o 

' la produttività, irli mve.-.t 1-
menti, il rinnovauv.'iio t i m o 
logico, se gli impianti pro
duttivi non fossero M tu uti
lizzati come avviene t ra, l'in
cidenza del costo del lavoro 
sarebbe enormemente ridetta. 
Se sui lavoratori occupati rcn 
pesassero costi soci ili esor
bitanti (gli altissimi centi per 
l'abitazione, per i trasporti, 
per i servizi sociali caieiiti , 
dalle scuole all'asslst'inza), se 
sul lavoratore occ loa'.o non 
pesasse la massicciti disoccu
pazione femminile e giovanile. 
e la miserrima condizione dei 
pensionati, allora la dinamica 
salariale potrebbe avere un 
diverso andamento. 

Per questo programma, fat
to di co=e concrete, si bat
tono i comunisti, nell'hit ^rei-
se generale e nel rispetto d*»i 
legittimi interessi degli ope
ratori economici. A questo 
programma, la Democrazia 
cristiana risponde 6eanlnando 
in modo irresponsabile il ter
rorismo economico, che p io 
essere causa di ulteriori di
sordini e di agg ravamene 
della crisi economica. E ri
sponde anche proseguendo 
nell'applicazione di un princi
pio feudale, gestendo la rr«a 
pubblica come fosse un bene 
privato, piazzando a posti di 
responsabilità nelle aziende a 
partecipazione statale suoi uo
mini che. con estrema disin
voltura, e con grave pregiu
dizio del buon funzionamento 
delle aziende passano magari 
da un ufficio di notai a di
rigere grossi complessi indu
striali. 

Ezio Ottaviani 

Se i finanziamenti pubblio: 
sono andat i alle grandi un 
pre.-,e. la colpa è dei piccoli 
operatola che « non conosco
no le disposizioni sul credito 
a loro favore », secondo quan
to almeno al ferma l'on. Mi
cheli. Il capolista della DC 
conie.-via che hanno u ottenu
to agevola/.oni solo il 20'. 
delle piccole industrie », poi 
presenta una statistica e si 
ferma a quello che chiama 
il ttvert.ee». alle industrie di 
H00 400 addetti che hanno ot
tenuto il .">7'< de; erediti, e 
si terma qui. perche andare. 
avanti , al vert.ee vero, .ugnili-
ea c o n f e r i r e le cent.naia di 
miliardi d. hn.ui / :amenti 
pubbl.c: che la DC ha rega
lato allo grandi multimi/..o-
nali. a l l ^ g r a n d i imprese, a 
cornine.:»re dalla Montedi.->on. 

E' tuttavia importante que
sta confessione seppure a me 
tà. Ma Micheli conelude cosi: 
>( la mancata eroga/ione di 
aiuti alle piccole imprese è 
dovuta al fatto che il titolare 
della piccola azienda e poco 
intorniato e quindi non chie
de quanto potrebbe ottene
re». Insomma avete capito: 
i piccoli operatori sono degli 
ignoranti, degli incapaci, che 
non conoscono neppure le leg
gi che olirono loro aiuto, 
mentre Celis e Agnelli cono
scono tut te le disposizioni 

E" incredibile. Non faccia
mo commenti ci rimettiamo 
al buon senso degli operatori 

In ricordo 
del compagno 

Fittaioli 
FOLIGNO, 14 

Ricorre oggi il decimo an
niversario della morte di 
Italo Fittaioli. sindaco di Fo
ligno negli anni 1946-1964. La 
sua figura, così cara a tutt i 
i cittadini di Foligno, è le
gata al periodo della ricostru
zione economica, morale, ci
vile e politica del nostro pue-
se e della sua città. 

Nato nel 1888, laureatosi in 
giurisprudenza, combatté nel
la prima guerra mondiale do
ve subì la prigionia, ritornan
do invalido. Iscrittosi fin dal 
'21 nelle file del PCI. subì 
la ferocia fascista, fu oggetto 
di persecuzioni continue che 
culminarono nell'invasione 
della sua casa dove tut to an
dò distrutto. Partecipò alla 
guerra part igiana insieme al 
tiglio Giuliano, ni genero, e 
a molti altri folignati nel 
battaglione Cremona, fu de
corato per i meriti antifa
scisti con due medaglie di 
bronzo. 

Tornato a P'oligno fu eletto 
sindaco nelle amministrative 
del '46: da allora contribuì 
a r idare speranza e guida po
litica alla cit tà proseguendo 
nella lotta e nel dibatt i to po
litico il suo impegno antifa
scista e di costruzione di una 
società democratica, autenti
camente pluralista, aperta al 
confronto ideale. 

Ore 17: incontro 
senza dibattito 

Quando, sabato pomeriggio, 
è terminato l'incontro dibat
tito organizzato dalla DC. ab
biamo sentilo qualche iscrit
to democristiano, all'uscita 
della sala Minerva, chiedersi 
perche all'iniziativa i dirigen
ti de avevano voluto dare il 
nome di « tncontrfrdibattito ». 
In effettt anche noi ci aspet
tavamo che. dopo l'invito ri
volto dal nostro partito a 
cimentarsi in incontri aperti. 
pubblici, alla luce del sole. 
con gli elettori, la DC voles
se realmente sottoporst a que
sta prova, consentendo ai 
suoi iscritti di base, ai citta
dini. di dire la loro, di chie
dere direttamente il rendi
conto. 

E ci siamo recati incuriosi
ti alla sala Mmeri a, per 
sentire quali sarebbero state 
le domande e quali le rtspo-
$te. visto che avevamo letto 
sui manifesti che si trattava 
di un incontro dibattito. Eb

bene. il tempo dell'iniziativa 
e stato cosi ripartito: Tiberi 
ha parlato 30 minuti. Radi ha 
parlato 25 minuti. Malfatti 
50 minuti. 

Dopo dt che a Vincontro-di
battito ^ è stato chtuso. 

Ai presenti, finito l'inter
vento di Malfatti, e stato det
to: «al prossimo appunta
mento ». che equivale a dire 
«ed ora signori, la mani
festazione e finita, tornateve-
ne tutti a casa ». E il dibatti
to? Niente. 

Come vo'.evasi dimostrare: 
m questa campagna elettora
le. l'unico partilo che si è 
presentato anche per ascol
tare. per raccogliere il giudi
zio. t suggerimenti della gen
te. è stato il Partito Comuni
sta. Lo abbiamo fatto in piaz
za delia Repubblica, in un 
confronto aperto, in un di
battito tcro. 

S'essuno. tanto meno la DC. 
può dire altrettanto. 

Ili disco rotto di Malfatti 
Malfatti ce l'ha con r so-

cialisti. Ieri sulla w Xazione » 
Ita risposto anche a Manca 
con estrema durezza: ma il 
peggio, nel suo lesto pere-
orinare per le piazze umbre 
tocca Mercatelli e Belardi-
nelh assessori regionali alla 
istruzione pubblica e all'agri
coltura. A costoro ti mini
stro. in ogni dote, pressapo-
co ripete cosi: « Potevate a-
lere 10 miliardi per l'edilizia 
scolastica ma non siete stati 
lesti nella presentazione del 
piano a ed ancora <r Potevate 
avere ancora miliardi dalla 
CEE per l'agricoltura ma non 
avete approntato la legge* e 
giù a giurare che lui, povero 
angelo beato, l'aveva detto. 

Si, è vero, da più parti «f 
è cercato di spiegare al mi
nistro come stavano le cose. 
ma lui insiste. A questo pun
to bisogna chiedere: dove va 
a finire quel benedetto «as
te preferenziale » con il PSI. 
te un dirigente come Malfat
ti non vuoi capire i sociali-
ttt non per ignoranza (sa
rebbe grave per un ministro 
della Pubblica istruzione! ma 
piuttosto per un meschino 
calcolo elettorale? 

Per parte nostra abbiamo 
poco da aggiungere. Se mai 
potremmo far rilevare a Mal
fatti che anche i consiglieri 
regionali hanno, ed arevano. 
piena possibilità di usufruire 
dell'ufficio legislativo regio
nale per presentare leggi. 
Ciò*, se la DC. poteva pre
sentare quella legge, perche 
anche lei è m ritardo"1 La 
spiegazione c'è ed è la stessa 
che noi abbiamo dato: ma 
non r>'e peagior sordo di chi 
r.on vuol sentire. 

Sarebbe meglio che il mi
nistro Malfatti, con la scuo
la italiana ridotta allo sfa
scio. ci parlasse della manca
ta riforma della scuola se
condare e dell'Università, op
pure ci spiegasse perché nel
le città amministrate dalle 
sinistre /come tn Umbria) est-
ste un solo turno scolastico 
mentre in quelle dirette dal
la DC se ne fanno due, tre. 
e perfino quattro. Ma forse 
Malfatti continua a ripetere 
le stesse cose perché gli si è 
incantato il disco. 

Allora non rimane che cam
biare il disco e il grammo
fono. 

e dell'opinione pubblica. Dob 
Ivamo solo rilevare come la 
DC. dopo aver compiuto una 
scelta precisa a favore delle 
grandi imprese, contro le pic
cole. non solo non ci dà una 
giusti! ìeazione di questa sua 
scelta, ma attribuisce la re
sponsabilità all 'incapacità del 
la p.ccola imprenditoria. lio 
fa in una regione dove pos 
siamo dimostrare. .sen/a fa 
tica. o.-attamente il contrario. 

Solo su una legge la 464. 
negli ultimi tre anni, sono 
stati dati l inan/ianient: poi 
00 miliardi lire ai tre maggio 
r: complessi della Monted'ison. 
dell ' In. dell'Eni, n.uuralmen 
te p.'iehe Cetis e Petrilli san 
no leggero e sei*.vere o non 
g.a porche sono amici di M. 
cheli, d; Donai Cattili o pò: 
che sono uom.ni della DC, 
e non una lira è andata alle 
piccole aziende. Sia chiaro 
che 1 piccoli e medi industria 
li le domando lo movano prò 
sentate, da parto nastra le 
abbiamo sostenute dopo avei 
esaminato con rigore ciaseu 
na pratica, ascoltato il parere 
dei sindacati dei lavoratori o 
delle associazioni degli indù 
striali. 

Sulla logge 1470 è successo 
di peggio; ci sono stato più 
d: cento richieste, la Regio 
ne per legge ha espresso un 
parere 

Cosa è accaduto? I! m:n: 
stero dell'industi:.» por quo. 
poi-In linan/.ianienti ohe h.i 
accordato, ha capovolto 'e 
graduatorie della Reg.one con 
cordate con 1 .sindacati e 'a 
stessa associazione indiistr.a 
li. Se Micheli vuole, gli for
niamo le prove. E solo doman. 
Donat Cattai ha convocato 
il comitato della 1470 che non 
si è ancora deciso di finan
ziare le aziende che tut te 
insieme, avevamo indicato co 
me urgenti e necessarie, da 
unni o da mesi. 

A titolo indicativo a Micheli 
ricordiamo la Toppetti di To 
di, l'Augusta di Montefranoo. 
la Cooperativa di Piegato. 
la ILF di Pantalla. la II^M! 
di Stroncone, la ELCOM di 
Pantal la . la Palazzotti di Pe
rugia. il calzaturificio di Fos 
saio, la Rami di Città di Ca
stello. 

E Donat Cat tm non riuni
sce gli organi della 623 por 
decidere su un blocco con.-». 
stonte di richiesto per inve 
stimenti di piccole industrie 
Circa 500 piccole industrio 
hanno scelto finanziamenti 
sulla 623. molte hanno otte 
mito il benestare del medio 
credito, ma il ministero non 
decide e. nel migliore dei 
cosi, sono costretti a prende
re 1 soldi come prefinanzia 
nienti di finanziamenti clic 
non arr ivano (non ai tassi 
agevolati del 6 ' f , ma al 20 
25 ' ; ». il che significa affos
sare e non agevolare queste 
piccole industrie. 

Micheli dice che occorre 
sviluppare le piccole impiese: 
ma come? Proseguendo que
s t a vecchia politica, non an
dando ad una nuova politica 
economica che punti sullo 
sviluppo della piccola impre
sa. il cui sistema del credito 
degli incentivi sia finalizzato 
in modo rigoroso a questo 
obiettivo, per investimenti ca
paci di allargare la base prò 
dutt iva. di accrescere l'occu
pazione. di qualificare la no 
s t ra economia? La sola paro 
la d: «speranza» per il futu 
10 che sii darci Micheli e 
fondata «sull ' ingegno» de. 
Piccoli operatori. Dopo aver 
gì: det to che sono ìncapac , 
dice loro che sono anche in 
gnegnosi: casi «l ' incapace» 
s ta a salvare il governo e 
« l'ingegnoso » sta a dare una 
pacca sulle .spalle ai p.ccoì. 
imprenditori. 

Questo è li modo di govcr 
nare della DC. E anche p;r 
l 'artigianato, per il commer
cio. Micheli risponde che bi
sogna stimolare la capacità 
dei singoli: ma come? Miche 
h promette per il futuro quel
lo che la DC ha negato fino 
ad oggi' la parificazione del 
l'età pensionistica, la r iformi 
della legge 860 che regola lo 
ar t igianato, e per il commer 
c:o. parla dell 'ammoderna 
mento della rete commercia 
le. quando il suo ministro t:e 
ne nei cassetti 13 mìiinrd: 
spendibili, quest 'anno, della 
legge 517. che su proposta del
la nastra e d, a l t re Rec.on. 
dovevano servire proprio *! 
credito agevolato al commer-
c.o. 

Comprendiamo lo sforzo del 
capolista dello Scudocroc.ato 
che voleva dire ai piccoli d. 
votare per ti part i to che ha 
scelto i grossi: non compren
diamo però come si possa di 
re di votare per il par t i to di 
Aznelli rivolgendosi a i pic
coli imprenditori come fos
sero delle pecore. 

Alberto Provantini 
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Il voto dei cattolici al PCI 

«Insieme ai comunisti 
si può costruire 

l'Italia del domani» 
Dalla lotta all'interno della DC per l'affermazione dei valori cristiani e po
polari alla collaborazione con il PCI per la realizzazione del bene .comune 

Pubblichiamo una testi
monianza del professor 
Luigi Niger, cattolico in
dipendente di Cassano Io
nio, il quale illustra I mo
tivi per i qu»li ha deciso 
di schierarsi a fianco del 
PCI. 

Non sono state alcune in
sinuazioni, rozze e fantasiose, 
rivolte olla .sua persona a spin
germi a scrivere questo artico
lo. La politica seria, per no
stra fortuna, non è fatta di 
diffamazioni, di mormorii, di 
accuse false e grossolane, ma 
di confronti onesti ed impe
gnati. di riflessione pacata, di 
meditazione sofferta, e. so
prattutto. e fatta di opere, di 
azioni, di testimonianze per
sonali. Kcco perché ho ritenu
to indispensabile tentare di 
chiarire il sen.so di una scelta 
politica, che in quanto tale 
appartiene al regno della r f ' i -
tività e della storicità. 

Ho militato nella DC ed 
all 'interno ho sempre lottato 
per l'affermazione di una 
DC autenticamente cristiana. 
democratica, popolare, laica. 
Una lotta amara e faticosa, 

piena di ostacoli e di contrad
dizioni. 

Il tempo, autentico giudice 
delle cose umane, si è assunto 
il compito di dimastrare l'il-
lusonetà e la vanità di questa 
lotta. Infatti dovetti prende
re a t to che la DC, pur saste
nendo di essere espressione 
dei valori cristiani, rappresen
tava in Italia, come h a sotto
lineato anche Gozzini, la mag
gior cau.-.a dell'ateismo; che le 
scelte politiche erano t ut ['al
tro che cristiane, che i meto
di di gestione del partito tene
vano in scarsa considerazione 
la dignità dell'uomo, che i co
siddetti capi e sottocapi di tut
to si preoccupavano t ranne 
che tendere alla realizzazione 
di una politica sociale e di 
offrire un esempio di coe
renza. 

Dovetti constatare che la 
politica democristiana era an
tipopolare, pur fruendo di non 
pochi consensi autenticamen
te popolari. Non era popolare, 
perché era una politica orien
ta ta a proteggere e ad alimen
tare il privilegio. l'arricchi
mento, il benessere di pochi 
sulla pelle della classe ope-

Entusiasmante manifestazione elettorale 

Centinaia di giovani 
a Potenza con il PCI 

I discorsi dei compagni Ciotti e Adornato della 
FGCI - Le conclusioni di Gerardo Chiaromonte 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 14 

Centinaia di giovani han
no dato vita ieri a Potenza 
ad una entusiasmante mani
festazione elettorale per il 
PCI. organizzata dalla FGCI. 
Convenuti da molti comuni 
della provincia di Potenza 
hanno sfilato da piazza 18 
Agosto per via Pretoria e si 
sono raccolti in piazza Ma
rio Pagano. Numerosi gli stri
scioni recanti parole d'ordine 
per il lavoro, lo studio, per 
cambiare il 20 giugno, e le 
bandiere dei circoli giovanili 
della FGCI di Apriola. Gen-
zano. Oppido. Roccanova, Ca
st ronuovo. Muro Lucano, La-
tronico. Avigliano, Atella. Rio
nero. Barile. Su un grande 
palco si è esibito, riscuoten
do un forte successo, il grup
po del Canzoniere Interna
zionale con canti popolari e 
di lotte italiane e dell'Ame
rica latina. 

Il compagno Canio Cioffi. 
segretario provinciale della 
FGCI ha aperto il comizio. 
Ha quindi parlato il compa
gno Adornato della segreteria 
nazionale della FGCI. La DC 
— egli ha det to — scrive nel 
suo programma e nei suoi 
manifesti che ha un debito 
verso i giovani. Non uno. ma 
tanti ne ha di debiti: emi
grazione. disoccupazione, dis
senso della scuola, malgover
no. immoralità, crisi genera
le del paese. Sono tutti de
biti che 1 giovani e le ragaz-
7e italiane faranno pagare 
caro alla DC, il 20-21 giugno. 
Fissi voteranno per il Parti to 
comunista italiano che indi
ca la s t rada dell 'unità nazio
nale per uscire dalla crisi, 
che indica un processo di rin
novamento e di sviluppo del 
paese, che i giovani sentono. 
fanno proprio ed arricchisco
no; è un progetto da realiz
zare per spianare la s t rada 
alla possibilità di costruire 
nell'unità e nella democrazia 
una nuova società in Italia. 

Il compagno Gerardo Chia
romonte, della Direzione del 
PCI. ha colto l'occasione del
l'incontro con i giovani per 
affermare con forza che è 
proprio riflettendo sulla si
tuazione e sull'avvenire dei 
giovani, balza con maggiore 
evidenza ed urgenza la ne
cessità di cambiare. La crisi 
economica è grave e profon
da. Denunziamo con vigore 
— ha det to il compagno Chia
romonte — il tentativo di 
.^drammatizzazione che sta fa
cendo Colombo con molta ir
responsabilità. F.' interesse di 
tutti gli s trat i sociali, dai 
lavoratori ai ceti medi, ai pic
coli e medi imprenditori, che 
sono messi in gravi difficoltà. 
uscire dalla crisi. Occorre 
cambiare e non correre il ri
schio che si continui come 
prima. 

Il compagno Chiaromonte 
ha quindi illustrato la pro
posta politica del PCI per un 
governo democratico di uni
tà nazionale, proposta che 
facciamo al popolo italiano 
— egli ha det to — fiduciosi 
per la sua validità e giustez
za. del consenso grande degli 
elettori. 

In relazione alla strategia 
della tensione <Sezze Roma
no. Genova, eccetera) ha fat
to appello alla vigilanza e 
alla mobilitazione di massa 
per sventare e respingere le 
provocazioni fasciste. 

Il compagno Chiaromonte 
ha concluso con un vibrante 
appello ai giovani e alle ra
gazze comuniste a mobilitar
si con tut ta la loro passione 
ed entusiasmo in quest'ulti
ma set t imana perché sia 
sconfitta la destra fascista. 
sia ridimensionata la DC. 
avanzi la sinistra senza di
spersioni di voti ed innanzi
tut to conquisti più voti il 
PCI : sono le condizioni ne
cessarie per cambiare il 20 

giugno. 

Francesco Turro 

Il provvedimento contro il parroco di Sulmona 

Scolpore per la sospensione 
inflitta a don Mario Setta 

Dal nostro corrìspondentt 
L'AQUILA. 14 

Vivo scalpore ha suscitato 
la notizia della sospensione 
» divinis inflitta al sacerdo
te don Mano Setta, che as-
s.eme ad un al tro parroco. 
don Raffaele Garofalo, ha sot
toscritto un documento con 
il quale denunciava l'ingeren
za della Conferenza episco
pale de; vescovi e del papa. 
in occasione della campagna 
elettorale. 

A Sulmona don Setta è co 
nosciuto per la coerenza di
mostrata m p.ù d: un'occa
sione: dal deciso sostegno al
la battaglia per il divorzio fi
no all 'attuale presa di posi
zione contro la strumentaliz
zazione operata dalle alte ge
rarchie ecclesiastiche che. con 
Il loro intervento, har.no di 
fatto avallato tutti : eu-isti 
provocati da trent 'anni d: 
malgoverno democristiano. 
' In una dichiarazione rila
sciata alia s tampa ; due par
roci, cr.tic.mdo l'atteggiamen
to assunto dalle autorità ec
clesiastiche. hanno invitato 
ad «un'analisi obiettiva del
la situazione politica ed eco
nomica della nostra nazione 
che avrebbe dovuto spingere 
il papa ed i vescovi, non A ri
chiamare anacronistici ana
temi in uno scontro assurdo 
fra cristianesimo e comuni

smo a livello ideologico, ma 
a prendere coscienza del fal
limento d: un parti to che. 
con l'etichetta "cristiano" 
ha presunto farsi unico ga
rante dei valori morali e cri
stiani ». I due sacerdoti han
no ricordato che l'avallo dato 
dalla chiesa alla DC. lungi 
dal rappresentare uno stimo
lo ed un impegno ad una 
corretta gestione della cosa 
pubblica, e solo servito di 
copertura .deo'.ogica ad un 
modo clientelare e arrogante 
di governare, a Si è cristiani 
non in forza di distintivi e 
di etichette — hanno ribadi
to don Setta e don Garofa
lo — né m merito ad un'ade
sione ad un cosiddetto "par
tito cattolico", ma unicamen
te nello sforzo di testimonia-
re la fede nella vita indivi
duale e sociale ». 

La decisione di fare put* 
blicamente questa dichiara
zione. hanno spiegato i due-
sacerdoti. non vuole essere 
un a t to di insubordinazione. 
ma vuole solo essere una 
espressione di libertà e un 
contributo a! pluralismo. In
fine, don Raffaele e don Ma
rio concludono affermando 
di non ritenere «contraddit
toria la nostra professione di 
fede con il voto e l'adesione 
ai partiti della sinistra ». 

raia sempre oppressa, emar
ginata, umiliata, offesa nei 
suoi diritti più sacrosanti. 

Dovetti riconoscere che la 
DC era preoccupata di garan
tire solo una democrazia for
male, e colpevolmente ave
va trascurato la realizzazione 
della democrazia sociale; per
ché democrazia non significa 
solo elezioni ricorrenti, plu
ralità di partiti, possibilità di 
espressione..., ma significa, so 
prattutto, partecipazione di 
tutti a livello di elaborazione 
e di decisione, significa con
trollo dal basso sul potere. 
giustizia, significa libertà di 
non essere ricattati , strumen
talizzati. umiliati dal favore 
personale, dal pasto di lavoro. 
dalla pensione ed altro. 

Dovetti riconoscere che la 
DC non era un parti to del 
tutto rispettoso dell'autono 
mia e della laicità dello Sta
to e di conseguenza un parti
to, spesso, sensibile al fauci-
nò discreto della diplomazia 
vaticana, e tut to questo non 
poteva non nuocere ad en
trambi. E poi due date: ti 
12 maggio 1974 e il 15 giugno 
1975. Il 12 maggio rappresen
tò la vittoria all ' interno del
la DC delle forze clericali, 
conservatrici, integraliste e 
determinò una grande lace 
razione nel mondo cattolico. 
Ciò che doveva essere un pro
blema di coscienza per tutti 
gli italiani si trasformava nel
la rozza visione fanfaniana in 
uno scontro politico, in una 
crociata, in una occasione per 
misurare la forza numerica 
degli schieramenti. Il 15 giu
gno 1975 si ebbe la signifi
cativa sconfitta della DC. Ri
tenni che la sconfitta potes
se essere veramente salutare 
nella misura in cui avrebbe 
rappresentato l'inizio di un 
rinnovamento di contenuti, di 
uomini, di metodi. Mi buttai 
a capofitto nel progetto del
la rifondazione, elaborando
ne personalmente delle linee. 
Il 25 luglio fu eletto segre
tario Zaccagnini. Rinasceva 
la speranza, speranza che du
rò lo spazio di un mattino. 

Prima le delusioni congres
suali. poi arrivò il colpo deci
sivo nel mese di aprile, in cui 
tramontarono tutte le illusio
ni e le speranze. Ciò che è 
accaduto è storia recente: il 
voto DC-MSI sull'art. 2 della 
legge sull 'aborto: l'elezione di 
Fanfani a presidente del Par
ti to; il connubio DC-MSI per 
la caduta della giunta Valen-
zi a Napoli; la protervia con 
cui è s ta ta affrontata la crisi 
di governo, rifiutando qual
siasi soluzione che coinvol
gesse il PCI: e infine la ma
rea degli scandali. 

Di fronte a questi avveni-"* 
menti, e soprat tut to in oc
casione della battaglia per 
l'aborto e dell'elezione di Fan
fani. sorprendente è s ta to il 
comportamento della sinistra 
democristiana, che non ha 
fatto nulla per impedire er
rori irreparabili. 

Tut to ciò ha dimostrato, an
cora una volta, che i contra
sti all ' interno della DC av
vengono sempre a livello per
sonale. sono di natura psico
logica e di facciata, come già 
notava Orfei. ma non intac
cano mai la sostanza politica. 
Il motivo dominante, osses
sionante è sempre uno solo. 
ieri come oggi: come conser
vare e accrescere il potere. 
Veniva confermata e chiarita 
la segreta convinzione che la 
DC non era disponibile al 
cambiamento, che lottare al
l'interno del partito era una 
battaglia perduta in partenza. 

Solo tempo sprecato. 
Tradimento?... Certo. Ho 

tradito tutt i quelli che im
personavano il potere, il vuo
to. l 'arroganza. la disperazio-
ne. Da qui la scelta di appog
giare il PCI ad un preciso e 
rispettoso invito del partito. 
Il PCI non mi ha chiesto di 
essere diverso, mi ha chiesto 
di lavorare insieme per il be
ne comune. Scelta tipicamen
te politica quindi, basata su 
una valutazione storica e su! 
desiderio di contribuire in 
questo momento alla costru 
zione di una nuova società e 
di nuovo stato. 

Non si può pretendere che 
i cristiani continuino a fir
mare una cambiale in bian
co alla DC. per il solo fatto 
che la DC si ispira ai prin 
cipi cristiani. Tutt i I partiti 
vanno gudicati non solo dal
l'ispirazione. ma per i conte
nuti. per i metodi, per ciò che 
hanno fatto e per ciò che non 
hanno fatto. 

E quel che ha fatto la DC 
in 30 anni di egemonia è no
to a tutt i . E" storia, e la sto
ria non può essere violentata. 

Ciò che tiene unito il par
ti to democristiano non è lo 
slancio, la passione per una 
idea, non è il perseeu.mento 
di una prospettiva, non è una 
tensione morale, ma solo una 
fitta tela di interessi, una 
specie di stratezia del ragno. 
E' questa tela che bisogna 
spezzare, è questa strategia 
che bisogna stroncare, spaz
zare via per liberare quelle 
forze autenticamente popo*.A 
ri che ancora portano acqua 
alla DC del grande capitale. 
dello scandalo e del cliente 
lismo. Solo attraverso la col
laborazione t ra le grandi for 
ze popolari e democratiche si 
potrà uscire dalla gravissima 
crisi politica, economica e mo
rale e i e attraversa l'Italia. 

Il PCI è. in questo momen 
to. il p i r t i to deirunità e delia 
collaborazione. il partito che 
si impegna a costruire e a 
garantire una Italia vera
mente libera, democratica "* 
giusta. 

Ecco perché ho scelto di 
appoggiare il PCI. perché og
gi camminando insieme ai co
munisti si può seriamente co
struire e inventare qualcosa di 
nuovo per l'Italia di domani. 

Dove 
per la 
prima 
volta 
si 
governa 
col P d 
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LA PROVINCIA DI COSENZA 

Un taglio netto con il passato 
Un modo diverso di affrontare i problemi e di adempiere al dovere di amministratori pubblici 
La pesante eredità, delle logore giunte di centro-sinistra — Il clamoroso scandalo dell'ospedale 
psichiatrico di Nocera Inferiore e la ferma denuncia dell'esecutivo cosentino — Un ente inter
medio tra Comune, Comunità montane e Regione — Le prime importanti realizzazioni 

Una immagine delle piste dell'aeroporto di Lamezia Terme (foto del •< collettivo ricerche») 

A sfondo elettoralistico l'inaugurazione parziale dello scalo calabrese 

Aeroporto di Lamezia: 
parata elettorale n. 2 

I lavori sono in corso oramai da 6 anni e non si sa ancora quando saranno ultimati -1 ritardi della Sìr e della Casmez 
non possono essere colmati con le sortile propagandistiche - I cittadini chiedono più fatti e meno « fumo » 

Oggi ad 

Avezzano 

manifestazione 

della FGCI 
AVEZZANO, 14 

« Costruisci con il PCI 
il tuo presente ed il tuo fu
turo ». Questo lo slogan 
della manifestazione che 
si svolge domani ad Avez
zano. organizzata dalla 
FGCI in un locale cine
matografico. Portare i 
giovani della Marsica e di 
Avezzano o dibattere i 
problemi delie masse gio
vanili è lo scopo che si 
prefiggono i compagni 
della Federazione giovani
le comunista. 

La manifestazione sarà 
conclusa con un concer 
to del gruppo di Toni 
Esposito. Parteciperanno 
al dibatti to la compagna 
Aida Ruffini del CC della 
FGCI e il compagno Gio
vanni Lolli. segretario re
gionale e membro della di
rezione della FGCI. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 14 

Qualche minuto prima del
le tredici, il primo aeromo
bile ha calcato le piste del 
costruendo aeroporto di La
mezia Terme. Una piccola 
folla, in attesa paziente dal
le nove del mattino, quando 
il minuscolo aereo si è fer
mato. è corsa verso il grup
petto di persone che ne di
scendeva. In testa l'ingegner 
Gaetano Greco Naccarato. 
seguito da alcuni giornalisti 
e funzionari della SIR. Il 
piccolo aereo era partito 
un'ora prima circa da Mila
no. Fra la folla ancora nu
merosi funzionari della SIR. 
assieme ad amministratori 
del comune di Lamezia Ter
me e al personale impegnato 
già nello scalo. Anche l'ae
romobile — un Mister 20. 
cioè un aereo da turismo — 
pare che sia di proprietà del
l'ingegner Rovelli. A pochi 
chilometri dall'aeroporto — 
occorre aggiungere ancora — 
sta sorgendo lo stabilimento 
calabrese della SIR. 

Un aeroporto internazio
nale — dicono si tratt i di 
questo — aperto in tutta fret

ta sia pure assai parzialmen
te. per consentire a Rovelli 
di giungere via aria a Lame
zia Terme? 

Per ora sembra questa la 
spiegazione della fretta, an
che se — va aggiunto — la 
inaugurazione a marce for
zate è s ta ta det tata anche da 
calcoli elettoralistici, come da 
calcoli elettoralistici è stata 
det tata la decisione, resa no
ta qualche giorno fa. di da
re quanto prima il via alla 
produzione in una parte del
lo stabilimento di Rovelli che 
viene denominata Five-Sud 
(si è data la notizia per ora 
dell'invio delle lettere di as
sunzione per alcune decine di 
operai, ma i tecnici che la
vorano alla costruzione dello 
stabilimento ci hanno detto 
proprio s tamane che ancora 
la fabbrica non è pronta per 
entrare in produzione). 

Ma chi inganna più questo 
tipo di cerimonie e di parate 
elettoralistiche ? E anche 
quando, come oggi, si è dato 
vita ad una cerimonia deli
beratamente sobria, senza mi
nistri e sottosegretari, con 
qualche punta di vergogna e 
con la pompa magna di altri 
tempi forzosamente smorza

ta. stringi stringi, il meschi
no calcolo di gettare un po' 
di fumo negli occhi è appar
so più chiaro che mai. 

I fatti sono che questo ae 
roporto. in costruzione da 
sei anni, e del quale nessuno 
certo nega l'importanza e 
l'utilità, non è ancora pron
to per entrare in funzione e 
non si sa neanche quando po
trà esserlo. E, in queste con
dizioni, non è poi una gran
de consolazione sapere che vi 
può at terrare Rovelli a due 
passi dal proprio stabilimento. 

Altrettanto inequivocabili 
sono, del resto, i fatti per 
quanto riguarda la SIR: Ro 
velli e la Cassa del Mezzogior
no — non sappiamo chi più 
e chi meno — hanno accu
mulato ritardi gravissimi che 
nessun comunicato elettora 
listico può colmare. 

Più fatti, più chiarezza. 
meno fumo, dunque. E' que
sto che chiedono i calabresi. 
i quali, d'altra parte, non ri
fiuterebbero neanche un po' 
di rossore sul viso di questi 
governanti del ritardo, dei 
tempi lunghi e delle inaugu
razioni affrettate, dopo tren
ta anni di esperienza in que 
sto senso. 

CALABRIA - DC (e stavolta anche PRI) speculano sul bisogno di lavoro 

Un altro inganno sulla pelle dei giovani 
Perugini e Capua hanno disertato rincontro per rendere nota la graduatoria dei duemila ammessi 
alle lezioni per il settore paramedico - Un documento di dura condanna delle leghe dei disoccupati 

CATANZARO. 14 
Un nuovo episodio di sfron

ta to elettoralismo va ad ag 
giungersi ad altri tentativi ri
cattatori che in questi gior
ni i notabili democristiani. 
s tanno montando ai danni d: 
migliaia di giovani calabresi 
senza lavoro. 

, L'occasione, questa volta, e ; 
i s ta ta fornita dai corsi prò- , 
i fessionali regionali, banditi ; 
1 mesi fa. per la special izzazio- { 
! ne di duemila lavoratori para- | 
I medici. Si trat ta di corsi re- ! 
! tribuiti e per i quali hanno 
I presentato domanda circa no 
; vernila giovani; in questi gior- i 
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Illustrate le proposte del PCI 

Incontro a Francavilla 
sulle piccole aziende 

Luigi Niger 

CHIETI. 14 
A Francavilla al Mare. 

provincia di Chieti. si e 
svolto ne: giorni scorsi. 

" nei locali dei palazzo Si
rena. un incontro del PCI 
con gli operatori economi
ci francav:!!eM. ai quale 
hanno preso parte nume
rosi rappresentanti del 
commerc.o. delì'artig.ana 
to e delia piccola e med.a 
azienda. 

Nel corso del dibattito. 
il compagno Federico Bri
ni deputato alla Camera 
ha illustrato le proposte 
del PCI per il settore, po
nendo l'accento sulla gra
vità della crisi che trava

glia la piccola e media im 
presa e sulla necessità d: 
un voto al PCI degli im
prenditori per camb.are 
gli indirizzi di politica e-
conomica smora seguiti 
dalia DC. 

Al termine dell'incontro. 
l'on. Brini si è incontrato 
alla presenza di L i e o Be
vilacqua. segretario della 
CGIL di Chieti. con una 
delegazione di operai del
la Farmindustria, esami
nando la situazione che 
si è venuta a creare nella 
fabbrica a seguito del li
cenziamento di 11 dipen
denti . 

ni avrebbero dovuto essere re
si noti sia la graduatoria re 
lativa ai duemila posti messi 
in <r palio » sia i termini di 
avvio delle lezioni. 

Per sabato proprio a questo 
scopo, era stato programmato 
un incontro fra ì rappresen 
tanti delle leghe per 1 occupa-
z.one. il presidente della giun
ta regionale il democr.stiano 
Perugini, e :"a.-%-es&ore al bi
lancio il repubbl.cano Capua. 
L'incontro non si e potuto te
nere perché < due esponenti 
del governo reg-onale non si 
sono presentati: il motivo d. 
questa a assenza » e s ta to de
nunciato in un comunicato 
emes.-o dalle leghe dei g.ova-
m disoccupati, al termine di 
una r.unione tenutasi sabato 
stesso alla Camera dei Lavo
ro Nei comunicato si sostiene 
che non c'è so.o li tentati
vo di vanificare le conquiste 
:-:rappate con la lotta di que
sti mesi dalle leghe, cioè il 
rapido ftjiw deiie domande 
di pariecipaz.one ai corso e 
ii r^pet to di cnter» omettivi 
nella formaz.one delie gra
d u a t o l e . ma c'è anche il chia
ro intento di tenere sospese. 
in vista delle votazioni dei 
20 giugno, le aspettative di 
migliaia di giovani, nella spe
ranza che possa fare breccia 
la ben nota e abusata tecni
ca della promessa e del ricat
to a fini elettoralistici che 
alla vigilia di ogni consulta
zione elettorale, la DC e la 
vecchia logica del centro si

nistra riscoprono Non sareb
be sp.egabi'.e diversamente il 
ritardo con cui si procede 
alla pubblicazione delle gra
duatorie. soprat tut to se si t:e 
ne conto che al centro mecca 
nografico di Catanzaro occor
rono appena due giorni di 
lavoro per elaborare ì voti. 

La caccia al voto. pero, con
siglia. nel p.ù be', solco delia 
trad.zione democristiana, d: 
indugiare alme-no fino alle ele
zioni. anche perché ad o-znu 
no dei novemila giovani è sta
ta promessa la ammissione ai 
corso. 

La vicenda di Catanzaro è, 
molto vicina con quanto i t a 
avvenendo per le g radua to le 
dei 4V) ammessi ad un con 
cor.-o della Cassa di Rispar
mio »6.000 partecipanti. 100 
posti in « palio »> svoltosi a 
Cosenza nei mesi scorsi. An 
che in questo caso migliaia 
di giovani sono tenuti dalla 
DC sulla corda, nella speran 
za di non alienarsi prima del 
20 giugno le «simpat ie» d. 
tutti quei concorrenti ai qua 
li non sarà poss.b.le dare un 
lavoro. 

Intanto, tornando ai corsi 
paramedici, le leghe dei di
soccupati calabresi hanno an 
nunciato per questi giorni 
una serie di iniziative di prò 
testa, per denunciare l'azione 
clientelare della giunta regio
nale e della DC 

| Nuccio Ma rullo 

Dal nostro inviato 
COSENZA, 14 

La nuova Giunta di sini
stra alla Provincia di Cosen
za (PCI. PSI, PSDI e PDUP 
per un totale di 17 consiglie
ri MI 30) era insediata da qual
che mese e già si coglieva. 
clamorosamente, il primo se
gnale del modo diverso di 
guardare ai problemi, di a 
riempiere il proprio dovere 
degli ammini.stratori che suc
cedevano ad una del'e tante, 
ordinane, M' non logore. gè 
suoni di centrosinistra, ovve
ro gestioni latico.se. sot tena-
nee. di patteggiamento più o 
meno oscuro I! clamoroso 
segnale consisteva in una de
nuncia della insostenibile M-
tnazione nell'ospedale psichia
trico di Noceia Interiore, un 
ente moMruoso che ammuc
chia — e il t'J.io di dite — 
ì malati di mente delle p.o 
vince di Cosenza, Salerno. 
Campobasso. 

Dalla sola provincia di Co
senza risultano ricoverati in 
questo che e stato definito 
« lager ». al pan di tanti al
tri analoghi « luoghi di cura » 
del nastro Paese, una media 
di 700 mal-iti di niente che 
hanno diritto ad essere assi
stiti dall 'Amministra/ione 
provinciale. I nuovi ninnimi 
strafori provinciali di Cosen
za decidono dunque di t'a 
re una visita al «lager» e 
scoprono una situazione ver
gognosa (sporcizia, scarsa as
sistenza. locali indecenti, ma
lati accatastati nei corridoi 
e che camminano sulle loro 
feci). Fanno subito scoppia
re il bubbone e deve inter
venire la magistratura che fa 
arrestare l'ex presidente della 
Provincia di Salerno, demo 
cristiano, il segretario icgio 
naie della DC molisana, che. 
prima del 15 giugno, era sta 
to assessore alla Provincia 
di Campobasso, e il consiglie
re della Provincia di Cosen
za Greco. In più viene arre 
s ta to un commerciante di San 
Giovanni in Fiore per forni
ture fasulle all'Ospedale di 
Nocera (grazie alla sua ami
cizia con il Greco). Vengo
no fuori ruberie, assunzioni 
clientelar!, colpevoli negligen
ze nella gestione dell'Ospe
dale. Un bubbone del malga 
verno de scoppia fragorosa
mente. E' una * vendetta » 
dei comunisti? No. Si tratta 
soltanto di un primo tentati
vo di impedire che anche del 
dramma dei malati di mente 
si faccia una sporca opera
zione clientelare e corruttri 
ce. come, in effetti, era avve
nuto per tanti anni. 

Oggi la Provincia di Cosen
za ha allo studio un modo 
per risolvere diversamente il 
problema dell'assistenza ai 
malati di mente. Ce ne par
la il compagno Dieni. che è 
assessore all'Assistenza e al 
la Sanità. « Non ci siamo li
mitati alla denuncia poiché 
il nostro obiettivo era risol
vere il problema degli amma
lati. Abbiamo cosi deciso di 
puntare al sistema dell'affi
damento familiare, cioè aiu
tare le famiglie a tenere in 
casa e curare quei malati per 
i quali ciò è possibile deli
berando una fomma di 120 
mila lire al mese per casi 
del genere E' un fatto nuo
vo che trova l'approvazione 
della moderna psichiatria. Ab 
biamo poi potenziato i cen
tri di igiene mentale, proprio 
per cercare di intervenire pri
ma che sia troppo tardi ». 

«E ' uno dei compiti d'isti
tuto che abbiamo cercato di 
affrontare meglio e con mag 
giore rapidità, da ta ia gravi
tà del problema », ci dice a 
questo proposito il compagno 
Mario Alessio, vice-presiden
te della Giunta provincale. 

a Più in generale abbiamo 
cercato di ridare un ruolo al
la Provincia che era s ta ta re
legata a una secondaria sue 
cursale delle clientele, ci cui 
la gente si accorgeva solo 
quando veniva fuori qualche 
malefatta o quando e .'-a una 
strada, provinciale appunto. 
che franava. Il nostro sfor
zo è stato, invece, quello d: 
dare alla Provincia !a fun'io-
ne di ente Intermedio t ra Co
mune, Comunità M a n n e e 
Regione. Ci siamo DOSII co
si su due terreni fondamenta 
li. quello dell'assolvimento dei 
compiti di istituto e qjello 
della promozione di iniziati
ve per Io sviluppo. Ad esem
pio abbiamo affrontato il pro
blema dell 'aenco.tura facen
do un esame della situazio
ne. anche attraverso qualifi

cati convegni, e lanciando pro
poste. Abbiamo istituito una 
Consulta permanente della 
agricoltura con i rappresen 
tanti dei Comuni, delle Co
munità montane, de. .-indica
ti. per avere un confronto 
continuo con la Reeione verso 
la quale rivendichiamo la de
lega ad intervenire nel met
tere. Su un altro terreno ci 
siamo poi mossi con grande 
energia - quello della finanza 
locale, denunciando ie assur
de condizioni in cui opera 
no gli ent4 locali delia regio
ne calabrese. Ahbiamo indet
to convegni di ammi nstrato-
ri e provocato iniziatile Gel 
la Reeione. E" una b ' . tMrhi 
che intendiamo portare avan 
ti. con maggiore decisione an
cora. dopo i' 20 giugno 

«Altre miz.ative — aggiun 
gè Alessio — n i n n o poi ri 
guardoni 1 trasporti iabn:a 
mo promosso la rostitjzio.ic 
di un consorz.o intereomuna 
le con la partecipazione del 
Comune d' Cosenza», ,'emi 
graziole (la provincia di Co
senza ha 200 mila emig.vui e 
stiamo esaminando la poosi 
bilità di fare qualcosa per 
intanto rappresentanti della 
amministrazione compiono vi
site nelle zone di emigrazio

ne). i problemi dell'Universi 
tà (abbiamo discusso per due 
giorni in Consiglio votando. 
alla fine, un ordine del stor
no per la salvaguardia del ca
rattere unitario e innovativo 
dell'ateneo di Arcavaoata). 

«Per quanto riguarda quelli 
che abbiamo chiamato ! com
piti di istituto — ci dice Ales
sio ._ !( primo dato che ci 
ha caratterizzato è Muto sen
za dubbio il modo diverso 
di elaborare e di discutere il 
b i ianco Ci .sono stati quat
tro convegni con gli ammi 
lustratori locali, con le iorz" 
politiche, i sindacati, le forre 
(Ultuia'i. K IMI ha discusso il 
Consiglio Per la viabilità. 
a.-ces.iore il compagno Tosca 
no. inoltre, niente interventi 
chentelari in i azione attra
verso un piano sulla base di 
preciM criteri «pruni ogni .li 
seriore o consigliere li mag 
giora'i/a curava la tradii del 
pioprio collegio» Per lo spon 
si e onerato in du » chrezlo 
ni - la pinna è stata quel'a di 
f..r consv.viaiv i comuni vi 
cini tra loro per \i ìealizzn-
/ione di impianti .sportivi co
muni che non sono ;olo cam
pi di calcio <e già si va ovan
ti in questa direzione); l'ai 
tro intervento ha riguardato 
la gestione dei laghi silani 
che la vecchia amministra
zione aveva delegato alla Fe-
derazion3 italiana pesca spor
tiva. E" stato costituito, inve
ce un consorzio tra gli enti 
locali rivieraschi ed è gin In 
atto un piano di ripopola/to
tip senza precedenti. Per la 
scuola i>oi. interveniamo 
prontamente per risolvere tut
ti ì problemi che si presenta-
no nella gestione degli istitu
ti a noi aflidati. con la me 
raviglia dei responsabili de
gli istituti abituati ad aspet
tare in eterno o a seguire al
tre trafile. 

«Per i lavon pubblici, inol
tre. sono stati sbloccati deci
ne di progetti ammuffiti, men
tre e sti'ta istituita una «squa
dra volante » di pronto inter
vento (primo, anche per la 
riparazione di una buca, in 
una strada, ci voleva l'inter
partitica di centrosinistra). 

Per i rapporti con il perso 
naie, inline. fai sono blocca
te tutte le assunzioni, si fa
ranno i concorsi, è stato sta
bilito un rapporto nuovo, cor
retto con tutti. Anche per 
quanto riguarda le nomine ne
gli enti o novembre dello scor-
.-o anno — dice ancora Ales
sio — avevamo liquidato que
sta annosa pratica, sulla qua
le il centrosinistra aveva co
struito una epoca, sbloccan
do cosi enti che non poteva
no operare da anni (IACP. 
Parco nazionale della Cala
bria. ad esempio). E l'elen
co potrebbe continuare ». con
clude il compagno Alessio 

Certo che potrebbe conti
nuare. Ma quanto detto cre
diamo possa essere sufficien
te a dare l'idea del segno di 
cambiamento intervenuto. Lo 
riconoscono tut t i : dal presi
dente dell'amministrazione. 
Zicarelli. socialista, all'asses
sore .socialdemocratico La Via 
a quello del PDUP, Picarelli, 
agli altri assessori socialisti 
Tursi. Prato e Trento. Anche 
l'atteggiamento della DC. di 
opposizione furibonda in un 
primo tempo e ora quanto
meno disorientato, pur se 
sempre orientato a respinge
re ogni proposta di collabo
razione. lo conferma. 

Anche i rapporti fra le for
ze della maggioranza sono 
buoni: «C'è il confronto — 
dice sempre Alessio — e si 
va avanti senza pregiudizie
voli prese di posizione». E' 
un segno anche questo che 
dove c'è il PCI è tutt 'al tro 
che vero che mancano la de
mocrazia. il confronto. 

Franco Martelli 

Fanfani 
all'ala 

(destra) 

La partita Catanzaro Fog 
aia. terminata sullo 0 a 0. 
ha avuto, tutto sommato, un 
vincitore, anzi, una vincitri
ce: la DC che ha strumenta-
lizzato l'incontro. 

Mentre, infatti, il Foggia 
•schierava m campo il candi
dato per la DC al Comune. 
Puazzini <tra i migliori m 
campo nonostante ciò), la 
DC catanzarese ha pensato 
bene di mondare gli spaltt di 
materiale propagandistico. 

All'ultimo minuto sembra. 
tuttavia, ma stata scartata 
Quella che era l'idea propa
gandistica originano: far st-
dcrc m panchina il senatore 
Fanfani, noto ambidestro, da 
utilizzare, etentualmenle. co
me tredicesimo ali ala destra 
naturalmente. della squadra 
che si foste troiata tn svan
taggio 

Dibattito 
su urbanistica 
e speculazione 
a Catanzaro 

CATANZARO. 11 
« Catanzaro dice no alla specula

zione urbanistica ». questo il tema 
del dibattito promosso dalla sezioaa) 
Gramsci che si terrà domani •ora 
alle ore 19 nel salone del teatro Co
munale. Introdurrà il compagno Ni
cola Oardano, consifliere cormjaolf; 
concluderà il compagno MtMtetto 
Pino Soriero della •efrvterl* del Co-

i milito cittadino. 

http://latico.se
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Si è conclusa la lotta dei braccianti 

Accordo raggiunto 
alla Giulianello 

per l'occupazione 
Ottenuta l'assunzione di 31 operai alla Marelli di Vasto 
Grave discriminazione anticomunista all'ANIC di Pisticci 

Denunciala 
all'Ispettorato 

del lavoro una 
impresa edile 

a L'Aquila 

L'AQUILA, 14 
Una circostanziata denun

cia contro la ditta del setto
re edile Di Cosmo Silvio che 
non avrebbe at tuato nessuna 
delle protezioni antiinfortuni-
stiche voluta dalle leggi vigen
ti nel suo cantiere di Pesco-
stanzo è stata inoltrata al
l'Ispettorato Provinciale del 
Lavoro dell'Aquila dal sin
dacalista Fazio Franchi del
la Segreteria della Federa
zione sindacale CGIL, CISL, 
UIL. Nel su rammentato can
tiere, infatti, mancano i car
telli indicanti « inizio e fine 
lavoro » e i fili dell'energia 
elettrica sono in condizione 
tale da mettere in pericolo 
la incolumità dei lavoratori. 

Una sega elettrica, e priva 
del prescritto sistema di pro
tezione e nel Cantiere in que 
stione mancano persino 1 
prescritti servizi igienici pre
visti dal CCNL della catego
ria. 

Risulta inoltre che nella zo
na, molti lavoratori prove
nienti da altri Comuni e per
sino da altre Provincie, sono 
impiegati senza regolare as
sunzione, senza assicurazione, 
mentre molti lavoratori di 
Pescocostanzo e del comuni 
della zona restano disoccu
pati. 

Data la paurosa frequenza 
degli incidenti sul lavoro e 
i numerosi omicidi bianchi 
la denuncia richiede l'imme
diato intervento degli organi
smi preposti che non fareb
bero male ad esaminare an
che la regolarità di certe as
sunzioni per eliminare even
tuali posizioni irregolari ch'e. 
se avvantaggiano gli impren
ditori, vanno a tut to disca
pito della manodopera disoc
cupata locale e di quella fo
restiera privata delle protezio
ni di legge. 

Brindisi 

La DC 
scopre 

gli operai 
Montedison 

Mal si era assistito a tan 
to interessamento da parte 
della DC per gli operai del
la Montedison, per gli inva
lidi e i mutilati del lavoro, 
per i dipendenti dell'ammi
nistrazione delle poste. Alcu
ni esponenti d.c, in/atti, pur 
di sopravanzare alcuni « amt-
ci » di partito o per garan
tirsi un posto al Senato, fiati
no scoperto queste categorie 
r sono partiti, lancia in re
sta, per tentare di accapar
rarsi voti. 

Ha aperto la danza Stefa
no Cavallo, candidato al Se
nato per la DC, il quale m 
un depliant si presenta come 
uomo « vicino ai problemi del 
mondo del lavoro ». infatti: 
gli operai della Montedison, 
nei momenti più duri della 
lotta contrattuale, non hanno 
avuto molto l'occasione di ve
dere né il candidato in que
stione né la DC in assem
blee aperte ai partiti quando 
era necessario testimoniare 
la solidarietà e l'impegno del
le forze politiche per piegare 
la tracotanza del padronato 
industriale sui contratti. 

Un altro titolo di mento 
del candidato al Senato sareb
be quello di essere stato l'ar
tefice della Società trasporti 
pubblici lem non è stato ag
giunto s.p.a.) che ha tagliato 
completamente fuori t Comu
ni e praticamente tutte le 
forme democratiche di con
trollo che possono essere eser
citate dal basso per affron
tare e risolvere definitiva
mente il problema dei tra
sporti. 

Campione di impegno è an
che l'on. Zurlo, il quale fa 
scrivere lettere'agli invalidi 
e mutilati del lavoro dal se
gretario provinciale della cate
goria, tale Ruggero Tonini, 
il quale ricorda con quale im
pegno il nostro si sia messo 
per risolvere il problema del 
lavoro a queste categorie, 
tant't che attualmente sono 
circa 500 gli tnvalidi del la
voro. iscritti certamente in 
attesa di un posto di lavoro 
adegualo, mentre 4.000 circa 
sono gli invalidi civili per i 
quali non c'è prospettiva se 
non quella di assoggettarsi 
a qualche notabile amiche 
essere collocati democratica
mente. 

Dulcls in fundo: il mini
stro delle Poste Orlando ha 
provveduto a nominare diret
tore compartimentale un tale 
dottor Corrieri il quale, di
mentico delle denunce e del
le lotte che i dipendenti han
no fatto per il malcostume 
e per l'insostenibile condizio
ne di lavoro alle poste, non
ché per le repressioni anti
sindacali, convoca riunioni di 
dipendenti per assicurare il 
voto alla DC. . 

Palmiro De Niffto 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 14. 

Dopo venticinque giorni di 
occupazione dell'azienda si e 
conclusa con pieno successo 
la lotta dei braccianti della 
Giulianello In agro di Grotta-
glie. La proprietaria dell'a
zienda, l'ultima degli agrari 
della zona ad opporsi anco
ra con ottusità alle richie
ste dei lavoratori sperando 
forse di piegarne la resisten
za, è stata infine costretta a 
sottoscrivere 1 punti dell'ac
cordo. 

L'elemento più importante 
di tale lotta, che ì lavoratori 
della Giulianello hanno con
dotto insieme agli altri brac
cianti della provincia, è la ri
vendicazione di una norma* 
tiva che garantisca l'occupa
zione — prima di tutto — e 
quindi anche 1 necessari ade
guamenti salariali. 

Con l'accordo è stata rag
giunta la garanzia del lavo
ro a tempo Indeterminato, 
più che giusta se si conside
ra che l'azienda Giulianello 
(90 ettari di vigneto per uva 
da tavola) ha bisogno di un 
intervento quasi costante del 
lavoro bracciantile. Inoltre si 
è avuta In garanzia delle 151 
giornate di lavoro per gli av
ventizi e si è sfondato il mu
ro del sottosalario per le don
ne, che sono la stragrande 
maggioranza delle lavoratrici 
di Giulianello e sono state le 
più combattive in questi gior
ni di lotta. 

Importante è anche il mo
vimento di solidarietà che si 
è creato intorno ai lavorato
ri della Giulianello da parte 
della popolazione di Grotta-
glie, degli operai delle fab
briche dell'area industriale 
di Taranto e delle organizza
zioni sindacali della provin
cia. I braccianti del grotta-
gliese, che avevano già strap
pato l'accordo, hanno effet
tuato una giornata di scio
pero. 

• • • 
Dal nostro corrispondente 

VASTO, 14. 
Un significativo successo e 

stato conseguito dal Consi
glio di fabbrica della Magne
ti Marelli di S. Salvo. La di
rezione aziendale, dovendo 
aumentare l'organico del re
parto « batteria », avrebbe 
voluto spostare in questo set
tore un certo «urnero di ope
rai presi da un altro repar
to, quello degli «equipaggia
menti elettrici ». Il Consiglio 
di fabbrica, in collaborazio
ne col coordinamento nazio
nale dei lavoratori Marelli. 
dopo una lunga e faticosa 
trattativa, è riuscito, invece. 
ad imporre, al posto degli 
spostamenti, 31 nuove assun
zioni. 

Si t ra t ta di un risultato 
di estrema importanza che 
testimonia della maturità po
litica della classe operaia del 
Vastese e del suo ruolo fon
damentale nella soluzione del 
problema della occupazione, 

Che siano le lotte dei la
voratori a procurare nuovi 
posti di lavoro e non le rac
comandazioni dei vari notabi
li de, è confermato anche da 
un analogo successo che i 
65 dipendenti dell'AGIP-AMI 
di Cupello hanno ottenuto in 
questi giorni. Essi, infatti. 
dopo una serie di scioperi. 
anche articolati, iniziati da 
febbraio e durati fino a mag
gio. sono riusciti a conclude
re una vertenza locale, con
cernente la riorganizzazione 
dell'organico, con l'assunzio
ne di altri tre lavoratori. La 
impresa non è stata facile 
soprattutto se si considera 
che i chimici In questo pe
riodo sono in lotta per il 
rinnovo del contratto nazio
nale la cui trattativa, com'è 
noto, si è arenata sui pro
blemi dell'accorpamento dei 
tre diversi contratti preceden
ti. del controllo degli inve
stimenti e della organizzazio
ne del lavoro. 

Perplessità vengono nutri te 
per il fatto che a S. Salvo. 
ad esempio, ancora non si 
provvede alla costituzione del
la nuova Commissione di col
locamento. pur essendo sca
duta da tempo quella pre
cedente. 

Costantino Felice 

MATERA. 14-
La direzione aziendale del-

l'ANIC di Pisticci si è resa 
responsabile di una grave 
discriminazione contro il no
stro partito. Nel giorni scor
si infatti i dirigenti della se
zione comunista di fabbrica 
avevano chiesto all'azienda di 
poter usare II cinema del 
quartiere residenziale del-
l'ANIC per tenervi una mani
festazione con il compagno 
Giacomo Schettini, segretario 
regionale del partito e con il 
compagno on. Nicola Cataldo. 
ottenendone un rifiuto. 

L'azienda si era giustifica
ta con il fatto che vi è una cir
colare interna che vieta la 
concessione dei locali del-
l'ANIC a favore di manifesta
zioni di partito. Stamane in
vece. con un inqualificabile 
atteggiamento la direzione a-
ziendale non solo ha conces
so 11 cinema del quartiere re
sidenziale alla Democrazia 
cristiana per una manifesta
zione elettorale, durante la 
quale ha parlato il consiglie
re regionale de. Marco One-
co. ma ha addirittura favori
to la partecipazione alla riu
nione dei dipendenti della 
CICLAT. una cooperativa che 
ha l'appalto dei servizi di 
pulizia all ' interno della fab
brica e che e controllata dal
la Clsl. pagando anche le tre 
ore che questi dipendenti 
hanno usato per partecipare 
alla manifestazione democri
stiana. 

Il dramma di 860 lavoratori che attendono la ripresa dell'attività dell'industria pugliese 

La Hettermarks di Bari rischia 
di rimanere un grigio capannone 

Una gestione « improvvisata » della azienda tessi le ha accumulato un miliardo e mezzo di deficit 
I capricci coniugali dei proprietari alfa base del di simpegno del capitale - Promesse dei notabili de 

BARI — Una recente manifestazione per la Hettermarks 

Dalla nostra redazione 
BARI, 14. 

Sono le 11,45 Di questi tem 
I pi e un'ora morta per la 
! « Hettemarks ». la seconda 

fabbrica tessile pugliese ed 
una delle più importanti 
del mezzogiorno. I macchi-

! nari sono fermi, i vapori e 
1 umidità dei reparti di stire
ria hanno lasciato lo spazio 
al primo caldo di un giorno 
di prima estate. La sensa
zione di paralizzata immo
bilità che si accompagna 
.sempre ad una fabbrica inat
tiva è accentuata dalle pa
reti gr;gi<> di questi enormi 
capannoni che sorgono ai 
inargini della zona industriale 
di Bari. Ai margini, come 
un monito involontario di 
chi nel 1959 ha voluto questa 
azienda 

E' un industriale svedese 
di biliardini, Swen Hette
marks, il padrone di questa 
fabbrica. Ha detenuto fino 
a qualche tempo fa il 70°'o 
delle azioni di un'azienda che 
con un capitale sociale inal
terato di 170 milioni è arri
vata fino ad un fatturato an
nuo di 8 miliardi, penetrando 
con la sua produzione nei mer
cati europei e raggiungendo 
anche nazioni come il Giap
pone, la Giordania, la Libia. 
Ora Swen Hettemarks ha 
deciso di r i t i iare i propri ca-

l pitali.E questa fabbrica, mor
tificata anche da una gestio
ne produttiva improvvisata 
e dal fiato corto che le ha 
accumulato in un anno 1 mi
liardo e mezzo di deficit, ri
schia di rimanere un grigio 
capannone, che nasconde il 
dramma del lavoro di 860 la
voratori e il pencolo della mi-
sena per più di 3 uOO perso
ne. Alla « Hettemarks » gli 
operai raccontano una s tona 
che sollecita il buon gusto 
per il colore del cronista. 

La figlia di Swen Hette
marks. Ani (come si scriverà 
mai questo nome in svede
se?). che gestisce in Italia gli 
interessi del padre ha spo

sato anni fa il Mg Vito di 
Cagno, che controlla il re 
stante 30° •> delle azioni della 
« Hettemarks ». .Dicono gli 
operai, « tu t to è anda to bene 
fino a quando fra la signora 
Ani e il signor Vito hanno 
marciato d'amore e d'accor
do. St ranamente le difficolta 
della fabbrica hanno coinciso 
con le difficoltà della fami
glia ed oggi che Ani e Vito 
sono separati l'azienda e nel 
marasma». E fra uh opeiai 
circola anche una bat tuta . 
che al fondo e a m a r a : « F i a 
moglie e m a n t o non mettere 
il dito, si dice. L'Hettermarks 
fra moglie e manto ci h.i p.ie.s 
so 860 lavoratori E l'inten
zione è anche quella di met
terci lo Stato (con la noeica 
affannosa dell'intervento del
le PP.SS.) ». E' certo una 
storiella, da assumere come 
tale, ma è un fatto tut tavia 
che la crisi di questa fabbrica 
è una voluta crisi di disaffe
zione del capitale straniero. 
E, come si sa. le leggi italia
na non compendiano stru
menti che impediscano la di
serzione dei capitali. 

Solo promesse 
« Hanno sfruttato in ma

niera disumana ì lavoratoli 
del sud » dice Tina Donadei. 
operaia e delegata sindacale 
per la CGIL. — « ed hanno 
accumulato capitali enormi 
godendo del basso reinme dei 
.salari. Ed ora che le lotte epe 
rate hanno imposto una più 
rigida contrattazione della 
foiza lavoro, un potere mag
giore dei lavoratori nella fab
brica, è il capitale che emi
gra. E il governo resta iner
te, non è in grado di assicu
rare la continuità produtti
va ». Continuità no, ma pro
messe. ed assicurazioni che 
trovano lo spazio effimero 
della premura elettorale tan
te. Su questa voce, che scan
disce ordinatamente tu t te le 
penose odissee delle fabbri

che in crisi, abbiamo qualche ! 
testimonianza. 

Paolo Monno. (Cisl): « p i o 
messa Rotolo, de, presidente ! 
della Regione: verrà coati- i 
tuito un "pool" fra le ban
che un lido al l '"Hettemarks", i 
at tendiamo. Elemosini Vei-
noia, de, candidato ali i ca
mera: s tan/ iamento di U ini- ' 
lioni per 1 lavoratori. Fat t i i I 
conti a ciascuno di noi spetta- | 
\ a 2 000 hre a testa. Veiola 
stesso, in un momento di al ta 
considera/ione per la digni
tà. ha r i tua to la proposta ». 

Mano Quarto, operaio, «pro
messa Donat Cattili, de. mini
stro del la voi o il governo 
ha deci etato lo stanziamento 
di 500 milioni, M at tende il 
visto della ocrte dei conti. 
Promessa Moro: il governo 
ha stanziato dapprima 100 
milioni, poi 300. l'erogazione 
è subordinata all ' incremento 
del capitale sociale da par te 
dell'azienda. Pi omessa sen. 
Rosa, de, candidato al Sena
to: il governo ha stanziato 
300 milioni, ma ignoro che 
fine abbiano fatto. Lo stes
so senatore ha affermato di
nanzi ad una ventina di opc 
rai di aver "caldeggiato" pres
so il governo lo stanziamen
to di altri 100 milioni, atten
diamo ». 

Dietro la DC c'è il fiato 
clientelare del PSDI . da 
qualche tempo il sig. Introna, 
candidato del .sole nascente, 
va affermando con .sicumera 
nei comizi che la situazione 
dell'« Hettemarks » vena li-
solta prima del 20 giugno 

Do chi? Attraverso quali 
s t rument i? Si at tende. Tina 
Donadei (Cgil). «Abbiamo 
fra le al tre anche le assicu
razioni di Tina Anselmi, de. 
sottosegretario, che ci ha rac
comandato solo di avere pa
zienza ». 

Là storia è grigia, ma non 
inedita. Una fabbrica in cri
si di questi tempi non è un 
grattacapo per notabili e vec- ! 
chi animali del potere. E' co- | 
me una preda ferita, facile i 

a conquistarci perché esau
sta. Che questa sequela di 
aziende crisi sveli il distorto 
proilo dell'industrializzazione 
del Mezzogiorno, che la po
litici. nei finanziamenti age
volati e dell 'incremento in
discriminato all ' intervento 
imprendimi ìale abbia incre
mentato in realtà la sfrena
ta rincorsa del profitto pri
vato. che non ha tenuto in 
nessun conto l'esigenza di in
dirizzi produttivi programma
ti ed ha f a \on to la diffusio
ne esaspeiata della pratica 
clientelare come dice un'al 
tra delegata sindacale, poco 
impoita. La DC mira all'im
mediato. inamarì a n c a \ a r e 
anche da una crisi cu cui sop
porta le responsabilità mag
giori. favori elettorali con
tingenti. adopeiando la vie
ta bandiera del miraggio 
clientelare. «S tanno ricucen
do la zona industriale eh Ba
ri a zona tunst ica » — dice 
Federico Mclgiovanni. ope
raio 

Sprechi e raggivi 
A questa girandola oscura 

del ragairo che grava su que
sta vertenza (che questa clas
se operaia sta conducendo 
del lesto con grande detei-
nuna/ione» manca una tes-
seia. LT tersela denti sprechi. 
L\c Hettemarks » è indebitata 
fin nei capelli. ;>li operai e 
le opeiaie sono senza stipen
dio dal 27 marzo, se entro 
qualche set t imana In labbnca 
non affronta il campionario 
delle contazioni per le pros 
sime stagioni la produzione 
dell 'anno venturo è compro
messa, per i debiti con i tor
nitori neanche la mensa a-
ziendale funziona. Il sig. Tar
tara. direttore generale, allog
gia a spese dell'azienda in un 
grande albergo cittadino e 
i viaggi li fa tut t i in aereo. 
Succede anche questo. 

a. a. 

Nei Comuni alle urne per rinnovare le assemblee locali 

A Cepagatti e a Città Sant'Angelo 
si va avanti se si sconfigge la DC 

I candidati del PCI 

Il primo centro sta scontando con una drammatica crisi economica dieci anni di strapotere democristiano; nel secondo lo 
scudocrociato ha paralizzato l'amministrazione giovandosi dell'appoggio missino e del consigliere socialdemocratico 

Noslro servizio 
PESCARA. 14. 

Cepagatti e Città Sant'An
gelo sono i due soli paesi in 
provincia di PescJra nei qua
li il 20 e il 21 giugno pros
simi. si voterà oltre che per 
le politiche anche per il rin
novo delle rispettive ammi
nistrazioni comunali. 

Cepagatti, un centro agrico
lo ad appena 16 chilometri 
dal capoluogo adriatico, con
ta circa 6.400 abitanti che fi
no all'epoca del cosiddetto 
a boom economico » vivevano 
prevalentemente dei frutti di 
una campagna potenzialmen
te ricca. Di fatto ì comuni fu
rono abbandonati per corre
re dietro al mirassio di una 
decantata industrializzazione 
della Val Pescara che. con il 
suo meccani5mo distensivo 
portò alla rovina dell'a^r.-
coltura (fenomeno del resto 
generalizzato in tut to il Pae
se* senza d'altra parte of
frire agli ex contadini un la
voro sicuro nel!e varie fabbri
che della zona che — la sto
ria è tr.stemenie nota — or
mai chiudono l'una dopo l'al
tra. gettando intere famiglie 
sul lastrico CepasUti . la cui 
econom.a ruota ormai quasi 
esclusivamente sul lavoro nel
le fabbriche, attraversa un 
momento di grave cr.s: eco 

nomica. direttamente collega
ta con ìa crescente crisi oc
cupazionale degli stabilimen
ti della Val Pescara. Ma l'am
ministrazione comunale, da 
dieci anni in mano alla DC 
che riusci a reinsediarsi al 
Comune dopo due anni di ge
stione commissariale. si è 
sempre completamente disin
teressata di questi problemi 
cosi privi. E non solo d: que 
sii. purtroppo. Le strade, e 
in genere l'assetto urbanisti
co. l'illuminazione, sia nel 
centro cittadino che nelle zo
ne rurali, non rispondono a 
nessun criterio programm iti-
co di gestione, ma agii inte
ressi privati di alcuni consi
glieri. 

Il sindaco democristiano. 
Cesare Di Tommaso, il vice 
sindaco socialdemocratico e 
l'assessore a: lavori pubblici 
hanno goduto, nell'ambito del
la giunta formata da DC e da 
PSDI (in Consiglio la DC ha 
9 segji ed il PSDI ne ha 2. 
mentre PCI e PSI potevano 
contare su 7 seggi. avendo 
presentato u n ì lista comune 
nelle scorse consultazioni, e 
eli altri due seggi erano an
dati ad una lista cittadina 
di a m b c u a collocazione) d: 
uno strapotere che ha con
sentito loro di evitare la di-
scuss.one sa"o strumento fon 
dementale necessario ad im 

pedire la speculazione galop 
p m t e : l'approvazione di un 
piano regolatore in cantiere 
da circa 15 anni sempre bloc
cato per precisa volontà degli 
amministratori democristiani. 
direttamente interessati ai 
frutti della speculazione edi
lizia. II fatto che alcuni diri
genti della DC di Cepagatti 
siano spesso stati dei geo 
metri è l'elemento che spiega 
perché gli interessi della DC 
locale abbiano in tutti questi 
anni finito per coincidete con 
gli m'eressi di questo o quel 
« professionista ». 

A condannare l'operato del
l'ultima amministrazione, que 
sta volta non sono solo co 
munisti e socialisti, che que
st 'anno presentano due l.ste 
dist.nte. ma la stessa Demo 
crazia Cristiana, che. con un 
« mea culpa » di sapore tut
to elettoralistico ha evitato di 
presentare il sindaco uscente 
come capolista, relegandolo 
fra gli altri candida»! in una 
posizione d: secondo piano 
Ma questa manovra str-'.tezi-

1 ca certamente non è suffi-
j den te alla DC. per scaricir*» 
I ?u una so'a persona le re-
i sponsabilità d: tutta una ara 
j mm.strazione dissennati . 

I Città Sant'Angelo, l 'a 'tro 
I rentro in prov.nc:a d. P??ci 
, ra. ch.amato alle urne per il 

rinnovo dell'amministrazione 
comunale, si dibatte da mesi 
in una crisi senza via di usci
ta. per l'impossibilità, data la 
distribuzione dei seggi avu
tosi con le elezioni del 15 giu
gno, di formare una maggio
ranza. La DC. che aveva per
duto ben 2 con.-.alien, scen
dendo da 10 ad 8"seggi men
tre il PCI era salito da 8 a 
9 consiglieri, ha subito ini
ziato una politica ostruzio
nistica nei confronti del nuo
vo p-irtito d. maggioranza re
lativa. alleandosi con il MSI 
e con il PSDI (che contano 
un consigliere ciascuno) per 
bloccare ogni proposta avan
zata dalie sinistre Dopo quat
tro mesi ci; liinzhe e diffici
li t r v t a t : \ e , :! cnnsisl.ere so 
ciildemocratico aveva deciso 
d: aderire al'a nuova maggio 
ranza. entrando a far parte. 
con comunisti e .-.or n listi. del 
la nuova giunta Ma all 'atto 
pratico il socialdemocratico 
Gu do Romano, p'ir avendo 
formalmente accettato l'ac
cordo a i tre •>. continuava a 
schierar*', per quiLsiasi de-
csione insieme ai democri
stiani e a* fascisti Un 2.000 
che non poteva andare avanti 
per molto e che. il 30 gen
naio scorso, ha portato a'.la 
caduta del'a giunta e alle di-
nvssiom .11 hocco di tutti i 
consigher.. aprendo, m tal 

I modo, le porte alla infelice 
soluzione della gestione com
missariale. 

Viene da chiedersi, a que
sto punto — se lo chiedono 
soprattutto gli elettori, ai qua
li spetta I.i possibilità di cam
biare la situazione — quali 
mot:v : abbiano spinto il PSDI 
a «reggere il sacco» ad ap 
poggiare le speculazioni de
mocristiane. Fino al 15 giu
gno infatti, la DC aveva avu
to proprio dai socialdemocra
tici A sostegno fondamentale 
per una p o l t r a a tut to van
taggio dei proprietari terrieri 
della zona — i baroni Coppa 

• e gli stessi Masci e Cetrullo — 
l o in favore «si t ra t ta senza 
I dubbio de'. « ca=o •» più gros-
• .so di Città Sint'Anselo» del-
| l'insediamento di un deposito 

RAGNO d. past re l le E" que-
I sto il >' caso -» più clamoroso 
, ver.ficatos. a Città Sant'An-
. gelo: ìa decisione di colloca-
' re questo stabilimento in una 
} zona che, nel quadro della 
; saturazione edilizia della sot-
. tostante Montesilvano. fa gola 
j a molti, proprio in vista di 
• future speculazioni, è tanto 
i p.ù zrave perché è s ta to 

ostentatamente ignorata la 
j destinazione aznco 'a previ-
! sta dal piano per il rilancio 
j dell'aer coltura 

j Franco Pasquale 

CITTA' S. ANGELO 
1) G ì A N S A N T E Vit tor io, ini- 1 1 ) 

oiegato 
2 ) C A M E R A N O Luciano, stu- 1 2 ) 

dente (indipendente) 
3 ) C r I N T O R A M E Luigi, pro-

tensore (indipendente) 1 3 ) 
4 ) D 'ALESSANDRO Lorenzo 

professore 1 4 ) 
5 } D ' A L O N Z O Leda, profes

sore «sa 15» 
6 ) D ' A L O N Z O Pasquale, au- ' 

lista 1 6 > 
7 ) D ' A U T E O Vincenzo, brac

ciante 1 7 ) 
8 ) 0 1 M A T T I L E Bartolomeo. 1 8 ) 

impiegato 
9 ) FORESE Enzo, coltivatore 1 9 ' 

diretto 
I O ) GABRIELE" Graziano, uni- 2 0 ) 

vcrsilario 

G A L L E R A T I Adriano, im
piegato 
G I O V A N N O L I Stelano, 
coltivatore diretto ( indi
pendente) 
I E Z Z O N E Almcrino, can
toniere 
L O N G O V E R D E Pasqua!*, 
ferroviere (indipendente) 
M A N Z O Diego, medico 
M A R C H E G I A N I Umberto, 
aulolralporlatore 

P A V O N E Nicola, operaio 

SPERA Antonio, operaio 
TASSONE Contei io. inse
gnante elementare 

VERZELLA Giancarlo. 
geometra 

CEPAGATTI 
1) BABORE Nel lo , artigiano 
2 ) BUCCELLA Luciano, uni

versitario (indipendente) 
3 ) C A N T O ' Errico, mezzadro 
4 ) D 'ALESSANDRO Giuseppe, 

architetto 
5 ) D ' A M I C O Croce, operaio 
6 ) D 'ANGELO Arnaldo, ope

raio 
7 ) D I M E O Rocco, operaio 
8 ) D I PLACIDO Palmin». in

segnante (indipendente) 
9 ) ESPOSITO Ezio, studente 

10 ) FEDELE Renato, coltiva
tore diretto ( indipendente) 

1 1 ) GALASSI Antonio, elet
trauto 

1 2 ) G I A M M A R I N O Aldo, fun
zionario I N A M (indipen
dente) 

1 3 ) L U C I A N I Antonio. Impie
gato (indipendente) 

1 4 ) O L I V O Paolo, artigiano 
1 5 ) R A P A T T O N I Sirena, pro

fessoressa (indipendente) 
1 6 ) T R O I A N O Gabriele, ope

raio 
1 7 ) T R O I A N O Gennaro, im

prenditore edile 

VERNOLE 

Borgia: un'amministrazione stabile 
che elimini sprechi e clientelismi 

Questa è la proposta unitaria che avanzano i comunisti dopo la disastrosa esperienza della gestione commissariale 
L'unica condizione è quella d i rompere decisamente con un passato fall imentare - I problemi del comprensorio 

Nostro servizio i 
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La campagna elettora'e qui 
a Borala è stata avviata da • 
grossi nomi. Per la DC sono 
intervenuti Musasi e il vice 
segretario dei mr t i t o Anto-
mozzi: per il PSI hanno par
lato Principe e. proprio po
chi giorni fa. il segretario 
generale del PSI. compagno 
De Martino. Il perchè di tan
te visite illustri ce lo spiega
no alla sezione del PCI: « Sia
mo il primo parti to del pae
se e ci sono tutte le premes
se per fare un ulteriore bal
zo in avanti ». 

Borgia, un importante cen
tro della collina catanzare
se. con oltre 5000 abi t imi, è 
una zona di riforma: 200 faz
zoletti di terra che da! '50 
ad oggi, sono stati strappati 
al fango e agli sterpi con 
un lavoro duro ed ostinato, 
proseguito intensamente mal
grado la forte emigrazione 
che negli anni passati ha col
pito il comprensorio. Zona di 

r-forma, e anche zona in cui 
.-i svilupparono le grandi lot
te per la terra. 

Q J I il 20 e il 21 giugno 
s. voterà oUre che per le 
politiche anche per il rinno
vo del Consiglio comunale 

Eppure, nonostante il PCI 
SM uscito vittorioso dalle de
stra abbia subito da parte 
z.oni del "74 e il centrosini-
dell'elettorato una dura con-
aannj» circa -.1 modo negati 
vo con il quale si è posto 
difronte alle gravità dei pro
blemi del paese, da un an
no e mezzo il comune è pri
vo di una amministra/ione 
Il Consiglio comunale è stato 
infatti sciolto e ad ammini
strare, fino a questo momen
to, c'è stato un commissario 
prefettizio. « Vogliamo e dob
biamo uscire da questa espe
rienza commissariale — ci 
dice un giovane compagno — 
ma questa convinzione t que
sta volontA la devono avere 
tutti i partiti che credono 
nella necessità di formare. 
specie in questo momento di 

crisi, una amministrazione j 
stabile, sicura, in grado d; 
affrontare i profondi proble
mi di una romun tà ;egnata 
dal paterna! iàrr.o e dal clien
telismo dezli an ii pi?=^t!. Ci 
hanno accusato di esserci rin 
chiusi, nel nostro rascio. di 
non aver voluto, cerne p*rt te 
di maggioranza reat iva . af 
frontare con altre forze de 
moeratlche. un di«co—o uni 
tarlo dai quale far ori sca 
tun re l'amministra/i-ine. 

La realtà è diversa. ÌA n o 
stra è stata ed è una pro
posta unitaria. 

Durissimo è il giudizio sul
la DC che. anurie oer boc 
che « illustri ». ha. In questi 
giorni, tentato rozzamii te a -

seminare fra i lavoratori i 
vecchi pregiudizi e la logora 
sequela di bordate, quaran
tottesche. Il motivo di tanto 
rancore è ovvio la DC ha 
visto dimezzarsi proprio la 
sua rappresentanza nelle eie
zioni del "74. passando, da 
4 a 2 consiglieri. Il PSI d'ai- . 
trocanto, nelle passate elezio- ' 

ni ha pcr.io. qjesfanr.o. due 
consiglieri, p o t a n d o da 10 <jd 
otto sezii II PCI. ha 9 con-
-i^l^r: Una J ' Ì ide fnr/a ct.e 
ì ccm.misti vosi ono metter*» 
a di?po-i/..ine di una \a«ta 
area umtar.a. - imprecete vi 
,ia 'a volin:;- 'U ->> nry^re ccn 
:I passato e di a:frontare i 
t>rch t-m Di lueato qund i . 
«i discute fra i lavoratori. 
con ì emiAni con le i-ttezo-
rie sociali, su! da fare, sul 
programma delia n u r . a am-
min..-tra?ione 

Primi fra tu ' t ì i oroblemi 
del centro abaato. de'.ìe tre 
frazioni. Vailo. R-«ceretta. 
Donr.antom Si tratta di que
stioni fondamentali- le foene. 
l'acqua, le strad?. 1 «ervizi. 
le scuole, l 'illumnazione. As
sieme a tutto ciò, problemi 
più generali. Qjelli di una 
grande comunità di giovani, 
di studenti che chiede lavoro. 
prospettive, per non dovere 
emigrare, e chiede anche una 
vita culturale e ricreativa 
adeguata, rispondente alle 
proprie esigenze. 

Ci sono i nodi ài questo 
comprendono dpi Borgese. 
appunto. «Bisogna battersi. 
— afierm.mo i conioa^ni — 
Der dare uno shocco p'odut-
tivo n qu in to >b*)iamo 5Ul 
nostro te-r.torV). e iobb<amo 
far"o t u f i ^ . ; - .^ . IT* C e bi-
eogno di ass-x*. irsi per dare 
uno sbocco si nos'.n prrnrt-
ti. per ìmoorre elv- i agri
coltura e ii mostro '.xvrr--. di 
tanti anni n o i diventi pane 
per i denti della cnsi « M i 
il primo pasr*> è una ammi
nistrazione che si collochi a 
fianco dei lavoratori, che si 
batta con loro e e i e rappre
senti un punto di riferimen
to per tut t i . 

Per tutto questo è neces
sario che il PCI anche a 
Borgia, abbia ancora più for
za. Vogliamo continuare, cer
to tenendo conto di una si
tuazione profondamente diver
sa come l 'attuale. Mi'Ja sci» 
delle lotte per la terra e per 
il lavoro. 

Nuccio Manilio 

1) B E R T I N I Luigi, operaio 
2 ) C A N D I D O Bruno, opera

io 
3 ) C A N N O L E T T A Donato, o-

peraio 
4 ) C A N N O L E T T A Giuseppe, 

operaio 
5 ) COCCIOLO Donato, pro

grammatore 
6 ) CORDELLA Pantaleo, im

piegato 
7 ) D 'ARPA Vi to , proiet tore 
8 ) DE M A T T E I S Annunzia

to . contadino 
9 ) DE M A T T E I S Mar ia , stu

dentessa universitaria 
1 0 ) FASIELLO Orlando, ope

raio 

1 1 ) G I A N N O N E Antonio, o-
peraio 

1 2 ) G I A N N O N E Lucio, dotto
re in Economia • Com
mercio 

1 3 ) GRECO Oronzo Walter . 
medico 

1 4 ) LEO Antonio, carrozziere 
1 5 ) M A R G I O T T A Antonio, o-

peraio 
1 6 ) P A S O U I N O Riccardo, im

piegalo 
1 7 ) PASTORE Gucrinc. lala-

gname 
1 8 ) PELLE' V i t tor io , operaio 
1 9 ) RUGGE Oronzo Liberalo. 

pensionato 
2 0 ) SPAGNOLO Salvatore. 

festore 

PALAGIANELLO 
1) G I G A N T E Luigi, impiegato 
2 ) A L E M A N N O Silvana, d i -

3 ) A N T O N A C C I Rosa, brac
ciante 

4 ) ARGESE V i t o , operaio 
5 ) CASSANDRO Antonio, in

gegnere 
6 ) C A R P I O N A N O Vincenzo. 

bracciante 
7 ) C O L A M I N N O Tommaso. 

impiegato 
8 ) D I F O N Z O Arcangelo, edi

ta 
9 ) F A T I G U S O Vincenzo, brae-

1 0 ) G A L A T O N E Giovanni, pro
fessore 

1 1 ) L IPPOLIS V i t o , opera i * 
1 2 ) L U P R A N O Carmelo, ope

raio 
1 3 ) M A P P A Carmelo, operaio 
1 4 ) M O N T E L L A Mauro , col
tivatore diretto 
1 5 ) N I G R O Antonio, diploma

to, bracciante 
1 6 ) P A R A D I S O Rocco, inse

gnante 
1 7 ) PASSERI Giovanni, col

tivatore diretto 
1 8 ) R U B I N O Paolo, professo

re 
1 9 ) S A N G E R M A N O Luigi. 

operaio 
2 0 ) V E T R A N O Alberto, diplo

malo, bracciante 
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L'appello televisivo del compagno Pancrazio De Pasquale per le elezioni regionali 

Per la Sicilia un governo di unità con i comunisti 
SI nostro Partito chiede un voto di unità e rinnovamento - Tutte le vecchie formule sono fallite e appaiono improponibili mentre l'esperienza del patto di fine legislatura ha dimostrato 
che senza il PCI la Sicilia non va avanti e non si rinnova - Più forza ai comunisti perché le buoni leggi approvate diventino operanti - Venerdì il compagno Occhetto alla TV 

PALERMO. 14 
Nel quadro dell* trasmissioni televisive dedicate alle elezio

ni regionali del 20 e 21 giugno questa sera è andata in onda 
una conversazione con il compagno on. Pancrazio De Pasquale, 
capogruppo all'Assemblea regionale siciliana. « Chiediamo ai 
siciliani — ha esordito De Pasquale — un voto di unità e di 
rinnovamento. Tutte le vecchie maggioranze, costruite sulla 
discriminazione anticomuni
sta; tutti i vecchi governi re
gionali, dominati dalla De
mocrazia Cristiana, di centro, 
di centrodestra o di centro
sinistra, hanno fatto falli
mento o risultano ormai im
proponibili. All'insorgere della 
poniblli. All'insorgere della 
crisi, nel momento più acuto 
del bisogno, ci siamo trovati 
con una Regione inservibile: 
dilaniata dalle lotte intesti
ne, corrotta dal malgoverno. 
discreditata dagli scandali. 
occupata dai partiti intenti 
solo a rosicchiare la propria 
fetta di potere. 

Si era giunti — ha pro
seguito 11 presidente del grup
po comunista — ad un punto 
estremo di decadimento del
la vita pubblica. E se a quel 
punto noi comunisti ci fos
simo chiusi in una sterile 
denuncia, avremmo reso an-

Di '48 
ce n'è 
uno... 

Chi non ricorda in Sicilia 
le campagne elettorali degli 
anni 40-50, quando a litri le 
Madonne piangevano e i Cri
sti versavano sangue? Imman
cabilmente c'era sempre qual
che candidato democristiano 
che affermava di aver avuto 
particolari doni dal padreter
no. o fedeli che avevano visto 
piangere statue di Madonna, 
perché — dicevano — preoc
cupata dall'avanzata comuni
sta. Negli anni 60-70, per for
tunale campagne elettorali si 
sono fatte meno cruente e la
mentose. Solo qualche Madon
na piangente ed una. l'anno 
scorso, che sputò dalla bocca 
petali di rosa. 

In queste elezioni solo un ca
so segnalato, finora: a Bronte. 
in provincia di Catania, * n 
uomo, Giuseppe Portaro, 50 
anni, ha sul petto incisa una 
croce. Secondo il racconto del
l'uomo la stimmate gli sareb
be apparsa sul petto dopo una 
strana visione, vicino a un 
piccolo ulivo, divenuto ora 
meta di pellegrinaggio. 

Ma nonostante questo «av
venimento ». il pericolo comu
nista continua ad essere mi
naccioso. Ed ecco così di nuo
vo un bel '48. C'è pura scelta, 
proprio come in quegli anni. 
E come in quegli anni alla 
carica sono tornati tanti buo
ni fedeli: quelli veri, non i 
«traditori» candidati nel PCI. 
A Catania, ad esempio, nel 
quartiere Barriera, un grup
po di bizzocche, donne di 
chiesa, hanno bussato casa 
per casa con un duplice com
pito: la colletta per la festa 
della Madonna del Carmelo 
e la consegna della propagan
da elettorale di un candidato 
de. il prof. Francesco Capo
danno 

Quest'anno le donne — vi
sto tra l'altro che Barriera è 
un quartiere popolare — han
no proposto un vero e pro
prio affare, un'offerta specia
le: « Se non avete i soldi per 
la colletta e se volete lo stes
so che la Madonna del Car
melo faccia miracoli, basta 
che il 20 giugno votiate per 
Capodanno, della lista DC». 
Di positivo e di «avanzato» 
il fatto che ai futuri deputa
ti de non saranno più chie
ste raccomandazioni: solo mi
racoli. 

Chi invece non ha capito 
che gli anni passano è il se
natore Mario Sceiba: il mi
nistro manganello, il signor 
legge-truffa. Parlando in piaz
za Università a Catania ha 
detto: a il pericolo è grave ». 
t Inoltre c'è anche la guerra 
austro-ungarica ». Poi si è 
corretto: « Scusate, arabo-
israeliana ». 

Anche per lui allora gli an 
ni passano! 

Per rinnovare 
la Sicilia 
e il 
Paese 
il 20 
e 21 
giugno 

più voti 
al PCI 

cora più pesante la situa
zione. 

C'era bisogno, come del pa
ne, dell'apporto di una forza 
fresca, vigorosa, pulita, unita. 

E con coraggio, senza riser
ve né pretese, ci siamo as
sunti la responsabilità di in
dicare una via d'uscita; di 
proporre a tutti gli altri un 
programma, una politica, una 
intesa. 

La Democrazia cristiana — 
ha aggiunto De Pasquale — 
dopo lunghe contorsioni, do
vette piegarsi all'accordo: li 
15 giugno aveva modificato 
profondamente il rapporto tra 
le forze politiche; ed il Par
tito Socialista, logorato dal
l'umiliante ed inquinante e-
sperienza di centrosinistra, 
aveva preso la decisione di 
mutare la sua politica e di 
assumere posizioni più uni
tarie. 

Nacquero cosi: prima il 
« programma di interventi » 
e poi il patto di fine legisla
tura — basati ambedue sul
l'accordo tra le vecchia mag
gioranza e il Partito comu
nista. 

Si cominciò subito a dare 
risposte concrete alle richie
ste provenienti dalle fabbri
che, dalle campagne, dalle 
Imprese, dalle scuole, dai co
muni, dal quartieri. 

Certo è solo un avvio. Non 
ancora una certezza. Ma mol
to più che una speranza. Si 
è trattato e si tratta, in real
tà, di una dura battaglia, che 
è in corso, che può essere 
vinta o perduta, e sul cui esi
to le elezioni avranno un peso 
decisivo. Né è stato facile im
boccare questa strada. 

Il vuoto programmatico del 
centrosinistra era pauroso e 
bisognava colmarlo. Basti pen
sare che la proposta del « pro
gramma di interventi» pre
sentata dal governo consi
s t e v a . . . in 27 righe! 

Dopo l'accordo con noi, non 
solo si è passati — come im
pegno di spesa — da 800 a 
1.081 miliardi, ma il program
ma è diventato una cosa se
ria, con scelte precise in fa
vore delle attività produttive 
e dei servizi sociali, e con 
chiari vincali di decentra
mento, risanamento e control
lo democratico. 

Le buone leggi che abbia
mo fatto — ha sostenuto De 
Pasquale — hanno tutte que
sto certificato di nascita. Per 
farle abbiamo dovuto lottare, 
fino all'ultimo giorno. Abbia
mo dovuto superare l'ostaco
lo dell'ostruzionismo neo-fa
scista. 

Nelle ultime cinquanta se
dute dell'ARS — quelle deci
sive per il varo di quasi tutte 
le leggi — il MSI ha chiesto 
per 26 volte la verifica del 
numero legale! Ma non era
no solo 1 fascisti a sabotare 
l'accordo. Più della metà dei 
deputati democristiani si as
sentavano sistematicamente 
dall'aula. 

Le leggi, però — ha aggiun
to il compagno De Pasquale 
— sono state approvate, tut
te con il voto determinante 
dei comunisti. 

Il che vuol dire che. sen
za l'intesa con noi, la legisla
tura sarebbe crollata. 

D'altronde, lo scioglimento 
anticipato del Parlamento na
zionale dove l'accordo è stato 
rifiutato, è la contro prova di 
questa affermazione. 

In Sicilia siamo riusciti a 
dimostrare con i fatti e senza 
tracotanza, che se è vero che 
noi. da soli, non possiamo far
cela. è altrettanto vero che 
nessuno, senza di noi, può 
farcela. 

Certo, avere approvato le 
leggi previste dal « Piano di 
interventi » non è tutto. Bi
sogna ora applicarle rapida
mente ed onestamente. E re
stano ancora da affrontare 
le grandi questioni del rap
porto della Sicilia con lo Sta
to. della riforma della Regio
ne. del risanamento degli 
enti, delle banche . . . 

E" necessario quindi — ha 
notato l'esponente comuni
sta — non solo consolidare 
l'unità raggiunta, ma proiet
tarla in avanti. La Sicilia ha 
bisogno di un governo di 
unita, con la partecipazione 
dei comunisti. La Democra
zia cristiana tenta ora di 
rinnegare l'accordo che ha 
sottoscritto con noi. Vuol 
tornare indietro perché sa 
che in un governo con i co
munisti il suo sistema di po
tere non può sopravvivere. 
Bisogna, quindi, batterla con 
il voto! 

Alcuni campioni del mal
governo sono già stati allon
tanati dal loro posti: Verzot
to dall'Ente minerario. Cian-
cimino dalla Cassa di rispar
mia Terranova dall'Azienda 
asfalti siciliani. Tuttavia. 
molti altri farisei restano nel 
tempio e bisogna stanarli, se 
si vuole governare in modo 
nuovo. Oggi come non mai 
gli obiettivi della lotta regio-
nale e nazionale coincidono. 

L'essenziale — ha conclu
so De Pasquale — è che gli 
elettori votino in modo da far 
cadere, definitivamente, in 
Sicilia e in Italia. la discri
minazione anticomunista. 

Mai come adesso diventa 
attuale il monito pronunciato 
a Palermo, trent'anni fa. da 
Palmiro Togliatti: «La Sici
lia avrà libertà se l'Italia 
avrà libertà». 

• Venerdì, alle 1I,M, sul 
prime canal* della televisio
ne il compagno Achille Oc
chetto, segretarie regionale 
del PCI, rivolgerà l'appello 
conclusive egli elettori sici
liani. 

La conversazione radiofonica 
con Marina Marconi 
Leonardo Sciascia e Guttuso 

Salvate 
la Sicilia 
votate PCI 
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La RAI ha trasmesso dome

nica pomeriggio i € sette mi
nuti » autogestiti dal PCI. Ec
co gli interventi di Marina 
Marconi, Leonardo Sciascia e 
Renato Guttuso. 

Marina MARCONI 

IL GRAVE momento impone 
che tutte le risorse venga

no utilizzate in un grande 
sforzo collettivo e con l'unio
ne di tutte le forze democra
tiche del paese. Il PCI pro
pone un concreto programma 
di ripresa economica e si im
pegna per una soluzione nuo
va che abbia come sbocco un' 
intesa unitaria per un nuovo 
modo di governare nel Parla
mento. nelle Regioni e negli 
Enti locali. La Regione sici
liana. per prima, ha sperimen
tato questo nuovo metodo di 
fare politica: il patto di fine 
legislatura che ha associato 
alla maggioranza assembleare 
— ma non al governo — il 
Partito comunista, grazie al 
quale sono state elaborate e 
approvate una serie di leggi 
indubbiamente positive, leggi 
di grande valore per il soste
gno dell'occupazione, per il 
rilancio produttivo dei setto
ri fondamentali dell'agricoltu
ra. dell'industria, del turismo, 
della scuola. 

Negli ultimi mesi sono sta
te presentate ma non ancora 
acquisite proposte di legge nel 
campo dell'assistenza, per la 
realizzazione di una rete di 
consultori familiari, per l'al
largamento della partecipazio

ne femminile alla vita politi
ca. con la consulta regionale 
siciliana per le donne e le 
consulte comunali. Ma questo 
è solo l'inizio: molte cose ri
mangono ancora da fare, so
prattutto nell'utilizzazione del 
potenziale di lavoro e decisio
nale delle donne e dei giova
ni. Utilizzazione che può av
venire solo con una crescita 
civile della Regione. In questo 
senso, gra«:e all'apporto dei 

- comunisti, nel patto di fine le
gislatura si sono fatte otti
me leggi. Non si capisce per
ché queste ed altre leggi non 
debbano essere applicate con 
l'aiuto dei comunisti, e cioè 
con la loro diretta partecipa
zione al governo della Re
gione. 

Leonardo SCIASCIA 
Per sfuggire a questa con

traddizione la DC agita i fan
tasmi della « libertà ». Sulla 
libertà diamo la parola a Leo
nardo Sciascia: 

COME nel 1M8 gli avver
sari del Partito comu

nista dicono che se i comu
nisti ottenessero una piena 
vittoria gli italiani dovrebbe
ro dare un addio alla libertà. 
Intanto bisogna intendersi sul 
concetto di libertà: se la li
bertà consiste soltanto nel po
tere dire male del governo e 
dei partiti e degli uomini che 
ci governano. l'Italia è sta
ta. in questi ultimi anni spe
cialmente. un paese libero. 
Ma la libertà consiste anche 
nel corretto funzionamento 
della società civile, e sotto 

questo aspetto nessuno può 
dire che l'Italia sia un pae-.c 
libero. Non funziona l'ordine 
pubblico, non funziona la seno 
la, gli ospedali sono un disa
stro, i trasporti pubblici un 
caos, l'amministrazione della 
giustizia è lentissima, e incer
ta. per non dire di peggio. 
la corruzione, scendendo dai 
vertici come una valanga, cre
sce a tal punto da travolge
re tutto quello che incontra. 
a minacciare ogni coscienza. 
Ed a ciò è da aggiungere la 
crisi economica, l'inflazione 
che da un momento all'altro 
può diventare selvaggia, la 

crescente disoccupazione. Ora. 
di fronte a queste cose, di 
fronte a questi fatti è diffi
cile. o impossibile, sentirsi ve
ramente liberi. La libertà è 
soltanto formale in questo 
caso. Sostanzialmente si è in 
una condizione che è la più 
lontana che vi po^sa essere 
rispetto alla libertà. La con
dizione di chi non sa cosa sa
rà di lui. della propria fami
glia. del proprio paese, tra 
un mese, tra un giorno, o ad
dirittura tra un'ora. Un'ora, 
che tanto per intenderci c'è 
voluta al procuratore genera
le Coco per passare dalle fun 

zioni del suo ufficio ad og
getto di necroscopia. 

Il problema della libertà og
gi si configura nella necessità 
che l'Italia sia governata, che 
non affondi sempre più nella 
ingovernabilità. Se queste ele
zioni confermeranno il potere 
a coloro che finora l'hanno 
avuto, il grado di ingoverna
bilità cui arriverà il nostro ! 
paese sarà assoluto. Su que- I 
sto punto dovrebbero partico
larmente riflettere i siciliani. I 
ai quali troppo spesso si par- I 
la della astratta libertà che 
possono perdere, sen/a mai I 
parlare loro di quella concio | 

ta od effettuale e hi- non han 
no mai avuto. 

Renato GUTTUSO 

IL COMPAGNO Berlinguer 
non aveva ancora finito di 

avanzare la proposta del no
stro partito per un governo di 
unione di tutte le forze demo
cratiche che già la Democra
zia cristiana con ostinata in
coscienza si affrettava a ricu
sarla. Ebbene, fino a oggi la 
nostra proposta è la sola che 
sia stata avanzata, ed è va 
luia proprio poiché riguarda 

« Gli indipendenti 
spiegano perché 
sono schierati 
a fianco del PCI 

In tutta la Sicilia si sono svolte anche domenica 
scorsa centinaia di manifestazioni del PCI. La foto 
che pubblichiamo mostra un aspetto della lolla che 
ha partecipato al confronto-tribuna elettorale con il 
compagno senatore Paolo Bufalini e gli Indipendenti 
Raniero La Valle e Sarino Armando Costa domenica 
sera nel grande piazzale Ungheria di Palermo. 

A Trapani, invece, ampio e sereno dibattito al 
cinema Aristoli dove gli indipendenti che sostengono 
il PCI hanno risposto a numerose domande dei tra
panesi. Alla manilestazione hanno partecipato: lo 
scrittore Leonardo Sciascia, il generale Nino Pasti, Il 
preside Filippo Cillullo di Marsala e l'avvocato Sal
vatore Ciaravino di Trapani. Le domande più insi
diose sono state rivolte, come era prevedibile, a Leo
nardo Sciascia e al generale Pasti. Un gruppo di mi
litari della base Nato di Pantelleria ha chiesto a 
Pasti se, dopo le battaglie dei comunisti contro la 
Nato, non era un controsenso restare nel Patto 
Atlantico. Il generale ha dedicato a questo quesito 
una lunga e approfondita risposta. Rifacendosi alla 
sua esperienza di militare, responsabile di alti inca
richi in seno all'Alleanza, Pasti ha sostenuto che 

sono stati I governanti italiani ad accettare tutte le 
condizioni che venivano imposte dagli alti comandi 
alleati dimostrando un atteggiamento imbelle che evi
dentemente ha favorito la militarizzazione di certe 
coste, di certe isole. Un'Italia diversa, che non sia la 
patria delle bustarelle, amica degli americani e amica 
dell'Unione Sovietica, non farà che rafforzare la Nato 
dandogli modo di diventare un deterrente di pace 

Allo scrittore Leonardo Sciascia è stata posta una 
domanda sulla situazione in Unione sovietica, dove è 
stato recentemente. Lo scrittore ha dato una risposto 
che ha destato molto scalpore negli ambienti degli 
intellettuali trapanesi. Ha alfermato che è vero che 
ci sono problemi per gli intellettuali, per la libera 
circolazione delle idee, ma che l'uomo sovietico, nato 
dalla rivoluzione d'Ottobre, è diverso dall'uomo occi
dentale. è migliore. All'avvocato Ciaravino e al pre
side Cillullo sono state poste domande sulla scuola e 
sull'avvenire dei giovani diplomati disoccupati. Parten
do dalla loro esperienza di educatori hanno alfermato 
che è intollerabile vedere questi giovani, con un'otti
ma preparazione professionale, andare per anni in 
cerca di un'occupazione. « E siccome — hanno detto 

lo stato del pae>c. condotto 
alla cata-ìtrofo economica, po
litica e morale. Ed è l'unica 
valida, quale che .sia l'esito 
delle elezioni. Quando si dovet
te ripescare il nostro pae»e 
dal baratro della disfatt.i in 
cui l'aveva gettato il fase: 
Milo, i comunisti parteciparo
no al governo. Diedero un 
contributo essenziale a rimet
tere insieme le .sparse morn 
bra del nostro [iae.se. Abbia 
ino contribuito alla Co-ami 
zione della Repubblica, e non 
bisogna dimenticare elio fu 
proprio un ministro di ciuci 
governo, il compagno Palmi 
io Togliatti, a firmare lo sta 
luto dell'autonomia siciliana 
Da quel governo fummo e.stro 
messi. Sia ci uniformammo 
alle decisioni della maggioran 
/a. senza pensare di uscire 
dal treno della democraza. 
l'na delle minacce che la De
mocrazia cristiana avan/a e 
che una volta al potere noi 
ci attaccheremo alle sedie di-
sprezzando la legalità demo 
cratica. Evidentemente la De 
mocrazia cristiana giudka gli 
altri secondo il MIO proprio 
costume. 

Ricordate la vittoria (ivi 
Blocco del POJKIIO nel '-17 e 
il successivo intervento san 
guinoso della banda fìiuliano 
mandata dagli agrari demo 
cristiani a Portella delie Oi 
nostre'.' Allora fummo co-4ret 
ti ad uscire. Oggi vogliamo 
rientrare, non por sete di po
tere. ma perché il paese ha 
bisogno di noi. Perché .sen/a 
di noi una rimonta è impos
sibile. La nostra proposta è 
chiara e concreta, vogliamo 
collaborare alla pari con tut
ti, con tutte le forze sane del 
paese. La nostra sola presen
za è garanzia di un cambia 
mento. Ci dicono di no per
ché siamo dei testimoni sco
modi. perché, noi presenti. 
non è più possibile continuare 
col metodo dei rinvìi, delle 
clientele. Ma noi non siamo 
gente che si scoraggi, come 
abbiamo dimostrato nella Re 
sistenza. nella lotta politica 
quando si tratta di salvare il 
nostro paese. 

Siciliani, salvate la Sicilia. 
votate comunista. 

SARDEGNA - Replica del compagno Carlo Sanna alla sfrenata campagna demagogica dei dirigenti dello scudocrociato 

IL PIANO TRIENNALE NON È UN REGALO DELLA DC 
Il nuovo strumento di programmazione è i l frutto della lotta dei lavoratori sardi e del concorso attivo di tutte le forze autonomistiche - Il magistrato dottor Salvatore Msn-
nuzzu a Radio Sardegna: « Finora gli interessi comuni sono stati sacrificati agli interessi di pochi » - Il voto al PCI per scegliere una politica unitaria di risanamento dello Stato 

In occasione del convegno regionale 

Appassionata assemblea 
di sardisti a Oristano 

Ribadita la scelta per on coerente impegno di lot
ta a fianco del PCI - Gl i interventi dei 5 candidati 

Dal nostro corrispondente 
ORISTANO. 14 

Almeno 600 sardisti, prove
nienti da tutta l'isola, hanno 
affollato ieri mattina il ci
nema Arborea di Oristano 
per partecipare al convegno 
regionale del PSdA. organiz
zato per puntualizzare i pro
blemi dell'alleanza elettorale 
col PCI che si pone come 
fulcro e garanzia di un bloc
co rinnovatore delle forze au
tonomistiche sarde. 

L'appello all'unità tra il 
principale partito operaio sar
do e il Partito Sardo d'Azio
ne è stato, si può dire, re
cepito in particolare dai gio
vani sardisti che hanno ac
colto con grandi applausi, tra 
uno sventolio di bandiere dei 
4 mori, e al grido di «Forza 
Paris, uniti andremo avan
ti ». l'invito ad un'ampia e 
capillare mobilitazione, in 
questi ultimi giorni di cam
pagna elettorale, per deter
minare. con i comunisti, una 
nuova, decisiva avanzata del 
movimento autonomistico 
sardo. 

Il convegno è stato seguito 
con estrema attenzione, da 
una delegazione del PCI ca
peggiata dal segretario della 
Federazione di Oristano com
pagno Antonio Uras e dal se
natore compagno Pietro Pin
na. 

Aprendo i lavori il segreta
rio della Federazione distret
tuale del PSd'A di Oristano. 
Italo Ortu. che presiedeva il 
convegno, non ha rinunciato 
— in coerenza con la nota 
linea da lui seguita all'inter
no del partito — a richiama
re il concetto di «nazione 
sarda >. Egli ha tra l'altro 
ricordato che Oristano fu 
«l'ultima frontiera della re
sistenza. politicamente orga
nizzata. contro le invasioni e 
le occupazioni della Sarde
gna ». 

Sono seguiti gli interventi 
dei cinque candidati del 
PSd'A nelle liste del PCI: 
Mario Melis, per il Senato 
nel collegio di Nuoro; Miche
le Columbu, Giovanni Mar-

roccu, Bachisio Morittu e Car
lo Sanna. per la Camera dei 
deputati. 

I singoli interventi sono sta
ti variamente impostati e 
condotti su diverse note del
la ormai vasta e complessa 

tematica sardista, ora affida
ta alla protesta contro il co
lonialismo in agricoltura. 
come pure nell'industria e 
nel turismo (Marroccu e Mo
rittu): ora affidata alla scar
na ma drammatica e sconvol
gente realtà delle cifre da cui 
si rileva la crescente morti
ficazione delle varie regioni 
meridionali, e in particolare 
della Sardegna (Sanna); ora 
all'impeto oratorio della mi-
giore tradizione del PSd'A. 
nella esaltazione dell'accordo 
elettorale col PCI (Melis): 
ed infine alla vivace esposi
zione dei temi del sardismo 
come messaggio non impri-
gionabile nell'ambito territo
riale della nostra isola, per
ché proteso e idealmente col
legato alte legittime aspira
zioni libertarie e di giustizia 
sociale di tutti i popoli del 
mondo (Columbu). 

II complesso degli interven
ti. seguiti con grande atten
zione e calorosi consensi, ha 
offerto un panorama di in
teressi e posizioni politiche 
che. superando la contingen
za elettorale, hanno investito 
gran parte dei temi che sa
ranno ripresi e approfonditi 
nel prossimo congresso re
gionale del PSd'A. 

Un coro di giovani, col can
to dell'Intemazionale e quel
lo sardo della rivolta angioi
na. ha concluso questa bella 
manifestazione. E' la piena 
conferma di quanto aveva 
sostenuto l'on. Columbu. in 
apertura della campagna elet
torale del PCI e del PSd'V 
parlando assieme ai compa
gni Chiaromonte e Cardia a 
Cagliari: i sardisti, con le 
loro bandiere, combattono 
questa battaglia elettorale 
accanto ai comunisti, compat
ti e risoluti, con estrema real
tà e con tutto il loro slancia 

Gabor Pinna 
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Alla proposta comunista 
per una giunta di unità auto
nomistica nella Regione, che 
inevitabilmente si porrà in 
occasione della verifica pre
vista per dopo il 20 giugno. 
i dirigenti democristiani sar
di continuano a rispondere 
con una sfrenata campagna 
demagogica, attribuendosi il 
merito di essere gli unici ar
tefici del piano di rinascita. 

Il compagno Carlo Sanna. 
della segreteria regionale del 
PCI, parlando a Terralba. ha 
denunciato questo maldestro 
tentativo della DC di appro
priarsi del programma trien
nale recentemente approvato 
dal consiglio regionale e dal 
CIPE. 

Il piano triennale invece — 
ha sottolineato il compagno 
Sanna — è frutto della lot
ta dei lavoratori sardi, a co
minciare dalla grandiosa ma
nifestazione dei 60mila a Ca 
giiari, e del corso di tutte le 
forze autonomistiche. Non sì 
può dimenticare, infatti, che 
ie conquiste realizzate dal mo
vimento autonomistico sardo 
in questi anni sono legate al
le tappe più significative del
l'avanzata democratica in 
Sardegna: dopo il referen
dum del 12 maggio, è stata 
conquistata la 268: dopo la 
avanzata della sinistra e del 
PCI nelle elezioni regionali 
del 1074. è stata approvata la 
legge regionale n. 33 per la 
programmazione democrati
ca: ed è il risultato del 15 
giugno 1975 che ha portato 
all'intesa tra le forze auto
nomistiche. 

La DC. quindi, non ha re
galato niente a nessuno, ed è 
anzi doveroso rilevare come 
proprio taluni suoi gruppi in
terni abbiano ostacolato, ed 
ostacolino tuttora, il nuovo 
corso che si è aperto il Sar
degna. 

Il voto alle sinistre ed in 
particolare al PCI — ha con
cluso il compagno Carlo San
na — è quindi il voto decisi
vo. che può permettere in Sar
degna di realizzare una nuo

va direzione politica della 
Regione. 

Nel corso dell'appello agli 
elettori lanciato dai micro
foni di Radio Cagliari il ma
gistrato dott. Salvatore Man-
nuzzu. candidato come indi
pendente nella lista del PCI. 
ha affermato che « finora gli 
interessi comuni sono stati 
sacrificati agli interessi di 
pochi, in un sistema politico 
ed economico nel quale il 
parassitismo è la regola; un 
sistema senza nessuna idea. 
ingordo e cieco, indifferente 
al futuro: intanto per le sue 
clientele resta sempre aperta 
la valvola del contrabbando 
dei capitali all'estero. Per 
tanti anni ci hanno fatto 
consumare quello che hanno 
voluto, adesso è ria un pez
zo che consumiamo noi stes
si. Non si produce più. il cuo
re stesso della società, dello 
Stato democratico si scom
pensa. perde colpi rovinosa
mente ». 

Di chi è la colpa di questa 
« valida evoluzione ». politica 
ed ecoomica. come la chia
ma il quotidiano democristia
no? La colpa è del regime 
che dura da trent'anni: la 
colpa è proprio della demo
crazia cristiana e dei partiti 
suoi satelliti. Della democra
zia cristiana: che non smet
te di riprodurre dentro di sé 
gli aspetti peggiori della so
cietà italiana, incapace di 
modificarli; non smette di 
ingabbiare le energie vive 
che inghiotte: non vuole ren
dersi conto della gravita del
la crisi che viviamo e rifiuta 
di uscirne. Pretende solo di 
mantenere occupati tutti i 
posti di potere: si ostina a 
lasciare andare l'Italia allo 
sfacelo, senza programmi. 
senza governi possibili: insi
stendo su una proposta di 
centro-sinistra che è del tut
to irrealizzabile, in quanto i 
socialisti l'hanno già respin
ta recisamente. 

E' chiaro dunque quali pe
ricoli si corrono se non si fa 
capire col voto alla democra
zia cristiana che ha sbaglia
to. che sbaglia, che non può 
continuare cosi: che la dire
zione che si deve seguire è 
tutt'altra. 

E' la direzione che indica 
la storia. Dopo i disastri del 
fascismo e della guerra, il 
nostro Stato democratico è 
nato dalla collaborazione di 
tutte le forze vive, che han 
no dato origine, insieme, alla 
legge fondamentale nella qua
le tutti ci riconosciamo: la 
Costituzione repubblicana. La 
stessa unità di forze demo 
cratiche ed antifasciste è in
dispensabile oggi, in un mo
mento altrettanto difficile, per 
cercare tutti insieme la stra
da che ci porti fuori da que
sto marasma: la strada della 
valorizzazione delle attività 
produttive del lavoro, dell'oc
cupazione. dello sviluppo del
la soc;età civile, non quella 

del parassitismo; la strada 
della libertà vera e della par
tecipazione della gente, non 
quella della sua emarginazio 
ne; la strada della ricostru
zione dello Stato, dell'efficien
za e dell'ordine: non quella 
delle disfunzioni dei servizi 
pubblici, della criminalità e 
delle trame fasciste. 

Questa è la proposta comu
nista. Votare per il partito co 
munista oggi non significa 
tanto, quindi, scegliere un 
partito, ma significa sceglie 
re una politica unitaria di 
risanamento e di ricostru
zione dello Stato. 

9 Oggi martedì 15 giugno, a ini
ziativa della Federazione comunista 
di Cagliari, si svolgerà a Villaputzu 
un convegno dibattilo sul tema: • I 
problemi della democratizzaziono 
e della rilorma delle I o n e armata ». 
Le relazioni introduttive saranno 
svolta da; compagni a w . Gianfran
co Macciotta e prof. Bruno Anatra. 
docente di Storia moderna all'uni
versità di Cagliari. 
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Otìttonelf® Propaganda vecchia senza programmi 

Oggi alle 18,15 
Cardia alla TV 
O M I martedì 15 fffoffno. alle 

ara I t . l S . d*lla tritami televisi
va, n i ar ia» canate, il casaaa-
•a» U r t w t i Carata, callista dal 
K l a«r la Caaaara • candida*» al 
Sanata M i caftaaia) «1 Cagliari, rl-
lalaaii affli «latrar! mi appalla *>i 
cawawlati. «W «armati a «affli !n-
alaauaanH. Oraanlnata l'aacalto. 

In questa ultima fase della cam
pagna elettorale la DC sarda, inca
pace di avanzare proposte serie e 
concrete, cerca di rifugiarsi sempre 
più in una propaganda vecchia, al
larmistica, ricorrendo al più frusto 
anticomunismo. 

Certo, t de non possono dire che 
i comunisti hanno svolto in Sardegna 
una azione stenle, negative, inutile. 
Hanno firmato con ti PCI un docu
mento di intesa che ha caratterizzato 
l'ultimo anno della vita regionale e 
su cui si è costruito il programma 
triennale. Da una parte, quindi t de 
tentano di appropriarsi del piano 
triennale come fosse cosa esclusiva
mente loro, non parlando dell'opera 
degli altri partiti, neppure dei pro
pri alleati in giunta (socialisti, so
cialdemocratici e repubblicani t. Vo
gliono far dimenticare l'azione coe
rente e decisiva svolta dal PCI che 
si è battuto, in modo determinante, 
anche contro la resistenza più o me
no occulta della DC. per fare il pia
no entro t termini previsti dall'inte
sa e per farlo approvare prima del 20 
giugno. 

Ma la improntitudine de non cono
sce limiti. Ecco che Francesco Cossi-

• pa. in un articolo su un quotidiano di 
Cagliari, si lamenta che la competi
zione elettorale non abbia assunto t 
caratteri di un corretto confronto de
mocratico e che sono stati relegati in 
secondo piano i temi più ceri e strin

genti della vita economica e citile 
della Sardegna e del paese. Ed ecco 
l'on. Pisanu capo delta segreteria na
zionale della DC, che si lamenta per-
che si parla del caso Lockheed e di 
Antelopc Cobbler e non invece dei pro
blemi che contano davvero. 

Dopo alcune affermazioni rituali il 
ministro Cossiga però nel suo artico
lo non si riferisce a nessun tema at
tuale economico e sociale, non avan
za alcuna proposta programmatica. 
ma si abbandona ad un anticomuni
smo vecchio e volgare che ricorda, 
sia pure in una forma letteraria di
versa. quello degli anni '48. Xessun 
argomento viene portato che serva a 
dimostrare la natura antidemocratica 
e perversa del PCI. ma solo affer
mazioni frustre non seguite da al
cuna dimostrazione. Sulla parola del-
l'on. Cossiga gli elettori sardi do
vrebbero credere che i comunisti vo
gliono costruire nuovi e avventurosi 
equilibri, che hanno seminato inquie
tudini e che tutte le loro proposizioni 
sono soltanto espedienti verbali. Non 
mancano naturalmente i discorsi sul-
rungheria e sull'Unione Sovietica, for
se perché Von. Cossiga non ha alcun 
altro argomento per dimostrare le 
sue affermazioni irresponsabili su un 
partito, come quello comunista, che 
in Italia ha sempre svolto una azione 
seria e decisa in difesa della libertà 
e della democrazia, e in Sardegna si 
è battuto sempre in modo coerente 
per la rinascita. 

In quanto all'on. Pisanu dovrebbe 
egli rendersi conto che il tema della 
corruzione e del malgoverno de e non 
solo de. messo a nudo anche dall'af
fare Lockheed, è un tema che no*, può 
non interessare lutti gli elettori i qua
li vogliono un profondo rinnovamento 
della vita pubblica e politica italiana. 

.Von parliamo poi del senatore Fan-
fant. che ha fatto un comizio fol
cloristico a Cagliari, ribadendo in mo
do ossessivo il suo tasto preferito, per 
non dire unico, dell'anticomunismo. 
Le volgarità e banalità delle inventive 
anticomuniste, la mancanza di qual-
nasi argomento^ indicano soltanto la 
protervia e la furia di un uomo che 
non esita ad allearsi con i fascisti per 
condurre la sua crociata anticomu
nista. 

In sostanza tutta la propaganda de 
in Sardegna anche quando essa assu
me toni meno tolgan di quelli fanfa-
niani, dimostra che il partito dello 
scudo crociato non ha alcuna propo
sta politica programmatica da avan
zare. La DC tenta così inutilmente 
di far dimenticare decenni di malgo
verno in Sardegna e nel paese. Di
mostra anche che il rinnovamento e 
il cambiamento di cui i dirigenti de 
parlano nei loro annunci pubblicitari 
sui quotidiani sardi, non hanno al
cun fondamento, non si basano su al
cuna nuova e seria proposta pro
grammatica ma sono solo espressioni 
verbali per coprire una realtà vec
chia e nefasta. 
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